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il colpo di Stato 

mm In penultima *— 


' ^ ^ 4 

-■ .•• 7 *- » 1 IV. tr 


GLI IMPEGNI SOTTOSCRITTI SONO ADESSO ALLA PROVA Il dibattito suH’eurocomunismo 


Non basta parlare 
della priorità meridionale 


Non c'è atto o presa di po¬ 
sizione politica (dall'accordo 
programmatico nazionale, alle 
intese unitarie nelle regioni 
meridionali, all' impostazione 
del - programma pluriennale 
per lo sviluppo del Mezzogior¬ 
no) che non proclami la cen¬ 
tralità e il carattere nazionale 
della questione meridionale. 
Ma di contro a queste prese 
di posizione, che pure hanno 
grande valore politico, sta una 
realtà che quotidianamente le 
contraddice. Se questo divario 
dovesse crescere ancora, po¬ 
trebbe riaprirsi un problema 
— già postosi agli inizi di que¬ 
sto decennio — che il 20 giu¬ 
gno aveva invece avuto rispo¬ 
sta positiva: quello di una 
crisi di fiducia verso le forze 
democratiche e di un riflusso 
a destra, non importa in quali 
forme. Stiamo attenti che non 
si accumulino nel Mezzogior¬ 
no gli elementi di una contro- 
spinta nei confronti degli im¬ 
portanti e decisivi processi 
unitari in atto nel paese. 

L’esempio 
di Taranto 

Per evitare che questo ac¬ 
cada è necessario che si ma¬ 
nifesti subito una nuova e im¬ 
ponente mobilitazione delle 
forze meridionalistiche. E’ ben 
vero che non mancano ovun¬ 
que c'è un attacco all'occupa¬ 
zione, forti risposte di lotta e 
di movimento e si hanno an¬ 
che successi. Potremmo, fra 
gli altri, citare l’esempio di 
Taranto. Qui la lotta per di¬ 
fendere 1 il lavoro di seimila 
operai edili e metalmeccanici, 
minacciato dalla fine dei la¬ 
vori per il raddoppio dell’Ital- 
sider, è pervenuta ad un pri¬ 
mo successo, prozie anche a 
rivendicazioni giuste: non si 
è chiesto che tutti gli occupati 
restassero all’Italsider. ma 
che si creino nuove fonti di 
lavoro attraverso un piano che 
preveda la mobilità dei lavo¬ 
ratori e sia sostenuto daH’im- 
pegno unitario delle forze so¬ 
ciali. ‘ 

Una fase nuova del movi¬ 
mento meridionalistico, deve 
avere come punti di avvio le 
lotte e t movimenti già in at¬ 
to, le intese programmatiche 
nelle regioni meridionali, gli 
strumenti legislativi già ope¬ 
ranti o che lo potranno essere 
presto. Fra questi hanno par¬ 
ticolare rilievo il piano quin¬ 
quennale della Cassa per il 
Mezzogiorno, il programma 
stralcio dei progetti speciali 
per il 77, la legge di ricon¬ 
versione industriale, il piano 
agricolo alimentare e la legge 
per U preavviamento al lavo¬ 
ro dei giovani. 

Decisivo è, per un movi¬ 
mento che abbia il respiro e 
la profondità necessari. Im¬ 
pegno della Federazione sin¬ 
dacale. Importanti sono le de¬ 
cisioni già prese e gli impegni 
già assunti per il Sud, a co¬ 
minciare dalle grandi verten¬ 
ze concentrate sugli investi¬ 
menti net meridione, con i pri¬ 
mi risultati (VOlivetti a Mar- 
ckmise, la Fiat a Grottaminar- 
da e in Val di Sangro), ver¬ 


tenze alle quali si aggiungono, 
arricchendole di contenuti, le 
lotte delle grandi categorie, 
dai metalmeccanici ai brac¬ 
cianti. Lo sciopero di venerdì, 
pone con grande vigore il pro¬ 
blema di uno sviluppo econo¬ 
mico nuovo, che scelga il sud 
come riferimento strategico e 
vuole collegare direttamente 
le lotte nell'industria con quel¬ 
le meridionalistiche. Lo scio¬ 
pero ha al suo centro la Ca¬ 
labria, ma si irradia in una 
mobilitazione che coinvolge al¬ 
tre zone, l’area chimica sici¬ 
liana. la Campania, la Puglia 
e prelude alle lotte ancor più 
ampie e generali del prossi¬ 
mo autunno. 

Ma tutto questo, che è mol¬ 
to, non basta. Anche perchè 
l'accordo programmatico na¬ 
zionale spinge a porre tutti 
i problemi in un nuovo clima 
politico. 

Per lo sviluppo di un movi¬ 
mento meridionalistico nuovo, 
che incida davvero sulle cose 
sono necessarie altre condizio¬ 
ni, oltre a una robusta e giu¬ 
sta azione sindacale. Innanzi¬ 
tutto — e la sollecitazione vie¬ 
ne anche dalla impostazione 
del programma pluriennale 
della Cassa — si impone una 
forte articolazione e unifica¬ 
zione regionale. Questa unifi¬ 
cazione deve avvenire in du¬ 
plice senso: adottare subito 
piani regionali o almeno obiet¬ 
tivi unificanti regionali di svi¬ 
luppo e sollecitare movimenti 
e lotte, su base regionale, con 
forti e nuove caratteristiche 
unitarie. 

La Regione — e le intese 
programmatiche su cui sono 
sorti i governi regionali — de¬ 
ve essere davvero un centro 
di programmazione, di mobi¬ 
litazione. Del resio, questo è 
l’unico modo serio per far vi¬ 
vere effettivamente le intese. 

. Ma condizione altrettanto 
essenziale per avviare la ri¬ 
presa del Mezzogiorno, è un 
comune comportamento delle 
forze politiche democratiche, 
dalla DC a noi. Il contenuto 
concreto di questo comporta¬ 
mento unitario si misura sulla 
coerenza tra impegni program¬ 
matici e azione concreta dei 
consigli e delle Giunte regio¬ 
nali (questo problema non è 
• risolto, tanto è vero che in 
molte regioni si sono aperti 
processi di verifica); e — so¬ 
prattutto — su un comune 
comportamento nella applica¬ 
zione degli strumenti legisla¬ 
tivi messi a punto per supe¬ 
rare la crisi e stimolare la 
ripresa. 

' 

Corruzione 
e clientelismo 

• f 

Non è questo un problema 
da poco, poiché, si tratta di 
superare Ù. metodo di governo 
clientelare, cui nel Mezzogior¬ 
no tanta parte della DC è an¬ 
cora legata. Anche Za legge 
migliore può essere corrotta 
e piegata ad usi clientelari. 
La iattura più grande sareb¬ 
be che si neutralizzassero a 
vicenda due logiche nell’at¬ 
tuazione delle leggi per lo svi¬ 
luppo: una corretta e program- 
matoria, l’altra scorretta e 
clientelare. Le tentazioni di 
operare in questo secondo mo¬ 
do sono e saranno forti nella 


DC, anche per la forza fatta, 
non solo di inerzia, di una tra¬ 
dizione ben dura a morire. 
Ma contro questo pericolo dob¬ 
biamo combattere tenacemen¬ 
te ed in modo non settario: ri¬ 
cercando con la DC, su basi 
di pari dignità, un comune 
modo di operare, un comune 
atteggiamento e a questo fine 
è essenziale la funzione del 
PSl innanzitutto; ed anche 
quella del PSDI e del PR1. 
A volte non capisco certi ti¬ 
mori, manifestati da questi 
partiti, per una intesa a due, 
fra noi e la DC. Questo non 
è nella nostra linea, e se qual¬ 
che volta si ha come la sen¬ 
sazione — solo la sensazione 
— che questo accada, può 
darsi che ciò avvenga per al¬ 
tre abdicazioni. Questi partiti 
hanno un peso rilevante nelle 
intese programmatiche regio¬ 
nali e una forte responsabi¬ 
lità esecutiva nelle giunte; 
possono quindi esercitare una 
funzione decisiva per passare 
dal metodo clientelare di go¬ 
verno a quello democratico e 
programmatorio, assolvendo 
così davvero un’opera incisi¬ 
va di rinnovamento. 

La collaborazione 
tra i partiti 

Naturalmente non c’è in 
questo nessuna declinazione 
di responsabilità. „ Sappiamo 
qual è, per l’attuazione delle 
intese, la nostra parte. Essa 
certo ora si accresce, per l'ac¬ 
cordo programmatico naziona¬ 
le. o per nuove responsabilità 
come è accaduto, per la nuo¬ 
va intesa regionale, in Puglia, 
nella quale noi siamo partecipi 
di un controllo sulla esecu¬ 
zione degli accordi e abbiamo 
la presidenza del comitato con¬ 
siliare per il piano regionale 
di sviluppo. - 

Dopo la prima fase della 
lotta meridionalistica, quella 
degli anni '50, del c Mezzo¬ 
giorno all’opposizione » e dopo 
la più complessa fase, quella 
del centrosinistra, in cui ci 
fu divisione e crisi nel movi¬ 
mento si apre ora una terza 
fase. La linea meridionalistica 
permea oggi di sé le istitu¬ 
zioni e determina un più fe¬ 
condo rapporto di collabora¬ 
zione, che non esclude pres¬ 
sioni e anche scontri, tra i 
partiti, e, segnatamente, fra 
noi eia DC. Cosi la fisionomia 
di ogni partito si precisa ed 
affina nel momento stesso in 
cui, pur restando autonomi, si 
coUabora efficacemente ad 
una comune opera di rinnova¬ 
mento del Mezzogiorno. Solo 
se le intese programmatiche 
nelle regioni determineranno 
tra le masse che si richiama¬ 
no ai partiti democratici, sin 
nel più piccolo centro meri¬ 
dionale, un nuovo spirito di 
fattiva ed operosa collabora¬ 
zione, una costante e intelli¬ 
gente mobilitazione unitaria, 
si potrà uscire positivamente 
dalle dure e angosciose condi¬ 
zioni della crisi che viviamo. 

Renzo Trivelli 


La mozione già definita 

Prime resistenze nella DC 
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Il colpo di mano sull’equo canone: impegno dei senatori del partito comunista 
a migliorare in aula il provvedimento snaturato - Riunioni e polemiche sul 
trasferimento dei poteri alle Regioni - Giudizi socialisti sull’accordo 



A CATANZARO MALETTI ACCUSA I MINISTRI 


CONTINUA la deposizione dell’ex capo 
dell’ufficio «D» del Sid, gen. Maletti, al 
processo di Catanzaro per la strage di Piaz¬ 
za Fontana. « Se ho taciuto al giudice D’Am¬ 
brosio sulla posizione di Giannettìni in 
seno al Sid, è perché cosi è stato deciso a 


livello politico», ha detto in sostanza Ma¬ 
letti, lasciando Intendere che la decisione di 
coprire l’ex agente a Z » era stata avalla¬ 
ta dai ministri dell’epoca. Nella foto: Gian- 
nettini e Maletti a confronto. 
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Macario segretario generale. Camiti aggiunto 

La minoranza della Cisl 
non entra in segreteria 

Al Consiglio generale risposte negative ad ogni propo¬ 
sta della maggioranza per una gestione unitaria — Il 
rifiato di entrare nella Federazione CGIL, CISL, UIL 


ROMA — Luigi Macario se¬ 
gretario generale, Pierre Car- 
niti segretario generale ag¬ 
giunto, Crea, Marcone, Ro¬ 
mei, Ciancaglini. Spandonaro 
segretari: è questa la compo¬ 
sizione della segreteria con¬ 
federale della CISL votata 
ieri mattina dal Consiglio ge¬ 
nerale. Ma si tratta di una 
composizione provvisoria: la 
minoranza che ha votato 
scheda bianca, infatti, non è 
entrata malgrado i tentativi 
della maggioranza (i rapporti 
di forza nel consiglio generale 
erano di circa 126 consiglieri 
a 64) di arrivare come ba 
detto Macario — ad una « ge¬ 
stione unitaria, al servizio 
delle scelte congressuali, per 
avviare un reale rimescola¬ 
mento delle carte». Alla mi¬ 
noranza è stata lasciata aper¬ 
ta la porta: restano ancora da 


eleggere cinque segretari e 
quattro di questi andranno al 
gruppo Marini-Sartori, se, 
alla prossima riunione dei 
Consiglio prevista per otto¬ 
bre, si arriverà ad un ac¬ 
cordo superando le attuali la¬ 
cerazioni. La minoranza ha 
anche dichiarato di non ac¬ 
cettare gli incarichi nell’ese¬ 
cutivo della CISL (16 mem¬ 
bri su ■ 50) ma per questo 
sarà necessario che ogni sin¬ 
golo eletto presenti le dimis¬ 
sioni. Esponenti della mino¬ 
ranza hanno inoltre dichiara¬ 
to di lasciare gli incarichi 
nella Federazione CGIL, 
CISL, UIL. Soprattutto quest* 
ultima decisione, al di là della 
stessa vicenda interna, appa¬ 
re una vera e propria forza¬ 
tura dei dissensi. Gli orga¬ 
nismi della Federazione uni¬ 
taria non rappresentano in¬ 


fatti le varie componenti di 
questa o quella confederazio¬ 
ne, ma le strutture territo¬ 
riali, quelle di categoria, co¬ 
me parte e non fazione del 
movimento sindacale. 

Macario, Carniti, gli altri 
esponenti della maggioranza 
uscita dal congresso hanno 
sdrammatizzato la situazione 
che si è creata, pur facendo 
notare l’assurdità del rifiuto di 
una gestione unitaria della 
CISL, del rifiuto di un reale 
confronto di posizioni politiche 
all’intemo della segreteria, 
dell’intera confederazione, del¬ 
la stessa Federazione uni¬ 
taria. 

Si è andati ad una divi¬ 
sione. facevano notare diver¬ 
si dirigenti, proprio mentre 

Alessandro Cardulli 

(Segue in penultima) 


La lotta per il lavoro di una regione scossa da un profondo malessere 

Perché domani la Calabria sciopera 


Dalla 


CATANZARO — Tutte la Ca¬ 
labria scende in sciopero do¬ 
mani per gli investimenti e 
• perchè siano mantenuti gli 
impegni di occupazione già 
decisi dal CIP E. In mattina¬ 
ta a Reggio Calabria afflui- 
: ranno ì lavoratori da ogni par- 
j te della regione: insieme a lo¬ 
ro saranno folte delegazioni 
dal nord, dal centro dal sud 
per dar vite ad una manife¬ 
stazione dorante la quale par¬ 
leranno Lama. Macario e Ben¬ 
venuto. Intento oggi sindaca¬ 
ti, fame politiche e Regione 
si incontreranno per discu¬ 
tere le questioni che sono al¬ 
la base dello sciopero. 

La giornata di lotte decisa 
dalla Federazione CGIL, CISL 
UIL, (che coincide con Io scio¬ 
pero nazionale dei metelmec- 
. cantei, dei tessili, degli edi- 
; li e con quello degli alimen- 
< liristi dei centro sud) si in 
ferisce in un momento in cui 
]g Calabria è percorsa da un 
pofoodo malessere. 


Alcuni dati possano aiuta¬ 
re a comprendere. Nel 1976 
nella regione la popolazione 
agricola, per la prima volte 
dal 1951 è aumentate rispet¬ 
to all’anno precedente. L’au¬ 
mento è stato di 11 mila uni¬ 
tà. Cosa significa questo? For¬ 
se vi sono oggi nelle campa¬ 
gne le condizioni di vite e di 
lavoro che rendono possibi¬ 
le il ritorno? Assolutamente 
no, poiché, contemporanea¬ 
mente, è diminuito il reddito 
delle famiglie contadine. Si 
tratte piuttosto della spia di 
un aggravamento ulteriore 
della condizione calabrese: la 
agricoltura viene vista come 
un rifugio per gli emigra¬ 
ti che ritornano, per molti 
ex contadini che vengono 
espulsi dalle periferie urbane 
dove non possono neanche più 
aspettare nella speranza di 
una sistemazione pubblica re¬ 
sa sempre più ardua dalla 
saturazione raggiunte in que¬ 
sto settore. Si cerca il rifugio 
della terra, non soltanto per 
sopravvivere, ma anche per 


avere assicurati alcuni fonda¬ 
mentali diritti: assistenza pen¬ 
sione, indennità varie. 

La scelta è obbligate, peral¬ 
tro. in quanto nell’industria, 
che occupa appena il 10 per 
cento della popolazione atti¬ 
va calabrese, la tendenza al¬ 
l’assottigliamento ulteriore è 
costante, mentre tutti gli altri 
o spariscono o languono (turi¬ 
smo, ad esempio, dopo gli ar¬ 
tificiosi boom degli anni pas¬ 
sati). Anche l’occupazione fo¬ 
restale, infine, che assicu¬ 
rava lavori e salari dignitosi 
a 15 mila capìfamiglia, che 
costituivano noi l’unica cer¬ 
tosa nello sfacelo della col¬ 
lina e della montagna, vie¬ 
ne tenute in vita con l’ossi¬ 
geno e soltanto per qualche 
mese ancora, dato che non vi 
sono ulteriori finanziamenti. 

La cifra dei disoccupati, toc¬ 
ca oggi le 200 mila unità, 
dei quali poco meno della 
metà sono giovani diploma¬ 
ti, laureati, in qualche modo 
spedalizzati. La popolazione 
attiva, su due milioni di abi¬ 


tanti (anche i residenti in as¬ 
soluto, per la prima volta dal 
1951, sono in aumento segno 
ulteriore del fatto che l’emi¬ 
gra rione è bloccata mentre si 
assiste ad un sia pure lento 
rientro) è di appena 600 mila 
unità, meno del 29 per cento 
della popolazione residente, a 
conferma che i’area della pro¬ 
duttività. pur così ambigua, 
va sempre più ri ducendosi, 
mentre cresce il mare delia 
precarietà e della incertezza. 

• La polemica sugli investi¬ 
menti industriali (quinto cen¬ 
tro siderurgico, ma anche al¬ 
tre fabbriche non realizzate 
o nate morte) si innesta in 
queste situazione e diviene 
una sorte di pietra di parago¬ 
ne per meglio vedere den¬ 
tro le cose calabresi. Dal 1970 
ad oggi la Calabria avrebbe 
dovuto avere arca 25 mila 
posti di lavoro mentre ne ha 
visti realizzati soltanto duemi¬ 
la. peraltro già nella bufera 
della crisi. Se si aggiunge, 
poi, che le scelte effettuate 
cozzavano o cozzano con le 


vocazioni produttive della Ca¬ 
labria, e rappresentavano 
quindi, comipque, una for¬ 
zatura, d si renderà conto 
del fatto che al danno si è 
aggiunte anche la beffa. Il 
danno va individuato nel fat¬ 
to che le localizzazioni in¬ 
dustriali erano state previste 
nelle tre chiazze. di pianu¬ 
ra della regione, poco me¬ 
no del 10 per cento dell’in¬ 
tero territorio, zone dalle 
grandi potenzialità agricole e 
turistiche, attività queste ul¬ 
time che, proprio a causa del¬ 
lo spauracchio della industria¬ 
lizzazione inquinante, hanno 
finito con il vedere accelerata 
la loro crisi per cui oggi sono 
quanto meno contratte. La 
beffa è dovute ovviamente 
al fatto die con l’alibi della 
industriali z z azi one forata in 
aostana in questi muri in Ca¬ 
labria non si è puntato su 
nulla dì preciso e le col¬ 
ture tradizionali sono in enti 
(l'oliveto i attaccato da im pa¬ 
rassita che ha distrutto il 
raccolto degli ultimi due an¬ 


ni. in crisi sono l’agrumeto. 3 
bergamotteto. persino la coltu¬ 
ra del gelsomino, attività, le 
ultime due. possibili soltanto 
nella fascia ionica calabrese). 

In questo quadro di crisi so¬ 
ciale. si inserisce l’esplode¬ 
re della violenza maliosa (ri¬ 
cordiamo i 300 morti nella 
guerra fra cosche) che se¬ 
gna il processo di trasforma¬ 
zione della vecchia « 'ndran¬ 
gheta» in una organizzazio¬ 
ne potente che si inserisce 
nelle contraddizioni dell’attua¬ 
le sviluppo della regione e 
cerca di impedirne 3 supera¬ 
mento. 

Ma a fronte di queste pe¬ 
ricolose tendenze negative, ci 
sono anche processi nuovi che 
stanno andando avanti nella 
Regione. Si i lavorato per ri¬ 
cucire un minimo di unità tra 
le forze politiche e sociali e 
si comincia a parlare un lin¬ 
guaggio più chiaro per dare 
fona. alle proposte per un 
nuovo assetto della Calabria. 

Franco Marfolli 


«Tempi nuovi» 
precisa e riduce 
i termini 
della polemica 

Un articolo di Bufalini su «Rinascita» - Scritti 
e dichiarazioni di esponenti politici italiani 


ROMA — L’accordo tra i par¬ 
titi costituzionali sarà portato 
dinanzi al Parlamento con una 
mozione di una ventina di car¬ 
telle: in pratica, un riassun¬ 
to dei documenti approvati al 
«vertice». Il testo della mo¬ 
zione è stato discusso ieri se¬ 
ra dai capigruppo, ed'è sta¬ 
to sostanzialmente* approvato. 
Dopo qualche ritocco redazio¬ 
nale, oggi sarà definitivamen¬ 
te messo a punto in una riu¬ 
nione dei presidenti dei grup¬ 
pi della Camera, che infine 

10 firmeranno e lo presente¬ 
ranno (i liberali non hanno 
ancora preso una decisione 
in proposito). 

Sulla mozione si impernie¬ 
rà il dibattito che si aprirà 
martedì prossimo alla Came¬ 
ra. Essa, in sostanza, costi¬ 
tuirà lo strumento per giun¬ 
gere all’acquisizione parla¬ 
mentare dell'accordo, garan¬ 
zia per l’attuazione degli im¬ 
pegni presi. Questo è un pas¬ 
saggio indispensabile. E' an¬ 
che necessario,, però, che tut¬ 
ti gli atti, le decisioni, i voti 
parlamentari dei partiti che 
hanno firmato quest’accordo 
tendano a rispecchiarne la so¬ 
stanza. Insomma, gli impegni 
debbono essere rispetati, con 
coerenza, fin da ora. 

Ed è qui, nella concretezza 
delle questioni da affrontare, 
che hanno acquistato rilievo 
le opposizioni e le resistenze 
all’attuazione dell’intesa da 
parte di settori della Demo¬ 
crazia cristiana, o da parte 
della DC tutta intera. Nel gi¬ 
ro di pochi giorni sono sorti 
due «casi» che toccano a* 
spetti tutt’altro che seconda¬ 
ri delle decisioni comuni delle 
delegazioni dei partiti: quello 
dell’equo canone, che ha visto 
i senatori democristiani (in¬ 
sieme al PRI, al PSDI e con 
l’apporto denso di significa¬ 
to del MSI) snaturare pro¬ 
fondamente in commissione Io 
stesso testo legislativo invia¬ 
to dal governo, con il rischio 
conseguente di un aumento 
spropositato degli affitti ‘ ri¬ 
spetto al plafond previsto: e 
quello dell’applicazione dei 
provvedimenti per il trasferi¬ 
mento dei poteri alle Regio¬ 
ni. Si tratta di due questio¬ 
ni di grande importanza, co¬ 
me è chiaro, e sulle quali si 
sono concentrati non da oggi 
discussioni e contrasti. 

II trasferimento dei poteri 
alle Regioni apre una fase 
impegnativa delia riforma del¬ 
lo Stato: 3 termine fissato è 
anche molto prossimo, perché 

11 governo dovrà presentare 
un decreto entro il 25 luglio. 
Le reazioni di parte democri¬ 
stiana a questo capitolo degli 
accordi di Montecitorio sono 
state molto forti ancora pri¬ 
ma del « vertice » conclusivo 
tra i partiti: reazioni in par¬ 
te rivestite di qualche giusti¬ 
ficazione di carattere giuridi¬ 
co, e in parte ancorate in 
modo angusto alla difesa a 
oltranza delle posizioni preco¬ 
stituite. Ciò è perfettamente 
spiegabile: raccordo tra i 
partiti, ponendo concretamen¬ 
te sui binari un processo di 
attuazione della Costituzione, 
viene in realtà a toccare un 
sistema di potere consolida¬ 
to, il quale ovviamente tende 
a difendersi. 

Nella giornata di ieri vi è 
stata tutta una serie di riu¬ 
nioni di dirigenti de sulla 
questione del trasferimento 
dei poteri alle Regioni. Vi è 
stato anche un incontro ri¬ 
servato tra Zaccagnkii. alcu¬ 
ni esperti, e «a parte dei 
membri della delegazione de 
alle trattative, nella sede di¬ 
screta delia Camiiluccia. Il 
presidente dei consiglio An- 
dreotti ha preso parte, poi, 
a una riutione dei direttivi 
dei due gruppi parlamentari 
democristiani. Insomma, vi è 
intorno alla famosa legge 382 
un’atmosfera di grande tra¬ 
vaglio. I problemi dell’asset¬ 
to delle Regioni, tuttavia, non 
sono nati ieri: se ne sta di¬ 
scutendo da mesi. Ed ora vi 
è l'impegno, sottoscritto dai 
partiti, di assumere come va¬ 
lide le conclusioni della com¬ 
missione parlamentare. Il pun¬ 
to è ovviamente decisivo: si 
possono comprendere le ra¬ 
gioni delle resistenze di por- • 
te de. ma è impensabile che 
su di una questione come 
queste l’accordo possa non 
esser rispettato. 

Sull'altra questione, quella 

e. f. 

(Segue in penultima) 

ALTRE NOTIZIE A PAO. « 


Dopo il rientro dell.» dele¬ 
gazione del PCI ehc ha con* 
ferito a Mosca con i rappre¬ 
sentanti del l’ClJS, la discus¬ 
sione sull’ « eurocomunismo » 
registra nella capitale sovie¬ 
tica e in Italia nuovi inter¬ 
dilli, niellili dei finali • Mu¬ 
golio a precisare i termini 
delle recenti polemiche men¬ 
tre altri sollecitano mia più 
chiara comprensione dei pro¬ 
blemi e delle prospettive che 
sono al centro di esse. 

Da parte sovietica, dopo la 
nota della Novosti in pole¬ 
mica con le « interpretazio¬ 
ni » occidentali dell’ articolo 
di Tempi nuovi a proposito 
del libro del compagno Car- 
rillo, è lo stesso settimanale 
a tornare sull'argomento con 
tin articolo (nc riferiamo più 
ampiamente altrove) clic con¬ 
sta di due elementi: da una 
parte, un netto rifiuto delle 
a deformazioni » clic tende» a- 
no a presentare la critica ni 
segretario del PCE come il 
segnale di un’offensiva con¬ 
tro i parliti comunisti del¬ 
l’Europa occidentale (compre¬ 
so lo stesso PCE), contro la 
loro strategia e la loro tatti¬ 
ca, e come la premessa di 
una loro o scomunica »; dal¬ 
l’altra, una riaffcrmazionc, in 
termini pesanti, della validità 
della critica stessa, presenta- 
ta come una difesa degli or¬ 
dinamenti sovietici contro le 
tesi di Cardilo c l’uso clic 
di esse viene fatto dalla pro¬ 
paganda borghese. 

Alla polemica con le inter¬ 
pretazioni occidentali dell’ar¬ 
ticolo precedente è dedicata 
una parte molto ampia dello 
scritto. Vi si afferma tra l’al¬ 
tro che o il PCUS, fedele ai 
princìpi e alla politica dei 
suoi congressi, dal XX al 
XXV, non lia organizzato e 
non organizza alcuna campa¬ 
gna contro qualsiasi partito 
fratello, non "scomunica” 
nessuno dal movimento comu¬ 
nista e non può porsi un si¬ 
mile obbiettivo, in contrasto 
con i suoi . principi », , * Il 
PCUS — si aggiunge — con¬ 
duce nell’arena internaziona¬ 
le soltanto un’offensiva: l’of¬ 
fensiva contro le forze della 
reazione e dell’ aggressione, 
contro ' l'imperialismo ». Tem¬ 
pi nuovi tiene anche a distin¬ 
guere Ira le affermazioni di 
Carrillo deplorale dai sovie¬ 
tici e la linea del PCE, che 


come tale, in questo secondo 
articolo non viene messa In 
disriisMone. 

Questo secondo intervento 
di Tempi nuovi se conferma 
dunque la profondità delle 
divergenze e l’asprezza della 
polemica contribuisce però, 
mettendone meglio a fuoco I 
termini, a sgomberare il ram¬ 
po da quelle estreme sempli¬ 
ficazioni nelle qunli si sono 
e-ercitati, con singolare uni¬ 
formità, rommenialori di di¬ 
verse parli politiche, in par¬ 
ticolare negli Stali Uniti e 
sulla stampa italiana, per ar¬ 
rivare alla conclusione che 
non vi sarcbhe a autonomia » 
dei partiti comunisti dell’Eu¬ 
ropa occidentale, o che l’att- 
tonomia non nvrebbe senso né 
prospettive, a meno di tra¬ 
dursi in n rottura » delle loro 
relazioni con il PCUS e con 
l’UHSS. Ne risulta indiretta- 
niente sottolineata la vera so¬ 
stanza politica di quello che 
è stato definito « eurocomu¬ 
nismo s c cioè la ricerca di 
un impegno connine del mo¬ 
vimento operaio e delle for¬ 
ze democratiche > dell’Europa 
occidentale per la distensione, 
il superamento dei blocchi r 
la delineazione di una via 
originale al socialismo, nel ri¬ 
spetto e nello sviluppo di tut¬ 
te le libertà, e nell’unità ar¬ 
ticolata di tulle le compo¬ 
nenti storiche del movimento 
operaio e democratico. 

A quelle semplificazioni ri¬ 
sponde, in un articolo che 
apparirà sul prossimo numero 
di Rinascita , il compagno Pao¬ 
li» Bufalini. Polemizzando con 
l’organo democristiano (la cui 
lesi di fondo è: se volete 
l’amicizia con l’America do- 
vele diventare nemici della 
Unione Sovietica), Bufalini 
scrive tra l’altro: «Una co¬ 
sa è la valutazione che il PCI 
dà del socialismo e del ca¬ 
pitalismo, della realtà del- 
l’URSS e di quella degli Sta¬ 
li Uniti d’America. Cosa di¬ 
versa è, invece. la politica 
estera che il PCI propone 
per Pllalia e per l’Europa 
orcidcntale. E siccome il PCI 
non è più una piccola e mo¬ 
desta forza di propaganda, ma 

e. p. 

(Segue in penultima) 

ALTRE NOTIZIE 
IN PENULTIMA 


Ferma denuncia della FLM 

Trattativa sospesa 
alla FIAT dopo 
una provocazione 

Uno dei massimi dirìgenti del grap¬ 
po, insieme ad alcuni guardiani, 
ha aggredito un picchetto operaio 


TORINO. — La trattativa 
per la vertenza FIAT »— 
mentre era già nella fase con¬ 
clusiva — è stata sospesa ieri 
sera in seguito ad una provo¬ 
cazione di una gravità senza 
precedenti. Uno dei massimi 
dirigenti della FIAT; l'ing. 
Cesare Beccaria, direttore del 
gruppo veicoli industriali ed 
uno dei 5 membri dell’ese¬ 
cutivo FIAT (assieme a Gian¬ 
ni ed Umberto Agnelli, Romi¬ 
ti e Tufarelli) ha guidato per¬ 
sonalmente una aggressione 
di netto stampo squadristi- 
co contro 4 delegati che pic¬ 
chettavano un cancello dello 
stabilimento SpA Stura di 
Torino. 

Il grave fatto è avvenuto 
verso le 19,30. AH’intemo del¬ 
la fabbrica si lavorava men¬ 
tre i delegati, come ogni gior¬ 
no, davanti ai cancelli con¬ 
trollavano l'entrata e l’usci¬ 
ta delle merci. Ad uno dei can¬ 
celli si è presentato l’ing. Bec¬ 
carla, accompagnato da una 
ventina di sorveglianti dell’ 
azienda e da altri personaggi 
non identificati (probabil¬ 
mente i «vigilantes» che lo 
accompagnano di solito). L’ 
autista del dirigente ha chie¬ 
sto ai delegati se lo lasciava¬ 
no entrare e la risposta è sta¬ 
te affermativa. Ma improvvi¬ 
samente 1 sorveglianti e gli 
accompagnatori oell’ing. Bec¬ 
carla si sono precipitati ad¬ 
dosso ai lavoratori malmenan¬ 
doli duramente. Pochi minuti 
dopo U dirigente è di nuovo 


uscito e uno dei suoi accom¬ 
pagnatori ha minacciato i de¬ 
legati eco una pistola mentre 
gli altri aggredivano nuova¬ 
mente i lavoratori a pugni e 
calci. . 

Appena la notizia è giunta 
alla sede dell’Unione indu¬ 
striali torinese, «love era in 
corso la fase conclusiva della 
trattativa, la delegazione sin¬ 
dacale ha subito abbandonato 
in massa rincontro dichiaran¬ 
do alla Fiat che poteva cer¬ 
care la FLM quando avessa 
avuto giustificazioni suffi¬ 
cienti per spiegare il grava 
fatto. In un comunicato dira¬ 
mato stasera la FLM ha pro¬ 
clamato l’intensificazione del¬ 
la lotta In tutti gli stabili» 
menti «lei gruppo. La mag¬ 
gior parte dei guardiani della 
SpA Stura è scesa in sciope¬ 
ro Ieri sera condannando l’e¬ 
pisodio. 

ET difficile credere che la 
provocazione di Ieri sera sia 
stata un gesto casuale o una 
iniziativa Isolata sia pure di 
un altissimo dirigente. Infat¬ 
ti la provocazione ha avuto 
luogo quando la FIAT sul ta¬ 
volo della trattativa aveva già 
avanzato un vero e proprio 
ricatto sull’occupazione nel 
settore dei veicoli Industriali 
mentre una serie di altri pun¬ 
ti erano stati già acquisiti • 
concordati. 

La Fiat, da parte sua, la 
un comunicato ha fornito 
una versione in cui defiaiaee 
«aggressori» gli ■girati. - 
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Atteggiamento dilatorio dei democristiani per una inchiesta sul dissesto finanziario della SARA 


Peggiorata e Stravolta Ostacolata dui de l'indagine 

la legge di equo canone parlamentare sulle autostrade 

■ In ponimi ««inno T.avnri nuhhliri n ÌnÌ7Ìain In rii «pii ««inno «nlln nrnnn«fn di loffio nor far IllP.R Sulla 


Colpo di maggioranza di DC, PSDI, PRI e MSI - Serie ripercussioni sugli inqui¬ 
lini - Un regalo alla Confedilizia - Iniziative per cambiare il provvedimento 


In commissione Lavori pubblici è iniziata la discussione sulla proposta di legge per far luce sulla 
oscura vicenda della società che ha operato in Abruzzo - PCI-PSI-PRI per un più rapido iter 
Atteggiamenti ambigui dei deputati Giglia e De Cinque - La relazione svolta dal compagno Tani 


\ 


ROMA — Vive proteste han¬ 
no suscitato le gravi modifi¬ 
che Imposte alle commissioni 
Giustizia e Lavori Pubblici 
del Senato al disegno di legge 
governafivo sulla nuova di¬ 
sciplina delle locazioni. ■ Le 
modifiche che hanno peggio¬ 
rato la legge sull’equo cano¬ 
ne sono state Imposte da un 
colpo di maggioranza forma¬ 
to da DC. PSDI. PRI. MSI. 
con la ferma opposizione dei 
PCI, del PSI e della Sinistra 
indipendente. 

Le modifiche si riferiscono 
all’aumento del tasso di ren¬ 
dimento dell'immobile dal tre 
al cinque per cento, che farà 
notevolmente aumentare 1 fit¬ 
ti; all’indicizzazione biennale 
del due terzi dei canoni che 


è stata portata al cento per 
cento; alla soppressione del¬ 
le commissioni di concilia¬ 
zione. 

I rappresentanti comunisti 
e socialisti avevano chiesto 
agli altri gruppi un'ulteriore 
riflessione sul problema, alla 
luce anche del documento 
programmatico ' firmato dai 
partiti dell'arco costituzionale 
che contiene, sul problema 
delle locazioni, accordi preci¬ 
si che invitano a tener conto, 
insieme ai pericoli di para¬ 
lisi del mercato edilizio che 
potrebbero determinarsi per 


Il comunicato dei senatori del PCI 


^ Ogni sforzo per giungere 
ad una soluzione positiva 


■ Sulle gravi modifiche ap¬ 
portate al disegno di legge 
per la nuova disciplina del¬ 
le locazioni, 11 gruppo comu¬ 
nista del Senato ha emesso 
11 seguente comunicato: 

« Con una decisione lin¬ 


ai cinque per cento, che farà dei fitti, anche della necessità 
notevolmente aumentare 1 fit- di evitare, per mezzo di un 
ti; all'indicizzazione biennale congruo regime transitorio di 
del due terzi dei canoni che gradualità nell'applicazione 

della nuova disciplina, bru¬ 
schi aumenti dei canoni bloc¬ 
cati. 

, Il testo originario del go- 

Per le evasioni verno, che pure aveva desta¬ 
to non poche perplessità da 

fiscali Pandolfi parte del sindacato degli in¬ 
quilini e dalle Confederazioni 
incontra il dei lavoratori, con le modifi¬ 

che introdotte, non solo, vie- 

comando della GdF "« peggiorato, ma viene ad 

dirittura stravolto in alcune 
ROMA — Il ministro delle P a rti essenziali, 
finanze, Pandolfi, si è recato II reddito al cinque per cen¬ 
ai Comando generale' della to non fa che accogliere le 


un troppo prolungato blocco posta nelle commissioni Giu 


guardia di finanza dove, con 
il comandante generale e con 


tesi della Confedilizia, cosi 
pure l’indicizzazione ogni due 


;!S* ."."ssi.Kas'MJis «»»* ** ««' »' ™ «- 


vizi di preminente Interesse 
Istituzionale, ha trattato al¬ 
cuni problemi connessi alla 
esigenza di potenziare il cor¬ 
po per reprimere l’evasione 
fiscale. 


Grave lutto 
alla compagna 
Bruna Podestà 


ROMA — Un grave lutto ha 
colpito la compagna Bruna 
Podestà, della sezione sicurez¬ 
za sociale del PCL Ieri si è 
spenta sua madre, Santa Po¬ 
destà. I funerali si muoveran- 
no, domani, alle 8, dalle sala 
mortuaria della cllnica Cttà 
di Roma. Alla compagna Bru¬ 
na in questo momento di do¬ 
lore giungano le condoglian¬ 
ze di tutti 1 compagni della 
sezione sicurezza sociale e 
quelle dell’Unità. 


to; saranno aumentati in pro¬ 
porzione pari all’aumento dei 
prezzi al consumo (scala mo¬ 
bile). La proposta governa¬ 
tiva. invece, indicava un ade¬ 
guamento non superiore ai 
due terzi dell'aumento del 
costo della vita. 

« Una legge cosi modificata 
— afferma in un comunicato 
la Federazione dei lavoratori 
delle costruzioni — non solo 
non accoglie le importanti 
proposte già formulate dal 
movimento sindacale, ma 
rappresenta una vera e pro¬ 
pria beffa nei confronti di 
quanti aspettano in condizioni 
drammatiche una vera nor¬ 
mativa di equo canone». La 
FLC ritiene indispensabile 
« procedere ad appropriate 
Iniziative di lotta anche sui 
temi delia programmazione 
decennale per l'edilizia» ed 
auspica < una decisa opposi¬ 
zione in Parlamento da parte 
delle forze politiche democra¬ 
tiche ». ' 


stlzia e Lavori Pubblici del 
Senato con un colpo di mag¬ 
gioranza dalla DC, dal PSDI, 
dal PRI e con 11 significa¬ 
tivo appoggio del MSI, 11 
disegno di legge governativo 
per la disciplina delle loca¬ 
zioni degli Immobili urbani, 
meglio noto come disegno di 
legge sull'equo canone, vie¬ 
ne portato all’esame del Se¬ 
nato, che dovrebbe discu¬ 
terne la prossima settima¬ 
na, gravemente peggiorato e 
sostanzialmente stravolto In 
alcune parti essenziali per 
la determinazione dell'entità 
del canoni di affitto. 

a Si è voluto innanzitutto 
portare 11 tasso di rendi¬ 
mento, cioè la rendita annua 
dell’immobile spettante al 
proprietario dal 3 per cento 
previsto dal disegno di legge 
governativo al 6 per cento 
del valore convenzionale del¬ 
l’Immobile. Basti pensare, 
per valutare la gravità del¬ 
l'emendamento, che un af¬ 
fitto che con le norme del 
disegno di legge governativo 
sarebbe arrivato a 00 mila 
lire mensili, per fare un 
esempio, con l’emendamento 
approvato arriverebbe a 150 
mila. Inoltre, ogni due anni, 
I canoni di fitto dovrebbero 
essere aumentati In propor¬ 
zione pari all’aumento dei 
prezzi al consumo per le fa¬ 
miglie degli operai • e degli 
Impiegati verificatosi nel 
blennio, mentre il disegno di 
legge governativo prevedeva 
un adeguamento non supe¬ 
riore al due terzi dell’aumen¬ 
to di detti prezzi. Sono state 
cosi accolte dalla DC e dagli 
altri gruppi che hanno vo¬ 
tato a favore degli emenda¬ 
menti le richieste massime 
avanzate dalla proprietà edi¬ 
lizia, senza tenere alcun con¬ 
to delle opposizioni delle 
organizzazioni degli inquilini. 

«Le conseguenze di queste 
modifiche sono di notevole 
gravità. Con la decisione di 
portare la rendita dal 3 al 5 


per cento i già ccnsldere- 
voli aumenti degli affitti 

P revisti dal • testo governa- 
Ivo sarebbero maggiorati, 
se la legge venisse appro¬ 
vata con queste modifiche, 
mediamente di due terzi. 
Oli stessi affitti dovrebbero 
essere Inoltre ogni due anni 
aumentati in corrispondenza 
degli aumenti del prezzi al 
consumo con grave conse¬ 
guenze, non solo, per gli in¬ 
quilini, ma anche sui pro¬ 
cessi Inflazionistici. Infine, 
le norme del disegno di legge 
governativo che prevedevano 
la istituzione di commissioni 
comunali di conciliazione 
nelle vertenze per l'equo 
canone, cioè di un filtro de¬ 
mocratico preliminare con 
procedure semplificate, sono 
state soppresse, sicché l'esa¬ 
me - delle controyersle sul¬ 
l’equo canone dovrebbero es¬ 
sere demandate unicamente 
alla magistratura ordinarla 
con evidenti aggravi di spe¬ 
se e di tempo e con ulte- 


ROMA ‘ — > L'indagine parla- pido, quello appunto legisla- 
mentare sul dissesto finan- tivo. 

ziario della, SARA — la socie- Il compagno Tani nella sua 
tà che ha sperperato ingenti relazione ha esposto i tanti 

somme di denaro . pubblico, motivi di un’indagine dai 

tanto da lasciare incompiuti i tempi 1 stretti. * Ha spiegato 

lavori delle autostrade abruz- che la collettività deve sapere 

zesl — rischia di essere osta- perchè tanti soldi sono stati 

colata se non proprio rinvia- versati nelle casse della SA- 

ta. Sono stati i deputati de RA e dove sono andati a fi- 

(Giglia e De Cinque) che ieri, nire. Ricordando che questa 

pur con accenti e toni diver- società ha ottenuto contributi 

si. hanno assunto atteggia- per 33 miliardi (da restituire 

menti ambigui e imbarazzanti in 30 anni) il compagno Tani 
mirando sostanzialmente a ha poi illustrato le spavento- 

prendere (e perdere) tempo, se cifre del crak i cui oneri 

E’ successo alla commissione sono stati riversati sulla col¬ 
lavori pubblici della Camera, lettività: 1306 miliardi a eo- 

quando il relatore della prò- pertura dei debiti contratti 

posta PCI-Sinistra indipen- nella esecuzione delle opere 

dente per l’inehiesta parla- già realizzate (di cui lo stato 

mentare. il compagno Tani. pagherà 57 miliardi): 35 mi- 

ha sollecitato un iter più ra- Dardi per fronteggiare spese 

_urgenti: 293 miliardi al netto 

degli interessi per il comple- 

9 yld AAA li«z» tarnento del lavori (che ora 

.401. uUU lire saranno eseguiti dall'ANAS). 

cnHncnritta In conclusione la SARA ha 

aUliUaLlliie ^ « beneficiato * di oltre duerni- 

dfti lavoratori * a miliardi per realizzare fra 

. l'altro opere faraoniche, e- 

della GAI. L stranee al contesto sociale e 

ambientale dell’Abruzzo, 

ROMA — La cellula del PCI L’inchiesta, secondo la prò- 
della GATE, lo stabilimento posta PCI-Sinistra indipen- 


9.451.000 lire 
sottoscritte 
dai lavoratori 
della GATE 

ROMA — La cellula del PCI 


armivi tipografico In cui si stampa dente dovrà essere condotta 

bS* 1 » 6 11 nostro giornale, ha sotto- da una commissione di dieci 

se e di tempo e con ulte- «. cr!tto nove milioni 451 mila j . .. ui picei 

riore Ingolfamento del lavoro fire wr la Samoa romunl- de P utaU e d,eci senatori en- 

ffi.fS' 0 ' 1 nTrffi sia. superando *notevolraente 1™ un periodo di sei mesi e 

nlstl hanno operato, ne le i>oblettlvo che ere stato fis- dovrà accertare; 1) le cause 

8ato 1° otto milioni. della dichiarata Impossibilità 

JrotaSmk'dlàrataPdS <£ , I* segreteria della cellula Mii SABA di tar fronte a- 

segno di Icrbg con ffr&ndc facendo propria la proposta 8*1 obblighi assunti per tu 

senso di responsabilità e spi- dl un gruppo di lavoratori costruzione delle due auto¬ 
rito unitario per arrivare, ha impegnato 1 comunisti del- strade, la Roma-Aquila-Alba 

come è avvenuto per molti 1* GATE ad elevare a dieci Adriatica, e la Torano-Avez- 

1 Diportanti passi della legge, milioni 1 obiettivo. zano-Pescara, verificando « la 

- rispondenza > dell’attività so- 

* ’ . ciale alle leggi, ai regolamen- 

Commemorazione ti e ai fini societari » : 2 ) < u 

<15 Da«»a T nnnnl comportamento della Pubbli- 

di Kenzo Liacom ca amministrazione, degli isti- 

a Cagliari futi di credito e di quanti 

a vaguau comunque abbiano avuto 

e a Sassari rapporti con la SARA*. 

pereranno tutti gli strumen- La Pf°P 0S j a di Tani è sla * a 

tl regolamentari a loro di- CAGLIARI — Una serie di appoggiata dal compagno A- 

sposlzlone perchè In aula manifestazioni si terranno in chllli del PSI e dal repubbli- 

cl possa essere, attraverso tutta la Sardegna nel X anni- cano Ascari-Raccagni. Il de 

il necessario confronto, una versarlo della morte del com- Ciglia Invece se a parole ha 

sostanziale e significativa cercato di dimostrarsi dispo- 

revisinne devi! emendamenti guari, venerdì alle 18,30 nel- s 

la nuova Casa del PCI, in mb ,e all indagine, nei fatti, 

via Emilia, sarà Inaugurato sostenendo che il Parlamento 

il salone « Renzo Laconi ». dovrebbe attendere, prima di 

Il compagno Gerardo Chla- decidere, il disegno di legge 

Tornante della Direzione del governativo sulla deficitaria 

PCI commemorerà la figura situazione delle società au- 

e l'opera di Laconi, venerdì, tostradali, ha assunto un at- 

univereità Un dI Sassari* 4 * * ^'amento dilatorio. In ef- 

universita di Sassari. fetti la De deve dire se vuole 

— — ■ .-i. . .. ... - .. - ■■ . -— . - o no l'inchiesta; se vuole che 

essa sia estesa a tutte le au- 

, Il I • tostrade troverà certamente 

le alle attuali « inadempienze » disponibili i comunisti, ai 

1 contrario, se vuole ritardare 

” " , un’indagine su una vicenda 

TE "■ £* • • come quella della SARA. 

gTE I ICE -j-CE H IV11 CE emblematica dello sperpero 

d, I I Cl. I CBj I 11 I I I O di denaro pubblico., deve dir- 

Io altrettanto chiaramente. 


dente dovrà essere condotta 
da una commissione di dieci 


5i»h 2 £«««a 8ta » superando notevolmente 

rinmLlcflriA? Tava*! BnHMIM l’obiettivo che e» 8tAtO ftS- 

M2JP u £ b ! 1 ® 1 fiato In otto milioni. - 


e Giustizia, la lunga e ap¬ 
profondita disamina del di¬ 
segno di legge con grande 
senso di responsabilità e spi¬ 
rito unitario per arrivare, 
come è avvenuto per molti 
Importanti passi della legge, 
a positivi punti di conver¬ 
genza con le altre forze poli¬ 
tiche e democratiche, in mo¬ 
do da varare soluzioni equi¬ 
librate capaci di contempe¬ 
rare 11 rispetto del diversi 
Interessi, migliorando e per¬ 
fezionando 11 testo governa¬ 
tivo. 

« I senatori comunisti ado¬ 
pereranno tutti gli strumen- I _ . . 

tl regolamentari a loro di- I CAGLIARI — Una serie di 


La segreteria della cellula, 
facendo propria la proposta 
di un gruppo di lavoratori 
ha impegnato 1 comunisti del¬ 
la GATE ad elevare a dieci 
milioni l’obiettivo. 


Commemorazione 
di Renzo Laconi 
a Cagliari 
e a Sassari 


Alla commissione della .Camera 

Nella fase conclusiva 
la riforma dei 
servizi di sicurezza 


ROMA — Sono proseguiti ieri 1 lavori della 
speciale commissione della Camera che si 
occupa della riforma del servizi di sicurez¬ 
za, e che ha già approvato sette del 15 ar¬ 
ticoli di un nuovo testo che modifica so¬ 
stanzialmente il progetto governativo. Gli 
articoli approvati affrontano questi proble¬ 
mi; responsabilità politica, direzione e coor¬ 
dinamento del servizi attribuiti al presi¬ 
dente del consiglio — che saranno due: uno 
esterno (SISMI - servizio per l’Informazione 
e la sicurezza militare), e l’altro interno 
(SISDE • servizio per le Informazioni e la 
sicurezza democratica) Istituzione di un co¬ 
mitato Interministeriale con funzioni dì 
« consulenza e proposta » di un « comitato 
esecutivo per l’informazione e la sicurez¬ 
za » (CESIS), che si occuperà del coordi¬ 
namento del due servizi. 

Approvato l’art. 7 che riguarda il perso¬ 
nale, la discussione si è accesa sulle garan¬ 
zie che esso dovrà dare. E‘ stato proposto 
un articolo aggiuntivo (7 bis) con il quale 
due distinti emendamenti, uno comunista e 
l’altro socialista, pongono 11 problema del 
risanamento dei servizi, delle garanzie c 
dei presupposti per II loro corretto funzio¬ 
namento, tendendo ad escludere che del 
SISMI e del SISDE possano far parte co¬ 
loro che, con comportamenti concreti, ab 
blano dimostrato di non dare affidamento 
di fedeltà al valori democratici della costi- 
tuzicne repubblicana. 

Su questa esigenza si sono trovati sostan¬ 
zialmente d’accordo tutti i gruppi politici, 
anche se sulla specifica formulazione del 
testo definitivo della legge c’ò stato un 
confronto piuttosto vivace, per concludere 
il quale la commissione ha deciso di ag¬ 
giornarsi a questa sera alle ore 20 


; La logge va rìelaborata 

Lènte le procedure . 

per realizzare 
le opere pubbliche 

ROMA — Il problema dello snellimento del¬ 
le procedure relative alle opere pubbliche 
è stato discusso Ieri dalla competente com¬ 
missione della Camera, che ha deciso di 
affidare ad un comitato ristretto 11 com¬ 
pito di rielaborare in tempi brevi il testo 
del disegno di legge del governo. Tale pro¬ 
posta, infatti è ben lontana dal rimuovo* 
re cause e ostacoli che frenano pesante* 
mento l’attuazione degli investimenti dello 
Stato e del poteri locali nel settore. Uh 
esemplo: In Campania, di 3 mila 193 mi¬ 
liardi di stanziamenti previsti per spese 
in conto capitale (acquedotti, fognature, ca¬ 
se, ecc.) si hanno lavori attuati per poco più 
di 20 miliardi di lire nel periodo 1971-1976. 

Divaricazioni fra ingegneri e opere realiz¬ 
zate come questa sono il risultato di sbar¬ 
ramenti di ordine procedurale e ammini¬ 
strativo (se ne potrebbe fare un lungo 
elenco) ma 11 progetto governativo 11 su¬ 
pera In minima parte. Di qui la critica 
della compagna Elrenc Sbrlzlolo, la qua¬ 
le intervenendo nel dibattito ha sostenuto 
che è proprio In questa direzione che oc¬ 
corre Incidere In modo profondo. 

In sostanza la proposta governativa dà 
l’Impressione che sla stata elaborata per 
smuovere il meno possibile le acque sta¬ 
gnanti della burocrazia centralizzata. Tan¬ 
to è che, mentre 1 partiti si sono avvalsi 
del parere della commissione parlamentare 
per le questioni regionali nell’lndlcare la 
esigenza Indifferibile di una svolta In que¬ 
sto campo, con un decìso decentramento 
di poteri e funzioni, 11 disegno di legge, an¬ 
che In contrasto con la legge 382. riconfer¬ 
ma a organi periferici dello Stato compe¬ 
tenze e funzioni che debbono essere delle 
Regioni e degli Enti locali. 


sposlzlone perchè in aula 
ci possa essere, attraverso 
il necessario confronto, una 
sostanziale e significativa 


manifestazioni si terranno in 
tutta la Sardegna nel X anni¬ 
versario della morte del com¬ 
pagno Renzo Laconi. A Ca- 


revisione degli emendamenti gliari, venerdì alle 18.30 nel- 
passati nelle commissioni, la nuova Casa del PCI, in 
con colpo di maggioranza e via Emilia, sarà inaugurato 


con l’ausilio del MSr, per ar¬ 
rivare a soluzioni impronta¬ 


li salone « Renzo Laconi». 
Il compagno Gerardo Citia¬ 


te a quel principi di equità romonte della Direzione del 
cui la legge deve basarsi per PCI commemorerà la Tigura 
corrispondere ai problemi e l’opera di Leeoni, venerdì. 


aperti ed alle attese del 
Paese ». 


durante una cerimonia alla 
università di Sassari. 


Incontro fra amministratori di Caserta e del Piemonte 

Vertenze dei grandi gruppi: 
impegnati gli enti locali 

La discussione sugli insediamenti Olivetti e Indesit 
Convegno nella città di Napoli nel prossimo autunno 


Il documento della Congregazione cattolica di fronte alle attuali « inadempienze » 

Alla scuola e non più alla famiglia 
l’educazione «integrale» del bambino 

Vasta eco sulla stampa - Il cardinale Garrone precisa che 11 testo vaticano non rispecchia « alcun 
punto di vista politico » - Le affermazioni di pluralismo e i pericoli di una visione integralistica 


isponibìli i comunisti. Al CASERTA — Con una seduta 
ontrario, se vuole ritardare « aperta » agli amministratori 
n’indaginc su una vicenda provinciali del Piemonte 11 
ome quella della SARA. 

mKfAmiti/*»*» Ja|I- cnornorn SCftft frOFitS IO 1 Ultimi SO* 

mblematica dello sperpero rft j probleml pos t| dalle ver- 
ì denaro pubblico.. de\e dir- tenze del grandi gruppi in- 
j altrettanto chiaramente. dustrlali. L’Interessante con- 
L’inchiesta (visto anche fronto ha avuto come punto di 


ROMA — Il documento sul¬ 
la scuola cattolica elaborato 
dalla Congregazione per l’edu¬ 
cazione c è stato concepito e 
voluto senza relazione con al- 
cun problema specifico at¬ 
tuale o locale . senza alcun 
punto di vista politico ». 

Lo ha ribadito ieri alla Ra¬ 
dio Vaticana il cardinale Gar¬ 
rone, Prefetto della Congre¬ 
gazione, evidentemente spin¬ 
to alla precisazione anche 
dalla ampiezza dei commenti 
che quasi tutta la stampa ha 
dedicato ieri alla presa di po¬ 
sizione della Chiesa su - un 
tema così attuale e contro¬ 
verso. • • 

E* certamente significativo 
che il documento valorizzi ap¬ 
pieno il ruolo della scuola, 
considerando ormai superata 


Sarà presentata alla Camera 

Varata la proposta 
di legge per l’editoria 

Una dichiarazione di Quercioli — « Un buon provve¬ 
dimento che deve avere un iter parlamentare rapido » 

ROMA. — I partiti deU’arco formazione del partito, ha 
costituzionale — PCI, PSI, detto che «Si tratta di una 
DC. PSDI, PRI e PLI — han- buona legge ». In quesfulti- 
no varato definitivamente tl ma riunione — ha aggiunto 
testo della proposta di leg* — abbiamo introdotto alcune 


la tesi della descolarizzazione cartone religiosa (p. 51). 
cara ad Illich (definita teoria Sulla importante e delicata 
€ ormai di minor rilevanza », questione del finanziamento 
punto 24) e riconoscendo al- pubblico alla scuola cattolica, 
l’istituzione scolastica un va- il documento non scende in 
lore autonomo nell’educazio- affermazioni specificatamente 

ne del giovane. riconducibili alla situazione 

Su questo tema (a chi spet- d ?l nostro paese. Sembra per- 
ti cioè la funzione prioritaria Ci ^ legittimo ricondurre que- 
nell'educarione * integrale» sta tematica all’impostarione 
del fanciullo), il documento generale del documento, lad- 

vaticano segna un chiaro mu- ^ve nella « Premessa » af- 

tamento di accento, in quanto ferma che i singoli problemi 
esso affida alla scuola catto- vanno affrontati t in rappor- 
lica il ruolo determinante che olle singole legislazioni » e 
finora era stato attribuito alla * risolti dalle singole chiese 
famiglia, specificando per di locali nel quadro dei diver- 
più che ciò avviene saggi di contesti socio-culturali », 
fronte alle inadempienze del- (P- 2). 
la famiglia e della società » Corretta quindi anche alla 
(p. 45). Alla famiglia invece luce di questo documento ap- 
è riconosciuto un compito pri- pare l’impostazione che al 
mario limitatamente aU’edu- problema hanno dato nel no¬ 
stro paese le forze democra- 
■ , - — ,,, - tiche quando si sono richia¬ 

mate alla Costituzione che ri- 
conosce a tutti la libertà di 
camera istituire scuole t senza onere 

- dello Stato», contemporanea¬ 
mente garantendo il prase- 
TirAlìnClO guimento degli studi ai capaci 

UpU3UI e meritevoli privi di mezzi, 

i • . • (Principio cui si attengono le 

ejk Regioni quando per esempio 

VUllVrl M4M assicurano in forme diverse 

— assegni di studio, ecc. — 
[oli — « Un buon prowe- indiscriminatamente agli stu- 

iter parlamentare rapido . ^diritto 

allo studio). 

formazione del partito, ha Ci pare, d’altra parte, che 
detto che « Si tratta di una il ritardo con cui il documen- 
buona legge ». In questuiti- to della Congregazione è sta- 
ma riunione — ha aggiunto to reso pubblico (è apparso 

_ ahhla mn W» t e\ ulaitfia _ - . _ 


considerazione) la tesi di una 
« presenza non istituzionale 
della Chiesa in campo scola¬ 
stico» (p. &i) e quelle che 
sanciscono la minore impor¬ 
tanza dell’» azione individua¬ 
le » nei confronti di « quella 
svolta comunitariamente in 
istituzioni specificatamente 
apostoliche » (p. 75). 

Concludendo, vanno sottoli¬ 
neali positivamente in tutto il 
testo vaticano i molti accenni 
al pluralismo. A questo pro¬ 
posito in una dichiarazione, 
il compagno Occhetto della Di¬ 
rezione del partito ha affer¬ 
mato fra l’altro: «Auspichia¬ 
mo che i cattolici si impegni¬ 
no a un libero e aperto con¬ 
fronto sui problemi dell’asse 
culturale nell’ambito delle 
scuole pubbliche e a una scel¬ 


ta coerente contro ogni for¬ 
ma di descolarizzazione e di 
tecnicizzazione degli studi ». 

Ciò non ci esime però dal 
rilevare che il documento è 
pervaso da una linea di pro¬ 
nunciato integralismo, da una 
idea globale di società cri¬ 
stiana totalizzante che tende 
a sostituire il cristiano al cit¬ 
tadino. 

Ed è appunto perchè siamo 
consapevoli di quanto negati¬ 
ve sul piano politico siano 
state le conseguenze dell’in- 
tegralismo per il nostro pae¬ 
se che ci siamo soffermati 
anche sulla parte del docu¬ 
mento vaticano che più ri¬ 
guarda la vita interna della 
chiesa. 

m. m. 


l’appoggio del PSI e del PRI) 
dovTà quanto prima andare 
in porto e accertare perchè 
dirigenti di banca, un primo 
tempo ostili al finanziamento, 
si siano in seguito piegati al¬ 
le pressioni di personalità 
che. invocando la garanzia 
dello Stato, hanno imposto 
prestiti facendo passare per 
buone previsioni finanziarie 
assolutamente errate. Pres¬ 
sioni « estranee » — afferma¬ 
no Peggio e Spaventa nella 
relazione che accompagna la 
proposta di inchiesta parla¬ 
mentare — al calcolo econo¬ 
mico di Impresa, e che han¬ 
no certamente prolungato, 
aggravandolo, uno stalo di 
dissesto che andava affronta¬ 
to al suo primo manifestarsi 
con misure atte ad impedire 
che la situazione finanziaria 
della concessionaria degene¬ 
rasse. Infine c’è da sottoli¬ 
neare un paradosso: la SARA 
è in liquidazione, ma nello 
stesso tempo si provvede al 
c rimborso » del capitale di 
rischio versato dai soci. 

a. d. m. 


riferimento le piattaforme del 
lavoratori deH’Ollvettl e del- 
Tlndeslt: cioè i due gruppi 
che hanno Insediamenti Indu¬ 
striali tanto In Piemonte 
quanto in provincia di Ca¬ 
serta. 

La delegazione degli am¬ 
ministratori piemontesi era 
composta da Salvettl, presi¬ 
dente della Provincia di To¬ 
rino, Falco, presidente della 
Provincia di Cuneo, Ferra¬ 
ris, presidente della Provm 
eia di Vercelli. Mercandlno. 
presidente del comprensorio 
di Torino. De Vecchi, vice¬ 
presidente deH’Unlone Pro 
vince del Piemonte, e gli as¬ 
sessori delle Province di Asti 
e Novara. Franzeo e Malrena. 

Naturalmente, Il dibattito 
sul contenuti delle vertenze 
dei grandi gruppi non ha Im¬ 
pedito un confronto piu am¬ 
pio che ha Investito I temi 
della crisi economica, drila 
agricoltura, della planittcazo 
ne nazionale e regionale, del 
ruolo degli enti locali. 

< Dalle vertenze delPOHvetti 
e deirrndeslt — ha detto Cop¬ 
pola, presidente della Provln- 
! eia di Caserta — gli oblct- 
| tlvj dell’occupazione e degli 
l Investimenti al Sud escono 


l esaltati. Basti ricordare a tale 
proposito il trasferimento, per 
la prima volta, di una produ¬ 
zione avanzata tecnologica¬ 
mente come l’OCN per l’Oli- 
vettl e duemila posti di la¬ 
voro in più all’lndeslt di Aver¬ 
sa. GII enti locali hanno fat¬ 
to propri questi obiettivi, raf¬ 
forzando H procedo di pro¬ 
grammazione democratica; 
ma questo non può bastare, 
la gravità della crisi cl Im¬ 
pone di andare avanti su que¬ 
sta strada. -, 

Vapore, delegato della Oli¬ 
vetti, e Del Prete, dellTnde- 
slt, nonché Carlsto della Fede¬ 
razione provinciale CGIL, 
CISL. UH* Illustrando I sin¬ 
goli punti delle due piatta¬ 
forme. hanno concordato con 
questa Impostazione e hanno 
sostenuto come si sla avvia¬ 
to, anche con questo incon¬ 
tro, un processo nuovo che 
vede gli enti locali, le Istitu¬ 
zioni democratiche, recepire 
Istanze programmatiche for¬ 
mulate dal movimento ope- 


L'MttmblM d«l «TOPPO dal 
deputati comunUtl 4 convocata 
per «s;l giovedì 7 luglio «Ile 
or» IO. 


I deputati comunisti sono 
tenuti ad essere presenti SEN¬ 
ZA ECCEZIONE all» veduta 
di oggi giovedì 7 luglio. 


rato organizzato che avanza 
rivendicazioni non di carat¬ 
tere salariale, ma di Interes¬ 
se generale particolarmente 
attente a un diverso sviluppo 
che conduca finalmente alla 
unificazione economica del 
paese. 

Ma — si è poi chiesto 8at- 
vettl — cosa possono fare In 
concreto gli enti locali e In 
particolare la Provincia per 
continuare su questa strada? 

«Per l’Immediato — ha ri¬ 
sposto Mercandlno — le am¬ 
ministrazioni provinciali, gli 
enti locali debbono superare 
il vizio di attendismo e in¬ 
calzare perché le conquista 
realizzate con 1 recenti ac¬ 
cordi venzano attuate al più 
presto ». Oppure, come hanno 
sottolineato altri interventi, 
adottare contemporaneamente 
nelle rispettive assemblee e- 
lettlve atti deliberativi che 
raccolgano le proposte e le 
richieste riguardanti l’occu¬ 
pazione. la realizzazione di 
grandi opere speciali e Infra¬ 
strutturali per la modernis¬ 
zazione dell’agricoltura nelle 
regioni meridionali. 

Tutti questi temi — come 
è detto In un ordine del gior¬ 
no a/yp roveto alla unanimità 
dal Consiglio provinciale — 
saranno oggetto di discussione 
e di approfondimento In un 
convegno che vedrà riuniti, 
a Napoli nel prossimo autun¬ 
no, 1 consigli provinciali del¬ 
la Campania e del Piemonte. 

Mario Bologna 


Oggi la legge per lo sviluppo delle zone terremotate 


La Camera approva gli investimenti per il Friuli 


ROMA — Già entro il pros- i ce articolazione del sistema perdurante assenza del pur no di interventi nelle zone motivato il voto favorevole 

simo agosto 1 poteri regioni- di decentramento della spesa necessario accordo preventivo terremotate per lo sviluppo dei comunisti 

Il e locali del Friuli potran- che assicurerà ai Comuni e con il partner austriaco. Per der.’occupazione e dell'Indù- q otì l'altro decreto il gover¬ 
no disporre dei fondi per agli altri organismi di base ora si concede al governo so- stria agroalimentare; e con n0i ^ fronteggiare le frodi 

la ricostruzione e lo sviluppo un ruolo fondamentale nella lo l'autorizzazione a svolgere l’altro le amministrazioni del- j n materia di utilizzazione 

delle zone terremotate e dare gestione della legge. Panico- le opportune iniziative per la lo stato a procedere più rapi- ^ rautoirazlone di prodotti 

quindi forte Impulso a tutte larmente rilevanti appaiono trattativa ccn l’Austria e (ov- damente nella ricostruzione petroliferi specializzati per 

le attività connesse al prò- anche altre tre modifiche ot- riamente solo se questa trai* delle sedi pubbliche e degli a j tr | ^ modificato — 
cesso di rinascita. L’assem tenute ancora per Inicativa tati va sarà positiva) per ’o alloggi di servizio distrutti o aumentandole — le aliquote 


testo della proposta di leg- — abbiamo introdotto alcune 

ge per l’editoria, che verrà correzioni che tengono con- «lif .4 i. 1 iQ 

presentata nel prossimi gior- to di osservazioni delle parti _ ian ? JT Lff: 

ni alla Camera. sociali Interessate, soprattut- 

La proposta prevede norme to per quanto riguarda ie «fi!? 

contro la concentrazione del- provvidenze. Ora 11 problema 

le testate giornalistiche; mi- è oue ii Q di assicurare alla matica (€ l * deduco** vie- 
aure volte all’eliminazione de- 7 qu euo ne rafforzata dalla lettura 


cesso di rinascita. L’assem tenute ancora per Inicativa tati va sarà positiva) per ’o j alloggi di servizio disi 
blea di Montecitorio varerà comunista e solo In seguito studio di fattibilità del tra- | danneggiati dal sisma. 
Infatti questa sera la legge ad una nuora lunga riunione foro; ALTRI PROVVEDI! 

che prefigura tutu una se- di commissione che aveva ri- ^ ....__ _ Nei corso delia sed 


danneggiati aai sisma. dell’imposta di fabbricazione 

ALTRI PROVVEDIMENTI de! gasolio da riscaldamento, 
— Nel corso della seduta di del gas per illuminazione, e 


non STnC,? regno assai diverso). E’ prò- «coll dii provvedimento • di indifferibili e pure sinora non m ittrezratùre per ìa d dau 

non sfugge a nessuno; se è nri - -*«.1 -s. «1 .». n m nio mt» m Dreviste onere di sistemano- ^ * 1.. 


k ic gioriHuiiucnci mi- * ouello di assicurare alla i« wrc- 

«ure volte all’eliminazione de- Lj U ,,. *.Tl. ne rafforzata dalla lettura 

gli sperperi e dei parassiti- !!***L un dei documenti di varie confe- 

unii l’tdocìonc di provvidero* ràpido. Secondo Quercioli renze èoiscoDili &d esernok) 

se relative alla carta e alle l’intesa ragglunU ha anche JJgg 

erogazioni Indirette (fiscali, un significato politico che rTliri F* 

W^ ,; .^SiSn non 

diritto di prelazione a favo- 1 ver0 1 mondo cattolico ri è oggi com- 

xe delle cooperative; prowe- le **e ™ favorito 1 accordo p ]essjtà e varietà di posìzio- 

dlmentì per favorire 11 nn- props aunatlc o è vero anche ^ c j 1€ giudichiamo negative 

^ovimenioucnolorx 0 delle che 'iSSSLKf Ie parti’ del documento che 

aziende, per promuovere il ta per 1 accordo programma- - 

sorgere di nuove iniziative e- tlco ha a sua volta favorito * 

dito riali, per estendere e ra- le conclusioni del parlamen- cip» (e non Invece, come sa¬ 
rtoria! Inare la rete di vendita tari e degli specialisti (rape- reooe comprensibile, per mo¬ 


rire prefigura tutu una se- di commissione che aveva ri- A ...teurura «u. utmren. — Nel corso della seduta di del gas per illuminazione, e 

rie di misure organiche in tardato per un paio d’ore lo 9 dl nniunrciti di Udini ieri la Camera ha discusso di altri prodotti «mirati», 

questa direzione con Investi- inizio dei lavori d’aula. Ve- “ «"ìversua usuarne e ftppronUlo pe r le votazioni Astensione comunlsU: il 
menu per 3.060 miliardi. Su- diamo in pratica di cosa rt mssimran dJ Ancht aUr , due prov . compagno Giovanni Buzzoni 

bito dopo, il provvedimento tratU: iSitHraii ^ilT reriòna e vedimentl d’iniziativa gover- l’ha motivata con due ordini 

passerà all’esame e alla de- dE accolta la proposta <B un „ n dovUnJ ì JnJlJnn d#!:» nativa peraltro già operanti di motivi. Perché 11 sistema 

flnitlva ratifica del Senato “ nuovo stanziamento, di suecifiea identità storti» dei ,n 9 u * n * 0 Adottati con 11 della decreuzlone mette U 

ini «r. » CM»n.«m M ralH.rdl_.per 1. slsttm.- i. «,‘dYed mi' ramo .ran.aqnato «bteme del- P»rl»raeoto «neon. un. Mtt* 


initlva ratifica dei senato ^ nuovo stanziamento, dì 
Ieri sera la Camera aveva 96 miliardi per la sistema 


In quanto adotutl con il 
Unto inflazionato sistema del- Parlamento ancora una volta 
ìa decreuzlone d’urgenza, di fronte al fatto compiuto. 
Con il pruno, si consente *1- per giunu In una materia 
l'AlMA di avvalersi di prò- «osi dellcaU e su probleml 
cedure più snelle (per esco- aperti a molteplici soluzioni. 


completato la discussione e rione della viabilità ordinarla al d j » ara ntire lo * decreuzlone d'urgenza 

la vouzlone del numerosi ax- * soprattutto per realizzare apprestamento di un minimo 0011 11 prtm0, sl cotli<nle 41 

n m n m. m rii ~ ~ * ~ a dii I fìH I ffaH hi! I A nttf» llfl/lfA ftAfl .. .. .. .. I l'lf%li HI A«rtf« 1 ap*( Hi nrA. 


U per racconto programma- 
«00 ha a sua volta favorito 
le conclusioni del parlamen- 


respingono in linea di prin¬ 
cipio (e non invece, come sa- 


dCRMtU U1W4IVU mtguoramen* Mtum uuuza UIW UVIUU J. *!_ - u ~ __ -no’» - - L,Ug»al HI «anllaala Al mi 

tl tanto della normativa per al recente blocco di tutti I d * 1 , voto ! verranno po- nel caso che per queste ope- , d i._5fII » 

la ricostruzione del centri a- trafori autostradali per ave- *5 votazione due ordini razioni 1 azienda si rivolga al- e 

bltatl e per la creazione di re carta bianca sulla realizza- giorno unlUri. le associazioni di produttori di aziende artigiane. 


deroga 


11 compagno Quercioli, re- gnati nella stesura della leg 
•ponsabile della sezione in- 1 le stessa ». 


Uri e degli specialisti impe- rebbe comprensibile, per ino- 
gnati nella stesura della leg- tlvi di opportunità, che seni¬ 
le stessa». pre possono essere presi in 


nuovi posti di lavoro; quanto zlone di quello di Montecro- Con 11 primo sl impegnano le a larga base associativa. Il 
per una più snella ed effica- ce Comico addirittura nell* FPBS. a predisporre un pia- compagno Mario Giannini ha 


g.f.p. 


Sarà presentato 
domani il 

« Progetto a medio 
termine » del PCI 

ROMA — La « Proposta di 
progetto a medio termi¬ 
ne» elaborata dalla «pe- 
ciale commissione del Co- 
■ mitato centrale del PCI 
verrà presentata domani a 
Roma (sede della FN8L 
corso Vittorio Emanuele 
349) In occasione dell* 
pubblicazione del volume 
dA parte degli Editori Riu¬ 
niti • 

Parteciperanno «li* pre- 
senurtone, e risponderan¬ 
no al giornalisti I compa¬ 
gni Napolitano. Giovanni 
Berlinguer, Occhetto, Per¬ 
ire, Sereni e Tortore!!*. 
L’Incontro con 1* stampa 
avrà luogo alle IMI. ’ 
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UN LUTTO DELLA CULTURA E vV 
DEL MOVIMENTO DEMOCRATICO 

E’ morto 
Giuseppe Dessi 

— / r» ‘ ! f . • 1 . * 

La Sardegna tema centrale della sua 
vocazione narrativa - Il cordoglio del 
PCI in un telegramma di Berlinguer 


PAG. 3 / commenti e attualità 


Il grande pittore russo festeggia oggi i suoi novanta anni 


La 



jl messaggio tragico di amore nelle immagini di uno straordinario artista da cui traspare il dolore di 
un secolo - Dalla natia Vitebsk a Parigi, attraverso l'esperienza della rivoluzione d'ottobre - Una 
esplosione di colori e fantasia che segna un apporto decisivo alla cultura moderna 



Lo scrittore Giuseppe Des¬ 
si è morto ieri a Roma. Ave¬ 
va 68 anni. Nativo di Vil- 
lacldro, in provincia di Ca¬ 
gliari, aveva passato gran 
parte della sua vita tra Pi¬ 
sa, dove per molti anni fu 
provveditore agli studi, e Ro¬ 
ma, con un incarico presso 
l'Accademia dei Lincei. Ma 
ia Sardegna è stato il tema 
centrale della sua vocazione 
narrativa, dal primi lavori 
— come « La sposa in città » 
e «San Silvano», del 1939 — 
fino all’ultimo importante 
romanzo, « Paese d’ombre » 
del 1972. che gli valse il pre¬ 
mio Strega. 

Collaboratore negli anni 
del fascismo delle riviste «So¬ 
larla» e «Letteratura», l’atti¬ 
vità di Dessi è stata presso¬ 
ché continua. Tra le sue 
opere più note, 1 « Racconti 
vecchi e nuovi» (1948), 
«L’isola dell’Angelo» (1957), 

« La ballerina di carta » 
(1957), «Introduzione alla vi¬ 
ta di Giacomo Scarbo » 
(1959), «Racconti drammati¬ 
ci », « Eleonora D’Arborea » 
(1964), «Il disertore» (pre¬ 
mio Bagutta 1962), e «I pas¬ 
seri » (premio Salento 1966). 

Nel marzo del ’74, a pochi 
mesi dal referedum sul divor¬ 
zio, lo scrittore si iscrisse 
al PCI. Motivando la sua de¬ 
cisione di aderire al partito 
comunista ‘ aveva tra l’altro 
voluto testimoniare — disse 
in una intervista a « Rinasci¬ 
ta » — l’intenzione di darsi, 
« una norma di disciplina eti- ; 
ca interiore in un momento 
che mi pare particolarmente 
difficile non solo per ITtalia 
ma per tutto il mondo». 

Il compagno Enrico Ber¬ 
linguer ha espresso il cor¬ 
doglio del PCI per la scom¬ 
parsa dello scrittore ccn 
questo telegramma inviato a 
Luisa Dessi: 

« Cara signora, sono ri¬ 
masto addoloratissimo alla 
dura notizia della scomparsa 
di Giuseppe. Sentiamo insie¬ 
me a lei tutta la pena e il 
rimpianto di non aver più 
con noi una persona cosi 
cara, di cosi alta intelli¬ 
genza e sensibilità, di cosi 
ricca umanità. La scuola, la 
cultura, la letteratura del 
nostro paese perdono un fine 
scrittore, un didatta esem¬ 
plare, un poeta, il nostro par¬ 
tito un antifascista coerente, 
un combattente indomito 
per la democrazia, un il¬ 
lustre compagno. Accolga i 
sentimenti della mia parte¬ 
cipazione che con sincerità 
invio a lei e a tutti i fami¬ 
liari in questo cosi doloroso 
momento ». 


Per tutti gli scrittori il 
rapporto con la terra d’ori¬ 
gine è un fattore costituti¬ 
vo, indispensabile, della lo¬ 
ro opera. Ma solo per al¬ 
cuni la sua presenza è co¬ 
si forte, condizionante, da 
accompagnarli in ogni fase 
della loro esperienza intel¬ 
lettuale e artistica. Nella 
narrativa di Dessi l’immagi¬ 
ne della Sardegna ha sem¬ 
pre occupato un posto cen¬ 
trale. E’, in un certo senso, 
una « costante » che, in mo¬ 
di diversi, si può ritrovare 
dai primi agli ultimi ro¬ 
manzi e che trae il primo ! 
motivo della sua importan- | 
za dalla ricchezza delle spin¬ 
te ideologiche e culturali 
di cui si è fatta, di volta 
In volta, portatrice. 

Senza mai cristallizzarsi 
nel cliché subalterno di una 
letteratura « regionale », il 
legame alla storia individua¬ 
le e collettiva del popolo 
sardo si coniuga, sin dai 
primi racconti, come Sposa 
in città e San Silvano, alla 
ricerca di una sprovincializ¬ 
zazione che coincide con la 
apertura alle esperienze del¬ 
l’avanguardia europea. Sia¬ 
mo alla fine degli anni 
Trenta e, benché mediato 
dalle iniziative anticipatri¬ 
ci di « Soiaria », l’interesse 
di Dessi per scrittori come 
Joyce e Proust, da cui mo¬ 
stra di attingere la tecnica 
del monologo interiore e 
della frammentarietà del ri¬ 
cordo, è sicuramente inno¬ 
vativo. L'alternarsi di uno 
sguardo sempre attento agli 
avvenimenti esterni (a quel¬ 
lo che accade nella natura, 
nel mondo della famiglia, 
nella vita degli strati socia¬ 
li più poveri) con la esi¬ 
genza dì rileggere alla luce 
del ricordo il significato e 
. le tappe del proprio cam¬ 
mino esistenziale fa si che 
anche nelle opere successi¬ 
ve degli anni Quaranta il 
desiderio di una maggiore 
partecipazione alla realtà 
oggettiva del proprio tempo 
sfugga a quel limite di po¬ 
pulismo proprio di tanta 
parte della contemporanea 
letteratura neorealistica. 

Il motivo conduttore di 
opere come Michele Boschi- 
no, Racconti vecchi e nuoci 
e l'Introduzione alta vita di 
Giacomo Scarbo è, appun¬ 
to, al di là delle loro dif¬ 
ferenze, la convinzione che, 
per scoprire la propria iden¬ 
tità sociale e culturale, la 
sfera privata dello scrittore 
g| debba confrontare con la 
varietà delle cose, dei per- 
—niigli. delle stesse figure 
y—saggistiche che lo cir¬ 



condano e che fanno da ba 
se materiale alle più im¬ 
provvise proiezioni fantasti¬ 
che. Ecco, la consapevolez¬ 
za sempre nuova di questa 
materialità, di questo nesso 
robusto tra immaginazione 
ed esperienza, costituisce il 
punto di forza di tutta la 
poetica di Dessi. Le infles¬ 
sioni regionali del linguag¬ 
gio, i quadri d’ambiente, i 
bozzetti di costume non so¬ 
no mai assunti naturalisti¬ 
camente per quello che so¬ 
no, ma vengono dialettica- 
mente rapportati all’imma¬ 
gine possibile di un loro 
spostamento nello spazio e 
nel tempo. Come se la vo¬ 
lontà di una trasformazio¬ 
ne e di un riscatto dalla 
condizione di miseria e di 
isolamento della società sar¬ 
da, invece di svolgersi per 
enunciazioni esplicite, pas¬ 
sasse attraverso il filtro del¬ 
la memoria e del sogno. 

E’ una dialettica narrati¬ 
va che non scompare nep¬ 
pure nelle prove successive 
dello scrittore sardo e che, 
soprattutto, spiega il pas¬ 
saggio alla svolta degli an¬ 
ni Cinquanta verso quella 
che è stata definita la « poe¬ 
tica dessiana degli oggetti ». 
Non si tratta, in realtà, di 
una vera e propria rottura. 
Si verifica, piuttosto, un 
cambiamento del punto di 
vista dello scrittore che tra¬ 
sferisce la voce del proprio 
narrare dal piano della co¬ 
scienza pensante a quello 
degli oggetti. La constata¬ 
zione che ogni momento del- 
l’esperienza umana, indivi¬ 
duale e collettiva, e della 
stessa natura è continua- 
mente sottoposto al ritmo 
dinamico della storia e del¬ 
le sue contraddizioni inevi¬ 
tabili spinge Dessi ad im¬ 
boccare, in modo originale, 
la strada della rappresen¬ 
tazione dal vero, senza, pe¬ 
rò, rinunciare alle sue con¬ 
quiste precedenti. Una stra¬ 
da che Giuliano Manacorda 
ha messo bene a -fuoco, 
quando, parlando di questa 
fase della narrativa di Des¬ 
si, e, in particolare, del suo 
racconto più importante, I 
passeri, ha scritto che in 
essa convivono « l’antica vo¬ 
cazione proustiana al recu¬ 
pero, per via di memoria, 
della vita come durata ed 
una più recente tendenza 
ad una sua verifica reali¬ 
stica ». 

Dall’ approfondimento di 
questa unione nasce anche 
l’impegno politico a cui si 
ispirano gli ultimi romanzi 
di maggior rilievo. Nei Rac¬ 
conti drammatici e ne 11 di¬ 
sertore sia la dimensione 
del ricordo-tempo che quel¬ 
la degli oggetti divengono 
il filtro di una rappresen¬ 
tazione più generale del 
conflitto esistente fra istitu¬ 
zioni ed individuo sul fon¬ 
do - di : una civiltà ancora 
per molti versi arretrata 

— ma aperta a possibilità 
concrete di riscatto — co- 
m’è la Sardegna. Ma è so¬ 
prattutto in Paese d’ombre 

— che chiude la carriera 
letteraria dello scrittore e 
che ne segna il riconosci¬ 
mento pubblico con la vit¬ 
toria dello Strega — che si 
dispiega il nuovo senso del¬ 
la « storia » a cui giunge la 
maturazione della coscienza 
intellettuale, politica e ar¬ 
tistica di Dessi. Una storia 
che non rifiuta di privile¬ 
giare alcuni personaggi — 
come il protagonista Ange¬ 
lo Uras — ma che attraver¬ 
so la descrizione dei loro 
tratti psicologici e compor¬ 
tamentali cerca di far par¬ 
lare la voce di tutte le altre 
figure, anonime, sconosciu¬ 
te, in un respiro di coralità 
che vuole essere anche l’in* 
vito ad un rapporto di so¬ 
lidarietà tra uomini uguali 
in una stessa lotta contro 
l’immobilismo e la rasse¬ 
gnazione. - 

Filippo Bottini 


Nel sole e nella luce della 
Costa Azzurra, a Saint-Paul 
de Vence, oggi 7 luglio, Marc 
Chagall, pittore di alcuni de¬ 
gli incantamenti umani più 
fantastici tra terra e cosmo e 
di alcune apparizioni positive 
dell’uomo più rivelatrici nel¬ 
la gioia come nel dolore, fe¬ 
steggia i suoi straordinari no¬ 
vanta anni. Gli occhi chiari 
del vegliardo pittore-poeta, 
che tanto si sono aperti al 
sorriso nel contatto con quel¬ 
la che egli, nel 1910, frastor¬ 
nato ed entusiasta, definì la 
« luce-libertà » della Francia, 
da anni fissano gli spazi me¬ 
diterranei dove sorgono Biot, 
Vallauris, Cannes, Cimiez. 
Mougins, Grasse, Anlibes; e 
dove è approdata tanta parte 
della grande pittura francese: 
Matisse, Picasso, Léger, Re- 
noir, Bonnard, Soutine, Bra- 
que. 

Qui a Cimiez, sulla collina 
di Nizza, dove c’è anche il 
museo Matisse, si alza il bian¬ 
co edificio del « Museo Nazio¬ 
nale Messaggio Biblico Marc 
Chagall ». un museo in vita 
a sua gloria dove è raccolta 
parte cospicua della sua ope¬ 
ra di soggetto biblico ma che 
è un messaggio tragico di 
amore a tutti gli uomini e che 
viene dall’esperienza del do¬ 
lore di un secolo. 

Se, dunque, questo straordi¬ 
nario e infaticabile lavorato¬ 
re della pittura tanto deve al¬ 
la terra, alla gente e alla pit¬ 
tura moderna di Francia, le 
sue radici immense, profonde 
e inestricabili sono nella lon¬ 
tana. cupa Vitebsk e in quel¬ 
la stradina ebraica, la Vta- 
raia Pokrovskaia che oggi si 
chiama Ulitsa Gerginski, da 
cui si slanciano, 'fino nel co¬ 
smo, le tante strade russe ed 
europee percorse dal visiona¬ 
rio innamorato della vita Cha¬ 
gall: una stradina che egli ha 
ricercato, nel 1973, nel suo 
commosso ritorno nell'Unione 
Sovietica. 

Chagall. ai suoi fantastici 
novant’anni, ci appare come 
un artista essenziale del se¬ 
colo, un pittore che ha sapu¬ 
to meravigliosamente durare 
attraverso vicende esistenzia¬ 
li e storiche tanto grandi quan¬ 
to terribili; pittore-poeta non 
violento che ha dato forma e 
colori a tanta violenza sal¬ 
vando non solo la determina¬ 
zione fermissima del suo liri¬ 
smo della vita quotidiana ma 
il dare forma proprio della 
pittura in quanto insostitui¬ 
bile potere dell’immaginazio¬ 
ne costruttiva dell’uomo. 

Paul Eluard, con Cendrars, 
Apollinaire cubista e Aragon, 
uno dei poeti che è più pene¬ 
trato nel suo mondo pittorico, 
ha parlato di un «duro desi¬ 
derio di durare ». André Bre- 
ton, con tardo ma sostanzia¬ 


le riconoscimento, ha scrìtto 
che « nel 1911, e solo con Cha¬ 
gall, la metafora fece il suo 
ingresso nella pittura moder¬ 
na »: una combinazione fol¬ 
gorante di colorì e di forme 
che, ìiella sovrimpressione, nel 
sincronismo e nella trasparen¬ 
za dei piani dell'immagine 
fantastica, - racchiudeva l'im¬ 
magine veritiera ma simbo¬ 
lica dell'esperienza reale, del 
sogno, della visione e del ri¬ 
cordo. 

Nato a Vitebsk il 7 luglio 
1887 da famiglia tra contadi¬ 
na e artigiana, Chagall si for¬ 
mò profondamente nell’am¬ 
biente familiare e sociale 
ebraico e ricevette una istru¬ 
zione abbastanza ricca e va¬ 
ria per un ragazzo ebreo di 
quegli anni in Russia. Tra il 
1907 e il 1910 la sua vita di 
pittore fu dura in un angolo 
di stanza nel ghetto che l’au¬ 
torità zarista assegnava agli 
ebrei a Pietroburgo. Frequen¬ 
ta i corsi abbastanza avanza¬ 
ti di Bakst cfTe gli fanno sco¬ 
prire la moderna pittura fran¬ 
cese. Nell'autobiografia « Ma 
vie ». Chagall ricorda inten¬ 
samente gli anni della forma¬ 
zione e delle prime tormenta¬ 
te pitture. 

« La più alta 
raffinatezza » 

Nel 1910, lascia Vitebsk « con 
le sue aringhe » per Parigi. 
Ma lascia anche la grande 
esplosione della pittura rus¬ 
sa: Larionov, Gontcharova, 
Javlensi, Kandinski, Lentulov, 
Filonov, Falle, Kuznetsov, Pe- 
trov-Vodkin, e i fratelli Bur- 
Ijuk, Malevic, Tatlin e pii al¬ 
tri. Ha scrìtto: « ...La terra 
che aveva nutrito le radici del¬ 
la mia arte era Vitebsk, ma 
la mia arte ‘ aveva bisogno 
di Parigi come l’acqua... Co¬ 
me pittore e come uomo del 
popolo (e io considero il po¬ 
polo come l’elemento più sen¬ 
sibile della società) io sentivo 
che la più alta raffinatezza 
plastica era in Francia ». 

Dipinge nel casermone del¬ 
la Ruche e il suo occhio in¬ 
saziabile si impadronisce di 
Cézanne, Manet, Monet, Re- 
noir, Seurat. van Gogh e, so¬ 
prattutto, del fauvisme del 
grande colore di Matisse, una 
rivelazione decisiva: e poi i 
cubisti verso i quali mantiene 
una certa distanza in quanto 
troppo realisti, razionali e for¬ 
mali. A molti la sua pittura 
appare troppo poetica, lette¬ 
raria; ma il poeta del cubi¬ 
smo. Apollinaire, davanti ai 
suoi primi capolavori, si en¬ 
tusiasma per gli abbaglianti 
e profondi colori verdi, azzur¬ 
ri, gialli, rossi, viola e per le 
singolari apparizioni delle fi¬ 
gure e se ne esce con la rive- 



Marc Chagall nella casa di Saint Paul- De Vence vicino ad uno dei suoi dipinti, « Les mariés 
de la Tour Eiffel », dei 1939. Accanto al titolo: Chagall, « Ritratto di Bella in verde », 1934 


latrice esclamazione: € surna- 
turel! » che sarà interpretata 
anche come una glorificazione 
surrealista molto in anticipo 
sul- tempo. 

Vitebsk da lontano lo tor¬ 
menta: il mondo russo ed 
ebraico vive con lui ossessi¬ 
vamente alla Ruche, anzi gli 
cresce dentro in modo fanta¬ 
stico come se avesse final¬ 
mente trovato i mezzi (colo¬ 
re, forma, immagine psicolo¬ 
gica) per esprimersi. Del 1910- 
1914 sono i primi capolavori 
molto fantastici e un poco cu¬ 
bisti, ma tutti contrassegnati 
da quell'esplosione luminosa 
i del colore che sarà per sem¬ 


pre sua tipica e che si è ac¬ 
cesa all’incontro con il colore 
di Matisse: Io e il villaggio. 
Dedicato ella mia fidanzata. 
Alla Russia, agli asini e agli 
altri. Gli innamorati. La mor¬ 
te, le varianti della Nascita, 
Il villaggio russo, la luna. 
Omaggio ad Apollinaire, Il 
Calvario. II mercante di be¬ 
stiame. La donna incinta. Au¬ 
toritratto dalle sette dita. Il 
violinista. L’acrobata, Sopra 
Vitebsk. Il rabbino con il li¬ 
male, Il santo vetturino. Il 
ooeta. Il soldato beve. L’e¬ 
breo in verde. 

Il lirismo visionario di Cha¬ 
gall ha toccato la massima 


Manifestazioni di un nuovo rapporto tra testo e pubblico 

\ 

Quando è di scena la poesia 

Un fenomeno letterario in cui si sono distinte alcune recenti esperienze romane 


Riceviamo dal compagno Gior¬ 
gio Manacorda, poeta collabo¬ 
ratore del nostro giornale, que¬ 
sto intervento che veole pro¬ 
porre nuovi elementi di giudi¬ 
zio sulla ripresa della poesia 
in Italia, di cui si hanno da 
qualche tempo numerose mani¬ 
festazioni. A questo fenomeno 
l'Unità ha già dedicato un ar¬ 
ticolo di Gian Carlo Ferretti, 
apparso il 20 maggio scorso 
sotto il titolo « La poesia in 
pubblico ». 

Negli ultimi due anni il 
mondo quieto e rassicurante 
della poesia italiana è stato 
scosso da eruzioni, sovver¬ 
sioni. Si assiste ad una sco¬ 
perta al giorno, a ristampe, 
a consuntivi. Escono antolo¬ 
gie « fondamentali > e meno 
fondamentali, numeri di ri¬ 
rista monografici, bilanci su 
quotidiani e • settimanali. 
Siamo addirittura all'evento 
inedito, aU’accadìmento più 
improbabile: la poesia invade 
gli spazi dei teatri, richiama 
le folle, accende dibattiti rio- 
lenti e tumultuosi. Cè da 
non credere ai propri occhi. 
In confronto, gli ormai ar¬ 
cheologici sommovimenti del¬ 
la neo-avanguardia erano liti 
in famiglia, scaramucce tra 
gli addetti ai lavori. 

Per alcuni mesi al Beat 72 
di Roma, tutti i sabato sera, 
è stata di scena la poesia. Fi¬ 
nalmente la poesia è uscita 
dalla pagina scritta. La soddi¬ 
sfazione va motivata imme¬ 
diatamente. Ciò che è accadu¬ 
to al Beat 72 è senza prece¬ 
denti. Molto pubblico. Molta 
aggressività. Discussioni fero¬ 
ci, anche troppo. La poesia ha 
rivelato una carica insospet¬ 
tata. una capacità di suscita¬ 
re eventi travolgente e impre¬ 
vedibile. Ogni serata è appar¬ 
sa diversa e vitale a svio mo¬ 
do. E’ finito il rituale triste 
deti’autore che legge in una 
saletta poesìe ad un pubblico 
genericamente mondano, è fi¬ 


nito l’uso sdegnato di poesie 
politiche lette tra un concerto 
pop e uno spettacolo teatrale 
« per la giusta causa ». Non 
siamo neppure al poeta-can¬ 
tante che legge ad immense 
platee, riedizione del vate ad 
uso della società di massa. 
La poesia italiana non ha 
queste tradizioni di rapporto 
« demagogico » con il pubblico, 
è inevitabilmente « lirica ». 
Neppure l’avanguardia degli 
anni sessanta si è sottratta a 
questa situazione. Non è che 
non si sarebbe voluto, sem¬ 
plicemente non è stato possi¬ 
bile: gli autori del gruppo 63 
erano prigionieri della pagina 
scritta, prigionieri del lin¬ 
guaggio che volevano (e do¬ 
vevano!) distruggere. Mentre 
l'avventura all'esterno è ora 
un «viaggio strutturale», nel 
caso non sia o non voglia 
essere contenutistico ed enfa¬ 
tico. 

Ecco, questo è successo al 
Beat 72 di nuovo: uno scon¬ 
volgimento del rapporto tra 
testo e contesto o, meglio, 
tra un testo (poetico) e un 
luogo (teatrale) che a sua 
volta è una frazione reale e 
metaforica del Luogo Sociale. 
La poesia a teatro non si 
realizza come teatralizzazione 
della poesia, pleonastica di¬ 
dascalia descrittiva al testo 
(come è stato banalmente in¬ 
sinuato), ma come traduzione 
del testo scritto nel cr>rpo fi¬ 
sico e specifico dello spazio 
teatrale. 

Per la prima volta fi pub¬ 
blico è stato coinvolto e non 
solo al livello della discussio¬ 
ne conclusiva. E’ caduta la 
tradizionale separazione tra 
il « poeta in cattedra > (o die¬ 
tro un tavolo, o su un palco- 
scenico che non a caso al 
Beat 72 non esiste più) e un 
pubblico che può solo accetta¬ 


re o rigettare a posteriori. 

La novità qualificante, 
dunque: per la prima volta il 
collegamento con l’esterno, 
con il fuori del testo, non 
avveniva volontaristicamente 
sulla pagina scritta, nè ne¬ 
gando la poesia per l’azione, 
come era avvenuto nel Ses¬ 
santotto. Chi aveva vissuto il 
Sessantotto e,. malgrado tut¬ 
to, ancora faceva poesia, ave¬ 
va trovato il modo giusto per 
essere nella realtà con la 
poesia e le generazioni più 
giovani l’hanno capito imme¬ 
diatamente. - Per questo non 
ci sentiamo di condividere il 
modo come sono proliferate 
le altre serate di poesia, a ! 
Roma e nelle altre città, tra 
vecchie letture, seminari e 
recital un po' genericamente 
accostate da Giancarlo Fer¬ 
retti. in un suo articolo (VUni- 
tà del 29 maggio 77) dedicato 
alla nuova fioritura della poe¬ 
sia 

La pessima o tendenziosa 
informazione fornita dai ro¬ 
tocalchi o da quei quotidiani 
che sembrano, sempre più. 
scissi in una divisione loca- 
listica. non ha forse consenti¬ 
to di cogliere la forma speci¬ 
fica con cui i trentenni attivi 
nella poesia italiana sono u- 
sciti allo scoperto, superando 
l’ambito della carta stampata, 
quei poeti che hanno dato vi¬ 
ta alle performanees del Beat 
72 e che erano per la mag¬ 
gior parte contenuti in un 
testo («Il pubblico della poe¬ 
sia* Lerid 1975) che ha ri¬ 
messo in moto fi discorso 
della e sulla poesia perchè 
introduceva una presenza 
nuova e «di massa» nel pano¬ 
rama immobile della lettera¬ 
tura italiana successiva al 
Sessantotto. 

Con il Sessantotto, come 
ebbe a dire Sanguineti, fini 


la neo-avanguardia, e fu faci- i 
le sostenere che iniziava la 
restaurazione di chi voleva 
tornare alla Letteratura (con¬ 
solatoria!). Ma i giovani con¬ 
tinuavano a lavorare, nono¬ 
stante le opinioni pessimisti- 
che. Spesso anzi, un certo u- 
so dei mass-media, che una 
volta aveva funzione politica 
di rottura deU'establishment 
letterario, è l’arma della con¬ 
servazione del potere. In un 
suo intersento Alfredo Giulia¬ 
ni. ad esempio, ha informato 
sulla situazione, ha fatto il 
punto sulla poesia. L’articolo, 
però, è apparso in funzione di 
ciò che in esso manca. E’ co¬ 
me se. a scrivere poesie, non 
d fossero trentenni. Si salta 
una generazione. Si afferma, 
addirittura, che non «è pos¬ 
sibile una antologia che ab¬ 
bia una sua oggettività o 
corrisponda ad un movimen¬ 
to unitario dopo i « Novissi¬ 
mi». Dopo la neo-avanguardia 
il diluvio. Ma non basta. 
Chiedendosi «se qualcosa sta 
per nascere». Giuliani affer¬ 
ma che «è dubbio che siano 
riconoscibili oggi opere ca¬ 
noniche». Canoniche? Se c’è 
qualcosa da mettere in dub¬ 
bio è il metodo di andare 
alla ricerca di opere canoni¬ 
che per poter affermare che 
non ce ne sono. Sarebbe più 
corretto chiedersi se sono 
stati pubblicati libri di quali¬ 
tà in cui la ricerca fosse an¬ 
data avanti. 

Giuliani non lo fa e al 
contrario enfatizza fi peso 
culturale delle risposte all'an¬ 
tologia citata, in particolare 
le numerose riviste che in 
questi ultimi tempi hanno 
riscoperto la poesia. Nell'ar¬ 
ticolo di Giuliani 1’«opzione» 
dei ventenni è aperta: dalla 
neo-avanguardia si passa di¬ 
rettamente ad alcuni giova¬ 


nissimi alle prime armi, tutti 
nati dopo il 1950. 

Ma non si può dimenticare 
ciò che esiste, sta lì. I tren¬ 
tenni (da Bellezza a Zeichen. 
da Prestigiacomo a Orango, 
da Viviani a Conte, da Cuc¬ 
chi a Scalise allo stesso Cor- 
delli che con Berardinelli è 
autore del «Pubblico della 
poesia* e che con il regista 
Simone Cardia ha organizza¬ 
to le serate al Beat 72) han¬ 
no dato vita all’accadimento 
«poetico» più interessante e 
più importante - della stagio 
ne. nel quale, ripeto, tutt’al- 
tro che indifferente è risulta¬ 
to l’apporto e l'atteggiamento 
del pubblico. Esso è stato, 
anzi, parte integrale degh ac¬ 
cadimenti, e su questo pub¬ 
blico giovane e attivo va det¬ 
to qualcosa. Prima di tutto 
che ci si è trovati a verifica- 
re in corpore vili l’ipotesi del 
«Pubblico della poesia» e cioè 
che questo «pubblico* è 
compasto dai soli poeti. Ma 
contemporaneamente si evi¬ 
denzia un elemento del libro 
che prima era sotterraneo: 
non ci sono più poeti e non 
poeti, «tutti sono poeti». 

Le serate del Beat 72 han¬ 
no fatto affiorare una laten¬ 
za: la volontà di tutti ad es¬ 
sere poeti. Cordelli dice che 
voleva verificare proprio que¬ 
sto. che in questa latenza c’è 
una insidia, una sorta di fu¬ 
ga in avanti che se alimenta 
una spinta utopica valida, di¬ 
strugge insieme codici la cui 
messa in questione fino ad un 
certo punto è critica di cer¬ 
tezze effimere, e da un altro 
punto in avanti è « fine della 
poesia », fine del teatro, cir¬ 
colo vizioso, sterilità, sotto- 
cultura: fine del testo e del¬ 
la sua «differenza». 

Giorgio Manacorda 


tensione: la vecchia terra rus¬ 
sa. il mondo contadino e il 
mondo ebraico sembrano pos¬ 
seduti da uno stesso invasa¬ 
mento. animali dolcissimi e 
possenti, uomini stupefatti e 
leggeri decollano come seguis¬ 
sero grandi correnti di gioia 
e di dolore: i colorì, misterio¬ 
si e infuocati, accesi dal di 
dentro anche quando sono quel¬ 
li della sterminata notte rus¬ 
sa, rivelano una straordina¬ 
ria, « folle », tensione dei sen¬ 
si e dei sentimenti e dei pen¬ 
sieri: tutto è stravolto, sotto¬ 
sopra, volante, - incandescen¬ 
te, primitivo, innamorato: ed 
ecco così l’apparizione di un 


uomo, alquanto charlottiano, 
volante tra terra e cielo, con 
i buoni animali, che percor¬ 
re generoso e stupefatto nuo¬ 
ve strade terrestri e celesti: 
una sterminata, inarrestabile 
migrazione russo ebraica dal¬ 
la quale il mondo sembra pren¬ 
dere colori e forme nuove. 

Chagall torna in Russia, via 
Berlino, poco prima dello 
scoppio della guerra. Dipin¬ 
ge autoritratti, soldati, acro¬ 
bati del circo, figure e am¬ 
bienti ebraici. Nel 1915, sposa 
Belio lìosenfeld: con immensa 
felicità matissiana dipinge la 
sua donna e Ida, che è nata, 
in chiari mattini russi, con la 
campagna verde di là dalla 
finestra, con le fragole sul ta¬ 
volo povero di pittore. In 
Francia ha lasciato molte pit¬ 
ture; ma il colore fantastico 
che ha scoperto nella moder¬ 
na tradizione francese se l’è 
pòrtalo in Russia, a Vitebsk 
die ne è illuminata come un 
centro d’Europa. 

Su letti 
di fuoco 

Ora, con la vita nuova as¬ 
sieme a Bella il suo lirismo 
amoroso e volante rinverdi¬ 
sce e si esalta dell’attimo di 
vita quotidiana sollevato e 
fissato come per incantamen¬ 
to fino al sublime. Ecco il pit¬ 
tore e Bella che volano so¬ 
pra Vitebsk come angeli di 
nuova icona in immagini ri¬ 
denti e serene verdi, viola, 
azzurre, gialle con accensio¬ 
ni rosse: L'anniversario, Gli 
innamorati in verde. La pas¬ 
seggiata, Doppio ritratto col 
bicchiere di vino e Al di so¬ 
pra della città. 

E’ incredibile che un pitto¬ 
re, pure geniale nel fantasti¬ 
co, potesse credere tanto nel¬ 
l’uomo, nel 1915-’17, da vedere 
tanta felicità, tali e tante spe¬ 
ranze, tali e tanti amori da 
farlo volare. Non è a caso 
che in quegli anni un potere 
così dell’immaginazione, in 
Russia e nel mondo, ce l’aves¬ 
sero soltanto i comunisti, i 
bolscevichi. 

Nel 1917, Chagall è entu¬ 
siasta della rivoluzione, si sen¬ 
te maturo per « inseguire que¬ 
sto sogno nel cielo e sulla ter¬ 
ra di Vitebsk »; la ferrea real¬ 
tà della rivoluzione data co¬ 
me sogno della pittura. E’ no¬ 
minato da Lunaciarski com¬ 
missario alle Belle Arti di 
Vitebsk e fonda un’accademia 
tanto poco accademica di cui 
è direttore e alla quale invita 
a collaborare il costruttivista 
Lissitzky. il grande astratti¬ 
sta suprematista Malevic e il 
figurativo Pougny. In questo 
periodo anche Kandinski ha 
un incarico rivoluzionario im¬ 
portante nell’arte. 

Nel primo anniversario del¬ 
la rivoluzione a Vitebsk. Cha¬ 
gall dirige un gruppo di ar¬ 
tisti, di pittori edili, di com¬ 
pagni i quali mettono in gran¬ 
de, su pitture e striscioni, per 
il 25 ottobre, tutto un mondo 
di animali, vacche, galli e asi¬ 
ni multicolori, della Russia 
contadina gonfiali dalla rivo¬ 
luzione « come bandiere * ri¬ 
corda Chagall, che decorano 
le strade e fanno ala alla sfi¬ 
lata. Una delle cose fantasti¬ 
che che erano possibili nelle 
strade e nelle piazze in quei 
giorni della rivoluzione. 

Ma c’era chi borbottava e 
presto emersero contrasti pro¬ 
fondi con Malevic. tali che 
Chagall lasciò Vitebsk per Mo¬ 
sca dove lavora per il teatro 
e dipinge, con nuovo senso 
ambientale, i locali del Nuo¬ 
ro Teatro d’Arte Ebraica di 
Slato. Inizia cosi una lunga 
collaborazione con il teatro 
che è durata tutta la vita toc¬ 
cando opere di Strawinski. 
Ratei, Mozart... e facendo 
entrare, in qualche modo, i 
modi teatrali e ballettisticì. 
anche nell’immagine dipinta 
cosi realizzando una visione 
straordinariamente musicale 
del movimento interno delle 
figure, forme e colorL 

Nel 1922 torna a Parigi. Qui 
aveva lasciato i cubisti e tro¬ 
va i surrealisti: ne condivide 
la linea d’immaginazione ma 
non l’automatismo della crea¬ 
zione dell’opera e ironizza sul 
letterario aborrito ieri e che 
ora trionfa. A Parigi è pit¬ 
tore di larga fama e Chagall 
lavora con sempre maggiori 
riconoscimenti fino al 1937, al 
concretizzarsi violento della 
minaccia nazista. Nel 1941 
emigra negli Stati Uniti; tor¬ 
nerà a Parigi nel 1947. senza 
l’amata Bella che è morta . 

Gli anni dell’espansione na¬ 
zifascista e della guerra som 
stati di dolorosa, caparbia os¬ 
sessione creativa di cui La 
caduta dell’angelo, dipinto a 
più riprese negli anni fino al 
1947, è il grandioso, terribile, 
fiammeggiante simbolo. 

A Parigi il pittore ha dedi¬ 
cato una serie di immagini 
bellissime e piene di amore, 
ma nelle quali la nostalgia per 
la terra russa e il panico per 
la sua sofferenza immane, e 
cosi per quella degli ebrei nei 
lager e ovunque perseguitati, 
abbuiano i colori in un este¬ 
nuante < notturno» dell'uma¬ 
nità. Ci sono molte Crocifis¬ 


sioni, a partire da La croci- 
fissione bianca del 1938, nella 
pittura di questi anni. C'è un 
bue, in una piazza d’un t il* 
laggio russo, che crocifisso a 
testa in giù beve il suo sangue 
da una tinozza. C’è, nel 1937, 
il grande bozzetto titolato La 
rivoluzione, dove un Lenin 
acrobata-angelo è sceso e si 
tiene in bilico su un tavolo 
cercando di fare ordine e chia¬ 
rezza in un orrendo caos. 

E ci sono molti innamorati 
distesi su letti di fuoco o su 
nere nuvole e sempre più at¬ 
territi; e ci sono i cari ani¬ 
mali: galli russi che stridono 
in albe infuocate: vitelli e uc¬ 
celli che suonano quei violini 
che gli uomini hanno smesso 
di suonare; ci sono isbe russe 
in fiamme, c case di Parigi e 
di New York a fare una uni¬ 
ca dolente pazza città del 
mondo svuotata dalla morte 
e dalla paura ma dove c’è 
sempre un lume acceso o un 
uomo che portano la speran¬ 
za. Ci sono i partigiani nel¬ 
l’immagine della Resistenza 
del 1937-’4S che debbono sal¬ 
vare anche il Cristo crocifis¬ 
so, il pittore stramazzato, men¬ 
tre tocca al mitico bue con¬ 
tadino volare portando una 
fiaccola sopra il martirio. 

Dagli anni cinquanta Cha¬ 
gall. rinfrancato anche dalla 
nuova sposa Vaca, può tor¬ 
nare a dipingere più sereno, 
ma per un uomo pittore per 
il quale il ricordo è il lievito 
delia vita presente e futura, 
tale serenità sarà segnata dal¬ 
la cognizione del dolore e del¬ 
la morte. Chagall si dedica 
a soggetti biblici: cerca nella 
trasparenza delle vetrate, a 
Metz, a Gerusalemme, e al¬ 
trove, di accendere con la for¬ 
za della luce solare i * suoi 
colorì che sanno il dolore e 
la tragedia. Trova serenità 
nella gioia della musica ce¬ 
lebrata nel soffitto dell’Opera 
di Parigi e in altre opere per 
il teatro in musica; e fissa la 
faticosa ricerca dì Odisseo in 
un murale per l’Università di 
Nizza. Dipinge sempre nuovi 
quadri dove l’immagine sem¬ 
bra germogliare per i colori 
ancora matissiani di una vita 
che può ricominciare e il cui 
significato può essere trasmes¬ 
so agli altri, ai più giovani, 
come un ininterrotto messag¬ 
gio d'amore. 

In fondo, un pittore come 
Chagall, con la sua magi¬ 
ca « chimica * dell’immagine, 
sembra fatto di sempre nuovi 
fanciulli che rinnovano lo stu¬ 
pore per il mondo e incredi¬ 
bilmente ricominciano ad a- 
mare la vita. Grazie, dunque. 
Chagall per questo tuo occhio 
trasparente che ha trapassa¬ 
to il secolo ver affidarci cri¬ 
stalline immagini di libertà e 
di amore, nonché il gusto tut¬ 
to moderno di andare con la 
visione tanto al di là del co¬ 
nosciuto e dell’abitudinario at¬ 
traverso le tue finestre aperte 
sia sul quotidiano sia sul co¬ 
smo. 

Dario Micacchi 


A Fulvio 
Tomizza 
il premio 
Strega 


ROMA — Fulvio Tomizza ha 
vinto il « premio Strega » 1977 
con l'opera « La miglior vita ». 
Tomizza. che ha 42 anni, è na¬ 
to in un villaggio dellTstria. 
Un dizionario della letteratura 
italiana precisa che quel vil¬ 
laggio è Materada di Umago, 
e « Materada » è il titolo dei 
libro con il quale ha esord.to, 
nel 1960. 

Nel suo secondo romanzo, 
« La ragazza di Petrona ». 
pubblicato nel 1963, Tomizza 
raccontava le vicende dei pro- 
. fughi istriani che erano stati 
costretti dal « memorandum » 
di Londra del 1955 a scegliere 
tra Italia e Jugoslavia. Fra 
coloro che optarono per l’Ita- 
lia cera il futuro scrittore 
ventenne che cinque anni do¬ 
po avrebbe incominciato, ap¬ 
punto con « Materada ». ii lun¬ 
go doloroso racconto delle tra¬ 
versie e delle lacerazioni del¬ 
la sua gente, quella popolazio¬ 
ne di frontiera che era già sta¬ 
ta « cantata > prima di lui da 
Slataper, Stuparich e Svevo. 

L'affermazione dell’autore de 
« La miglior vita » in questo 
trentunesimo « Premio Stre¬ 
ga » — svoltosi come sempre 
nel ninfeo di Villa Giulia, sot¬ 
to l'egida di Maria Bellonci 
e di Guido e Lucia Alberti — 
è stata di rilievo. Su 467 « Ami¬ 
ci della domenica * hanno vo¬ 
tato in 409. Tomizza ha vinto 
con 178 voti. Lo seguono Carlo 
Sgorlon con 96 voti, Mario 
Lunetta con 54 voti. Toni Ma¬ 
rami con 40 voti e Bruno Mo- 
dugno con 33 voti. 

Fin dall'inizio, lo scrittore 
istriano ha totalizzato il awg- 
gior numero di preferone. 
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H provvedimento dovrà tornare alla Camera 


Medicinali: il Senato approva 
il nuovo metodo per il prezzo 

t r 1 ^ , * ‘ » - * 5 * | * 

Emendamenti positivi pei\ quanto riguarda il controllo del Parlamento e il 
pagamento dei crediti alle mutue da parte delle industrie farmaceutiche 
Non garantita una riduzione della spesa pubblica — Astensione del PCI 


ROMA — Il decreto che fis- 
ea un nuovo metodo di de¬ 
terminazione del prezzo dei 
medicinali, già approvato 
dalla Camera che aveva in¬ 
trodotto alcune modifiche mi¬ 
gliorative al testo del gover¬ 
no, è stato ieri approvato dal 
Senato con ulteriori emen¬ 
damenti. proposti in commis¬ 
sione stessa, che tendono a 
garantire un più rigoroso con¬ 
trollo da parte del Parlamen¬ 
to e a stabilire criteri meno 
permissivi e più rigidi circa 
il pagamento da parte delle 
società farmaceutiche delle 
somme dovute alle mutue e 
che ora. dopo il loro sciogli¬ 
mento. spettano alle Regioni. 
Si tratta di un totale di circa 
450 miliardi. Il provvedimen¬ 
to deve pertanto tornare al¬ 
la Camera per il voto defini¬ 
tivo. 

I senatori comunisti hanno 
espresso un voto di astensio¬ 
ne (anche i socialisti si sono 
astenuti) con una motivazio¬ 
ne illustrata dai compagni 
Ciacci e Merzario che. pur 
rilevando i miglioramenti ot¬ 
tenuti e che riguardano il 
controllo del parlamento e il 
pagamento dei crediti alle 
mutue, ha sottolineato critica- 
mente la questione più impor¬ 


tante oggetto de! decreto: il 
nuovo metodo di determina¬ 
zione del prezzo dei medici¬ 
nali. 

PREZZO DEI MEDICINALI 

Rispetto all’attuale metodo di 
determinazione dei prezzi, 
basato sulla moltiplicazione 
per 3 del totale ricavato da 
fattori assai ristretti (costo 
della materia prima, del con¬ 
fezionamento. della manodo¬ 
pera e della propaganda), i 
nuovi criteri dovrebbero ac¬ 
quistare una maggiore flessi¬ 
bilità intervenendo suU’intera 
dinamica dei costi e consen¬ 
tendo un più rigoroso con¬ 
trollo. 

La critica dei comunisti ri¬ 
guarda il ritardo con cui si è 
giunti a questa revisione, ma 
soprattutto due aspetti: 

1) non vi è la garanzia 
che il nuovo metodo consenta 
una riduzione della spesa pub 
blica per l'acquisto dei medi¬ 
cinali: lo stesso ministro Do- 
nat Cattin, contraddicendosi, 
aveva prima affermato che si 
sarebbe determinata una ridu¬ 
zione di spesa dell’8 per cen¬ 
to e successivamente che do¬ 
veva prevedere un aumento 
« teorico * di circa 400 mi¬ 
liardi l'anno: ieri poi la com¬ 


missione Bilancio del Sena¬ 
to ha espresso all'unanimità 
parere sfavorevole al provve¬ 
dimento motivato con la man¬ 
cata copertura finanziaria del¬ 
la prevedibile lievitazione del¬ 
la spesa pubblica per le me¬ 
dicine: 

2) non è stato accolto il 
principio sostenuto dai comu¬ 
nisti. della contestualità. Così, 
a! contrario, mentre il decre¬ 
to prevede l’abolizione imme¬ 
diata dello sconto mutualisti¬ 
co finora praticato dalle a- 
ziende farmaceutiche sul prez¬ 
zo di tutti i medicinali (nel¬ 
la misura del 19 per cento), 
viene invece graduata nel tem¬ 
po l’applicazione del nuovo 
metodo di determinazione dei 
prezzi: con effetto immedia¬ 
to per un ristretto numero di 
specialità — circa 500 — e 
in tre scaglioni successivi, 
nell’arco del prossimo anno 
e mezzo, per le altre 17 mi¬ 
la confezioni. 

CREDITI DELLE MUTUE — 

E’ stato sventato il tentativo 
di una sanatoria che avrebbe 
regalato alle aziende farma¬ 
ceutiche alcune cantinaia di 
miliardi. L’obbligo di pagare 
alle mutue (e ora alle Regio¬ 
ni) i crediti derivanti dallo 


sconto del 19 per cento fis¬ 
sato per legge, impegno già 
strappato dai comunisti alla 
Camera, è stato reso più vin¬ 
colante al Senato, che lo ha 
anche esteso ai medicinali 
forniti alle mutue fino al 31 
maggio 1977. Tale pagamen¬ 
to dovrà avvenire entro 90 
giorni dail’entrata in vigore 
del decreto. 

CONTROLLO » DEL PARLA¬ 
MENTO — Il presidente del 
CIP dovrà presentare al Par¬ 
lamento annualmente, e per la 
prima volta entro il mese di 
febbraio 1978, una relazione 
che documenti i risultati della 
revisione analitica dei prezzi 
dei medicinali, compresi quel¬ 
li di nuova registrazione. 

A questo scopo, comunisti e 
socialisti insieme hanno pre¬ 
sentato un ordine del giorno, 
accolto dall’assemblea, che 
impegna il governo, nell’appli- 
care il nuovo metodo, a va¬ 
lutare le conseguenze sulla 
situazione finanziaria degli 
enti mutualistici e la compa¬ 
tibilità con lo stato generale 
della finanza pubblica e a in¬ 
formarne il Parlamento en¬ 
tro il 1977. 

CO. t. 



ROMA — Pressoché deserto il settore di vendita del pesce 
nel centralissimo mercato di piazza Vittorio 


IL RUOLO DEI COMUNISTI PER RINNOVARE L’ATENEO ROMANO 

Serve a qualcosa una «fabbrica di esami»? 

Interessante confronto fra studenti docenti e personale deiruniversità - U funzionamento delle facoltà condizione 
per il rinnovamento - Le conclusioni di Chiaromonte - Battute le posizioni delle forze che non volevano la riforma 


Caso Lockheed 

Richieste 
indagini sulle 
banche svizzere 

ROMA (P.G.) — I commissari di accusa nel 
procedimento davanti alla corte di giustizia 
che 6ta esaminando il caso Lockheed, i 
professori Dall’Ora. Smuraglia e Gallo, han¬ 
no presentato due istanze al dottor Giulio 
Gicnfrida, giudice relatore della Corte Co¬ 
stituzionale. Nella prima si chiede che ven¬ 
gano esperite, indipendentemente dalla pro¬ 
cedura di estradizione, le pratiche necessa¬ 
rie ai fini di svolgere una rogatoria per 
l’interrogatorio di Ovidio Lefebvre, detenuto 
in Brasile. 

Nell’istanza si precisa che la rogatoria 
dovrebbe svolgersi alla presenza e con l'in¬ 
tervento del giudice istruttore della Corte 
Costituzionale e con la partecipazione del 
commissari d'accusa. Tale partecipazione è 
prevista espressamente dalla legge. 

La rogatoria è un istituto procedurale per 
il quale è possibile che un imputato venga 
interrogato dall’autorità del luogo nel quale 
si trova (esiste uno rogatoria nazionale e 
una rogatona intemazionale) e che tale 
atto, proprio per le garanzie che offre, può 
essere autorizzato ai fini processuali senza 
problemi. 

Nella seconda istanza gli stessi commis¬ 
sari d’accusa chiedono al giudice Gionfrida 
di disporre indagini bancarie in Svizzera, 
relativamente alle tangenti pagate dalla 
Lockheed e che si sospetta siano finite io 
cento presso banche elvetiche. I commissari 
d’accusa rilevano anche che già la com¬ 
missione parlamentare inquirente avanzò 
analoga richiesta alle autorità svizzere, che 
tuttavia risposero «nco riconoscendo alla 
commissione inquirente la natura di organo 
giudiziario ». a Tale natura — aggiungono 
ora 1 commissari — non può essere negata 
alla Corte Costituzionale "integrata”, che è 
sicuramente organo giudiziario». 

Se si pensa che, oltre confine, vi sono 
• non pochi fuggiaschi implicati nella vicen¬ 
da Lockheed, a cominciare da Camillo Cro¬ 
ciani, si può facilmente dedurre la portata 
di questo possibile sviluppo istruttorio. 


La « Cavtat » in Parlamento 

Interrogativi 
sul recupero 
dei bidoni 

ROMA — Perché la Saipem, società spe¬ 
cializzata dell’ENI, ncn porta rapidamente 
a compimento l’opera di recupero dei fusti 
di tetraetile della motonave jugoslava Cav¬ 
tat da alcuni anni in fondo a Capo d'Otran- 
to? E’ una domanda che il compagno co. 
Casalino ha posto ieri, alla commissione 
trasporti della Camera, al ministro della 
Marina mercantile, Ruffini. 

Di certo la causa non risiede in diffi¬ 
coltà di ordine tecnico, dai momento che 
gli esperti della Saipem stavano già per 
entrare nella stiva bassa della motonave per 
prelevarvi I rimanenti 350 fusti, quando im¬ 
provvisamente la operazione fu bloccata. 
Nè appaiono valide le giustificazioni uf¬ 
ficiali, date anche al pretore, dai dirigenti 
della Saipem. secondo i quali, alio stato 
dell’operazione-recupero occorrerebbe uno 
studio di a fattibilità » 

La verità ha detto Casalino, è die esi¬ 
ste nella convenzione una norma in base 
alla quale si impone alla Saipem di rinun¬ 
ciare, giunta a questo stadio dei lavori, al 
recupero del fusti rimanenti e di affidarne 
la esecuzione ad una ditta straniera fra 
venti indicate negli allegati alla conven¬ 
zione. Il ministro Ruffino ha reagito in¬ 
fatti alla rivelazione sostenendo che si 
denigrava una impresa a partecipazione 
statale. 

Il deputato comunista ha chiesto chiarez¬ 
za e trasparenza al ministro. Se si teme 
(o si sa) che nelle stive della Cavtat pos¬ 
sano esservi prodotti più pericolosi del te¬ 
traetile di piombo, o segreti, il governo de¬ 
ve informarne il Parlamento 
Per questa mattina il ministero della 
Manna Mercantile ha convocato una con¬ 
ferenza stampa nella sede dell'EUR. 

La Saipem ha intanto emanato ieri un 
lungo comunicato per sostenere la tesi che 
il successivo recupero dei bidoni contenuti 
neU’mtemo della « Cavtat » è possibile so¬ 
lo ccn l'ausilio * di una esperta impresa 
straniera ». 


Disoccupato in un piccolo paese della Calabria 

Uccide il collocatore comunale 
perché non gli trova il lavoro 

Si riteneva ingiustamente escluso dalle liste di avviamento all'occupazione 
agricola — Lo ha colpito con due coltellate - E' fuggito dopo l'omicidio 


Dalla aostra redazione 

CATANZARO — Disoccupato 
di 42 anni, padre di quattro 
figli, uccide il collocatore co¬ 
munale con una coltellata alla 
gola perché si riteneva in¬ 
giustamente escluso dalle li¬ 
ste di avviamento al lavoro 
in un’azienda agricola. Il gra¬ 
vissimo episodio è avvenuto 
ad Altomonte, un comune del 
Pollino, in provincia di Co¬ 
senza. La vittima si chiama¬ 
va Luigi Attisano. 38 anni, 
sposato e padre di un bam¬ 
bino di 10 anni; ad uccider¬ 
lo è stato Carlo Varisano, di¬ 
soccupato da molti mesi e in 
attesa, con altre centinaia di 
braccianti del luogo, di potere 
lavorare in qualche azienda 
agricola di quelle ubicate nel¬ 
la sottostante pianura e che 
dànno poche centinaia di gior- 
di lavoro all’anno di 


fronte ad una richiesta di 
gran lunga superiore. L’effet¬ 
tuazione di almeno 51 giorna¬ 
te di lavoro all’anno peral¬ 
tro, rappresenta per 1 brac 
ciantl condizione fondamenta¬ 
le per avere diritto all'assi¬ 
stenza e alla pensione. Negli 
ultimi giorni c’era stato rav¬ 
viamento al lavoro di alcune 
decine di operai in un’azien¬ 
da e Carlo Varisano si era 
ritenuto appunto ingiustamen¬ 
te escluso da tale elenco. 

Il fatto di sangue è avve¬ 
nuto ieri mattina. L’ufficio 
di collocamento è ubicato nel¬ 
lo stesso stabile dove ha sede 
il municipio e quando vi è 
entrato il Varisano la stanza 
era deserta per cui nessuno 
ha potuto vedere la terribile 
scena né, tanto meno, cer¬ 
care di bloccare l’omicida. 
Ci sarebbe stato un violento 
alterco prima che 11 Varisa¬ 


no estraesse un coltello 
a serramanico e colpisse alla 
gola ed al fianco destro il 
collocatore che si è accasciato 
in un lago di sangue Com¬ 
piuto l’assassinio il Varisano 
si liberava dell’arma, e tor¬ 
nato in strada, dava inca¬ 
rico ad un conoscente casual¬ 
mente incontrato di portare 
il portafogli alla moglie. 

L’episodio ha suscitato emo¬ 
zione nel piccolo centro an¬ 
che per 1 suoi connotati di 
dramma che trae origine da 
una sempre più grave condi¬ 
zione di incertezza che carat¬ 
terizza la vita di centinaia 
di lavoratori alle prese, qui 
come in altri centri della col¬ 
lina e della montagna cala¬ 
brese, con la continua dimi¬ 
nuzione delle occasioni di oc¬ 
cupazione. 


ROMA — Nell’ateneo della ca¬ 
pitale — alla fine di uno degli 
anni accademici più trava¬ 
gliati — gli esami ora si svol¬ 
gono regolarmente. Per l’Uni¬ 
versità. colpita da ripetuti e 
violenti attacchi delle forze 
che puntavano allo sfascio e 
alla paralisi, diventata il pun¬ 
to centrale dello scontro poli¬ 
tico a Roma, terreno prescel¬ 
to dagli strateghi dell’eversio¬ 
ne per colpire le istituzioni e 
la democrazia, è già questo 
un risultato positivo. Ma il 
funzionamento delle facoltà, 
prima condizione per ogni rin¬ 
novamento, non era e non è 
scontato, non è ancora oggi 
acquisito. I pericoli perman¬ 
gono, e la battaglia per il cam¬ 
biamento non si può fermare. 
Che fare ? Di questo hanno 
discusso l'altra sera, in una 
affollata assemblea al teatro 
Centrale, studenti e docenti, 
precari e non docenti comu¬ 
nisti romani. 

L'incontro, che era presie¬ 
duto dal compagno Paolo Cio- 
fi, segretario della Federazio¬ 
ne del PCI, è stato introdotto 
da Leo Canullo, responsabile 
del comitato di partito per 
l'Università ed è stato concluso 
da Gerardo Chiaromonte della 
segreteria nazionale del PCI. 

Posta 
in gioco 

.Velia sua relazione Canullo 
ha ripercorso le tappe di que¬ 
sti ultimi mesi vissuti dall’ate¬ 
neo e ha sottolineato il peso 
politico, la posta in gioco della 
battaglia che si è combattuta 
all’ateneo. 

Una battaglia, come a- 
vera osservato Ciofi in aper¬ 
tura dei lavori, che acquista 
un significato decisivo anche 
per il risanamento e il rinno¬ 
vamento della capitale. Di qui 
l’impegno non solo dei com¬ 
pagni che studiano e lavora¬ 
no nell’ateneo, ma di lutti i 
comunisti romani. 

L’obiettivo da noi perseguito, 
ha detto Canullo, di far ria¬ 
prire le facoltà e consentire 
gli esami non era quello di 
« normalizzare », ma di impe¬ 
dire lo sfacelo e venire in¬ 
contro ad una esigenza di mas¬ 
sa: in una parola di far vin¬ 
cere la democrazia, di creare 
condizioni — anche se preca¬ 
rie e non consolidate — per 
portare avanti la battaglia di 
rinnoramento. Rimangono ora 
— ha aggiunto Canullo — i 
problemi da risolvere: da quel¬ 
lo dei precari (t occorre bat¬ 
tersi per l'unicità della fun¬ 
zione docente, caratterizzata 
dal tempo pieno e dalla in¬ 
compatibilità ») a quello del 
personale, dall’organizzazione 
didattica dalla democratizza¬ 
zione, dalla qualificazione dei 
corsi ad un aggancio concreto 
e reale alla realtà produttiva. 

La mobilitazione per il con¬ 
tratto e la riforma appare 
dunque decisiva. 

Per questo occorre raffor¬ 
zare, anche organizzativamen¬ 
te. come si sta già facendo, 
la presenza dei comunisti, in 
ogni istituto dell’ateneo, e la¬ 
vorare nella prospettiva di 
dar vita ad un movimento au¬ 
tonomo. unitario, di massa de¬ 
gli studenti, con strutture de¬ 
mocratiche articolate nelle fa¬ 


coltà, che superi lo schiera¬ 
mento tradizionale dei movi¬ 
menti giovanili ed esprima le 
reali esigenze di rinnovamento. 

Che questo obiettivo sia rag¬ 
giungibile e possibile è emer¬ 
so anche dal dibattito. Il com¬ 
pagno Antonio Semerari, della 
segreteria della FGCI, ha sot¬ 
tolineato ad esempio, come sia 
affiorata, quando era in corso 
la battaglia per riaprire l’ate¬ 
neo, una vasta area democra¬ 
tica di studenti — fra questi 
soprattutto i fuori-sede — ai 
quali gli « autonomi » in questi 
mesi hanno impedito di fatto 
di partecipare e intervenire. 

Ecco, dunque, l'indicazione 
di una battaglia di lungo re¬ 
spiro, la necessità di elaborare 
una proposta politica comples¬ 
siva. che leghi la soluzione 
delle questioni immediate a 
quelle di fondo. Il compagno 
Sergio Petruccioli ha detto che 
senza questa prospettiva, ab¬ 
biamo il fiato corto: è giusto 
battersi per il funzionamento 
dell’ateneo, ma contempora¬ 
neamente bisogna affermare 
che l'Università non può ri¬ 
dursi ad una pura e semplice 
t fabbrica di esami». 

Gabriele Giannanloni, dal 
canto suo, ha ricordato l’im¬ 
portanza dell’anno che si an¬ 
nuncia. Nei mesi prossimi — 
ha detto — si aprirà una di¬ 
scussione sui frutti dell'accor¬ 
do programmatico raggiunto 
dai partiti democratici: ma 
gli impegni sottoscritti non si 
realizzeranno automaticamen¬ 
te », occorrerà invece svilup¬ 
pare una larga mobilitazione 
per la loro attuazione. 

E’ quanto ha anche sottoli¬ 
neato — concludendo il dibat¬ 
tito nel quale sono intervenu¬ 
ti ancora alcuni studenti e il 
compagno Aurelio Misiti, del¬ 
la CGIL regionale — il com¬ 
pagno Chiaromonte. riba¬ 
dendo il significato dell’ 
intesa, il suo valore politico, 
e soffermandosi sul punto del¬ 


l’accordo che riguarda la scuo¬ 
la e l'Università. La trattati¬ 
va è stata difficile e ci siamo 
trovati di fronte a grosse re¬ 
sistenze da parte democristia¬ 
na: aver battuto le posizioni 
di quelle forze chej non vole¬ 
vano la riforma, e puntavano 
all’abolizione legale del titolo 
di studio, è un risultato posi¬ 
tivo. Cosi come è stato impor¬ 
tante aver ottenuto alcuni im¬ 
pegni sui punti cardine della 
riforma, come quello della 
programmazione. 

Forza 

trainante 

Lavoreremo ora per costrui¬ 
re nelle università un movi¬ 
mento autonomo, unitario e di 
massa, che non sia solo legato 
alle avanguardie, ma che si 
rivolga a larghi strati di gio¬ 
ventù, — fra questi i cattolici 
— e abbia un carattere de¬ 
mocratico coerente. 

Un movimento, ha detto an¬ 
cora Chiaromonte, in cui non 
abbiamo nessuna intenzione di 
€ annegarci »: ne vogliamo co¬ 
stituire invece la forza trai¬ 
nante e più unitaria che im¬ 
pugna la bandiera del funzio¬ 
namento democratico dell’uni¬ 
versità, della qualificazione di¬ 
dattica, del rinnovamento. Ec¬ 
co dunque l'importanza della 
presenza e dell’organizzazione 
dei comunisti nell’università, 
il valore di una battaglia non 
solo politica, ma ideale e cul¬ 
turale più seria e approfon¬ 
dita da condurre non solo 
quando c’è un episodio da con¬ 
dannare, ma sia invece con¬ 
tinua e costante. Cosi si pos¬ 
sono smascherare le posizioni 
pseudo-rivoluzionarie, e si può 
sottolineare il significato della 
nostra strategia, le nostre im¬ 
postazioni. la nostra concezio¬ 
ne della democrazia e del so¬ 
cialismo, e il nesso che le col¬ 
lega. 


Si pofevano evitare le intossicazioni? 

Da mesi il ministero 
considerava sospetto 
il pesce di Formosa 

Alla Sanità affermano di aver inviato a febbraio una circolare che 
ne ordinava il blocco - Le partite erano prive di certificato medico? 


ROMA — Adesso si scopre 
(ma guarda un po’ sempre 
quando orinai il peggio è ac¬ 
caduto) che al ministero della 
Sanità, a febbraio, erano tan¬ 
to preoccupati dei possibili ef¬ 
fetti tossici delle code di ro¬ 
spo surgelate, provenienti da 
Formosa che. con una apposita 
circolare interna i veterina¬ 
ri provinciali e tutti coloro 
che operano nei punti di 
importazione dì alimenti dal¬ 
l’estero erano stati avverti¬ 
ti della necessità di respin¬ 
gere le partite di pesce pro¬ 
venienti da quel paese. Pare 
che al ministero fossero sta¬ 
ti da tempo avvertiti che da 
Formosa molto pesce surge¬ 
lato arrivava senza il bene¬ 
stare sanitario, o comunque 
con una certificazione carente. 

Il magistrato romano che 
conduce le indagini, il sostituto 
procuratore Infelisi, ha dispo¬ 
sto delle indagini in proposi¬ 
to e analoghi accertamenti 
sono stati ordinati a Genova 
dal procuratore capo Grisolia, 
il quale ha aperto una istrut¬ 
toria per accertare come so¬ 
no state compiute, dal vete¬ 
rinario del porto, le analisi 
sulla partita di « coda di ro¬ 
spo». Il veterinario ha già 
detto l’altro ieri clic le anali¬ 
si compiute sono di routine: 
prove microbiologiche organo¬ 
lettiche, ricerche di mercurio. 
«I nostri laboratori non pos¬ 
sono andare alla ricerca di 
specifiche tossine, compiendo 
speciali analisi ». aveva ag¬ 
giunto il dottor Giuseppe Nor¬ 
berto Cavallo. 

Ma ora con la notizia del 
la circolare che il ministero 
avrebbe diffuso a febbraio, 
non si stratta più di stabilire 
se sono state compiute tutte 
le analisi dovute, ma se le 
partite provenienti da Formo¬ 
sa erano munite o meno di 
certificato medico. 

Ed anche nel caso tali cer¬ 
tificati non ci fossero biso¬ 
gna stabilire se il pesce era 
surgelato o congelato: la cir¬ 
colare inratti si riferiva so¬ 
lo al pesce surgelato. Infine, 
bisognerà sempre stabilire co¬ 
me e quando si è sviluppa¬ 
ta la neurotossina che è ac¬ 
cusata di avere provocato la 
morte di tre persone. 

A Venezia, dove sono dece¬ 
duti due turisti belgi per ave¬ 
re ingerito pesce di questo 
tipo, il magistrato ha ordina¬ 
to il sequestro di tutte le par¬ 
tite di « coda di rospo *: quel¬ 
le provenienti da Formosa, e 
quelle arrivate dalla Scozia e 
anche quelle fresche, ma refri¬ 
gerate o congelate per con¬ 
servarle sulle unità da pesca 
che operano neH’Adriatico e 
nel Mediterraneo. 

Secondo una tesi portata 
avanti da alcuni ricercatori 
infatti la neurotossina si svi¬ 
lupperebbe al momento della 
lavorazione del pesce e in sta¬ 
to di cattiva conservazione. 
Tale ipotesi è stata ripetuta 
ieri al sostituto procuratore 
Infelisi nel corso di un verti¬ 
ce al quale hanno parteci¬ 
pato vari esperti. 

Il magistrato ha disposto la 
costituzione di tre centri uni¬ 
ficatori di indagine. Gli ac¬ 
certamenti di natura sanita¬ 
ria saranno diretti dall’Istitu¬ 
to superiore di Sanità che ter¬ 
rà i contatti con le autorità 
regionali ed i vari laboratori 
provinciali di igiene e pro¬ 
filassi. 

Per questa attività l'istituto 
si avvarrà dell'opera di due 
organismi specializzati nel set¬ 
tore: l’istituto sperimentale di 
igiene e di controllo veteri¬ 
nario della pesca, che si tro¬ 
va a Pescara ed ospita nu¬ 
merosi specialisti in ittiolo¬ 
gia. ed il centro univesitario 
di studi e di ricerche biologi¬ 
che di Cesenatico. 

Questi due istituti, dopo ave¬ 
re compiuto le analisi richie¬ 
ste sui reperti loro consegna¬ 


ti dovranno trasmettere co- ! 
pie dei risultati cui saranno 
giunti. all'Istituto superiore di 
Sanità ed allo stesso Infelisi. 

Al medico provinciale di 
Roma, Valente, il magistrato 
ha (iato incarico di svolgere 
indagini presso tutti gli ospe¬ 
dali di Roma e provincia per 
decessi o ricoveri dovuti ad 
intossicazione alimentare ed 
avvenuti nell'uHimo anno. 

Un secondo centro di rac¬ 
colta delle indagini sarà co¬ 
stituito da un supercollegio di 
esperti ai quali il magistrato 
ieri ha posto una serie di que¬ 
siti. 

Si tratta dei professori Mar- 
racino. D’Arca. De Zorzi. e 
della dottoressa De Vincenzi. 
Entro una settimana i sani¬ 
tari dovranno compiere accer¬ 
tamenti sulle persone morte 
dopo aver mangiato coda di 
rospo, su quanti sono rimasti 
intossicati e su tutti i reper¬ 
ti di pesce surgelato o con¬ 
gelato che finora sono stati 
sequestrati. In particolare i 
periti dovranno stabilire se il 


pesce contiene sostanze tossi¬ 
che e, in caso positivo, do¬ 
vranno specificare gli effetti 
che tali sostanze producono e 
precisare se la neurotossina 
sia « insita » nell'animale o di¬ 
penda da « una errata tec¬ 
nologia produttiva o conserva¬ 
tiva ». 

Infine il magistrato roma¬ 
no ha dato incarico al co¬ 
lonnello Aliberti, comandante 
del Nucleo antisofisticazione 
di coordinare l'attività dei va¬ 
li reparti del Nas. In parti¬ 
colare sotto controllo dovrà 
essere tenuta l'attività nei 
porti dove vengono scaricate 
le partite di pesce congela¬ 
to o surgelato. 

Comunque i primi risulta¬ 
ti di queste indagini riguarde¬ 
ranno sicuramente il pescato 
dei mari italiani: bisogna sa¬ 
pere subito se la neurotossi¬ 
na si sviluppa anche in va¬ 
rietà nostrane. L’incertezza ha 
già dato un pesante colpo al 
commercio ittico. 

Paolo Gambescia 


Eco alla Camera per il pesce velenoso 

Chiesto un controllo 
su tutti i surgelati 

L'intervento del compagno Guerrini alla commis¬ 
sione trasporti — Una interrogazione del PCI 


ROMA — I decessi provocati 
da consumo di pesce (rana 
pescatrice o coda di rospo) 
e j conseguenti divieti di au¬ 
torità sanitaria e giudiziaria 
hanno avuto una eco Ieri alla 
commissione Trasporti della 
Camera nel corso di una au¬ 
dizione del ministro della Ma¬ 
rina Mercantile, Ruffini. Il 
problema è stato sollevato 
dal compagno Paolo Guerrini 
il quale ha sottolineato come 
le cause dell’inquinamento o 
del deterioramento del pesce 
possono essere diverse. Il de¬ 
putato comunista ha solleci¬ 
tato un rigoroso controllo 
campionario del prodotti ali¬ 
mentari (non solo della coda 
di rospo), tale da offrire le 
necessarie garanzie sanitarie 
ai consumatori italiani *» ha 
sostenuto la necessità che su 
questi fatti si abbia una in¬ 
formazione corretta e scienti¬ 
ficamente fondata da parte 
degli organi statali, della Rai- 
Tv e della stampa, tale da 
tranquillizzare 1 cittadini in 
ordine al consumo di prodotti 
ittici surgelati. 


Guerrini ha anche sollecita¬ 
to il ministro della Marina 
mercantile a rendersi parte 
attiva per coordinare gli sfor¬ 
zi di altri ministeri (Sanità 
e commercio con l’estero) 
nell’azione tesa a far saltare 
il blocco dell’esportazione di 
vongole verso la Spagna. Di- 
fatti. la chiusura del mercato 
spagnolo ha provocato gra¬ 
vissimi danni alla pesca ita¬ 
liana, ha contribuito ad au¬ 
mentare il deficit alimentare, 
creando contraccolpi e disagi 
sociali in questo settore pro¬ 
duttivo. Il ministro Ruffini ha 
assicurato il proprio Impegno. 

Un gruppo di parlamentari 
dei PCI ha presentato una 
interrogazione al ministro del¬ 
la Sanità sulle conseguenze 
per «la salute dei cittadini » 
e per « gli interessi econo¬ 
mici del settore ittico» deri¬ 
vanti dalle notizie sugli avve¬ 
lenamenti provocati dal pesce 
importato da Formosa. L’in¬ 
terrogazione è firmata, fra gli 
altri, da Brusca, Giovanni 
Berlinguer, Triva. Tessari, 
Maria Teresa Carlonl e San- 
domenico. 


Inchiesta anche in Liguria 

Fu scaricata a Genova 
la « coda » avvelenata 


Dalla nostra redazione 

GENOVA — a Code di rospo » 
sotto inchiesta anche a Ge¬ 
nova, per iniziativa del pro¬ 
curatore della Repubblica, Lu¬ 
cio Grisolia, e affidata al so¬ 
stituto procuratore Mario Sos¬ 
si, Ieri mattina, con procedu¬ 
ra urgente, sono stati disposti 
una serie di accertamenti, in 
primo luogo per verificare se, 
e in quale misura, sia stato 
effettuato il sequestro caute¬ 
lativo del pesce, sia fresco 
che refrigerato e surgelato. 

Inoltre sarà approfondita la 
vicenda del transito per Ge¬ 
nova delle «code di rospo», 
nei primi sei mesi del 77 
infatti ne sono state sbarca¬ 
te 15 tonnellate in tre cari¬ 
chi, provenienti da paesi del¬ 
l'estremo oriente, sdoganati 
dopo i normali controlli, che 
prevedono soltanto l'accerta¬ 


mento di eventuali tracce di 
mercurio o di arsenico. Quan¬ 
to alla partita incriminata, 
giunta da Formosa, è passata 
per Genova il 16 maggio scor¬ 
so ed è stata distribuita In 
Veneto, Toscana e Lazio, se¬ 
guendo la prassi consueta. 

Sono state infine promosse 
indagini sui quantitativi pre¬ 
senti nel circondario genove¬ 
se; per queste e per le ana¬ 
lisi e gli esami di laboratorio 
è stata chiesta la collabora¬ 
zione del direttore della cir¬ 
coscrizione doganale, del ve¬ 
terinario del ministero della 
Sanità presso l'ufficio marit¬ 
timo, del veterinario comuna¬ 
le, del medico provinciale, del 
nucleo anti-sofistlcazloni dei 
carabinieri, del nucleo regio¬ 
nale di polizia tributaria, del¬ 
l'ufficiale sanitario del Co¬ 


mune. 


Rossella Michienzi 


Assolto a Torino il pensionato che uccise il suo coinquilino 

Quando miseria e solitudine portano al delitto 

Sotto accasa — dice il giudice nella sentenza —sono soprattutto le condizioni di vita disumane 
e un sistema sociale che costringe vasti strati sociali alla completa indigenza e degradazione 


Dalla Mostra redazione 

TORINO — Non è punibile 
perchè « incapace di intende¬ 
re e volere» e perchè mise¬ 
ria e isolamento lo hanno ab¬ 
brutito spingendolo all'assas¬ 
sinio. Con questa motivazio¬ 
ne, il giudice istruttore del 
tribunale di Tonno, Gian Car¬ 
lo Caselli, ha assolto un an¬ 
ziano pensionato che l'anno 
scorso uccise un coinquilino. 
Il provvedimento del magi¬ 
strato torinese, che certamen¬ 
te non mancherà di suscitare 
polemiche, vuol essere un 
preciso atto di accusa contro 
una società che emargina, di¬ 
scrimina e relega alla condi¬ 
zione di «morti civili» indi¬ 
vidui, solo perché poveri e 
senza prospettive. 

Nella sentenza del giudice 
Caselli, si afferma un princi¬ 
pio: «assassini, non si na¬ 
sce»; «lo ai può diventare, 
quando condizioni di vita di¬ 


sumane portano alla totale 
disgregazione della persona¬ 
lità ». 

E cosi appunto il giudice 
considera il caso di Vincenzo 
Benna. 70 anni, pensionato da 
53 mila lire al mese. Quan¬ 
do il 6 novembre deiranno 
scorso uccise con 32 coltel¬ 
late Ernesto FTancone, un al¬ 
tro pensionato da 53 mila li¬ 
re al mese, fu chiaro che si 
trattava di un dramma in cui 
la miseria e la solitudine ap 
parivano tra le componenti 
principali 

Come sfondo della tragedia, 
un palazzo fatiscente del cen¬ 
tro storico torinese, in via 
San Domenico 10. 

«un corridoio, nlTultimo 
plano, — riprendiamo la de¬ 
scrizione del nostro stesso 
giornale — freddo e illumina¬ 
to soltanto dalla luce prove¬ 
niente da una finestrella sen¬ 
za vetri. Sul ballatoio danno 
tre porte, a un metro runa 


dall’altra, di altrettante sof- ; 
fitte. La prima è dell’omici¬ 
da: due locali divisi da una 
tendina, ampi quanto basta 
per un lettino e un tavolo 
con due sedie; il soffitto è pe¬ 
ricolante, e puntellato con due 
pile di cassette da frutta; 
due buche nel pavimento so¬ 
no celate da alcuni stracci e 
fogli di giornale. Nella secon¬ 
da soffitta, posta al centro, 
abita una donna, anch'ella 
pensionata. Margherita Tosi, 
79 anni. La terza soffitta era 
quella del Francone: due va¬ 
ni, le pareti tappezzate da 
santini, foto di papi e ritagli 
di giornali raffiguranti don¬ 
ne svestite, dietro la vetrina 
di un armadietto, fotografie 
ingiallite della sua giovinez¬ 
za, di quand’era guardia re¬ 
gia o che lo ritraggono in¬ 
sieme al commilitoni «furante 
la campagna di Etiopia...». 

Vincenzo Benna colpi a 
morte 11 coinquilino dopo una 


lite furibonda scoppiata per 
motivi di gelosia: entrambi 
erano innamorati di Marghe¬ 
rita Tosi, unica loro amici¬ 
zia, l’unica persona con cui. 
soprattutto la sera, potevano 
scambiare qualche parola. 
Avevano parenti, ma per es¬ 
si, i due pensionati erano sol¬ 
tanto due «rimbambiti arte- 
riosclerotici»; gli altri inqui¬ 
lini li consideravano « matti » 
pericolosi e li evitavano. 

«Una persona anziana — 
ha scritto il giudice Caselli 
nella sentenza di assoluzione 
— non può vivere con 53 mi¬ 
la lire al mese. Una pensione 
sociale di questa entità con¬ 
duce l’uomo ad una lenta, 
progressiva emarginazione. Io 
b analizza nei suol sentimen¬ 
ti. lo isola dalla società e lo 
riduce allo stato animale. 
Nulla di eccezionale, quindi, 
se un pensionato In simili 
condizioni uccide il suo pros¬ 
simo ». > 


Se«x>ndo il magistrato, è 
questa situazione che ha psi¬ 
chicamente provato Vincenzo 
Benna fino aH'esplosloné «Iel¬ 
la violenza omicida. «Ed è 
proprio questa situazione, — 
si legge ancora nella senten¬ 
za — purtroppo comune a un 
vasto strato sociale, che va 
denunciata come incivile c 
indegna ». 

Da un punto di vista più 
strettamente giuridico, inve¬ 
ce, la decisione del magistra¬ 
to è giustificata da una pe¬ 
rìzia psichiatrica da lui stes¬ 
so ordinata e che dichiara 
l’imputato «non in grado di 
Intendere e volere», quindi 
non punibile. Vincenzo Ben¬ 
na dovrà ora essere ricovera¬ 
to in un ospedale psichiatri- 
co per almeno 5 anni. Il su» 
calvario non è finito. 

Giovanni FasanoRa 
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Sconcertante rivelazione nel terzo giorno di interrogatorio dell’ex capo dell’ufficio « D » 


Maletti : « Ministri decisero di tacere 
sui rapporti di Giannettini col SID» 

La richiesta del giudice D’Ambrosio di avere notizie sull’agente « Z » venne fatta cadere per una decisione a 
« livello politico » - Delle Chiaie si offrì di fare la spia - Le sorprese annunciate e che non sono ancora arrivate 
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Dal nostro inviato 

CATANZARO - 11 generale 
Maletti ha confermato che la 
decisione di replicare col si¬ 
lenzio al giudice D’Ambrosio 
sulla posizione di Giannettini 
venne presa « a livello poli¬ 
tico ». Non ha parlato di co¬ 
me fece, a suo tempo, l’ono¬ 
revole Andreotti. di una riu¬ 
nione di ministri convocata 
dall’allora presidente del Con¬ 
siglio. Ma ò come se l’aves¬ 
se detto. 

Maletti ha reso questa af¬ 
fermazione importante, co¬ 
gliendo l’occasione da una do¬ 
manda del PM Lombardi te¬ 
sa ad ottenere chiarimenti su 
un colloquio da lui avuto con 
l’ammiraglio Eugenio Henke. 
« Confermo — ha detto il ge¬ 
nerale — di avere avuto nel 
febbraio del 1974 una conver¬ 
sazione con l’ammiraglio Hen¬ 
ke e di avergli riferito la mia 
opinione sulla opportuni di 
rivelare all’autorità giudizia¬ 
ria la qualità di collaboratore 
del SID di Giannettini. Riba¬ 
disco che la decisione di non 
rivelare la qualità di collabo¬ 
ratore del Giannettini non 
venne presa da Henke, ma a 
livello politico ». 

Con una sola risposta. Ma¬ 
letti ha avuto modo. cosi, 
di dire due cose importanti. 


La prima, per l'appunto, è 
che la decisione di coprire 
l’agente « Z » venne avallata 
da ministri dell’epoca. La se¬ 
conda che il suo parere di 
dire la verità ai giudici mila¬ 
nesi sul conto di Giannetti¬ 
ni allora latitante in Francia, 
venne scartato da Henke, che 
dopo essere stato il capo del 
SID ricopriva il grado di ca 
po di stato maggiore della 
Difesa. Su questa linea, una 
terza affermazione, pur non 
inedita. Maletti l’aveva fatta 
poco prima, quando aveva 
detto che Giannettini era uno 
dei collaboratori da lui «ere¬ 
ditati » dal suo predecessore. 

Per il resto, l’ex capo del¬ 
l'ufficio « D » del SID non si 
è discostato dal comporta¬ 
mento di sostanziale chiusu¬ 
ra assunto nei primi due gior¬ 
ni del suo interrogatorio. Ha 
detto, ad esempio, che quan¬ 
do partecipò alla riunione di 
vertice del SID, nel 1973, sem¬ 
pre sulla questione Giannet¬ 
tini. non sapeva che Freda e 
Ventura fossero informatori 
del suo collaboratore, cosa 
che appare assai poco vero¬ 
simile. 

Sulla vicenda del favoreg¬ 
giamento concesso a Pozzan 
ha ripetuto le cose già dette, 
aggiungendo tuttavia che « fu 
però omer p o di esperire inda¬ 


gini onde accertare la sua 
vera identità ». Pozzan, come 
si sa. rimase a Roma per tre 
giorni nella sede camuffata 
di via Sicilia, e venne inter¬ 
rogato dal capitano Labruna. 
Ammettiamo pure, per assur¬ 
do. che l’ufficiale non sapes¬ 
se chi aveva di fronte. Il tem¬ 
po per verificarlo non gli 
mancava. 

« In tal senso — ha a mine s 
so Maletti — ritengo vi sia 
stata una omissione ». Siamo 
ancora lontani, come si vede, 
da affermazioni che rientrino 
in un quadro di piena credi¬ 
bilità. ma un modestissimo 
passo in avanti sulla via del¬ 
la verità è stato compiuto ie¬ 
ri dall’ex dirigente del SID; 
Maletti, rispondendo a un le¬ 
gale della parte civile, ha par¬ 
lato anche del fascista Stefa¬ 
no Delle Chiaie. 

« Personalmente non l’ho 
mai conosciuto — ha detto — 
ma ho avuto contatti con lui. 
tramite il capitano Labruna. 
Delle Chiaie chiese al SID del¬ 
le somme e delle assicura¬ 
zioni che il servizio non po 
teva dargli. Come contropar¬ 
tita il Delle Chiaie aveva pro¬ 
messo una collaborazione in¬ 
formativa ». Avrebbe fatto, in¬ 
somma. se le sue proposte 
fossero state accolte, la spia: 
una professione che. anche a 
detta di Marco Pozzan, pare 


gli sia perfettamente conge¬ 
niale. 

Altre domande sui contra¬ 
sti di Maletti con Miceli so¬ 
no state ritenute non ammis¬ 
sibili dal presidente Scuteri 
perchè non pertinenti a que¬ 
sto processo. Su questo te¬ 
ma, comunque. Maletti aveva 
parlato nella udienza di mar- 
tedi. ricordando il ruolo che 
Miceli aveva avuto nel golpe 
Borghese. C’è stato, infine, 
un nuovo rapido confronto fra 
Maletti e Giannettini. Ogget¬ 
to del «faccia a faccia», l'arti¬ 
colo di Sanavio apparso sul 
« Mondo » nel 1972. in cui si 
diceva che Giannettini aveva 
partecipato alla famosa riu¬ 
nione del 18 aprile 19G9. tenu¬ 
ta a Padova per mettere a 
punto i programmi degli at¬ 
tentati terroristici sfociati nel¬ 
la strage di piazza Fontana. 
Intenzione di Giannettini era 
di querelare il giornalista, 
ma venne sconsigliato da Ma¬ 
letti per motivi di pura op¬ 
portunità. 

Fra i due non c’è contra¬ 
sto sulle versioni fornite. Gian¬ 
nettini però afferma di ave¬ 
re avuto un colloquio telefo¬ 
nico col generale, mentre Ma¬ 
letti sosteneva di averne par¬ 
lato a quattr’occhi. « Può dar¬ 
si ci sia stata la telefonata — 
ha detto ieri — ma continuo 


a non ricordarmene». Tutto 
qui. Assai più interessante sa¬ 
rebbe stato se. aperto questo 
capitolo, il generale avesse 
detto tutto quello che sa sul¬ 
la riunione che certamente 
c’è stata e di cui lui è senza 
dubbio informato. Ma. an¬ 
che per questo, presumibil¬ 
mente, le occasioni non man¬ 
cheranno. 

Possiamo capire che, nella 
sua qualità di ex dirigente 
del potente ufficio « D » del 
SID. non gli sia facile dire 
cose scottanti sul servizio e 
sugli ambienti dello stato 
maggiore della Difesa, per 
non parlare dei livelli politi¬ 
ci. Maletti, però, non deve 
nemmeno scordare che qui a 
Catanzaro è presente nella ve¬ 
ste di imputato e che è sot¬ 
to accusa per gravissimi rea¬ 
ti. Il silenzio e la reticenza, 
quindi, non possono giovar¬ 
gli. In sede extraprocessuale. 
Maletti ha fatto intendere di 
avere cose importanti da ri¬ 
velare. In una intervista alla 
radio, per esempio, ha detto 
che quando fosse venuto a 
Catanzaro non sarebbero man¬ 
cate le sorprese. Per ora que¬ 
ste « sorprese » non si sono 
viste. 

C'è stata si. ieri, come si 
è detto, la « frecciatimi » al¬ 
l’ammiraglio Henke. Ma è po¬ 



ca cosa. Certo, se il generale 
Maletti si decidesse a svilup¬ 
pare questo discorso, le sor¬ 
prese. anche grosse, potreb¬ 
bero davvero verificarsi. Tan¬ 
to per ricordare un solo epi¬ 
sodio. Henke fu quello che, 
sollecitato dal generale Aloja. 
dette due milioni a Pino Rau- 
ti perchè ritirasse dalla cir¬ 
colazione il libello « Le mani 
rosse sulle forze armate », 
commissionatogli e pagatogli 
(cinque milioni circa) da 
Aloja. allora capo di stato 
maggiore della Difesa. Il li¬ 
bello fu scritto da Rauti, 
Giannettini e Beltrametti, un 
terzetto che venne introdot¬ 
to negli ambienti del SID pro¬ 
prio da Aloja. 

Anche da questi pochi ac¬ 
cenni s’intuisce l’interesse die 
dichiarazioni su questo tema 
potrebero avere se Maletti 
si decidesse a farle. Le re¬ 
ticenze del generale induco¬ 
no allo scetticismo. Maletti, 
sempre pronto a riaffermare 
la propria fedeltà alle istitu¬ 
zioni dello stato repubblica¬ 
no. deve tuttavia capire che 
l’occasione per passare dalle 
parole ai fatti gli viene of¬ 
ferta in questo processo, qui 
ed ora. non domani ma oggi. 

Ibio Paolucci 


Al termine di un inseguimento nel quartiere di $. Lucia 

• ■ . ■ - — ■■ — I - ■■■ I-.— .. I ■ ■ ■ I I m i II...... - ■ ■■ . . ■ - ■» 

Giovane resta ucciso a Napoli 
in uno scontro a fuoco coi CC 

Fèrito gravemente un altro 2tenne che si trovava sull'auto con 
la vittima « Come si sarebbe svolta la sparatoria secondo i militi 


Dalla nostra redazione 

NÀPOLI — Un giovane di 
diaiotto anni. Francesco Di 
Dato, è morto ed un altro 
di[21 anni, Giuseppe Mutillo. 
è rimasto ferito (è ricovera¬ 
to In gravissime condizioni 
al « Pellegrini » un ospedale 
d4l centro di Napoli) ieri not¬ 
te a Napoli in uno scontro a 
fiioco con una pattuglia del 
nucleo radiomobile dei cara¬ 
binieri del gruppo Napoli I. 

L’episodio non ha una 
cfhiara dinamica perché — se¬ 
condo le prime ricostruzioni 
— non tutti i particolari so- 

É o perfettamente a fuoco. 

omunque secondo la versio¬ 
ne dei carabinieri verso le 
1.45 di ieri notte, due mac¬ 
chine — tutte e due Fiat 124, 
una di colore blu. l’altra bian¬ 
ca — stavano correndo a ve¬ 
locità sostenuta per la rivie¬ 
ra di Chiaia. una centralissi¬ 
ma strada di Napoli, quando 
sono state « intercettate » da 


una gazzella dei carabinieri 
che si è lanciata al loro inse¬ 
guimento. Le due auto, pur 
essendo di cilindrata netta¬ 
mente inferiore a quello del- 
r« Alfa » dei militi, riusciva¬ 
no in un primo momento a 
« sganciarsi ». « Scattavano » 
perciò le operazioni di ricer¬ 
ca delle due auto, a cui par¬ 
tecipavano, oltre alla pattu¬ 
glia che le aveva intercettate 
per prima, anche altre radio¬ 
mobili. 

Una decina di minuti do¬ 
po. m via generale Orsini, nel 
famoso quartiere di Santa 
Lucia, veniva notata una 124 
blu che è sembrata ni cara¬ 
binieri una delle due auto ri¬ 
cercate. Una pattuglia radio¬ 
mobile si è avvicinata allora 
all’auto, a bordo della quale 
c’erano i due giovani e la 124 
dopo aver rallentato, ha im¬ 
provvisamente compiuto una 
velocissima inversione di 
marcia. I carabinieri sosten¬ 
gono che dall’auto è stato an¬ 


che esploso contro la «gaz¬ 
zella » un colpo di pistola che 
ha mandato in frantumi il 
lunotto dell’Alfettrt. A questo 
punto uno della pattuglia — 
composta da un brigadiere e 
da due carabinieri semplici 
— ha imbracciato il mitra ed 
hn sparato lina raffica con¬ 
tro l’auto. 1 primi proiettili 
hanno raggiunto un pneuma¬ 
tico della 124, ma gli altri 
hanno raggiunto i due giova¬ 
ni occupanti. Francesco Di 
Dato è morto sul colpo, men¬ 
tre Giuseppe Mutillo raggiun¬ 
to da tre colpi di mitra (due 
al torace, uno alla cascia si¬ 
nistra) è ricoverato — come 
detto — in gravissime condi¬ 
zioni. I due proiettili che lo 
hanno raggiunto al torace gli 
hanno leso, infatti, gli orga¬ 
ni interni. 

Vito Faenza 

NELLA FOTO IN ALTO: 
Giuseppe Mutillo e (a destra) 
Francesco DI Dato 


Attentati a Bologna 


La strage di piazza Arnaldo a Brescia 


Otto candelotti : Bottiglie incendiarie 

troppi per un «botto» contro l'abitazione 
a scopo diversivo del rettore Rizzoli 

Esperimenti giudiziari per Piccini - Ha am- Preso di mira anche un circolo dell'ARCI 
messo di aver condotto l'auto con l'esplosivo Un arsenale di munizioni scoperto a Cuneo 


Dal nostro corrispondente 

BRESCIA — Giuseppe Picci¬ 
ni, imputato di concorso nel¬ 
la strage di piazza Arnaldo, 
è stato interrogato ieri per 
tutta la giornata presso la 
casa circondariale di Brescia 
e sottoposto ad alcuni espe¬ 
rimenti giudiziari. Sotto roc¬ 
chio attento dei due periti ba¬ 
listici. ingegner Cerri e co¬ 
lonnello Schiavi. Piccini ha 
riconfezionato utilizzando u- 
na pentola a pressione, la 
bomba fatta esplodere la se¬ 
ra del 16 dicembre 1976 in 
piazza Arnaldo a Brescia. La 
bomba cioè fatta esplodere, 
dice lui, per provocare lo 
scoppio in funzione diversiva, 
allo scopo di permettere al 
Piccini ed al suo complice 
Dorini di effettuare, in un’al¬ 
tra parte della città, e in 
piena tranquillità, una rapina. 

All’interrogatorio e agli at¬ 
ti istruttori, erano presenti, 
oltre ai magistrati Michele 
Besscn e Francesco Lisciotto, 
il difensore del Piccini, avvo¬ 
cato Cazzuli, gli avvocati di 
parte civile Alfieri e Loda, ca¬ 
rabinieri del nucleo investiga¬ 
tivo e funzionari della squa¬ 
dra mobile della questura. 

Come artificiere, il Piccini 
ha mostrato di saperci fare: 
ha disposto nella pentola il 
contenuto di otto candelotti. 
— ieri però si trattava solo 
di sabbia — sistemato il de¬ 
tonatore, predisposto la mic¬ 
cia che fuorisciva da!l’allog¬ 
gio delia valvoia di sicurezza 
della pentola. Un’inaspettata 
esperienza in materia di e- 
splosivi. che rende sempre 
meno credibile la sua versio¬ 
ne. Infatti. 8 candellotti in 
una pentola, vaie a dire un 


potenziale dirompente mici¬ 
diale, sembrano davvero ec¬ 
cessivi, per chi voleva solo 
provocare un « pò di rumore ». 

Nuove contestazioni nell’in¬ 
terrogatorio della mattinata, 
ncn seno state avanzate. II 
giudice istruttore Besson ha 
insistito a lungo, per quanto 
si è potuto apprendere, su 
un carico di esplosivo (16 
candelotti di « Vulcan 3 n » 
già innescati, un mitra « Be- 
retta » calibro 9 col calcio se¬ 
gato e trenta colpi, una pi¬ 
stola a rotazione calibro 22, 
una parrucca, una sciarpa 
ed un berretto) ritrovato a 
Peschiera ai primi di dicem¬ 
bre, a bordo di una vettura 
« Fiat 125 » targata BS 288557 
rubata a certo Francesco 
Ratti. 

Il Piccini, dopo numerosi 
dinieghi, ha finito per am¬ 
mettere di aver pilotato la 
vettura sul Garda senza spe¬ 
cificare perché poi l’avesse 
abbandonata col carico di ar¬ 
mi e di esplosivo. Il Piccini 
invece si era dichiarato estra¬ 
neo a questa Santa Barbara 
mobile, durante l’interrogato¬ 
rio subito a Piacenza, quan¬ 
do fini per confessare di a- 
ver organizzato la strage di 
piazza Arnaldo. Probabilmen¬ 
te, gli inquirenti, sulla trac¬ 
cia di questa macchina, se¬ 
guono piste ben precise. 

Giuseppe Piccini ha ac¬ 
compagnato nel primo pome¬ 
riggio i magistrati in un'ispe¬ 
zione presso la cava, da dove 
aveva prelevato, secondo la 
sua versione, i candelotti u- 
sati per confezicnare la bom¬ 
ba. In serata è ripreso l’in¬ 
terrogatorio 

c. b. 


Dalla nostra redazione 

BOLOGNA — L’abitazione 
privata del rettore dell’uni¬ 
versità di Bologna e la sede 
del circolo ARCI « Villone », 
sono stati fatti oggetto la 
scorsa notte di attentati ter¬ 
roristici. mediante il lancio 
di bottiglie incendiarie. Cin¬ 
que giorni fa analoghe im¬ 
prese sono state compiute ai 
danni dell’Associazicne indu- 


A Cinisello 
i funerali 
di lo Muscio 

CINISELLO — Si sono svolti 
nella prima mattinata di ieri 
a Cinisello i funerali del 
« nappista » Antonio Lo Mu¬ 
scio rimasto ucciso venerdì 
«corso nel conflitto a fuoco 
con i carabinieri sulla scali¬ 
nata della chiesa di San Pie¬ 
tro in Vincoli a Roma. 

Alla salma, che era stata 
trasportata a Cinisello du¬ 
rante la notte, è stata data 
sepoltura poco dopo le 8 in 
una cappelletta nel cimitero 
di via Umberto Giordano alla 
presenza dei soli parenti più 
stretti, in tutto una ventina 
di persone. La questura di 
Milano aveva predisposto tut¬ 
to intorno un servizio di a- 
genti :n borghese. 

Al termine del rito fune¬ 
bre la sorella del « nappista » 
non ha più ritrovato la « 500 » 
che aveva parcheggiato nei 
pressi del cimitero. 


I 

Requisitoria del pubblico minisfero al processo di Roma j 

I 

Chiesti sei anni per l’agente 
che uccise Mario Salvi in fuga ; 

t 

Domenico Velluto è accusato di omicidio preterintenzionale — « Non è 
ammissibile — ha detto il PM — sparare contro un uomo che fugge » ! 


ROMA — Sei anni di reclu¬ 
sione con l’interdizione 
convinta dal pubblici uffici e 
il risarcimento dei danni, ne 
risponde il Ministero di Gra¬ 
zia e Giustizia, alla parte ci¬ 
vile: queste le richieste del 
PM Viglietta a carico dell’a¬ 
gente di custodia Domenico 
Velluto, imputato di omicidio 
preterintenzionale per aver 
ucciso con un colpo di pisto¬ 
la il giovane studente Mano 
Salvi. 

L’episodio avvenne la sera 
del 7 aprile dello scorso an¬ 
no, nel corso di una manife¬ 
stazione di extraparlamentari 
che volevano protestare con¬ 
tro la condanna deil'anarchl- 
co Giovanni Marini. Quella 
sera furono lanciate alcune 
bottiglie incendiarie contro 
l’ingresso del ministero di 
Grazia e Giustizia. L'agente 
di custodia Domenico Vellu¬ 
ta che era di guardia sul 


portone inseguì un gruppo di 
giovani e dopo aver percorso 
150 metri sparò quattro colpi 
di pistola uno dei quali rag¬ 
giunse alla nuca lo studente 
Mario Salvi. 

«La reazione dell’agente — 
ha detto il PM nella requisi¬ 
toria — non e giustificabile 
anche perchè non si trovava 
in servizio di ordine pubblico 
ma era semplicemente addet¬ 
to alia portineria. E' probabi¬ 
le che Velluto volesse in 
qualche modo fermare gli as¬ 
salitori ma non è ammissìbi¬ 
le sparare contro una perso¬ 
na che fugge». - 

Il PM ha tra l’altro messo 
in evidenza la personalità del 
Velluto, un orfano giunto a 
Roma dal meridione per la¬ 
vorare e che si è trovato al- 
l’improwiso in una situazio¬ 
ne inquietante. «Nessun pro¬ 
ceso alla polizia e nessuna 
condanna esemplare — ha 
precisato il PM — ma appli¬ 


cazione di una giustizia im- j 
parziale ed efficiente». 

Viglietta successivamente i 
ha affermato che la condan- j 
na deve riaffermare il prin- j 
cipio che non è lecito spara- | 
re su una persona che fugge. 
pur in un momento di grave 
smarrimento. Il PM ha chie¬ 
sto per Velluto le attenuanti 
generiche considerando che 
l'omicida non aveva interessi 
personali ad uccidere Salvi e 
che dopo il delitto è rimasto 
« prostrato e pentito di quan¬ 
to commesso ». 

In precedenza avevano par¬ 
lato due rappresentanti di 
parte civile, gli avvocati Tina 
Lagostena Bassi e Pisauro, i 
quali avevano chiesto l'af¬ 
fermazione della responsabili¬ 
tà dell’imputato e la liquida¬ 
zione di una provvisionale di 
10 milioni per ciascuno dei 
familiari (padre, madre e tre 
fratelli) dell’ucciso. - - - 


striali e del reparto vigili 
urbani del quartiere Barca, 
rivendicati da sedicenti « Nu¬ 
clei armati comunisti ». I dan¬ 
ni ncn sono rilevanti. 

Comunicati di protesta so 
no stati emessi dal sindaco 
Zangheri e dal vice sindaco 
Gherardi, dal Consiglio co¬ 
munale, dal Consiglio pro¬ 
vinciale, dalla Regione Emi¬ 
lia-Romagna. dalla federazio¬ 
ne bolognese del PCI, dalla 
federazione provinciale CGIL 
-CISL-UIL. 

Verso le 3,39 il rettore, prof. 
Carlo Rizzoli, è stato sve¬ 
gliato di soprassalto da un 
acre odore di fumo che ave¬ 
va invaso l’intero apparta¬ 
mento di Via Rialto 18. nel 
centro storico. Accortosi che 
il fumo proveniva dalla com¬ 
bustione di benzina versata 
sullo zerbino davanti alla por¬ 
ta di ingresso, eco un paio 
dì secchi d’acqua ha doma¬ 
to il principio di incendio 

Pochi minuti più tardi giun¬ 
geva alla polizia la segnala¬ 
zione della « Molotov » sca¬ 
raventata contro la sede del 
circolo ARCI « Villone », in 
via Bastia, accanto alia se¬ 
de di una sezione del PCI, 
nel quartiere periferico Co¬ 
sta Saragozza (è la sesta vol¬ 
ta nel giro di poche settima¬ 
ne). 

• • • 

ROMA — Proseguono le in¬ 
dagini sull’oscuro episodio 
dell’altra sera a Fregene, do¬ 
ve sconosciuti hanno spara¬ 
to un colpo di pistola centro 
un carabiniere in borghese 
di guardia davanti alla resi¬ 
denza estiva del ministro 
della difesa Lattanzio. 

Il militare, che non è sta¬ 
to raggiunto dal proiettile — 
che ha invece passato da 
parte a parte la « 127 » del 
carabinieri parcheggiata di¬ 
nanzi alla villa ~ ha reagito 
sparando una raffica d; mi¬ 
tra m direzione d: un folto 
gruppo di alberi da dove era 
partito il colpo. 

• • • 

CUNEO — Un arsenale di ar¬ 
mi, munizioni ed esplosivi è 
stato trovato in un magazzi¬ 
no di Cuneo dai carabinieri. 
Sono stati arrestati due gio¬ 
vani. Si tratta di Mariano 
Giacosa. di 19 anni, pregiu¬ 
dicato, appassionato di esplo¬ 
sivi, e Vito Sciacca, venten¬ 
ne. originario di Genova, at¬ 
tualmente militare ad Arezzo 
ed in questi giorni in licenza 
a Cuneo, noto agli investiga¬ 
tori come militante di un 
gruppo dell'estrema sinistra. 

L’operazione dei carabinie¬ 
ri. è scattata ieri all’alba. I 
militari hanno fatto irruzio¬ 
ne in un magazzino di corso 
Santorre Di Santarosa, adibi¬ 
to a deposito di attrezzi vari 
del condominio dove abita il 
Giacosa. Nel locale seno sta¬ 
te rinvenute 30 mine, micce, 
polvere esplosiva, sei mitra 
« sten », 400 cartucce per fu¬ 
cile « Garand ». sette mo¬ 
schetti automatici, sei fuci¬ 
li, caricatori per mitragliatri¬ 
ci, otto maschere antigas e 
una quindicina di bombe a 
mano. 

Anche in casa dello Sciac¬ 
ca sono stati rinvenuti 19 
«timer», una ventina di el¬ 
metti e diversi manuali per 
la guerriglia, nei quali si in¬ 
segna, tra l’altro, a dispor* 
i re cariche esplosive. 



Bloccato davanti all'abitazione da tre malviventi 

Rapito a Cerignola il figlio 
di un ricco impresario edile 

Un amico della vittima ha assistito al sequestro - Una telefonata 
alla famiglia della ragazza rapita in Brianza: « Preparate i soldi » 


MILANO — La giovane Patrizia Valisi rapita martedì sera 


Si nasconde nella capitale 
lo squadrista Delle Chiaie? 



ROMA — Sarebbe nascosto 
nella capitale e avrebbe cam¬ 
biato fisionomia con un’ope¬ 
razione di plastica faccia’e, 
Stefano Delle Ch.aie, 40 an¬ 
ni. il neofascista fondatore 
di « Avanguardia nazionale » 
ricercato da tempo per il 
tentato golpe di Valerio Bor¬ 
ghese e implicato anche nel¬ 
l'inchiesta sulla strage di 
piazza Fontana. La notizia 
è giunta ai funzionari del 
Servizio di S.curezza e del¬ 
l’ufficio politico della que¬ 
stura. che in questi giorni 
stanno compiendo una serie 
di accertamenti negli am¬ 
bienti de'.i'estrema destra ro¬ 
mana nel tentativo di squar¬ 
ciare ìa rete d; complicità che 
ha finora favorito la latitan¬ 
za del neofascista. 

Secondo le informazioni 
raccolte dagl» .nvestigatori 
Delle Chiaie g.rerebbe con un 
documento che reca il no¬ 
me di Perez, e sarebbe già 
riuscito a gettare ie basi di 
una nuova organizzazione e- 
versiva fasc-sta. che avreb- 


Fallito 

attentata contro 
l'ambasciatore 
della Colombia 


ROMA — Solo per un caso | 
è fallito, ieri mattina, un at- t 
tentato diretto probabilmente 
contro l’ambasciatore della 
Colombia presso la Santa 
Sede. La miccia a lenta com¬ 
bustione del rudimentale or¬ 
digno — collocato nel garage 
dell'edificio in via dei Colli 
della Farnesina dove risiede 
il diplomatico — si è spenta 
prima di raggiungere la pol¬ 
vere esplosiva. 

La bomba è stata notata 
dalla portiera del palazzo, 
mentre si recava a fare le 
pulizie. La donna ha subito 
avvertito il «113». Sul posto 
è giunta una « squadra » 
di artificieri che ha esami¬ 
nato l’ordigno. • ET risultato 
composto con un tratto di 
tubo Innocenti riempito di 
tritolo. Tutti gli inquilini 
dell’edificio seno stati inter¬ 
rogati in questura, dai fun¬ 
zionari dell’ufficio politico, 
nel tentativo di raccogliere 
elementi utili all’identifica¬ 
zione degli attentatori. 


be una denominazione me¬ 
dita. 

Come si sa negli ultimi 
anni Delle Chiaie ha risie¬ 
duto a Madrid. Fino alla 
morte di Franco aveva con¬ 
tato su favori e protezioni 
dei collaboratori del genera¬ 
lissimo. e frequenti sarebbero 
stati i suoi viaggi in Cile, 
dove avrebbe ricevuto finan¬ 
ziamenti dallo stesso Pino- 
chet. Recentemente il suo 
nome è tornato alla ribalta 
sui giornali italiani, allorché, 
nel processo di Catanzaro 
per la strage di p.azza Fon¬ 
tana. è emerso che nel '68 
riceveva contributi finanzia¬ 
ri daTufficio «affari riser¬ 
vati » del minuterò deli'In- 
temo. 

Proprio l'altro ieri, neil'am- 
bito delle ricerche di Stefa¬ 
no Delle Chiaie a Roma, la 
polizia ha arrestato un neo¬ 
fascista di 25 anni. Silvano 
Pala bella, trovato in posses¬ 
so di un documento di iden¬ 
tità falso. 


Il neofascista 
Rognoni 
sarà estradato 
dalla Spagna 

MADRID — L'autorità giudi¬ 
ziaria spagnola, a quanto è 
stato reso noto ieri, ha ac¬ 
colto la richiesta di estra¬ 
dizione de! neofascista ita¬ 
liano Giancarlo Rognoni, 
accusato m relazione all’at- 
tcntato al direttissimo To- 
nno-Roma del 7 aprile 1973. 

La decisicne deH’autorità 
giudiziaria spagnola precisa 
poi che è stata anche esa¬ 
minata la richiesta di estra¬ 
dizione, da parte delle auto¬ 
rità italiane, centro Pietro 
Benvenuto e Flavio Campo. 
Rileva al riguardo che la ri¬ 
chiesta di estradizione ac¬ 
cusa i due di appartenenza 
ad organizzazioni neofasciste 
e afferma che «ciò ncn co¬ 
stituisce reato cui sia appli¬ 
cabile la legge di estradizio¬ 
ne ». Pertanto ha concesso 
loro la libertà. 


FOGGIA — Vasta operazione 
dei carabinieri e della polizia 
nel tentativo di mettere le 
mani sui banditi che con mi¬ 
tra alla mano hanno rapito 1’ 
altro ieri sera a Cerigno'.a, 
mentre rincasava, il conces¬ 
sionario locale delia Fiat Giu¬ 
seppe Pedone di 38 anni. Al 
rapimento ha assistito un 
amico della vittima, il dottor 
Mario Reitani che ha cercato 
invano di ostacolare i mal¬ 
viventi i quali per farlo de¬ 
sistere dal suo tentativo Io 
hanno colpito col calcio di un 
mitra ad un braccio. 

Giuseppe Pedone è il figlio 
di un noto industriale edile 
della provincia di Foggia, An¬ 
tonio, presidente dell’associa¬ 
zione industriali. 

Polizia e carabinieri hanno 
poche tracce da seguire per 
scoprire i rapitori. Gli indizi 
in loro possesso infatti sono 
dati dal fatto che il rapimen¬ 
to è opera di tre malviven¬ 
ti che hanno utilizzato una 
Simca metallizzata della qua¬ 
le alcuni testimoni hanno po¬ 
tuto scorgere soltanto i pri¬ 
mi tre numeri della targa 
FG 184. 

Sino ad oggi nell’abitazione 
di Pedone, non sono pervenu¬ 
te telefonate da parte dei ra¬ 
pitori. Cè soltanto da segna¬ 
lare una telefonata di uno 
sconosciuto fatta ad una emit¬ 
tente televisiva locale, secon¬ 
do la quale il rapimento sa¬ 
rebbe opera dei NAP. Gli in¬ 
quirenti escludono però che 
si tratti di un'azione di qual¬ 
che gruppo terrorista. 


MONZA — I rapitori di Pattì¬ 
zia Valisi, la ragazza di 22 an¬ 
ni sequestrata martedì sera 
nel villaggio Brollo di Solaro 
mentre rientrava a casa a 
bordo della sua « Alfetta », si 
sarebbero già fatti vivi. Nella 
tarda serata di ieri in casa 
dei Valisi è giunta una telefo¬ 
nata: «preparate i soldi» ha 
detto lo sconosciuto interlo¬ 
cutore che subito dopo ha 
riattaccato, senza precisare 
la richiesta di denaro. Il mo¬ 
do brusco con il quale il « te¬ 
lefonista» ha parlato fa ri¬ 
tenere agli investigatori che 
la telefonata sia stata effet¬ 
tivamente fatta da un emis¬ 
sario della banda che ha ra¬ 
pito la giovane, figlia di un 
piccolo industriale della zo¬ 
na titolare di una azienda che 
occupa una cinquantina di 
persone. La famiglia Valisi è 
considerata «benestante» ed 
è molto conosciuta in Brianaa. 

NELLA FOTO: ’ Giuseppe 
Pedone con la moglie in una 
recente foto. 
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La lotta dei braccianti 


Per liberare 
le campagne 
dall’arretratezza 


La tradizionale n-Mbti-nzu 
della Coniugi iroltiua di fruii* 
ta ai rinnovi ronlrattuali tirar* 
clamili rischia di a»Mimere, 
quest'anno, significati più coin- 
ple*'i e preomipanti. l/an¬ 
nata agraria in cor»o vede 
Infatti una ma-siccia diniinu* 
■ione delia produzione di ina* 
no. il perdurare di lina ri Li 
grave nel settore /.ooleeitiro 
anche in runuessioue con i 
montanti compensativi, una 
pesante caduta produttiva dei 
enniparli bieticolo e olivicolo, 
ahhallimeuli cospicui nel set* 
ture frutticolo e diOìcoltà di 
collocazione del pomodoro. 

L'allargamento del Mercato 
(Comune a nuovi Paesi del 
barino mediterraneo determi¬ 
nerà fattori concorrenziali di 
prima grandezza e proprio 
rispetto alle produzioni del 
Mezzogiorno dove già nel ’Tfi 
la raduta produttiva è stata 
vertiginosa (— 8.1'' seminio 
il rapporto SVI MHZ). Situa¬ 
zioni -iffalle non pos-ono rhe 
comprimere ulteriormente i 
livelli di oecupaziouc e provo¬ 
care raiimenlo delle importa¬ 
zioni e «titillili «lei proce-si in¬ 
flazionistici. 

E’ tempo ormai die le cam¬ 
pagne italiane .siano liberate 
dai ricorrenti fattori depressi¬ 
vi clic si innestano sii nodi 
di fondo mai sciolti. 

In ipicsla situazione, le 
piattaforme contrattuali brac¬ 
ciantili baimi) fatto ima scelta 
•empiici* e chiara: garanzie 
per rannidilo della produzio¬ 
ne e deirocciipa/ione, a li¬ 
vello settoriale c zonale, e 
rlrhic-te salariali ronlcnule. 
Vello 'tc'-o tempo la verten¬ 
za brareiantile inve-le i po¬ 
teri pitldilii-i a livello cen¬ 
trale e regionale perché siano 
predisposti al più presto le 
leggi 'agrarie di settore for- 
lofrulln. zootecnia, forestazio¬ 
ne e irrigazione) e i eonne-si 
programmi regionali, fli bat¬ 
tiamo anche perché siano pol¬ 
lati a dormizione i contralti 
■ li conferimento per le bietole 
e per il pomodoro r perche 
gli -Inn/.iainrnli elio si nitntui- 
ciano per la riconversione in- 
dii'lriale e per rinlervenlo 
•Iraordiii.irio nel .Me/zogiorno 
•bino olili//.ili -eeonilo piani 
concentrali tra l’agrirolliira e 
rimlii-lria. Quc-t’nllima ri- 
cbicsla è direttamente soste¬ 
nuta dalla cla*«e operaia clic, 
enn le vertenze dei granili 
gruppi, ha avanzalo — par¬ 
tendo ilairnzionda — vero 
e proprie politiche intersetto¬ 
riali come è emerso anche 
dalla Conferenza ili produzio¬ 
ne sui fertilizzanti organizzata 
dai Consigli ili fabbrica della 
Aiutati e della l-ertilizzanti 
della Moiitediìon di l’orlo 
Marcherà in questi giorni. 

Programmazione 
e sviluppo 

Con questa ampiezza di im¬ 
postazione i braccianti espri¬ 
mono una folilica non angti* 
-tJincnlc categoriale, bensì di 
interesse generale, capace di 
influire positivamente sulla 
vita c sull’avvenire delle pic¬ 
cole e inedie aziende ed an¬ 
che sulle imprese capitalisti- 
che che vogliono essere vern¬ 


ile spetta allo Stato, ma c 
altresì vero clic i contralti 
possono e debbono sollecitar¬ 
la. Ilei resto, le leggi nazio¬ 
nali agrarie che stanno per 
(•"(•re varati', definendo stan¬ 
ziamenti poliennali per i vari 
settori produttivi, costituiscono 
già l'avvio di una politica di 
piano ri-petto alla quale le 
rirhic'tr contrattuali — di 
trasformazione agraria e di 
occupazione — hanno tutta la 
loro obiettiva validità. Hiror- 
iliaino — e non strumental¬ 
mente — alenili passaggi del 
discorso programmatico del 
Presidente della Cnufagricul- 
tura Serra: « \ni sitano as- 
seriori tiri hi programmazione 
nitrii ohi regionale nel (intuirò 
ili unti pioni finizione naziona- 
/c, per sinitoli sellali ... Si 
è imhoeatln, uni le proposte 
ilei cosiddetto ipuulrifoglio, 
unii limilii interessante ... Doli* 
/limilo rieorilnre innanzitutto 
a noi slessi rhe essere impren- 
dilnri oggi significa metterli 
ni seri /rio ilelln società. I.n 
molili ilei profitto non può 
essere utilizzata con intenti 
esrlusirnmvnle egoistici, ben si 
enn sensihiliià verso i fini so¬ 
litili ... ». 

Le trattative 
contrattuali 

Ma quel clic sj impone è 
la coerenza fra gli intenti che 
si dichiarano e i comporla- 
menli conci-rii. .Non ci sem¬ 
bra però elle la nuova diri¬ 
genza della (Innfagriroltura 
intenda dimostrarsi aperta al 
nuovo, mentre è proprio una 
menlalilà nuova che deve ve¬ 
nire avanti: il pae»o Ita biso¬ 
gno di un grande .slancio pro¬ 
duttivo e di ima mobilitazio¬ 
ne straordinaria di tutte le 
sue energie. Ma è proprio 
questo clic esprimono le piat¬ 
taforme dei braccianti ! 

I.a Coldiretli e l'Alleanza 
contadini, già lo «ror-o anno 
al tavolo delle trattative na¬ 
zionali. hanno sviluppato una 
intelligente iniziativa di par¬ 
tecipazione attiva per la pro- 
graiinnaziune dello sviluppo. 
I braccianti, -ii-rilanilo in 
questi giorni decine ili in¬ 
contri coi Comuni, i Compren¬ 
sori. le Comunità Montane, 
le Regioni, rispondono a quel¬ 
la iniziativa impegnando i 
poteri piihldiri: i finanziamen¬ 
ti pubblici debbono essere dati 
non a pioggia ma secondo 
piani; non come una rendila 
a chi ha gli amici più potenti, 
ina alle aziende clic vogliono 
trasformare, produrre, rinno- 


dnle con i’ctcrrizio dei diritti 
ronlrattuali di intervento c 
di controllo sull'uso dei finan¬ 
ziamenti pubblici. 

f-a Confagricollura obietta 
che la programmazione non 
c’è c che quindi nei contratti 
non si possono assumere im¬ 
pegni. Nessuno più di noi è 
convinto che la programmazio- 


Si intensifica l'azione per gli investimenti, l'occupazione e lo sviluppo del Sud | La polemica sul centro siderurgico 

Dal Veneto e dalle aree chimiche Ba §?^T ta 

alla manifestazione in S. Marco a Gioia Tauro 

Vi hanno preso parte migliaia di lavoratori - Fermate del lavoro anche a Siracusa e Agrigento Da Napoli una folta delegazione a Reggio 
Domani scioperi e manifestazioni dei metalmeccanici, tessili, edili, alimentaristi, braccianti Calabria per la manifestazione di domani 
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VENEZIA — Un momento della manifestazione 


Restano aperti i problemi dello sviluppo 


1 ROMA — Contemporanea¬ 
mente alto sciopero regionale 
di tutte le categorie in pro¬ 
gramma per domani in Cala¬ 
bria sì svolgeranno in tutto 
il paese, in forma articolata, 
iniziative di lotta che impe¬ 
gnano interi settori produttivi, 
i In sintesi ecco il panorama 
degli scioperi e delle altre 
iniziative di lotta. 1 metal¬ 
meccanici, pubblici e privati, 
si asterranno dal lavoro per 
4 ore con manifestazioni in 
varie città. I tessili hanno 
indetto una giornata di lotta 
nazionale con scioperi la cui 
durata è fissata localmente 
anclie in relazione alle ini 
: ziative coordinate con le altre 
I categorie. I lavoratori edili 
1 deile aziende con le quali sono 
| aperte vertenze e di quelle 
1 a capitale pubblico (Ili, Ita 1- 
I stat, Sgi. Sogene. Italstrade, 
ece.) sospenderanno il lavoro 
per 4 ore. Della stessa du¬ 
rata sarà la fermata degli 
alimentaristi delle regioni cen¬ 
tro meridionali; nelle altre re¬ 
gioni l'azione della categoria 
sarà coordinata con le lotte 
de; braccianti 
In Toscana si svolgerà una 
giornata di lotta con asten¬ 
sioni minime dal lavoro di 
due ore. In provincia di Roma 
per quattro ore si fermeranno 
i lavoratori del settore ener¬ 
gia. Si svolgerà un corteo 
dal Colosseo a Piazza Santi 
Apostoli dove sarà tenuto un 
comizio. Continuano in forma 
articolata gli scioperi provin¬ 


ciali dei braccianti. 

I chimici intanto proseguo¬ 
no il programma di lotta ar¬ 
ticolata avviato con l’inizio 
del mese. Domani si terme 
ranno quelli della Calabria, 
dove giungeranno delegazioni 
(assieme a quelle dei metal¬ 
meccanici. tessili, edili, ali¬ 
mentaristi. eoe.) anche delle 
altre regioni. Ieri hanno scio 
perato i lavoratori chimici 
dell’area nord orientale e del¬ 
la Sicilia. 

A Siracusa per otto ore si 
sono astenuti dal lavoro nel 
l’area chimica gli operai del 
primo turno. Per due ore si 
sono fermati i giornalieri. Un 
corteo e un comizio si sono 
svolti all’Interno dello stabi¬ 
limento Montedison. Anche ad 
Agrigento si è svolto uno scio¬ 
pero provinciale al quale han¬ 
no aderito chimici, tessili e 
lavoratori del settore mine¬ 
rario. Una manifestazione, 
presentì le forze politiche e 
i rappresentanti delle ammi¬ 
nistrazioni locali, si è svolta 
a Favara. 


Dalla nostra redazione 


NAPOLI — Il nodo della si¬ 
derurgia, come tutti ì nodi 
della politica economica di 
questi ultimi trenta anni, è 
venuto al pettine e con esso 
il problema di Bagnoli. Pur¬ 
troppo anche a questo propo 
sito non si perde l'occasione 
per disorientare, per inven¬ 
tare e dilatare le case, come 
accade a certi giornali che 
mirano a fare sensazione 
piuttosto che ad aflrontare 1* 
argomento col senso di re 
sponsabilità che la sua im¬ 
portanza richiede. Natural¬ 
mente contribuisce a creare 
questo clima agitato e allar¬ 
mistico il comportamento 
equivoco deli’lRI e della Fin | 
sider, i discorsi poco chiari, . 
i riferimenti a documenti il- | 
servati. Proprio ieri, il prò | 
fessor Arniani responsabile 
del Comitato per la siderur¬ 
gia, ancor prima che sia re¬ 
so noto il documento, ha af 
termino in una intervista ohe 
se si fa Gioia Tauro bino- 


i Ed infatti, se si disaggregano 
i dati, si vede che in questi 
settori lo stabilimento non la¬ 
vora in perdita. Ha invece 
mantenuto la laminazione alle 
dimensioni richieste da que¬ 
sti tipi di lavorazione; ed è 
qui che oggi si registrano le 
perdite. 

Questo tipo di conduzione 
aziendale è andato in crisi a 
Bagnoli all’inizio degli anni 
’70 per una serie di cau¬ 
se, tra cui la maggiore inci¬ 
denza del costo del lavoro 
sui tipi arretrati dì produ¬ 
zione e sulla vecchiaia degli 
impianti tved: i treni sboz¬ 
zatori « siemag » e « mesta 
United»), i quali, tra l'altro, 
imponevano un alto numero 
, di addetti per la gestione e 
1 la manutenzione. Ciò proprio 
| mentre si profilava la con- 
I corronza di paesi come il 
Giappone ma anche di paesi 
in via di sviluppo produttori 
di materie prime: Iran, Bra¬ 
sile, Argentina. 

Il movimento sindacale col¬ 
se questi processi e denunciò 


Dalla nnclra radarinne tellamento di Bagnoli. 1-1 
ualia nosira redazione realtà è che a queste scaden- 

VENEZIA — Migliaia e mi- ! ze (oggi Petrilli e Bisagha 
aliala di lavoratori chimici. ! riferiranno alla commissione 


gna metter nel conto lo sman- | le carenze del gruppo che si 

tellamento di Bagnoli. lui attardava in banalità attri- 

realtà è che a queste scaden- buendo le perdite alla confllt- 

ze (oggi Petrilli e Bisagha tualità. Fu posto il problema 


gliaia di lavoratori chimici, 
tessili, metalmeccanici, por¬ 
tuali, poligrafici, vetrai, dei 
cantieri navali, comunali, del 
settore pesca — ai quali si 


parlamentare di controllo su¬ 
gli investimenti nel mezzo¬ 
giorno), TIRI arriva senza 
una strategia e lacerata da 


sono aggiunte delegazioni prò- contrasti interni. 


venienti da tutta l’area chi¬ 
mica « interconnessa » Ravrn- 
na-Muntova-Ferrara-Foriì. del 


Certamente pivi chiaro si 
presenta il quadro se viene 
asservato dal punto di vista 


Porti: perfezionata l'intesa 
ma la vertenza non è chiusa 

Raggiunto l’accordo su altri tre punti controversi: contingenza, trattamento 
di malattia e indennità di infortunio - Il 15 riunione per il regolamento unico 


Deciso in commissione alla Camera 


Il Parlamento discuterà 
il primo « rapporto verde » 


Imi Izllimgll Miumtiii «VII»» tra . 

• . .. , ii i- ,-j ; _r.eco perche le Irallalivc 

i li U m* * V i- i» contrattuali debbono essere 

della Monte.lli.m d. Urto 9 , |Ioccale ovunc|ue; sia | à mi; 

Marshcra in quell giorni. #ono roIIC sia , à ovc è in allo 

il tentativo di logorarle con 

Programmazione la u * uo,e 1 . ,aMic 1 a f '. ,el rinvìo « 

° con a-Mirili prcle-ti come qncl- 

0 sviluppo I' concernenti la richiesta di 

sospensione delle azioni sin- 
Con questa ampiezza di ini- daia, ‘ < ! > c,le Peltro sono 

postazione i braccianti espri- ‘««e decise e condotte con 

ninno una folilica non angu* discernimento e rigore. 

-t.imrntc categoriale, bensì di K* nnMra convinzione ebe 
interesse generale, capace di il movimento sindarale abbia, 

influire positivamente sulla in qiie-ti ultimi anni, espresso 

vita c sull’avvenire delle pie- una pressione sul governo 

mie e inedie aziende ed an- per l'agricoltura clic ha dato 

che sulle imprese rapitali-ti- dei frolli (proposte governa* 

che che vogliono essere vera- live del gennaio u.s.), rhe 

mrnlc impegnate nello svi- ha infinito siiirnrientamrnto 

loppi» produttivo, sollecitali- dei parlili come indicano l’in- 


nis-ra, è stato approvato un 
ordine del giorno unitario 
(firmato da DC. PCI. PSI. 
PRI, indipendenti di si¬ 
nistra) che impegna il go¬ 
verno: 


ROMA — La commissione Avendo il gruppo democri- 
Agricoltura della - Camera stiano e repubblicano ade- 

dei deputati ha approfondito rito sostanzialmente alle 

nella seduta di Ieri 11 discorso proposte dei gruppi della si¬ 
fatto in aula sulla politica nis-ra, è stato approvato un 

ugricola comunitaria conclu- ordine del giorno unitario 

sasi con l’approvazicne di (firmato da DC. PCI. PSI. 

una mozione unitaria. Si è PRI, indipendenti di si- 

discusso sulle direttive comu- | nlstra) che impegna il go- 
nitarie 159. 160 e 161 rece- I verno: 

pite nella legislazicoe italia- j , __ . 

na reo ’a lesse 153 , D a presentare entro breve 

na ccn .a legge taa termine in Parlamento il 

Illustrando un ordine del primo «rapporto verde» e a 

giorno presentato dai troppi formulare organiche pro- 

comunista, socialista ed indi- . pos t e | n merito alla revisio 
pendenti di sinistra l onore- J ne delie direttive comuni- 
vole Giannini ha sostenuto j tarle e alla adozione di nuo- 
cco forza 1 esigenza Indero- J ve misure per rendere ope 
gabile di una azione incisiva i rao t e una reale politica del- 
del Governo e del Parla- | j e strutture in rispondenza 
mento italiano nella sede co- i a jj e esigenze delle regioni 
munitaria perche si proceda i s f aV orite’ 
ad una profonda revisione j ' 


Camera 1 GENOVA — Martedì sera. 

■ ■. ■■■ — ■ • • ! nella sede del ministero del¬ 

la marina mercantile, è stato 
a rlìcoiifaeQ perfezionato l'accordo relati- 

I UlMIilvid vo a tre dei punti che stan- 

! no alla base della vertenza 

im „J A | dei lavoratori dei porti: la 

orlo verde » contingenza, il trattamento di 

| malattia e l’indennità di in- 

! fortunio. All’incontro erano 

Avendo il gruppo democri- 1 Pimenti il sottosegretario di 
iano e repubblicano ade- j niarina mercan¬ 

to sostanziaialio ì *** e senatore Vito Rosa, la 


_ . -- --— rappresentanze di braccianti 

in lotta per il rinnovo dei 
contratti provinciali — hanno 

illinnn invaso ieri mattina Piazza 

liU|Jpu San Marco per una grande 

__ giornata di lotta unitaria. Era 

una giornata di sciopero dei 
_ I## m «grandi gruppi» ma a Vene- 

zia, assieme ai lavoratori del- 

n fi T BB I 111TM %11 la Montedison e delle altre 

■ ■ -IlIlVlill aziende chimiche, sono scesi 

in lotta anche quelli di tutte 
_ ■ a le fabbriche che hanno ver- 

1^ ■ ■ ■ tenze aziendali aperte. 

■■■■■■ D n All’appuntamento a piazza 

■ lllllHvM San Marco c’erano 1 lavora¬ 

tori delle aziende piccole e 

. . , , grandi, degli uffici, i rappre- 

mtroversi: contingenza, trattamento sentami dei coordinamento 

, , . della Guardia di finanza e di 

15 riunione per il regolamento unico quello per u sindacato unita¬ 
rio di polizia, i gonfaloni dei 
Consigli comunali che hanno 

n.lla n«tetri radatùin* ! febbraio 1977 nella misura di accolto l’invito della Federa- 
uaua nostra redazione i g e dal maggio 1977 nella zione sindacale unitaria ad 

ENOVA — Martedì sera i m isuni di 6, da, valere fi- unirsi a questa straordinaria 


«polo» di Siracusa, e folte dei lavoratori. «La questio- 


misura di 6, da , valere fi- unirsi a questa straordinaria 
no al 31 dicembre di questo giornata di lotta per gli invc- 
anno». « E’ stato altresì con- stimenti e uno sviluppo eco¬ 
venuto di "modificare” l*at- nomico diverso della provin- 
tuale sistema di calcolo della eia, del Veneto, per sottoli- 
contigenza applicando in as- neare l’unità di iniziative e 
soluto l’ammontare dei punti di lotta tra i lavoratori del 


1 maturati e mantenendo, per Nord e quelli del Sud. Una 


il recupero, il meccanismo 
in vigore. Il valore come so¬ 
pra determinato — sj legge 


azione — ha detto Raserà 
della Federazione unitaria di 
Venezia — capace di imporre 


proposte dei gruppi della si- delegazione della Federazione 

. * * ' unii nt*m I O ì /lai nzirf i 


! unitaria lavoratori dei porti. 
! rappresentanti del comitato 
I dell’utenza portuale e dell’as- 
; seporti. 

Sull'intesa raggiunta il gia¬ 


mo: dizio della segreteria nazio- E’ stato inoltre convenuto 

: naie della FULP è «assai che il valore della contingen- 
1) a presentare entro breve ! positivo», sia in riferimento za venga aggiunto all’attuale 


termine in Parlamento il 
primo « rapporto verde » e a 
formulare organiche pro¬ 
poste in merito alla revisio 


all'attuale. « delicato» mo¬ 
mento che attraversano gli 
scali marittimi e sia — so 


ancora nel verbale di accordo riconversione e potenziameli- 
— non viene incluso nella ta- to della produzione al Nord, 
riffa di cottimo mentre vie- indirizzata soprattutto verso 
ne applicato sugli istituti con- ? agrico tura, nuovi impianti 
tfattuali relativi a turni con- industriali nel Meridione e in 
tinuativi, straordinari, nottur- questo quadro possibilità di 
ni. festivi. lavori disa- sviluppo per le piccole e me- 
ointi ccc » aie aziende 

D Il programma di lotta che 

E stato inoltre convenuto si sta sviluppando in questi 
che il valore della contingen- giorni — ha detto conclu- 
za venga aggiunto all attuale dendo la manifestazione vene- 
misura del salario garantito zj a na il segretario generale 


ne di ciò che dev'essere la si¬ 
derurgia degli anni ’BO nel 
nostro paese — fa rilevare 
il segretario della Camera del 
lavoro di Napoli. Silvano Ri¬ 
di — va pensata in termini 
di gradualità. In questo sen¬ 
so non vi è alcun elemento 
di contrapposizione tra l'inse¬ 
diamento di Gioia Tauro e la 
riqualificazione produttiva 
dello stabilimento di Bagno¬ 
li perché si tratta di realtà 
produttive che si rivolgono a 
mercati diversi. Chi cerca di 
adombrare una contrapposi¬ 
zione — aggiunge Ridi — lo fa 
perché vuole pescare nel tor¬ 
bido per scaricare le respon¬ 
sabilità ». 

Che questo gioco i lavora¬ 
tori non lo consentiranno ap¬ 
pare chiaro innanzitutto dal 
fatto che domani delegazioni 
di operai napoletani parteci¬ 
pano in Calabria alla giorna¬ 
ta di lotta regionale di tutte 
le categorie indetta dai sinda¬ 
cati per gli investimenti e lo 
sviluppo del Mezzogiorno (co¬ 
me afferma anche un docu¬ 
mento del consiglio di fabbri¬ 
ca dell’Italsider di Bagnoli). 

Qual è la situazione di Ba¬ 
gnoli? L’Italsider ha fatto per 
anni in questo stabilimento la 
politica che più le conveni¬ 
va offrendo al mercato ciò 
che chiedeva: semilavorati 
con scarso valore aggiunto, 
produzioni tipiche delle vec¬ 
chie ferriere. Per questo gli 
investimenti sono andati tut¬ 
ti alle lavorazioni a monte: 
acciaieria, alttfornl, cockerla. 


degli investimenti per la qua¬ 
lificazione produttiva a Ba¬ 
gnoli. Si disse che occorreva 
puntare su tipi diversificati di 
prodotti con un mercato non 
concorrenziale con altri stabi¬ 
limenti del gruppo, ma col¬ 
legato allo sviluppo dell’edi¬ 
lizia civile e sociale nel Mez¬ 
zogiorno. all'agricoUuru, al- 
riinuiantistica- 

Strappati gli Investimenti, 
le scelte dei lavoratori di 
Bagnoli, assunte con fermez¬ 
za dal PCI. si scontrano con 
le forze di centro sinistra 
ohe gestivano la città, frenate 
dai vincoli del piano regola¬ 
tore. avviluppate in una serie 
di ostacoli e rinvìi. Nasceva, 
intanto, l'ipotesi fantasiosa 
che la stessa IRI ridicolizza 
del trasferimento sul Volturno 
(casto 4000 miliardi senza 
considerare le infrastrutture). 

Cosa c’è da fare a questo 
punto? « La prima casa — so¬ 
stiene in proposito Ridi — è 
prendere coscienza che il 
] Mezzogiorno non può essere 
sacrificato ad una posizione 
subalterna rispetto alla CEE». 

Nello stesso temoo occorre 
superare eli ostacoli che an¬ 
cora esistono .localmente 
e procedere alla ristruttura¬ 
zione di tutta l'area della la¬ 
minazione. inserendo sii im¬ 
pianti di colata continua e 
treni rinitori, e saltando tutti 
i procedimenti intermedi. Ciò 
consentirebbe di euadagnare 
spazio e di affrontare in ter¬ 
mini corretti il problema del- 
l’oreanieo e di una diversa 
utilizzazione. Allo stato sem¬ 
bra questa la strnda percor¬ 
ribile per Bagnoli sulla nua- 
le pers^eulre l’eliminazione 
del deficit e rendere lo sta¬ 
bilimento coinnetitivo. Ora 
tocco alla Flnslder uscire dal- 
l’equivnro e dire chiaramen¬ 
te quali sono i propri piani. 

Franco Da Arcangeli 


misura del salario garantito. 


Le competenze spettanti ai aggiunto della CGIL, Maria 


lavoratori per i 15 punti di 


prattutto — per il sensibile contingenza « calcolati come 


tarie e alla adozione di nuo- temente non secondari, quali 
ve misure per rendere ope 1 \ a malattia e l'inrortunio. Al- 
rante una reale politica del- i t ro motivo di soddisfazione è 


miglioramento di istituti cer- j sopra detto, sono escluse ai 
temente non secondari, quali fini del raggiungimento del 
la malattia e l'infortunio. Al- | tetto mensile vigente». L’in- 
tro motivo di soddisfazione è ! tesa specifica, poi, che sul¬ 


le strutture in rispondenza jj fatto che, per la prima voi- : l’importo delia contingenza 

Oli A «ir I n 0*1 ri A /Ini In ttnni * * . I . _ . . - . 


te^.i dei sci rc'i'on-abili apri¬ 
celi c l’accordo propraninia- 
liro generale ili questi giorni. 

Non c'è alcun bisogno, dun¬ 
que. di introdurre clementi 
che poiiano ostacolare il cam¬ 
mino in avanti delle campagne 
italiane. 

Donatella Turtura 


della politica strutturale fio 
qui perseguita e capace di 
affrontare e risolvere i pro¬ 
blemi del rinnovo delle 
strutture agricole delle zeoe 
più sfavorite (Italia e re- 
glcoi meridionali in partico¬ 
lare) e di assicurare uno 
sviluppo equilibrato all’intera 
economia della CEE. tenuto 
conto tra l’altro della pros¬ 
sima entrata in essa di al¬ 
cuni Paesi del Mediter¬ 
raneo. 


2) a presentare agli organi 
competenti della CEE le pre- 


: ta, un’intesa raggiunta in se- 
1 de ministeriale è stata si- 
i glata anche dai rappresen- 
i tanti confindustriali. Ma ve¬ 


dette proposte subito dopo il ! diamo i particolari 


loro esame da parte del Par¬ 
lamento, e ad intraprendere 


Per quanto riguarda il pri¬ 
mo punto — è detto in un co 


in sede comunitaria tutte le 1 niunicato diramato ieri — «si 


| aggiunto al salario garantito 
! vanno anche calcolati i con- 
’ tributi per assistenza malat- 
! tia a favore di Genova. Mon- 
falcone e Trieste. 

| Per quanto riguarda gli al- 
1 tri due punti relativi alle in- 
i dennità di malattia ed infor- 


nettl — riguarda le situazioni ; 
più acute di crisi del sistema • 
Industriale e dell’occupazione I 
e risponde alla necessità che | 
l’Intesa programmatica fra 1 | 
partiti sia sperimentata In pri- , 
mo luogo sulla capacità di 1 
fornire risposte idonee a que- , 
sti problemi. | 

t. m. i 


Incontro tra Fulat e Alitalia 

Stamane al ministero del Lavoro nuovo incontro fra Fu¬ 
lat e Alitalia per la vertenza degli assistenti di volo. I sin¬ 
dacati chiedono una razionalizzazione dell’organizzazione del 
lavoro per rendere più efficiente e produttivo il servizio. 
Alitalia e Interslnd mantengono un atteggiamento sostan¬ 
zialmente negativo. La Fulat — in una nota — auspica che 
l’intervento del ministrerò de! Lavoro possa portare allo 
sblocco della vertenza. 


iniziative necessarie perchè 
le proposte stesse possano 
essere accolte nella piatta¬ 
forma di revisione della po¬ 
litica delle strutture, vista 
nella sua interdipendenza 
con la politica regionale e 
sociale. 


Dibattito a Roma sul modo di richiamare l'impiego del risparmio 

Piccole imprese in cerca di capitali 

Interventi di Paolo Buffetti, Piero Bassetti, Gianni Manghetti e Nerio Nesi — Proposte per le 
banche e il fisco — L’associazione come mezzo per conquistare maggiore spazio economico 


ROMA — La rivista « Picco¬ 
la Industria >. espressione di 
una componente della Confa- 
pi. ha organizzato ieri nella 
sala convegni del L. da Vinci 
un dibattito su come orientare 
il risparmio pri rato verso la 
piccola industria eoo la parte¬ 
cipazione di rappresentanti 
del PCI, PSI e DC. Paolo 
Buffetti, che rappresentava i 
promotori, ha aperto propo¬ 
nendo quattro direzioni di in¬ 
tervento: allungamento della 
durata media dell’indebita- 
mento, introduzione del credi¬ 
to di imposta sui profitti di¬ 
stribuiti. esenzione da grava¬ 
mi fiscali per le distribuzioni 
gratuite di azioni fino a che 
non siano vendute, incentiva¬ 
zione fiscale temporanea per 
il ripiano di debiti delle im¬ 
prese. Tutte proposte limita¬ 
te alla manovra dello Stato, 
le cui dimensioni sono peral¬ 
tro non grandi per l’obbligo 
che lo Stato ha di garantire 
un minimo di equità nel trat¬ 
tamento fiscale dei cittadini. 
Ma 1* piccola impresa è per 


se stessa espressione di una 
scelta di impiego del rispar¬ 
mio privato, per cui la possi¬ 
bilità di creare nuove im¬ 
prese e di vitalizzare quel¬ 
le esistenti, di allargarne il 
mercato e migliorarne le ba¬ 
si tecnologiche, restano esi¬ 
genze prioritarie per attirare 
il risparmio al di là delle for¬ 
me di acquisizione dei ca¬ 
pitali. 

L’intervento di Piero Bas¬ 
setti (DC), ad esempio, ha 
puntato sulla contrapposizio¬ 
ne di interessi fra risparmia¬ 
tori, interessati ad ottenere il 
massimo di reddito, anche 
sotto forma di interessi ban¬ 
cari, e imprenditori o titolari 
del cosiddetto capitale di ri¬ 
schio, che starebbero sopra 
una sponda opposta. Nell'im¬ 
presa a proprietario unico, o 
a proprietà divisa fra fami¬ 
liari, o fra un gruppo di per¬ 
sone che sono contemporanea¬ 
mente proprietari ed impren¬ 
ditori, i due tipi di interesse 
si fondono od il contrasto non 
dovrebbe esserci. Il risparmio 


che si forma nell’impresa può 
esservi reimpiegato, in qua¬ 
lunque forma, a totale bene¬ 
ficio del risparmiatore-impren¬ 
ditore. Non avendo visto que¬ 
sto, Bassetti ha finito col La¬ 
re una concessione inutile alle 
concezioni primitivistiche del¬ 
l'imprenditore. secondo cui 


Gianni Manghetti (Sezione 
Credito del PCI) ha posto in 
rilievo come fosse necessario, 
anche per ie piccole imprese, 
guardare al quadro di insie¬ 
me in cui operano. L’attua¬ 
zione dell’aeoordo program¬ 
matico di governo può, stabi- 


è raggiunta la soluzione della | tunio l'accordo siglato mar- 
: vertenza concernente la ri- tedi sera specifica che: 1) 
chiesta avanzata dalla Fe- i „ f err p a restando la normale 
aerazione unitaria_ lavoratori . normativa concernente l’ero- 
dei porti per 1 anticipata cor- gazlone dell'indennità di ma- 
■ re^xjns'.one — dal 1. agosto | j a nj a jj relativo ammontare 
; prossimo anziché dal 1. gen- ; giornaliero complessivo è sta* 
1 naio 1978 _ della contisjgen 1 f Q fissat0i a £eguito di riu- 
za per 1 punti maturati dal j n j 0n j tenutesi in precedenza, 

! in 11.380 lire per i primi 20 

——. . .— - giorni ed in 13.140 lire per i 

1 successivi » ciò a far data dal 
i primo gennaio di quest’anno; 
I 2) per l’indennità di infortu- 
: nio, ferma restando l’attuale 
i normativa, «la stessa è stata 
j fissata, a far data dal 30 
• « ^ | giugno 1977, nella misura 

- 4-1 -« ! complessiva giornaliera di 

i p I I I I ! 12.640 lire per i primi novanta 

s# M. l/UfJlX ! giorni e di 14.965 per i suc- 

L i cessivi per 1 lavoratori avviati 

j dalle compagnie portuali» 
. 1 per quanto riguarda invece i 

- Proposte per le ! lavoratori dei gruppi portuali 

1 l’indennità di Infortunio è sta 

Spazio eCOnOITlICO i ta fissata in «complessive 

i 6.600 lire giornaliere per i 

I primi sessanta giorni e 7.800 

rare le inefficienze che deri- ! lire per t successivi». 

vano dal sottodimensionamen- j E’ chiaro che l'intesa non 

to. e quindi di dare il giusto 1 chiude la vertenza del Javo- 

peso alle forme di associazio- 1 rato ?. del porti ««stano 

ne economica anche nel cani- i apertl P roblem » dl “levante 
ne economica, ancne nei cam 1 sia pg r quan t 0 n- 

po del finanziamento, in j ^^ 3^3 l’immediato che lo 


COMUNICATO 


« la piccola impresa è monar- i delia politica degli investi- 
chica, l’imprervditore vuol co- j menti, fornire anche le cer 
mandare da solo, non ama so- : tozze di sviluppo che cerca la 
ci o partecipanti alla proprie ì piccola impresa. Questa è cer¬ 
ta », tosi smentita dai fatti j tamente interessata anche al 

(fr AÌ PÌU p reCOTU ’- 1 \^ Cn ‘ risanamento dei grandi grup- 
za della Finanziaria Meridio- . . . , . .. - 

naie che trova piccoli impren * selezione 

ditori che ne desiderano la ^eg'i investimenti prevista 
partecipazione). Se veramente dalla legge di riconversione 
la piccola impresa non potos- , industriale, in quanto solo per 
se accogliere apporti di ca- j quella via possono essere am¬ 
pliale di altri soci, sia pu- ! pliati gli spazi operativi per 
re in forme che salvaguardi- | tutti i tipi di impresa. Si può 
no l’autonomia ed unità ope- concordare sulle misure fisca- 
ratiya, come attraverso i con- jj a f avore del capitale in¬ 
sorgi e le cooperative per le ^ ò 

gestioni interaziendali, vera- . .. , 

mente le sue possibilità di fi tuttavia la portata. Manghet- 

nanziarsi col risparmio priva- ti ha tuttavia chiesto di non 
to verrebbero ristrette al ere- sottovalutare l'importanza, per 
dito bancario. la piccola impresa, di stipe- 


lire ì punti di riferimento 1 ziamento. come le emission: 


rare le inefficienze che deri- ! lire per t successivi». 

vano dal sottodimensionamen- j E’ chiaro che l'intesa nor 

to. e quindi di dare il giusto 1 chiude la vertenza dei lavo 

peso alle forme di associ azio- 1 ratfl ?. del porti R«t»nc 

no economica anche nel cam- i apertl P roblem » dl “levante 
ne economica, ancne nei cam 1 sia pg r quan t 0 ri 

po del finanziamento, in •, guarda l’immediato che le 

quanto consentirebbero di uti- . sviluppo a medio e lungo ter 

lizzare altre forme di finan j mine del sistema portuale ita 


ziamento. come le emissioni | liano e, quindi. la condizione 
di obbligazioni. ì operaia. Ma già. sia per gli 

Nerio Neri (PSI) d è so). . 

Tonnato sulla necessita di mo- ^ impegni. NeH’incontro c'el* i 
dificare il sistema creditizio. ! i a i lro ie ri sera, dtfatti. il i 
Ma anche su questo punto è t sottosegretario Vito Rosa ha I 
l’associazione fra le impre- | confermato per il 15 luglio la ! 


se — uno dei punti su cui c’è 
stato (xeno accordo fra gli 
interventi — che può svolge- 


riunione già indetta per la 
definizione del regolamento 
unico nazionale dei dipenden¬ 


te una funzione di riequih- ! £TrL?Jn"l 


| brio: contrattando le condizio- 
\ ni del credito, utilizzando tut¬ 
ti i canali di mercato finan- 
J ziario, praticando forme di ga- 
i ranzia e di conti correnti col- 


Lo stesso sottosegretario ha 
riconfermato la disponibilità 
del ministero al confronto, tn 
tempi brevi, tra U ministero 
della marina mercantile, la 
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lettivi. Insomma, la piccola Federazione unitaria dei la- 

• I ••ama t /ini 1 L-TTT lì) 1* 


Poiché risulta che sono stati messi in vendita 
come tubo gas Dalmine tubi di diversa 
fabbricazione e provenienza, la 

Dalmine 

invita la Clientela a richiedere espressamente 
tubo gas Dalmine, riconoscibile per la scritta 
Dalmine impressa a punzone a intervalli di 
70 cm lungo tutta la generatrice del tubo e 

DIFFIDA 

chiunque dal persistere in qualsiasi forma 
di contraffazione. 

In particolare conferma che in Italia 
il tubo gas Fretz Moon (noto anche come 
tubo g as F.M .) è prodotto esclusivamente 
dalla Dalmine S.p.A. 


impresa deve poter contare di 
più su se stessa anche per 
ottenere di più dalie banche 
c dal mercato. 

r. s. 


voratori dei porti (FULP), 1’ 
utenza portuale e t’assoporti 
sut problemi fondamentali 
delia riforma delle gestioni 
e degli investimenti. 

GiuMppi Tacconi 
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E' stato deciso ieri 


Aperto a Roma il congresso nazionale della CNA 


Il 14 assemblea 

i 

e nomina del 
nuovo presidente 
della Montedison 

Ci si orienta però verso una presidenza di facciata 
Una dichiarazione critica di Signorile responsabile 
economico del PSI - Le azioni del Lariano non quotate 


Oltre 500 delegati a confronto 
sul futuro dell'Impresa artigiana 


La relazione dell’on. Giachini - Le possibilità di estendere le basi produttive e occupazionali e di 
valorizzare tutte le risorse - Le proposte della Confederazione - La validità dell’intesa tra i partiti 


ROMA — Giovedì della pros¬ 
sima settimana si riuniran¬ 
no l’assemblea del sindacato 
di controllo a il consiglio di 
amministrazione della Mon¬ 
tedison per procedere alla 
nomina del presidente del 
gruppo. La convocazione per 
il giorno 14 è stata fotta ieri 
dal sindacato di controllo riu¬ 
nitosi nel pomeriggio presso 
la sede romana del gruppo 

La convocazione lascia ri¬ 
tenere die si sia giunti ad 
un accordo, tra azionisti pub¬ 
blici e azionisti privati, sul¬ 
la candidatura da presenta¬ 
re? Lascia ritenere cioè che 
si sia in qualche modo ri¬ 
solto il braccio di ferro tra 
i vari nomi in lizza nei gior¬ 
ni scorsi (Medugno, Gran¬ 
di) ? Sembra che alla riu¬ 
nione di ieri i membri del 
direttivo siano arrivati con 
una rosa di una decina di 
nomi, che si è poi ristretta 
a quattro-cinque. Da oggi a 
giovedì prossimo attraverso 
consultazioni « esterne » su 
questi nomi si dovrebbe ar¬ 
rivare a definire la candida¬ 
tura da portare all’ assem¬ 
blea. 

Dal momento però clic né 
1 privati hanno receduto dal¬ 
la candidatura di Grandi né 
i pubblici hanno receduto dal 
loro diniego nei confronti 
della candidatura Grandi, il 
direttivo del sindacato di con¬ 
trollo si sta muovendo — a 
quanto è dato di sapere — 
per un nome di facciata, per 
una presidenza di transizio¬ 
ne con una soluzione del ti¬ 
po di quella già adottata al 
tempo della nomina di Com¬ 
piili e di Merzagora. 

Contro questo tipo di solu¬ 
zione ha preso ieri espressa- 
mente posizione Claudio Si¬ 


gnorile. resiwnsabile econo¬ 
mico del PSI. In una dichia¬ 
razione alla Kronos, Signori- ! 
le ha espresso preoccupazio¬ 
ni per la « confusione » che 
si sta determinando intorno 
al problema dell'assetto ge¬ 
stionale della Montediseo e 
ha criticato la vendita da 
parte del grupjK) chimico del 
Banco Lariano. Per quanto 
riguarda la presidenza. Si¬ 
gnorile ha detto che si assi¬ 
ste « al tentativo di inventa¬ 
re tuia presidenza formale 
che consenta il mantenimen¬ 
to delle cose cosi come stan¬ 
no senza affrontare nessuno 
dei problemi reali della Mon¬ 
tedison. Non viene nessuna 
seria risposta — ha aggiun¬ 
to — ad una candidatura 
manageriale tecnica (forse 
la più valida oggi esistente 
nella chimica industriale) 
che. pur essendo, oggi, ester¬ 
na alla Montedison ha più 
di venti anni di esperienza 
interna a (pici gruppo ». Il ri¬ 
ferimento di Signorile è a 
Giorgio Mazzanti, attuale vi- [ 
ce presidente dell’Eni. ma 
proveniente dall'organico del¬ 
la Montedison. 

Anche alla luce di quanto 
è accaduto nella giornata di 
ieri è da rilevare che è cer¬ 
tamente singolare — per non 
dire grave — che i membri 
del sindacato di controllo de¬ 
dichino la loro esclusiva at¬ 
tenzione solo alle questioni di 
nomi ed ai bracci di ferro 
sulle candidature, tralascian¬ 
do completamente di discute¬ 
re della situazione produtti¬ 
va del gruppo, delle sue esi¬ 
genze finanziarie, della crisi 
complessiva della chimica, 
uno dei settori nei quali è 
urgente il varo di una stra¬ 
tegia di riconversione i 


Il saluto di 


Il compagno Enrico Ber¬ 
linguer segretario del PCI, 
ha inviato alla presidenza 
del congresso il seguente 
messaggio. 

«Rivolgo a tutti voi de¬ 
legati dell'XI Congresso 
della Confederazione Na¬ 
zionale Artigianato il più 
cordiale saluto dei comu¬ 
nisti italiani e formulo 
l’augurio che i vostri la¬ 
vori sappiano dare un 
ulteriore contributo al 
superamento dei mali gra¬ 
vi che colpiscono il nostro 
Paese. 

« Il vostro sindacato di 
artigiani, di lavoratori au¬ 
tonomi, di imprenditori 
ha saputo, Iti questi anni 
tumultuosi di crisi della 
società, svolgere un’auto¬ 
noma, concreta e positi¬ 
va funzione che si è col¬ 
locata oggettivamente nel 
solco delle grandi lotte 
operaie e popolari a di¬ 
fesa dell'ordine pubblico 
e democratico e per lo svi¬ 
luppo della democrazia. 

« Sul piano economico 
l’artigianato ha dimostra¬ 
to non solo una forte ca¬ 
pacità di tenuta produt¬ 
tiva. ma ha saputo in¬ 
crementare gli investi¬ 
menti. trasformare e ri¬ 
modernare le attrezzatu¬ 
re produttive, espandere 
di decine di migliaia le 
unità lavorative occupa¬ 
te, in particolare aiutan¬ 
do i giovani ad acquisire 
una elevata professiona¬ 
lità. 

« Il vostro sindacato, svi¬ 
luppando autonomamente 
la propria politica unita¬ 
ria con le altre Confede- 


Berlinguer 

razioni contribuisce ancor 
più a far assolvere a tut¬ 
ti gli artigiani una rile- ; 
vante funzione nell’opera j 
di risanamento e rinnova¬ 
mento della società che 
richiede duri sforzi e che 
ha bisogno anche di in¬ 
ventiva e di laboriosità, 
doti delle quali siete cer¬ 
tamente ricchi e che sa¬ 
pete tramandare con sa¬ 
pienza e maestria. 

« Anche per questi mo¬ 
tivi voglio ribadire che il 
PCI sente il dovere di far¬ 
si sempre più carico dei 
problemi assillanti ed ar¬ 
dui della vostra catego¬ 
ria, per far sì che ai sa¬ 
crifici richiesti e prati¬ 
cati possa corrispondere 
una organica politica di 
sviluppo produttivo e oc¬ 
cupazionale del settore. 

« Risultati apprezzabili 
sono stati ottenuti sulla 
riconversione produttiva, 
l'occupazione giovanile, i ; 
crediti all’esportazione, al- ! 
tri potranno essere otte¬ 
nuti sulla legge quadro 
dell’artigianato per trasfe¬ 
rire alle Regioni tutti i 
poteri in materia. Ccn la 
lotta vostra, con l'impe¬ 
gno degli amministratori 
comunisti e degli altri 
partiti, con il lavoro delle 
Regioni e dei gruppi par¬ 
lamentari è dunque non 
solo auspicabile, nell’in¬ 
teresse dell’Italia, ma pos¬ 
sibile far occupare agli 
artigiani il posto che ad 
essi spetta nella difficile 
ma entusiasmante opera 
di rinnovamento e tra¬ 
sformazione della società 
italiana ». 


Per evitare che vi siano problemi insolubili in autunno 

I comunisti chiedono una verifica 


per le aziende dell'ex EGAM 

E’ proseguita la discussione in commissione alla Camera sul piano di riassetto 
delle PP.SS. - Oggi il ministro dovrebbe dire quale è rorientamento del governo 


ROMA — Il dibattito sulla 
riorganizzazione delle parteci¬ 
pazioni statali in corso alla 
commissione Bilancio della 
Camera, si concluderà nella 
tarda mattinata di oggi con 
la replica del ministro Bisa- 
glia e la definizione di una 
serie di punti che la commis¬ 
sione propone al governo. Ieri 
nella discussione i compagni 
Zavagnini e Margheri. hanno 
posto il primo l’accento sui 
problemi relativi alla presen¬ 
za pubblica nel settore tessi¬ 
le per il quale si impone un 
piano di settore, il secondo 
invece si è richiamato alla 
situazione delle aziende ex 
Egam. Per evitare che vi 
siano a settembre-ottobre pro¬ 
blemi insolubili, i comunisti 

— ha detto — chiedono su¬ 
bito una verifica in commis¬ 
sione convocando il comitato 
di liquidazione. 

Quanto al programma di 
riassetto delle partecipazioni 
statali illustrato a suo tempo 
da Bisaglia. i comunisti — 
ha detto Margheri — sono 
preoccupati della « filosofia » 
generale del piano in quanto 
le soluzioni istituzionali e giu¬ 
ridiche non sono sufficiente- 
mente collegate ai problemi 
della programmazione econo¬ 
mica. della lotta alla crisi e 
della funzione strategica che. 
in questa lotta, hanno le par¬ 
tecipazioni statali. In più, al¬ 
cuni avvenimenti verificatisi 
successivamente alla presen- I 
fazione in Parlamento del do- | 
eumento Bisaglia, da un Iato 
hanno richiamato l'attenzione 
sulla crisi drammatica di al¬ 
cuni settori (siderurgia, chi¬ 
mica, ecc.) e dall’altro han¬ 
no confermato la volontà uni¬ 
taria «lei partiti democraiici 
quale si è espressa anche 
nell'accordo di programma, 
di affrontare tale crisi attra¬ 
verso il metodo della pro¬ 
grammazione democratica. 1 

Venendo ad alcune questìo- ! 
ni particolari, Margheri ha j 
espresso il consenso dei co- i 
munisti ad accelerare la di¬ 
scussione sulle nomine, anche 
tenendo conto dei criteri già 
definiti tra i partiti. Ci pare 

— ha sottolineato — sia ne¬ 
cessario fissare criteri validi 
per tutte le procedure da se¬ 
guire nelle nomine dì ammi¬ 
nistratori di imprese pubbli¬ 
che (correttezza, professiona¬ 
lità, capacità imprenditoria¬ 
li). . I comunisti sono ' pronti 
anche ad aprire la discussio¬ 
ne sugli statuti degli enti di 
gestione soprattutto per af- • 


frontare e risolvere i proble¬ 
mi relativi alla collegialità di 
direzione. Venendo ai temi 
del riassetto in senso stret¬ 
to. il deputato comunista ha 
affermato che il PCI. mentre 
è favorevole alla riunificazio¬ 
ne di settori oggi frantumati 
e dispersi (agricolo-alimenta- 
re, costruzioni ferroviarie, 
aereonavale, edilìzio, turisti¬ 
co. ecc.) ritiene anche neces¬ 
saria una specifica caratteriz¬ 
zazione dell'EFIM come stru¬ 
mento di intervento pubblico 
nel settore agricolo-alimenta- 
re: ciò significa che deve es¬ 
sere diversamente collocato il 
settore aeronautico che ora 
è in parte inglobato nel- 
l’EFIM. 

Le soluzioni dei problemi 
più urgenti possono contrad¬ 
dire gli indirizzi di fondo da 
adottare nelle partecipazioni 
statali. Occorre innanzitutto 
impedire che decisioni affret¬ 
tate, prese nella logica del 
caso per caso, pregiudichino 
i piani di settore, e in par¬ 
ticolare ciò vale per Gioia 
Tauro e Bagnoli. 

Non si può discutere di que¬ 
sti casi al di fuori di un 
piano nazionale della siderur¬ 
gia. che riguardi anche gli 
acciai speciali c il rapporto 
Fmsider-FIAT. 11 piano na¬ 
zionale per la siderurgia coin¬ 
volge la responsabilità pri¬ 
maria dell’imprenditore pub¬ 
blico. Ogni delega signifi¬ 
cherebbe una ingiustificata 
abdicazione. Naturalmente — 
ha sottolineato Margheri — 
l'imprenditore pubblico deve 
concordare il suo intervento 
con i gruppi privati, per as¬ 
sicurare l'espansione produt¬ 
tiva e il massimo eoinvolg:- 
mento dì tutte le energìe del 
paese. 

In secondo luogo, si tratta, 
da parte delle partecipazioni 
statali di dare una risposta 
all'offensiva scatenata contro 
la loro funzione nell’economia 
italiana. Di fronte alla crisi 
manageriale, finanziaria e 
produttiva delle Partecipazio¬ 
ni statali — ha detto Marghe¬ 
ri — e agli effetti distorti 
di un sistema di potere fon¬ 
dato sul clientelismo ogni 
atteggiamento conservatore 
renderebbe impossibile una 
adeguata risposta a questi 
attacchi. E’ necessario, inve¬ 
ce, affermare una esplicita 
volontà di riforma, di mora¬ 
lizzazione e - democratizzazio¬ 
ne, ispirata al metodo della 
programmazione democratica. 


I tassi di interesse a breve 
termine nel 1° semestre 1977 



Boi a 3 mesi (2) 
.. Bot a 6 mesi (2) 


Bot a 12 mesi (2) 


I j tasso dì interesse della lira interbancaria a 48 ore, corso medio | 

' denaro-lettera; dati di line mese. 

: ì <2) 

- I tesso di rendimento annuo semplice posticipato dei Bot, determi- t 

! ! nato all'asta di assegnazione di line mese. 


Nel corso dì un mese 

! - t 

j Aumentate di un terzo ; 
| le riserve in valuta 


| ROMA. — Il ministro per il 

• Commercio Estero Rinaldo 
Ossola ha dichiarato ieri nel 
corso della cerimonia di asse- 
gnaz.one del «Premio Export» 
che le riserve m valuta delia 
Banca d’Italia sono salite 
a quasi sei miliardi di dolla¬ 
ri. con un aumento di due 
miliardi rispetto ad un mese 

! fa. Sono confluiti nella riser¬ 
va gli apporti dei prestiti in¬ 
temazionali ma vi è stato an¬ 
che un soddisfacente incre¬ 
mento delle entrate per turi¬ 
smo. La bilancia delle merci 
è contraddittoria: le espor¬ 
tazioni sono aumentate del 
33% negli ultimi cinque mesi 
ma non riescono a recupe¬ 
rare, in valore, il maggiore 

* esborso richiesto dagli ac¬ 
quisti dì petrolio all'estero 
conseguenti aH’accresciuto li¬ 
vello della produzione. 

Osso 1 .* ha utilizzato questi 
dati per chiedere pronti ed 
elevati finanziamenti al cre- 

i dito all’esportazione. Proprio 


’ ieri è stato annunciato che i! , 
j Comitato crediti alla espor- , 
! tazione ha accolto 123 doman- 
| de di assicurazione per l'im- 
! porto di 496 miliardi di lire, 
i Con queste approvaz.oni i ere- 
| diti utilizzati salgono a 1.190 
| m.liard: mentre restano da 
I utilizzare disponibilità per el- 
I tri 1.470 miliardi. La do- 
j manda della grande industria, 
j per questo tipo di operazioni. 
ì è elevata. Ossola ha detto 
1 che insedierà presto il Comita¬ 
to consultivo deiristituto per 
il Commercio Estero alla cui 
testa « spera » di insediare 
il presidente della Confindu- 
stria Guido Carli. L'attività 
j promozionale dell'ICE, spe- 
I clalmente nel senso di offrire 
i strumenti e agevolare Porga- 
! nizzazione delle piccole im- 
{ prese, è ritenuta da tutti in- 
, soddisfacente. Scarsa è la co¬ 
noscenza dei mercati esteri da 
parte delie piccole imprese ed 
ancora poco numerosi sono i 
consorzi per la ricerca I 


ROMA — Gli artigiani italia¬ 
ni vogliono partecipare al rin¬ 
novamento economico e de¬ 
mocratico deintalia con tutta 
la loro potenzialità produttiva, 
e chiedono, quindi, condizioni 
di lavoro e di iniziativa che 
consentano un ulteriore svi¬ 
luppo del settore, dimostrato¬ 
si vivace e particolarmente 
dinamico anche nei momenti 
più acuti della crisi economi¬ 
ca e sociale attraversata dal 
Paese. Per questo essi respin¬ 
gono fermamente le afferma¬ 
zioni del presidente della Con- 
findustria circa la pretesa 
« centralità dell’ impresa ». 
concepita come « subordina¬ 
zione della società nazionale 
agli interessi delle grandi 
concentrazioni economiche e 
finanziarie ». contrapponendo¬ 
le. invece, una programma¬ 
zione economica articolata e 
democratica cui partecipino a 
pieno diritto le diverse com¬ 
ponenti della produzione e le 
forze politiche e sociali. 

Questo è il dato di fondo, 
sul quale si è imperniato il 
discorso con cui il segretario 
generale della Confederazione 
nazionale dcH'artigianato. on. 
Nelusco Giachini. ha aperto 
ieri pomeriggio all’EUR i la¬ 
vori deiruiuiicesinio congres¬ 
so della organizzazione. 

Seguono i lavori del con¬ 
gresso delegazioni del PCI 
(guidata dal compagno Napo¬ 
litano). del PSI. PRI. PSDI, 
PLI, Giovannini per la Fede¬ 
razione sindacale unitaria. 
Maurizio Ferrara per la Re¬ 
gione Lazio, rappresentanti 
della Lega delle cooperative. 
dell’Alleanza contadini, della 
Confesercenti. deH’Arci-Uisp. 
delle Adi. della Confedera¬ 
zione autonoma sindacati ar¬ 
tigiani. della Confapi. Sono 
inoltre presenti dirigenti del- 
l’Artigiancassa e della Fe- 
dermutue artigiani, il presi¬ 
dente della Fondazione Bro¬ 
dolini. Piero Boni, delegati 
francesi, polacchi e unghere¬ 
si. Hanno inviato telegram¬ 
mi, fra numerosi altri, il pre¬ 
sidente del Consiglio. An- 
dreotti. e il ministro del La¬ 
voro. Tina Anseimi. 

Partecipano al congresso — 
die è stato introdotto dai 
saluti dell’assessore regiona¬ 
le del Lazio. Berti, del presi¬ 
dente del CNEL. Storti (ho 
posto in risalto la validità 
economica del settore c della 
impresa minore in generale), 
e del presidente. Virgilio Fuz- 
zi — 534 delegati in raopresen- 
tanza di 207.535 iscritti, oltre 
a numerosi artigiani invitati 
ad assistere al dibattito. 

Si può dire, pertanto, che 
l’autorevolezza di questa as¬ 
sise è dovuta anche alla forza 
e al crescente prestigio della 
CNA. la cui influenza va ben 
oltre il pur consistente e cre¬ 
scente numero degli aderenti 
(nel 1970 erano 131 mila e 
nel 1974 superavano di poco i 
187 mila). 

Negando alla cosiddetta 
« centralità dell'impresa » il 
valore taumaturgico conferi¬ 
togli dalla Confindii'tria. in 
fatti. Giachini nella relazio¬ 
ne ha posto in evidenza come 
« le odierne distorsioni dello 
sviluppo economico, le dege¬ 
nerazioni clientelistiche e il 
sistema parassitario delle 
rendite, nonché la mancata 
diversificazione produttiva e 
il grave ritardo tecnologico 
della nostra industria siano 
guasti profondi determinati 
proprio dal predominio di al¬ 
cune strutture economiche 
private sostenute dal sistema 
delle Partecipazioni statali ». 

E’ proprio questa pratica, 
dunque, che bisogna elimina¬ 
re: è proprio questa « centra- . 
lità » del profitto ad ogni co¬ 
sto che va combattuta con 
una inversione di rotta che ! 
conduca ogni sforzo in dire- j 
zione del superamento delle ‘ 
difficoltà attuali e della crea- j 
zione di nuove basi produtti- j 
ve e occupazionali, che vaio- ì 
rizzino tutte le risorse, a co¬ 
minciare dall'artigianato e 
dall'imprenditoria minore. 

Su questa prospettiva Gia¬ 
chini ha costruito le proposte 
della CNA. ancorate al prò- ; 
gramma elaborato dai parti¬ 
ti democratici, il quale «co¬ 
stituisce — ha detto — un 
primo concreto termine di con¬ 
fronto per chiunque intenda 
impegnarsi seriamente in di¬ 
rezione di un nuovo sviluppo 
e della difesa delle libertà 
repubblicane». In questo conte¬ 
sto sono stati posti i proble¬ 
mi della lotta aH'inflazione, 
del rilancio dell'agricoltura, 
del Mezzogiorno, dell’occupa¬ 
zione soprattutto giovanile, 
della riforma della Pubblica 
amministrazione. In proposito 
il segretario della CNA ha 
insistito sulla necessità di 
«creare lo Stato delle auto¬ 
nomie locali, come ordina¬ 
mento di fondo per rinnovare 
e riordinare lo stesso Stato 
centrale ». 

Riferendosi, quindi, all’arti- 
gianato. Giachini ha sostenu¬ 
to l'esigenza di una « legge 


di princìpi ». come tramite 
per un inserimento definiti¬ 
vo e completo del settore nel¬ 
le strutture regionali, ed ha 
proposto la promozione di una 
« conferenza nazionale dell’ar- 
tigianato » ad iniziativa delle 
Regioni, e di una « conferen¬ 
za dell’artigianato meridiona¬ 
le » organizzata dalle Regioni 
del Sud. 

Sulla stessa linea riforma¬ 
trice e partecipativa l’on. Gia¬ 
chini ha poi approfondito i 
grandi temi della sicurezza 
sociale, dell'equità tributaria, 
del credito, del commercio 
internazionale, del collega¬ 
mento fra la scuola. l*islru- 
zione professionale e l’occu¬ 
pazione. Quanto al ruolo delle 
Partecipazioni statali Giachini 
ha affermato, subito dopo, 
che esse devono diventare uno 
« strumento del potere pubbli¬ 
co per la promozione e 1' 
orientamento della program¬ 
mazione, la quale deve coin¬ 
volgere e impegnare diretta- 
mente governo e Parlamento, j 
Regioni et! enti locali, forze j 
politiche, economiche e so- j 
ciali ». 

Una politica così concepita 
darebbe, fra l'altro, un vero 
impulso alle stesse attività 1 


artigiane, che pure hanno 
saputo adattarsi e sviluppar¬ 
si, aumentando l’occupazio¬ 
ne. anche nel « fuoco della 
crisi ». 

La minore impresa — ha 
proseguito Giachini — deve 
avere possibilità di espansio¬ 
ne e di rafforzamento anche 
nell'ambito del necessario 
processo di riconversione pro¬ 
duttiva. della industrializza¬ 
zione deiragricoltura in ge¬ 
nerale e di quella meridio¬ 
nale in particolare, tenendo 
presenti i caratteri specifici 
della espansione industriale 
necessaria e possibile nel Sud. 

Per partecipare a questo 
disegno di rinnovamento gli 
artigiani — ha. infine, detto 
l'oratore — hanno bisogno del 
massimo di unità, non solo 
per la funzione elle i) com¬ 
parto è chiamato a svolgere 
ma anche per un suo maggio¬ 
re « peso contrattuale » nei 
confronti di tutte le altre com¬ 
ponenti della nostra società 
nazionale. In questo stesso 
quadro si pongono i problemi 
del rafforzamento e delle nuo¬ 
ve articolazioni organizzative 
' della CNA. 

Sirio Sebastianelli 


Dibattito al CNEL sul libro di N. Cacace 


Le multinazionali 
italiane : come hanno 
influito suireconomia ? 


ROMA — Per decenni la pa¬ 
rola « multinazionali » ha evo¬ 
cato — del resto giustamente 
— l'immagine di potenti con¬ 
centrazioni industriali che. 
non rifuggendo dal ricorrere 
anche alla violenza per tute¬ 
lare i propri proritti si inseri¬ 
vano pesantemente negli af 
fari interni degli Stati, distor¬ 
cendo l'utilizzazione delle lo¬ 
ro risorse. Oggi questo termi¬ 
ne significa qualche cosa di 
più e anche di diverso: un 
processo di internazionalizza¬ 
zione dell’economia, per gran 
parte oggettivo, per gran par¬ 
te inevitabile, nei cui confron¬ 
ti non avrebbe senso un at¬ 
teggiamento di ripulsa mora¬ 
listica o di chiusura autarchi¬ 
ca. A questo processo è ora¬ 
mai da alcuni anni a questa 
parte interessata anche l'Ita¬ 
lia : in quale misura e lungo 
quali direttrici? Se ne è di¬ 
scusso l’altra sera nella sede 
del CNEL in occasione della 
presentazione del libro di Ni¬ 
cola Cacace: La Multinazio¬ 
nale Italia fatta da Bruno 
Trentin. Giuseppe Ratti della 
Montedison. Enrico Manca, 
della segreteria socialista, 
Umberto Agnelli. 

Bruno Trentin ha rivendi¬ 
cato un atteggiamento laico 
non pregiudiziale, nell’affron- 
tare la questione delle multi¬ 
nazionali. L’accentuarsi della 
caratteristica multinazionale 
della industria italiana, ha 
detto, è certamente una ri 
sposta ai processi di desta¬ 
bilizzazione che hanno coin¬ 
volto {'industria in Europa a 
partire dalla crisi petrolifera 
e hanno posto il problema — 
certamente reale — di una 
nuova divisione internazionale 
del lavoro. Ma — ha aggiun¬ 
to — la accelerazione di que¬ 
sto fenomeno sembra rispon 
dere in Italia più ad una scel¬ 
la di consolidamento del vec¬ 
chio modello di sviluppo, che 
ad un processo di qualifica 
zione dei rapporti della eco¬ 
nomia italiana con l'estero. 

Per Ratti — uno dei prota¬ 
gonisti passati della strategia 
estera della Montedison e am¬ 
ministratore delegato della 
Montedison Internazionale — 
la scelta multinazionale non 
'Olo è inevitabile ma c an 
che la più valida nclfavviare 
e affermare rapporti stabili 
con le economie di altri pae¬ 
si: paesi socialisti e papsi del 
terzo mondo — ha detto — 
mostrano sempre maggiore 
interesse ad un dialogo con 
le società multinazionali, dal¬ 
le quali possono aspettarsi non 
solo la fornitura di impianti 
ma una strategia di rapporti 
c di collaborazione - integra¬ 
zione p:ù completa e organi¬ 
ca. La integrazione inter¬ 
nazionale delle imprese ita¬ 
liane — ha detto Manca — 
non può essere considerato 
« un disvalore » e la atten¬ 
zione alla « comoonente este¬ 
ra > della nostra economia 
deve trovare sempre maggio¬ 
re spazio nella politica eco¬ 
nomica del oaese. II problema 
a questo punto è un altro: la 
integrazione intemazionale 
non può essere lasciata allo 
« sviluppo spontaneo », ma de¬ 
ve essere coerente con una 
politica che valorizzi le no¬ 
stre risorse interne e modifi¬ 
chi qualitativamente i mec¬ 
canismi dello sviluppo italia¬ 
no. Per Umberto Agnelli Tal 


largarsi del carattere multi¬ 
nazionale della economia ita 
liana ma non solo di essa 
è una risposta sia al coni 
pleto scompaginamento dello 
schema tradizionale della di¬ 
visione internazionale del la¬ 
voro sia ad una effettiva ne¬ 
cessità di integrazione inter¬ 
nazionale. che ripropone an 
che problemi di economicità 
delle strutture (e qui il vice 
presidente della Fiat non ha 
mancato la punta polemica 
contro le Partecipazioni stata¬ 
li accusate sia di essere po¬ 
co economiche sia di essere 
provinciali). A parere di 
Agnelli infine, l'apporto del¬ 
le multinazionali è indispensa¬ 
bile per risolvere in Italia il 
problema degli investimenti 
industriali nel Mezzogiorno, 
per i quali a suo parere non 
esistono in Italia sufficienti 
risorse nazionali. Ma Lama 
— nel dibattito — gli ha oh 
biettato che anche nel pas¬ 
sato non sono mancate le ri¬ 
sorse nazionali da destinare 
al Mezzogiorno: caso mai so¬ 
no state utilizzate altrove o 
in settori che oggi non pos¬ 
sono più essere considerati 
trainanti o qualificanti dello 
sviluppo. 

Unanime è stato il rico 
noscimento della necessità di 
un controllo nei confronti del¬ 
le multinazionali in modo da 
arrivare ad una mediazione 
tra le esigenze di queste ul¬ 
time c le esigenze dei paesi 
interessati, non solo un con¬ 
trollo di tipo burocratico — si 
è detto — ma un controllo 
inteso come possibilità di sot¬ 
toporre le imprese multina¬ 
zionali. e. prima ancora, le 
imprese nazionali, a spinte, 
impulsi, indicazioni, suggeslio 
ni come le ha definite Lama 
in modo da rendere possibi¬ 
le affrontare il problema prin¬ 
cipale del nostro paese, quel¬ 
lo dello sviluppo armonico e 
da introdurre elementi di prò 
fonde novità qualitative nello 
stesso rapporto della nostra 
economia con festero. Non 
vorrei — ha detto però nel¬ 
la replica Trentin — che l’ac¬ 
cordo da tutti dimostrato sul¬ 
la necessità della integrazio¬ 
ne internazionale della nostra 
economia e sui controlli cui 
sottomettere l'azione delle 
multinazionali si rivelasse mi- 
>tificantc e appannasse inve¬ 
ce dissensi che riguardano non 
la apertura della nostra eco¬ 
nomia. ma la natura di que¬ 
sta apertura: non la convin¬ 
zione che determinate scelte 
produttive sono impensabili 
senza una d.mensione inter¬ 
nazionale. bensì la qualità e 
il tipo di queste scelte. 

Nel commercio internazio¬ 
nale l’Italia sconta un regres¬ 
so per i prodotti ad alta tec¬ 
nologia: la collocazione del- 
lTtalia nella divisione interna¬ 
zionale del lavoro riflette un 
apparato industriale interno 
non omogeneamente qualifi¬ 
cato. segnato da una forte 
« dipendenza » dall'estero. La 
questione con la quale misu¬ 
rarsi oggi dunque — ha det¬ 
to Trentin — è quella di una 
politica degli scambi che va¬ 
lorizzi la componente estera 
della nostra economia ma nel 
contempo, sia in grado di di¬ 
minuire il grado della nostra 
dipendenza. 

I. t. 


Lettere 
all’ Unita 


I meccanismi 
della selezione 
nella scuola 

* V 

Cari compagni, 

promuovere o bocciare è un 
interrogativo che, come comu¬ 
nisti, ancora un paio di anni 
fa non et saremmo certo po¬ 
sti; se ce lo poniamo oggi è 
perchè le contraddizioni emer¬ 
se ultimamente ci indicano 
che il problema della selezio¬ 
ne di classe non si risolve pro¬ 
muovendo tutti. 

L’interrogativo così posto è 
però fatalmente unilaterale: 
se infatti verifichiamo che un 
bambino o ragazzo non hanno 
imparato fc resta il problema 
di come verificarlo), possia¬ 
mo proporre due tipi di spie¬ 
gazione. O imputiamo all'alun¬ 
no l'insuccesso (non ha sapu¬ 
to miixirare), oppure ce ue 
facciamo carico come inse¬ 
gnanti, come scuola (non ab¬ 
biamo saputo insegnargli). 
Queste due possibilità vanno 
sempre considerate dialettica¬ 
mente. Se imputiamo invece e- 
sclusivamente a l T incapacità 
del singolo il suo insuccesso 
e poi ci puniamo il problema 
di promuoverlo o bocciarlo 
siamo su una strada sbagliata. 

« La selezione esplicita (boc¬ 
ciature, abbandoni, ritardi, 
scolarizzazione differenziale) 
lascia il jmisso alla selezione 
implicita: le diverse prove¬ 
nienze di classe si traducono 
stabilmente e ” naturalmente ” 
netta scuola m occasioni dise¬ 
gnali di esperienze cognitive, 
di apprendimento c quindi di 
sviluppo... Le caratteristiche 
linguistiche dei livelli conosci¬ 
tivi ed espressivi e i modelli 
e i valori culturali trasmessi 
dalla scuoia si rivelano i car¬ 
dini in base ai quali la produ¬ 
zione di un sistematico insuc¬ 
cesso nell'apprendimento di¬ 
venta la caratteristica seletti¬ 
va principale netta scuola di 
massa. In definitiva, il siste¬ 
ma scolastico tende a rende¬ 
re tutti apparentemente ugna¬ 
ti (eliminando la selezione e- 
spheita) di fronte alle disc- 
guaglianze che esso stesso ri¬ 
produce (selezione implicita) 
di fatto. Paradossalmente po¬ 
co ci serve che "questa scuo¬ 
la” smetta di bocciare ». 

Così nel novembre 75 Spa¬ 
no ed io chiudevamo un libro 
sull’argomento che mi pare at¬ 
tuale. Prendiamo ad esempio 
lunalisi dei dati sulle boccia¬ 
ture nella scuola elementare 
(3,9 per cento nel '74-75) con¬ 
frontati con quelli delle scuo¬ 
le professionali (43.6 per cen¬ 
to nel 74-75 tra respinti e ri¬ 
mandati); potremmo conclude¬ 
re che la prima seleziona me¬ 
no delle seconde’> 

A mio parere entrambe se¬ 
lezionano ma in modo diver¬ 
so c in entrambe la selezione 
è di classe. Nel secondo caso 
la selezione è esplicita, evi¬ 
dente, (la sua consistenza è 
data dal numero dei respin¬ 
ti); nel primo caso è implici¬ 
ta e si realizza non solo nel 
fatto che essa si limita a san¬ 
cire te diversità culturali inve¬ 
ce di operare per trasformar¬ 
le, ma anche e soprattutto nel¬ 
la mistificazione della realtà 
sociale che opera, nella disaf¬ 
fezione allo studio che crea, 
negli strumenti che non for¬ 
nisce ai suoi alunni. 

Ecco che poi quando l’inse¬ 
gnante democratico decide di 
operare una «onesta selezio¬ 
ne di merito» (come scriveva 
un compagno) nelle superiori, 
si accorge che i respinti sono 
in buona parte i soliti figli 
di operai e contadini; e il con¬ 
to (politico) non torna. Ss è 
vero dunque che il problema 
va affrontato nella scuola del- 
l'obbligo, non possiamo però 
sostenere che nel periodo del• 
Tobbligo è la scuola che deve 
rendere, dopo è lo studente, 
come se il problema dei con¬ 
tenuti non si ponesse, e an¬ 
che in modo drammatico, an¬ 
che nelle scuole superiori. 

A mio parere sbaglia quel 
compagno che sosttcne che la 
selezione di classe nella scuo¬ 
la sia oramai eliminata e il 
problema oggi sia un altro, 
quello della non qualificazio¬ 
ne. Così non ritengo corretto 
affermare astrattamente che 
sono i più meritevoli che deb¬ 
bono andare avanti senza chie¬ 
dersi concretamente chi sono 
oggi questi meritevoli, di che 
cosa sono meritevoli, e perchè 
lo sono. E’ nella nostra tra¬ 
dizione. sia in Gramsci che in 
Togliatti, intendere gli studi 
come fatto serio che richiede 
un impegno severo. Ma la no¬ 
stra serietà non ha certo nul¬ 
la a che fare con quella pas¬ 
siva. subordinata e acritica 
che la scuola ha sempre pre¬ 
ferito. 

SIEGFRIED STOHR 
(Rimini - Forlì) 


L*angosciosa 

condizione 

dei ciechi civili 

Caro direttore, 

tramite /Unità vorrei rivol¬ 
gere questa « lettera aperta » 
ai parlamentari. 

Dopo lunga e sofferta at¬ 
tesa, i ciechi citili non han¬ 
no ancora risolto l'annosa 
questione della sicurezza so¬ 
ciale e non si può affatto di¬ 
re che le difficoltà di sussi¬ 
stenza appartengano al pas¬ 
sato. 

Aspettiamo con angosciosa 
ansia che il Parlamento dia 
certe garanzie mediante la 
concessione dell'indennità di 
accompagnamento pari a quel¬ 
la che viene corrisposta ai 
ciechi di guerra (grandi in¬ 
validi). 

Abbiamo già detto molle 
volle attraverso la stampa 
che la legge n. 29 del 21 feb¬ 
braio 1977, così come è con¬ 
cepita frustra i ciechi civili 
lavoratori costringendoli ad 
abbandonare l'attività profes¬ 
sionale (pena l’esclusione del 
diritto alla pensione, superan¬ 
do il reddito di 3.120.000 lire 
Tanno). Ecco perchè si chiede 
con urgenza un atto ripara¬ 
tore onde equiparare il tratta¬ 
mento dei ciechi ctvili a quel¬ 


lo dei ciechi di guerra, con il 
riconoscimento appunto del¬ 
l'indennità di accompagna¬ 
mento, indispensabile al paga¬ 
mento della persona che ci ac¬ 
compagna, ci aiuta in tante 
cose, a leggere libri non tra¬ 
scritti a rilievo e anche il 
giornale; non escludendo cu¬ 
re e quanto altro serve al 
mantenimento delle capacità 
professionali. 

Il cittadino quando questa 
disgrazia lo colpisce ne paga 
duramente le spese le quali si 
liperctnlono anche sulla pro¬ 
pria famiglia. Non riconosce¬ 
re quindi il diritto all’assi¬ 
stenza statale, ihagari sotto 
forma di indennità di accolti- 
ixignamento, significa lasciare 
operare la società con evi¬ 
denti discriminazioni e senza 
un nummo di giustizia, per 
cui si finisce per infliggere 
una pesante condanna al cita- 
ditio che non ha colpa delle 
sue condizioni di minorato e 
che viene così costretto ad 
una esistenza di terza classe. 

Ecco perche invitiamo i 
parlamentari ad intervenire 
presso la seconda commissio¬ 
ne Interni della Camera, on¬ 
de armare alla conclusione 
con una risposta confortante 
e positiva per tutti t ciechi ci¬ 
vili. 

GIUSEPPE INTROCASO 
iPesaro) 


1 primi fruiti 
della lotta 
contro gli sfratti 

Cara Unità, 

ho letto l'articolo di Clau¬ 
dio Notori del 29 giugno sul¬ 
la « ondata di sfratti ». Pur¬ 
troppo da questa ondata sarò 
travolto anch'io, visto che do¬ 
po tante dure lotte sono riu¬ 
scito ad arrivare ad un red¬ 
dito sul livello dei cinque mi¬ 
lioni e mezzo. Adesso dovre¬ 
mo subire questo nuovo atto 
di forza da parte di questo 
governo che. m tate campo, 
ha assunto una posizione che 
può quasi definirsi provocato- 
lia. Si riuscirà ad evitare di 
fare questa frittata, special¬ 
mente se si arriverà ad una 
conclusione del tanto sospi¬ 
rato accordo tra i jxirtiti, in 
modo da fare cambiare rotta 
alia barcaccia? 

UGO MESSINA 
(Palermo) 


L’articolo che tu citi è stato 
scritto prima delle modifiche 
apportate dalle commissioni 
Giustizia e Lavori Pubblici del 
Senato. L'Unità, il PCI, il sin¬ 
dacato unitario degli inquilini 
(SUNIA) avevano protestato 
contro ii provvedimento go¬ 
vernativo, che aveva escluso 
dalla proroga gli inquilini con 
un reddito annuo superiore al 
cinque milioni e mezzo. La 
protesta, come vedi, è servita 
se il Senato ha modificato ra¬ 
dicalmente il decreto, esten¬ 
dendo la proroga agli inquili¬ 
ni con un reddito massimo di 
otto milioni di lire. 

Non soltanto questi inquili¬ 
ni non potranno essere sfrat¬ 
tati. ma non subiranno neppu¬ 
re l’aumento dei canoni. Co¬ 
me vedi, con l’azione del 
PCI, dei sindacati e delle for¬ 
ze democratiche è stato rag¬ 
giunto questo successo, che 
non ci sembra di poco conto, 
visto che interessa milioni di 
famiglie. (c.n.). 


Le femministe, 
il parto e le «fughe 
nelPutopico » 

Cara Unità, 

abbiamo partecipato ai lavo¬ 
ri del Gruppo sul parto du¬ 
rante il Convegno femminista 
sulla salute della donna tenu¬ 
tosi a Roma il 24-25-26 giu¬ 
gno. Fra le tante cose dette, 
alcune di noi hanno messo in 
evidenza certi aspetti positi¬ 
vi dell'esperienza del jiarto in 
Paesi che godono di assisten¬ 
za medica limitata. Nel reso¬ 
conto rfe/njnità queste consi¬ 
derazioni vengono definite: 
« pericolose fughe nell’utopico 
o "fascino discreto’’ delia civil¬ 
tà contadina ». accusandoci di 
aimenlicarc che c proprio l'as¬ 
sistenza medica che, in que¬ 
sti ultimi decenni, ha permes¬ 
so una riduzione drastica del 
tasso di mortalità infantile e 
delle parloricnh. 

Non è nostra intenzione ne¬ 
gare i successi della medicina 
moderna, ma la nostra espe¬ 
rienza nel campo della salute 
della donna ci ha insegnato 
che questi stessi progressi del¬ 
la medicina ci espongono a 
nuoti pericoli. Nel campo del 
parto, in particolare, rischia¬ 
mo sempre più di avere un 
parto con complicazioni per 
il solo fatto che i tempi del¬ 
la donna non coincidono con 
le esigenze delle strutture sa¬ 
nitarie o con l'orario dei me¬ 
dici 

Secondo il testo « Contracep- 
tire Technology. New York. 
1976-77 » ogni anno negli Sta¬ 
ti Uniti ci sono 24000 parti 
prematuri iatrogeni (cioè mol¬ 
te donne rengono prematura¬ 
mente sottoposte a tagli cesa¬ 
rei oppure si praticano inie¬ 
zioni di ossilocma per pro¬ 
vocare contrazioni dell'utero) 
doniti a: errori di calcolo da 
parte dei medici, interesse e- 
conomico. rispetto dell'orario 
dell'ospedale piuttosto che di 
quello della partoriente, eec. 

La nostra scelta politica è 
quella di mettere in evidenza 
tutti i possibili danni alla sa¬ 
lute de^a donna, sia quelli 
provocati da un'assistenza me¬ 
dica carente che quelli credi 
da una medicina che ha come 
fine non il benessere dei cit¬ 
tadini ma il profitto delle case 
farmaceutiche e il potere del¬ 
la classe medica. In Italia, tra 
l'altro, siamo spesso esposte 
ad ambedue i tipi di perico¬ 
lo: da una parte la salmonel- 
losi e :l colera e dall'altra la 
sperimentazione con gli or¬ 
moni sintetici e i parti pilo¬ 
tali. 

LETTERA FIRMATA 
dal Gruppo di lavoro sul 
parto al Convegno fem¬ 
minista per la salute del¬ 
la donna (Roma) 
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Rapito domenica scorsa, strangolato lunedì in una villa 


i »• 


L’ex ministro egiziano ucciso 


da membri di una setta islamica 


Tanzaniano il presidente dei luterani 


«in min imi ti imi .... tinnii min 


«No all’apartheid 
per restituire 
credibilità alle 
Chiese in Àfrica» 


Dieci arrestati - Avevano chiesto mezzo milione di dollari e la scarcerazione di 60 adepti - La « So- i Josiah Kibira è stato eletto superan- 
cietà per l’espiazione e il ritiro spirituale » vuole rovesciare Sadat e creare uno Stato teocratico | do il vescovo bianco del Sudafrica 


IL CAIRO — « In nome di Dio, dell’Islam e del Profeta 
Maometto ncn violate 1 comundanunti di Dio, rispettate la 
vita umana, non uccidete El-Zahabì ». Cosi diceva il dispe¬ 
rato appello rivolto dagli ulema (dottori della legge cora¬ 
nica) dell’università teologica di Al Azhar ai rapitori dell’ex 
ministro per i beni religiosi (aprile 1975 • novembre 1076 1 
Mohammed E1 Zahabl. Ma l’appello e caduto nel vuoto. Ieri, 
il corpo del Bienne «sceicco» è stato trovato in una villa 
di Cthlza, il periferico quartiere delle Piramidi. Era morto da 
quasi due giorni. Indossava ancora la camicia da notte 
eoo cu:, all’alba di domenica, aveva dovuto seguire l rapitori. 
Questi Io avevano strangolato ccn una corda e poi gli ave¬ 
vano sparato un colpo di pistola dietro rorecchio destro. 
Dall’autopsia è risultato che il delitto è avvenuto verso le 17 
di lunedì, cioè alio scadere del secondo ultimatum lanciato 
dalla « Società musulmana per l’espiazione e il ritiro spiri- 
rituale», la setta terroristica organizzatrice del rapimen¬ 
to. Essa aveva chiesto mezzo milicne di dollari e la scarce- 
ru 2 icr.e di 60 adepti per le 12 di lunedi. Poi ha rinviato 
l’ultimatum di cinque ore. Infine, mentre il governo conti¬ 
nuava a dire ohe «trattative erano in corso», l'ex ministro 
è stato ucciso. 

Di polizia afferma di aver arrestato dieci membri della 
«società», fra cui l’esecutore materiale dell’assassinio (che 
sarebbe reo confesso». Il « cervello » della setta è Ahmed Tank 
Abdel-Allim. ex ufficiale di polizia radiato dieci anni fa per¬ 
ché sospetto autore di un attentato. 


Nella foto a fianco: il corpo dell'ex ministro Mohammed 
Hussein Al Zahaby: sulla tunica la macchia del colpo con 
cui è stato ucciso. 



La politica in regresso 
partorisce il fanatismo 


Come atto iti terrorismo po¬ 
litico, l'assassinio delie x mi¬ 
nistro egiziano va condanna¬ 
to nel modo più energico e ri¬ 
soluto. Ma come sintomo di 
crisi della società egiziana (e 
più in generale araba) va at¬ 
tentamente studiato e com¬ 
mentato con mente fredda e 
nervi saldi. Dal suo ingresso 
nella storia (e che impetuoso 
ingresso! ) il popolo arabo è 
solilo dare risposte religiose 
ai problemi sociali e politici. 
Se a qualcuno non piace que¬ 
sta espressione, diciamo (ma 
in pratica è lo stesso) che 
il popolo arabo ama tuttora 
dare veste religiosa, giustifi¬ 
cazione religiosa, ai suoi atti, 
importanti o modesti, spiccio¬ 
li. di tutti i giorni, o « eroi¬ 
ci > e « grandiosi ». Ila co¬ 
minciato a farlo Maometto. 


Gli altri hanno continuato. 
Ogni volta che una classe 
o un gruppo di classi oppres¬ 
se. un popolo reso schiaro da 
un altro, una regione ima 
sa, una città taglieggiata da 
un tiranno, si sentivano ab¬ 
bastanza forti da reagire con 
speranza di successo, ecco 
che una nuora interpretazio¬ 
ne del Corano e delle tradi¬ 
zioni orali veniva a nutrire 
la rivolta di un ideale tra¬ 
scendente e perciò somma¬ 
mente rispettabile. Sciiti, 
alauiti, senussiti, mahdisti. 
wahabhiti hanno di volta in 
volta, nel corso dei secoli, e 
fino ai nostri giorni (si pen¬ 
si alla guerriglia libica con¬ 
tro il colonialismo italiano e 
alla fondazione dello Stato 
saudita in Arabia), impugnato 
la spada in nome di principi 



Mohammed Al Zahaby 


soprattutto religiosi, anche se 
posti al servizio di cause na¬ 
zionali o dinastiche, o di en¬ 
trambe. 

Certo: vi sono stati tentati¬ 
vi vigorosi (e coronati anche 
da successi) di dare un carat- 


Panorama 


regala 


il meglio 


dello 


spionaggio 


e della 


fantascienza 


Questa settimana 
in regalo 
un volumetto di spionaggio: 


*007: aoio per i tuoi occhi" 

di lan Fleming 

Nelle prossime tre settimane 
troverete in regalo: 


"Coccia HTuomo* 

di Michael Gilbert 
(Spionaggio) 

“Un biglietto por TranoT 

di Robert ShecJdey 
(Fantascienza) 

*11 problema dodo oetvttìT 

di William Tenn 
(Fantascienza) 



Panorama 
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tere laico alle azioni arabe, 
liasti pensare soltanto al Par¬ 
tito socialista Haas (al pote¬ 
re in Siria e i» Irak) e alla 
rivoluzione nasseriana. Ma la 
componente religiosa ha con 
titillalo a convivere con sor¬ 
prendente tenacia accanto a 
(piella più esplicitamente, più 
« squisitamente t> politica. E 
ad ogni sintomo di crisi, ad 
ogni momento di incertezza 
del potere, dopo ogni sentifit 
ta. ecco folle non solo di 
semplice popolo, di contadini 
o di operai, ma di studenti, 
di intellettuali, volgersi anco¬ 
ra una volta al Corano, riem¬ 
pire le moschee in cerca di 
speranze e certezze. 

Nasser era ancora ben vi¬ 
ro, la diga di Assuan appena 
costruita, e la catastrofe del¬ 
la i guerra dei sei giorni » 
assolutamente impensabile, 
quando un dispaccio d’agenzia 
dal Cairo ci fece sussultare: 
un’organizzazione segreta dei 
Fratelli Musulmani era stata 
scoperta, ancora una volta (e 
così che i suoi capi erano 
stati duramente colpiti e di¬ 
spersi, condannati a morte e 
impiccati). Scoperta dove? 
Son in un quartiere popola¬ 
re, ma all’università. E non 
nella facoltà di filosofia, ma 
in quelle di chimica, ingegne¬ 
ria, fisica. 

« Son c'è nulla di strano », 
ci disse qualche tempo dopo 
un amico egiziano, laico, mar¬ 
xista. E prosegui: « Il regime 
è progressista, d’accordo. Ma 
soffocante. Il partito unico è 
una finzione. E* una struttu¬ 
ra burocratica, sclerotica, al 
servizio del potere. Son c’è 
dibattito pubblico. Son c’è 
spazio per chi voglia fare 
davvero politica. Un giovane 
intelligente, impaziente di agi¬ 
re, ha davanti a sè due stra¬ 
de: una molto difficile, l’al¬ 
tra molto facile. La prima 
consiste nel diventare marxi¬ 
sta, comunista, e di conte¬ 
stare il regime da sinistra: 
la seconda nel tornare alla 
vecchia fonte di tutte le più 
congeniali ispirazioni nostre: 
il libro sacro. Una cosa è 
certa — aggiunse in latino — : 
< natura abhorret a vacuo *. 
Il vuoto spirituale, ideale, po¬ 
litico, creato dai regimi auto¬ 
ritari, sospettosi delle mas¬ 
se, e polizieschi, qualcuno de¬ 
ve riempirlo con qualcosa. Se 
non è il comunista, è il fra¬ 
tello musulmano ». 

Dopo la sconfitta del 1967. 
fortissimo fu il risveglio re¬ 
ligioso in Egitto. Le persone 
timorate di Dio videro nella 
vittoria d'Israele un evento 
carico di simboli c di ammo¬ 
nimenti. t Ci siamo allonta¬ 
nati dalla Fede, abbiamo imi¬ 
tato i costumi licenziosi dei 
€ faranghi ». dei - rumi ». de 
gli europei, abbiamo permes¬ 
so che le nostre donne andas¬ 
sero in giro senza velo, abbia 
mo bevuto (o tolleralo che 
altri bevessero sul nostro suo¬ 
lo), vino e trhiskg. Abbiamo 
aperto le porte a ideologie 
straniere. Perciò Dio ci ha 
umiliati, ci ha prostrati nel¬ 
la polvere, ha dato la vittoria 
ai nostri nemici ». 

Questi (in sintesi) i discor¬ 
si che si potevano ascoltare 
nelle strade del Cairo sul fi¬ 
nire degli anni ’60 e all’inizio 
dei 70. 

Si sa quel che è avvenuto 
in seguito. La « mezza vitto¬ 
ria » dell'ottobre 73 ha fatto 
rialzare la testa agli egizia¬ 
ni. Ma il clamoroso fallimen¬ 
to dell ’« infitah ». dell'apertu 
ra politico economica all’Occi¬ 
dente ha introdotto un nuovo 
elemento di crisi nella Valle 
del Silo. Inflazione, bassi sa¬ 
lari, disoccupazione « nasco¬ 
sta > o sottoccupazione, 
aumenti dei prezzi hanno pro¬ 
vocato un vasto e profondo 
malcontento, e fiammate di 
rivolta, come quella e per il 
pane >. del gennaio scorso. 
Ed ogni volta che il popolo 
scendeva nelle strade, o che 
gli studenti e gli operai scio¬ 


pera va no. o che m questa o 
(piella caserma giovani uffi¬ 
ciali si riunivano per com¬ 
plottare, accanto al * seguo » 
laico veniva subito indicato, 
dagli osservatori più sensibi¬ 
li e attenti, quello * religio¬ 
so t-. Di destra. 

Tutto preso dallo sforzo di 
accusare i « comunisti t-, Sa- 
dat non si è accorto (o ha 
finto di non vedere) i si fra 
telli musulmani > che. strac¬ 
ci imbevuti di benzina in ma¬ 
no e zolfanelli accesi, appic¬ 
cavano il fuoco a casinò e 
cabaret lungo la via delle 
Piramidi. Anzi, dovendo sce¬ 
gliere, ha preferito chiudere 
la rivista marxista i Al Taa- 
lia » e il settimanale di sini¬ 
stra * Rose HI Yussef ». e 
autorizzare la nascita di un 
rotocalco islamico di destra. 
Così, in an Egitto dove tutto 
è in discussione e nessuno è 
contento, la reazione si fa 
forte della fede. La religione 
non è solo -i instrumentum re¬ 
gni ». ma anche del suo con 
trario. dei cospiratori. E più 
Sadat cede, più i fratelli mu¬ 
sulmani (quale che sia il no¬ 
me che si danno) diventano 
aggressivi ed esigenti. Ci so¬ 
no zampini esterni? Quello 
saudita sembra ovvio. .Vo non 
spetta a noi provarlo. Ci chie¬ 
diamo se e quando Sadat im¬ 
parerà quest’altra lezione. 


Arminio Savioli 
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L’elezione del negro Josiah 
Kibira, vescovo luterano di 
una diocesi del nord-est della 
Tanzania al confine con l'U- 
ganda, a presidente della Fe¬ 
derazione luterana mondiale 
riassume il senso dei risultati 
conclusivi della VI assemblea 
settennale tenuta da questa 
organizzazione a Dar Ks-Sa- 
laam alla fine di giugno alla 
presenza anche di molti ve¬ 
scovi cattolici, del cardinale 
Kugambwua e del ca|>o dello 
Stato Julius Nyerere, che si 
dichiara cattolico e socialista. 

Subito dopo la sua elezio¬ 
ne. avvenuta alla decima vo 
ta/ione con 130 voti contro i 
117 ottenuti dal vescovo 
bianco del Sud Africa, August 
William Habclgaarn. il nuovo 
presidente della Federazione 
luterana mondiale ha detto 
elle le Chiese, per riacquista¬ 
re credibilità in Africa, devo 
no misurarsi con i problemi 
dei giovani, delle donne e 
dell’apartheid. Ila. poi, ag¬ 
giunto in senso di sfida ai 
governi razzisti: «Spero che 
l'Africa del Sud mi accorderà 
un visto per recarmi in quel 
paese dove le difficoltà si 
sono moltiplicate. L’apartheid 
ha creato riprovevoli divisio¬ 
ni perfino in seno alle Chic 
se ». 

La scelta della Tanzania 
come scile della VI assem¬ 
blea della FL.M ha voluto es¬ 
sere un segno dì solidarietà 
verso un paese che. pr ; vo di 
risorse, figura tra i 22 paesi 
più poveri del mondo e. po 
sto ai contini con i paesi raz¬ 
zisti dell'Africa australe e 
l'Uganda di Amiti, è il paese 
che, anche in base all'ultimo 
rapporto di Amnestg Interna 
fumai, non ha prigionieri (io- 
litici e. anzi, offre ospitalità 
agli esiliati ed ai perseguitati 
degli Stati razzisti. 

L'assemblea, nel riconosce¬ 
re alla Tanzania queste ca¬ 
ratteristiche lia voluto, per 
un verso. lanciare un segnale 
alle altre popolazioni africane 
oppresse economicamente e 
politicamente e, d'altro canto, 
di fronte a queste ultime lui 
assunto l'impegno di lottare 
insieme alle altre Chiese cri¬ 
stiane e a quella cattolica 
contro il razzismo, il colonia¬ 
lismo vecchio e nuovo che 
continuano a tenere in uno 
stato di sottosviluppo un 
continente che. invece, vuole 
contare nella storia dei popo 
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li come hanno dimostrato le 
recenti lotte di liberazione in 
Mozambico, in Angola e cosi 
via. 

E’ per questo che l'assem¬ 
blea ha rivolto, nel corso del 
vivace dibattito e con i do¬ 
cumenti finali approvati, una 
particolare attenzione ai 
problemi dei giovani, delle 
donne, sottolineando al tem¬ 
ilo stesso la necessità per le 
Chiese di abltandoiuuv defini¬ 
tivamente vecchi schemi e 
di diventare sul piano della 
mentalità e deU'organizzazio- 
ne sempre più «africane». 

Va rilevato che nella sola 
Tanzania, dove i luterani so¬ 
no poco più di 800.00(1 sii una 
|K)|K»lazione di 15 milioni di 
abitanti, quasi tutti i pastori 
sono negri, mentre la Chiesa 
cattolica, clic annovera 
1.500.000 di fedeli, dispone di 
sacerdoti per la maggior par¬ 
te bianchi anche se i vescovi 
negri sono 23 su 25. Nel 107-1 
il presidente Nyerere inviò a 
ogni sacerdote cattolico e ad 
ogni religioso un ospuscolo 
dal titolo Vangelo e involu¬ 
zione accompagnato da una 
lettera del coraggioso arci¬ 
vescovo di Recife. lleldcr 
Caniara, e da un manifesto 
di 020 sacerdoti dell’America 
latina, i quali denunciavano 
ogni forma ili oppressione e 
si dichiaravano a favore della 
liberazione. Nella sua lettera 
il presidente Nyerere cosi di¬ 
ceva ai religiosi: «Voi viveva¬ 
te come su una montagna, in 
un altro inondo rispetto ai 
vostri fedeli». 

Oggi — e la VI assemblea 
della FLM ha dato un ulte¬ 
riore contributo a ridurre le 
divisioni — sembra che le 
Chiese vogliano sempre più 
vivere tra le popolazioni afri¬ 
cane sia per comprenderne le 
tradizioni culturali, gli anti¬ 
chi problemi ancora nuovi 
perchè irrisolti sia per in¬ 
terpretarne le aspirazioni on¬ 
de contribuire a realizzarle. 
E’ finito il tomt»o — si legge 
in una delle mozioni finali — 
in cui esistevano i «due re¬ 
gni» quello della Chiesa e 
quello dello Stato. Oggi oc¬ 
corre lottare perchè gli uo 
mini, «tutti gli uomini non 
siano più schiavi, ma liberi ». 
Non resta che verificare 
l'impegno con cui le Chiese 
realizzeranno questo messag¬ 
gio. 

Alceste Santini 


Di fronte alle difficoltà economiche 


Deludente bilancio del semestre 
di presidenza inglese alla CEE 


Ieri dinanzi al Parlamento europeo l’« investitura » del 
nuovo presidente belga Simonet - Intervento di Spinelli 


Dal nostro inviato 


LUSSEMBURGO - Scaduti i 
sei mesi del loro turno di 
presidenza, gli inglesi hanno 
lasciato la direzione del Con¬ 
siglio dei ministri della CEE 
al governo belga. II cambio 
della guardia, avvenuto ieri 
ufficialmente davanti al Par¬ 
lamento europio munto a 
Lussemburgo, non ha certo 
provocato grandi rimpianti. 
La presidenza inglese aveva 
suscitato all'inizio dell'anno la 
speranza d'un soffio d’aria 
nuova alla te-ta degli orga¬ 
nismi comunitari, anche per¬ 
chè coincideva con l'entrata 
in carica della nuova com¬ 
missione. diretta anch'essa da 
un laburista, l'inglese Rov 
Jenkins. Ma le aspettative si 
sono infrante sia contro le 
insuperabili difficoltà econo 
miche nelle quali l'Europa 
ha continuato a dibattersi, sia 
contro l’inasprirsi delle dif¬ 
ficoltà interne, economiche e 
politiche, cui il governo labu¬ 
rista si è trovato di fronte. 


Dissensi 


Paradossalmente, proprio 
nel periodo in cui i laburisti 
hanno tenuto le massime ca¬ 
riche della Comunità, la po¬ 
polarità di quest'ultima è di 
nuovo precipitata sotto il li¬ 
vello di guardia nel paese, 
mentre nel partito laburista e 
nello stesso governo si sono 
approfonditi i dissensi su que¬ 
sto tema. Il ministro dell’A¬ 
gricoltura Silkin. nel lasciare 
la presidenza del Consiglio 
agricolo della CEE. ha 
espresso con un ostentato so¬ 
spiro di sollievo lo stato d'a¬ 
nimo che deve essere comu¬ 
ne a più d’uno dei suoi colle¬ 
glli di governo. 

Comunque, per esitare nuo¬ 
ve illusioni sulle reali possi¬ 
bilità di intervento della pre¬ 


sidenza in una situazione irta 
di difficoltà e di contrasti, 
il nuovo presidente del Consi¬ 
glio. il ministro degli Esteri 
belga Henry Simonet. un so¬ 
cialista appartenente all’ala 
moderata del PSB. nel suo di¬ 
scorso di « investitura » da¬ 
vanti al Parlamento europeo, 
si è assegnato per i prossi¬ 
mi «ci mesi il compito non 
ambizioso di « mantenere vi¬ 
va e se possibile accrescere 
le ragioni di sperare » in una 
Europa che avanza, «a pas¬ 
si lenti e misurati t. verso 
mete che presentano « contor¬ 
ni sfumati e confusi ». Quan¬ 
to agli obiettivi concreti per 
i prossimi sei mesi, il mini¬ 
stro belga ha elencato quel¬ 
li non nuovi, ma mai realiz¬ 
zati. 

Una sottolineatura si è no¬ 
tata sul problema dell’allar- 
gamento della CEE ai paesi 
meridionali dell'Europa a 
«democrazia emergente»: la 
Grecia, il Portogallo e forse 
domani la Spagna. Alla vo¬ 
lontà democratica di questi 
paesi la Comunità — ha det¬ 
to Simonet — «non può ne¬ 
gare una risposta positiva . 
pur non nascondendosi le dif¬ 
ficoltà insite nelle nuove ade¬ 
sioni. prima di tutto — e lo 
ha sottolineato nel suo suc¬ 
cessivo discorso il presiden¬ 
te della comissione esecu¬ 
tiva Jenkins — sul terreno 
istituzionale (del funziona¬ 
mento, cioè, già ora diffici¬ 
le dei meccanismi di decisio¬ 
ne) ed economico, soprattut¬ 
to in rapporto alle debolissi¬ 
me strutture delle agricoltu¬ 
re mediterranee. Jenkins ha 
espresso la sua delusione sui 
risultati del recente vertice 
di Londra 

A nome del gruppo comu¬ 
nista italiano, è intervenuto 
nel dibattito l'ex-commissario 
europeo Altiero Spinelli, elet¬ 
to come indipendente nelle li¬ 
ste del PCI. Noi abbiamo ap¬ 
provato — ha detto Spinelli 


— l’idea, che è stata posta 
alla base del programma del¬ 
la nuova commissione, di 
coordinare le politiche econo¬ 
miche dei nove paesi e di do¬ 
tare la Comunità di maggiori 
mezzi finanziari per interveni¬ 
re nella (K-rsistente depressio¬ 
ne delle nostre economie, al 
fine di trasformare l'Europa 
e non di restaurarne i vec¬ 
chi meccanismi. Criticando 
gii scarsi passi avanti com 
pinti in que-to senso. Spinel¬ 
li ha sostenuto che. per sbloc¬ 
care ad esempio una propo¬ 
sta nuova e importante come 
quella del lancio dei prestiti 
comunitari a favore degli in¬ 
vestimenti. occorre un grande 
dibattito democratico, nel 
parlamento e fra le opinioni 
pubbliche, che contrapponga 
alle opposizioni di certi go¬ 
verni (in particolare quello di 
Bonn, ndr) l'appoggio popò 
lare e delle forze politiche de¬ 
mocratiche. 


Allargamento 


Quanto allo allargamento 
della Comunità occorre, ha 
detto Spinelli, comprendere 
fin da ora che esso compor¬ 
terà un profondo cambiamen¬ 
to della sua politica: alle dif¬ 
ficoltà istituzionali che esso 
comporterà non si potrà sfug¬ 
gire affidando le decisioni al 
« direttorio » sempre auspica¬ 
to dai più forti fra i gover¬ 
ni della CEE, ma si dovrà 
affrontarli nel quadro della 
prospettiva aperta dall’elezio¬ 
ne diretta del parlamento. Un 
vero centro di decisione, un 
vero controllo democratico, 
una partecipazione responsa¬ 
bile degli Stati; ecco la for¬ 
mula alla quale affidare l'av¬ 
venire istituzionale della Co¬ 
munità anche in vista dello 
allargamento. 


Vara Vagati! 


L’EUROPEO 


Il MaIpaese-6 
La Campania: lo scempio 
della costiera amalfitana 


Qui il Malpaese è « dietro » la facciata; 
gli scandali di Maiori, di Vietri, di Pae- 
stum, di Capacci. Gli ospedali fantasma. 
La crisi del Nocerlno e di Battipaglia, 


La salute a una svolta 


Sempre rinviata, la riforma sanitaria deve 
affrontare un problema chiave: quello dei 
costi che aumentano, mentre il loro ren¬ 
dimento sulla salute diminuisce. 


Bicicletta, vecchio amore 


Riscoperta come feticcio salutista, la bi¬ 
cicletta si vede riconoscere virtù terapeu¬ 
tiche: è nata una « nuova religione », con 
i suoi fanatici ed i suoi critici. 


Ma che cos’è 
questo pudore? 


Un magistrato di Milano ha commissiona¬ 
to un'indagine «per campione»; vuole 
sapere con l'esattezza delle cifre quale 
sia, oggi, il « comune sentimento del pu¬ 
dore ». Rispondono intanto gli esperti dei 
diritto, della scienza, della morale. 



L EUROPEO 
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ISTITUTO AUTONOMO 
PER LE CASE POPOLARI 

della Provincia di Forlì 


AVVISO DI GARA 


AVVISO DI GARA 
LT-itituto Autonomo per 
le Caie Popolari della Pro¬ 
vinola di Forlì indirà unii 
licitazione privata per l’appal¬ 
to dei lavori di risanamento 
e di maniiten/icne di n. 10 
edifici comprendenti comples¬ 
sivamente 104 alloggi posti 
in H1MINI Via Giovanni Ri- 
scoli e Via Giuliano da Rimi- 
ni. (Legge 27.5.1975 il. 166 Ar¬ 
ticolo ì). 

L’importo a base d'asta dei 
predetti lavori è di lire 
274.717.640 (lire dueeentoset- 
tantaquattromilionisettecen- 
todicirtsettemilaseicetiloqua- 
ranta). Per l’aggiudioa/.icnt* 
sì procederà coti il metodo di 
cui all’art. l'a della ■ legge 
2.2.1973 n. 14. Le imprese in¬ 
teressate possono eli ledere 
di essere invitate alla gara 
di cui sopra ceti domanda in¬ 
viata aU’Lstituto Autonomo 
Case Popolari della Provincia 
di Folli, Viale Giacomo Mat¬ 
teotti n. 44 entro 10 giorni 
dalla data di pubblicazione 
del predetto avviso sul Bol¬ 
lettino Ufficiale della Regio¬ 
ne Emilia Romagna. 

Forlì, I luglio 1977 

IL PRESIDENTE 
Dr. Arch. Antonio Quadretti 


L’AZIENDA CONSORZIA¬ 
LE ACQUA E GAS — PRA¬ 
TO. indirà, ai sensi dell'Art. 
1, legge 2 febbraio 1973 n. 14, 
licitazione privata per l’ap¬ 
palto di: LAVORI PER LA 
MANUTENZIONE ED E- 
STENSIONE DELLA RETE 
E DEGLI IMPIANTI AC¬ 
QUA E GAS NEL TERRI¬ 
TORIO DEL COMUNE DI 
PRATO IMPORTO A BASE 
D’ASTA L. 430.000.000. 

Le Imprese interessate pos¬ 
sono chiedere di essere invi¬ 
tate alla gara presentando 
domanda in bollo a questa 
Azienda Consorziale Acqua e 
Gas — Prato — Viale Gali¬ 
lei 2. dirsn., a mezzo rae- 
comandata entro dieci (10) 
giorni dalla data di pubbli¬ 
cazione del presente avviso. 

Alla domanda dovrà essere 
allegato l’elenco del lavori 
già eseguiti dall’Impresa nel 
settore specifico, l’importo e 
l’Ente appaltante. 


IL PRESIDENTE 
(MARIO DIND 




; SPEDALI RIUNITI 
DI PISTOIA 

| Ospedale generale provinciale 

i Avviso di gara di appalto 


VACANZE LIETE 


BONNY'S HOTEL / LIDO DI SA- 
VIO (Milano Marittima) - 50 
metri mare - cernere doccia, WC, 
balcone - ottima cucina • moderno 
confortevole - familiare - parcheg¬ 
gio. Prezzi convenientissimi! - 
Bassa stag. 7.000 • Media 8.600 
Alta 9.80 0 tatto compreso - 
sconti speciali famiglie • Tel. 
(0544) 949)99. (166) 

HOTEL LAVINIA - Via P. Girel¬ 
loni 10 - 47037 S. G : uliano 
Mare - Rimlnl - Tel. (0541) 
23.871 - in occasione del ven¬ 
ticinquesimo enno di gestione 
porge un cordiale arrivederci. 
Per la stagiona in corso saran¬ 
no ettettuate agevolazioni parti¬ 
colari. Interpellateci. 

(183) 

RIMINI . PENSIONE LA FAVO¬ 
RITA • Tel. 0541-24.549 - vi¬ 
cinissima mera completamento 
rinnovata - camere servizi - fa¬ 
miliare • luglio a 20-31 agosto 
7.500 • settembre 6.500 com¬ 
plessive. 

(184) 


Gli Ospedali Riuniti di Pi¬ 
stoia intenderlo appaltare i 
lavori di costruzione della 
Cucina Centralizzata, dell'im¬ 
porto a base d’asta di li¬ 
re 248.909.9-12, mediante lici¬ 
tazione privata con la proce¬ 
dura di cui all’art. la) — 
migliore afferta di ribasso — 
della Legge 2 febbraio 1973, 
n. i l. 

Chiunque abbia interesse a 
parteciparvi potrà chiedere 
di essere invitato alla gara 
facendo pervenire, a mezzo 
raccomandata, domanda in 
bollo da L. 1500 a questo 
Ente — piazza Giovanni 
XXIII, Pistoia — entro 20 
giorni dalla data di pubbli¬ 
cazione del presente avviso. 
Si avverte che la richiesta 
di invito ncn è vincolante 
per TAmnv.nistrazlone. 


IL PRESIDENTE 
(Luigi Nanni) 


A FIRENZE E BOLOGNA 


Trattamento senza anestesia 
e senza ricovero con la moderna 


CRIOCHIRURGIA 
CHIRURGIA del FREDDO 


Emorroidi e ragadi anali 

Informazioni e prenotazioni presso lo studio 
Dott. G. P. Morandi 

FIRENZE - Viale Gramsci. 56 - Telefono (055) 575.252 
BOLOGNA - Via Amendola. 13 - Tel. (061) 554297 


in BULGARIA sul Mar Nero 
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TOUR SPECIALE "A" 


T'*3 7^ y'i L Ì,2 SOQ-tOO Iri. te*u.** fi! t* 


TOUR SPECIALE »- 


ri* L. 9 030 • <i C"o etti 100 7.?*» d* bf-ji*** yiT-t 
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l'Unità 7 giovedì 7 luglio 1977 

; BOCCIATO DALLA CENSURA « FLESH 


PAG. 9 7 spettacoli-arte 


A Roma la San Francisco Mime Troupe 



Scotta in Italia Un piatto di gusto facile 
Carne» di Warhol con i «Fagioli» americani 


Migliaia di 


o facile " isitatori 

• alla mostra 

lencani su visconti 

ington • Incontro nella a CunlotA 

ruttati d’oltre oceano « JplJItHu 

• Dal nostro corrispondente 

SPOLETO — Stasera a San 
Nicolò (ore 21,15), ultima 
«prima» di prosa de! Pesti- 
i vai dei Due Mondi con Siiti- 
, plichsimus. dal testo pubbli- 
} rato nel 1668 da Hans J. 
i Grìmmelshausen. ora rime- 
! ditato per i! teatro da Aldo 
Trionfo e Lorenzo Salve!:, 
che narra come un «sim¬ 
plex », sullo sfondo della 
! Guerra del Trent'anni. riesca 
j a « leggere il mondo e la 
storia con gli occhi diversi 
| dell’escluso dal gioco». Lo 
, spettacolo è presentato dalla 
j « Cooperativa teatro della tos¬ 
se » in collaborazione con 1’ 
assessorato cultura * e decen 
trato de'. Comune di Geno¬ 
va, regia di Aldo Trionfo 
j Alla Villa Redenta, migliaia 
I d; italiani e stranieri hanno 
sinora visitato la mostro che 
il festival dedica a!l’« Arte 
j del costume ne! cinema di 
Luchino Visconti». Romolo 
i Valli, nel catalogo di preseti- 
j fazione, ricorda « le giornate 
! indimenticabili di quella che 
la rappresentazione che ha m cj chiamò la Minio» dì Spo- 
strade, piazze, giardini gli 1 leto. Un evento — egli di 


Ritenuto « offensivo del comune sen¬ 
so del pudore » un film del *68 che è 
ormai fondamentale pezzo da museo 


Satira di stampo vignettistico della politica di Washington • Incontro nella 
nostra capitale di due emblematiche coppie di sfruttati d’oltre oceano 


ROMA — L’ottusa sorveglian¬ 
za censoria della cultura, e 
del cinema in particolare, 
produce risultati paradossali. 
Ecco dunque la notizia della 
mancata concessione del nulla 


specchiano delle realtà au¬ 
tentiche... Siamo ancora una 
volta mortificati per il nostro 
paese ». 

Flesh («Carne»), che a no¬ 
stro avviso resta 11 migliore 


osta alle pubbliche proiezioni ' | del film del secondo periodo 
del film Flesh di Andy War- warholiano già elencati, è 


Il Luce si 
afferma 
al Festival 
del film 
turistico 


ROMA — L’Istituto Luce ha 
raccolto i maggiori consensi 
alla XVI Rassegna nazionale 
del film turistico, che si ò 
svolta a Bardonecchia nei 
giorni scorsi. L'Istituto Luce 
ha ricevuto il 2° Premio asso 
luto e la Coppa AGIS per il 
film Abruzzo, prendilo è tuo 
di Torino Valerli, prodotto 
per la Regione Abruzzo, il :t> 
Premio assoluto per il film 
Pievi romaniche in Lucchesia 
di Pino Adriano e la Coppa 
Regione Piemonte per II qran- 
de barocco romanico docu¬ 
mentario della serie Enciclo¬ 
pedia dell’arte italiana, girato 
da Vittorio Armentano. 


Spettacoli 
dannunziani 
in programma 
al Vittoriale 
di Gardone 


GARDONE — La stagione 
estiva al Vittoriale di Gar¬ 
done sarà inaugurata, il 9 e 
10 luglio prossimi, con la rap¬ 
presentazione di una comme¬ 
dia di Gianfllippo Corcano, 
Serata con d'Annttnzio, da 
parte del Complesso di prosa 
di Maria Teresa Albani. 

La medesima compagnia 
rappresenterà a Gardone. le 
sere del 28 e 29 luglio, una 
novità italiana assoluta di 
Maria Teresa Albani. / cavalli 
di Magdeburgo. Interpreti de¬ 
gli spettacoli sono: la stes¬ 


ilo! e Paul Morrissey, bocciato 
in questi giorni dalla sesta 
sezione della Commissione di 
censura di primo grado, che 
lo ha ritenuto «offensivo del 
comune senso del pudore » 
perché mostra di continuo 
« atti eterasessuali ed omo¬ 
sessuali con la costante pre¬ 
senza del protagonista sem¬ 
pre nudo sulla scena, e con 
l’accompagnamento di un dia 


warholiano già elencati, è 
ur.’opera a suo modo esem¬ 
plare, infatti, in cui si for¬ 
gia lo stile di tutto il cosid¬ 
detto « nuovo cinema ame¬ 
ricano» di questo decennio. 
Non a caso, la strutturazione 
in lunghissimi piani-sequen¬ 
za ci rivela che Warhol non 
ha ancora passato le consegne 
al mestierante Morrissey. Gli 


re nuao suua scena, e con „ulr1i»nH «I nrp- 

accompagnamento di un dia- Mi!hmtlel (x\ pereo- 

\un nnlna Vn /k ) T MIAI ( <1 Al' n O . * * 


logo volgare e talvolta osce¬ 
no ». 

A questo punto, va ricor¬ 
dato che il film Flesh (realiz¬ 
zato nel lontano 1967, accolto 
con sorprendente tripudio 
negli Stati Uniti nel ’68. già 
apparso innumerevoli volte. 
In versione originale, nei ci¬ 
neclub di mezza Italia) è 
una specie di cimelio, perché 
segna il crepuscolo della pop 
art, partita alla ricerca di 
nuova luce nelle grandi pla¬ 
tee, e l’inizio di una produ 
zione « pubblica ». cioè non 
più per iniziati, da parte del¬ 
la fadori/ di Warhol. che 
sfornerà in seguito Trash ov¬ 
vero I ritinti di New York, 
Calore, Il mostro è in ta- 


naggio è lo stesso, un « pro¬ 
stitute») e Nude’s Restaurant 
d’orgia di parole, tarli osses¬ 
sivi) dimostrano senza om¬ 
bra di dubbio che dietro la 
macchina da presa, immobile 
e penetrante, c'è Warhol in 
persona. 

Ma se è Inutile dimostra- 



re ancora (a chi?) l'.impor- j ROMA ^ Stui Sancisco 
tanza di questo film, e uti.e ( ^ij me Troupe è nata, nel 
invece andare a cercare una , 19 - g Q . ' lllno d . mim , 

volta di più le tortuose « ra- j fo dlc^anche nome) 
gioni » dei censori. Viene, in- * ° ancne .1 nome), po 

fatti. <t« chiedersi perché. da I « Sai 

Tra,!; «1 Male di And* War- , ,"sm mfervemi’nel 


hol, tutti gli altri film della 
factory siano stati liberi di 
apparire sui nostri schermi, o 
comunque a prezzo di minori 


vola, Barone Frankenstein, molestie. Eppure, anche Trash 
Bracala vuole sanaue di non era certo avaro di nudi 


senso di una satira sociale nere), mentre si svolge unti 
diretta; ne è un esempio que- «conferenza sulla fame» pio 
sta rapida azione teatrale, da! mossa dalla FAO, cui parte 
titolo A voi i fagioli, che si | cipano Kissinger e Butz: ot 


conom.ca, che 1: ha costretti ! 
a sostituite 1 tag.oli alla cai- 1 
ne. I quattro si ritrovano a ! 
Roma (i primi due espatriami I 
clandestini, gii altri per aver j 
vinto un viaggio-premio in li¬ 
no dei tanti concorsi del ge- j 
nere), mentre si svolge una 
« conferenza sulla fame » pio- I 


-—nai Sf¬ 
oggi vedremo 


Ancora tuffi 
nel passato 

3iamo in pieno » clima di 
Revival, e non c'è quasi 
giorno che la TV non pro¬ 
ponga un tuffo nel passato: 
una moda che, alla lunga, 
rischia di rivelarsi nefasta. 
Questa sera, è la volta di Ni¬ 
no Taranto, che in Tara»ti¬ 
nello, alle ore 20.40 sulla Re¬ 
te 1. si esibirà nella ripropo¬ 
sta di alcuni suoi pezzi di tea¬ 
tro comico napoletano assi¬ 
stito da suo fratello Carlo, da 
Miranda Martino e da Dolo¬ 
res Palumbo. Uno spetacolo 
nel solco del più tradiziona¬ 
le varietà, con canzoni, sket- 
ches e farse (fra queste ulti¬ 
me segnaliamo, nella prima 
delle sei puntate dirette da 
Romolo Siena, quella dei tre 
aspiti in una stanza ad un 
solo letto) che difficilmente 
ormai riusciranno a diverti¬ 
re il pubblico televisivo, da 
tempo abituato ad un tipo 
di comicità più moderno e 
più sottile. 

Sempre sulla Rete 1 alle 
21,55, quasi un pendant al 


precedente spettacolo di mar¬ 
ca estiva, andrà in onda 11 
consueto servìzio di attualità 
curato dalla redazione di 
Scatola aperta. 

Sulla Rete 2, dopo la tredi¬ 
cesima puntata dei cartoni 
animati di Supergulp! (ore 
20.40), andrà in onda la pri¬ 
ma parte di un nuovo, at¬ 
tuale programma in due pun¬ 
tate dal titolo Sì, no, perché 
dedicato a Sequestri: la spi¬ 
rale della paura. L’inchiesta, 
curata da Roberto Malenotti 
e da Enrico Capoleonl, si pro¬ 
pone di rispondere ad una 
serie dì gravi attualissime do¬ 
mande; che cos’è un seque¬ 
stro di persona? Come nasce? 
Da chi è formata e come ope¬ 
ra l'anonima sequestri? 

Alle 22, prima del consueto 
collegamento con Luciano 
Suloe e Isabella Rossellini per 
il programma Spoleto o cara... 
sulle attualità del Festival 
(previsto per le 22,30), andrà 
in onda un numero di Tribu¬ 
na polìtica della quale saran¬ 
no protagonisti il compagno 
Enrico Berlinguer, segreta¬ 
rio generale del PCI, e l'on. 
Benigno Zaccagnim. segre¬ 
tario politico della DC. 


controcanale 


la rappresentazione che iia m 


spazi giusti in cui collocar¬ 
si, nel paese d'origine. Tutta 
canora e danzata, con scor¬ 
ci di prodezze da circo o 
da varietà, l’introduzione al 
tema della serata: dove gli 
attori esibiscono cordialmen- 


mossa dalla FAO, cui parte- i te j j oro notevoli mezzi 


Dracula vuole sangue di 
vergine e il recente II male 
di Andy Warhol. Quindi, i 
tutori zelanti dei nostri scher¬ 
mi hanno chiuso a chiave in 
un armadio un pezzo da mu¬ 
seo, hanno messo le manette 
alla marmellata della nonna, 
hanno dato un brutto voto al 
vecchio professore. 

Del resto, bene ha fatto 
Alberto Arbasino (che ha 
curato con scrupolosità e sen¬ 
za manomissioni l’attuale edi¬ 
zione italiana del film, ri¬ 
chiamandosi grosso modo al 
lavoro compiuto da Pier Pao¬ 
lo Pasolini per Trash) a sot¬ 
tolineare questo sconcertante 
aspetto deU'ennesimo, intol¬ 
lerabile provvedimento, in 
una sorta di « lettera aperta » 
più sbigottita che sdegnata. 

«Come ognun sa, e come 
è stato abbondantemente 
spiegato dai maggiori critici 
— scrive Arbasino — anche 
in Italia, la pop art fu il 
movimento artistico più Im¬ 
portante e più famoso degli 
anni Sessanta... Andy War¬ 
hol, come ognun sa, è uno 
dei suoi rappresentanti più 
illustri: le sue opere e l suol 
film sono presenti In tutti 1 
musei d’arte moderna del 
mondo, sono celebrati e di¬ 
scussi da tutti i critici d’arte 
più importanti del mondo, 
sono accolti e onorati alla 
Casa Bianca. Flesh, che è 
un suo film di nove anni fa. 
ha una grande rilevanza sto¬ 
rica perché segna il passag¬ 
gio, da un atteggiamento to¬ 
talmente oggettivo nei con¬ 
fronti delle diverse realtà di 
New York, a un recupero cri¬ 
tico delle strutture narrative 
del cinema e della letteratura 
popolare... Queste sono tutte 
cose notissime. Abbiamo, in¬ 
somma, da una parte un arti¬ 
sta fra 1 più celebri, e fra 
i più riconosciuti nelle sedi 


non era certo avaro di nudi | 
maschili e di dialoghi crudi j 

e t calatici. j oggetto dell’ironia e della 

Ebbene, bisogna dire che ' polemica, nello spettacolo, la 
spesso l’operato della censura ] passata amministrazione di 
risponde anche a «leggi» ; Washington, e in particola- 
no 11 scritte, a occulti codici re j[ .segretario di Stato, Hen- 
che sono assai piu aberranti rv Kissinger. e il meno noto 
W? 1 } 1 in 5 01 ?,? , e ^ a i e '-L i a noi una, a quel che sem- 
fnn^mBnfnimninl 6 ' 15 ^ bra. n °n meno letale) mim- 

Stl ° deil’OgriCOltUrG deil’epo- 

erezione del protagonista. Un ca ’ t rea P® ns *biH 
membro ribelle, che pesa pur- entrambi di una politica ali- 
troppo sulla bilancia dell’ «untare e delle esportazioni 
ingiustizia, soprattutto se destinata a danneggiare i po- 
sull’altro piatto giacciono le P° n P 1U Poveri, e a deprinte- 
calde ceneri di tremende fo- re anche vasti strati della so- 
bie sessuali. cietà statunitense. 

d l.«a situazione è simboleggia- 
.0. ta da due coppie: Pepe e Con¬ 


dii al Teatro Tenda (dove la 
compagnia è giunta « via 


tinta occasione perché gli 
sfruttati, superando barriete 


1 Nancy») fino a domenica, linguistiche e culturali, si u 


niscano contro gii esosi pii 
droni. 


tecnici, ad ogni buon con¬ 
to sbeffeggiando certi mi¬ 
ti e riti yankees, in un cli¬ 
ma di Nashville casereccia. 


ce — die parve riassumere, in 
una sintesi mirabile, tutte le 
componenti della personalità 
di Luchino Visconti: la pas 
sione musicale, la penetrazio 
ne drammatico e incisiva dei 
sentimenti umani, l'impecca¬ 
bile aderenza ai momenti e* 
stetici e psicologici di una 
vicenda, la bellezza delle sue 
intuizioni figurative unita al 
gusto scrupoloso e implacabi¬ 
le delle rappresentazioni ani¬ 


ma non evitando nemmeno di j bientali e di costume. Sono 


Il discorso è, come si vede, 1 “Pender parte» con 1 


assai semplice, quasi ele¬ 
mentare, ne! gusto di una fa¬ 
cile caricatura. E questo stam¬ 
po di vignetta o di cartello¬ 
ne si riconosce nei gesti, nel 
movimenti, nelle stringate 
battute, mentre l’insieme ri¬ 
chiama un modello di drarn- 


delle note, come quando si 
intona un inno de! movimen¬ 
to per l'indipendenza di Por¬ 
torico, o quando una nera 
grossa e gagliarda ci fa a- 
scollare il « blues del poverac¬ 
cio ». 

Il modo « amichevole » di 


Nella foto: Andy Warhol in ì cani vessati dal monopolio 
una foto del 1968. anno in cui j del Nord per il quale lavora- 
l’artista pop raggiunse una j no, coltivando banane; Phil- 
grande notorietà con il sue- lys ed Harry, proletari cali- 
cesso del film « Flesh ». 1 forniani colpiti dalla crisi e- 


destinata a danneggiare i po- quello praticato dal Teatro 
poli più poveri, e a deprime- Campesino di Luis Va!dez: 
re anche vasti strati della so- del resto, anche la .San Fran- 
cietà statunitense. Cisco Mime Troupe ha un 

Ixi situazione è simboleggia- impianto simpaticamente 
ta da due coppie: Pepe e Con- . «multirazziale»: facce scure 
chita, contadini latino ameri- e occhi neri di «chicanos» o 


maturgia popolare quale e | porgere che hanno i membri 


di afro-americani si affianca¬ 
no a visi chiari e biondi ca¬ 
pelli. 

Musiche e canzoni sono e- 
lemento non secondario dei- 


delia Troupe è, comunque, la 
loro miglior carta di visita, 
e quasi un invito a non sot¬ 
tilizzare. Cosa che il pubbli¬ 
co romano ha capito, applau¬ 
dendo schiettamente i gradi¬ 
ti ospiti. 

ag. sa. 

NELLA FOTO: un'immagine 
dello spettacolo americano. 


I le stesse prerogative — dice 
I ancora il direttore artìstico 
j del Festival -- che rendono 
uniche e commoventi le sue 
I realizzazioni cinematografi 
j che; unico e insostituibile il 
I suo insegnamento artistico e 
I umano e la sua eredità spi- 
‘ rituale: un insegnamento che 
j avremmo il dovere di non 
, disperdere ». 

[ Alla Villa Redenta. Piero 
j Tosi, Umberto Tirelli. Vera 
; Mar/ot. Dino Trappetti, Da- 
| viri Jones e la ditta Meli! di 
| Firenze hanno disposto, in li¬ 
na incantevole sequenza, eo- 
! stumi di Senso. Il Gattopnr- 
, rio. La caduta degli dei. Mor- 
ì te a Venezia, Ludwig, L’inno- 
1 cent e. 


g. t. 


I MARI DELL’UOMO — Con 
l'estate, puntualmente, arriva 
sui teleschermi il consueto 
programma dedicato al mare, j 
Niente di male, naturalmente, j 
soprattutto quando il repor¬ 
tage è realizzato con la cura 
di questo I mari dell’uomo che 
abbiamo visto ieri sera, in 
prima serata, sulla Rete 1. 

Il nome del realizzatore e 
regista è, di per sé, una solida 
garanzia: Folco Quilici, proli¬ 
fico autore di libri, di film e 
di documentari sugli straordi¬ 
nari misteri delle profondità 
murine, e attento « lettore » 
della natura, difficilmente de¬ 
lude le aspettative dei suoi 
ammiratori e del pubblico. Si 
potrebbe osservare che questa 
serie in sette puntate ricalca, 
nella sua ideazione e nella sua 
costruzione, i consueti docu¬ 
mentari del genere, con un 
« autore » (magari attendibile 
e autorevole come Quilici) cir¬ 
condato, come in questo caso, 
dai più prestigiosi esperti « del 
ramo n, appartenenti a diver¬ 
se università di tutto il mon¬ 
do. L’osservazione è fondata, 
ma è vero anche che. fino ad 
oggi, non si è compiuto nep¬ 
pure il più piccolo tentativo 
di rovesciare gli schemi tra¬ 
dizionali televisivi dell’approc¬ 
cio a problematiche quali quel¬ 
le affrontate da Quilici, se non 
da parte di Paolo Glorioso e 
del compianto Luciano Ricci, 
ma su un plano di analisi e 


di approfondimento della co¬ 
noscenza delle questioni ben 
più accentuato di quello af¬ 
frontato da Quilici o, per fa¬ 
re un altro nome, da Vadati. 

L’inquietante avventura era 
il titolo di questa prima pun¬ 
tala, i cui testi sono stali cu¬ 
rati da Quilici stesso e da 
P.G. D’Aynln, con In consu¬ 
lenza, fra gli altri, di Diego 
Carpitelia e di Volutami. Una 
sene di splendide immagini 
(ma non n aspettavamo men¬ 
te di diveiso, c'è soto da ram¬ 
maricarsi che l'assoluta mag¬ 
gioranza dei telespettatori non 
potrà vederle a colon) ha in¬ 
trodotto il tema centrale di 
questa prima puntuta: cono 
scere e comprendere il senso 
del profondo quanto ambiguo 
rapporto che lega l'uomo al 
mare. Un rapporto, è stato 
sottolineato con qualche pun¬ 
ta di accentuato lirismo, che 
affonda le sue radici nelle 
tradizioni culturali di tutto 
il mondo, dalla nuova Cale- 
donia al Brasile , dalla Sicilia 
al Giappone, tn una unità 
omogenea, per riti c miti, del¬ 
l'universo dei pescatori. 

Il discorso di Quilici, vizialo 
forse da parallelismi troppo 
meccanici fra civiltà diverse, 
è appena agli inizi: per valu¬ 
tarlo a fondo occorrerà certa¬ 
mente attendere il suo svilup¬ 
po nelle prossime sei puntate. 

f. I. 


Oggi comincia la manifestazione cinematografica 

C’è posto per tutti al Festival di Mosca 

Nazioni giovani e grandi cinematografie tra i novanta paesi partecipanti - Multiforme e rilevante presenza 
dell'URSS - « La corazzata Potiomkin » ricostruita - L'Italia in concorso con « San Babila ore 20 » di Lizzani 


programmi 


sa Albani. Mariangela Colon- culturali più prestigiose, Ab- 

na, Adriana Innocenti, Ma* blamo. invece, dall’altra par¬ 
ria Teresa Galli. Lucia Mo- te, in qualche periferia della 

dugno, Elena Cotta. Antonio cultu »; a occidentale, qualcu- 

P.erfederici, Franco Patano, sce ne e offensive delle opere 

Nestor Garay, Giuliano Ma- c he fjg Uran o ormai nei musei 

setti e Aldo Bufilandi- 


Dalla nostra redazione 

MOSCA — Oggi, giovedì, co¬ 
mincia a Mosca il X festival 
intemazionale del cinema. Vi 
prendono parte oltre novan¬ 
ta paesi dei cinque continenti J 
e numerose organizzazioni ! 
che seguono i problemi del- j 
l’arte cinematografica e del- j 
le attività culturali in gene- ; 
rale. L’appuntamento è fis- ; 
sato per le 10 di questa mat 
tina nel grande Palazzo dei 


‘ e nelle enciclopedie, e che ri- i Congressi del Cremlino, dove 
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il Comitato organizzatore del¬ 
la manifestazione dichiarerà 
aperto ufficialmente il fe¬ 
stival, che durerà fino al 21 
luglio. 

Dopo l'annuncio della com¬ 
posizione delle varie giurie 
} (film a soggetto, film per ra- 
j gazzi. documentari) i sovieti¬ 
ci presenteranno fuori ccn- 
I corso I soldati della liberta. 

: un kolossal girato dal regista 
Juri Ozerov tè l'autore del 
! pur monumentale Liberazio- 
1 ne), centrato sulle lotte dei 
comunisti di vari paesi euro¬ 
pei che combatteicno nella 
I clandestinità contro regimi 
' fascisti e monarchici: in pru- 
j tica la storia dei movimenti 
l comunisti in paesi come Bul- 
1 garia, Polonia, Ungheria, Ro 
. mania. Cecoslovacchia e la 
1 stessa Russia. « Abbiamo 
J scelto questa opera — ci dice 
I Aleksandr Karaganov. primo 
) segretario dell’Umcne dei ci- 
1 neasti sovietici — proprio 
| per dare un preciso avvio a! 

festival: abbiamo voluto sot- 
| tolineare il ruolo svolto dai 
{ movimento operaio nelia Iot- 
! ta per gli ideali della pace 
] e del socialismo ». Il film — 
l inedito ut URSS — sarà quin 
I di una « prima » assoluta, 
j « Come sempre — sottoli- 

• nea Karaganov — aboiamo 
t cercato di caratterizzare la 
i manifestazione in quanto tri- 
{ buna intemazionale dove po 

j ter osservare le varie cinema- 
, tografie: dalle piu sviluppa- 
j te a quelle che solo ora rom 
I pieno i primi pa-.si ne! mon 
! do deU'arte. Crediamo che 
} questa sm la strada giusta: 

. non vogliamo che si cremo 
| risene speciali e posti di pri- 
1 vilegio. Presenteremo le ope- 
| re di tutti, dai nomi più fa- 
| mosi agli esordienti ». 
j Una prova di tale orienta- 
, mento si ha nella selezione. 

. da parte de’.l’Uoicne dei c: 

! neasti, dei due film che rap- 
] presenteranno l’URSS in con- 
! corso. A testimoniare della 

• vitalità del cinema « delle 
Repubbliche» sarà la fatica 
più recente del georgiano 
Gheorghì Danelia, Mimino, 
che in quella lingua vuol dire 
Aquila. 

1 « Il protagonista — ci dice 

Danelia — è un pilota di 
aviazione che opera nelle zo¬ 
ne periferiche del paese. Ua 
! giorno viene trasferito a Mo- 
1 sca, nella capitale. E tutto. 
J di colpo, cambia. Mutano le 
cose, 1 rapporti, il modo di 
| vivere e di lavorare. Il no 
; stro pilota vola ora sulle rot- 
! te intemazionali: ha lascia- 


L’altro film rispecchia in ; 
pieno la scelta volta a dare 
spazio a nuovi registi.. La sua 
storia è esemplare: è nato a • 
Mosca negli studi deH’Istitu- ' 
lo di cinematografia, dove il , 
giovane cileno Sebastlan ; 
Alarcon ha studiato in que- i 


di vita del potere socialista ! E veniamo all’Italia. C’è a 
e del cinema sovietico. Al ! Mosca, come sempre, gran¬ 


pubblico saranno cosi ripro¬ 
posti alcuni capolavori, pri¬ 
mo, fra tutti. La corazzata 
Potiomkin di Serghei Eisen- 
stein « ricostruita » nella sua 
versione originale « grazie al- 


de attesa per il nostro cine¬ 
ma. Al festival, in concorso, 
verrà presentato San Babila 
ore 20 di Carlo Lizzani. Nella 
giuria, per il nostro paese, 
siederà Valerio Zurlini. Nu- 


sti anni. Insieme con lui si 1 l'impegno dei nostri specia- 1 mero si i titoli italiani fuori 


è trovato un altro giovane. 
Aleksandr Kosarev. sovietico. 
Hanno deciso di lavorare su! 
tema del Cile ed è nato cosi 
il film a soggetto intitolato 
Notte sul Cile, la cui super- 
visione è stata affidata ad 
lui «grande»: Roman Kar¬ 
man, il prestigioso documen¬ 
tarista autore, tia l'altro, rii 
Continente in fiamme, repor¬ 
tage sulla lotta dei popoli 
latino americani centro l’im¬ 
perialismo americano. 

Altri film sovietici verran¬ 
no presentati fuori concorso. 
;o varie sale della città, in 
una retrospettiva che inten¬ 
de celebrare i sessantanni 


listi e di numerosi esperti | concorso: in cartellone ve ne 
e ricercatori stranieri. Abbia- j sono già una trentina. E nu- 
mo inserito parti che man- j merosi gli ospiti italiani che 
cavano nelle precedenti ver- | si aspettano, 
sioni — ci dice a questo prò- < Karaganov — parlandoci 
P 05 ' 1 » Kar , a S aoov ~ e j del nostro cinema — ha vo- 


sioni — ci dice a questo pro¬ 
posito Karaganov — e dota- 


TV primo 


JAZZ CONCERTO 
■ Sun Ra » 
TELEGIORNALE 
OGGI AL PARLAMENTO 
LA TV DEI RAGAZZI 
«Fernando*. Telefilm di 
Pinoteau, con Fernandel 
TECNICA 2000 
LE AVVENTURE DI 
RIN TIN TIN 
ALMANACCO DEL 
GIORNO DOPO 
TELEGIORNALE 
TARANTELLA 
VarieUl con N. Taranto 
Prima puntata 
SCATOLA APERTA 
PROGRAMMI 
DELL'ACCESSO 
Trasmissione a curo del¬ 
la Confesercenli sul te¬ 
ma: « I prezzi aumentano 
E’ colpa dei commercian¬ 
ti? * 


to il film di una colonna inu- i luto darc i an che una noti- | 


strale affidata a suo tempo t 
alla mano magistrale di ; 
Sciostakovic ». 

«Oltre alla retrospettiva — 1 
dice ancora Karaganov — j 
cercheremo di dare un qua- j 
dro preciso delia realtà at- . 
tuaie del paese, offrendo aiia i 
visione molti documentari gì- ! 
rati in questi ultimi tempi j 
nelle zone delle grandi co , 
struzicni. in Siberia, nel Cau- i 
caso, nell’Estremo Oriente ». , 


| zia in anteprima: «Stiamo 
! lavorando per portare qui a 
i Mosca Novecento di Berto- 
i lucci. Considero l’opera del 
regista italiano uno dei mag- 
; glori avvenimenti nella sto- 
i ria del cinema Intemazio- 
i naie di questi ultimi anni. 
; Si tratta di un capolavoro, 
i Ne sono entusiasta ». 

i 

Carlo Benedetti 


Radio 1° 


le prime 


Musica 

I Quilapayun 
a Massenzio 


• scindere la componente musi- ; melodia, accolto, alla fine de! 
’ cale dal resto: un tutt uno ; concerto, da una ovazione. 

; che di quest: messaggi fa un Quest: canti e il suono tra- 
■ autentico strumento d: lotta. sparente delle chitarre e dei 
; E :1 pubblico che gremiva nauti avranno un’eco illustre 
j Massenzio Io ha ver,ficaio ’ tra una decina di giorni 
i diretta mente, mostrando, con 1 quando, su.la 6tessa pedana 
| una partecipatone viva e • si all.neeranno r e il poncho 


1 L’Amer.ce Latina ha cau I una partecipatone viva e j 
I tato, martedì, alla Basilica ì commossa, d. intenderne tut , 
d: Massenzio la sua lotta. :. j to il signincito j 

suo ’avoro. !a sua rabb.a. .1 ! In un programma forzata i 
suo amore e la sua aperanz«. • mente non omogeneo ma or j 
con le voci e gl; strumenti de. • gameo. erano im-iu.-: tanti j 
Quilapayun. ;n un concerto ‘ popolar: " d; ’.asoro Duerme j 
entusiasmante e divergo, prò- j negnto. la nota n.nna nan 
grommato da’.I’Aeradem.a d. ’ na amara e ^'ruggente, e un 
Santa Cec.l.a. i canto d: scn.av. neri co’ont- j 

I! complesso — oo.-t:lu.:o . barn del ’700; canzoni po’.:- j 
nel 1965 da sette musicisti c: j f.che. di lotta, fercvi .nvet j 
leni. Eduardo Carrasco. Gu.l- ( l.\e rivolte con irosa .nd. 1 
lermo Oddo. Carlos Quezada. i znazlone a: torturato”, e a. I 
Rodolfo Paratìa. Gu.’.lermo * loro sosten.tor.. sergegna de. j 
Garc:a. Hugo Lagos ed Her i Cile d'ogg, e d: tanta parte ; 
nan Gomez, esuli ora .t: Eu- 1 del'.'Americs Iaatina: qui la 
ropa. tutti cantanti e ftru 1 rabbia prende una veste ri- 1 
mentisti ad un tempo — ha ! zida. perentora. e la fierezza f 


un repertorio multiforme, 
che va d’I’a canzone raccol¬ 
ta da! patrimonio folklor.co. 
ed eseguila nel rigoroso r.- 
spetto deH'onginale, alle 
canzoni impegnate, dalla te¬ 
matica sociale, politica, uma¬ 
na. rientranti nella formu¬ 
lazione de'la «nuova canzone 


to i piccoli trabiccoli di prò- [ cilena ». Questa operazione è 


vincia, decolla da piste asfal¬ 
tate e nco dai prati verdi.» 
ma c’è qualcosa che non va... 
con la mente toma al suo 
villaggio, al suo aereo, alia 
pista polverosa.» Ecco, nel 
film si parla di questo: ma 
si parla anche di come un 
georgiano o un armeno pos¬ 
sano vivere a Mosca, in qua¬ 
li condizioni inserirsi.»». 


realizzata musicalmente at¬ 
traverso diversi livelli di con¬ 
taminazione, diremmo, in cui 
lievitano sempre moduli e 
cadenze tip.ci della musica 
popolare latino-americana. E’ 
chiaro che nella valutazione 
di questo prodotto nuovo, 
nato spontaneamente in un 
clima da definire senza cslta- 
■ alone eroico, è impassibile 


rabbia prende una veste ri¬ 
gida. perentora. e la fierezza 
scende g.ù, talvolta con le 
parole alte di Pablo Ne rada, 
a dare un volto di protagoni¬ 
sta al lavoratore, al resisten¬ 
te che si batte sulla Sierra. 
alia fanciulla che corre sotto 
la piogg.a per stare anche so¬ 
lo cinque minuti, con il suo 
ragazzo, al compagno che. 
scomparso nella prigione se¬ 
greta. '.angue sotto la tor¬ 
tura. 


1 da nero diverrà granata — 
1 g!: Inti Illimam. 

! vice 


Duo Launeddos al 
convento occupato 

ROMA — Per la prima volta 
a Roma, il duo sardo Launed- 
das, che prende nome dal più 
ant.co e celebre strumento 
della Sardegna, si esibisce 
stasera in un unico, ecce¬ 
zionale concerto al convento 
occupato di via dei Colos¬ 
seo 21. invitato da! « Movi¬ 
mento Scuola Lavoro ». 

Retrospettiva di 
Fellini a Prades 

PARIGI — Una retrospettiva 


GIORNALE RADIO - Ore: 7. 
8. 10. 12, 13. 14. 15, 18, 19. 
20, 23; 6: Stanotte stamane; 
8.40; Ieri al Parlamento; 8,50: 
Clessidra; 9: Voi ed Io; 11: 
L'opera in trenta minuti: I pa¬ 
gliacci di Leoncavtllo; 11,30: 
Wild Lite; 12,05: Oualche pa¬ 
rola al giorno; asterisco musi- 
cale; 12,30; Europa Crossing; 
13.30: Musicalmente; 14,20: 
C'è poco da rider*; 14,30: Vita 
e morta dalla maschere italiane; 
15,05: Incontro con un vip; 
16,15: E...state con coi; 18.05: 
Tandem; 18.33: Programmi del¬ 
l'accesso; 19,20: I programmi 
della sera: entriamo nella com- 
mtd.a; 20,15: In diretta da 
Nizza e La grand* parade du 
jazz >; 21,05: Le sinfonie di 
Brahms dirette da Bruno Wal¬ 
ter; 23: Oggi al Parlamento: 
23.15: Buonanotte dal.a dama 
di cuori. 

Radio £ u 

GIORNALE RADIO - Ore: 6.30. 

7.30, 8,30. 9.30, 11,30. 12.30. 

13.30, 15.30, 16.30, 18,30. 

19.30, 22.30; 6: Un altro gior¬ 
no; 7.30: Buon viaggio; 8.45: 
Il primo a l'ultimissimo; 9.32: 
Vita d: Baethoven; 10: GR2- 


23.00 TELEGIORNALE 

23.15 OGGI AL PARLAMENTO 

TV secondo 

13.00 TELEGIORNALE 

13.15 ITALIA BELLA 
MOSTRATI GENTILE 

13.45 PROGRAMMI 
DELL’ACCESSO 

18.45 DAL PARLAMENTO 
19,00 SECONDA VISIONE 

■ La donna di liori « 
con Ubaldo Lay 

19.45 TELEGIORNALE 
20,40 SUPERGULP! 

21.15 SI’, NO. PERCHE’ 

« Sequestri: la spirale 
della paura *. 

Prima puntata 
22,00 TRIBUNA POLITICA 

Intervento del segretario 
del PCI, Enrico Berlin¬ 
guer 

22,30 SPOLETO, O CARA... 
23.00 TELEGIORNALE 


estate; 10,12; Le vacanza di 
Sala F; 11.32; Vacanze in mu¬ 
sica; 12,10: Trasmissioni regio¬ 
nali; 12.45: Radiolibera; 13.40: 
Romanza; 15: Permette bollia¬ 
mo; 15.45: Qui radiodue; 17,30 
Speciale GR-2; 17,55: A tutta 
le rad.oline: 18,35: La busso¬ 
la: 18,56: Radiodiscotece; 19,50 
Superson'c; 21,20: Il teatro di 
rad’odue: « L’amore con la A 
maiuscola » tre atti di A. B'ra- 
bean; 22,20: Panorama parla¬ 
mentare. 


Radio V 


GIORNALE RADIO - Ora; 6.45, 

7.45. 10.45. 13.45, 18.45, 

20.45, 23.05; 6: Quotidiana ra¬ 
dicare; 8.45: Succede in Ita¬ 
lia-, 9: Piccolo concerto-, 10: 
Noi, voi, loro; 10.55; Operi¬ 
stica; 11,35: Appuntamanl* 
con Firenze; 11.55: Coma • 
perché; 12.10: Long Piayina; 
12.45: Succede in Italia; 1S: 
Disco club; 14: Pomerigg o mu¬ 
sicale; 15.15: GR-3 cultura; 
15,30: Un certo discorso; 17: 
I mali dei grand.; 17,30: Fo¬ 
gli d'album; 17.45- La ricerca: 
18.15: Jazz giornale; 19.19: 
Concerto della sere; 20: Pran¬ 
zo alle otto; 21: La casa dello 
tre ragazze, operetta su musico 
di F. Schubert. 


I Quilapayun hanno canta- j dt Federico Fellini costituirà 
to con la voce dura e limpi* ravvenimento centrale del fe¬ 


da di questi uomini: Cile sa¬ 
rai di nuovo/Stella, solco e 
mare / Patria di moltitudini, 
aratro e canzone / Rivivran¬ 
no rosse bandiere / Le ampie 
strade della libertà. Un inno 
severo e lieto nel* sue piane 


stivai intemazionale cinema¬ 
tografico di Prades, nella re¬ 
gione pirenaica della Francia, 
che si terrà dal 18 al 24 luglio. 
Del regista italiano verranno 
presentati nove lungome¬ 
traggi. 


2° Festival del Liscio 

Città di Bellaria Igea Marina 

2° Trofeo RIO GRANDE 

Referendum fra i lettori de .... , 

VOTA la tua 
orchestra preferita 


Ritagliare e spedire a S.P.I. 

RIMINI (47037) Via Dante 41 

MANIFESTAZIONE PATROCINATA DALlT 


^5AVJGNANO 
SUL RUBICONE 
Tel 0541/945388 
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Domani si apre la conferenza cittadina 

Le scelte urbanistiche 
non più delegate 
agli «specialisti» 


Da più parti, in questi 
giorni, è stato sottolineato co¬ 
me il confronto che si apre 
domani a palazzo Braschi con 
la prima « conferenza urba¬ 
nistica » indetta dalla giunta 
capitolina segni un fatto nuo¬ 
vo nella vita della citta, rap¬ 
presenti una svolta nei modi 
di approccio alla trattazione e 
alla discussione dei suoi pro¬ 
blemi urbanistici. Sia consen¬ 
tito, allora, a chi già nel '56 
ebbe occasione di cominciare 
in Campidoglio le battaglie 
su questi temi — il piano 
Ciocceltl nel '59, poi quello 
del ’62, poi le successive va¬ 
rianti — di unire la sua per¬ 
sonale voce a questa consta¬ 
tazione. 

Non c'è dubbio che, a voler¬ 
si voltare indietro, una e, 
prima fra tutte, la considera¬ 
zione che non si può mancare 
di fare: quanta acqua è pas¬ 
sata sotto 1 ponti in questi 
venti anni! Allora il dibattito 
non andava al di là della cer¬ 
chia di poche decine di « spe¬ 
cialisti », o — al massimo — 
di quei professionisti della po¬ 
litica che le regole di una 
personale militanza avevano 
costretti a fare i conti con 
una materia, all’inizio, oltre 
tutto ostica e refrattaria: la 
città seguiva sui giornali, ma 
poco attentamente, le sue bat¬ 
taglie; leggeva al massimo 
le cronache del dibattiti av¬ 
venuti nel consiglio comuna¬ 
le; si adagiava -— per questi 

f iroblemi — su un fondamen- 
ale rapporto di delega agli 
amministratori. Oggi — e il 
fatto non può che rallegrare 
chiunque abbia l'occhio rivol¬ 
to verso una società diversa 
— sono decine e centinaia i 
comitati, le associazioni, le 
organizzazioni che chiedono di 
parlare, vogliono metter boc¬ 
ca, pretendono di dire la loro; 
e che, soprattutto, si mobili¬ 
tano e si ergono in piedi se 
vedono qualche cosa che a 
loro avviso deve essere cam¬ 
biato. 


Rapporti mutati 

Ma basta con con i ricordi 
(invecchiano, oltre tutto). E' 
questa però la riflessione che 
in me è venuta, prima di ogni 
altra, spontanea nel leggere 
alcuni rilievi che sono stati 
mossi alle proposte presentate 
dalla giunta: di essere cioè, 
queste proposte, ancora ca- 
renti di una visione globale 
e alternativa, mancanti di 
una «strategia complessiva» 
e di un quadro d’insieme Ri¬ 
lievi che io peraltro non cre¬ 
do siano totalmente da re¬ 
spingere. E’ indubbio che in 
questi ultimi anni, per quan¬ 
to riguarda l’urbanistica, è 
venuto sostanzialmente cam¬ 
biando il rapporto ammini¬ 
stratori-cittadini: a vantaggio 
di questi ultimi, nel senso 
di una gestione sempre più 
di massa del territorio e della 
città. Non c’è dubbio che pro¬ 
prio a Roma questo processo 
abbia conosciuto alcuni dei 
momenti più esaltanti. 

Così come è indubbio che 
di pari passo — e sempre 
per quanto riguarda l’urbani¬ 
stica — un altro è il giudizio 
che è venuto in questi anni 
modificandosi, fin quasi a ri¬ 
baltarsi: quello che del bino¬ 
mio disegno-gestione aveva di 
fatto fino a ieri considerato 
come essenziale quasi esclu¬ 
sivamente il primo termine 


e solo di recente è giunto a 
valutare per lo meno altret¬ 
tanto — se non ancora più 
decisivo — il secondo. Ha pu¬ 
re insegnato qualcosa, a que¬ 
sto proposito, il fatto che lo 
stesso piano regolatore del 
’62 — sul cui giudizio le opi¬ 
nioni delle forze politiche che 
sostengono la giunta in Cam¬ 
pidoglio com’è noto non coin¬ 
cidono — è comunque saltato 
e la città se n'è andata per 
conto suo. E’ qui — senza 
per nulla rinunciare a quelle 
che sono le precise responsa¬ 
bilità di governo — che sta 
la principale garanzia sulla 
giustezza delle scelte che so¬ 
no da operare; è qui che va 
trovata prima di tutto la ri¬ 
sposta al problema posto re 
lativamente al disegno orga¬ 
nico. 


Discussione 

Le proposte sono state pre¬ 
sentate dalla giunta. Stanno 
ora dinanzi alla cittadinanza. 
Sta ora alla cittadinanza va¬ 
gliarle e discuterle, verificar¬ 
ne la validità, proporre mo¬ 
difiche e suggerimenti. La 
conferenza cittadina non vuo¬ 
le essere un momento rituale 
di incontro, ma l’Inizio di un 
vero dibattito. Il consiglio co¬ 
munale si riunirà, dopo, per 
discutere a sua volta e tirare 
le somme. Prima dell’inizio 
della conferenza la giunta ha 
già avuto incontri consultivi 
con le organizzazioni sindaca¬ 
li, le associazioni culturali, i 
rappresentanti della Regione, 
gli aggiunti delle circoscri¬ 
zioni. 

Un metodo di discussione, 
in verità, al quale la città 
per il passato non era stata 
abituata. 

Ma non vogliamo sfuggire 
alle questioni di merito. Man¬ 
ca dunque una strategia pro¬ 
grammata? Un disegno alter¬ 
nativo? Non sembra proprio 
per una giunta che — per la 
prima volta, a Roma — impo 
sta la propria battaglia urba¬ 
nistica all’insegna della lotta 
contro la rendita e Io spreco; 
che programma l’edilizia re 
sidenziale da attuare nei pros¬ 
simi tre anni localizzata per 
il 60 per cento su aree della 
865 e comunque per la grande 
maggioranza (circa tre quar¬ 
ti) basata su iniziative di «e 
dilizia convenzionata »; che 
affronta finalmente — anche 
se in mezzo a mille difficoltà 
— la lotta contro l’abusivi¬ 
smo edilizio; che ha posto tra 
le sue scelte prioritarie e fon 
damentali (dedicando ad es¬ 
sa una quota sostanziale delle 
risorse che è riuscita finora 
a reperire) quella del recupe 
ro del territorio ormai disse¬ 
stato e della sanatoria delie 
borgate esistenti; che comin 
eia ad impegnarsi ’n modo 
concreto — con proposte ed 
iniziative specifiche, anche se 
parziali — sui problemi della 
salvezza del centro storico e 
del recupero dell’esistente; 
che afferma di voler final¬ 
mente vedere i problemi del¬ 
la città inquadrati in un con¬ 
testo di scelte regionali: che 
dichiara quindi guerra alle 
ideologie del « gigantismo » 
che ne hanno fino a ieri re¬ 
golato la crescita. 

Ce n'è a sufficienza, mi pa¬ 


re, per parlare di una svolta 
radicale rispetto al passato, 
anche se iniziale, anche se 
tutt’altro che completa. E qui 
veniamo alla seconda delle 
osservazioni cui sopra ci ri¬ 
ferivamo. Manca, allo stato 
delle cose, un disegno che 
possa essere dichiarato « or¬ 
ganico e completo »? Siamo 
senz'altro disposti ad acco 
gliere e fare nostra, almeno 
in parte, l’osservazione. Vo 
gliamo farlo, a parte limiti 
e lacune che possono senz’al¬ 
tro essere presenti nelle pro¬ 
poste presentate dalla giunta 
(e che il dibattito, lo ripetia¬ 
mo. potrà eventualmente in¬ 
dividuare e correggere), per 
due motivi soprattutto. Il pri¬ 
mo è che un discorso compiu 
to e definito sul territorio di 
Roma può essere fatto solo 
una volta che siano state com 
piutamente chiarite le scelte 
relative al territorio circo¬ 
stante, una volta, cioè, che 
sia stato definito il piano di 
assetto territoriale del Lazio 
O meglio, diciamo che i due 
discorsi debbono procedere a- 
vanti congiuntamente. E, in 
secondo luogo, perché un di 
segno urbanistico possa esse¬ 
re definito in modo organico 
e completo occorre che esso 
poggi su scelte e valutazioni 
di indirizzo economico che 
siano a monte altrettanto 
chiare e definite e rese chia¬ 
ramente operanti. E neanche 
solo su scala regionale, ma a 
livello nazionale. 

E’ questo il nodo essenziale 
che deve essere tenuto pre¬ 
sente. Il programma urbani¬ 
stico per Roma non può pre¬ 
tendere di risolvere da solo 
i problemi della città se non 
è suffragato, a monte, dal 
supporto di un diverso indi¬ 
rizzo che punti a riequilibrare 
e modi licare il rapporto che 
fino ad oggi ha prevalso. Il 
programma per concentrare 
l’attività edilizia sui piani del 
la legge 865 e su progetti 
di edilizia comunque conven¬ 
zionata è destinato a rimane¬ 
re non realizzato se non sa¬ 
ranno resi disponibili dal go 
verno e dal parlamento i ne¬ 
cessari mezzi di finanziamen 
to, sia pubblici che privati, 
capaci di attivarli. 

Mercato dei fitti 

E’ così per ogni piano di sal¬ 
vaguardia del centro e di re¬ 
cupero dell’esistente. E’ cosi 
per quanto riguarda l’equo 
canone: nessuna normalizza¬ 
zione del mercato edilizio ro¬ 
mano potrà essere ottenuta 
se accanto a uno sviluppo del 
settore dell’edilizia economica 
e sovvenzionata non si giunge 
a normalizzare, attraverso 
una regolamentazione, il mer¬ 
cato degli affitti. 

In questo senso, prima di 
tutto, deve essere visto il pro¬ 
gramma presentato dalia 
giunta di sinistra sui proble¬ 
mi urbanistici della città: co¬ 
me un programma e una piat¬ 
taforma che facilitino la in¬ 
dividuazione degli obiettivi e 
consentano la mobilitazione di 
tutte le energie disponibili ad 
un piano di risanamento e di 
riorganizzazione dell’aggre 
gato urbano. Un programma, 
dunque, e una indicazione di 
lotta. Prima di tutto. 

Piero Della Seta 



Una foto aerea della Magliana: nelle zone indicate dalle linee nere sorgeranno scuole, servizi sociali ed il mercato 

In inano agli assessori la mappa dettagliata degli abusi 

maglìànàTquasi un terzo 

DEL QUARTIERE E ILLEGALE 

Trasformati da magazzini in negozi, uffici e appartamenti 676 mila metri cu¬ 
bi di costruzioni — Ora sarà possibile far pagare le sanzioni agli speculatori 


Conclusa la seconda conferenza regionale sulla sanità 

Quattro proposte del PCI 
per migliorare l’assistenza 

La mozione approvata al termine di un dibattito appro¬ 
fondito — Ferrara: « Si aprono prospettive nuove » 


Scuo quattro i punti su cui. a giudizio 
dei comunisti del Lazio, dovrà lavorare 
nel breve periodo, in rampo sanitario, 
il governo della Regione. Seno indicati 
in una mozione approvata a conclusione 
dei lavori della seconda conferenza regio¬ 
nale del PCI su assistenza e salute che, 
aperta l'altra sera dalla relazione dei 
compagno Terranova, si è ccnclusa ieri 
ccn un intervento di Maurizio Ferrara, 
presidente della giunta regionale. Il primo 
punto riguarda l’emanazione di direttive 
precise per l’attuazione della recente legge 
349 sullo scioglimento delle mutue, che 
garantisca un miglioramento del livello 
di assistenza già in questa prima fase 
transitoria, introducendo elementi di ra- 
zicnalizzazicne e di coordinamento dell’ 
attività sanitaria. Il secondo è la defini¬ 
zione rapida del piano socio-sanitario per 
il Lazio, in modo da dare un quadro di 
riferimento preciso a tutte le iniziative 
degli enti locali. Il terzo si riferisce alla 
sollecita approvazione del progetto di 
revisione delle convenzioni ccn le clini¬ 
che private, già da tempo preparato dalla 
giunta. Ultimo punto, il varo delle leggi 
per la formazione professionale, e l’at¬ 
tuazione del piano regionale per la 
formazione del personale sociosanitario. 

Nel dibattito, che si è sviluppato nella 
giornata di ieri, seno intervenuti 26 
oratori. Al centro dell'analisi e della 
riflessione l’insieme dei problemi solle¬ 
vati dalla relazione di Terranova e che 
possono cosi riassumersi: bilancio su 15 
mesi di attività dalia giunta democratica; 
guasti che ancora minano alla radice il 
sistema ospedaliero romano; prospettive 
di risanamento del settore: necessità di 
assicurare un veloce decollo delle unita 


sanitarie locai:; urgenza di operare una 
profonda trasformazione di tutto il mec¬ 
canismo dell’assistenza, dando un colpii 
duro a vecchie concezioni mercanti'.ìste 
e privilegiando il momento della pie 
venzicoe su quello della terapia. 

Alla discussione hanno partecipato 
anche rappresentanti di altri partiti de 
mocratici. Hanno preso la parola tra gli 
altri Spinelli del PSI e Mazzotti del PR1. 
Era presente in sala il dottor Scopiechio. 
della DC. 

Ili compagno Ferrara, nel suo inter¬ 
vento conclusivo, ha sottolineato le 
novità della attuale fase politica — a 
livello nazionale come nel Lazio — se 
guata dalla sigla dell’accordo di prò 
gramma e dal positivo confronto in atto 
tra i partiti alla Regione. Sono fatti poli 
tici questi —■ ha detto Ferrara — destinati 
ad influenzi!re in maniera determinante 
e positiva la battaglia per il risanamento 
del sistema sanitario. L’accordo raggiunto 
tra i partiti u livello nazionale — ha os 
servato — prevede l’emanazione di de¬ 
creti per l’applicazione della legge 3S2 
sul decentramento dei poteri che per 
mettono al regionalismo di entrare in una 
fase più avanzata e alle Regioni di divai 
tare finalmente il perno del sistema de¬ 
mocratico italiano con l’acquisizicne cb 
nuove competenze, poteri, capacità di 
delega e d'intervento. Cosi la possibilità 
di raggiungere un’intesa ccn la DC laziale 
sulla legge per il riordino della rete 
ospedaliera romana, assume una impor¬ 
tanza decisiva nel momento in cui la 
giunta è impegnata in uno sforzo straor¬ 
dinario per avviare un'opera di risana¬ 
mento profondo della struttura sanita¬ 
ria, vincendo resistenze e corporativismi. 


Strumentalizzazioni e falsi baraccati dietro le violenze di martedì in Campidoglio 

Quando occupare casa diventa una professione 

Hanno già un appartamento (o più di uno) le famiglie escluse dal piano di emergenza - A Borghetto Prene- 
stino parte delle baracche sono state abbattute in questi mesi e gli abitanti si sono trasferiti in case popolari 


Lo sgangherato paesaggio 
delle baracene che si affac¬ 
ciavano sulla Prenestina è 
quasi scomparso: del mare 
di casupole che formavano il 
borghetto, ne setto rimaste in¬ 
piedi poche. 150. su quasi 
700. Tutte le altre sono già 
state buttate giù dalla ruspa 
del Comune. E quasi tutte le 
famiglie che le occupavano 
(oltre seicento) hanno final¬ 
mente trovato un alloggio de¬ 
gno di questo nome. In dieci 
mesi di lavoro la nuova giun¬ 
ta c riuscita ad attuare in 
gran parte il piano di emer¬ 
genza per la casa conquistato 
tra il *75 e il *76 dalla letta 
dei senzatetto, dei partiti de¬ 
mocratici dei sindacati. E con 
11 Borghetto Prenestino ha 
cancellato (ormai pressoché 
definitivamente) una delle pe¬ 
santi eredità, fra le tante del¬ 
lo sfascio urbanistico, lascia¬ 
te alla città da trent'anni di 
malgoverno de. 

La graduatoria 

Eppure, l'altro ieri, un grup¬ 
po di famiglie in parte prove¬ 
nienti dal borghetto. guidate 
da gruppi estremisti, hanno 
provocato in Campidoglio 
gravi violenze tentando di 
sfondare gli ingressi del Co¬ 
mune. Sostenevano di aver di¬ 
ritto ad un appartamento di 
edilizia economica e popela¬ 
re che — e sentir loro — gli 
sarebbe stato ingiustamente 
negato. Alcuni di loro hanno 


RICORRENZA 

Il 9 luglio di tre anni fa 
moriva il compagno Giulio 
Uboldi della sezione Latino 
Metrcnio, iscritto al partito 
dal 1921. La moglie com¬ 
pagna Olga, lo ricorda ver- 
•Mido 50.000 lire per la stam¬ 
pa comunista. 


occupato nei giorni scorsi — 
con il rischio di scatenare un’ 
altra « guerra fra poveri » — 
una delle palazzine di Casal 
Bruciato (35 appartamenti) 
acquistate dal Comune per il 
piano di emergenza, e desti¬ 
nate ai « senza tetto ». Che 
fondamento hanno queste pro¬ 
teste e questo comportamen¬ 
to? Se lasciamo parlare i fat¬ 
ti. essi dicono chiaramente 
che non ne hanno nessuno. 
Vediamo perché. 

Delle oltre 650 famiglie del 
borghetto. circa quaranta s> 
no sta'e escluse dalla gradua¬ 
toria. per un motivo molto 
semplice: non r.anno d::itto 
alla casa economica. Se han¬ 
no, cioè, già una, oppure ne 
hanno ricevuta una in passa¬ 
to dal Comune e dallTacp. e 
se la sono rivenduta, protago¬ 
nisti, insomma, delle violenze 
dell'altra sera erano 1 cosid¬ 
detti « occupatovi di profes¬ 
sione »: cresciuti nel terreno 
della fame di case della cit¬ 
tà, sono personaggi che han¬ 
no speculato sugli alloggi e- 
ccoomici e popolari, imba¬ 
stendoci un vero e proprio 
mercato, neanche tanto clan¬ 
destino. 

Il fatto è che quando si 
conquistò il piano di emer¬ 
genza — e a superare gli osta¬ 
coli molto valse allora l'im¬ 
pegno solidale di tutti i par¬ 
titi costituzionali — i « pre- 
contratti nominali » di asse¬ 
gnazione (che comunque non 
hanno valore definitivo) ven¬ 
nero firmati con scarsi con¬ 
trolli e garanzie. 

Controlli a cui non ha vo¬ 
luto invece rinunciare la nuo¬ 
va giunta democratica. Alcu¬ 
ni esempi, fra quanti sono 
stati esclusi dalle graduato¬ 
rie. dimostrano quanto costo¬ 
ro avessero bisogno in realtà 
di una casa: c’è chi è risul¬ 
tato proprietario di una pa¬ 
lazzina sul raccordo anulare, 
un altro possiede una pizzeria 
a Casal Bruciato e due appar¬ 


tamenti, un altro ancora in- I 
fine, ha venduto la casa asse- ! 
gnatagli dal Comune a Pri¬ 
ma vaile, per acquistare un i 
lotto di terreno e costruire il- J 
legalmente. 

Ce n’è abbastanza per sa 
spendere, e revocare, in que¬ 
sti casi, l’assegnazione dell' 
alloggio popolare. Appare e- 
vidente a questo punto, quan¬ 
to strumentale, e grave, sia 
la manovra di chi ha promos- i 
so e guidato la protesta, e 
non ha esitato ad appoggiare 
l'occupazione di un edificio 
(la palazzina D. scala G. del- j 
l'ex complesso di Caltagirone , 
a Casalbruciato) comprato ì 
dal Comune per destinarlo ai ! 
baraccati: in quei 35 appar- | 
tamenti invasi, stanno atten- ; 
dendo di entrare altre fami- , 
glie — che ne hanno pieno di- I 
ritto — di Borghetto Prene¬ 
stino. di altri borghetti, di 
Nuova Ostia, di abitanti del¬ 
le pensioni. 

Scelte decisive 

L'obiettivo sembra evidente: 
alla vigilia di scelte decisive 
proprio in materia urbanisti¬ 
ca. destinate a cambiare il 
volto della città, ci sono for¬ 
ze che soffiano sul fuoco del ! 
drammatico problema della 
casa, puntano a far esplode¬ 
re io modo lacerante le con¬ 
traddizioni. vogliono strumen¬ 
talizzare la fame di alloggi 
— o come l'altra sera, pren¬ 
derla a puro pretesto — con¬ 
tro la giunta democratica. 
L'altra sera, la De non ha e- 
sitato ad accomunarsi a que¬ 
ste forze. Ma per lo scudo 
crociato il momento della 
scelta diventa sempre più ur¬ 
gente: e dovrà decidere se 
imboccare il vicolo cieco del¬ 
le proteste da cavalcare, qua¬ 
li che siano o assumersi al 
fianco delle altre forze de¬ 
mocratiche la responsabilità 
di lavorare per il rinnova¬ 
mento di Roma. 


Ancora un’occasione mancata 


Corollario degli incidenti 
provocati l'altra sera sul 
Campidoglio da certi noti fi¬ 
guri,, (ai quali l'appellativo di 
Ixiraccati serve solo per traf¬ 
fici poco puliti) è stata l'in¬ 
decorosa disputa tra democri¬ 
stiani. radicali, missini per 
stabilire chi dovesse salire 
« a cavallo della tigre ». Xon 
c'è dubbio che in questa con¬ 
tesa si sia distinta ancora 
una volta la Democrazia cri 
stiano: un'altra occasione 
mancata, da parte dello 
scudo crociato, per mostra¬ 
re di avere appreso la lezio¬ 
ne del 20 giugno e di questi 
mesi, per mostrare di voler 
davvero lavorare, in solidarie¬ 
tà di intenti e di iniziativa 
con le altre forze democrati¬ 
che. all'opera grande del ri¬ 
sanamento e del rinnovamento 
della capitale. 

Qualche democristiano ha 
provato a obiettare che in fin 
dei conti lo scudo crociato non 
farebbe altro — sposando 
ogni e qualunque protesta, non 
rifuggendo dalle più vergo 
gnose strumentalizzazioni, non 
arretrando nemmeno dinanzi 
al pericolo della violenza e 
delle lacerazioni — che il suo 
€ mestiere di opposizione »: e 
ha insinuato che « via. siamo 
sinceri, non faceva cosi anche 
il PCI prima del 20 giugno? ». 
Sono paragoni in cui. chi li fa. 
ci rimette. Xon sono certo 
troppo distanti i tempi in cui 
all'opposizione era il nostro 
partito, e richiede poco sforzo 
ricordare come anche nei mo¬ 
menti più aspri di confronto, 
se non addirittura di scon¬ 
tro. non sia venuto meno il 
criterio di Jondo del suo com¬ 


portamento: e cioè il senso di 
responsabilità, anche dai ban¬ 
chi dell'opposizione, verso d 
governo della città, lo sforzo 
di non opporre alle decisioni 
della maggioranza dei puri e 
semplici no o l'agitazione de 
magogica. ma al contrario di 
dare un contributo a miglio 
rare i provvedimenti, a ren 
derli più adeguati alle esi 
genze dei cittadini. 

A darcene atto, del resto, 
ci pensa, senza neppure ac 
corgersene. lo stesso * Popo 
lo » di ieri che nel suo reso¬ 
conto degli incidenti, tra fan 
te bugie, una verità deve pure 
confessarla: che mai in questi 
anni la piazza del Campido 
glio si è trasformata in tea 
tro di violenze e di incidenti. 
E' necessario che ricordiamo 
al * Popolo » e ai suoi amici 
chi in quella piazza c'è sem¬ 
pre stato, in innumereroli ma¬ 
nifestazioni. al fianco della 
gente in lotta per i suoi dirit¬ 
ti? Se l’ha dimenticato guardi 
«n po' tra i banchi della ginn 
ta. Vi troverà gli stessi uomi¬ 
ni. gli stessi comunisti che, 
per trent'anni protagonisti con 
le masse di ogni battaglia di 
cambiamento, sono oggi impe 
guati ad aprire a quelle mas 
se l'amministmzione. 

Il punto è che nello scudo 
crociato si colf ira, evidente¬ 
mente. ancora l’illusione (o il 
calcolo) di sottrarsi a scelte 
che vanno compiute, di scan¬ 
sare responsabilità che ognu¬ 
no dece assumersi, al di là 
delle divergenze di giudizio. 
Per restare in tema di casa 
e di urbanistica: chi ha sen¬ 
tito fino ad oggi la voce della 
DC nel grande dibattito che 


pure investe tutta la città at¬ 
torno alla revisione del piano 
regolatore? E non deve trat¬ 
tarsi, evidentemente, solo di 
improvvisa e momentanea a 
fasia — male, comunque, se 
rio — risto che in certi am 
bienti si annuncia addirittu 
ra l'assenza dello scudo ero 
ciato alla conferenza urbani 
stica che si apre domani. Sa 
rebbe un fatto oltremr/do gra¬ 
ve. giacché indicherebbe che 
è proprio la strada della re¬ 
sponsabilità. del confronto, 
dell'intesa con tutte le forze 
democratiche, necessaria al 
rinnovamento di Roma, che 
la DC non vuole seguire. A 
costo di ripeterci, dobbiamo 
dirlo: un simile atteggiamento 
non farebbe certo gli interes 
si della capitale, ma di sicu¬ 
ro nemmeno quelli del partito 
democristiano. 

P.S. - Un'ultima considera 
zinne, e questa non riguarda 
la DC. o il suo giornale. 1 
resoconti delle vicende di 
martedì sul Campidoglio, ap 
parsi ieri su certi quotidiani 
del mattino — e non parlia 
mo solo del t Tempo ». noto¬ 
riamente avvezzo alle bugie 
— si mostrano talmente ine¬ 
satti. e anche faziosi, da far 
supporrre — ed è il meno — 
che le informazioni raccolte 
siano di seconda mano. E' 
troppo chiedere a certi croni¬ 
sti di rispettare le regole ele¬ 
mentari del loro mestiere re 
candosi sui luoghi in cui i 
fatti accadono? Forse baste¬ 
rebbe a evitare di rendere un 
cattivo servizio ai propri let¬ 
tori. e uno peggiore alla ve¬ 
rità. ■ 


l'Unità / giovedì 7 luglio 1977 
Fabbricava documenti falsi 

Torna in carcere 

i 

i il protagonista di 
un clamoroso caso 
del primo dopoguerra 

I Alberto Galluppi ha già scontato 25 an- 
| ni per l’omicidio di una donna nel 1945 


Una quindicina di pagine 
fitte di nomi c di numeri, 
una grande e dettagliata map¬ 
pa con jxiche righe di spie¬ 
gazione. I fogli, raccolti in 
una cartellina di cartone ro¬ 
sa. sono arrivati ieri mattina 
sui tavoli degli assessori ca¬ 
pitolini che si occupano dei 
problemi dcH'urbaiiistica e 
della casa. I documenti sono 
il frutto di quattro mesi di 
lavorò e rappresentano il pri¬ 
mo rilievo completo e parti¬ 
colareggiato di tutti gli edi¬ 
fici della Magliana. Ieri il 
materiale è stato inesentato 
anche alla stampa dall’ag¬ 
giunto del sindaco e dal ca- 
ixigruppo della XV circoscri¬ 
zione. « / risultati dell'analisi 
compiuta — ha detto l’archi¬ 
tetto Franco Tegolini. presi¬ 
dente della commissione ur¬ 
banistica della circoscrizio¬ 
ne — parlano chiaro: su un 
totale di poco più di due mi¬ 
lioni di metri cubi costruiti 
nel quartiere ve ne sono 
IÌ76.227 abusivi. In pratica 
quasi un terzo della Maglia¬ 
na è fuori legge ». 

I.e cubature illegali (si trat¬ 
ta di negozi, appartamenti 
abitati, uffici) corrispondono 
grosso modo ai primi due pia¬ 
ni di tutti i 9.» edifici elle com¬ 
pongono il quartiere. I piani, 
cioè, che sono nati .sotto il 
livello di massima piena del 
Tevere e che i costruttori si 
erano impegnati ad utilizzare 
soltanto come magazzini, in 
attesa di un eventuale intcr 
ro di tutta la zona. Quello 
che è successo dopo è ben 
noto: passando allegramente 
sopra a ali atti d'obbligo fir¬ 
mati con il Comune. « palaz¬ 
zinari » hanno venduto anche 
questa * fascia » degli stabi¬ 
li. ricavandone negozi e al¬ 
loggi. A questo cambiamen¬ 
to illegale della destinazione 
d’uso in qualche caso si sono 
aggiunti altri abusi: così, ad 
esempio, alcuni palazzi risul¬ 
tano esser ben più grandi di 
quanto prevedessero i pro¬ 
getti. 

« Conoscere questi numeri 
— ha detto l’aggiunto Gio 
tanni Betti — è un primo so¬ 
stanziale passo sulla strada 
del risanamento della Maglia¬ 
na. Sarà proprio in base alle 
cifre contenute nel documen¬ 
to che ora gli uffici del Co¬ 
mune potranno applicare, ca¬ 
so per caso e con estrema 
precisione, le sanzioni previ 
ste dalla "legge ponte" sul¬ 
l'urbanistica nell'artirolo 13 ». 
Si tratta di multe pesanti, il 
cui importo complessivo non 
è «tato ancora calcolato ma 
che dovrebbe toccare, più o 
mono, la bella somma di 20 
miliardi: « Questi soldi — ha 
aggiunto Tegolini — serviran¬ 
no a risanare il quartiere, a 
realizzare scuole, servizi, osi 
li. aree verdi, una rete di fo 
gnature che elimini i perico¬ 
li di epidemie. Opera la cui ne¬ 
cessità la circoscrizione ha già 
individuato. Ma certo non a 
spetteremo di aver riscosso 
le multe per cominciare il ri¬ 
sanamento. Qualcosa, e non 
di fioco conto, già si sta fa¬ 
cendo. Tutte le aree libere 
del quartiere sono state ac¬ 
quisite alla collettività. Si sia 
costruendo una scuola media 
e sono avviati i lavori anche 
per l'asilo nido. La realizza 
zione di un'altra scuola, inol¬ 
tre. è stata deliberata dal 
consiglio comunale, così co¬ 
me la creazione del nuovo 
mercato ». 

Certo, i risultati di questa 
analisi a tappeto della Ma¬ 
gliana (altre due sono in cor¬ 
so per accertare le condizio¬ 
ni di abitabilità degli alloggi 
e lo stato della proprietà) 
non sono un punto di arrivo. 
Si tratta comunque di stru¬ 
menti prefissi da utilizzare 
per far pagare gli speculato¬ 
ri e per trasformare profon¬ 
damente il quartiere. 


Gli agenti credevano di do¬ 
ver compiere una normale 
operazione dì polizia, l'esecu¬ 
zione di un mandato di cat¬ 
tura per ricettazione e falsità 
emesso nel '74. contro Alberto 
Galluppi. 65 anni, una lunga 
vicenda giudiziaria alle spal¬ 
le. Ma quando sono entrati 
nell’appartamento col ricerca¬ 
to (in via Stresa, 96), gli 
uomini della « mobile », gui¬ 
dati dal dott. Monaco, sono 
rimasti a bocca aperta. La 
casa era stata trasformata 
in un attrezzatissimo labora¬ 
torio per la produzione di 
carte d’identità e documenti 
falsi. A detta degli esperti il 
materiale ncn aveva nulla da 
invidiare a quelli delle più 
sofisticate bande di falsari 
internazionali. Il «titolare» 
del laboratorio, invece, ave¬ 
va fatto tutto da solo, e co¬ 
me unica compagnia si era 
scelto un ferocissimo cane 
pastore tedesco che ha dato 
non poco filo c'n torcere agli 
agenti durante la perquisi¬ 
zione. 

Alberto Galluppi. così, con 
una nuova imputazione sulle 
spalle, ha varcato ancora una 
volta i cancelli di Regina Coe¬ 
li. In quelle celle ha già tra¬ 
scorso 25 anni della sua vita, 
dal 1945 al 1970. condannato 
all’ergastolo (poi commutato 
a 25 anni) per complicità in 
un delitto che a suo tempo 
fece epoca: un «giallo» che 
riempi per mesi le cronache 
cittadine e ispirò anche un 
romanzo e un film. 

La storia cominciò il 22 giu¬ 
gno del '43. In un apparta¬ 
melo di via Giovanni da Pro- 
cida, dalle parti di piazza Bo¬ 
logna. venne trovato il cada¬ 
vere di una bella signora: 
Mariella Laffi. 36 anni. Il 
corpo immerso In una pozza 
di sangue, era riverso nel¬ 
l'ingresso; nel lavabo del ba¬ 
gno l'arnia del delitto, un col¬ 
tellaccio da cucina ancora 
sporco éÀ sangue. Le indagini 
inboccarono subito la strada 
dell’omicidio passionale: la 
donna — scrissero i giornali 
— aveva un amante, del qua¬ 
le non si trovava traccia, e 
l’ipotesi della violenta conclu¬ 
sione di una scenata di gelo¬ 
sia acquistava credito. Poi. 
nel clima rovente di quei 
giorni — Roma era ancora 
occupata dalle truppe alleate, 
giravano molte armi, i fatti 
di sangue erano all’ordine 
del giorno — l’interesse del¬ 
l’opinione pubblica cominciò 
a sgonfiarsi. Una settimana 
dopo la svolta: l’inchiesta, 
condotta tra gli altri da un 
funzionario della « mobile ». 
Emilio Santino d’attuale vi¬ 
cecapo della polizia), accertò 
che la gelosia non centrava 
affatto, gli assassini cY. Ma¬ 
riella Laffi. in realtà, mira¬ 
vano ad impossessarsi dei sol¬ 
di e dei gioielli che la si¬ 
gnora aveva in casa. Il 9 
luglio vennero arrestati i 
mandanti e gli esecutori ma¬ 
teriali del delitto. In carcere, 
assieme ad Alberto Galluppi. 
un ex pugile che per vivere 
si «arrangiava» con i mille 
traffici del momento, finiro¬ 
no, Alfio Fantasia mercante 
d'arte. Renato Piacente, stu¬ 
dente universitario, e un te¬ 
nente dell’esercito. Luigi Ti- 
rone. 

Passò ancora qualche gior¬ 
no. poi la notizia esplose nuo 
vamente sulle prime pagine 
dei giornali: Luigi Tirone, si 
venne a sapere, era nipote 
di un notissimo personaggio 
politico democristiano e con¬ 
fessando di aver accoltellato 
la donna tentò di far credere 
che si era trattato un de¬ 
litto « politico ». al quale ave¬ 
va accettato di prendere par¬ 
te per coprire le responsabi¬ 
lità di un personaggio «alto¬ 
locato ». Una tesi che trovava 
qualche riscontro nel ruolo 
svolto nell’organizzazione del¬ 
l’impresa da A!f:o Fantasia. 
Costui — si seppe — era coin¬ 
volto in un colossale giro di 
truffe a: danni di ex colla¬ 
borazionisti. 

L'ex pugile, accusato di 
aver ideato la rapina. Fanta¬ 
sia. l'organizzatore, e Tirone, 
l'esecutore materiale dell'o 
micidio. vennero condannati 
«d'ergastolo; Renato Piacen¬ 
te. che aveva assistito all’ac- 
coltellamento. a 30 anni Ad 
eccezione di Alberto Galluppi. 
tutti i protagonisti della vi¬ 
cenda sono morti: Fantasia 
;n carcere. Piacente nel *69. 
Tirane in un incidente d'auto 
dopo che anche a lui era stata 
ridotta la pena. 
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Alberto Galluppi 

Concutelli e altri 
14 ia tribunale 
per ricostituzione 
del partito fascista 

Quindici neofascisti del 
gruppo di Pier Luigi Concu- 
telli compariranno questa 
mattina davanti alla VII se¬ 
zione penale del tribunale 
per rispondere del reato di 
« ricostituzione del disciolto 
partito fascista». Oltre a Con¬ 
cutelli, che è stato trasferito 
ieri dal carcere di Porto Az¬ 
zurro a Regina Coeli. siede¬ 
ranno su! banco degli impu¬ 
tati Gianfranco Ferro. Giu¬ 
seppe Pugliese. Marcello Sga 
vicchia. Sandro e Saver.o 
Spampani. Francesco Rovel¬ 
la. Leone Di Bella. Mar:» 
Barbara Piccioli. Mario Ros¬ 
si. Giovanni Ferorreili, Pa¬ 
squale Dumis e Giorgio Coz;. 
Altri due neofascisti imputa¬ 
ti. Claudia Papa e Paolo 
Bianchi, sono latitanti. 

La decisione che ha attr.- 
buito al tribunale di Roma 
il compito di giudicare ì 15. 
tutti implicati nel delitto Oc- 
corsio, per il reato di ricosti¬ 
tuzione dei partito fascista 
venne presa dalla Cassazione. 
La corte suprema fu chiama¬ 
ta in queH’occasione a dcri- 
niere un conflitto di compe¬ 
tenza tra la magistratura ro¬ 
mana e quella fiorentina. La 
posizione degli imputati è 
stata integrata nel processo 
che si sto svolgendo contro 
ì 119 appartenenti ad «Ordi¬ 
ne Nuovo ». 

Per lo centrole a 
Montalto la giunta 
della Pisana chiede 
impegni del governo 

L'avvio dei lavori di costru¬ 
zione delie centrale nuclea¬ 
re di Montalto di Castro de¬ 
ve essere subordinato a un 
preciso impegno da parte del 
governo per ia piena realiz¬ 
zazione del piano di inter¬ 
venti soc.o economici. 81 
tratta di una serie d: misure, 
decise in questi mesi dal co¬ 
mitato appositamente istitui¬ 
to dalia Regione, tese ad 
affrontare adeguatamente i 
problemi connessi alia rea¬ 
lizzazione delia centrale ato¬ 
mica. Su questa questione, 
l'assessore all'industria. Ma¬ 
rio Berti, hn rilento ieri 
■'a Giunto regionale. Tra 
l'aitro. c stato chiesto un !m- 
med.ato contributo finanzia¬ 
rio deilo Stato per realiz¬ 
zare le necessarie infrastrut¬ 
ture civili e sociali. 

Per discutere i tempi e i 
mod: d; attuazione degl! in¬ 
terventi nei settori del'.’afrl- 
co’.tura. deH'mdustr.a. dei* 
"nrtizionato e del turismo. 

:1 pres dente delia giunta Fer¬ 
rara ha chiesto a! presiden¬ 
te de! Consiglio. Andreotti. 
un incontro immediato tra 
governo. Regione ed enti lo¬ 
cai: interessati. 


Chiesta la revoca dell'agitazione dei tecnici 

Condannato dalla Regione 
lo sciopero negli ospedali 

Un fermo appello ai tecnici di radiologia e di laboratorio 
— in sciopero da tre giorni — perché sospendano la loro aft- 
tazione che provoca disagi pesantissimi per i malati, in tutti 
gli ospedali, è stato lanciato ieri dalla giunta regionale. L'ese¬ 
cutivo, dopo aver ascoltato una relazione dell’assessore all* 
sanità Ranalli — che ha tra l'altro annunciato di aver con¬ 
vocato per questa mattina una riunione di tutti i presidenti 
e i direttori amministrativi degli ospedali — ha condannato 
severamente la protesta dei tecnici, per la forma in cui è 
condotta. Le richieste del tecnici — afferma un comunicato 
della giunta — possono essere accolte soltanto in sede di 
trattative per il rinnovo contrattuale, non certo con provve¬ 
dimenti amministrativi. Nella nota diffusa dalla giunta si 
invitano I tecnici a riprendere subito il lavoro «per evitare 
ulteriori disagi alla popolazione e per non provocare l’ado¬ 
zione degli estremi mezzi consentiti dalia legge vigente a 
salvaguardia degli interessi della collettività ». 

Ranalli ha anche informato la giunta sulle gravi diffi¬ 
coltà finanziarie in cui versa l’assessorato, per via delle Ina¬ 
dempienze del governo che ancora non ha provveduto alla 
erogazione dell'adeguamento del fondo ospedaliero (oltre 135 
miliardi per il Lazio). In queste condizioni — ha affermato 
Ranalli — si rischia di non poter neppure pagare gli stipendi 
ai dipendenti, mentre diverse ditte vantano crediti ingenti 
nei confronti della Regione, e minacciano di sospendere le 
fornitura di materiale essenziale al funzionamento degli 
ospedali. 
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In consiglio il voto sulla delibera dio porta a 100 lira il prezzo del biglietto 


Un dipendente di un’agenzia funebre l’aveva gettata nel parco di via Lemonia 



Un piano generale per lo snellimento del traffico cittadino - Settanta chilometri di cor¬ 
sie preferenziali - Presto l'istituzione dei nodi di interscambio tra autobus, metrò e treno 
E' necessario potenziare la rete periferica - Difficoltà per le grandi aree di parcheggio 


1 ' 1 . / 



L’arto, andato in cancrena, era stato amputato poche ore prima nella clinica « Nuova Latina » - Si 
era pensato ad uno spietato delitto - Il responsabile dell’equivoco ha telefonato in questura 
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Duecento ' nuovi autobus 
sostituiranno ogni anno quel¬ 
li che andranno fuori servi¬ 
zio; altri 230 mezzi serviran¬ 
no a potenziare le linee pe¬ 
riferiche e i collegamenti con 
le borgate; presto, inoltre, 
verrà completata l’istallazio¬ 
ne delle biglietterie automa¬ 
tiche- Sono alcuni degli in¬ 
vestimenti in cantiere per 
migliorare la rete del traspor¬ 
to pubblico. Parte del fondi 
necessari saranno reperiti dal 
maggiori incassi (circa 20 
miliardi l'anno) che entreran¬ 


no nelle casse dell’Atac con 
l’aumento delle tariffe. Una 
decisione definitiva, su que¬ 
sto punto, verrà presa stase¬ 
ra dal consiglio comunale. 
Scontato il nuovo prezzo del 
biglietto di corsa semplice: 
100 lire. Per gli abbonamenti 
mensili è molto probabile 
che si decida di portare la 
tessera per una sola linea da 
1.000 a 2.000 lire; quella per 
l’intera rete, invece, a 4.500 
lire. Le nuove tariffe dovreb¬ 
bero scattare dal primo 
agosto. 


pi partito 1 


OGGI ATTIVO 
CON NATTA 
SULL'ACCORDO 
PROGRAMMATICO 

E' convocato per oggi al¬ 
le ore 18 nel Teatro della Fe¬ 
derazione l'attivo generale del 
partito e della FGC1 sull’accor¬ 
do programmatico. Introdurrò 
il compagno Sandro Morelli, 
della segreteria della Federazio¬ 
ne, concluderò 11 compagno 
Alessandro Natta, della Dire¬ 
zione e capogruppo alla Ca¬ 
mera del Deputati. Sono invi¬ 
tati a partecipare I membri 
del C.F. e della CFC del par¬ 
tito; del C.F. della FGCI, dei 
comitati di Zona, dei comitati 
direttivi delle sezioni e dei 
circoli. 


COMIZIO — GUIDONIA alle 
18 (Fredda). 

ASSEMBLEA PER IL 40. AN¬ 
NIVERSARIO DELLA MORTE DI 
GRAMSCI — MACAO alle 18,30, 
partecipa Mimma Paulesu. 

FESTE DELL'UNITA’ — CEN¬ 
TRO (apertura alle 16,30). Alle 


21 spettacolo con Graziella Di 
Prospero e il suo gruppo di mu¬ 
sica folk; elle 23 proiezione del 
film « Ceravamo tanto amati »; 
SETTECAMINI alle 18 apertura 
con dibattito con I lavoratori del¬ 
le fabbriche della zona; MONTE- 
PORZIO alle 20.30 dibattito sul¬ 
la questione femminile con San¬ 
dra Torreggiane 

ESTRAZIONE A PREMI FRA I 
SOTTOSCRITTORI DELLA STAM¬ 
PA COMUNISTA — MARIO ALI- 
CATA: T) 1210; 2) 0101; 3) 

0255; 4) 0523; 5) 0462. 

FGCI — SAM PAOLO ore 16 
(Pace); TIVOLI ore 17,30 (Mas¬ 
sari-Amici); ANZIO ore 17,30. 

VITERBO — Prosegue II festi¬ 
val dell’Uniti. Tra le altre inizia¬ 
tive, oggi, alle 18.30 dibattito sul 
tema « La donna e l’informazio¬ 
ne » con le giornaliste Miriam Ma¬ 
fai, Marcella Ferrara, Cristiana di 
San Marzano. Grazia Francescato. 
Alle 21,30 spettacolo musicale con 
Miranda Martino. 

RIETI — Si è conclusa la fe¬ 
sta deU’Unitò che ha registrato 
una grande affluenza di cittadini. 
A conclusione, si è tenuta la tra¬ 
dizionale estrazione di premi. Ec¬ 
co i biglietti vincitori: 1) 1175; 
2) 1282; 3) 2406; 4) 2071; 

5) 2407; 6) 985. 


L’adeguamento del servizio 
pubblico alla domanda gior¬ 
naliera di 3 milioni e mezzo 
di passeggeri non è stato tut¬ 
tavia l'unico argomento al 
centro dell’ampio dibattito, 
iniziato ieri nell’aula di Giu¬ 
lio Cesare sui temi indicati 
martedì nella relazione del¬ 
l’assessore al traffico Tullio 

S ì Felice. Le cause della 
ngestione, dovute allo squi¬ 
librio territoriale, alla strut¬ 
tura radiale (dal centro alla 
periferia) del sistema viario, 
all’inesistenza di una rete di 
trasporti rapidi di massa 
(come la metropolitana), agli 
scarsi mezzi di superficie 
(autobus e tram), all’orario 
«spezzato» di uffici e nego¬ 
zi, devono essere rapidamen¬ 
te superate. 

Il primo strumento indivi¬ 
duato dall'assessore, e sotto- 
lineato in molti interventi, 
è quello urbanistico, di cui 
in consiglio comunale si di¬ 
scuterà ampiamente a parti¬ 
re da martedì prossimo. Fra 
l’altro è prevista una spesa 
di 50 miliardi per la realizza¬ 
zione di 20 opere stradali di 
importanza primaria, volte a 
sciogliere alcuni del nodi più 
caotici del traffico cittadino. 
I progetti relativi sono anco¬ 
ra in fase di studio. La « fi¬ 
losofia » che li ispira comun¬ 
que è quella di impedire ogni 
inutile penetrazione verso il 
centro storico e migliorare 
l’utilizzazione delle strade 
esistenti. Va da sè che tutto 
questo non sarà sufficiente, 
se il trasporto pubblico non 
sarà sempre più privilegiato 
rispetto a quello privato. 

Ormai i tempi per la me¬ 
tropolitana sembrano final¬ 
mente stringersi. Entro il 
prossimo anno sia la linea 
« A » che la « B » dovrebbero 
entrare in funzione. E già se 
ne discute l'ulteriore esten¬ 
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SERRATA CONTRO L'ORDINANZA DELLA MAGISTRATURA 
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La «Sted» chiude il cantiere 

per non riassumere gli operai 

L'impresa si è anche rifiutata di pagare gli arretrati - Senza « quattor¬ 
dicesima » i dipendenti della smalteria « Genovesi »> di Borgo Piave 


sione; la linea « A » dovrebbe 
essere prolungata di 3 chi¬ 
lometri e mezzo (da via Ot¬ 
taviano alla circonvallazione 
Cornelia); per la «B» la 
scelta sembra essere caduta 
sulla direttrice della Tiburti- 
na (da Termini a Rebibbia), 
con un tragitto di oltre 8 
chilometri. Anche le linee 
ferroviarie, già esistenti, pos¬ 
sono essere utilizzate per In¬ 
tegrare quel sistema treno- 
metro-bus che potrebbe snel¬ 
lire tutto il meccanismo del 
trasporti. Tra 1 nodi di scam¬ 
bio indicati martedì dall’as¬ 
sessore ci sono le stazioni 
Tiburtina, Tuscolana, Ostien¬ 
se, Trastevere e quella nuo¬ 
va dell’AureJia. Tra 1 treni 
urbani da realizzare al più 
presto c’è quello che dovreb¬ 
be colegare Roma all’aero¬ 
porto di Fiumicino. 

Per quello che riguarda la 
viabilità in senso stretto, il 
plano per 11 traffico all’esa¬ 
me del consìglio prevede il 
completamento in tempi bre¬ 
vi del progetti già varati per 
le corsie preferenziali (si rag¬ 
giungerà presto la cifra di 70 
chilometri di strade « riser¬ 
vate» ai mezzi pubblici). Dif¬ 
ficoltà Invece per i grandi 
parcheggi: è andato invece 
per ben due volte deserto il 
concorso per la realizzazione 
di quello (esteso su 26 etta¬ 
ri) previsto al « terminal » 
della metropolitana all’Oste¬ 
rìa del Curato. 

Nella seduta di ieri sono 
intervenuti i consiglieri Mau¬ 
ro (indipendente di destra). 
Greggi (MSI-DN), Ricciotti e 
Bernardo (DC), Cutolo (PLI) 
e Guerra (PCI). Il compagno 
Guerra ha sottolineato come 
l’aumento delle tariffe deb¬ 
ba essere finalizzato ad un 
vero e proprio riequilibrio 
della rete dell’Atac, che regi¬ 
stra pesanti carenze, 


Pur di non applicare la sen¬ 
tenza della magistratura che 
ordinava la riassunzione dei 
46 operai licenziati la « Sted » 
una delle società di comodo 
deUTmmobiliare Beni, ha de¬ 
ciso di sospendere l’attività. 
Si tratta di una vera e pro¬ 
pria serrata: i cantieri al 
Quarto Miglio sull’Appla, nel 
quali sono occupati più di 130 
operai, sono stati chiusi. Iti 
più la società si è rifiutata di 
applicare l’ordinanza della 
Pretura del lavoro che in¬ 
giungeva il pagamento del 
salari arretrati agli operai so¬ 
spesi dal lavoro senza mo¬ 
tivo. 

La drastica riduzione dei 
personale fu realizzata nei 
cantieri tre mesi fa con una 
operazione che i lavoratori 
hanno definito « piratesca ». 
LTmmobillare Beni — che 
aveva affidato i lavori per la 
costruzione di un complesso 
di palazzine alla società «Re¬ 
da» — da un giorno all'altro 
decise di revocare l’appalto 
e di affidarlo ad una altra 
impresa, la «Sted». L’opera¬ 
zione fu portata a termine 
senza che le organizzazioni 
sindacali ne venissero infor¬ 
mate. Solo rientrando al la¬ 


voro dopo una pausa festiva, 
gli operai si accorsero che 
era cambiata l’insegna nel 
cantiere: qualcuno aveva 

scritto con la vernice il no¬ 
me della nuova società. La 
« Reda » aveva licenziato tut¬ 
ti i lavoratori, ma la « Sted » 
si era impegnata a riassor¬ 
birli. Le cose, invece, sono an¬ 
date diversamente. Quaranta- 
sei operai, secondo la nuova 
direzione, erano di troppo. 
C’è da ricordare anche la di¬ 
sponibilità del sindacato ad 
accettare per brevi periodi di 
tempo la cassa integrazione 
pur di salvaguardare i livel¬ 
li occupazionali. l’intransi¬ 
genza della società ha però 
impedito di raggiungere un 
accordo. 

La nuova grave provocazio¬ 
ne padronale — è scritto in un 
comunicato della FLC — è un 
attacco diretto centro tutte le 
conquiste del movimento o- 
peraio. 

LATINA. — I 320 operai della 
smalteria « Genovesi » del 
gruppo Pozzi, affiliato alla 
multinazionale « Liquigas ». 
quest’anno non riceveranno la 
« quattordicesima ». Questa al¬ 
meno è l’intenzione della di¬ 


rezione dello stabilimento di 
Borgo Piave, in provincia di 
Latina. In una lettera In¬ 
viata al ccnsiglio di fabbrica, 
la « Genovesi » informa di non 
avere più disponibilità di de¬ 
naro e di essere soffocata dai 
debiti. In realtà, secondo le 
organizzazioni sindacali si 
tratta di un ricatto: la socie¬ 
tà tenta di esasperare gli ope¬ 
rai, costringerli ad una duna 
vertenza per ottenere alla fi¬ 
ne nuovi finanziamenti dalla 
Cassa del Mezzogiorno. Una 
posizione che i lavoratori giu¬ 
dicano « inaccettabile » e con¬ 
tro la quale già ieri sono scesi 
in sciopero per 4 ore. 

FIAT — Per una sentenza 
della magistratura la Fiat sa¬ 
rà costretta a riassumere un 
lavoratore che era stato in¬ 
giustificatamente licenziato. 
Il tribunale del lavoro ha in¬ 
fatti dato ragione al consi¬ 
glio di fabbrica, che aveva 
ravvisato nel provvedimento 
adottato dal colosso dell’auto, 
gravi irregolarità. L’impiega¬ 
to della filiale al Flaminio, co¬ 
me si ricorderà, era stato li¬ 
cenziato per « assenteismo » 
nonostante avesse presenta¬ 
to numerosi certificati me¬ 
dici. 


■ E' durato meno di venti- 
quattr'ore il « giallo » della 
gamba ritrovata l’altra sera 
nel parco di via Lemonma. Il 
mistero si è risolto nel mo¬ 
do più imprevedibile e grot¬ 
tesco. Lo sconosciuto «squar¬ 
tatore» che la polizia comin¬ 
ciava a cercare, e che forse 
qualcuno temeva già di in¬ 
contrare sul proprio cammi¬ 
no, non esiste. Quello che a 
prima vista era sembrato un 
colpo d’accetta inferto da una 
mano spietata si è rivelato il 
lavoro accurato di un chi¬ 
rurgo. Insomma nessun delit¬ 
to: l'arto apparteneva a un 
malato ed era stato amputato 
in una clinica lunedì scorso 
per via di una cancrena. 

Ovvia la domanda: come è 
finito tra i ruderi dell’Ac¬ 
quedotto Felice, dove marte¬ 
dì sera due ragazzi l’hanno 
trovato appoggiato « in piedi » 
ad un muro Una spiegazio¬ 
ne c’è, una storia un po’ grot¬ 
tesca. Ne è protagonista un 
ragazzo di 22 anni, Mario Ce¬ 
ra, abitante in via Flavio Sti¬ 
licene 56 (a meno di un chi¬ 
lometro dal parco di via Le- 
Lemonia) assunto pochi giorni 
fa dall’impresa funebre «Ra¬ 
so». Prima di continuare, pe¬ 
rò. occorre fare una premes¬ 
sa: tutte le cllniche della cit¬ 
tà, dopo avere eseguito ope- 
i azioni chirurgiche che con¬ 
sistono nell’amputazione di 
arti, si rivolgono ad un’im¬ 
presa funebre, che s’incarica 
di prelevare i resti e portarli 
al cimitero del Verano, do¬ 
ve vengono sotterrati per ov¬ 
vi mr>ivi d’igiene. 

Il titoalre dell’i:npresa «Ra¬ 
so», Franco Raffi, di 47 anni, 
lunedì scorso aveva affidato 
a Mario Cera il compito di 
andare alla clinica « Nuova 
Latina » per farsi consegnare 
la gamba amputata. JS così 
il giovane ha fatto. Ha mes¬ 


so nel portabagagli della sua 
« 500 :> il pacchetto sigillato 
che gli infermieri gli ave¬ 
vano dato ed è risalito in 
macchina. E’ stato a questo 
punto che gli dev'essere ve¬ 
nuto in monte di risparmiare 
il viaggio fino al Verano e 
puntare direttamente verso 
casa, con l’intenzione di di¬ 
sfarsi lungo la strada del¬ 
l’arto. Costeggiando 11 par¬ 
co di via Lemonia, infatti, 
ha imboccato un viottolo ster¬ 
rato che porta all’Acquedotto 
Felice e ha abbandonato 11 
pacco. 

Soltanto ieri mattina, leg¬ 
gendo sui giornali l grassi 
titoli sul « giallo » della gam¬ 
ba ritrovata, Mario Cera ha 
pensato bene di spiegare 1’ 
accaduto al suo datore di la¬ 
voro. che ha telefonato im¬ 
mediatamente alla squadra 
mobile. 

Per i funzionari di nolizia 
però non è stata più una 
grossa sorpresa: il professor 
Marchiori, dellTstltuto di 
Medicina legale, aveva ter¬ 
minato da poco l’esame del¬ 
l’arto ritrovato, ed aveva già 
avanzato l’ipotesi che fosse 
stato amputato nel corso di 
un’operazione chirurgica. Il 
taglio, infatti, appariva ese¬ 
guito con cura, e ai bordi 
c’erano tracce di tintura di 
iodio. 

Sia il titolare dell’Impresa 
funebre che il giovane di¬ 
pendente sono stati convocati 
in questura, e dovranno ri¬ 
spondere per la contravven¬ 
zione ad alcune norme sani¬ 
tarie. Gli investigatori resta¬ 
no col dubbio, comunque, che 
sia stato compiuto anche uno 
scherzo soncisderato: non sì 
spiegherebbe altrimenti, in¬ 
fatti, come al la gamba sla 
stata ritrovata « in piedi » ap¬ 
poggiata ad un rudere. 
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AIDA INAUGURA 
LA XXXVI STAGIONE 
URICA ALLE TERME 
DI CARACALLA 


Domani alle ore 21, andrò in 
•cena alle Terme di Caracalla 
AIDA, di G. Verdi, concertata a 
diretta dal Maestro Maurizio Are¬ 
na. Regia di Luciano Barbieri. Pro¬ 
getto plastico delle scena di Gio¬ 
vanni Cruciani realizzato da Ca¬ 
millo Parravicini. Maestro del co¬ 
ro: Augusto Parodi. Coreografo: 
Guido Lauri. Interpreti principali: 
Rita Orlandi Malaspìna, Bruna Ba- 
giioni, Giorgio Casellato Lamberti, 
Giamplerl Mastromei, Franco Pu¬ 
gliese, Loris Gambelli. Primi balle¬ 
rini; Cristina Latini, Alfredo Rainò. 
I biglietti per questo spettacolo sa¬ 
ranno in vendita al botteghino del 
Teatro. 


CONCERTI 

ACCADEMIA FILARMONICA 

' 3S0.17.02 

La Segretaria dall’Accademia 4 
aparta tutti I giorni feriali «adu¬ 
so il sabato pomeriggio dalle 
ora 9 alta 13 e dalla 16 alla 
19 per il rinnovo delle asso¬ 
ciazioni alla stagione 1977-78. 
Il termine per la riconferma dei 
posti è fissato al 16 luglio. Do¬ 
po tata data I posti rimasti li¬ 
beri saranno posti In vandìta. 

ACCADEMIA SANTA CECILIA 
Alle ore 21,30, nella Basilica 
di Massenzio, concerto diretto 
da Jerzy Semkow (in abb. tagl. 
nn. 5 e 6). In programma: Mo¬ 
zart, Ciajkovskij. Biglietti in ven¬ 
dita oggi e domani dalie ore 
10 alle 13 e al botteghino della 
Basilica di Massenzio dalle ore 
19.30 in poi. Biglietti a L. 1.000 
per iscritti a A ICS, ARCI, UISP, 
ENAL. ENARS, ACU. ENDAS. 

MONGIOVINO - SI3.94.05 
Alle ore 21, 11 Teatro d’Arte 
di Roma presenta un concerto 
di chitarra classica con Riccar¬ 
do Fiori. Eseguirò musiche di 
Lobos, Tarrega, Albania, voce 
recitante per Garda Lorca; Giu¬ 
lia Mongiovino. 

INIZIATIVE EUROPEE DI CUL¬ 
TURA INTERNAZIONALE 
474.02.66 

Alle ora 19,30 nelle Chiesa di 
S. Agostino in Campo Marzio, 
concerto del « Montana Youth 
Choir ». In programma: compo¬ 
sitori classici e contemporanei. 
Ingresso libero. 


TEATRI 

ARGENTINA - 654.46.01-2-3 
La vendita degli abbonamenti e 
prenotazioni biglietti per l'Arena 
Orione e il Liceo Archimede si 
effettuano negli orari 10-13 e 
15-19, escluso la domenica. 
Prezzo abbon.: L 2.000. 

MUCO S. SPIRITO - S4S.26.74 
(Riposo) 

■RI SATIRI • 6S6.S3.S2 

Alle 17,30 lam.. la « C.T.I. » 
pres.: « La li a p paia », giallo in 
due tempi di A. Christie. Regia 
di Paolo Paelonl. 

•ELLE MUSE - 662.948 

Alle ore 21,30: « Roma in car¬ 
rozza ». Regia di - Antonello 
Riva. 

TEATRO TENDA • 393.969 

Alle ore 21,30, Prima Rassegna 
internazionale dì Teatro Popo¬ 
lare il ■ San Francisco mime 
troupe » pres.: « Fagioli ». 

TEATRO 01 ROMA • COMUNE DI 
ROMA • IV CIRCOSCRIZIONE 
Allo ore 21,1$, presso II liceo 
scientifico ■ Archimede », Via 
Veglia, n. 8. tei. 810 97.62- 
810.22.09: » Rocco Scotellaro », 
di N. Saponiro con Bruno Ci¬ 
rino. 

TEATRO DI ROMA • COMUNE 
IH ROMA • IX CIRCOSCRIZIO- 
■ NE - 776.960 

Alle ore 21.15, presso l'Arena 
Orione. Via Tortona n. 3, tele¬ 
fono 776.960 le Compagnie del 
Masaniello presenta: « I varati » 
di Mastri ani. Ragia di A. Pu¬ 
gnate. Prezzi: posto unico lire 
1.500. ridoni L 700. Abbona¬ 
mento a tra spettacoli a scel¬ 
ta L 2.000. 


SPERIMENTALI 

SEAT 72 • 317.715 

Alle ore 21.30: «Esercizio a. 1» 
solo performance di Rossella Or. 
Alle ore 22.30: - L’Espoce itt- 
terdit », di Bruno Roberti e Lu¬ 
ca De Fusco. 

CENTRO S - CtOCOSFERA 

Progetto C.R.E. Ore 18,30. ISO 
ore, montaggio audiovisivo. Ora 
19, Centro 8, preparazione ma¬ 
nifestazione ricerca tu libro con 
là 150 ore. 

CENTRO 13 • RUOTALI BER A 
267.36.74 * 511.S9.77 
Alle ore 9.30. coordinamento 
del 4 centri estivi. Alle ore 9, 


corso di laboratorio su audio¬ 
visivi e fotografie. Alle oro 16- 
19, sistemazione biblioteca po¬ 
polare. Via delle Antille, Ostia, 
in funzione apertura laboratorio 
musicale. 

CENTRO 15 • COOPERATIVA 

TEATRO PRETESTO 

Alle ore 10, Via Portuense, 
Centri Ricreativi Estivi: riunio¬ 
ne di coordinamento del Comi¬ 
tato di Gestione. 

ALZAIA - 681.505 
._ Lavoro all'interno della C.R.E. 
Alle ore 9, Scuola Ciardinierl. 
Ore 9. Scuola Grilli. Ore 17-20. 
laboratorio aperto di tecniche 
grafiche, incisione, acquafòrte, 
fotografia. 

IL LEOPARDO - 588.312 

Alle ore 21,45, la San Carlo 
di Roma presenta: « Fresi d'amo¬ 
re », di Benedetto Margiotta. 
Regia dì T. Nitti. 

L’ALIBI • 57S.463 
(Riposo) 

MOVIMENTO SCUOLA LAVORO 

Alle ore 21, spettacolo del mi¬ 
mo giapponese Hai Yamanouchi. 


CABARET - MUSIC HALL 

PENA DEL TRAUCO - ARCI 

Alle ore 22, Ronnie Grant can¬ 
tante internazionale, Oakar fol¬ 
clorista Peruviano. Raffaella can¬ 
ti popolari cileni. 


ATTIVITÀ' RICREATIVE 
PER BAMBINI E RAGAZZI 


GRUPPO DEL SOLE - 761.53.87- 
788.45.88 (Gruppo 10) 

Laboratorio nel quartiere Qua¬ 
drar o-Tusco! ano. Dalie ore 9 
alle ore 12, attivitò di anima¬ 
zione presso il C.R.E. c Don 
Albera » (Via Nobiliore). Alte 
ore 17,30, riunione Dipartimen¬ 
to. Scuola, Sport, Cultura. X Cir¬ 
coscrizione. Ore 18. riunione sul 
Consultorio delle X Circoscri¬ 
zione. 

GRUPPO DI AUTOEDUCAZIONE 
COMUNITARIA - 782.23.11 

Alle or# 8,30, « Centro Ricrea¬ 
tivo Estivo » Armando Diaz, ani¬ 
mazione per bambini. Gioco tea¬ 
trale. Ginnastica creativa. Ani¬ 
mazione di burattini a musica 
spontanea. 


CINE CLUB 


FILMSTUDIO - 654.04.64 

STUDIO 1 

Alle ore 17, 19, 21. 23: «Lee 
intrlgues de Sylvia Couski », di 
Adolfo Arrida (in anteprima). 
STUDIO 2 

Alte ore 19. 21, 23: « lo sono 
ua autarchico », di Nanni Mo¬ 
retti. 

POLITECNICO CINEMA 

Alle ore 19. 21, 23, il musical 
americano degli anni *40: ■ Yan¬ 
kee doodlo dandy ». 

CINE CLUB SADOUL - Si 1.63.79 
Atte ore 21,15 e 23 «Goto, 
l'ilo tf’aomur » - « Bianche », di 
W. Borowczyk (ver*, originale). 
CINE CLUB TEVERE • 312353 

CINE CLUB L'OFFICINA - 862.530 
Alle ore 18.30, 20,30, 22.30: 
■ Le a ra fatare di Don Chisciot¬ 
te », con N. Cerkasov. 

CINE CIRCOLO ROSA LUXEM- 
BURC (N Ostia) 

(Riposo) 

L’OCCHIO L’ORECCHIO LA BOC¬ 
CA • 589.40.69 

Alle ore 19. 21, 23: « La co¬ 
rona 41 ferro », di Alessandro 
Biase tri. 


CINEMA TEATRI 


AMBRA IOVINCULI • 731.S3.08 

Attenti al bullone, con N. Man- 
. tradì - SA (VM 14) - Rivista 
1 di spogliarello 
VOLTURNO • 471.557 

Turbamento di una minorenne, 
con T. Scott - OR (VM 18) 
Rivista di spogliarello 


PRIME VISIONI 


ADRIANO • 325.153 U 2.600 

Tobrak, con R. Hudson - DR 

AIRQNk • 782.71.93 l_ 1.800 

(Chiusura estiva) 

ALCYONE • 818.09.30 L. 1.006 
- Il l uo go a ddio, con E. Goutd 
G (VM 14) 

ALFIERI - 290.251 L. 1.106 

(Chiusure estive) 

AMBASSADE - 5408901 L. 2.100 


AMt MICA . 581.61.68 L. 1.800 
Fase IVi diitr u ai cne Terra, con 
N. Oavenport - DR - 
ANI E NE - 690.817 l_ 1JM 
Mia nipote la vergine 
ANTARCS • 890.947 L. 1.200 

0 a «U «litò, con J. Meynial 
DR (VM 18) 

APPIO - 779.638 L. 1.300 

Una donne chiamata A pochaa 

(prima) 





L. 1.500 


L. 1.500 


L. 1.200 


ARCHIMEDE D’ESSAI • 875.567 

L. 1.200 

Il grande dittatore, di C. Chaplin 
SA 

ARISTON • 353.230 L. 2.S00 
Tro donne, di R. Altman - DR 
ARISTON N. 2. - 679.32.67 

L. 2.500 

Rugantino, con A. Celentano 
SA 

ARLECCHINO • 360.35.46 

L. 2.100 

(Chiusura estiva) 

ASTOR - 622.04.09 L. 1.300 

Concerto di fuoco, con J. Igle- 
hart - A 

ASTORI A - 511.51.0S 
(Chiusura estiva) 

ASTRA - 886.209 
(Chiusura «stiva) 

ATLANTIC • 7610658 

Concerto di iuoco, con J. igle- 
hart - A 

AUREO - 880.606 L. 1.000 

(Chiusura estiva) 

AUSONIA • 426-160 L 1.200 
Tutto quello che avreste voluto 
sapere sul sesso 8»**l con W. 
Alien - C (VM 18) 

AVENTI NO - 572.137 L. 1.500 
Il pianeta proibito, con W. Pid- 
geon - A 

BALDUINA . 347.592 L. 1.100 
Paolo Barca maastro elementare 
praticamente nudista, con R. 
Pozzetto - SA (VM 14) 
BARBERINI L. 2.500 

La stanza dal vescovo, con U. 
TognazzJ - SA (VM 14) 
BELSITO - 340.887 L. 1.300 

(Chiusura estiva) 

BOLOGNA - 426.700 L. 2.000 

10 Bruco Lee, con U Hsiu Hsien 
A 

BRANCACCIO - 795.253 

L. 1.500-2.000 
Alfredo Alfredo, con D. Hoft- 
man • SA 

CAPITOL • 393-280 L. 1.800 

Fase IVi distruzione Terra, con 

N. Oavenport • DR 
CAPRAN1CA - 679.24.65 L. 1.600 
Frankenstein Iunior, con G. Wit¬ 
ter - SA 

CAPRANICHETTA - 686.957 - 

L. 1.600 

11 re dei giardini di Marvin, con 
J. Nichotson - DR 

COLA DI RIENZO • 350.584 

U 2.100 

L’occhio diotro la pereto, con 
F. Rey - DR (VM 18) 

DEL VASCELLO • 588.454 

L. 1300 

(Chiusura estiva) 

DIANA • 780.146 L. 1.000 
Scandalo in famiglia, con G. Gui¬ 
da - S (VM 18) 

DUE ALLORI - 273.207 

L. 1.000 • 1.200 
O p e razi one su nata «cala, con 
P. Finch - DR (VM 14) 

EDEN . 380.188 L. 1300 

Tarai Torà! Tore! con M. B al¬ 
ia m - DR 

EMBASSY - 870.245 L. 2.500 
La grendo abb u ff ata, con U. To- 
gnazzi - DR (VM 18) 

EMPIRE - 857.719 L. 2.500 
L’uomo che no* « appo tacere, 
con L. Ventura - O 
ETOILE - 687.556 U 2.500 

Amiamoci eoa] balla «ignoro, con 
A. Archin - SA 

ETRURIA - 699.10.7S L. 1.200 
Soldato Blu, con C. Bergen 
DR (VM 14) 

EURC1NE - 591.09.56 L 2.100 
Squadra volante, con T. Milizn 
G 

EUROPA - 865.736 L. 2.000 

A due poeti dm— fiatone, con 

R. Verter - OR (VM 18) 
FIAMMA - 475.11.00 L. 2.500 
Ua bo rgh ese piccolo piccolo, con 
A. Sordi • DR 
FIAMMETTA - 475.0464 

L 2.100 

Goto profofxta mn 
GARDEN 582.848 L. 1.500 

Frankenstein Iunior, con G. Wìl- 
der - SA 

GIARDINO - 894.948 L. 1.900 

Il ca valtera iaeaieteato, con 5. 
Oppedìsano • A 

GIOIELLO • 864.149 L 1.000 

Ouosta forra 4 la mia terra, con 
D. Carradine - OR 
GOLDEN • 755.002_L. 1 3 8 0 

con L. Ventura - G 

GREGORY - 538.06.00 U 2.000 
lo Bruca Loe, con Li Hsiu Hsien 
A 

HOLIDAY - 8S8.326 
La ■irckaaa Y< 

ver - OR 
KING - 11135.41 
(Chiusura estiva) 

INDUNO 582.495 
(Chiusura estiva) 

LI GINESTRE - 609.36.38 

L 13M 

La stanza dal rise r ia , con U. 

Tog narri - SA (VM 14) 

MAESTOSO - 7 B 6.BBB L. 2.196 

(Chiusura estiva) 

MAIESTIC . *4848.88 L 2.906 

Lo mas poo poa, con I. iohu- 

ri*n - S (VM 18) 

MERCURY • «16.1747 L. 1.196 
I Iautori, con D. Chebescascu 
DR 


L. 2.000 

con E, Cio- 


L. 2.100 


L. 1.600 


fschermi e ribalte- 


D 


VI SEGNALIAMO 

TEATRO 


♦ « Frasi d’amore» (Leopardo) 


CINEMA 


♦ e II lungo addio» (Alcyorw) 

♦ e II grand* dittatore» (Archlmodo) 

♦ «Fin IV diitruzion* Terra » (Amor Ica, Capito!) 

♦ eli re dei giardini di Marvin» (Capranletratta) 

♦ « Tra donna » (Ariaton) 

♦ e Frankenstein Junior » (Capranlca, Garden) 

♦ asoldato blu» (Etruria) 

♦ e La grande abbuffata » (Embassy) 

♦ ■ Un borghese piccolo piccolo a (Fiamma) 

♦ e | Lautari » (Mercury) 

♦ e Fronte de) porto a (Mignon) 

♦ e Nlck mano fredda » (Paria) 

♦ e Rocky » (Radio City) 

♦ e Cinqua pezzi facili » (Rivoli) 

♦ e Vizi privati, pubblicho virtù a (Tiffany) 

♦ « Il Casanóvaa (Triompha) 

♦ ■ Il pistolero» Aurora) - 

♦ « La ballata dalla città senza nomo » (Avorio) 

- ♦ * l tulipani di Haarlem » (Botto) 

♦ e II caso Katharina Blum» Cole 

♦ e Missouri » (Dalla Mimosa) 

♦ eHarold a Maude» (Farnese) 

♦ a Intrigo internazionale » (Jolly) 

♦ e Ma come si può uccidere un bambino? a (Macrys) 

♦ e II fantasma del palcoscenico» (Mondialcino) 

♦ e Arancia meccanica » (Moulln Rouge) 

♦ e Hollywood Party» (Nuovo) 

- ♦ « Joe Hill » (Nuovo Olimpia) 

♦ e King Kong 1933» (San Basilio) 

♦ e Le grande guerra » (Cinefiorelli) . 

♦ e Buliitt» (Panfilo) 

♦ e lo sono un autarchico» (Filmstudio 2) 

♦ «Goto, Cile d’amour » « e Bianche» (Cineclub Sadoul) 

♦ « Le awanture di Don Chiscotto » (L'Officina) 


) 


METRO DRIVE IN 

Investane dei ragni giganti, con 
B. Hate - DR 

METROPOLITAN - 689.400 

L. 2.500 

Sebestiene (prima) 

MIGNON D'ESSAI - 169.493 

L. 900 

Fronte del porto, con M. Bran¬ 
do - OR 

MODERNETTA - 460.285 

L 2.500 

L'occhio dietro le parete, con F. 
Rey • DR (VM 18) 

MODERNO - 460.255 L. 2.500 
Monda pomo oggi 
DO (VM 18) 

NEW YORK - 780.271 L. 2.300 
Tobruk, con R. Hudson - DR 
N.I.R. - 589.22.96 L. 1.000 
(Chiusura estiva) 

NUOVO FLORIDA - 611.15.63 
(Non pervenuto) 

NUOVO STAR - 789.242 

U 1.600 

(Chiusura estiva) 

OLIMPICO - 3962635 L. 1-300 

(Chiusura estive) 

PALAZZO - 495.66.31 L. 1.500 

(Chiusura estiva) 

PARIS - 754.368 L. 2.600 

Nich mano t ri a d e, con P. New- 
men - DR (VM 14) 

PASQUINO SSO.36.22 L. 1.000 
The «rey «re n e r e (« Come era¬ 
vamo »), with B. Streisznd • DR 
PREMESTE 290.177 

L 1.000 - 1-200 

(Chiusura estiva) 

QUATTRO FONTANE - 480.119 

L 2.000 

(Chiusura estiva) 

QUIRINALE - 482.653 L. 2.000 
A Vernerò— oa d ic e m bre reaoo 
shocking, con 0. Suthorisnd 
DR (VM 18) 

QUIRINETTA - 679.00.12 

L. 1-500 

(Chiusura estiva) 

RADIO CITY - 464.103 L. 1.600 
Rodcy, con S. Stallone - A 
REALE • 581.02 34 L. 2.000 

l’a eri da mo , con 8. Loe • A 
REX - 864.165 L. 1.300 

Una d o n n n chiamata 

> (prima) 

RITZ - 037.481 L. 1. 

(Chiusura estiva) 

RIVOLI - 400.883 L. 23*1 
■ri IndR, con L NI¬ 
DO (VM 14) 

ROUCI ET NOIR - 804385 

L. 2400 


ni, con N. Manfredi • SA 


ROXY - 870.504 L. 2.100 

Alfredo Alfredo, con D. Hoff- 
man - SA 

ROYAL - 757.45.49 L. 2.000 
La vailo doll’Edon, con I. Dean 
DR 

SAVOIA - 861.159 L. 2.100 

(Chiusura estiva) 

SISTINA 

Addio innocenza addìo (prima) 
SISTO (Ostia) - 661.07.50 
Balordi o Company, con E. Goutd 
SA 

SMERALDO - 351351 L. 1300 
Scorpio, con 8. Lancaster • G 
SUPERCINEMA • 485398 

L. 2300 

Quel motel vicino alla palude, 
con N. Brand - DR (VM 18) 
T1FFANT - 462.390 L. 2300 
Queste volta parliamo di nomini 
con N. Manfredi - SA 
TREVI - 689319 L. 2.000 

(Chiusura estiva) 

TRIOMPHE • 838.00.03 

L. 1300 

Il Caaanmra 
ULISSE - 433.744 

L- 1.200 - 1.000 
Paolo Barca «mastio e l eme n tare 
praticamente tradiste, con R. 
Pozzetto • SA (VM 14) 
UNIVERSAL - 556.030 l_ 2.200 
L’orto di dna l a t i or Iz ze anche 
l'occ i dente, con B. Lee • A 
VIGNA CLARA • 320359 

L. 2.000 

Sq ua dre votante, con T. Mitien 
O 

VITTORIA - 571357 L. 1.70# 

(Chiusura estiva) 


SECONDE VISIONI 


L. 450 


ABADAN - 624.0230 

(Non pervenuto) 

ACILIA - 605.0*49 U S*0 
Dio pardon»— in noi con T. 
Hit] - A 

ADAM 

(Non pervenuto) 

AFRICA - 838.07.1 B L. 700-600 
La bisbetica domate, con E. Tay¬ 
lor • 5A 

ALASKA 226.122 L 6*6-506 
Dndù il enparmnggtatiao, con S. 

Borgese - C 

ALBA 57*355 L. SO* 

Il pndrann e Operaie, con R. 

Pozzetto - C (VM 14) 

AMBASCIATORI • 48137* 


721323B 


l. 4*e 


Le 

APOLLO 

II 

a. 1, con G. Hackman • DR 
AQUILA - 754351 U 999 

Bea Hot, con C M orie» • 9M 


ARALDO • 254.005 L. 500 

Oraxi e Curiazi, con A. Ladd 
SM 

ARIEL - 530.251 L. 600 

Johnny Oro, con M. Damen - A 

AUGUSTUS - 655.455 L. 800 
Il presagio, con G. Pack 
DR (VM 18) 

AURORA - 393.269 L. 700 

Il pistolero, con J. Wayne - A 

AVORIO d essai - 779332 

- L. 700 

La ballata della città senza no¬ 
me, con L. Marvin - A 
BOITO - 831.01.98 - L. 700 

I tulipani di Harlem, con C 
André - DR 

BRISTOL - 761.54.24 L. 600 
Inhibitlon, con C. Beccarie 
S (VM 18) 

BROADWAY - 2813740 L. 700 

(Chiusura estiva) 

CALIFORNIA • 281.80.12 L- 750 
La battaglia di Rio della Piata, 

‘ con P. Finch - DR 
CAS5IO 

I tre dell’operazione Drago, con 
B. Lee - A 

CLODIO • 359.5837 L. 700 

(Chiusura estiva) 

COLORADO • 627.96.06 L. 600 

(Chiusura estiva) 

COLOSSEO - 736355 L. 600 

II caso Katharina Blum, con A. 
Winkier - DR 

CORALLO - 254.524 L. 500 

(Riposo) 

CRISTALLO - 481.336 L. 500 
Il trucido « io sbirro, con T. Mi- 
lia’n - C (VM 14) 

DELLE MIMOSE - 36647-12 

L. 200 

Missouri, con M. Brando - DR 

DELLE RONDINI - 260.153 

L. 600 

Gli spericolati, con R. Redford 
A 

DIAMANTE • 295.606 L. 700 
Disposta a tutto, con E. Giorgi 
S (VM 18) 

DORIA • 317.400 L. 700 

Giù la testa, con R. Steiger 
A (VM 14) 

EDELWEISS - 334305 L 600 

Il maratoneta, con D. Hoilman 
G 

ELDORADO - 501.0632 L. 400 

(Chiusura estiva) 

ESPERIA - 582.984 L. 1.100 
Attenti a quei due: l'ultimo ap¬ 
puntamento, con R. Moore • A 
ESPERO • 893306 L. 1.000 
Giù la testa, con R. Steiger 
A (VM 14) 

FARNESE D'ESSAI • 6564335 

L. 650 

Harold e Maude, con B. Cori 
S 

GIULIO CESARE - 353360 

L- 600 

La pelle più calda del sole 
HARLEM - 691.08.44 L 400 

Il boxer dalle dita d'acciaio, con 
S. Ling-Feng - A 
HOLLYWOOD - 290351 L. 600 
(Chiusura estiva) 

JOLLY - 422396 L 700 

Intrigo internazionale, con C. 

Grant - G 

MACRYS D'ESSAI • 6223532 

L 500 

Ma corno si poh deri d e rà ua 
bambino? con P. Ransome 
DR (VM 18) 

MADISON - 512.69.26 L. 600 

Tutti poe s o n o arricchire tranne I 
po t eri , con E. Monfeszno - C 
MISSOURI (ex Leblon) - 552.344 

L. 600 

(Chiusura estiva) 

MONDIALCINE (ex Faro) 

5230.790 L. 700 

Il fantasma del palcoscenico, 
con P. Williams - SA (VM 14) 
MOULIN ROUGE (ex Brasili 
Arancia meccanica, con M. Me 
Doweil - DR (VM 18) 
NEVADA - 433238 L 600 

Soldato di r ea te i» , con B. Spen¬ 
cer - A 

NIACARA • 6273247 L. 250 

L’immorale, con U. Tognazzi 
DR (VM 18) 

NUOVO - 588.116 L. 600 

Hol l ywood Party, con P. Seilers 
C 

NUOVO FIDCNS 
(Non pervenuto) 

NUOVO OLIMPIA • 679.0635 

L. 700 

Joe Hitl, con T. Bsrggren - DR 
ODEON - 464.760 U 500 

Lo bolognese , con F. Gonella 
S (VM 18) 

PALLADIUM - 511.02.03 L. 750 
Il b eone, il brutto o il cattivo, 
con C. Eestweed - A (VM 14) 

PLANETARIO - 4753938 

L. 700 

La b is b et ica d o mata , con E. Tay¬ 
lor - SA 

PRIMA PORTA • 6913131 

L. 500 

lo riedito del drag* 


L. 450 


RENO - 461303 

(Non pervenuto) 

RIALTO - 679.07.63 L. 700 
Picnic ad Hanging Rock, di P. 
Weir - DR 

RUBINO D’ESSAI - 570.827 

L- 500 

Operazione Rosebud, con P. O’ 
Toole - DR 

SALA UMBERTO • 679.47.53 

L. 500-600 
Il clan dei siciliani, con J. Ca¬ 
bir» - G - 

SPLENDID > 620.205 L. 700 
Totò, Peppino e una di quelle 
C 

TRIANON - 780.302 L. 600 
Invito a cena con delitto, con 
A. Guinness • SA 
VERBANO • 851.195 L. 1.000 
Breezy, con W. Holden - S 
S 


TERZE VISIONI 


DEI PICCOLI (Villa Borghese) 

(Non pervenuto) 

NOVOCINE - 581.62.35 - L. 500 
Totò, Vittorio e la dottoressa 
C 


SALE DIOCESANE 


CASALETTO - 523.03.28 

La gang de! Doberman colpisce 
ancora, con D. Moses - A 
CINE FIORELLI - 757.8635 
La grande guerra, con A. Sordi 
DR 


COMUNE DI 
GENZANO DI ROMA 


PROV. DI ROMA 


Piano regolatore particolareg¬ 
giato - Zona DI - Comparto 
di via Lanuviente (località 
Palmatane) 


Si rende noto che il pro¬ 
getto di Piano Regolatore 
Particolareggiato, Zona Di- 
Comparto di Via Lanuviense 
(località Palmetane), adotta¬ 
to dal Consiglio Comunale 
con atto n. 136 del 22 giugno 
1977, è stato depositato nella 
Segreteria comunale (Ufficio 
Tecnico) per rimanervi a di¬ 
sposizione di chiunque voglia 
prendere visione, per la du¬ 
rata di gg. 30 interi e conse¬ 
cutivi, decorrenti dalla data 
del presente avviso. 

Durante il periodo di de¬ 
posito ed entro 30 giorni suc¬ 
cessivi alla scadenza del de¬ 
posito stesso, sia enti che 
privati — interessati dal Pia¬ 
no Particolareggiato in ogget¬ 
to — potranno presentare in 
triplice copia, di cui una in 
foglio bollato, eventuali op¬ 
posizioni — nel rispetto del¬ 
l’Alt. 15 della legge 17 ago¬ 
sto 1942 modificata dalle leg¬ 
gi 6 agosto 1967 n. 765, 19 no¬ 
vembre 1968 n. 1187 e 1 giu¬ 
gno 1971 n. 291. 

Genzano di Roma, li 29-6-1977 


IL SINDACO 
(On. Gino Cesarono 


• «■■••■■■•iMIIIMItlilMiflIHlMMM» t 


AVVISI SANITARI 



Dr. Pietre MONACO 



ROMA • V. Va 
(ti fratria Ta 
CsaisWIisli ora ••Ut 16.1B 
Tillliaa 475.11.16 . 47539.88 


1591B • S»1MB8B | 


DEGLI SCIPIONI 

Ursus il terrore dei Kirghisi 
SM 

DELLE PROVINCE 

Totò, Peppino e le tanatiche 
C 

EUCLIDE • 802.511 

Il giro del mondo in 80 giorni, 
con D. Niven - A 
MONTE ZEBIO - 312.677 
Grandi destini delle tenebre 
NOMENTANO • 844.15.94 

Gli occhi della notte, con A. 
Hepburn - G (VM 14) 
PANFILO - 864.210 

Bullit, con S. McQueen - G 
SALA S. SATURNINO 

Ivanhoe, con R. Taylor * A 
T1BUR - 495.77.62 

Ancora una volta... a Venezia, 
con F. Dani - S 
TIZIANO - 392.777 

Torna El Grinta, con J. Wayne 
A 


ARENE 


CHIARASTELLA 

L’ultima donna, con D. Depar- 
dieu - DR (VM 18) 

DELLE GRAZIE 

Siida negli abissi, con J. Caan 
A 

LUCCIOLA 

Il prigioniero della seconda stra¬ 
da, con J. Lemmon • SA 

NEVADA 

Soldato di ventura, con B. Spen¬ 
cer - A 


S. BASILIO 

King Kong, con J. Lange - A 
TIZIANO 

Torna Et Grinta, con J. Wayne 
A 

FELIX 

40 gradi all'ombra del lenzuolo, 
con B. Bouchct - C (VM 14) 
NUOVO 

Hollywood party, con P. Salteri 
C 

TIBUR 

Ancora una volta... a V«MSÌS, 
con F. Dani - S 
TUSCOLANA 

Perchè si uccide un magistrato? 
con F. Nero - DR 


ACILIA 

DEL MARE • 605.01.07 
(Non pervenuto) 


FIUMICINO 

TRAJANO 

(Non pervenuto) 


OSTIA 

CUCCIOLO 

Agente 007 licenza di uccidere, 
con S. Connery - G , 


CINEMA CHE PRATICHERANNO 
LA RIDUZIONE ENAL, AGIS, 
ARCI, ACLI, ENDALS: Alcyone, 
Apollo, Ausonia, Avorio, Bollo, 
Cristallo,' Esperia, Giardino, Nuovo 
Olimpia, Planetario, Rialto, Prima 
Porta, Sala Umberto, Trajano di 
Fiumicino, Ulisse. 


Ripetizioni 


estive 


anche quest’anno, l’Istitu¬ 
to Galileo Ferraris, nelle 
due sedi di Via Piave, 8 
(P.zza Fiume) tei. 487.237 
e di Piazza di Spagna, 35 
tei. 67.95.907, organizza ri¬ 
petizioni estive per la 
preparazione degli allievi 
agli esami di riparazione. 


Per consigli, informa¬ 
zioni e consulenze scola¬ 
stiche, le segreterie ri¬ 
marranno aperte dalle 8 
alle 12 e dalle 16 alle 19. 


GAY 


di R. Funaro 


Piazza S. Silvestro, 5 
Roma 


CONFEZIONI 
E BIANCHERIA 
PER SIGNORA 


Ha iniziato 
la vendita dei 


SALDI 

ESTIVI 


ANZIO-PONZA 


Servizio t ALISCAFI» 


Partenza tutti i giorni 
escluso il Martedì 

da Anzio: 8,05 - 11,30 (*) - 17,30 
da Ponza: 9,45 - 16,00 (*) - 19,00 

(”) solamente nei mesi di luglio e agosto 


INFORMAZIONI e PRENOTAZIONI 

Aliscafi - Anzio Tel. 9845126 


Servizio « NAVE-TRAGHETTO » 

Partenza tutti 


i giorni (•) 
da Anzio: 8,15 
da Ponza: 17,15 

(*) dal 16/6 al 30/6 e dal 1/9 al 15/9 solamente giovedì, 
sabato e domenica • 


INFORMAZIONI e PRENOTAZIONI 

CA.RE.MAP Spa 

Agenzia di Anzio Tel. 9846073 
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La società granata, sollecitata dal suo pubblico, ci ripensa nuovamente 


Una intervista del presidente del CON I 


Torino «c 


n 


e » ^ir 



? . 


i 


estie 


I» 


s 


per boicottare la Juventus 




Il giovane attaccante sardo potrebbe rimanere 
un’altra stagione al Cagliari • Il Vicenza vende 
Paolo Rossi - La Roma ha ceduto Pellegrini (Bari) 
Sandreani e Bacci (Vicenza) * Manueli ail’Atalanta 


I compiti della nuova Delegazione capeggiata da Franchi -1 con¬ 
tatti coi sindacati - L’impiego del tempo libero - La funzione del¬ 
la scuola e gli squilibri della società • Le previsioni per il futuro 


Dalla nostra redazione 

MILANO — Ricomposta la 
scissione • in seno alle fragi¬ 
li strutture dell’Associazione 
che fa capo a direttori spor¬ 
tivi, la borsa calcistica ha 
eletto quella di Milano come 
propria sede operativa. Già 
Ieri in via Pilippetti s’è vi¬ 
sto qualche volto nuovo e 
anche se qualcun altro ha 
preferito la solitudine asetti¬ 
ca deU’albergjo di lusso i 
commentatori più smaliziati 
danno per certo un incre¬ 
mento delle trattative a me¬ 
dio termine. E per medio 
termine s’intende la prossi¬ 
ma settimana, quella conclu¬ 
siva. Ovviamente le ammuc¬ 
chiate, gli assembramenti, 
anche se etichettati con i si* 
. gilli ufficiali, non garbano 
all'avvocato Campana che, 
dal suo studio di Bassano, 
■ puntualizza: « I dirigenti 
delle società professionistiche 
stanno offrendo un rinno¬ 
vato spettacolo di scarsa sen¬ 
sibilità. E\ la loro, una esi¬ 
bizione grottesca. Questo di- 
. mostra la difficoltà di intra¬ 
prendere in Italia un’acTe- 
guata azione moralizzatrice. 
Certa gente fatica a mollare 
un giro d’interessi che, evi¬ 
dentemente, si dimostra anco¬ 
ra fruttifero. Ma non si illu¬ 
dano costoro. Noi intensifi¬ 
cheremo la vigilanza ». 

L'atteggiamento di Campa¬ 
na, almeno per il momento, 
non preoccupa gli operatori 
della pedata. 

Partito Panna alla volta 
della Juve, con l’innesto di 
Libera e, appunto, di Ma¬ 
nueli. 1 bergamaschi, sull’on¬ 
da della trionfale promozio¬ 
ne in serie A, hanno prati¬ 
camente rivoluzionato il pro¬ 
prio assetto offensivo. Dice 
Cavalieri, direttore sportivo 
degli orobici: a Noi tentiamo 
il colpo con Libera. Abbiamo 
fondati motivi per ipotizza¬ 
re un rilancio in grande sti¬ 
le, proprio come ci è riusci¬ 
to con Bertuzzo, ora, a com¬ 
pletamento del nostro asse¬ 
stamento tecnico, cerchiamo 
una punta d’una certa consi¬ 
stenza ». Avendo ora sovrab¬ 
bondanza di attaccanti, è 
chiaro che l’Atalanta cerche¬ 
rà una 6l5teinazione per il 
giovanissimo Pircher (riscat¬ 
tato dal Cesena) e per Piga. 

Sempre sul fronte delle 
neopromosse circola Insisten¬ 
te una voce al momento in¬ 
controllabile, secondo la qua¬ 
le il Vicenza si sarebbe o- 
rientato ad una clamorosa 
cessione del suo Paolo Ros¬ 
si, l’uomo dal due menischi 
e dai tanti gol. SI dice che il 
presidente Farina 6ia dav¬ 
vero intenzionato ad andor- 
sene e che, per tanto, alla 
società non si offrirebbe al¬ 
tra e più stimolante soluzio¬ 
ne. Come è noto Paolo Rossi, 
in comproprietà con la Juve, 
era stato parzialmente riscat¬ 
tato proprio da Farina. Ora 
si dice che la Lazio soffri 
rebbe di un interesse mor¬ 
boso nei suoi confronti e, 
che. al tirar delle somme, 
Boniperti eviterebbe di intral¬ 
ciare l’operazione nella spe- 


• ATLETICA — Sono state for¬ 
nata la squadre aa «l a n a li cba par¬ 
tecipata alla aanHiaall 41 cappa 
Etttapa (ua«tni 11 a 17 Insila 
ad A tana, daaaa 0 17 a Bucarest). 
Oliasti i pa r tecipanti; Mun se. DI 

- Calda, Grippa, Zarcaaa. Fava, But¬ 
teri, Mi metti. Brani, Diadi*!, Saga, 
Mantecato, Moatatatid, Da Vinca»- 

, fila» M a r ri m it i . Urianda, Carini, 

■ C ara va n! . Farina. Gradali, Basar!, 
t Turi. Bisechi. MaUmernL Bar la 

■ dammi Bottiglieri. Focali!, torio. 
. ri. Masalta, Bolo gnesi . Carli, M le ao. 
’ Clemente. Mrvcd, Zrnto*. Amt- 

• Gargano, Ongar, Grulli. Fiumani, 
, Boari. 

• • NUOTO — Il sovietica Valen- 
t fin Pa ri eov ha migliorato noi cor- 

- aa dri c a mp i o na t i di nuota del- 
runa N primato e u ropeo degli S00 

• Mila libera con il tempo 41 
< S*11”82. Il primato precadente 
. a pp ar t e n e va al sua coonarianala 
( Vladimir Setajkov la 8*13”35. 

, • TENNIS — Tonino Z«garelli 
• . il è qualificate per il loto turno 
1 deli open di Svaria battendo 7-S 
i B-i l'australiana Barry Philips- 
> Moar a. Frasaiam a » ver sa i i o del- 
. mattana sarà l’i wri — Batter Mot- 
tram il qu ale ha battuta l’altra 
1 «astrali—a Fari Break 6-1 «41. 

• C or r ado Baronetti — testa di se- 
I rie nenmro dee — ieri noe fan 


co Ha— Kary. 


ranza di agganciare U talen¬ 
to di Manfredonia. 

Si diceva, giusto ieri, di 
una trattativa praticamente 
siglata. Quella tra Napoli e 
Samp per Cacciatori e Lip- 
pi in cambio di Carmignani 
e soldi. Tutto da rifare. In¬ 
nanzitutto perché Bernardini 
s’è opposto, pare, indignato 
e poi perché 1 dirigenti par¬ 
tenopei ci hanno ripensato 
pretendendo Valente anziché 
Llppl. I contatti, comunque, 
proseguiranno. • Certo che 
quelli della Samp si trovano 
ad affrontare un compito in¬ 
grato. Trattano, concludono, 
stringono mani a destra e 
a manca e poi scoprono che 
Bernardini non ci sta. Di¬ 
ce Rebuffa, dirigente doria- 
no: « La nostra campagna 
è vincolata agli umori di 
Bernardini. Io dico che noi 
abbiamo quattro giocatori 
che in B sarebbero sprecati: 
Zecchini, Cacciatori, Bedin e 
Valente. Per il primo c’è l’in¬ 
teressamento di Verona, Ro¬ 
ma, per il secondo quello del 
Napoli, a Bedin piacerebbe 
tornare in Veneto (Vicenza 
o Verona) mentre Orlandi 
vorrebbe Cesena. Staremo a 
vedere p 

Il Milan. Sandro Vitali sta 
cercando di piazzare quegli 
elementi — Capello, Boldini, 
Biasiolo, Lorini, Vincenzi — 
che consentirebbero alla so¬ 
cietà di pareggiare i conti. 
Buriani e Tosetto sono infat¬ 
ti costati un miliardo. E tut¬ 
to in contanti. Per Capello 
il Vicenza avrebbe avanzato 
una timida richiesta mentre 
la faccenda di Vincenzi, che 
avrebbe dovuto giocare nel¬ 
la Cremonese, è andata in 
fumo perché Angeleri, alle¬ 
natore dei grigiorossi, non 
sa che farsene di un giocato¬ 
re alle prese con il servizio 
militare. Vitali, che aveva 
raggiunto raccordo con il i 
presidente Luzzare, c’è rima¬ 
sto male. 

Il Milan, In pura linea teo¬ 
rica, non esclude neppure 1’ 
aggancio del cartellino di 
Beppe Savoldi. In base a mo¬ 
tivazioni esclusivamente tec¬ 
niche, 6olo che l’altro Vitali, 
quello del Napoli, ribadisce 
rincedibilità del centravanti 
e, comunque, 6e davvero il 
Milan avanzasse proposte 
concrete, la trattativa offri¬ 
rebbe sbocchi positivi soltan¬ 
to sulla base di Cationi 

E’ un mercato estremamen¬ 
te « frenato », dunque, da tut¬ 
ta una serie di motivazioni. 
Servirebbe lo scambio che 
sbloccasse una situazione di 
imbarazzante bonaccia. Il tra¬ 
sferimento di Virdis, ad e- 
sempio. In proposito il To¬ 
rino. dopo aver ufficializzato 
il proprio ritiro dall’asta per 
il giovane attaccante, ha ef¬ 
fettuato una nuova retromar¬ 
cia. Sospettando un inseri¬ 
mento a sorpresa della Juve, 
Bonetto ha ripreso 1 colloqui 
con Delogu. Ed ha antici¬ 
pato i tempi. I due, che ave¬ 
vano da risolvere la scottante 
questione della comproprietà 
di Casagrande, si son accor¬ 
dati su queste basi: Casagran¬ 
de. appunto, resta a Cagliari 
dove ormai si è perfettamente 
integrato nel discorso tecni¬ 
co intrapreso da Toneatto, 
mentre VIrdis esce virtual¬ 
mente dal grande giro, «con¬ 
gelato» dal Torino. Bonetto 
infatti ha ottenuto un’opzio¬ 
ne sul giovane attaccante che, 
se l’anno prossimo dovesse la¬ 
sciare Cagliari, lo farà per 
indossare la maglia granata. 
Oppure servirà come pedina 
di scambio di estremo inte- 
tesse* 

Virdis attualmente al To¬ 
rino non interessa. A Radice 
piace Garrltano, e non può 
interessare neppure ai fini 
di uno scambio con Manfre¬ 
donia. Anche la Lazio infat¬ 
ti pretende Garrltano. Però 
i un possibile intervento Sven¬ 
tino sarebbe imbarazzante. 
Di qui la mossa a parare di 
Bonetto. 

Altri appunti. La Fioren¬ 
tina si è fatta avanti per 
Cinqoetti che il Rimini ha 
sorprendentemente strappato 
al Perugia. In cambio Pan- 
dolfini offrirebbe al Roma¬ 
gnoli l’interno Rosi e il con¬ 
guaglio che non guasta. In¬ 
fine la Roma ha ceduto in 
comproprietà al Bari, neo¬ 
promosso in serie B. Pelle¬ 
grini. centrocamoista cui pia¬ 
ce andare ìn gol. Sempre la 
Roma ha ceduto Sandreani 
in comproprietà e Bacci in 
prestito al Vicenza. 

Alberto Costa 
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Nel match disputato sul riag di Vieste v, 

Vezzoli resta «europeo» 

Sconfitto Oezakalin per K.O. alla undicesima ripresa 


ROMA — Domani sì riunirà ro e proprio con le sue orga- 
a Roma per la prima volta nizzazioni e le sue strutture. 


PIZZOMUNNO DI VESTE — , ne con un montante destro 


Quarta vittoria prima del li¬ 
mite di Vezzoli contro l’osti¬ 
co turcoalemanno Oezakalin. 
Anche questa volta, come 
nelle precedenti, il colpo con¬ 
clusivo è venuto all’undice¬ 
sima ripresa esattamente a 
due primi e ventlsei secondi. 

Il match forse sul piano 
tecnico non è stato entusia¬ 
smante, ma su quello agoni¬ 
stico certamente ha superato 
ogni previsione, in partico¬ 
lare per merito di Vezzoli 
Il quale, facendo ricorso spe¬ 
cialmente al suo orgoglio ol¬ 
tre che alla sua innegabile 
prestanza fisica, ha messo 
alle corde sin dalle primis¬ 
sime battute il turco-tedesco 


che si è abbattuto sulla ma¬ 
scella dello sfidante. Oeza¬ 
kalin è caduto a terra violen¬ 
temente ed è rimasto tra¬ 
mortito per diversi minuti, 
dopo il conto dell'arbitro De- 
sgain. Alla quarta ripresa 
Oezakalin era già andato a 
terra, più però per una sci¬ 
volata, tanto è vero che ncn 
è stato contato. 

Si è trattato in definitiva di 
un incontro povero di grossi 
spunti tecnici. Vezzoli ha a- 
dottato una tattica guardin¬ 
ga nei primi round, badando 

! )iù a difendersi e a sfibrare 
'avversario con rapidi mon¬ 
tanti. Oezakalin invece è ap¬ 
parso subito nervoso ed è ca¬ 
duto in qualche scorrettezza 


il quale ha cercato imiti!- “ u n to „ V a ™ 

prese. Una prima decisiva ieu auano. ■■ . . , 

svolta si è avuta alla terza , La manifestazione si è svol- 
e quarta ripresa, allorché . ^ella piazzetta del centro 
rw,™ Irnlln * Ria tn'ferita ani turistico « PlZZOmUdOO » P«J- 


Oezakalin è stato ferito sul 
naso da un violento sinistro 


senti circa duemila spetta- 


UU V»** W *vr*v.** V-V» htitiuivtv . , aliti . » 

d’incontro dì Vezoll e questi A i J°w on ^.°, as ‘ 


a sua volta è stato ferito 
al sopracciglio sinistro da 
una testata dell’avversario. 
Vezzoli ha avuto diverse 


sistito anche Zurlo, Udeila e 
Dagge (che è stato allenato¬ 
re di Oezakalin e che il 6 
agosto prossimo affronterà 


occasioni £r finire l’a^eV- a «« }?J de * 

sario, specialmente nella se- junior 1 italiano Rock 

sta ripresa, allorché lo ha Mattioli), nonché lex olim¬ 
pionico dei massimi De Pie- 


stretto alle corde ma non è 


stato In grado di piazzare il coli e Liscapade, prossimo av- 


colpo risolutivo. Gli è riusci¬ 
to all’undicesima — lui che 
nel sinistro ha il colpo mici¬ 
diale — colpendo di precisio- 


versario di Vezzoli- per il qua¬ 
le ora si aprono le porte per 
il mondiale della sua cate¬ 
goria. 



la delegazione (presieduta da 
Artemio Franchi e composta 
da Carraro, Cella D’Aloja, 
Gattal e Pescante) nominata 
dal recente Consiglio Nazio¬ 
nale del Coni per portare 
avanti il discorso con tutte le 
forze (politiche, regionali, lo¬ 
cali, sindacali, promozionali, 
scolastiche ecc.) Interessate 
ad una evoluzione dello sport, 
9ia nel termine formativo sia 
del tempo libero. 

Rispondendo ad alcune do¬ 
mande postegli dall’ANSA, il 
presidente del Coni, Onesti, 
ha illustrato ieri gli scopi 


quando si tratta poi di defini¬ 
re ” l'altro ” sport le lingue 
si confondono e i risultati 
sono inferiori alle attese. Noi 
cercheremo di arrivare alla 
chiarezza e alla praticità ». 

— Secondo lei corno si inse¬ 
risco lo sport nel fenomono 
della produzione? 

«E* indubbio che la tecno¬ 
logia sta creando sempre 
nuovi strumenti e nuovi me¬ 
todi di lavoro. Ciò significa 
che l’uomo deve possedere a 
sua volta capacità e qualità 


principali che hanno ispira- superiori per poter garantire 
to la creazione di questa De- un buon rendimento In ma- 
legazione. teria sono stati compiuti stu- 


— Può anticipare qualche 
notizia sul tipo di lavori di 
questa Delegazione? 

«Il Consiglio Nazionale ha 
nominato la Delegazione e 
questa riferirà allo stesso 
Consiglio Nazionale e alla 
Giunta Esecutiva sul progres¬ 
so dei suoi lavori. Il momen¬ 
to è maturo per la ricerca 


un buon rendimento. In ma¬ 
teria sono stati compiuti stu¬ 
di interessanti dì cui siamo 
ìn parte aggiornati. Questi 
studi affermano che molto 
spesso l’evoluzione tecnica ha 
preceduto l’evoluzione degli 
uomini chiamati a realizzar¬ 
la. In altri termini per far 
funzionare una macchina si 
suppone una attività musco¬ 
lare nervosa coordinata al 
massimo e si esige dal lavo- 


di ' una politica dello sport, ratore una elevata concentra 


anche da noi. Ormai si ado¬ 
pera sempre più l’espressio¬ 
ne "sport per tutti" in ogni 
paqse, senza differenza di 
sistemi sociali. Ad cnor del 
vero lo sport agonistico — 
quello che CONI, federazioni 
e società gestiscono — ha 
progredito molto perché è 
moderno e recepisce le istan- 


zione psichica. Bisognerà quin¬ 
di garantire all’uomo, attra¬ 
verso la preparazione fisica, 
una nuova capacità fisico-in¬ 
tellettuale ». 

« I mezzi e le forme sono 
compiti degli specialisti. Ma 
in molti casi si è creata una 
contraddizione tra l’uomo bio¬ 
logico e l’uomo sociale, in 


ze dei tempi. Ha superato altri termini non si possono 

frontiere ed egoismi. Direi chiedere all’uomo prestazioni 

che gli sportivi pur nella di- che vadano contro la sua oa 

versità delle lingue riescono tura o che oltrepassino le so 


quasi a parlare un idioma 
comune. La situazicne si 
complica quando si tratta di 
definire i modi e i tempi di 


possibilità. A meno che n ti¬ 
si compia un sincero sfo zo 
di adattamento, ma seriore 
nel pieno rispetto delle leggi 


attuazione dello sport per naturali che regolano ciascu- 
tutti. no di noi. Mi pare che in fa- 

«E* accaduto anche in se- le materia le organizzazioni 


• NATALE VEZZOLI si è 
confermato campione europeo 


no ad organizzazioni interna¬ 
zionali ad alto livello. Prima 


sindacali debbano trovare 
larghe possibilità di inter¬ 


si interferisce nello sport ve- 1 vento di proposte di soluzio¬ 


ne prime tappe hanno offerto parecchi spunti per tracciare un bilancio tutto sommato deficitario 

Il Tour chiede ai «big» 
la luce della battaglia 

Il «leader» Thurau potrebbe dormire sonni tranquilli fino a Friburgo, poi Merckx, Thevenet e Zoefemelk dovranno sparare i loro colpi 


Dal nostro inviato 

BORDEAUX — Il Tour 
de France ha riposato a Bor¬ 
deaux e oggi riprenderà il 
cammino con una tappa di 
225 chilometri che ci porterà 
a Limoges e probabilmente 
ci sarà una conclusione in 
volata anche se le ondulazio¬ 
ni del finale potrebbero sug¬ 
gerire attacchi e sorprese. 
Ma è già una carovana di 
uomini stanchi, o almeno di 
attendisti, e hanno voglia 
Goddel e Levitan di sbraita¬ 
re, di chiamare i corridori 
al combattimento: abbiamo 
un ciclismo in ribasso per 
colpe diverse, in primo luogo 
per colpa degli organizzatori 
che principalmente pensano 
ai loro affari (leggi quattri¬ 
ni) con l'avallo di quel gover¬ 
no di pasta frolla presieduto 
da Rodoni. In un ciclismo di 
quantità sono più i cavalli 
bolsi di quelli sani, e bisogna 
arrivare alla qualità, bisogna 
sfoltire il calendario, bisogna 
snellire le maratone del Giro 
d’Italia e del Tour se voglia¬ 
mo ridare vigore allo sport 
della bicicletta. 

Stiamo precipitando verso 
il caos, la baracca ha i piedi 
d’argilla. Le tendiniti, le 
bronchiti, i malanni di vario 
genere non si contano più, il 
fisico del ciclista non può ri¬ 
manere integro da febbraio 
a novembre; se facciamo pa¬ 
ragoni col passato è facile 
scoprire che gli impegni di 
stagione sono quasi triplicati, 
che U ritmo quando c’è « ba¬ 
garre i> non è più quello dei 
40 orari, bensì dei 60, e met¬ 
tere il collo fuori dal gruppo 
diventa un problema, che la 
nevrosi dei nostri tempi an¬ 
nulla i vantaggi, le migliorie 
dei mezzi meccanici, dei fon¬ 
di stradali levigati, dei pro¬ 
gressi scientifici. ET aumenta¬ 
ta notevolmente la fatica, 
siamo al super sfruttamen¬ 
to. ad un controllo medico 
(l’antidoping) spietato. Sono 


all’indice pillole e sciroppi 
prescritti ai bambini, sembra 
che il ciclista debba soffrire, 
maledettamente soffrire e ba¬ 
sta. E’ un Tour piccolo, inu¬ 
tile nasconderlo. Sentiamo la 
mancanza di Maertens, di 
Moser, De Vlaeminck, di Pol- 
lentier, di Baronchelli e altri. 
E’ un Tour che fino all’ulti¬ 
ma settimana di gara, fino 
alle Alpi, rischia di dormire. 
Levitan ha commesso lo stes¬ 
so errore di Torrioni di con¬ 
centrare le maggiori diffi¬ 
coltà nella parte terminale, 
e cosi Van Impe e Zoetemelk 
aspettano le salite, cosi Thu¬ 
rau vive di gloria meritata, 
ceni Merckx rimane un enig¬ 
ma, idem Thevenet, sebbene 
i due abbiano ' guadagnato 
terreno nella cronometro di 
martedì scorso rispetto agli 
scalatori, ma è un vantaggio 
che può essere abbondante¬ 
mente cancellato in monta¬ 
gna. ■ E" opinione ■ generale 
che a Thonon Le Bains, ad 
Avoriaz, a Chamonix. all’Al¬ 
pe d’Huez il belga Van Impe 
e l’olandese Zoetemelk trove¬ 
ranno il pane per i loro den¬ 
ti. - - 

E Merckx? Merckx dovreb¬ 
be improvvisare nelle sette 
prove in pianura che ci se¬ 
parano da Friburgo, ma è un 
Merckx ancora capace di osa¬ 
re, di inventare, di colpire 
alla perfezione il bersaglio? 
Molti sostengono che il se¬ 
sto trionfo nel Tour fl signor 
Edoardo può sognarselo di 
notte e poi trovarsi di fron¬ 
te alla realtà di un campio¬ 
nissimo in fase di disarmo, 
sul xriale del tramonto. Due 
episodi danno ragione a chi 
vede un Merckx sconfitto a 
Parigi. Il ritardo, la mezza 
crisi sul Tourmalet e i 50 se¬ 
condi persi nei confronti di 
Thurau nella disputa indivi¬ 
duale di Bordeaux, però 
Edoardo ha tanta classe, 
tanto mestiere, tanto caratte¬ 
re, e chissà. Rispetto al Gi- 



O THURAU e KNETEMANN si riposano in vista dello 
prossimo fatiche del Tour 


ReDanh4con$umapoco 

Grazie alla cilindrata contenuta e alla quarta marcia con rapporto lungo, 
i cornami della Renault 4 sono sempre più bassi: anche in città, anche in 
montagna, anche a pieno carico (consumo medio 16 km/litro). Diottre: 
piente antigelo, niente ingrassaggi, poco olio, pochissima manutenzione. 
ReiuuJt4 in tre versioni: L, TL e Safari (850 cc, 125 km/h). /K 

Le Renault xmo hbrtfkate con prodottimi M Lo 
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ro della Svizzera, per esem¬ 
pio, -è un Merckx più robu¬ 
sto, un Merckx che ritiene 
di aver eliminato la mono- 
cleosi, i virus debilitanti, e 
poiché abbiamo ancora da¬ 
vanti 21 traguardi, attenzio¬ 
ne, prudenza nel pronostica¬ 
re ros cura mento di un faro, 
la fine di una grande stella. 
Ha dichiaralo Thurau: «Non 
fosse stato per il furioso in¬ 
seguimento di Merckx nella 
discesa del Tourmalet, avrei 
perso la bussola e non mi 
troverei in maglia gialla... ». 
Jl giovane Thurau è la novi¬ 
tà del Tour, è un ragazzo di 
cui non si conoscono i li¬ 
miti, le doti di resistenza. 
Che sia un notevole passista 
è accertato, che sia dotato di 
coraggio, potenza e iniziati¬ 
va pure, che abbia la visuale 
delia corsa altrettanto, e in¬ 
fatti è sempre nelle prime po¬ 
sizioni e forse conserverà il 
primato sino a Friburgo, per 
14 giornate consecutive. Poi 
verranno le Alpi e come se la 
caverà Dietrich Thurau, un 
atleta alto un metro e 96 e 
con 72 chili da portar su? 
Magari bene, magari male, 
magari Peter Post fari come 
Drlssens al Giro che svento¬ 
lava la bandiera di Maertens 
e via Maertens ha tolto dal 
fascino la carta segreta di 
PoUentier. E sapete: Tesso 
nella manica di Post si chia¬ 
ma Kuiper 

I francesi sperano nella ri¬ 
nascita di Thevenet, guarda¬ 
no con simpatia a Michel 
Lastroni (24 primavere, «m 


tipo in maturazione) e han¬ 
no un Meslet ben piazzato, 
hanno un Delizie, un Rouxel, 
un ViUemiane in grado di 
combinare qualcosa di bello. 
Gli spagnoli puntano su Gal- 
dos. e nel discorso manca la 


nostra voce, mancano gli 
italiani. I sei della Bianchi 
navigano nei bassifondi: 
Santoni è 50. a 28'13", Caval¬ 
canti 67. a 45'03" e dieci po¬ 
sti più in la c’è Santambro¬ 
gio a 4T03”. quindi Castelletti 
86. a 51’34”, Parsani 92. a 
52’49” e Rossi chiude il foglio 
dei valori assoluti. Rossi è 
ultimo con un distacco di 
58’18”. E’ un bilancio di sei 
scudieri a disposizione di 
Rik Van Linden il quale ha 
il miraggio della maglia ver¬ 
de. Finora è stato un Van 
Linden apatico e se non si 
sveglia fallirà l’obiettivo. San¬ 
tambrogio tenterà di vincere 
una tappa. Ha tentato anche 
Castelletti infilandosi nella 
fuga di Seignosse Le Penon, 
ma c’era il velocista Delpine 
e il veronese è giunto terzo. , 
Insamma, dovremmo accon¬ 
tentarci della modesta pre¬ 
senza e di modesti risultati. 
Giancarlo Ferretti, il tecnico 
della formazione biancocele¬ 
ste ha telefonato a Gimondi 
per sapere come sta 
a Mi sto rimettendo — ha 
detto il bergamasco — e cosa 
mi racconti del Tour? » 

« Vanno piano », ha sottoli¬ 
neato Ferretti come a dire 
che senza U capitombolo del 
Giro provocato da un cane. 
Felice avrebbe potuto affron¬ 
tare dignitosamente l’avven¬ 
tura in terra francese. Van¬ 
no piano veramente. La me¬ 
dia generale è di 33fi 19, quel¬ 
la di Thurau di 33J251, in pia¬ 
nura abbiamo registrato me¬ 
die di 27-28 chilometri orari, 
e al momento è un Tour gri¬ 
gio come il cielo di questa 
città. Caro Merckx. caro Thu¬ 
rau, caro Thevenet, caro Van 
Impe e caro Zoetemelk: da¬ 
teci presto la luce della bat¬ 
taglia. 

Gino Sala 


Con una prova a cronometro a squadre 

Scatta oggi da Sovigliana 
il Giro d'Italia dilettanti 


Nostro servizio 

EMBOLI — L’ettavo Giro d’Italia 
per da t it i» porte oggi con una 
tappa a tu no « atr e fed i rlo— l e di 
31 chilometri che potr e bb e lette—- 
saio Ftefowdemente i temi tattici 
delle «era. Ma h» effetti Bi m ana 
è c—vieto, «rivo erotti damarmi 
di pi m—ti grata gè"*», che borii 
e— l ie g ea A rii ada coma quella 
dm ecerra do t emo » e Vieti o 
Cento C o idi o l oi molare grò—- 
■tiri od • t—I t e nedhrid—rio— 
dri giobehiio doriforo, le effe!» 
lo coree * aoaai dora ria per lo 


ni. Mi risulta che già in al¬ 
tri paesi i sindacati stanno 
dandosi da fare in proposi¬ 
to ». 

« Ci sono ulteriori conside¬ 
razioni interessanti che ven¬ 
gono da parte del medici. 
Questi hanno messo in luce 
un’altra contraddizione, che 
cioè mentre l’uomo giusta¬ 
mente aspira ad una buona 
casa piena di comfort e ben 
riscaldata, finisce poi con 
il sentire i danni delle co¬ 
modità cosi a lungo sognate. 
Una volta rientrato in casa 
dal lavoro difficilmente ne 
esce. Si concede un ozio pas¬ 
sivo che lo danneggia ». 

«Sì aggiunga l’abuso di 
tranquillanti, di stimolanti, 
dì calmanti. Sarebbe bene 
che i medici anziché propi¬ 
nare questi rimedi consiglias¬ 
sero più moto, più vita al¬ 
l’aria aperta. I sociologi rile¬ 
vano che questi danni colpi¬ 
scono non soltanto i lavora¬ 
tori e gli impiegati, ma an¬ 
che le loro famìglie. Già nel¬ 
le scuole si dà sempre più im¬ 
portanza all’attività intellet¬ 
tuale relegando il gioco a mar¬ 
gini minimi. I bambini non 
trovano aree per lo svago: si¬ 
stemati per ore davanti alla 
TV, diventano spettatori pas¬ 
sivi del mondo che li cir¬ 
conda. Cosi il loro pensiero 
non si sviluppa in modo sod¬ 
disfacente ». 

« In conclusione per ridare 
lequilibrio all’uomo o per 
prevenire gli squilibri la so- 
cictà dovrebbe risvegliare nel¬ 
l’individuo il bisogno della 
cultura fisica. Gli sport nella 
loro varietà hanno una parte 
notevole nello sviluppo delle 
qualità nascoste dell’uomo e 
delle sue capacità. Bisogna 
quindi che lo stato, la scuola, 
le istituzioni pubbliche pren¬ 
dano subito delle misure ef¬ 
ficaci. E c’è ancora moltissi¬ 
mo da fare per le organizza¬ 
zioni sindacali alle quali noi 
sportivi proporremo i tempi 
per una interessante opera¬ 
zione di riscatto umano». 

— Quali tono secondo lei le 
prospettive dell’impiego del 
tempo libero? 

«Anche qui c’è una vasta 

letteratura. Ci sono studi ap¬ 
profonditi di cui potremo 
dare ora soltanto una bre¬ 
ve sintesi. Si riconosce che 
il progresso ha avuto il gran¬ 
de merito di allargare l’area 
del tempo libero, ma si os¬ 
serva che la società non sa 
ancora indicare I sistemi mi¬ 
gliori per utilizzare quegli 
spazi. Moltissimi cittadini 
mortificano il tempo libero. 
Si abbandonano ad una ina¬ 
zione che abbassa il loro va¬ 
lore biologico. E cosi decade 
anche II loro valore sociale. 
In effetti l’uomo delle grand* 
città se sì è allontanato dalla 
natura, resta progressivamen¬ 
te solo. SI riposa senza muo¬ 
versi ccn effetti negativi sul 
corpo e sullo spirito. Gli or¬ 
gani si atrofizzano, il cuore 
si debilita, arrivano le ma¬ 
lattie. Genitori cosi rinuncia- 
tari influenzano anche il mo¬ 
do di vivere dei figli. Trop¬ 
pi bambini durante la gior¬ 
nata si muovono poco, ozia¬ 
no per la casa. Dovrebbero 
invece cercare il giuoco al¬ 
l’aperto e la corsa nei giar¬ 
dini pubblici ». 

« Ci troviamo dinanzi a giu¬ 
dizi Interessanti anche se 
molto severi. Viene chiamata 
in causa la scuola con I suoi 
programmi. Ma sulla scuola, 
che è un problema fondamen¬ 
tale, ritorneremo un’altra vol¬ 
ta. E’ certo che 11 solo studio 
non basta più a formare 1 
giovani. Essi hanno estremo 
bisogno di conoscere anche lo 
sport. Lo sport influenza la 
forza del corpo, il modo di 
pensare, la salute dello spi¬ 
rito dei bambini. Tra I ragazzi 
che praticano uno sport non 
ve ne sono mai di sporchi o 
mal curati. La spinta a cura¬ 
re il proprio corpo e a man¬ 
tenerlo agile persiste anche 
dopo l’abbandcno dello sport». 


— Ma secondo lol lo pre¬ 
visioni del futuro sono posi¬ 
tive o negative? 

« La scienza è ottimista. Di¬ 
ce che la vita si allungherà, 
che le malattie infettive an¬ 
dranno diminuendo. Ma c’è 
il pericolo che l’uomo privo di 
moto e di educazione fisica 
decada biologicamente. Si può 
giungere al bel risultato che 
1 cittadini in media ancora 
giovani, ma oramai malati, 
sopravvivano per decine di 
anni. Secondo le statistiche 
sono sempre più numerosi l 
lavoratori che si ritirano dal¬ 
la produzione per malattie so¬ 
prattutto di natura circola¬ 
toria e respiratoria ». 

« Potranno resistere anco¬ 
ra 2025 anni, ben curati ma 
a carico delle famiglie o della 
società. Anziché godere di 
una vecchiaia equilibrata, ve¬ 
geteranno malinconicamente. 
Se invece governo e pubbliche 
autorità uniranno i loro sfor¬ 
zi per uno sviluppo coordina¬ 
to dell’igiene pubblica, della 
cultura fisica e dello sport, se 
le scienze ncn si limiteranno 
alla creazione di nuovi mate¬ 
riali e di nuove tecniche, ma 
si preoccuperanno anche del¬ 
la salute di coloro che do¬ 
vranno impiegarle, potremo 
avanzare più rapidamente. In 
tale diagnosi confluiscono po¬ 
litici, medici, educatori. Sa¬ 
rebbe davvero triste fare un 
cattivo uso di un progresso 
che è costato tante lotte, tan¬ 
ti sacrifici, tante attese. Noi 
sportivi facciamo la nostra 
parte nel settore di compe¬ 
tenza, ma vogliamo collabora¬ 
re anche con tutte le forze a- 
nimate da buona volontà. I 
risultati del nostro lavoro di¬ 
pendono dall’accoglienza che 
troveremo in questa fase ini¬ 
ziale di approccio e di collo¬ 
quio ». 


Oggi al Civis 

Dibattito 

sulFattività 

sportiva 

ROMA Oggi, alte 17.30, nrila 
sala D del Civis, ad («Illativa del¬ 
la cellula CONI del P.C.I., con la 
collaborazione del gruppo comuni¬ 
sta della XX Circoscrizione, avrà 
luogo un Incontro per un pro¬ 
gramma di sviluppo delle attività 
motorie e sportive. 

In particolare si dibatterà sul 
reperimento di animatori ed I- 
struttori; sugli impianti e il loro 
massimo uso; sulla gestione del 
servizi per l'attività soprattutto In 
riferimento alla possibilità di am¬ 
pliare l’attività del Centri sportivi 
circoscrizionali. 

Sono invitati all’Incontro tutti I 
cittadini e, in particolare, giovani, 
genitori, insegnanti ed Istruttori, 
sanitari, atleti e dirigenti di so¬ 
cietà sportive, gestori o addetti a- 
gli impianti. 

Pallanuoto: 
Italia-Cuba 8-7 

ROMA — I pallanuotisti Italiani 
hanno battuto quelli cubani per 
8-7. Ecco il dettaglio tecnico; 
ITALIA: Panerai. Simeonl, Barac¬ 
chini. Marsili. Fondelli, De Me 
gistris primo. Pirone, Castagnola, 
Do Magistris secondo. Cottine, Del 
Duca (allenatore Lonzi). 

CUBA: Periche, Garda, Alnero, Co¬ 
sta, Rodriguez Eraldo, Domlngoac 
primo, Ramos, Rizzo, Perez, Ro¬ 
driguez Davide, Dominguez f acon 
do, Cowley (allenatore Valdas). 
ARBITRI: Angella (Fr) a Lubarda 
(Jug). 

MARCATORI: Pirone 0*52”, Piro¬ 
ne 2*05“, Merrill (rigora) d’31’% 
Rodriguez 6’59”. De Magistris S’ a 
24”, Rodriguez 9’10”, Rodriguez 
9’43”, De Magistris 11*05”. Da 
Magistris 12*18", Riso 13*11”, 
Pirone 13*30”, Rodriguez 14*38”, 
Simeonl 16*18”, Rodriguez 17*2B*\ 
Rodriguez (rigore) 18*03”. 


Leggete su 


i pgaaibile mi 


tentare la femulazione di un pro- 
' noetico che non sia scritte sul¬ 
l’acqua. Dal gruppo del tredici par¬ 
tenti per esemplo mancamo i mi¬ 
gliori detta scorsa edizione, cerne 
a dire Conti, Ceruti, Martinetti, Ba¬ 
rone, Seccia, Algeri e Sgai barri, 
ora p rol assi o a isti, per cui si do¬ 
vrebbe s po s t a l e l’obiettivo sul vari 
Certi, Tosi, Crespi e Pezzi prota- 
geeisti di ea boom Gire delle Be¬ 
atoli corse in aprite, nm si sa 
che nel monda dei dilettanti egei 
cerve è eaa buona eccetto»» per 
taci iter» aH’es plesi e ea di nuove 
premssei. Date anche le promet¬ 
tenti pr em ia z ioni di tes ate prima 
parte di stagione, non à da eede- 
dera che gemicene di qaeeti gio¬ 
vani, cioè Me r ba lH, Mori Franco- 
eco, Salvie!», C a siragh i, Donodle, 
Bev ila cqua. Vadati, peeee espri¬ 
mersi od etti Ibratti e co a ttt oirg lo 
tesano serpreee dot giro. 

Gino Stracchi 
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iu edicola oggi 


Come l’uomo distrugge il pianeta 

la prima puntata de! grande inserto dedicato 
alla drammatica situazione ecologica 

Il rame cileno da Milano non passa! 
Un tipo tutto « Sid » e intrighi neri 

Chi si nasconde dietro il « supertestimone » che 
avrebbe messo i magistrati sulle piste dei man¬ 
danti dell'assassinio del giudice Occorsio? 

I sogni dell’Abruzzo sull’asfalto 

Qualche consiglio per chi va 
in montagna 

Tutto/ ma le mutande no 

^Viaggio indiscreto nel « paradiso dei nudisti » 
del Po v- 
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hag. 13 / tatti nel mondo 


Previsto dal Dipartimento di stato « entro quest'anno » 


L'incontro Carter-Breznev 

V * * f • - s ~ 

* i 1 * , 

è ancora in alto mare 


? 

Il presidente sovietico condizionerebbe il vertice al raggiungimento di accor¬ 
di tra i due paesi - Impossibile concludere la trattativa SALT entro ottobre 


In vigore la legge marziale 

Situazione calma 
nel Pakistan dopo 
l’ascesa dei 
militari al potere 

L 'ex-primo ministro Ali Bhutto confinato a poca 
distanza da Islamabad - Rilasciati due oppositori 


PUBBLICATA DAL « MORNING STAR » 

Intervista di McLennan 
suireurocomunismo 


WASHINGTON — Secondo 
una fonte informata, Leonid 
Breznev, rispondendo a una 
lettera inviatagli il mese scor¬ 
so dal presidente statunitense 
Carter, ha gettato molta ac¬ 
qua sul fuoco in merito a 
un eventuale incontro ai ver¬ 
tice entro quest’anno tra i 
due capi di Stato. Secondo 
la fonte citata, Breznev nel 
suo messaggio ha fatto capire 
chiaramente di essere contra¬ 
rio a un incontro al vertice 
tra 1 due paesi che si risol¬ 
vesse in una semplice presa 
di contatto e non offrisse l’oc¬ 
casione di ratificare un nuovo 
accordo tra 1 due paesi. Que¬ 
sto accordo dovrebbe essere 
preventivamente elaborato 
nel dettagli dal ministri de¬ 
gli Esteri dei due paesi, Cy- 
rus Vance e Andrei Gromlko. 

Il presidente Carter, come 
è noto, si era detto pubbli¬ 
camente disposto a incontrare 
Breznev per un primo con¬ 
tatto diretto, senza insistere 
sulla preventiva conclusione 
del negoziati in corso, parti¬ 
colarmente quelli sulla ridu¬ 
zione delle armi strategiche. 

L’amministrazione statuni¬ 
tense, ha aggiunto la fonte 
citata, è sempre dell’avviso 
che non sarà possibile giun¬ 
gere alla firma di un nuovo 
accordo sulla limitazione delie 
armi strategiche (il SALT-2), 
entro il primo ottobre, data 
di scadenza dell’ accordo 
SALT-1, attualmente in vigo¬ 
re. Ciò significa in pratica 
che sarà molto difficile, come 
invece si era auspicato da 
parte americana, giungere a 
un vertice entro la fine di 
quest’anno. 

Nuove difficoltà si aggiun¬ 
gerebbero intanto al già com¬ 
plesso «dossier» della ridu¬ 
zione degli armamenti stra¬ 
tegici, in seguito alla recente 
decisione di Carter di rinun¬ 
ciare alla costruzione del nuo¬ 
vo bombardiere B-l (rimo¬ 
dernando 1 B-52) e di optare 
per la costruzione dei « emise 
missiles». Questi missili ven¬ 
gono infatti considerati dal 
sovietici come una nuova ar¬ 
ma strategica, di cui tenere 
il debito conto In una «bi¬ 
lancia» degli armamenti. E’ 
stato questo uno del motivi 


che ha finora ostacolato la 
trattativa del SALT-2. 

Il « Washington Post » ri¬ 
ferisce che l’Ente per il di¬ 
sarmo ed il controllo degli 
armamenti si è detto con¬ 
trario allo sviluppo della nuo¬ 
va arma americana: la bom¬ 
ba a neutroni. Riprendendo 
11 quotidiano americano la 
« Tass » mette in rilievo che 
gli « osservatori americani » 
notano che la produzione di 
tale bomba « può minare gli 
sforzi per la riduzione della 
corsa agli armamenti nu¬ 
cleari ». 

Ricevendo martedì l’amba¬ 
sciatore americano a Mosca 
Malcolm Toon (al quale ha 
consegnato la risposta alla 
lettera di Carter), Breznev 
aveva nuovamente fatto pre¬ 
sente che alcuni aspetti della 
politica americana non si ac¬ 
cordavano, secondo l’URSS, 
« all’obiettivo di uno sviluppo 
costruttivo delle relazioni» tra 
1 due paesi. 

Secondo quanto scrive l’os¬ 
servatore politico della TASS 
Breznev ha spiegato «con e- 
strema chiarezza » la linea di 
principio dell’URSS aU’amba- 
sciatore Toon. affermando che 
le relazioni sovletlco-amerlca- 
ne debbono erigersi «su una 
base di parità, di reciproco 
vantaggio e di non Ingerenza 
reciproca nelle questioni in¬ 
terne ». 

Ritornando sulla polemica 
per la mancata intervista del¬ 
l’ambasciatore americano alla 
televisione sovietica, l’osser¬ 
vatore politico della TA8S 
scrive che «determinati cir¬ 
coli USA non possono evi- 
dentemente fare a meno di 
sollevare scandali » e che le 
affermazioni secondo cui le 
autorità sovietiche « chiudono 
la bocca » ai rappresentanti 
degli Stati stranieri « non so¬ 
no altro che una oziosa e 
solocca invenzione ». 

Casa Bianca e Dipartimento 
di Stato hanno intanto evi¬ 
tato di fare alcun commento 
sulle notizie da Parigi secon¬ 
do cui il leader socialista 
francese ha rinunciato al pro¬ 
gettato viaggio a Washington 
in luglio. In seguito alla Indi¬ 
cazione che il presidente Car¬ 
ter non avrebbe potuto rice¬ 
verlo. 


Dal nostro corrispondente 

LONDRA — In un’ampia In¬ 
tervista pubblicata lunedi dal 
Moming Star sotto il titolo 
« Gran Bretagna, socialismo 
ed eurocomunismo», il segre¬ 
tario del PCB Gordon Me 
Lennan, affronta la questione 
dell’Internazionalismo, della 
autonoma elaborazione della 
via britannica al socialismo e 
del rapporti fra i partiti co¬ 
munisti dell’Europa occiden¬ 
tale. 

Dopo aver premesso di non 
essere d’accordo col termine 
«eurocomunismo» e quindi 
di non volerlo usare, McLen¬ 
nan parla del processo di svi¬ 
luppo della politica e della 
strategia di un certo numero 
di partiti comunisti del mon¬ 
do capitalista, giunti indipen¬ 
dentemente ad una visione 
in larga misura slmile su co¬ 
me aprire la via al sociali¬ 
smo nel rispettivi paesi. 

«Credo che sla questa lar¬ 
ga similarità di vedute ad es¬ 
sere stata definita come eu¬ 
rocomunismo», anche se — 
rileva McLennan — alcuni 
commentatori usano 11 termi¬ 
ne allo scopo di creare divi¬ 
sioni nel movimento comuni¬ 
sta. McLennan continua di¬ 
cendo che la via al sociali¬ 
smo (sulla quale è In corso 
un profondo e vivace dibat¬ 
tito nel PCB in preparazio¬ 
ne dei congresso di novem¬ 
bre) ha come suo elemento 
essenziale la trasformazione 
democratica dello Stato da 
parte delle classi lavoratri¬ 
ci e degli altri ceti sociali 
che formano la maggioran¬ 
za della popolazione. Il Par¬ 
tito comunista avrà un ruo¬ 
lo primario, ma non esclusi¬ 
vo; durante la transizione 
tutti 1 diritti civili e de¬ 
mocratici saranno rafforzati 
ed estesi; magistratura e sin¬ 


dacati si manterranno indi¬ 
pendenti dal partiti e dallo 
Stato; le funzioni del partiti 
e dello Stato saranno chiara¬ 
mente differenziate. 

Dopo avere ricordato i suc¬ 
cessi dell’URSS e del paesi 
socialisti, delle forze di libe¬ 
razione e del movimento del 
lavoratori nel paesi capitali¬ 
sti nella lotta per una tran¬ 
sizione pacifica al socialismo, 
MacLennan osserva che « la 
comprensione di questi fatto¬ 
ri sottolinea l’Importanza del¬ 
l’unità del movimento comu¬ 
nista Intemazionale », 

McLennan accenna poi alla 
elaborazione del documento 
« La via britannica al socia¬ 
lismo » fin dalla prima edi¬ 
zione del *51: la nuova boz¬ 
za, aperta al dibattito pubbli¬ 
co e nel partito, prende in 
considerazione 1 grandi muta¬ 
menti nella situazione poli¬ 
tica. economica e sociale sla 
nazionale sla internazionale 
neH’ultlmo decennio. Quanto 
all’articolo di Tempi Nuovi, 
McLennan afferma che di¬ 
scutere le differenze di vedu¬ 
te non deve portare ad altre 
divisioni nel movimento co¬ 
munista se il dibattito è con¬ 
dotto in modo fraterno, libe¬ 
ro da accuse e contro accuse. 

Alla conferenza di Berlino 
— ribadisce McLennan — ven¬ 
ne riconosciuto che vi sono 
comnrensibill e naturali dif¬ 
ferenze e fu anche escluso 
11 ritorno a un centro Inter¬ 
nazionale per 11 movimento 
comunista. Non deve esiste¬ 
re nemmeno un centro re¬ 
gionale. ma un’attività basa¬ 
ta sul riconoscimento della 
indipendenza e sovranità 
di ciascun partito. Il coordi¬ 
namento può essere applica¬ 
to a Incontri bilaterali, mul¬ 
tilaterali e internazionali. 

Antonio Broncia 


ISLAMABAD — Calma asso¬ 
luta nel Pakistan, dopo il col¬ 
po di Stato attuato ieri dalle 
forze armate e che, a dire il 
vero, ha colto di sorpresa 
molti osservatori. Gli edifìci 
pubblici delle principali città 
continuano ad essere presi¬ 
diati dai soldati ma, a parte 
questo, la vita si svolge nor¬ 
malmente. Da tutti gli uffici 
pubblici sono stati rimossi i 
ritratti dell’ex-primo ministro 
Zulfikar Ali Bhutto. il quale 
— come si sa — è stato po¬ 
sto agli arresti, insieme a nu¬ 
merosi altri esponenti del go¬ 
verno e anche ad alcuni lea- 
ders dell’opposizione. Almeno 
due di questi, comunque, sono 
stati rilasciati poche ore do¬ 
po l’arresto; altri esponenti 
dell’Alleanza Nazionale Paki¬ 
stana, che è stata l’antagoni¬ 
sta di Bhutto nella sanguino¬ 
sa crisi trascinatasi da mar¬ 
zo in poi, erano ancora oggi 
a piede libero. 

A Lahore, anzi, i sostenito¬ 
ri dell'Alleanza Nazionale Pa¬ 
kistana hanno manifestato 
giubilo per la deposizione di 
Bhutto e per la promessa del 
capo di stato maggiore, ge¬ 
nerale Zia-ul-Haque, di indire 
presto (forse entro ottobre co¬ 
me chiedeva l'opposizione) le 
nuove elezioni 1 generali poli¬ 
tiche. A Rawalpindi, invece, 
c’è stata una manifestazione 
di protesta contro il colpo di 
Stato, inscenata da un centi¬ 
naio di giovani che sono sfi¬ 
lati nel centro della città. Né 
l’esercito né la polizia sono 
intervenuti contro i manife¬ 
stanti. 

Ieri mattina, uno dei due 
leaders dell’opposizione rila¬ 
sciati dai militari, Mian Tu- 
fail Mohamed. ha cosi com¬ 
mentato l’ascesa dell’esercito 
al potere: «Le opinioni sane 
ed i nobili sentimenti espressi 
dal generale Zia-ul-Haque nel 


suo discorso alla nazione sa¬ 
ranno i benvenuti per gli ami¬ 
ci del Pakistan, sia all'inter¬ 
no che fuori del Paese ». 

Fino a ieri mattina, non si 
sapeva ancora dove fosse sta¬ 
to condotto il primo ministro 
deposto: in giornata, è stato 
reso noto (ma manca ancora 
una conferma ufficiale) che 
Ali Bhutto è stato confinato 
a Murree. località di villeg¬ 
giatura su una collina ad una 
cinquantina di chilometri a 
nord di Islamabad. La moglie 
dell’ex-premier, signora Nu- 
srat Bhutto. è stata invece in¬ 
viata a Karaci. almeno stan¬ 
do a quanto riferisce il quo¬ 
tidiano Jang. Le autorità mi¬ 
litari hanno ordinato l’arre¬ 
sto di tutti i « provocatori » 
e la consegna delle armi in 
possesso dei cittadini senza 
apposita licenza. Il numero 
complessivo degli arrestati 
non è stato finora reso noto. 

Rimane l’interrogativo sulle 
intenzioni reali dei golpisti; 
sembra infatti che essi non 
intendano sostituirsi al pote¬ 
re civile, ma abbiano voluto 
soltanto porre fine ad una 
crisi sanguinosa della quale 
era difficile prevedere uno 
sbocco, dopo che l’accordo 
raggiunto fra Bhutto e l’oppo¬ 
sizione era saltato nel giro 
di 24 ore (è da ricordare che 
la crisi politica degli ultimi 
mesi è costata la vita ad ol¬ 
tre 300 persone). Di qui, dun¬ 
que. l’annuncio dello stesso 
generale Zia secondo cui l’ar¬ 
resto di Bhutto è «tempora¬ 
neo » e la decisione di tenere 
nuove elezioni è confermata. 
Tuttavia, un margine di in¬ 
certezza resta: il Pakistan ha 
già conosciuto per ben 13 anni 
la dittatura militare, e non 
sono pochi a temere che il 
golpe di lunedi notte possa si¬ 
gnificare in qualche modo un 
ritorno al passato. 


Dopo il commento al libro « L'eurocomunismo e lo Stato » 

1 " 1 " r "" " * • ' 

Altro articolo di «Tempi Nuovi» 
nella polemica con Carrillo 

La rivista nega di aver voluto lanciare « scomuniche » contro qualsiasi partito comunista 


MOSCA — Un articolo dell' 
ultimo numero di «Tempi 
Nuovi », trasmesso Integral¬ 
mente dalla TASS, si riferi¬ 
sce al commenti suscitati dal- 
l’artloolo della stessa rivista 
dedicato, 11 24 giugno scorso, 
al libro del compagno San¬ 
tiago Carrillo « L’eurocomuni¬ 
smo o lo Stato». 

Il nuovo testo della rivista 
sovietica si Intitola: «Questa 
è la verità» e fin dalle pri¬ 
me righe afferma che si A 
voluto «deformare 11 conte¬ 
nuto » di quanto « Tempi Nuo¬ 
vi » ha scritto. Molti orga¬ 
ni della stampa borghese — 
scrive la rivista — (come ad 
esemplo 11 « Times » britanni¬ 
co. il «Mattel» francese, il 
«New York Times» ameri¬ 
cano, «L* A vanti» italiano e 
altri) tentano di creare l’im¬ 
pressione che l’Unione Sovie¬ 
tica organizzerebbe una «of¬ 
fensivo» contro i partiti co¬ 
munisti dell'Europa occiden¬ 
tale. Alcuni autori presenta¬ 
no le cose in modo tale da 
far credere che l’articolo cri¬ 
tichi la strategia e la tatti¬ 
ca del partito comunista spa¬ 
gnolo e di concerto anche de¬ 
gli altri partiti fratelli, e 
« scomunichi » qualcuno nel 
movimento comunista. 

A questo proposito merita 
attenzione anche la dichiara¬ 
zione del CC del partito co¬ 
munista spagnolo, che pre¬ 
senta l'articolo di «Tempi 
Nuovi» come una critica al¬ 
la strategia ed alla tattica 
dello stesso partito comunista 
spagnolo. 

«Il PCUS. fedele ai prin¬ 
cipi ed alla politica del suol 
congressi — XX e XXV — 
non ha organizzato — conti¬ 
nua la rivista — e non or¬ 
ganizza alcuna campagna 
contro qualsiasi partito fra¬ 
tello. non « scomunica » nes¬ 
suno nel movimento comunl- 


Sotto protezione 
del Venezuela 
i dirottatori 
cileni 

LIMA — I quattro dirotta- 
tori cileni che l’altro ieri 
si erano impadroniti di un 
Boeing 727 della compagnia 
cilena LADECO, costringen¬ 
do il pilota ad atterrare a 
Lima, sono stati accolti nel¬ 
l’ambasciata venezuelana. So¬ 
no in corso trattative per ga¬ 
rantire asilo politico al quat¬ 
tro giovani oppositori del re¬ 
gime di Pioochet. I tre uo¬ 
mini e la derma — in età com¬ 
prese fra i 18 c 1, 30 armi — 
protagonisti dell'impresa si 
tono arresi all’aeroporto di LI¬ 
SO dopo lunghe trattative. 


sta e non può proporsi un 
slmile obiettivo in quanto in 
contrasto con 1 suoi principi. 
Il PCUS conduce sull'arena 
intemazionale soltanto una 
offensiva, l’offensiva contro 
le forze della reazione e della 
aggressione, contro l’imperia¬ 
lismo ». « Nell’articolo di 

"Tempi Nuovi" si sottolinea 
che la strategia e la tattica 
del partiti fratelli rimangono 
nella sfera di competenza In¬ 
terna del partiti fratelli, che 
essi stessi stabiliscono auto¬ 
nomamente ». 

«Nessuna parola è neppu¬ 
re diretta contro Fattività di 
qualsiasi partito, compreso 11 
Partito comunista spagnolo — 
continua "Tempi Nuovi” — 

In detto articolo si esamina¬ 
no le concezioni e 1 punti di 
vista di politica estera espo¬ 
sti nel libro di Carrillo e che 
riguardano direttamente lo 
stato delle cose nel mondo, 
nel movimento comunista In¬ 
ternazionale, che contengono 
attacchi diretti all'URSS e al 
PCUS e che — lo sotto»- 
neamo In modo particolare — 
non sono contenuti nel docu¬ 
menti ufficiali del Partito co¬ 
munista spagnolo». 

La rivista afferma a que¬ 
sto punto che gli « scopritori » 
dell’articolo del 24 giugno si 
sarebbero proposti di « ingan¬ 
nare coscientemente l comu¬ 
nisti e l’opinione pubblica ». 
Riferendosi alle « trasparenti 
allusioni » secondo cui « Tem¬ 
pi Nuovi » attaccando in que¬ 
sto momento Carrillo « sareb¬ 
be venuta meno alla solida¬ 
rietà intemazionale» la rivi¬ 
sta, dopo aver detto che tali 
allusioni non hanno fonda¬ 
mento, scrive: « Il PCUS ha 
sempre manifestato solidarie¬ 
tà col Partito comunista spa¬ 
gnolo e con la sua eroica, plu¬ 
riennale lotta contro il fasci¬ 
smo. Esso si attiene ferma¬ 
mente anche ora ad una li¬ 
nea di appoggio alla lotta del 
comunisti, di tutti l lavoratori 
della Spagna per la demo¬ 
crazia. il progresso sociale 
e la pace». 

«In tutte le sue azioni II 
PCUS ha sempre attentamen¬ 
te tenuto conto delle conta¬ 
zioni di lotta del Partito co¬ 
munista spagnolo e ne tiene 
tutt’ora conto. Durante una 
lunga serie di anni, anche se 
Carrillo è Intervenuto con 1 
suol scritti antlsovletlcl, nes¬ 
suno neil’URSS lo ha pub¬ 
blicamente criticato, I sovìe 
tic! tenevano conto del fatto 
che in Spagna esisteva anco¬ 
ra il regime franchista, era 
ancora in corso una intensa 
lotta per la liquidazione dei 
resti del fascismo. Soltanto 
ora che il partito comunista 
è stato legalizzato ed agisce 
apertamente, che nel paese 
si sono svolte le elezioni par¬ 
lamentari e che Carrillo ha 
pubblicato un libro In ano 
spirito ancor più ostile, sol¬ 
tanto ora la rivista "Tempi 
Nuovi” è Intervenuta con una 


critica alle enunciazioni di 
Carrillo ». 

«Ma vi è ancora una que¬ 
stione d'importanza sostanzia¬ 
le — aggiunge la rivisto —, 

« Santiago Carrillo conduce 
da diversi anni una grosso¬ 
lana e aperta campagna con¬ 
tro l’Unione Sovietica e 11 
PCUS, senza tener conto del 
fatto che In tutti questi anni 
l’URSS ha svolto e svolge una 
intensa lotta contro l'imperia¬ 
lismo, in difesa della pace in 
tutto il mondo, a sostegno 
di tutti coloro che sono sot¬ 
toposti agli attacchi della rea¬ 
zione. compresi 1 comunisti 
spagnoli. Praticamente sono 
tre o quattro anni che non 
c’è intervento <34 Carrillo in 
cui non si accusi l'Unione So¬ 
vietica, Il Partito comunista 
della Unione Sovietica, i co¬ 
munisti sovietici e in generale 
1 sovietici di peccati Insussi¬ 
stenti. Negli ultimi tempi (In¬ 
tervista alla rivista "Spie- 
gel”) si è arrivati al punto 
di rivolgere appelli alla lotta 
contro gli ordinamenti esi¬ 
stenti nel nostro paese. Tut¬ 


to ciò gli autori del commen¬ 
ti all’articolo di "Tempi Nuo¬ 
vi" non lo vogliono vedere. 
Essi non considerano i rozzi 
attacchi di Carrillo come una 
ingerenza nel nostri affari In¬ 
terni. Ci si chiede perché 
mal se Carrillo da vari anni 
rivolge attacchi al PCUS, al¬ 
l'Unione Sovietica, ed ai co¬ 
munisti sovietici, gli organi 
di stampa sovietici non do¬ 
vrebbero Intervenire tei loro 
difesa?». «Non si può nep¬ 
pure non rilevare con quanta 
concordia la propaganda bor¬ 
ghese si è levata In difesa 
di Carrillo e del suo libro. 
I grandi giornali borghesi non 
hanno lesinato lodi a Carril¬ 
lo, soprattutto a proposito del¬ 
le sue concezioni di politica 
estera ». 

La rivista conclude affer¬ 
mando che la « linea del 
PCUS nel movimento comu¬ 
nista » è per il « rafforza¬ 
mento della cooperazlone tra 
l partiti fratelli », per la 
«coesione» contro l’unpena- 
lismo e « tutte le forme di 
anticomunismo». 



TEL AVIV — il luogo dell'attentato dopo l'osplostona 


Una bomba esplosa nel mercato della frutta di Petah Tikva 

Attentato in Israele : 22 feriti 

Malgrado le smentite del governo di Tel Aviv, le truppe israeliane continuano a soste¬ 
nere gli attacchi delle destre nel Sud-Libano, dove i combattimenti sono ormai quotidiani 


TEL AVIV — Una bomba è 
esplosa ieri nel mercato or¬ 
tofrutticolo di Petah Tikva, 
una cittadina Israeliana a 
circa 10 chilometri da Tel A- 
viv e a poca distanza dal 
confine con la Giordania: 


i ventidue persone sono rima¬ 
ste ferite, di cui almeno due 
(secondo altre fonti cinque) 
In modo grave. La bomba — 
un tubo d’acciaio riempito di 
dinamite — i esplosa sotto 
uno dei banchi. In un mo- 


Alla Commissione esteri del Senato 

Relazione di Forlani 
sulla visita in Cina 


ROMA — Riferendo alla com¬ 
missione esteri del Senato sul¬ 
la tua recente visita m Cina, 
il ministro degli esteri Porla* 
ni ha detto che « i dirigenti 
cinesi continuano a imputa¬ 
re alle due superpotenze e 
specialmente all’URSS di es¬ 
sere all’origine di ogni ten¬ 
sione e di alimentare conflit¬ 
ti nelle varie parti de» mon¬ 
do». Forlani ha anche detto 
di aver riscontrato nei suoi 
interlocutori «un forte pessi¬ 
mismo e una profonda diffi¬ 
denza sul dialogo Est-07est, 
comprese le iniziative per il 
disarmo e 11 prosegui mento 
della Conferenza di Helsinki ». 


Nel suo intervento alla 
Commissione Forlani ha an¬ 
che annunciato che il gover¬ 
no italiano ha consegnato al¬ 
la Comunità economica euro¬ 
pea un documento che propo¬ 
ne la revisione del regolamen¬ 
ti agricoli della Comumtà. 
Per l’Italia, come è noto, l’al¬ 
largamento della CEE alia 
Grecia, al Portogallo e alla 
Spagna deve essere preceduto 
da una profonda revisione 
della politica agricola comu¬ 
nità ri a. 

Su Questi temi Forlani di¬ 
scuterà anche a Lisbona, dove 
si recherà il 21 e 22 luglio 
prossimo in visita ufficiale. 


r mento In cui il mercato era 
affollatissimo. Mentre la folla 
fuggiva in tutte le direzioni e 
si provvedeva a raccogliere 1 
feriti, la polizia ha effettuato 
retate di arabi fermandone 
alcune decine. 

La paternità dell’attentato 
è stata rivendicata da « Al 
Fatah », secondo 1TJPI che 
cita un comunicato della 
agenzia palestinese «Wafa». 
Seccndo l’« Associated Press » 
invece rallentato è rivendi¬ 
cato dal Fronte Popolare de¬ 
mocratico palestinese In un 
successivo comunicato. 

Il governo israeliano ha In¬ 
tanto smentito che proprie 
truppe - abbiano . preso o 
prendano parte a combatti¬ 
menti nel Libano meridiona¬ 
le, In appoggio alle destre li¬ 
banesi. Si tratta di smentite 
d’obbligo. peraltro, che non 
convincono nessuno e che 
sono In ogni caso smentite 
dalla evidenza del fatti. Ne) 
sud-Libano, 1 combattimenti e 
1 duelli di artiglieria sono di¬ 
ventati ormai quotidiani, la 
popolazione della regione si è 
ridotta sì e no alla metà. 
Dopo il villaggio di Yarin, 
passato sabato e domenica 
più volte di mano e pratica- 
niente distrutto, sono stati 
totalmente evacuati da loro 


abitanti anche I centri di Al 
Hate e di Alma Chaab. I 
combattimenti sono partico¬ 
larmente violenti nella zona 
nord-orientale del Sud-Llba- 
no, vale a dire ad est di Ma- 
rijayoun (tenuta dalle destre) 
e In direzione della regione 
dell'Arkoub che era, prima 
degli svtluppt provocati dalla 
guerra civile libanese, la tra¬ 
dizionale roccaforte dei feda- 
yln palestinesi. Secondo noti¬ 
zie non confermate, i falan¬ 
gisti avrebbero occupato il 
villaggio di Yaroun 
In questa situazione, e di 
fronte alla impossibilità di 
stanziare nel sud 1 soldati si¬ 
riani della « forza araba di 
dissuasione ». a causa della 
recisa opposizione di Tel A- 
vlv, I leaaers arabi stanno e- 
saminando la proposta saudi¬ 
ta di chiedere l’intervento dei 
« caschi blu » dell’ONU. 
Sembra che il leader palesti¬ 
nese Arafat abbia proposto il 
congelamento delle attività 
militari palestinesi nel Liba¬ 
no meridionale, se le destre 
libanesi faranno io stesso. 
Ma è da rilevare ch$ Israele 
ha tutto l’Interesse a mante¬ 
nere accesa la tensione lungo 
I confine e a favorire quindi 
nuove iniziative militari delle 
destre. 
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DALLA 

Nella DC 

" i 

dell'equo canone, i senatori 
de hanno non soltanto trascu¬ 
rato quello che è lo spirito 
dell'accordo tra i partiti, ma 
hanno anche mutato in senso 
peggiorativo il decreto go¬ 
vernativo. Il testo che esce 
dalla commissione e che vie¬ 
ne presentato nell'aula di Pa¬ 
lazzo Madama — dopo il col¬ 
po di maggioranza — è una 
cosa che ha ben poco a che 
vedere con una visione mo¬ 
derna della legislazione della 
casa. La correzione più visto¬ 
sa riguarda il tetto della ren¬ 
dita annua degli immobili, 
portata dal 3% (progetto go¬ 
vernativo) al 5To del valore 
convenzionale deU’immobile: 
in parole povere, con questo 
emendamento democristiano 
i fitti potrebbero essere qua¬ 
si raddoppiati rispetto alle 
previsioni che erano state for¬ 
mulate. 11 gruppo comunista 
del Senato ha affermato ieri 
che esso « adopererà tutti gli 
strumenti regolamentari » per¬ 
chè in aula il provvedimento 
possa essere corretto, attra¬ 
verso un confronto serrato. 

Nella stessa direzione delle 
resistenze de alla applicazio¬ 
ne dell’accordo si muove un 
altro episodio, verificatosi ie¬ 
ri alla Camera. Si trattava 
di decidere (ne riferiamo a 
parte) l’indagine parlamenta¬ 
re sulla SARA, la società che 
ha inghiottito fiumi di dena¬ 
ro pubblico lasciando incom¬ 
piute le autostrade abruzze¬ 
si. e i commissari de hanno 
mirato soltanto a prendere 
tempo, evitando una decisio¬ 
ne immediata. 

In vista delle prossime sca¬ 
denze, hanno assunto un certo 
risalto alcuni aspetti del dibat¬ 
tito in corso tra i socialisti 
(anche in preparazione del CC 
del PSI). Craxi, con un ar¬ 
ticolo pubblicato dalla Stam¬ 
pa. avvia una riflessione sul¬ 
l’accordo tra 1 partiti che po¬ 
trebbe essere sintetizzata in 
alcuni punti essenziali: 1) ca¬ 
dendo le discriminazioni nei 
confronti del PCI, si viene a 
creare una situazione nuova 
«che consentirò ad ogni par¬ 
tito di svolgere meglio il pro¬ 
prio specifico ruolo, e cioè 
esattamente il contrario del¬ 
l’appiattimento grigio e indi¬ 
stinto di una sorta di fronti¬ 
smo nazionale garantito dai 
grandi partiti di cui si è par¬ 
lato, si è scritto o solo pen¬ 
sato»: 2) i socialisti ritengo¬ 
no che deve essere data so¬ 
luzione al « problema politi¬ 
co > della legislatura, nel sen¬ 
so che l’attuale governo non 
può durare fino alla scadenza 
del quinquennio: 3) il PSI si 
sente impegnato ad approva¬ 
re e realizzare i contenuti del 
programma. Anche Enrico 
Manca — intervista alla Re¬ 
pubblica —* afferma che l’in¬ 
tesa segna « un evidente pas¬ 
so avanti della situazione, un 
miglioramento nel rapporto 
tra forze politiche e sociali *; 
dal punto di vista del paese, 
perciò, il giudizio è « posi¬ 
tivo ». 

CISL 

nel Paese i processi politici 
si muovono in altra direzio¬ 
ne, mentre le lotte che si 
sviluppano in questi giorni 
esprimono pienamente l’unità 
che anima le grandi masse 
lavoratrici. Taluni hanno par¬ 
lato, per dare una dimen¬ 
sione completa deH’atteggia- 
mento assunto dalla mino¬ 
ranza di « stati d'animo », di 
« atteggiamenti che non na¬ 
scono da una riflessione ». 

« Il chiarimento interno — 
ha detto Macario — ha bi¬ 
sogno di ulteriori momenti di 
riflessione per tutti. Le di¬ 
vergenze hanno tutto somma¬ 
to portata limitata in quanto 
riguardano prevalentemente i 
criteri di gestione dell’orga¬ 
nizzazione». Pierre Camiti ri¬ 
levando che allo stato attuale 
la maggioranza non è dispo¬ 
sta ad entrare in segreteria 
ha aggiunto che « il tempo è 
sempre stato una grande me¬ 
dicina e non vedo né alterna¬ 
tive né cosa oggi possa fare 
la minoranza ». « Marini e | 
Fantoni — ha proseguito — 
dovranno senz’altro trovare 
punti di incontro con noi e 
tra l’altro dovranno trovare 
anche un accordo al loro in¬ 
terno». La minoranza ha in¬ 
vece attaccato duramente, 
accusando Macario e Camiti 
di aver voluto « la divisione 
della CISL » che è — so¬ 
stiene Borgomeo — un «gra¬ 
vissimo colpo inflitto all'orga¬ 
nizzazione ». Sartori che fino 
all’ultimo ha rifiutato di en¬ 
trare in segreteria, respin¬ 
gendo le varie proposte che 
la maggioranza avanzava, ha 
detto che sì tratta di una 
conseguenza del congresso di 
« scontro ». 

In un comunicato diffuso 
nella tarda serata la mino¬ 
ranza paria addirittura di 
« linea massimalistica » che 
avrebbe prevalso e confer¬ 
ma la grave decisione di non 
partecipare « alla gestione 
delrorganizz^zione negli or¬ 
gani confederali e nel diret¬ 
tivo della Federazione uni¬ 
taria ». ■ 

Per dare li quadro esatto 
della situazione vale la rico¬ 
struzione delle varie fasi che 
hanno portato a questa divi¬ 
sione nella CISL. 

Nei giorni scorsi vi erano 
state numerose riunioni, in¬ 
contri. contatti « informali ». 
La maggioranza proponeva 
una segreteria a 12 con quat¬ 
tro esponenti della minoranza 
purché rappresentassero ve¬ 
ramente strutture, categorie 
e non _• fossero dei semplici 
« prestanomi ». Veniva chie¬ 
sto a Sartori perciò di en¬ 


trare in segreteria essendo la 
organizzazione dei braccianti 
la più rappresentativa della 
minoranza. La risposta 1 di 
Sartori era negativa. Veniva¬ 
no avanzati altri nomi e non 
si andava ad un accordo. 

Ieri mattina il consiglio ge¬ 
nerale si riuniva all'Istituto 
di credito delle casse rurali 
e artigiane (va notato che nei 
momenti «difficili» la CISL 
si riunisce sempre nei posti 
più impensati tanto è vero 
che a Spoleto quando vi fu 
l’atlacco antinunitario di Sca¬ 
lia si era riunita In una chie¬ 
sa sconsacrata). In uruf sa¬ 
letta affogata dal caldo i com¬ 
ponenti del consiglio hanno 
preso a votare per il segreta¬ 
rio generale dopo brevi di¬ 
chiarazioni di Macario e Ma¬ 
rini. La minoranza votava 
scheda bianca. Macario aveva 
123 voti. Le schede bianche 
erano 64. Poi si passava al 
segretario generale aggiunto. 
Pierre Camiti aveva 126 voti. 
Le schede bianche restavano 
64. A questo punto Macario 
proponeva una interruzione 
per riallacciare i contatti con 
la minoranza. Si incontravano 
due delegazioni ristrette. La 
maggioranza proponeva di e- 
leggere solo 10 membri della 
segreteria (tre sarebbero sta¬ 
ti scelti dalla minoranza) por 
arrivare ad ottobre cercando 
un accordo sui due nomi (uno 
di maggioranza e uno di mi¬ 
noranza) necessari per com¬ 
pletare l’organismo dirigente. 
Marini. Fantoni, Sartori. Bor¬ 
gomeo e gli altri esponenti 
di minoranza si riunivano a 
lungo ma alla fine anche 
quest’ultima proposta veniva 
respinta. Secondo indiscrezio¬ 
ni (ia lunghezza della riunio¬ 
ne è una testimonianza indi¬ 
retta) Marini sarebbe stato 
disponibile alla ricerca di una 
intesa, ma Sartori avrebbe 
fatto prevalere la sua intran¬ 
sigenza. Si andava così alla 
elezione di soli cinque segre¬ 
tari. Poi il voto per l’esecu¬ 
tivo. Era la sola maggioran¬ 
za ad esprimerlo eleggendo 
nnche esponenti del gruppo 
Marini Fantoni-Snrtorl. 

«Tempi Nuovi» 

un granile parlilo nazionale, 
Rimilo nlle soglio del gover¬ 
no, e comunque chinnnilo ogni 
giorno ad assolvere funzioni 
di governo, è evidente che 
tiiiporlaii7a prevalente assillile 
oggi per noi — rispello alia 
propaganda ideologica — la 
funzione politica slamale del 
nostro parlilo, la proposta e 
la realizzazione di una poli¬ 
tica estera italiana, europeista 
e mondiale ». 

La scelta politica del PCI 
è quindi assolutamente chiara. 
Essa è a favore di un pro¬ 
cesso di unità economica e 
politica dei paesi dell'Euro¬ 
pa occidentale, a ed è impor¬ 
tante che essa sia stata con¬ 
fermata e spiegata a Mosca ». 
Restano valido le tendenze 
delle forze oprraic e demo¬ 
cratiche europee « a un coor¬ 
dinamento, ad un’unità, sul 
piano sindacale c politico, 
per una lotta unitaria contro 
il prcpolcre delle multinazio¬ 
nali, per affermare i diritti 
dei paesi europei • trattare 
direttamente con i paesi pro¬ 
duttori di petrolio c di mate¬ 
rie prime, per impedire che 
gli Stati Uniti scarichino la 
loro crisi e la loro inflazione 
sui paesi economicamente più 
deboli deH’Europa occidenta¬ 
le »; a consolidare le vittorie 
già conseguite sul fascismo in 
Grecia, in Portogallo, in Spa¬ 
gna; e a spingere avanti le 
forze operaie democratiche e 
progressiste, particolarmente 
avanzate in Italia e in Francia. 

Bufalini si chiede a questo 
punto come sia possibile a im¬ 
maginare una qualche unità 
politica dell’Europa occiden¬ 
tale se questa non sarà né an- 
Ifsovielica né antiamericana » 
e se non si proporrà una po¬ 
litica di iniziativa per la di¬ 
stensione, il disarmo, il supe¬ 
ramento dei blocchi, la pa¬ 
ce. E nota die gli ul¬ 

timi ministri degli esteri de 
*i «olio astenuti daH’idcnlifira- 
re una politica di amicizia con 
gl* Stati Uniti con una politi¬ 
ca di ostilità \cr*o l’URSS. 

• La discussione è prosegui¬ 
la. come già accennalo, con 
un’ampia serie di interventi; 
troppo ampia prrché sia pos¬ 
sibile segnalarli tutti nel l’am¬ 
bito di una l»rev e nota. Tra 
coloro che ripropongono una 
interpretazione a ideologica », 
piuttosto che politica, del pro¬ 
blema. è il compagno Craxi, 
il quale, assumendo come cen¬ 
trale la questione del • giudi¬ 
zio suUTIRS? » e facendone 
il banco di prova di tutte le 
«relle. polemizza rnn le af¬ 
fermazioni falle dal compa¬ 
gno Mjraln-o nel suo reso¬ 
conto della discussione a Mo¬ 
sca. \ i è ncH’arliroln di Craxi 
un’utilizzazione propagandisti¬ 
ca delle posizioni di Carrillo. 
esaltate in modo chiaramente 
strumentale. E perfino goffo; 
come quando si dire che « la 
tesi centrale di Carrillo è che 
l'Unione Sovietica non è af¬ 
fatto una società socialista, o 
perlomeno non lo è nei ter¬ 
mini pretesi dai dirigenti del 
Cremlino » (ma quale sareb¬ 
be questa tesi, dato che i dne 
contriti sono completamente 
diversi ?). 

Secondo Craxi. «olo il rifiu¬ 
to del « socialismo reale » rea¬ 
lizzato nell’URSS e un « di¬ 
scorso revisionistico» potreb¬ 
bero offrire una base per l’nni- 
là della sinistra europea e per 
uno sviluppo del dibattito fra 
■ l.doe tronconi» del movi¬ 
mento *■ operalo italiano. Un 
«indizio diverso snU’azione del 
PCI danno i compagni Manca 
e Signorile, della segreteria 
del PSI: entrambi giudicano 
riduttiva una interpretazione 


« lattica » di processi che sono 
complessi e importanti. 

Anche all'argomentazione di 
Craxi 'ha risposto, indiretta¬ 
mente, il compagno Bufalini, 
nell’artìcolo giù citalo, là dove 
polemizza con chi chiede, in 
pratica, « il passaggio del PCI 
a una posizione antisoviclica ». 
« E‘ ben questa — scrive Rii- 
falini — la lesi che noi non 
condividiamo affatto, anzi net¬ 
tamento respingiamo; e la re¬ 
spingiamo non solo per motivi 
cho scaturiscono dalla nostra 
storia, — e dalla storia del pro¬ 
cesso rivoluzionario di questo 
secolo —, dai nostri ideali so¬ 
cialisti e internazionalisti, ma 
anche perché si tratta di una 
posizione sociahlemocratira 
vecchia e superata, clic non ha 
più alcuna corrispondcn/u con 
le grandioso trasformazioni ri¬ 
voluzionarie. con Pampic/za e 
differenziazione dei movimenti 
rivoluzionari anticolniilnli-ti, 
nntifascisii o progressisti, con 
gli sviluppi pnliliri c teorici 
degli Messi parlili operai c 
eoli la realtà della situazione 
internazionale e dei suol pio- 
blcmi ». 

E più avanti, riferendosi al 
significalo slnriro della Rivo¬ 
luzione d’Oltohre: a Là c al¬ 
lora è avvenuta la rottura del 
sistema dell'oppressione capi¬ 
talistica e imperialistica. In 
rnndirioni tragiche, o «urite 
attraverso tragici errori, là si 
sono costruite lo basi di una 
società nuova, non più fon¬ 
dala sull'antagonismo e lo sfrut¬ 
tamento di classe. Nonostante 
gli errori, lo Stnto proletario 
sovietico ha combattuto contro 
il nazismo c il fascismo c 11 
ha vinti... Fermi nella consa¬ 
pevolezza di questa storia glo¬ 
riosa e di questo origini, noi 
oggi ripercorriamo criticameli* 
te la nostra stessa storia, per 
discornore, nella nostra opera, 
ii positivo dal negativo c sol¬ 
lecitare do tutti e tra tutti ima 
visione e coscienza non dogma¬ 
tiche, non manichee, ma li¬ 
bero e costruttive ». 


Positivo giudizio 
dello « Provdo » 


sull'accordo 


programmatico 

MOSCA — La Frauda dedica 
un ampio articolo (che occu¬ 
pa un'intera colonna) all’ac¬ 
cordo programmatico fra ì 
sei partiti Italiani. SI tratta 
di una «tappa importante», 
di un ampio documento in cui 
sono Indicate le vie per risol¬ 
vere. su una base democratica, 
negli interessi del lavoratori. 
1 principali problemi che as¬ 
sillano l’Italia, scrive l'auto¬ 
re dell’articolo. Serghei Doro- 
felev. 

«Un Importantissimo mo¬ 
mento politico nella prepa¬ 
razione di questo documento 
— aggiunge l’articolista — ò 
stato 11 fatto che per la pri¬ 
ma volta, dopo trent’anni, il 
PCI ha partecipato alla sua 
elaborazione In qualità di 
partner a parità di diritti. 
Ciò significa la fine dell’osti¬ 
nata discriminazione nei con¬ 
fronti del comunisti pratica¬ 
ta In Italia per tre decenni 
con l’attivo appoggio prove¬ 
niente dall’estero, in primo 
luogo dagli USA. Finisce cosi 
In Italie un’Intera fase di 
sviluppo storico. In cui si è 
tentato di governare li paese 
senza e contro 1 comunisti ». 


La sezione comunista della 
Balduina partecipa al lutto 
della famiglia, del movimen¬ 
to democratico e della cultu¬ 
ra per la morte del compagno 

GIUSEPPE DESSI' 

e ne ricorda l’opera di artista 
e di educatore. 
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Ripresa economica vuol dire anche incrementare 
le esportazioni. A questo fine i camion Fiat e OM sono due 
volte utili. Primo: ogni camion venduto all’estero è valuta 
pregiata che viene ad alleggerire la bilancia dei pagamenti 
e - secondo - ogni camion che 
trasporta all’estero merci italiane 
riporta a casa soldi preziosi. 

E i camion Fiat e OM corrono da . - - _ 

decenni, con pieno successo, ■ 

sulle strade di tutto il mondo. f ■ — ■ I l 


condizione di lavoro. Sempre con ottimi risultati. E anche 
quando giunge il momento del distacco i 
camion Fiat e OM ricambiano la fiducia in loro riposta. 
Finanziando l’acquisto di un nuovo mezzo grazie al loro 

alto valore dell’usato. 

.. Camion Fiat e OM: una gamma 

completa di veicoli industriali 
diesel da 3,5 tonn. di P.T.T. fino 
ar^W M jfjl ■ ai massimi pesi consentiti dalla 

■ li 9 legge. Camion Fiat e OM, la 
» — g» m — scelta logica per 

Il'autotrasportatore italiano. 


Nello Zambia come 
in Germania, in Scandinavia 
come in Australia, sulle 
rotte polari come su quelle dei 
deserti, generazioni di 
camionisti hanno messo a 
dura prova la versatilità, la 
robustezza, la maneggevolezza 
e l'adattabilità di questi 
camion in qualunque 


U Nei camion Fiat e 
OM: la molteplicità 
di tradizioni, 
di esperienze, 

di tecnologie espressa dalla 
Iveco. Iveco, la nuova realtà 
europea nel mondo 
del trasporto. 


veicoli industriali 


un Paese migliore 
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Con il voto unitario del consiglio ragionale 

ISTITUITO L'ENTE TOSCANO 
PER LO SVILUPPO AGRICOLO 

Fra i vari compiti affidati all’istituto vi sono quelli concernenti la program¬ 
mazione e la ricerca nelle campagne - Approvato il programma dell’IRPET 


fotta 

da l'Unità 


Festa dell’Unità 
oggi a Viareggio 


81 opre oggi 11 festival dell'Unità orga¬ 
nizzato dalla sezione Marco Polo di VlA- 
REaalO. La festa si concluderà domenl- 
, ca prossima con un'assemblea dibattito 
con 11 compagno Milziade Caprili segre¬ 
tario della federazione comunista della 
Versilia. Domani avrà inizio la festa del¬ 
la sezione di Massairo6a che si svolgerà a 
MONTRAMITO. 

In provincia di Lucca, organizzata dal¬ 
le sezioni di 8. Maria del Giudice e di San 
Lorenzo a Vaccoll si apre domani alle 18 
la festa dell’Unità al PASSO DI DANTE- 
BANTA MARIA DEL OIUDICE. 

A RADICONDOLI la festa della stam¬ 
pa comunista prosegue oggi nella corni¬ 
ce della pineta comunale con la proiezio¬ 
ne di un filmato a sfondo sociale. Doma¬ 
ni alle 20 cenone popolare. 

Al festival della federazione di PRATO, 
per oggi alle 18 torneo di calcio; alle 21 
torneo di pallavolo; alle 21,30 allo Spa¬ 
zio Donna spettacolo di Edmonda Aldini 
e Duilio del Prete, mentre allo Spazio 
Giovani ascolto di musica; e alle 22 pro¬ 
iezione del film « Cognome e nome L. 
Luclen ». 

Nel parco di Sant’Anna, Il festival co¬ 
munale dell’Unità di GREVE IN CHIAN¬ 
TI prosegue stasera alle 21 con un in¬ 
contro sulla storia del PCI grevigllano, 
proiezione di audiovisivi e dibattito. Sta¬ 
sera al festival organizzato dalle sezioni 
di «Molln Nuovo». «Fontanella» e San- 
t’Andrea » di EMPOLI, alle 21,30 ballo li¬ 
scio con Torchestra « Dimensione I ». 

Alla festa dell'Unità della sezione di 
POZZALE (Empoli), sono In programma 
per oggi alle 18 animazione per ragazzi 
con II gruppo « Coniglietto Bianco » e 
alle 21 giochi popolari. Il festival comu¬ 
nale dell’Unità di SESTO FIORENTINO, 
allestito nel campo sportivo ha In pro¬ 
gramma per stasera alle 21 nell’arena 
grande l’esibizione del cantautore Euge¬ 
nio FI nardi. Domani sempre alle 21 11 
complesso folkloristico la « Nuova Com¬ 
pagnia di Canto Popolare » presenterà 11 
suo repertorio. 

Stasera alle 21 alla festa della sezione 
di PONTASSIEVE spettacolo di cabaret 
preecntato da Felice Andreasi. Al festi¬ 
val comunale di CAMPI BISENZIO per 
stasera alle 21,30. spettacolo con i Pionie¬ 
ri « Lanciotto Ballerini » di Campi e 1 
Pionieri « Ragazzi protagonisti » delle Ca¬ 
scine del Riccio. Per domani alle 21,15 
esibizione di balli moderni con « Il Po¬ 
ker d’assi »; alle 22 all’arena Cinema la 
proiezione del film « Tierra Prometida » 
di Miguel Llttin, e alle 22 allo Spazio Don¬ 
na la proiezione dì un audiovisivo sulla 
donna e sue diverse immagini attraverso 
la musica. 

A LIMITE SULL’ARNO per stasera so¬ 
no in programma: la diffusione della ri¬ 
vista della FOCI «Città Futura» e alle 
21,30 la compagnia «Controcanto» pre¬ 
senta « Fatevi fora e fatevi 6UÌI'uscio », 
canti e ballate della tradizione contadina 
toscana. Domani sera alle 21,30 per la 
rassegna cinematografica sul neoreali¬ 
smo, sarà proiettato il film « Roma città 
aperta» di R. Rossellini. 

Il festival di INCISA VALDARNO ha 
In programma 3 concerti: 11 primo si ter¬ 
rà domani con Eugenio Flnardl e il suo 
complesso; 11 secondo sabato 9 luglio con 
la « Nuova compagnia di canto popola¬ 
re» e, infine, domenica 10 luglio 11 con¬ 
certo del «Canzoniere del Lazio». Gli 
spettacoli si svolgeranno allo stadio Co¬ 
munale di Incisa, con ini 2 io alle 21,30. Il 
prezzo del biglietto è fissato in lire 1.000. 


Prosegue oggi per concludersi dome¬ 
nica il festival dell'Unità di GALLIANO 
DEL MUGELLO. Per stasera alle 21 di¬ 
battito fra PCI, P8I e DC su « Ad Un an¬ 
no dal 20 giugno» Per domani alle 21 é 
in programma una corsa podistica aperta 
a tutte le categorie amatori e FIDAL. Il 
ritrovo è fissato per le 20 al campo spor¬ 
tivo di Galliano, le Iscrizioni si ricevono 
fino a mezz’ora prima dell’Inizio delia 
gara presso il Circolo ARCI oppure agli 
stand del festival, la quota è di lire 1.000. 
La corsa si svolgerà su un circuito pae¬ 
sano di chilometri 1,800 interamente il¬ 
luminato da ripetersi per 5 volte. Sempre 
domani alle 21,30 proiezione di alcuni fil¬ 
mati sulla caccia a cui seguirà un dibat¬ 
tito in collaborazione con l’ARCl-CAC- 
CIA di Galliano. 

La festa organizzata dal PCI di FU¬ 
CECCHIO prosegue stasera alle 21,30 con 
Un torneo di calcio (seconda partita eli¬ 
minatoria fra le squadre polisportiva « Le 
Botteghe» e Polisportiva aC. Pacchi»). 
Alle 21,30 proiezione del film « Il grande 
dittatore» di Charlie Chaplln e, sempre 
alle 21,30 serata danzante. Per domani 
sempre nel villaggio del festival allestito 
nello stadio comunale alle 21,30 spetta¬ 
colo sulla condizione femminile con un 
recital di « Antonietta Bandinu » e il 
suo gruppo, e la proiezione del film « C' 
eravamo tanto amati ». 

Si apre oggi alle 20 la festa organizza¬ 
ta dalle sezioni « Bozzi » e « Potente », nel 
giardini di S. GAGGIO, accanto alla scuo¬ 
la Acciaioli. Alle 21,30 si terrà Un recital 
del gruppo «Mr Blues»: «Storia del Blues 
attraverso le canzoni». Domani alle 21,30 
« Violenza, crisi dei valori. Informazio¬ 
ne»: i giornalisti rispondono sulla fun¬ 
zione della stampa quotidiana, partecipe¬ 
ranno giornalisti dell’Unità, dell’Avvenire, 
di Paese Sera, della Nazione. 

Inizia domani il festival dell’Unità di 
CANTAORILLO. Il villaggio del festival 
sarà aperto alle 20,30 con una manifesta¬ 
zione Internazionalista con la partecipa¬ 
zione di rappresentanti del Comitato Ita- 
lia-Clle, e da un concertò bandistico del 
corpo musicale G. Verdi di Serra vai le 
Pistoiese. 

Nell'ambito della festa dell'Unità or¬ 
ganizzata dalla Sezione di Castello stase¬ 
ra alle 18 parata e festa finale del Grup- 
’ po Itinerante per le strade del quartiere 
con conclusione al Vlottolone; alle 21 
spettacolo del gruppo La Popolareta nel¬ 
la Casa del Popolo di Castello. 

Si apre sabato il 29» festival della stam¬ 
pa comunista di BORGO SAN LOREN¬ 
ZO. Sono previste per domani alle 17, l’a¬ 
pertura del villaggio con un concerto del¬ 
la Filarmonica G. Verdi di Vicchio; alle 
18 unii corsa campestre e, alle 21,30 all’a¬ 
rena centrale una serata di canzoni con 
Ivan Della Mea e il Nuovo Canzoniere 
Italiano. 

Sempre sabato Inizia il festival comu¬ 
nale di CASTEL FIORENTINO. Alle 18 
si terrà l’apertura ufficiale del festival, 
alle 21 la Filarmonica Giuseppe Verdi per¬ 
correrà le vie cittadine eseguendo marce 
popolari, e infine alle 21.30 allo spazio 
spettacoli ballo con l’orchestra i « Ro- 
gers» mentre allo spazio cinema si ter¬ 
rà la proiezione del film « La ragazza con 
la valigia ». Infine, sabato 9 luglio pren¬ 
de 11 via anche il festival della sezione 
di VINCI. La festa che si svolgerà in piaz¬ 
za Garibaldi, ha in programma per la 
giornata di apertura, alle 21,30, un comi¬ 
zio del compagno Alessio Pasquini segre¬ 
tario regionale del PCI. 


... e alla villa medicea di Castello 



Il festival dell’Unità di Cestello <Fi- 
rente) si svolge quest’anno in una cor¬ 
nice tutta particolare e senza dubbio 
affascinante: alcune delle manifestazio¬ 
ni ai svolgono infatti nella villa medicea 
della Petrala. Lo scopo dell'Iniziativa è 
quatta di valorizzare il patrimonio arti¬ 
stico e ambientale del quartiere, uno dei 
più interessanti della città. 

Ieri pomeriggio, giorno di Inaugura¬ 
zione della fasta, sono stato realizzate 
attività di animazione nella zona del 
« Monacalo », c si è aperto il laboratorio 
dei ragazzi con la partecipazione dei 
gruppi «Itinerante» e « La Popolareta». 

Oggi alle 18 è prevista una grande 
parata per le vie del quartiere con festa 
finale al Vlottolone. Alle 21 il complesso 
« La Popolareta » darà spettacolo nella 
casa dal popolo. • ■ - 

Vsnerdi ci sarà un « tuffo » nella real¬ 


tà sarda: Il gruppo • Cantu in sa vari- 
dada» presenterà lo spettacolo « Costru¬ 
zione della storia strana dal aardo sar- 
dsgnolo ». a sabato allo 21, nell'arena 
cinema della casa del popolo lo stesso 
complesso eseguirà canti popolari. 

- Par domenica à previsto un gran fi¬ 
nale. Alla villa Petrala, nella mattinata, 
il gruppo Varonique Chalet aeagulrà can¬ 
ti e danze della Bretagna. Lo spettacolo, 
sarà replicato, sempre nella villa anche 
nel pomeriggio a partire dalle 17,30. 

Alle 21 tutti I gruppi parteciperanno 
alla festa conclusiva nella casa dal po¬ 
polo di Castello. Una della giornata del 
festival, quella odierna, à dedicata alle 
«sport» più antico del mondo, la caccia. 
Saranno proiettati documentari a al ter¬ 
rà un dibattito. 

NELLA FOTO: la villa Petrala di Castello 


i/ 


FIRENZE — Ceti 11 voto u- 
nltario delle forze democra¬ 
tiche del Consiglio regiona¬ 
le, è stata approvata la leg¬ 
ge che istituisce l’ETSAF 
(Ente Toscano di Sviluppo 
Agricolo Forestale). 

L’Ente — come afferma 11 
testo della legge presentata 
dalla Giunta e modificata con 
una serie di emendamen¬ 
ti proposti dalla minoranza — 
è uno strumento operativo 
della Regione per l'attuazio¬ 
ne degli interventi di pro¬ 
mozione delle attività agri¬ 
cole e forestali. Inoltre eser¬ 
cita la propria attività nel 
quadro della programmazio- 
, ne regionale e nel rispetto 
degli obiettivi indicati nel 
' piani zonali di sviluppo agn- 
colo-forestale, nonché nell’ 
ambito delle scelte operate 
dagli enti delegati e dai co¬ 
mitati comprensoriali, assi¬ 
curando la partecipazione 
delle categorie agricole alla 
programmazione e all'attua¬ 
zione della propria attività. 

. Fra i compiti di istituto ri- 
' servati all’ETSAF vi sono 
quelli della promozione e svi¬ 
luppo della cooperazlone ed 
altre forme associative. Inol¬ 
tre l'ente promuove iniziati¬ 
ve In materia di ricerca e 
sperimentazione agricolo-fo- 
restale, esegue programmi di 
intervento per la formazio¬ 
ne di proprietà contadina o 
cooperativa fra lavoratori a- 
grlcoli ecc. 

La legge, quindi, è di no¬ 
tevole importanza — come ha 
anche affermato l’assessore 
Pucci — sla sotto 11 profilo 
Istituzionale che per lo svi¬ 
luppo delle attività agricole. 
Si parte da una legge dello 
Stato non molto chiara — ha 
detto Pucci — per costituire 
un ente regionale armonizzato 
con le norme statuarie regio¬ 
nali e con la struttura opera¬ 
tiva della Regione. L’assesso¬ 
re all’agricoltura ha quindi 
espresso soddisfazione per il 
voto unitario delle forze de¬ 
mocratiche del Consiglio re¬ 
gionale. voto che è il frutto 
dello spirito costruttivo con 
cui la maggioranza e la mi¬ 
noranza de hanno affronta¬ 
to il lavoro 

Nella dichiarazione di vo¬ 
to, il compagno Rino Fiora¬ 
vanti. dopo aver espresso un 
giudizio positivo sulla legge, 
ha sottolineato come, final¬ 
mente, un vasto arco di for¬ 
ze politiche, culturali e sin¬ 
dacali abbia convenuto sul¬ 
l’importante ruolo che può 
svolgere l’agricoltura nell’e¬ 
conomia generale del Pae¬ 
se e per II superamento della 
grave crisi che investe la no¬ 
stra società. Anche nel Con¬ 
siglio regionale toscano si so¬ 
no riflessi I comportamenti e 
l giudizi che, a livello nazio¬ 
nale, e non solo nazionale, 
sono stati espressi con docu¬ 
menti, risoluzioni e mozioni 
del partiti dell’arco costitu¬ 
zionale. 

Queste grandi novità poli¬ 
tiche — ha detto Fioravan¬ 
ti — scaturlsono dalle rifles¬ 
sioni svolte sul tipo di svi¬ 
luppo distorto del nostro Pae¬ 
se e seno la premessa e rav¬ 
vio di un modo nuovo e di¬ 
verso di affrontare i grandi 
problemi agricoli-alimentari e 
agricoli-industriali 

La grande maggioranza — 
ha concluso l’oratore comuni¬ 
sta — che io seno al Con¬ 
siglio regionale toscano si è 
andata formando intorno a 
questa legge, è il punto di 
partenza e di forza perché 
questa legge dia i risultati 
che la società toscana, il 
mondo agricolo e quello im¬ 
prenditoriale si attendono. 

I socialisti — a giudizio 
dell’assessore Leone — dan¬ 
no alla legge istitutiva dell’ 
ET ASF una notevole Impor¬ 
tanza. In particolare la costi¬ 
tuzione dell’Ente appare in¬ 
dispensabile all'indomani del¬ 
la seconda conferenza regio¬ 
nale dell’agricoltura e proprio 
nel momento in cui il Consi- 
glio si appresta alla discus¬ 
sione sul documento program¬ 
matico per giungere all'ap¬ 
provazione del programma e 
del bilancio pluriennale di 
spesa. 

II democristiano Frane! ha 
sostenuto che la legge va con¬ 
siderata positivamente ed ha 
sottolineato il ruolo svolto 
dal gruppo democristiano, 
che precedentemente aveva 
presentato una propria pro¬ 
posta di legge, per trasforma¬ 
re il progetto legislativo ori¬ 
ginariamente presentato dal¬ 
la maggioranza. 

IRPET — Sempre nel cor¬ 
so deU'ultima seduta, il Con¬ 
siglio regionale ha approvato 
un « pacchetto » di delibe¬ 
re e atti legislativi sull* 
IRPET (Istituto Regionale 
Programma zicne economia 
toscana). In pratica il Con¬ 
siglio ha discusso e approva¬ 
to il programma di attività 
del 1977. il consuntivo del *76 
e il preventivo del 17 e la 
proposta di legge sul finanzia¬ 
mento dellTRPET. 

Il Consigliere Luigi Berlin¬ 
guer, dopo aver sottolineato 
il ruolo positivo svolto dall’ 
IRPET in seguito alla legge 
regionale istitutiva, ha soste¬ 
nuto che oggi l'Istituto rap¬ 
presenta un patrimano poli¬ 
tico intellettuale che la so¬ 
cietà toscana deve utilizzare 
pienamente. Il de Angelini 
ha affermato, fra l’altro, che 
1 provvedimenti approvati dal 
Consiglio rappresentano se¬ 
ri sforzi per il superamento 
dei limiti della vecchia ge¬ 
stione dell’Istituto. 

Il vice presidente della 
Giunta, Bartolinl, esaminan¬ 
do in dettaglio 11 program¬ 
ma dell’istituto, ha sostenu- 
to che - gli interventi dell’ 
IRPET seno molto ampi e di¬ 
mostrano come l’istituto non 
può considerarsi come Tuffi- 
ciò studi della Giunta o deile 
commissioni consiliari. 


Domani 
25 comizi 
per la 
giornata 
regionale 
di lotta 


FIRENZE — Domani in oc¬ 
casione delle giornate regio¬ 
nali di lotta per l’occupazio¬ 
ne Il Mezzogiorno, le verten¬ 
ze aziendali, e dei grandi 
gruppi al terranno In To¬ 
scana 23 manifestazioni. Le 
maggiori si svolgeranno a 
Firenze, dove parlerà Clau¬ 
dio Truffi, segretario genera¬ 
le della FLC, a Livorno con 
l’intervento di Aldo aiunti, 
segretario confederale della 
CGIL; a Pisa con il comizio 
di Vaieriano Giorgi, segreta¬ 
rio nazionale della FLC; a 
Pistola, dove a nome delle 
tre confederazioni parlerà 
Gianfranco Rastrelli, segreta¬ 
rio generale della CGIL to¬ 
scana; all’Elba con un comi¬ 
zio di Plcclnni, segretario re¬ 
gionale della FILIA. 

Altre manifestazioni sono 
previste ancora a Piombino, 
a Pontedera, Scarllno. 

A Carrara al svolgerà una 
assemblea aperta ed altre as¬ 
semblee di zona e di com¬ 
prensorio sono previste in al¬ 
tre province toscane. 

La giornata di lotta — pro¬ 
mossa dalla Federazione uni¬ 
taria toscana e dal coordina¬ 
mento regionale del grandi 
gruppi — prevede una asten¬ 
sione minima di 2 ore che 
verrà svolta con modalità pro¬ 
vinciali e zonali. Lo sciopero 
interesserà le categorie de! 
metalmeccanici, delle costru¬ 
zioni, delTlndustria alimen¬ 
tare, di quella farmaceutica, 
mentre negli altri settori in¬ 
dustriali (chimico, tessile, ab¬ 
bigliamento) la lotta coinvol¬ 
gerà 1 lavoratori Impegnati 
in vertenze aziendali. BI fer¬ 
meranno anche 1 lavoratori 
dei trasporti urbani e delle 
autolinee, 1 portuali e 1 ma¬ 
rittimi. 


_ pag» il / fi renate «to segna 

In città tramila alleggi sono inabitabili 

A Pisa 5000 famiglie 
vivono in coabitazione 

Conftrftnta-stimpa dell'astatsora ai lavori pubblici del comune - Indetta per doma* ‘ 
ni dalia Federazione sindacale unitaria una manifestazione sulla « vertenza della casa » 


E / già pronta la bozza di regolamento 

Anche Grosseto ora avrà 
il consiglio tributario 

Un convegno organizzato dal Comune in accordo con l’In¬ 
tendenza di Finanza - Efficiente accertamento dei redditi 


GROSSETO - Il Comune dt Grosseto In ac¬ 
cordo con PIntendenza di finanza ha promos¬ 
so recentemente un incontro per discutere 
sugli aspetti del lavoro unitario che Tento 
locale e Tammlnistrazlone finanziaria dello 
Stato possono condurre per Taccerlamenlo 
dei redditi. 11 governo, per i problemi e 11 
metodo con cui essi sono stati affrontati, po¬ 
ne serie premesse positive non solo alla col¬ 
laborazione. fino ad oggi mancata tra comu¬ 
ni ed enti finanziari dello stato, ma apre an¬ 
che la strada per ridurre sempre piu il fe¬ 
nomeno dell’evasione fiscale 

Sono queste alcune brevi considerazioni 
fatte dal compagno Giovanni Finetti, Binda- 
co di Grosseto, nell’aprlre i lavori della riu¬ 
nione. Nella relazione Introduttiva svolta da 
Donato Papa, assessore alle finanze, sono 
stati rilevati gli effetti negativi prodotti dal¬ 
la plaga « sociale » dell’evasione. Da qui 
scaturisce la necessità che tutti i Comuni, e 
tra questi Grosseto, partecipino attivamente 
alPaccertamento dei redditi avvalendosi del¬ 
l'istituzione dei consigli tributari in collabo- 
razione con l'ufficio distrettuale delle Impo¬ 
ste dirette. 

Donato Papa ha informato che il Comune 


d! Grosseto ha già predisposto una bozza dì 
regolamento per la costituzione e il loro fun¬ 
zionamento. Questa bozza sarà iwrtata al¬ 
l'esame dell’apposita commissione consilia¬ 
re delle forze politiche democratiche presenti 
in consiglio comunale. In essa si prevedono 
compiti affidati al consiglio tributario in me¬ 
rito al reperimento di dati e notizie da segna¬ 
lare aU'anagrnfe tributaria, alla integrazio¬ 
ne del contenuto delle denunce dei redditi 
presentate dalle persone fisiche residenti nel 
comune ed infine all'esame degli accerta¬ 
menti delTurflclo onde rilevare elementi cer¬ 
ti o induttivi per proporre l’aumento degli 
imponibili. 

Sull'Insieme delle analisi e delle proposte 
fatte dalla giunta di Grosseto, si è soffer¬ 
mato il dottor Aldo Giunnnra, Intendente di 
finanza a Grosseto. Nel suo intervento il doti. 
Giunnara ha espresso il suo convinto accor¬ 
do sulla stretta collaborazione che deve esi¬ 
stere tra l’amministrazione finanziaria dello 
Stato e i Comuni per andare a formare quel¬ 
la « coscienza fiscale » intesa come dovere ci¬ 
vile verso le istituzioni. 

p. Z. 


PIOMBINO - Il provvedimento dovrebbe scattare a fine luglio 

Le Acciaierie vogliono fermare 
uno degli altoforni per 23 giorni 

Secondo i sindacati la direzione dello stabilimento non ha organici sufficienti per fronteg¬ 
giare le ferie - L'occupazione diminuita di 100 unità - Si prepara lo sciopero di venerdì 


PIOMBINO — La direzione 
delle Acciaierie di Piombino 
ha richiesto la fermata, dal 
23 luglio al 15 agosto, del- 
l’altoforno numero 1 e di tutti 
1 servizi relativi agli Impianti. 

Questa decisione, comunica¬ 
ta ufficialmente alcuni giorni 
fa, al consiglio di fabbrica 
ed alla FLM, ed è stata og¬ 
getto di una discussione am¬ 
pia e vivace in un'assemblea 
indetta dal consiglio di fabbri¬ 
ca stesso, che si è svolta nel 
pomeriggio dt martedì. Le 
motivazioni della posizione 
dell'azienda sono contestate 
dai delegati e dai sindaca¬ 
listi. 

La direzione afferma Infatti 
di avere un programma pro¬ 
duttivo oltre il quale, per le 
decisioni adottate dalla CEE. 
non può andare. SI preve¬ 
deva la messa in opera del 
nuovo altoforno entro il '77, 
che avrebbe assorbito il per¬ 
sonale, ma ci sono dei forti 
ritardi. Questo avrebbbe per¬ 
messo. con la chiusura con¬ 
temporanea di due vecchi al¬ 
toforni, di stare nei limiti 
di 1.534.000 tonnellate di ac¬ 
ciaio, che è il programma 
delle Acciaierie per quest’an¬ 
no. Tuttavia nei primi quattro 
mesi sono state prodotte 511 
mila tonnellate e ciò, conti¬ 
nuando su questa media, fa 
ritenere che si porrebbe u- 
gualmente entro T obiettivo 
produttivo. 

Per i sindacati le ragioni 
sono quindi altre: l’azienda 
cioè non ha organici suffi¬ 
cienti per far fronte alle ferie 
e si rifiuta di assumere nuovo 
personale in sostituzione di 
quello uscito per anzianità. 
Naturalmente questa linea è 
in contrasto con la volontà dei 
lavoratori (riconfermata e svi¬ 
luppata anche in relazione 
alle lotte di questi giorni a 
sostegno delle vertenze dei 
grandi gruppi), che punta a 
risolvere II problema dell’oc¬ 
cupazione, allargando la ba¬ 
se produttiva. Accettare quin¬ 
di le fermate per mandare 
1 lavoratori in ferie significa 
avallare la linea padronale. 
Si tratta quindi per il sinda¬ 
cato di respingere questa po¬ 
sizione denunciarne politica¬ 
mente la gravità, e costrin¬ 
gere la direzione ad Assu¬ 
mersi le proprie responsabi¬ 
lità. Su questi problemi (col¬ 
legati alle vertenze naziona¬ 
li) i lavoratori hanno effet¬ 
tuato numerose lotte, giacché, 
secondo una stima sindacale, 
all’interno della fabbrica gli 
organici si sono ridotti di 
circa 100 unità. 

Inoltre l'azienda non vuol 
discutere il proprio piano di 
ristrutturazione globalmente, 
anche in considerazione dei 
nuovi impianti, ma pone al 
consiglio di fabbrica problemi 
singoli, scollegati da una vi¬ 
sione complessiva. E* neces¬ 
saria quindi più che mai la 
mobilitazione dei lavoratori, 
che non deve rimanere entro 
un’ottica puramente azienda¬ 
listica, ma deve porsi il pro¬ 
blema del rapporto reale con 
le espressioni politiche e so¬ 
ciali della città. 

Una prima occasione per 
questo confronto sarà rappre¬ 
sentata dallo sciopero di ve¬ 
nerdì che a Piombino vedrà 
collegati 1 probemi aziendali 
a quelli più generali - 

Luca Rossi 


Al centro della lotta anche investimenti e ambiente 

Aperta alla Magona di Cecina 
la vertenza sull’occupazione 


MAGONA — Il consiglio di fabbrica del¬ 
la Magona di Cecina, dopo aver discusso il 
problema anche con il consiglio Intercate¬ 
goriale di zona CGIL-CISL-UIL ha aperto 
la vertenza con la direzione dell’azienda. 

Le richieste contenute nella piattaforma 
solo in parte puntano all’aumento del sa¬ 
lario. Prevalentemente si indirizzano verso 
l’occupazione, gli investimenti e l’ambiente. 
Ciò è derivato da una situazione che si è 
manifestata nella società: negli ultimi dieci 
anni il personale dipendente è passato dal¬ 
le 300 unità alle attuali 160. Claudio Zari 
del consiglio intercategoriale ci ha detto che 
«a differenza di molte altre aziende, la Ma¬ 
gona non ha fatto ricorso all’orario ridotto 
ed alla cassa integrazione perché ha risen¬ 
tito solo in parte della crisi che ha investito 
il settore edilizio, in quanto la società ha 
potuto far valere sul mercato una gamma 
di prodotti la cui vastità l’ha messa al ri¬ 
paro dai contraccolpi della crisi stessa». 

Allora perchè questa progressiva diminu¬ 
zione di personale? Si rientra nella logica 
del profitto: la stabilità attuale è stata pa¬ 
gata dai lavoratori che il processo produt¬ 
tivo ha espulso dalla fabbrica. A parere 
della direzione l'azienda non può essere com¬ 
petitiva sia sul mercato nazionale che su 
quello estero, se non si pone in atto una 
ristrutturazione degli impianti, il cui costo 
si aggira sui tre miliardi e mezzo. Inutile 


Polemiche sulla trasmissione TV interrotta 

Perchè il Palio «in differita»? 

Proteste dei senesi per l'inserimento della pubblicità al momen¬ 
to culminante della corsa — Una lettera del sindaco alla RAI 


SIENA — Il Palio è ormai pas¬ 
sato e gioie e dolori vanno 
piano piano affievolendosi con 
il ritorno graduale alla vita 
di tutti i giorni. Intanto, men¬ 
tre nel Montone pittorioso 
continuano i festeggiamenti, 
nel resto della città una po¬ 
lemica. nata li per lì nel mo¬ 
mento della corsa, non si spe- 
gne. La RAI l’ha combinata 
davvero grossa, a detta di 
molti senesi. Injatli questo 
palio del 2 luglio veniva tra¬ 
smesso in diretta sulla Rete 
uno, e per la prima volta in 
assoluto erano collegati in eu¬ 
rovisione anche i paesi del¬ 
l'Est europeo. Se non che, do¬ 
po la prima partenza falsa, i 
programmi della TV si inter¬ 
rompono all’improrviso. Un 
intermezzo pubblicitario sosti¬ 
tuisce i cavalli alla mossa e 
lascia tutti i telespettatori, in 
modo particolare i senesi, na¬ 
turalmente. col fiato sospeso. 

Solo dopo il Telegiornale del¬ 
la sera viene trasmessa la 
corsa del Palio. Nel frattem¬ 


po le linee telefoniche erano 
state intasate dai contradaioli 
alj’« estero * che si erano pre¬ 
cipitati all'apparecchio tele¬ 
fonico per conoscere l'esito 
della giostra. Nel frattempo 
anche le sedi fiorentina e 
romana della RAI erano tem¬ 
pestate di telefonate di tele¬ 
spettatori scontenti e la po¬ 
stazione mobile sistemata nei 
pressi di piazza del Campo 
tenira quasi assalita da te¬ 
leutenti delusi. Anche il sin¬ 
daco di Siena, Canzìo Vanni¬ 
ni, si è fatto portavoce della 
protesta dei telespettatori e 
dei senesi tutti inviando alla 
RAI dì Firenze una lettera 
« Sabato 2 luglio — si dice 
nella lettera — è slata bru¬ 
scamente interrotta, per dare 
spazio a comunicati pubblici- 
tari, la trasmissione in diret¬ 
ta del Palio di Siena, irradia¬ 
ta a colori, sul primo pro¬ 
gramma, in eurovisione e per 
la prima rolta nei paesi del¬ 
l’Est. L’interruzione è avve¬ 
nuta nel momento culminan¬ 


te della manifestazione e cioè 
poco prima della "carriera”, 
provocando vira delusione e 
forti recriminazioni non solo 
nei telespettatori senesi, ma 
ho fondalo motivo di ritenere 
— continua la lettera — in 
lutti i telespettatori italiani e 
stranieri che sauramente se¬ 
guivano con particolare inte¬ 
resse la trasmissione. E' in¬ 
dubbio infatti che il numero 
dei telespettatori era eleva¬ 
tissimo. dato il successo sem¬ 
pre riportato in passato, co¬ 
me è stato rilevato dagli in¬ 
dici di gradimento. 

« Rivolgo pertanto — conclu¬ 
de il sindaco di Siena — una 
formale protesta anche a no¬ 
me della cittadinanza per ta¬ 
le comportamento, che appa¬ 
re ingiustificato tenuto con¬ 
to anche della massima col¬ 
laborazione sempre prestata 
da questa amministrazione per 
la migliore ripresa televisiva 
del Palio che per le sue pecu- 
liarietà è da ritenersi uno 
spettacolo unico al mondo*. 


dire che i finanziamenti sono di difficile 
reperimento: la società non ha possibilità 
di autofinanziarsi ne è proponibile un au¬ 
mento del capitale azionario. Rimangono 
solo due vie: o ricorrere al credito bancario 
al tassi proibitivi che vengono praticati, op¬ 
pure ricorrere alla contrazione di crediti 
agevolati. 

I sindacati affermano che la direzione pro¬ 
pende per quest’ultima possibilità. Rimane, 
comunque, sempre la difficoltà del loro repe¬ 
rimento, mentre la legge di riconversione 
industriale non è ancora stata approvata 
dal parlamento. Zari afferma che non 
appena l’organizzazione sindacale è ve¬ 
nuta a conoscenza del fatti, ha intra¬ 
preso la sua azione, in difes a dei lavo¬ 
ratori, trovando collegamenti con l’am¬ 
ministrazione comunale di Cecina, nel.'a 
convinzione di potere arrestare questo pro¬ 
cesso che potrebbe creare gravi squilibri nel¬ 
l’economia della zona e non solo sul piano 
occupazionale diretto. 

La condizione della Magona va anche ana¬ 
lizzata per quanto concerne l’ambiente di 
lavoro. Da una Indagine del servizio di 
medicina del lavoro del comune di Cecina 
è risultato infatti un alto tasso di nocività 
in alcuni impianti. 

g. n. 


PIBA — Hanno aderito anoh* 
la giunta municipale di Plsà 
e tutti 1 gruppi consiliari del¬ 
l’arco costituzionale alla ma¬ 
nifestazione indetta a Pisa 
per venerdì 8 luglio dalla Fe¬ 
derazione sindacale unitàri* 
Bulla « vertenza per la casa ». 

Lo ha annunciato Ieri mat¬ 
tina, nel corso di una confe¬ 
renza starno» appositamente 
convocata, Possessore al lavo¬ 
ri pubblici del comune di Pi¬ 
sa. Carmelo Scaramuzzlno. 

L’assessore ha Illustrato an¬ 
che un programma di lnlslatt- 
ve che TammlnUtraalone co¬ 
munale Intendo attuare a bre¬ 
ve scadenza. Saranno convo¬ 
cate assemblee nel quartieri 
per l’informazione e la mobi¬ 
litazione di tutti 1 cittadini 
sulle leggi In discussione; 
contemporaneamente Barà co¬ 
stituita una commissione 
composta dal rappresentanti 
dclTammlnlstrnzlone comuna¬ 
le. del consigli di quartiere, 
della consulta della casa e 
deU’assoclazlone (lei piccoli 
proprietari con lo scopo di 
avviare un censimento appro¬ 
fondito degli appartamenti 
sfitti esistenti In città. 

I dati che a questo propo¬ 
sito sono attualmente a di¬ 
sposizione delTanagrafe ri¬ 
guardano, Infatti solo gli ap¬ 
partamenti « anagraflcamen- 
te vuoti » (cioè non occupati 
da persone che hanno la re¬ 
sidenza a Pisa), mentre c’è la 
necessità di conoscere 11 nu¬ 
mero del locali realmente 
sfitti. 

Dopo l’approvazione delle 
norme regionali della legge 
sul regime del suoli, l’ammi¬ 
nistrazione comunale ha In 

f irogramma un incontro con 
a consulta della casa e le 
associazioni del costruttori 
per verificare gli effetti del¬ 
le nuove disposizioni. Nel frat¬ 
tempo il comune ha già ap¬ 
provato norme transitorie re¬ 
lative agli oneri di Urbaniz¬ 
zazione ed ha formulato, nel 
corso delia assemblea del- 
l’ANCI, le proprie osservazio¬ 
ni alla proposta di legge re¬ 
gionale. Durante la conferen¬ 
za stampa, alla quale hanno 
partecipato anche rappresen¬ 
tanti della FLC, dell’IACP, 
del movimento delle coopera¬ 
tive ed il vice sindaco, Ber¬ 
telli, sono stati forniti alcuni 
dati che è stato possibile re- 
i perire fino ad oggi sulla si¬ 
tuazione edilizia abitativa nel¬ 
la città dt Pisa. 

Secondo la documentazione 
(alla cui stesura hanno par¬ 
tecipato la consulta della ca¬ 
sa e la FLC) a Pisa, su 
35823 nuclei familiari ben 5169 
vivono In coabitazione (circa 
il 307o delle nuove coppie abi¬ 
ta presso 1 genitori). Alla fine 
di maggio di quest’anno, gli 
alloggi registrati erano 38800 
ma circa 3 mila sono stati 
dichiarati antigienici o inabi¬ 
tabili. Oli appartamenti «ana- 
graficamente » disabitati (abi¬ 
tati da persone non residen¬ 
ti. studenti, pendolari o tenuti 
vuoti dal proprietari) sono 
! 6 585. 

Di front© a questa situa¬ 
zione cosa è stato fatto e co¬ 
sa si potrà fare nell’Immedia¬ 
to futuro? Alla data odierna, 
del 1844 alloggi che doveva¬ 
no essere costruiti tra 11 1971- 
77 ne sono stati ultimati cir¬ 
ca la metà. Pur essendo già 
disponibili le aree per Tultl- 
mazione delle previsioni, la 
mancanza di finanziamenti ha 
bloccato ogni cosa e grava 
come una spada di Damocle 
sul posto di lavoro di circa 
5 mila lavoratori del settore. 
Di estremo interesse. 1 
dati forniti daU’amministra- 
zione comunale sul costo di 
un appartamento a mercato 
libero. Per esempio a Clsa- 
nello (una nuova zona resi¬ 
denziale tutt’ora In espansio¬ 
ne) il costo medio di 4 va¬ 
ni è di 32 milioni che diven¬ 
tano 40 milioni se l’apparta¬ 
mento è di 5 vani. L'affitto 
medio si aggira sulle 150-200 
mila lire al mese. 

Gigantesche sono le specu¬ 
lazioni che si sviluppano in¬ 
torno agii studenti che fre¬ 
quentano l’ateneo pisano e , 
vengono ad abitare a Pisa: qi 
calcola che ogni ‘ posto-letto 
venga a costare circa 50 mi¬ 
la hre. «Con questi costi — 
ha detto Renzo Cini, sindaca¬ 
lista della FLC — la casa i 
divenuta un servizio proibito 
per i lavoratori. A Pisa non 
sono più necessarie case di 
lusso ma occorrono nell’Im¬ 
mediato almeno 1000 alloggi 
a prezzi accessibili ». 

Nella documentazione for¬ 
nita ieri mattina durante la 
conferenza stampa è contenu¬ 
to anche uno studio di previ¬ 
sione sugli effetti dell'equo 
canon© sugli affitti nelle va¬ 
rie zone della città. Nel cen¬ 
tro storico, una abitazione di 
tipo civile, costruita tra 11 
1700-800, secondo la proposta 
governativa avrà un affitto di 
69 mila lire circa mentre con 
i criteri avanzati dalla con¬ 
sulta l'affitto dovrebbe esse¬ 
re di circa 42 mila lire mén- 
slli. 

Nella stessa zona, il canon* 
per un appartamento di tipo 
popolare vecchio, secondo la 
proposta governativa dovreb¬ 
be andare a 21 mila lire o a 
14 mila lire secondo la propo¬ 
sta dell/i consulta. Nella 
zona semi-centrale un'abita¬ 
zione di tipo civlle-medio 
avrebbe un canone di 51 mi¬ 
la lire (proposta di legge go¬ 
vernativa) o di 48 mila lire 
(proposta della consulta). Per 
un appartamento medio-lusso, 
l’affitto andrebbe Invece ri¬ 
spettivamente a 133 mila lire 
o a 81 mila lire. 

In periferia un appartamen¬ 
to popolare seguendo l’Indi¬ 
cazione del governo avrebbe 
un canone di 20 mila Hre e di 
12 mila lire secondo quelle 
della consulta. Nella stessa 
zona, un appartamento civi¬ 
le medio, avrebbe Invece un 
canone di 77 mila lire (pro¬ 
posta governativa) o dt 27 
mila lire (proposta della Con¬ 
sulta). 
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Ogni. anno aumenta il numero dei visitatori 


r Unità / giovedì 7 luglio 1977 


Le altre resistono tra mille difficoltà 


Il turismo sta scoprendo SULL’ORLO DELLA CHIUSURA 


le ville della Lucchesia 


DUE FORNACI IN VALDELSA 


Ma le visite guidate sono ancora troppo brevi - Spesso rimangono fuori dal giro gli splendidi edifici situati 
sui colli della campagna intorno a Lucca - Gli attuali proprietari orientati ad aprire le ville al pubblico 


Solo alcune aziende si sono rinnovate specializzando la loro produzione - H sindacato per 
la costituzione di un consorzio - In programma la conferenza di produzione del settore 
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JLiUCCA — Se non è facile tener die¬ 
tro ai turisti che percorrono veloce¬ 
mente il centro storico, nel loro bre¬ 
ve « pomeriggio lucchese », non è 
certo più facile seguirli nel « giro 
delle Ville», che pure suscita sem¬ 
pre maggior interesse. Villa Torri- 
giani. Villa Mansi, Villa Reale: il 
giro quasi sempre si esaurisce qui, 
e ancora una volta il rischio è di 
Isolare dei monumenti dal loro con¬ 
testo, di perdere la stupenda veduta 
d'assieme delle ville lucchesi che 
non hanno niente da individuare — 
come sottolinea Enzo Puccetti, pre¬ 
sidente dell’EPT — alle ville venete. 

Del resto il richiamo alle ville del 
Veneto è qualcosa di più di una tro¬ 
vata turistica: ci sono diversi ele¬ 
menti di somiglianza — pur nella 
puttticolarità dello sviluppo storico 
lucchese — tra la Repubblica di Ve¬ 
nezia e quella di Lucca, e per alcuni 
versi il fenomeno del proliferare del¬ 
le ville presenta delle analogie. 

Fu nel corso della seconda metà 
del XVI secolo e nella prima metà 
del successivo che la villa lucchese 
ebbe il suo primo, e più splendido, 
momento dì fioritura. I mercanti-no¬ 
bili lucchesi, col variare delle condi¬ 
zioni economiche dell'intera Europa 
abbandonarono progressivamente pri¬ 
ma l’industria della seta, poi il com¬ 
mercio e infine ridussero anche l’at¬ 
tività bancaria e speculativa: il colpo 
di grazia, dopo una serie di falli¬ 
menti di medie proporzioni, lo dette 
il « mancamento » dei Buonvisi del 
1629 dal quale Lucca uscì definitiva¬ 
mente ridimensionata sulla scena eu¬ 
ropea. Parallelamente a questo pro¬ 
cesso, la classe nobile, ormai salda¬ 
mente al potere di uno stato che 
somigliava sempre più a un’oligar¬ 
chia, cominciò a dedicare un’atten¬ 
zione particolare ai campi e alle fat¬ 
torie ch« nei periodi passati avevano 


rappresentato solo un investimento 
cautelativo. 

Le vecchie ville e palazzi di cam¬ 
pagna vennero allora restaurati, ed 
altri nuovi se ne costruirono; fecero 
scuola in questo periodo la villa, 
Buonvisi «al giardino» (che oggi è 
dentro la cerchia delle Mura) e la 
villa Cenami di Saltocchlo, sulla qua¬ 
le, ad esempio, modellò la sua villa 
di Matraia Tomaso Guinigf (oggi Vil¬ 
la Pardini) nel corso dì profondi la¬ 
vori di restauro ad un edificio pre¬ 
cedente. Questa costruzione di ville, 
e questi adattamenti alle nuove mo¬ 
de, continuarono poi durante il Set¬ 
tecento e l’Ottocento, anche se spes¬ 
so non è facile, oggi, distinguere i 
lavori delle varie epoche (e ancor 
meno ricostruire gli edifici del XIV 
e XV secolo) per una commistione 
di elementi di recupero dell’antico 
anche nei nuovi stili. 

La campagna lucchese si popolò 
cosi di splendide ville disposte a rag¬ 
giera sulle pendici delle colline cir¬ 
costanti la città, ma soprattutto sul¬ 
le pendici delle Pizzome: Saltocchio, 
Marita, S. Pancrazio, Matraia, S. Co¬ 
lombano. Segromigno. Camigliano, 
Gragnano. Collodi con la famosa vil¬ 
la Garzoni e il bel giardino, oggi in 
provincia di Pistoia. Ma si devono 
ricordare anche Gattaiola, Fameta, 
Forci dove sorge la grande villa dei 
Buonvisi. centro di vita culturale già 
nella prima metà del Cinquecento, 
quando ne fu ospite il Landò. 

Certo le ville Torrìgìani, àiansi e 
la villa Reale, sono tra le più fa¬ 
mose, ma molte altre meriterebbero 
di essere visitate; tutte hanno dietro 
secoli di storia e raccontano le for¬ 
tune e le disgrazie delle più ricche 
famiglie lucchesi. Non è facile fare 
un elenco, neanche limitandosi alle 
più importanti; si possono ricordare 
allora la villa Arcivescovile di S. Co¬ 
lombano che fu degli Antelminelli a 


poi dei Bottini, del Franciotti. dei 
Guinigi; la villa Arnolìini di S. Pan¬ 
crazio. oggi dei Cardella; le tante 
ville dei Bernardini e dei Buonvisi 
tra le quali quella di Monte S. Qui- 
rico, di S. Pancrazio, di Valgiano, di 
Pieve a Elici; quelle Guinigi da quel¬ 
la costruita da Paolo e oggi sede 
ded Museo a quelle di Matraia. E 
si potrebbe continuare con ie molte 
ville dei Mansi e tante altre per le 
quali il termine « minori » non è 
certo appropriato. 

i II « giro delle ville », sempre più 
richiesto (come ci dicono all’Ente 
del Turismo) ma limitato ad una 
o al massimo due giornate e. come 
si è detto, alia villa Torrigiani (pri¬ 
ma dei Buonvisi e dei Santini) di 
Camigliano, alla villa Mansi (un 
tempo Cenami) a cui lavorò Muzio 
Oddi e alla villa Reale (già Orsetti) 
potrebbe essere notevolmente allar¬ 
gato. 

Certo questo richiede la soluzione 
di una serie di problemi di diversa 
portata. Se non è infatti facile sup¬ 
plire in tempi brevi alla carenza di 
strutture ricettive in città che pos¬ 
sano servire da base per queste e- 
scursioni, si può tuttavia già fare 
qualcosa in direzione dei moderni 
proprietari di questi « beni cultura¬ 
li », o per un maggiore collegamento 
tra gli Enti interessati. 

«Qualcosa infatti si sta facendo — 
dice il professor Puccetti dell’Ente 
provinciale per il Turismo —; stia¬ 
mo. per esempio, studiando con 
l’EPT di Pistoia la possibilità di un 
collegamento tra le ville lucchesi e 
quelle della Valdinievole, a comin¬ 
ciare da quella di Collodi. Una mag¬ 
giore collaborazione sembra intanto 
avviarsi tra i comuni di Lucca e di 
Capanno», dove è il maggior nu¬ 
mero di ville: d’altra parte, le strut¬ 
ture ricettive del Capannorese sono 
tra le più ridotte dell’intera pro¬ 


vincia, mentre vi seno intere zone 

— come il Compitese o le colline a 
nord — che potrebbero essere valo¬ 
rizzate, magari iniziando esperimen¬ 
ti di agroturismo». 

Tra i proprietari delle principali 
ville sembra farsi strada la tendenza 
ad aprirle ai visitatori, anche — forse 

— per cercare di attenuare le forti 
spese che la loro manutenzione ri¬ 
chiede sia per gli edifici, sia per i 
giardini e i parchi. Cosi la villa 
Reale è finalmente, in parte, aperta 
ai turisti che fino a poco tempo fa 
erano ammessi a visitare solo il 
parco. C’è da augurarsi che questa 
tendenza si intensifichi e si allarghi 
in modo da restituire all’uso pub¬ 
blico questo importante patrimonio 
monumentale e culturale. In una re¬ 
cente riunione presso la Prefettura 
di Lucca, i comuni di Lucca e Ca- 
pannori si sono detti disposti a con¬ 
cedere alcune agevolazioni ai proprie¬ 
tari in cambio di una maggiore aper¬ 
tura' delle ville al pubblico. 

« Le ville — afferma Puccetti — 
rappresentano un richiamo turistico 
molto interessante, e la loro "poten¬ 
zialità” è enorme; è un discorso che 
finalmente comincia ad essere com¬ 
preso da tutti gli interessati. Noi 
dell’Ente ci siamo sempre impegnati 
nel dare pubblicità alle ville e, per 
quanto possiamo, cercheremo di as¬ 
sicurare il massimo di apporto a 
tutte le iniziative. D’altra parte, se 
vi sarà in questa direzione uno sfor¬ 
zo crescente degli Enti pubblici an¬ 
che in termini di gestione, si apri¬ 
ranno discrete prospettive di lavoro 
qualificato - (guide, accompagnatori, 
interpreti, studiosi) anche per i 
giovani ». 

Renzo Sabbatini 


CASTELFIORENTINO — Qua¬ 
le futuro per l’edilizia ? In 
particolare: quale futuro per 
la produzione di laterizi in 
Valdelsa? Questi interrogativi 
raccolgono e sintetizzano i 
dubbi, le • preoccupazioni ed 
anche l'impegno e la fiducia 
dinanzi ad una realtà che si 
presenta con una molteplicità 
di aspetti. 

E non sono interrogativi di 
poco conto. Nella Valdelsa 
fiorentina, circa 500 lavoratori 
sono impiegati nella produzio¬ 
ne di materiali edili, distri¬ 
buiti in otto fornaci (due a 
Certaldo; quattro a Castelfio- 
rentino; due a Granaiolo, nel 
comune di Castelfiorentino). 

La generale crisi di questo 
settore si fa avvertire sempre 
più intensamente, anche in una 
zona, come la Valdelsa. che 
più di altre sembrava esser¬ 
ne al riparo. Le varie fornaci 
stanno reagendo, comunque, 
in modo alquanto differenziato. 
Mentre alcune sono sull’orlo 
della chiusura (la SILM di 
Certaldo e la Balli e Fiora¬ 
vanti di Castelfiorentino). le 
altre continuano a reggere, 
pur tra molti problemi e dif¬ 
ficoltà. 

Il fenomeno ha, ovviamen¬ 
te, una sua spiegazione: « La 
differente situazione attuale 

— a giudizio del compagno 
Aldo Zanaboni, responsabile 
provinciale della Federazione 
Lavoratori delle Costruzioni 

— dipende dal diverso modo 
in cui le singole aziende sono 
state condotte negli ultimi an¬ 
ni. Si può dire che stanno 
” tenendo ” quelle che hanno 
fatto investimenti, che hanno 
rinnovato gli impianti, che 
hanno imboccato la via della 
specializzazione e della pro¬ 
duzione di prefabbricati ». 

Molte cose sono cambiate 
negli ultimi anni nell’edilizia 
italiana. In primo luogo, la 
mancanza di investimenti pub¬ 
blici e privati ha provocato 
una generale e pesante fles¬ 
sione del numero dei fabbri¬ 
cati costruiti. Questa flessio¬ 
ne è stata molto superiore 
nell’edilizia abitativa, cioè in 
quella che ha continuato ad 
utilizzare i materiali tradizio¬ 
nali, mentre è stata inferiore 
per le costruzioni non residen¬ 
ziali, per le quali si è diffuso 
l’uso del prefabbricato: d’al¬ 
tra parte, anche per le abi¬ 
tazioni si è ridotto il consumo 
dei vecchi c mattoni » e di 
altri articoli che ormai han¬ 
no fatto il loro tempo. Inol¬ 
tre, la concorrenza, richiede 
una crescente specializzazione. 


Per tutti questi motivi, in¬ 
quadrati in una grave crisi 
di mercato, non si poteva con¬ 
tinuare a produrre le stesse 
cose, nello stesso modo. Ed 
invece qualcuno lo ha fatto. 
E’ il caso, ad esempio, della 
Balli e Fioravanti ed anche 
della SILM. 


NELLA FOTO: la villa Mansi, del 
tardo 1500, a Segramigno 


Dibattito al convegno organizzato dal PCI 


Nel Pratese c’è spazio anche per l'agricoltura 


Forte abbandono delle aree coltivabili nel Carmignanese - Lo sviluppo delle campagne come contributo alla 
crescita economica dell'intero comprensorio - Sviluppare le forme cooperative nella produzione di vino ed olio 


PRATO — Può apparire ai 
più strano, conoscendo le ca¬ 
ratteristiche economiche del¬ 
l’area pratese e del suo com¬ 
prensorio, che si parli di agri¬ 
coltura e del suo sviluppo. Ma. 
considerando la realtà del 
Carmignanese, la sua confor¬ 
mazione storica e geografica, 
11 problema delFagricoltura as¬ 
sume un rilievo dei tutto par¬ 
ticolare. Anzi, si può dire che 
queste caratteristiche econo- 
mico-sociali, in una zona a 
preponderante sviluppo indu¬ 
striale e di un particolare ti¬ 
po d’industria come quella tes¬ 
sile. non abbiano trovato una 
loro specifica valorizzazione. 

Da sempre si è definita 
quest'area come supporto del¬ 
l'industria tessile pratese, e lo 
sviluppo della maglieria, il 
crescente spopolamento delle 
campagne e la ricerca, soprat¬ 
tutto da parte dei giovani, di 
un lavoro in quella che è la 
attività industriale di gran lun¬ 
ga più importante sembrano 
dare ragione a questa defini- 
tione. 

La riscoperta del settore a- 
gricok». del suo ruolo, non so¬ 
lo per quanto riguarda lo svi¬ 
luppo del Carmignanese, ma 
anche — e questo aspetto è 
Importante — come contribu¬ 
to alla crescita sociale ed e- 
conomica del comprensorio 
pratese, assume una sua in¬ 
trinseca validità. 

Il problema è stato affron¬ 
tato nel corso di un convegno 
srganizzato da! Comitato di 
■ona del PCI. Si è teso a sot- 
ttMqaare che la ricerca di una 


nuova via per lo sviluppo a- 
gricolo nella zona non vuol 
porsi in alternativa o come 
terza via al « tessile ». Nella 
zona si registra un abbando¬ 
no progressivo delle aree col¬ 
tivabili: c’è la presenza di 
aziende di medie dimensioni, 
organizzate su scala industria¬ 
le. che pur avendo svolto una 
funzione positiva, sono prati¬ 
camente le uniche che svol¬ 
gono una attività organica nel 
settore agricolo. Permangono 
poi secchi rapporti di produ¬ 
zione del tipo della mezzadria, 
anche se queste figure sociali 
(i mezzadri) o si caratterizza¬ 
no per una certa « promi¬ 
scuità ». poiché alcuni di essi 
svolgono anche attività di col¬ 
tivatori diretti, oppure stanno 
progressivamente scomparen¬ 
do, non certo in virtù di un 
suoeramento della loro condi¬ 
zione sociale, ma per la de¬ 
gradazione dell’attività agri¬ 
cola. 

In questo senso il recupero 
della cultura vinicola e della 
produzione dell’olio possono 
portare un contributo alla ri¬ 
nascita del settore. Nel con¬ 
vegno è stata sottolineata la 
necessità di sviluppare, per 
quanto concerne la produzione 
vinicola, forme associative o 
consortili tra piccoli produtto¬ 
ri, avvalendosi del marchio 
DOC per il vino di Carmigna- 
no, c puntando ad una sua 
commercializzazione. L’avvio 
di una attività associativa in¬ 
centiverebbe l’attività impren¬ 
ditoriale c potrebbe portare 
al riavvicinamento dei giova¬ 
ni all'agricoltura. Per i pro¬ 


blemi della produzione dell’ 
olio esiste soprattutto la ne¬ 
cessità di costruire strutture 
per la trasformazione del pro¬ 
dotto, per l’assenza quasi to¬ 
tale di frantoi. In questo sen¬ 
so, si è pensato di andare al¬ 
la costruzione di un frantoio 
sociale, promuovendo e tro¬ 
vando un collegamento con le 
aree limitrofe verso le quali si 
indirizza il prodotto locale. 

L’altro elemento fondamen¬ 
tale è dato dai problemi dello 
sviluppo della ricerca scienti¬ 
fica. puntando ad utilizzare 
giovani tecnici agrari, che for¬ 
niscano informazioni sulle 
coltivazioni, soprattutto per i 
piccoli produttori, e indicazio¬ 
ni sulle possibilità di avviare 
aree a nuove coltiv r arioni. Di¬ 
viene quindi essenziale il ruo¬ 
lo degli enti locali, non solo 
per fare un censimento dei 
terreni incolti o malcoltivati, 
ma come soggetti attivi per lo 
sviluppo della zona e del set¬ 
tore, come punti di riferimen¬ 
to essenziali per la crescita 
socio-economica. 

In questa ottica, il ruolo de¬ 
gli enti locali ha una sua 
funzione per la difesa dell’am¬ 
biente e delle sue caratteristi¬ 
che originali, attraverso la 
definizione del parco del mon¬ 
te Albano. Per la portata dei 
problemi, era naturale che as¬ 
sumesse un rilievo la questio¬ 
ne deH’occupazrone giovanile. 
Riportare i giovani all’agricol¬ 
tura è essenziale per recupe¬ 
rare una certa sfiducia presen¬ 
te nelle generazioni - più an¬ 
ziane per utilizzare tutte le 
fora* a h risona disponìbili. 
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Nonostante la prevalenza dal setter* tassila a Prato c'è 

sia anche par l'agr{cattura 






degli Enti locali, delle orga¬ 
nizzazioni sindacali, dei con¬ 
sigli di fabbrica e delle dire¬ 
zioni delle aziende. 

Un appuntamento importan¬ 
te. a questo proposito, è co¬ 
stituita dalla conferenza di 
produzione delle aziende che 
producono laterizio comune, 
di Campi Bisenzio, Signa. Em¬ 
poli, Certaldo e Castelfioren¬ 
tino. 

Al centro sarà la proposta 
del sindacato di costruire una 
forma associativa di tipo con¬ 
sortile tra le fornaci della 
zona, che permetta la ripre¬ 
sa e lo sviluppo del settore 
e la difesa dell’occupazione. 
All’interno del consorzio — ci 
dicono alla Camera del La¬ 
voro — sarà possibile avvia¬ 
re un processo di specializ¬ 
zazione produttiva, di ricon¬ 
versione e di rinnovamento 
tecnologico, sulla base anche 
della mobilità della manodope¬ 
ra. 

Un’esperienza simile a que¬ 
sta più di nome che nei fatti, 
ebbe inizio circa un anno fa, 
quando, per iniziativa degli 
imprenditori, sorse il CO.LL. 
(Consorzio Industriali Lateri¬ 
zi). allo scopo di condurre 
una politica comune dei prez¬ 
zi. In pratica, nei primi mesi 
di attività, il consorzio è ser¬ 
vito solo a rivedere i listini, 
alzandoli; poi, le esigenze di 
mercato hanno impedito di 
continuare su questa strada 
ed il CO.I.L. (che compren¬ 
deva tutte le fornaci escluse 
la COLC e la SILAP) non 
ha avuto più niente da dire, 
e da fare. Di certo, non è 
un esempio da imitare. 

Fausto Falorni 
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La fornace di Sinalunga 



L. 3.990.000 


ALFA SUD N 

chiavi in mano alla 


IS057 VIA PONTETETTO - LUCCA 
TEL. 0583- 54.015 (4 LINEE) 


8CAR Autostrada 


SACCHI in polietilene per servizio della nettezza 
urbana, comunità, ospedali, ecc. # BORSETTE, 
SACCHI e BUSTE per tutti gli usi e POLIETILENE 
TERMORETRAIBILE. 


Metà del prezzo senza 
interessi in un anno 

Via di Novoli. 22 - Firenze 
TELEFONO 430.741 


ANCORA NESSUN AUMENTO!! 
APPROFITTATENE!!! 


alla nuova 


La prima ha proseguito a 
sfornare laterizi comuni, con 
90 articoli prodotti, ha ritoc¬ 
cato solo leggermente gli im¬ 
pianti e le attrezzature, la 
produttività è diminuita net¬ 
tamente incidendo pesante¬ 
mente sul costo del lavoro 
per unità di prodotto. Ed ora, 
questa azienda versa in gros¬ 
se difficoltà: da due mesi i 
120 lavoratori sono in cassa 
integrazione, le prospettive 
di ripresa sono molto labili. 
Analoga la situazione alla 
SILM. dove 70 operai sono 
in cassa integrazione da cir¬ 
ca quattro mesi. 

Naturalmente, ci sono an¬ 
che esempi contrari. E’ il ca¬ 
so, tra le altre della SILAP 
e della COLC. entrambe di 
Castelfiorentino. La COLC 
(Cooperativa Operai Laterizi 
Castelfiorentino) fa parte del 
consorzio U.C.I.T.. che racco¬ 
glie diverse fornaci sparse in 
Toscana. Nel periodo 1970-72 
ha rinnovato completamente 
sia le strutture che il macchi¬ 
nario e nel 1976 ha provveduto 
ad attrezzarsi per la produzio¬ 
ne di solai prefabbricati, alla 
quale sono adibiti attualmente 
15 lavoratori, su un totale di 
circa 70. All’interno deil’U.C.- 
I.T., le varie fornaci hanno 
specializzato la loro produ¬ 
zione. in modo che ognuna di 
esse fa solo alcuni pezzi, ed 
il consorzio, nel suo insieme, 
è in grado di offrire l’intera 
gamma di materiali. La COLC 
produce essenzialmente solai 
e tamponatura. Inoltre, resi¬ 
stenza dell’U.C.I.T. consente 
un tipo di commercializzazio¬ 
ne. amministrazione ed ela¬ 
borazione tecnica che una 
singola azienda non potrebbe 
permettersi. Per questo, il la¬ 
voro continua ad esserci, la 
produzione « va via »: ma. al 
tempo stesso non mancano i 
problemi e le difficoltà, ed 
anche le preoccupazioni per 
il futuro, soprattutto per il 
prossimo autunno. 

Anche il settore delle costru 
zioni edili sta attraversando 
in Valdelsa. un momento dif¬ 
ficile. Vi sono oltre cento im¬ 
prese di piccole e medie di¬ 
mensioni. che occupano di¬ 
verse centinaia di lavoratori. 

Se queste sono alcune ca¬ 
ratteristiche di una complessa 
realtà, quali possono essere 
le prospettive ? Di questo si 
è parlato in una serie di in¬ 
contri svoltisi nelle settimane 
e nei giorni passati, ai quali 
hanno preso parte i rappre- 
MOUnti dai partiti politici. 
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I balletti al Teatro Comunale 


Solida tradizione 
con alcune novità 

Il programma estivo vedrà in scena alcuni fra i più prestigiosi nomi della danza — La presenza di Vassiliev, 
della Maximova, di Bortoluzzi — Una novità assoluta con la coreografia del celebre ballerino italiano 



Il Maggio musicale si è 
appena concluso, con un bi¬ 
lancio largamente positivo, e 
11 teatro comunale ha già 
in programma altre rappre¬ 
sentazioni che non sono, come 
la tarda stagione ormai po¬ 
trebbe far pensare, ad uso 
turistico o dettate dalla ne¬ 
cessità pur lodevole di tenere 
impegnati anche in questa 
parte dell’anno gli artisti del 
complesso. 

Il programma di balletti 
che è stato preannunciato in¬ 
fatti è degno di una solida 
stagione, i nomi degli inter¬ 
preti scelti tra le «stelle » 
sono, infatti, di grandissima 
fama. Ed anche il repertorio, 
per quanto non nuovissimo, 
è comunque di bel rilievo, 
contribuendo in misura note¬ 
vole a mantenere gli impegni 
del teatro comunale in dire¬ 
zione di una divulgazione di 
ottimo livello. Non mancano 
del tutto neppure le novità. 
Il ballo « Tre notti d'estate » 
su musica di Hector Borriles 
è infatti in prima esecuzione 
assoluta. 

Il programma completo pre¬ 
vede: «La valse », musica di 
Maurice Ravel, coreografia di 
Geoffrey Cauley, interpreti 
principali Cristina Bozzolinl, 
Francesco Bruno, Aldo Gar- 
done; «Don Chisciotte »», pas 
de deux, musica di Leon Min- 
kus, coreografia di Vladimir 
Vassiliev; « Apollon Musage¬ 
te », musica di Igor Stravin- 
sky, coreografia di George Ba- 
lanchine, riprodotta da Enri¬ 
co Sportiello. interpreti Cri¬ 
stina Bozzolini, Dan Moissew, 
Matilde Di Mattei. 

« Il lago dei cigni », atto 
secondo, musica di Piotr Ilic 
Ciaikovski, coreografia di Mi- 
lorad Miskovitch. riprodotta 
da Enrico Sportiello, scene e 
costumi di Raffaele Del Sa¬ 
vio. interpreti principali Eka- 
terina Maximova, Vladimir 
Vassiliev, direttore d'orche¬ 
stra Yuval Zaliouk. Lo spet¬ 
tacolo andrà in scena sabato 
9 luglio alle 21 e sarà re¬ 
plicato martedì 12, giovedì 14. 
sabato 1G e martedì 19 luglio. 
« Le silfidi », musica di Fry- 
deryk Chopin, coreografia di 


Proseguono 
le eliminatorie 
del V concorso 
Cassadò 

Iniziate martedì 5 prose¬ 
guono le prove eliminatone 
del V concorso internazionale 
di violoncello «Gaspar Cas¬ 
sadò », biennale organizzato 
dal Teatro comunale di Fi¬ 
renze e dedicato alia memo¬ 
ria dell'illustre violoncellista. 

L’idea della m-mifestazìone 
nacque nel marzo 1968 in se¬ 
guito ad un munifico gesto 
del violoncellista russo Mstl- 
*lav Rostropovich, grande am¬ 
miratore del musicista scom¬ 
parso. Realizzata compiuta¬ 
mente. < per la prima volta, 
nel 1969, essa si è quindi ar¬ 
ricchita di un ulteriore mo¬ 
tivo di interesse e dì presti¬ 
gio, con uno speciale concor¬ 
so, a livello nazionale, aperto 
a tutti i compositori italiani 
c stranieri residenti in Ita¬ 
lia, per una « composizione 
per violoncello solo o con ac¬ 
compagnamento». 

Con tale iniziativa il Teatro 
comunale di Firenze ha inteso 
offrire ai compositori contem¬ 
poranei un’occasione per ar¬ 
rochire validamente il reper¬ 
torio vìoioncellistico. I con¬ 
correnti provengono da ogni 
parte del mondo. Essi sono 
esattamente 26. in rappresen¬ 
tanza di: Bulgaria. Francia, 
Germania, Giappone, Inghil¬ 
terra. Romania, Svizzera, Sve¬ 
zia, Ungheria. USA. 

Le prove si svolgono presso 
la Sala Vanni (9,30-12,30/ 
16.30-19,30) mentre quelle con 
orchestra cominceranno mar¬ 
tedì 12 al teatro comunale 
e sì varranno dell'orchestra 
del maggio 


Precisazione 

Per un errore tipografico, nell'ar¬ 
ticolo apparto ieri a pag. 12 con 

f ittolo • Consorzio di comuni per 
Palasport? » risulta che il se¬ 
gretario provinciale dell'UISP è Sil¬ 
vano Mammoli. Egli *, invece, pre¬ 
sidènte provinciale dell'UISP. Ce 
•B Musiamo con I (cuori. 


Michel Fokine, interpreti prin¬ 
cipali Paolo Bortoluzzi, Mo¬ 
nique Janotta, Genevieve 
Chaussat, Cristina Bozzolini; 
« Tre notti d’estate », un atto, 
musica di Hector Berlioz, co¬ 
reografia di Paolo Bortoluzzi. 
Prima rappresentazione asso¬ 
luta. Interpreti principali, Ge¬ 
nevieve Chaussat, Monique 


Janotta, Luciana Savignano, 
Paolo Bortoluzzi, interprete 
vocale Carmen Gonzales. 

« Adagio», musica di Tom¬ 
maso Albinoni, coreografia di 
Erich Walter, interprete Pao¬ 
lo Bortoluzzi; «Kindertoten- 
lieder », balletto in un atto, 
musica di Gustav Mahler, co¬ 
reografia di Geoffrey Cauley, 


scene e costumi di Raffaele 
Del Savio, interpreti princi¬ 
pali Luciana Savignano, Da.i 
Moissew. Cristina Bozzolini. 

Partecipano agli spettacoli 
l'orchestra e il corpo di ballo 
del Maggio Musicale Fioren¬ 
tino, maitre de ballet: En¬ 
rico Sportiello, direttore degli 
allestimenti Raoul Farolfi. 


Intitolato a Ilio Barontini 


Esaminati dal consiglio 


A Vada un nuovo Positivi risultati 
centro culturale del « Maggio » 


VADA — La nuova struttura culturale di 
Vada, intitolata a Ilio Barontini, fa parte 
del complesso « Arena del Popolo », una 
struttura ricreativa nata nel 1947 e che 
gran parte ha avuto nella vita associa¬ 
tiva vadese stimolando sempre 1 processi 
unitari e facendo deU'assocIazionismo 
una peculiarità storica di Vada; i suoi 
rappresentanti furono presenti all’assem 
blea costitutiva dell’ARCI tenuta a Fi¬ 
renze nel 1957. 

Attualmente il circolo gestisce attività 
nel campo ricreativo, e cura l’attività 
sportiva del gruppo ciclistico vadese. 

Il costo della nuova operaè di dieci 
milioni ed è stato parzialmente pagato 
dal contributo volontario dei cittadini 
che hanno sottoscritto due milioni; altri 
due milioni sono stati ricevuti in prestito. 
500 mila lire devolute da associazioni. Cir¬ 
ca 5.000 ore sono il lavoro volontario di 
compagni. Si è potuto contare su forni¬ 
ture gratuite di materiali da parte degli 
impresari edili. 

II nuovo centro culturale « lavorerà In 
tempi lunghi cercando principalmente, 
collegamenti con la scuola per stimolare 
una partecipazione attiva 

Il centro culturale sorto sull’area della 
vecchia scuola per l’infanzia rappresenta 
la continuità di un lavoro iniziato tren- 
t’annl fa. 


Il consiglio di amministrazione del Tea¬ 
tro Comunale, riunitosi sotto la presiden¬ 
za del sindaco di Firenze Elio Gabbug- 
giani, ha all’unanimità espresso al so¬ 
vrintendente Massimo Bogianckino il suo 
compiacimento per 1 risultati artistici ed 
economici ccnseguiti alla quarantesima 
edizione del « Maggio Musicale Fiorenti¬ 
no», conclusasi il 1. luglio u.s. 

La risonanza nazionale e internaziona¬ 
le e la partecipazione, di pubblico che ha 
toccato gli indici più elevati mai raggiun¬ 
ti, testimoniano della validità dell’impo- 
stazicne programmatica del festival. So¬ 
no stati rilevati, anche, i lusinghieri ri¬ 
sultati economici, che hanno superato 
del 50% le previsioni di bilancio. Il con¬ 
siglio di amministrazione ha conferma¬ 
to la piena fiducia al maestro Bogiancki¬ 
no e lo ha invitato a proseguire nelia 
sua azione nell’interesse del Teatro Co¬ 
munale 

Nel comunicato diffuso al termine della 
riunione si afferma, tra l’altro, con rife¬ 
rimento alle recenti Indagini giudiziarie re¬ 
lative alle cosiddette agenzie teatrali, che 
il consiglio di amministrazione ha espres¬ 
so la propria solidarietà al maestro Bo¬ 
gianckino rilevando in merito le gravi 
inadempienze dello Stato. 

Nell’attesa di una legge di riforma di 
tutta l’attività musicale, il consiglio di 
amministrazione ntiene necessario che il 
governo compia immediatamente atti ta¬ 
li da salvaguardare le iniziative e le at¬ 
tività di tutte le istituzioni musicali. 


Due complessi 
turistici 

a Cecina 

\ * 

saranno 

gestiti 

unitariamente 


Nel Livornese è da qual¬ 
che giorno In attività il 
complesso turistico di Ce¬ 
cina. La novità rispetto a- 
gli anni scorsi è costituita 
da un comitato di gestione 
In cui entrano a far parte 
tulte le associazioni demo¬ 
cratiche e del tempo libero 
e I rappresentanti della fe¬ 
derazione unitaria CGIL- 
CISL-UIL della zona. Dal- 
.la verifica operativa potreb¬ 
be scaturire un modello 
per la gestione di alcune 
strutture pubbliche. 

LIVORNO — Il complesso tu¬ 
ristico comunale con il circolo 
dei Forestieri ed il campeg¬ 
gio comunale « Letamerici » 
di Marina di Cecina, hanno 
ripreso a pieno la loro atti¬ 
vità per la stagione estiva 
1977. 

Questa ripresa è caratteriz¬ 
zata da una novità importan¬ 
te, infatti, dopo la delibera 
del consiglio comunale di Ce¬ 
cina, i due complessi saran¬ 
no gestiti da un comitato uni¬ 
tario composto dalle associa¬ 
zioni democratiche del tem¬ 
po libero ARCI ACLI ENDAS, 
dagli AICS e dai rappresen¬ 
tanti della federazione unita¬ 
ria CGIL CISL U1L della zona 
Cecina-Rosignano. 

Questo comitato unitario, 
come affermato nel « regola¬ 
mento interno » sottoscritto 
da tutte le componenti, si po¬ 
ne obbiettivi che vanno al di 
là della pura e semplice ge¬ 
stione di queste strutture pre¬ 
figgendosi lo « scopo di pro¬ 
muovere iniziative idonee allo 
sviluppo del turismo sociale, 
di elaborare e gestire pro¬ 
grammi culturali, sportivi e 
ricreativi ». « Una cosa ci 

preme innanzitutto sottolinea¬ 
re ». afferma il compagno 
Mauro Locchi segretario pro¬ 
vinciale dell'ARCl, «il fatto, 
cioè, che per la prima volta 
nella provincia di Livorno, 
un arco di forze democrati¬ 
che così ampio, cerchi di tra¬ 
mutare in azione ed impe¬ 
gno concreti le enunciazioni 
teoriche 

I dirigenti delle organizza¬ 
zioni democratiche del tempo 
libero, dei sindacati unitari 
e del comune di Cecina han¬ 
no dovuto lavorare molto per 
superare resistenze, incom¬ 
prensioni e diffidenze che si 
erano manifestate fin dai pri¬ 
mi contatti, e ciò malgrado 
la inequivocabile comune ma¬ 
trice democratica 
Come partecipano i sinda¬ 
cati al comitato unitario ? 

« E' questo un elemento che 
merita alcune brevi conside¬ 
razioni dato che spesso si 
seno manifestate posizioni 
« esclusivistiche » e velleità 
« pansindaealiste > 

La situazione pare ora risol¬ 
ta nel migliore dei modi poi¬ 
ché, come affermato nel do¬ 
cumento sottoscritto, «le or¬ 
ganizzazioni sindacali unita¬ 
rie partecipano a pieno ti¬ 
tolo alla vita ed alle decisio¬ 
ni del comitato unitario per 
quanto riguarda le iniziative 
di natura politica, mentre, 
per quelle di natura economi¬ 
ca e contrattuale, le decisio¬ 
ni stesse non impegnano i 
rappresentanti deile organiz¬ 
zazioni sindacali ». 


lì 
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Teatro e musica per l’estate fiesolana 

n ritmo de’.l’estate fiesolana sì è fatto intensissimo: ogni 
giorno il calendario prevede una manifestazione. Questa sera 
nel chiostro della Badia il Trio di Milano concluderà la 
serie di esecuzioni dei Trii di Beethoven mentre al teatro 
Romano farà il suo debutto il gruppo della Rocca con il 
suo nuovo allestimento, appena presentato al festival dì 
Spoleto, Vita e meravigliose avventure di Laszarino da 
Tormes apocrifo di Giorgio Celli ispirato al celebre roman¬ 
zo picaresco spagnolo. 

Il gruppo della Rocca ha riunito per questo spettacolo le 
due formazicoi che lo costituiscono. La regia dello spetta¬ 
colo, che viene presentato ki collaborazione con 11 TRT, è 
di Egisto Marcucci. Le repliche proseguiranno fino al 9 lu¬ 
glio, sempre alle ore 21,30. 

NELLA FOTO — Una scena dallo spettacolo c Vita o meravi¬ 
glioso avventuro di Lauarino da Tormosa 


CINEMA 


ARISTON ' ' 

Piazza Ottavianl • Tel, 287 834 
Aria cond. e retrig. 

(Ap. 16) 

Qualunque cosa voi * possiate morbosamente 
desiderare Angela e Susanna lo hanno già 
fatto per voi La nottata. Colori con Sara Spe¬ 
rati, Giancarlo Del Prete, Martine Brochard. 
(VM 18) (Ried.) ' 
v (16,30, 18,30, 20,40, 22,45) 
ARLECCHINO 
Via Castellani • Tel. 272.320 

(Aria cond e relrlg ) 

Un film dall’erotismo sconvolgente: L’amantlde 
con Erika Blanc, Aldo Reggiani Technicolor. 
Severamente (VM 18). 

15,30, 17,30, 19,10, 20,55, 22,45) 

CAPITOL 

Un altro clamoroso ritorno. Ecco II più famo¬ 
so giallo schoking di Dario Argento, Il maeestro 
del brivido II gatto a nove code a colori con 
Catherine Spaak, Karl Malden, James Frand- 
scus, Rada Rassimov, regia dì Dario Argento. 
(VM 14). (Ried.). 

(16. 18,15, 20,30, 22,45). 

CORSO 

Borgo degli Albizl - Tel. 282.68? 

Chiusura estiva 

EDISON 

Piazza della Repubblica 5 • Tel. 23.110 

(Aria cond e retrig ) 

I 2 popolarissimi personaggi di GuireschI che 
hanno dato vita al primo vero « compromes¬ 
so storico * nella loro quarta divertente avven¬ 
tura: Don Camillo monsignore me non troppo. 
Con Fernandel e Gino Cervi. (Ried.). 

(16. 18,15, 20,30, 22,45) 

EXCELSIOR 

Via Cerretani 4 • Tel. 217.798 
(Aria cond. • retrig.) 

(Ap. 16) 

Dal più venduto libro del mondo 11 film più 
spettacolare: Papillon a colori con Sleva Me 
Queen, Dustin Hoffman. (Ried.) 

(16,30, 19,30, 22,30) 

GAMBRINUS 

Via Brunelleschl - Tel. 275.112 

(Arie cond e retrig.) 

Ciò che seppero compiere in quel giorno è stato 
immortalato nella storiai Tobruk. A colori, con 
Rock Hudson e George Peppard. (Ried.). 
(16. 18,15. 20,30. 22,45). 
METROPOLITAN 
Piazza Beerà ria Tei 663 611 

Dario Argento, il mago del brivido, nel suo 
capoievoro da stop al cuore: Profondo rosso. 
A colori, con David Hemmlngs, Daria Nicoiodi, 
Gabriele Lavia. (VM 14). (Ried.). 

(16. 18.20. 20,25, 22,45) 

MODERNISSIMO 

Via Cavour Tel. 275.654 

Gli attori e il regista più acclamati dal pubblico 

e critica net film In nome del popolo Italiano. 

Con Ugo Tognazzi, Vittorio Gassman. Regie 

di Dino Risi. Technicolor. (Ried.). 

(16, 18,20, 20,25, 22,40) 

ODEON 

Via dei Sassettl • Tel. 24.088 
(Aria cond e retrig.) 

(Ap. 15.30) 

Un appuntamento di classe. Il film campione 
del mondo del divertimento. Per gustare le 
battute si prega di ridere piano. Un tocco di 
classe, a colori, con George Segai, Glenda 
Jackson. (Ried.). 

(16. 18,15. 20.30, 22.45) 

PRINCIPE 

Via Cavour, I84r • Tel. 575 801 
(Aria cond • retrig.) 
per tutti. 

Una realirzazione di altissimo livello tecnico • 
spettacolare nel 220 la scoperta della super- 

energia permise alla astronavi di superara la 

velocità della luca. Cosi l’umanità iniziò la 
conquista e la colonizzaziona del mondi dello 
spazio II pianeta proibito con Walter Pidgeon, 
Anne Francis, Leslie Nialsan. Cinemascope. 
Technicolor. Per tutti. 

SUPERO NEM A 

Via Cimatori • Tel. 272.474 

(Aria cond. ref.) 

Eccezionalmente per la prima • volta ritoma 

II vero l’insuperabile, Imbattibile Bruca Lta 
da tutti Imitato e mai eguagliato nel suo 
primo avvincente ed entusiasmante film: Dal¬ 
la Cina con furore. Colori con Bruca Lea. 
(Ried.) (VM 14) 

(16, 18.15, 20,30, 22,45) 

VERDI 

Via Ghibellina • Tel. 296.242 

(Chiusura estiva) 

ASTOR D’ESSAI 

Via Romagna. 113 Tei. 222.388 . 

(Nel locale funzione impianto di aria condiz.) 
L. 800-600 

Il primo film scritto e diretto da Jack Nichol- 
son: Yellow 33, con V. Tepper. A colori. 
(VM 18). Rid. AGI5 
(U.s.: 22,45) 

GOLDONI 

Via de’ Serragli Tel 222 437 
Proposte per un cinema di qualità. Revival di 
Totò: Totò contro i quattro di Steno con 
Totò. Peppino De Filippo, Aldo Fabrizi, Nino 
Taranto (It. 1963). Prezzo unico L. 1.500. 
(Rid. AG1S. ARCI, ACLI ENDAS, L 1.000). 

ADRIANO' 

Via Romagnosi T e> 483 607 
Il capolavoro di Liliana Cavani mal dimenticato 
Il portiere di notte a colori con Dirk Bog- 
garde. Charlotte Rampling, Philippe Leroy, Ga¬ 
briele Ferzetti. 

ALBA (Rifredi) 

Via F Vezzani Tel 452 296 
Un’avventura ad altissima tensione con i vir¬ 
tuosi del furto: Robert Redford e George Segai 
in: La pietra che scotta. Panavision-Colorì. di 
Peter Yates. 

ALDEBARAN 

Via F Baracca, 151 • Tel. 410.007 
Chiusura estiva 

ALFIERI 

Via M dei Popolo 27 • TeL 282.137 

Chiusura estiva 

ANDROMEDA 

Via Aretina TeL 663 945 

Chiusura estiva 

APOLLO 

Via Nazionale - TeL 270.049 

(Nuovo, grandioso, sfolgorante, confort eroi* 

«'eaintil 

Nuovo sensazionale film giallo! Nova ospiti per 
un delitto. Technicolor, con Arthur Kennedy, 
John Richerdson, Caroline Laurence. (VM 18). 
(15,30, 17,10, 19, 20,45, 22,45) 


Dal 9 al 29 luglio 

BALLETTI 

con la partecipazione di 

EKATERINA MAXIMOVA 
VLADIMIR MASSILIEV 
PAOLO BORTOLUAZI 


PRIMO SPETTACOLO 

Sabato 9 luglio, ora 21 • Martedì 12 loglio, ora 21 
Cieradi 14 loglio, ora 21 • Sabato 16 loglio, ora 21 
Martedì 19 luglio, oro 21 

LA VALSE 

di M. Raval / G. Caolay 

DON CHISCIOTTE 

dì l_ Minkus / V. Vassiliev 

APOLLON MUSAGÈTE 

di I. Stravinsky / C. Batanchina 

IL LAGO DEI CIGNI 

(atto secondo) 

di P. I. Ciaikovski - M. Miskovitch 
□.rettore d'orchestra- YUVAL ZALIOUK 

« « • 

SECONDO SPETTACOLO 

Sabato 23 luglio, ora 21 Martedì 26 luglio, ora 21 
Mercoledì 27 loglio, ore 21 Giovedì 28 luglio, ora 21 
Venerdì 29 luglio, ore 21 

LE SILFIDI 

, di 9. Cbopin / M. Fokine 

TRE NOTTI D’ESTATE 

di H. Beri io* / 9. Borteluzzi 

ADAGIO 

di T. Albi noni / E. Walter 

KINDERTOTENLIEDER 

di 6. Mahler / G. Ctsiry 

Direttore d’oixhestraj BRUNO RIGACCi * - - 

Maitre da ballet; ENRICO SPORTIELLO 
Direttore degli allestimenti: RAOUL FAROLFI 
Orchestra e Corpo di ballo 
'del Maggio Musicala Fiorentino 

I biglietti par tutti gl] spettacoli tono già in vendita presso 
la ■i|Hrrteria dal Teatro Comunale a l'Agsiuia Uni versai turismo 


dal Teatro Comunale a l'Agsnaia U ni versai turismo I 


Cinema 
in Toscana 


PISTOIA 

LUX: Gli amici di N : ck Hiezzard 
EDEN: I carnivori venuti dalla Sa¬ 
vana (VM 18) 

GLOBO: (Chiusura estiva) 

ROMA: Per le antiche scale 
(VM 14) 

NUOVO GIGLIO: (Chiusura estiva) 
ITALIA: (Non pervenuto) 

PISA 

ARISTON: Cosa è accaduto a So¬ 
lante 

ASTRA: Questa terra è la m i terra 
MIGNON: (Chiuso per tene) - 
ITALIA: Il mucchio seivagg.o 
NUOVO: La gang dell’anno sel- 
vagg o 

ODEON: Anche g'i angeli mangia¬ 
no fag oli 

PERSIO PLACCO (Volterra): Mi 

eh amo B g Zappe.- 

COLLE VAI D’ELSA 

TEATRO DEL POPOLO: Je t'aime 
moi non plus (VM 18) 

S. AGOSTINO: Mena forte, più 

forte. . che ti piace 

ROSIGNANO 

ARENA ESTIVA SOLVAY: Piccoli 
gangster 

TEATRO SOLVAY: Il gatto con 

gii stivali - . 

GROSSETO 

EUROPA: Gli anni in tasca • 
EUROPA D’ESSAY: Paolo il caldo 
MARRACCINI: Il primo tango a 
Roma 

MODERNO: (Chiuso per ferie) t ì 
SPLENDOR: (Chiuso per ferie) 

SIENA. 

MODERNO: Costa azzurra 

LIVORNO , 

GRANDI; Le rag arre Pon Pon 
MODERNO: KZ9: Lager sterminio 
(VM 18) 

METROPOLITAN: I giovani leoni 
AURORA: Prendi i soldi e scappa 
ARENA ARDENZA; Impiccatelo più 

in alto 

4 MORII La bestia 


ARENA DEI PINI 

Via Faentina, 34 
Tel. 474.858 ■ 

(Un’oasi di pace tra II verde del pini ed 11 
profumo dei fiori) 

(Ap. 21) 

Lee Marvin e Roger Moore in: CI rivedremo 
all'Interno. 

(U.s.: 22,30) 

ARENA GIARDINO COLONNA 

Via G. Paolo Orsini. 32 • Tel. 88.10 550 
Piccante e divertente film: Peccatori di provin¬ 
cia. Con Renzo Montagnani, FemI Benussi. 
(VM 18). 

ARENA GIARDINO S.M.S RIFREDI • 
Via Vittorio Emanuele .303 
(Ap. 21) 

Serplco, con Al Pacino. 

CINEMA ASTRO 

(Chiusura estiva) 

CAVOUR 

Via Cavour - Tel. 587.700 

Nick mano fredda. A colori, con Paul New- 
man, George Kennedy, J. D. Cannon. (VM 14) 

COLUMBIA 

Via Faenza • Tel. 212.178 
La dottoressa sotto il lenzuolo, con Karin 
Schubert, Orchidea De Sanctis. Rigorosamente 
vietato ai minori di 18 anni. 

EDEN 

Via della Fonderia • Tel. 225.643 

La più divertente corsa del secolo! Le grande 
corsa, con Tony Curtis, Jack Lemmon, Natalie 
Wood. Technicolor. 

EOLO 

Rorgo S Frediano • Tel 296.882 

Elsa, la belva del deserto. Con Diane Thorne, 

Michael Thayer. (Rigorosamente VM 18). 

CHIARDILUNA ESTIVO 

Viale Aleardo Aleardl 
Tel. 229.345 

(Il locale oiù fresco della città. In un’oasi di 
verde) 

Bianco rosso e.... Con Sophla Loren e Adriano 
Celentano, una coppia eccezionale In un film 
di grande successo. Technicolor. 

ESTIVO DUE STRADE - Via Senese 
n. 192/r - Tel. 221106 
(Ap. 21) 

GII uomini falco. Con J. Coburn e 5. York. 

FIAMMA 

Via Paclnottl • Tel. 50.401 
(Ap 16 dalle 21.30 prosegue In giardino) 
Un capolavoro salvato, l'ultimo film di P.P. 
Pasolini sequestrato per scandalo e assolto 
perché opera d'arte: Salò o le 120 giornata 
di Sodoma. Technicolor. (VM 18). 

FIORELLA 

Via D'Annunzio • Tel. 662.240 

(Aria cond e retrip 1 

Il dormiglione con Woody Alien. Technicolor 

FLORA SALA 

Piazza Dalmazia • Tel. 470 101 
Chiusure estiva In caso di maltempo si proiet¬ 
ta Il film del Giardino Prfmavara con Inizio 
ore 20 

FLORA SALONE 

Piazza Dalmazia • Tel. 470.101 

(Aria cond * -efrtq ) 

Il bestione, con Michel Constantin, Giancarlo 
Giannini. A colori. (VM 14). 

FULGOR 

Via M Finlguerra - TeL 270.117 

Chiusura estiva 

GIARDINO PRIMAVERA - Via Dino 

del Garbo 
(L’estivo di classe) 

(Ore 21) 

La tigre del sette mari. Con Anthony Steel, 
Gianna Maria Canale. 

IDEALE 

Via Firenzuola • TeL 50.706 
Il film di Samperl dell’erotismo intelligente! 
Peccato veniale. A colori, con Laura Antonellì 
e Alessandro Momo. (VM 18). 

ITALIA 

Via Nazionale - Tel. 211.069 

(Aria cond e retrig ) 

Dissequestrato ritorna in edizione Integrale il 
film sexy più vertiginoso: La bolognese. A co¬ 
lori con Franca Gonella, Alan Collins. (VM 18). 

MANZONI 

Via Mariti - TeL 366.808 
(Aria cond a retrig.) 

(Ap. 15.30) 

Il film vincitore di tre premi Oscar più presti¬ 
giosi, Rocky, di John G. Avildsen, in Techni¬ 
color, con 5ylvester Stallone, Talia Shlre, Buri 
Young. 

(15,45, 18, 20,15, 22,30) 

MARCONI 

Via Gtannottl • TeL 680.644 

Chiusura estiva 

NAZIONALE 

Via Cimatori - Tei. 270.170 
(Chiusura estiva) 

NICCOLINI 
Chiusura estiva 

IL PORTICO 

Via Capo del Mondo - TeL 675.930 
(Impianto di c forced air) 

(Ap. 16) 

Rassegna c Speciale giovani ». Oggi solo, una 
grande interpretazione di Jon Voight: Il rivolu¬ 
zionario, con Robert Duvall. Technicolor. 
(Prezzo giovane L. 750. Rid.: L. 500) 

PUCCINI 

Piazza Pucclnt - Tel 32.067 - Bus 17 
(Ap. 16) 

Dieci bianchi uccisi da un piccolo Indiano. Con 
Fabio Testi. John Ireland. Rosalba Neri, Luisa 
Rivelli. Scopecolori. (VM 14). 

STADIO 

Viale Manfredo Fanti • Tel. 50.913 
(Ap. 16. dalle 21,30 in giardino) 

Stringimi forte, voglio la tua dolce violenza. 

Con Olga Georges-Picot. (VM 18). 

UNIVERSALE 

Via Pisana. 43 • Tel. 226.196 

L. 600 

(Ap. 16, dalle 21 apertura delle porte laterali 
che danno sul giardino: fresco assicurato) 

Oggi solo. La più terrificante interpretazione 
di Barbara Steele: L’orribile segreto del doltor 
Hitchcock di Riccardo Freda. A colori. (VM 14) 
Rid. AGIS (U.s.: 22.30) 

VITTORIA 

Via Pulmini Tel. 180 879 
II capolavoro di Mei Brooks che ha battuto 
i vecchi ed ammuffiti sistemi di fare l’umori¬ 
smo! Frankenstein Junior. Con Gene Wilder e 
Marty Feldman. 


ARCOBALENO 

Via Pisana. 442 • Legnala. Capol. bus 6 

Chiusura estiva 

ARENA S.M.S. S. QUIRICO 

Via Pisana, 576 • Tel. 701.035 
(Ap. 21) 

Novecento, atto primo di Bertolucci. 

(Se piove proiezione in sala) 

ARTIGIANELLI 

Via del Serragli 104 

(Ap. 20,30, dalle 21,30 all’aperto) 

La simpatica comicità di Alberto Sordi e la 
sua inconfondibile Arte di arrangiarsi. Una gu¬ 
stosa satira di L. Zompa. 

FLORIDA ESTIVO 

Via Pisana. 109 • Tel. 700.130 

(Ap. 20.45) 

A generale richiesta l'autentico successo del¬ 
l'ultimo cinema americano. Un film giovane, 
d'vertente, spensierato! American graffiti. In 
Technicolor, di G. Lucas, Con Richard Drey- 
fuss e Candy Clark. Per tutti. . - 

Rid. AGIS 

ARENA GIGLIO (Galluzzo) . 

Tel 289 493 
(Ore 21) 

Gorgo. Con Bill! Travars. 

CINEMA NUOVO (Galluzzo) 

(Ore 21) 

Gator. Con Burt Reynolds, 

MANZONI (Scanditici) 

(Non pervenuto) 

CINEMA UNIONE (GIRONE) 

(Il più bel giardino alla periferia della città) 
(Ore 21.30) 

Il terribile ispettore. Con Paolo Villaggio. 

ARENA CASA DEL POPOLO • CA¬ 
STELLO 

Via R. Giuliani. 374 ■ Tal. 451 480 
Chiuso per festival Unità 

ARENA LA NAVE 

Via Vlllarr.agna. li 

(Ore 21, si ripete il primo tempo) 

L. 700-350 

Carlo Ponti presenta: Joe Dallesandro e Dalila 
di Lazzaro In una divertentissima parodia: 

Il mostro è In tavola. Barone Frankenstein, 

CIRCOLO RICREATIVO CULTURALE 
ANTELLA 

(Ore 21,30) 

L. 500-350 

Replllicus: il mostro distruggitore di Sidnay 
Pink. Rid. AGIS 

ARENA SOCIALE GRASSINA 

Piazza della Repubblica Tel. 640.063 
Riposo 

ARCI S. ANDREA 

Chiuso 

CIRCOLO L'UNIONE 

(Ponte n Ema) - Bus 31-32 
(Ore 21,30) 

Complotto di lemìglia di Alfred Hitchcock. 
CASA DEL POPOLO IMPRUNET A , 

Tal 20 11.118 

Vieni vieni amore mio. Regìa di V. Caprioli. 
MODERNO ARCI TAVARNUZZE 
Tel 20 22 593 BUS 37 
(Chiusura estiva) 

CASA DEL POPOLO DI COLONNATA 

Riposo 

CASA DEL POPOLO DI SETTIGNANOl 

(Ore 21,30) 

La donna regista! I cannibali di L. Cavani, con 
B Ekland. P. Clementi. (VM 18). 

CINEMA ESTIVO a RINASCITA» 

Via Matteotti. 8 (Sesto Fiorentino) 

Bus 28 

(Ore 21) 

L'ultima donna di Marco Ferreri (It. ’76). 
ARENA RISORGIMENTO 
Via M. Falcini 
(Campi Bisenzio) 

Tra il giallo e il nero! Il signore delle moichc 
di Peter Brook (GB. ’68). 

(Prezzo L. 500. Rid.: Arci. Adi. Endai L. 400) 


TEATRI 


CHIOSTRO DELLA 
BADIA FIESOLANA 

XXX ESTATE FIESOLANA 

Ore 21,30, Beethoven. I trii con pianoforte 

concerto del trio di Milano. 

TEATRO ROMANO 

(Bus-7) 

XXX ESTATE FIESOLANA 
Il gruppo della Rocca, in coopèrazione col Fe¬ 
stival dei Due Mondi di Spoleto • In collabo¬ 
razione col teatro regionale toscano, presenta 
Vita e meravigliose evventure di Lazzarlno da 
Tormes, apocnle, d> Giorgio Celli. Regìa di 
Eaisto Marcicci. 

CORTILE DI PALAZZO PITTI 

SERATE MUSICALI FIORENTINE 
Ore 21.15, Concerto dell’orchestra dell' Aidem 
diretta dal maestro Sendro Sanna. In program¬ 
ma musiche di Mozart e di Schubert. 

TEATRO ESTIVO BELLARIVA 
(Lungarno Colombo. 11) • Tel. 677932 
Questa sera alle ore 21,30 la compagnia del 
teatro fiorentino diretta da Vanda Pasqulni pre¬ 
senta la novità assoluta Ricacrda la Gatto- 
perda. 3 alti comicissimi di M. Marotta. 
TEATRO GIARDINO AFFRICO 
(Viale Paoli - Tel 600.845) 

Alle ore 21.30 La Cooperativa « Il Bargello » 
presenta: Il testamento di Gianni Schicchi. 
Regia di G Pratesi, scene e costumi di R. De 
Savio (Tutte le sere reDliche). 

TEATRO COMUNALE 

Sabato 9 luglio ore 21 spettacolo di balletto 
La valse di M. Ravel, G. Cauley. Don Chi¬ 
sciotte di L. Minkus. V. Vassiliev. Apollon 
Musagete di I. Stravinsky, G. Balanchine. Il 
lago dei cigni di P.l Ciaikovski, M. Misko¬ 
vitch. Direttore d'orchestra: Yuaval Zaliquk. 
Orchestra c corno di ballo del Maggio Musicele 
Fiorentino. (Prima rappresentazione). 
TEATRO GIARDINO L ALTRO MODO 
(Lungarno Pecori Giraldi - Tel 287669) 
Ouesta sera, alle ore 21.30. la Compagnia 
Attori Associati, con Alvano Focardi, Emanuela 
Cappelli. Marco Gelli presenterà una novità di 
Dario Fo in vernacolo fiorentino dal titolo: 
Non tutti i ladri vengono per nuocere. 
Prenotazioni presso il teatro o al 28.76 89. 


DANCING 


DANCING MILLELUCI 

(Campi Bisenzio) 

Ore 21, Ballo liscio con parata di orchestre. 

Rubrica a cura della SPI (Soc.«t* par 
la Pubblicità in Italia) FIRENZE - Via 
Martelli, n. 8 • Telefoni; 287.171-211.449. 


la Polonia è nostra... 

con la perVarsavia 
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con jet IL 62 
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PAG. io/ napoli 


In un convegno delle presidenze del consiglio e della giunta 

- —-—-— -*-—- '* ■■ ■ ■’ 

i 


Lo ribadisce il socialdemocratico Picardi 



Amministratori, giovani, organizzazioni sindacali e imprenditoriali sono stati invitati ad avanzare proposte e 
suggerimenti — Gli interventi di Gomez, levoli ed Acocella — L'ampio dibattito sulla relazione introduttiva 


Dopo il risultalo positivo raggiunto a livello nazionale - Domani inizia il 24 ‘ con* 
gresso provinciale del PSI • incontro fra Province campane e piemontesi 


Domani 
manifestazione 
sull’ordine pubblico 
con Spagnoli 
e Benvenuto 

Si svolgerà domani, alle 
ore 16 al Maschio Angioino, 
una manifestazione pubblica 
patrocinata dalla Regione 
Campania che avrà come te- j 
ma « L’impegno di lotta dei I 
lavoratori per la difesa del¬ 
l’ordine democratico e delle 
istituzioni repubblicane, ga¬ 
ranzia per lo sviluppo della 
società italiana ». Alla mani¬ 
festazione parteciperanno 
Giorgio Benvenuto, segreta¬ 
rio nazionale della federazio¬ 
ne CGIL-CISL-UIL, il com¬ 
pagno Mario Gomez, presi- ] 
dente del consiglio regionale, J 
Gaspare Russo, presidente 
della giunta regionale, il com¬ 
pagno Ugo Spagnoli, vicepre¬ 
sidente della commissione 
giustizia della Camera e Emi¬ 
dio Cozzi, segretario del co¬ 
mitato unitario di vigilanza 
democratica. 



Giovani durante il convegno sul preavviamento 


I 

i 


I 


Per gli investimenti e lo sviluppo del Mezzogiorno 


Anche operai napoletani 
alla manifestazione 
di domani in Calabria 


Il documento del direttivo regionale CGIL, CISL, UIL 
Sciopero nei cantieri Spea - Nulla di fatto per la Caflish 


La giornata di lotta nella 
regione dei braccianti e dei 
lavoratori dell’industria ali¬ 
mentare proclamata per gio¬ 
vedì prossimo a sostegno del 
rinnovo dei contratti di la¬ 
voro e di una politica di svi¬ 
luppo agro-industriale, insie¬ 
me all'assemblea dei delegati j 
metalmeccanici indetta per | 
domani al cinema Fiorentini. ; 
costituiscono un momento di < 
una significativa ripresa del j 
movimento unitario in Cam- i 
pania. Lo afferma il docu- j 
mento approvato a conclusio¬ 
ne del direttivo regionale del- 1 
la federazione CGIL, CISL, 1 
UIL di cui abbiamo già in¬ 
formato ieri. Nel documento i 
è detto che queste scadenze | 
di lotta rappresentano un pri¬ 
mo, valido contributo che l 
lavoratori della Campania dan¬ 
no all’impegno per una mani¬ 
festazione nazionale per lo 
sviluppo del Mezzogiorno che 
le organizzazioni unitarie in¬ 
tendono promuovere. La fede¬ 
razione unitaria della Campa¬ 
nia ritiene che gli sviluppi 
positivi del confronto tra le 
forze politiche rendono pas¬ 
sibile il superamento dell'in¬ 
certezza del quadro politico, 
favorendo il rilancio dell'ini¬ 
ziativa sindacale per i proble¬ 
mi del Mezzogiorno e della 
occupazione. | 

In questo quadro — è det- , 
to nel documento — lo scio- , 
pero generale della Calabria j 
Indetto per domani, rappre- \ 
senta il momento più signifi- , 
catlvo della lotta per l'occupa- j 
zione e gli investimenti. Ed J 
è condividendone gii obbiet- ‘ 
tlvi che numerase delegazio- j 
ni. consigli di fabbrica e di¬ 
rigenti sindacali testimonie- 
ranno con la loro presenza j 
la profonda unità tra i lavo- j 
ratori. Il documento denun- i 
da il grave ritardo nell’ap- | 
provazionc della legge sulla * 


riconversione industriale, ri¬ 
vendicandone la caratterizza¬ 
zione meridionalistica per un 
reale sviluppo dei livelli di 
occupazione. Una impostazio¬ 
ne che si salda con gli ob¬ 
biettivi del piano plurienna¬ 
le e alla sua attuazione a 
partire dai progetti speciali, 
in particolare quelli per le zo¬ 
ne interne e per l’area me¬ 
tropolitana di Napoli. 

Rispetto a queste scelte il 
sindacato rileva criticamente 
l'inadeguatezza dell'interven¬ 
to delle partecipazioni stata¬ 
li e della presenza della Re¬ 
gione, nei cui confronti sarà 
esercitata una azione pressan¬ 
te. In questo quadro di inizia¬ 
tive di lotta il sindacato, af¬ 
ferma infine il documento, 
punterà alla corretta gestio¬ 
ne della legge per l'occupa¬ 
zione giovanile. In propasito 
sarà aperta una vera e prò 
pria vertenza per evitare che 
leggi e progetti sortiscano ef¬ 
fetti limitati e che si perpe¬ 
tuino vecchie pratiche clien- 
telari e assistenziali. Una azio¬ 
ne più incisiva il sindacato 
si propone di svolgere anche 
in direzione delle vertenze co! 
grandi gruppi. 

SCIOPERANO GLI EDILI 
DELLA SPEA — Domani i 450 
lavoratori edili della SPEA. 
una società di progettazione 
edile delle autostrade, sciope¬ 
rano per 4 ore. dalle 9 alle 
13. contro la minaccia di smo¬ 
bilitazione dei cantieri di Na¬ 
poli e Nola. La SPEA — che 
fa capo al gruppo ItaLstrade, 
a partecipazione statale — ha 
notificato ai dioendenti che 
in mancanza di una chiara 
politica economica nel setto 
re è costretta a chiudere i 
cantieri Per i 450 edili l’alter- 
nativa è dunque o andare a 
lavorare all’estero o essere as¬ 
sorbiti dalla SCAI. un'altra so¬ 
cietà controllata dalle parte 


cipazioni statali anch’essa in ! 
crisi dopo aver esaurito le com- 1 
messe per la tangenziale. La ( 
federazione unitaria dei lavo- i 
ratori delle costruzioni ha | 
I chiesto un incontro all'Inter- 
| sind e intanto sta organiz- 
i zando conferenze di produzio- 
I ne nei cantieri con la parte- 
ì cipazione dei partiti. 

1 CAFLISCH — Ancora un 
' rinvio per la riapertura del- 
j la pasticceria Caflisch. Nell’in- 
; contro svoltosi presso la VII 
, sezione fallimentare del tribu- 
; naie presieduta dal giudice 
1 Piscione, i rappresentanti de- 
, gli eredi Caflisch hanno ri¬ 
fiutato ancora una volta di 
I concedere i locali in fitto al- 
! la cooperativa di lavoratori 
[ (aderente alla lega naziotia- 
i le), nonostante fossero state 
j presentate tutte le garanzie fi¬ 
nanziarie per affrontare i pro- 
| blemi di gestione ed abbia¬ 
no presentato un piano di ri- 
conversione delle attività a- 
zicndali. Una prossima riu¬ 
nione è stata fissata per gio¬ 
vedì 14. 

ALIMENTARISTI CISL — 

| Si è concluso a Fisciano il 
; primo congresso regionale del 
: lavoratori alimentaristi CISL. 

J E' stato ribadito la necessità 
• di incalzare la Regione nella 
! formazione del piano agrico¬ 
lo alimentare entro il prossi¬ 
mo autunno. 

INFORMATORI MEDICO 
SCIENTIFICI — Un comuni¬ 
cato del coordinamento napo¬ 
letano degli informatori me¬ 
dico-scientifici CGIL. CISL e 
UIL denuncia che è in atto 
da parte delle aziende farma¬ 
ceutiche un massiccio e in¬ 
giustificato attacco ai livelli 
occupazionali, attraverso una 
serie di licenziamenti, che col¬ 
piscono particolarmente eli 
addetti all’informazione medi¬ 
coscientifica. 


A quasi un mese dall'ap¬ 
provazione della legge per il 
preavviamento al lavoro dei 
giovani ia Regiona Campania 
ha pubblicamente chiesto la 
elaborazione di un piano or¬ 
ganico di intervento. 

Lo ha fatto ieri nel corso 
di un convegno indetto dalle 
presidenze del consiglio e 
della giunta e al quale hanno 
partecipato numerosi ammi¬ 
nistratori e rappresentanti 
delle organizzazioni sindacali 
e giovanili. Il convegno è sta¬ 
to aperto dal compagno Go¬ 
mez, presidente del consiglio 
regionale e concluso dal so¬ 
cialista Acocella, vice-presi¬ 
dente della giunta regionale. 

Quanti giovani potranno u- 
sufruire del preavviamento? 
Dove andranno a lavorare? 
Come utilizzare la legge per 
riuscire a sbloccare situazioni 
stagnanti? Come farla diven¬ 
tare strumento decisivo per 
il decollo civile e produttivo 
del Mezzogiorno? Ecco le 
domande a cui, con uno 
sforzo e una tensione unita¬ 
ria. bisogna subito dare una 
risposta. 

Ridursi all'ultimo minuto, 
indicare obiettivi affrettati o 
parziali, buttare giù un piano 
«studiato a tavolino » tanto 
per non perdere l’occasione 

— è stato detto — gioca in 
discutibilmente a lavore di 
chi questa legge vuole gestir¬ 
la in termini eminentemente 
assistenziali. Ecco perchè ii 
convegno è stato certamente 
una iniziativa positiva: è la 
prima volta che la Regione 
Campania, su questo proble¬ 
ma. ha marcato una sua ini¬ 
ziativa. L'invito alia parteci¬ 
pazione e alla collaborazione, 
inoltre, è stato prontamente 
accettato. Ma è proprio per¬ 
chè è già passato un mese 
dall'approvazione del provve¬ 
dimento. proprio perché bi¬ 
sogna «stringere i tempi» e. 
non per ultimo, proprio per¬ 
chè in Campania e nel Mez¬ 
zogiorno pili forti si sentono 
i contraccolpi della crisi, che 
dalla relazione introduttiva 
fatta dall’assessore regionale 
al lavoro levoli. ci si aspet¬ 
tava qualcosa di più. 

L'unico punto fermo nel 
suo intervento, invece, è stata 
la cifra dei miliardi che spet¬ 
teranno alla Regione Campa¬ 
nia nel periodo 1977-79: tra 1 
220 e i 238 (la cifra definitiva 
tocca al CIPE deciderla). 

Solo per i titoli, inoltre, 
sono stati indicati i vari set¬ 
tori in cui si ha intenzione di 
impegnare i giovani. E a li¬ 
vello di enunciazione cono 
stati indicati tutti, senza al¬ 
cuna esclusione. 

Il primo ad essere convinto 
della portata limitata della 
relazione, comunque, è stato 
io stesso levoli: « il docu¬ 
mento. almeno alio stato at¬ 
tuale — ha detto — non vuo 
le essere altro che uno stru¬ 
mento di riflessione aperto ». 

Critiche e proposte, co¬ 
munque, hanno marcino 
sempre di pari passo. Forte, 
infatti, si è espressa la con 
sapevolezza che di fronte a 
questa nuova legge bisogna 
intensificare al massimo la 
mobilitazione e l’impegno u 
nitario per « farne uscire il 
meglio». Strumento stabile 
di confronto dovrà certa¬ 
mente essere — è stato letto 

— la commissione regionale 
per il preavviamento che 
proprio l'altro giorno è stata 
istituita con un voto unitario 
del consiglio. 

Intanto si intensificano It- 
iniziative per una correità at 
tuazione della legge: dopo i' 
successo della manifestazione 
regionale svoltasi ad Avellino, 
assemblee e dibattiti mani¬ 
festazioni si tengono in ogni 
parte a Napoli e nella regio¬ 
ne. Si va accorciando invece 
la fila di ragazzi che conse¬ 
gnano i moduli di iscrizione 
all'ufficio di collocamento di 
Naijoli. Il numero degli i 
scritti, però, è già alto: 8 500: 
mentre si prevede una se- 
conda «ondata » subito dopo 
gli esami di stato. 

m. dm. 


L'accordo politico naziona¬ 
le ed alcune scelte affermate¬ 
si nelle ultime due sedute del 
consiglio regionale vivacizza¬ 
no il dibattito tra i partiti. 

Dopo l'intervista dell’cnore- 
vole Paolo Cirino Pomicino, 
pubblicata ieri daH’l/nifò in 
cui si faceva ampio riferi¬ 
mento alle questioni del Co¬ 
mune di Napoli sugli stessi 
temi è ritornato il socialdomo- 
cratlco Picardi, assessore an¬ 
ziano al comune e membro j 
del comitato centrale del ! 
PSDI. 

« L’accordo di programma ! 
raggiunto sul piano naziona- ! 
le — sostiene Picardi — non ì 
può essere ritenuto privo di 
valore politico. E’ un atto di 
grande responsabilità che le 
forze democratiche compiono 
di fronte alla grave situazio 
ne del paese, con uno sforzo 
congiunto che ci si augura , 
po-j.sa contribuire al supera . 
mento della crisi in atto. Il ; 
superamento della crisi è — J 
aggiunge Picardi — conclizio j 
ne indispensabile per la ri- j 
presa napoletana. j 

A tale proposito è possibile 
che mentre sul piano naziona¬ 
le si realizza un'intesa pio- j 
grammatica, senza per ciò al- j 
terare i connotati di ciascun j 
partito e la stessa intesa è i 
1 già operante a livello regio¬ 
nale ed in molti comuni del- j 
provincia ciò non può essere [ 
fatto per Napoli, cove pur esi- | 
ste una condizione che è fra t 
le più drammatiche del , 
paese? • 

« Noi riteniamo — dice Pi- • 
cardi — che tutti i partiti i 
democratici ed in particolare j 
DC e PLI debbano compie- , 
re un’attenta riflessione sul- ; 
i la questione napoletana, che j 
noi può essere affrontata con ■ 


la tattica del muro contro ! 
muro, con lo scontro frcnta- J 
le ma che richiede 11 massi- j 
mo di convergenza su alcuni 
problemi essenziali ». 

Picardi conclude la sua no¬ 
ta affermando che «non sii 
capisce perchè anche a Napo- t 
li non potrebbe tentarsi la via 
della mozione concordata fra I 
i gruppi dell'arco costituzio- I 
naie sui punti programmatici I 
più urgenti e di maggior rilie- I 
vo. Potrebbe costituire questo I 
un avvio ad una nuova fa- j 
se nella vita del consiglio co- , 
munale, che ha bisogno — ' 
nell’interesse ò tutta la cit- j 
tà — di un clima più dì- , 
steso e più favorevole alle | 
scelte operative, cui l'attuale i 
maggioranza non intende | 
certo venire mono ». ; 

PSI -- Anclie i socialisti i 
sono impegnati, in questi gioì- ! 
ni. in un importante dibattito 1 
politico. I 

Proprio domani, infatti, co ' 
mincia alla mostra d’Oltrema | 
re il 24 congresso provin- , 
fiale. i 

La vigilia è animata a t 
quanto pare, anche dai giudizi , 
su alcuni provvedimenti del : 
consiglio regionale. In parti¬ 
colare 4 membri dell’esecu- i 
tivo regionale PSI e il consi- I 
gliere Porcelli hanno chiesto 
al segretario regionale Fran¬ 
cese. di convocare gli organi¬ 
smi dirigenti del partito per 
valutare — informa un co 
municato — l'andamento de- j 
gli incentri tra i partiti della I 
intesa che. stando a prime 1 
indiscrezioni e considerazioni, 
è tu ritenere ncn soddisfacen¬ 
te ». j 

Ma il comunicato della mi¬ 
noranza PSI non si limita a ! 
questi giudizi. Si aggiunge, » 


infatti che vi sarebbe un « at¬ 
teggiamento comunista con¬ 
traddittorio e inadeguato, che 
sembra solo preoccupato di 
non turbare le cose in ca¬ 
sa DC e cioè — si specifica 
— l'accordo Gava-De Mita ». 

Come è noto, invece, a tut¬ 
ti la politica del PCI ncn ha 
nulla a che vedere con queste 
assurde caricature, come lar¬ 
gamente dimostrano — del 
resto — proprio le ultime se¬ 
dute del consiglio. 

Del resto, sembra preva¬ 
lere, in tutto il comunica¬ 
to. un pressante riferimento 
alla situazione politica inter¬ 
na al PSI. Infatti «la mino¬ 
ranza socialista esplicitamen¬ 
te afferma di volersi confron¬ 
tare su queste questioni nel 
prossimo congresso della del¬ 
la federazione napoletana ». 
PROVINCIA — Un positivo 
incontro si è svolto, intanto, 
presso l’amministrazicne pro¬ 
vinciale di Napoli. 

Il presidente colla ammi¬ 
nistrazione provinciale, Iaco¬ 
no. insieme a numerosi as¬ 
sessori e consiglieri delle pro¬ 
vince di Napoli, Avellino, e 
Caserta, hanno ricevuto una 
delegazione della unione pro¬ 
vince piemontesi guidata dal 
presidente della provìncia di 
Torino, Giorgio Salvetti. Nel¬ 
l'incontro è stata ribadita la 
necessità di una iniziativa uni¬ 
taria per definire un organico 
intervento in direzione del¬ 
lo sviluppo del Mezzogiorno. 
Le delegazioni hanno anche 
deciso di preparare un conve¬ 
gno per l'autunno sul ruolo 
che l'ente locale deve avere 
in questa battaglia. Nel pome¬ 
riggio c*i ieri la delegazione 
torinese è stata ricevuta an¬ 
che dal vicesindaco di Napo¬ 
li. Antonio Carpino. 


Dopo l'arresto dei primi due malviventi 


La polizia sulle tracce 
degli altri 3 di via Bixio 

Effettuate due battute - Il giudice istruttore Golia ha ascoltato 
ieri mattina Mario Antonelli, padre dei due giovani assassinati 


! 

Arrestati ieri dai carabinieri j 

___ i 

i 

In 3 rubavano 
camion «TIR» | 

Rubavano autocarri TIR su tutto il territorio nazionale, j 
i tre arrestati ieri mattina, sospettati, tra l’altro, di avere j 
effettuato il 2 luglio scorso un colpo sull’autostrada Salerno ; 
Reggio Calabria all'altezza di Contursi. Gli arrestati sono: | 
Guido Astro, di 44 anni, abitante in via Ottaviano al rione j 
INA-Casa: Antonio Schiattarella, di 23 anni: e Gaspare Ra- ; 
picano di 28. J 

La mattina del 2 luglio, il camionista Rosario Muscianisi. j 
di 34 anni, fu fatto uscire dalla cabina di guida mentre tra- \ 
sportava oggetti da regalo, tra cui numerosi orologi. I cara¬ 
binieri del nucleo investigativo di Napoli diedero quindi il , 
via alle indagini. Dopo alcuni giorni, in un deposito di Torre j 
Annunziata in via Filippini 20. fu ritrovata la merce con- , 
tenuta nel TIR rubato a Contursi. Furono inoltre arrestati \ 
Vittorio De Angelis e l'affittuaria del deposito. Rosa Rug- j 
giero. Nella stessa occasione vennero denunciati Aniello An- , 
tille. marito della Ruggiero, e il socio Giovanni Gallo, irre- ■ 
peribili. I 

Dopo il ritrovamento le indagini sono proseguite e ieri : 
mattina i carabinieri hanno fatto irruzione nell'albergo « Mi- ! 
ranapoli » di S. Sebastiano al Vesuvio, dove hanno arre- i 
stato la banda dei tre pregiudicati. 1 

La partecipazione dei tre pregiudicati alle rapine dei TIR j 
j deve comunque essere ancora ulteriormente provata: per ora j 
! sono stati arrestati per altri reati: Guido Astro per concorso | 
| in sequestro di persona, durante una rapina il 21 aprile scorso ; 
: ad una conceria di pelli per un valore di 100 milioni e per < 
• aver violentato la moglie del guardiano. Maria Tedesco: An j 
! tonio Schiattarella perché non era rientrato nel carcere di ' 
> Fossombrone allo scadere di una licenza di cinque giorni: j 
j Gaspare Rapicano. infine deve scontare un anno di reclu 
1 sione per reati vari. i 


Ieri mattina il giudice i- 
struttore Golia ha firmato 
i mandali di cattura per i 
cinque rapinatori clic* la not¬ 
te di domenica scorsa uc¬ 
cisero i fratelli Antonelli e fe¬ 
rirono il padre. Mario. 

Intanto proseguono le in¬ 
dagini e le battute per arre¬ 
stare anche gii altri tre ra¬ 
pinatori tuttora irreperibili: 
Biagio Scagliola. Ciro Starace. 
Giulio Vanacore. Una battu¬ 
ta è stata compiuta l'altra 
sera nella zona dei Camaldoli 
ed un'altra è iniziata ieri se¬ 
ra intorno alle 22 nella zona 
di Marano e Pianura. 

Ieri mattina il giudice Go¬ 
lia ha ascoltato Mario An- 
tonelli. La sua testimonianza 
c servita a chiarire alcuni 
particolari della vicenda. Nel 
pomeriggio, infine, gli uomi¬ 
ni della squadra mobile che 
stanno compiendo le indagi¬ 
ni sulla strage di via Bixio 
sono stati ricevuti dal que¬ 
store Colombo, il quale ha 
espresso al dottor Vecchi, al 
dottor Pcrrini. ai marescialli 
Forbuso. Tazza. Marino ed 
al brigadiere Musaceli! non¬ 
ché agli altri componenti del¬ 
la squadra omicidi, i compli¬ 
menti del capo della polizia 
per la rapidità con cui si 
è riusciti ad individuare i 
colpevoli dcll'efferrato delit¬ 
to. 



Premiazione del torneo SEBN 


I lavoratori della SEBN che hanno parte¬ 
cipato al II torneo di calcio « caduti sul 
lavoro» organizzato dal CRAL dei cantie¬ 
ri sono stati premiati nei giorni scorsi nel 
corso di una manifestazione. Al torneo han¬ 
no partecipato sette squadre dei vari re¬ 
parti della SEBN. Si seno classificate nei 
primi 4 posti del torneo ìa squadra del re¬ 
parto saldatori, di quello della meccanica, 
dei congegnatoli, e del montaggio scafo. Al¬ 
la cerimonia, che è stata un'occasicne di 
Incontro e di dibattito per quanto riguarda 
i problemi del tempo libero, ma anche quel¬ 
li più generali dell’azienda in rapporto ccn 
la città di Napoli, è intervenuto il compa¬ 
gno Valenzi, sindaco di Napoli. C’erano poi 
li direttore amministrativo, della SEBN, Fi- 
jnercne, e quello tecnico, ing. Greco ed al¬ 
tri dirigenti, il presidente del CRAL, An¬ 
tonio Aurigemma, i lavoratori del consi¬ 
sto di fabbrica. 

T <1*1 76 che *1 CRAL della SEBN è anda- 


I to organizzando una serie di iniziative cul¬ 
turali e per il tempo libero, allestiti in pri¬ 
ma persona dai lavoratori. Ad esempio. 
' nella festa del 1 maggio scorso organizzata 
| dalla SEBN si sono esibiti il complesso 
' musicale dei « Cantambrougli » fatto di la- 
’ voratori dei cantieri. Anche la mostra fo 
: tografica sulla resistenza, fatta neH’aprile 
scorso è stata interamente ratizzata dai 
lavoratori, come alcune rappresentazioni 
teatrali già fatte mentre altre se ne stan¬ 
no preparando. 

; Il CRAL della SEBN, che ha organizza- 
; to il torneo di calcio in collaborazione 
1 con l’UISP provinciale, ha aderito alla CI- 
; CA. e intende portare avanti ccn le organiz- 
i zazioni democratì che dell’associazionismo e 
I dello sport un discorso nuovo e diverso 
! suU’utilizzazione del tempo libero fuori e 
i dentro la fabbrica. 

I Nella foto: un momento della manlfesta- 
1 zione organizzata dal CRAL della SEBN. 


Alla ricerca di nuovi mercati J 
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Delegazione di agenti : 
del commercio 
napoletani nei paesi arabi j 


Il commercio napoletano, e 
in particolare quello legato al¬ 
l'abbigliamento e al settore te-, 
silo, cerca nuovi mercati nel 
bacino del Mediterranea. Da 
mani una delegazioni' dell'.V-. 
sarco t l'associ a/ione degli 
agenti e dei rappresentanti di 
commercio, compasta dal prò 
siderite Antonio Spagna Mus 
so. Giuseppe Campagnola e 
dal senatore Paolo Barbi par¬ 
tirà per i paesi arabi che si 
affacciano sul Mediterranea 
per una azione promozicnaie 
sul piano mercantile a favore 
del VII «E’ moda a Xapoli» c 
del «II Macotex» che avranno 
luogo alla mostra d'Oltremare 
ai primi di ottobre. L’annun- 


I,e due manifestazioni cado | 
no m un momento particolar- ; 
mente delicato per l'economia j 
campana: il settore tessile in • 
fatti è in crisi per la caduta 1 
| della domanda interna e la ri- j 
cerea di nuovi mercati rap ; 
presenta una sona prospettiva j 
di sviluppo. 

« E' moda a Xapoli » si svol- | 
gora dal 1. al 3 ottobre, men j 
tre il « Macotex » seguirà ne: j 
giorni dal 7 al 9 ottobre. Il | 
senso dell'importanza delle t 
. due fiere è dato dal raddop 
| pio dello spazio ,->u cui si svol- 
j gerà Posposizione: dai 2 mila 
! metri quadrati degli anni scor- 
j si ai 4 mila di quest’anno. ! 


ciò è stato dato daH'assessore 
regionale al turismo e al com¬ 
mercio. Crimi. noi corso di 
una conferenza stampa svolta¬ 
si ieri mattina. 

La delegazione napoletana 
visiterà Tunisi. Tripoli. Il Cai¬ 
ro. Abu Dhabi, Jeddah ed al¬ 
tri centri dove saranno tenuti 
incontri con gli operatori com¬ 
merciali del settore tessile c 
abbigliamento. 


• ISTITUITA LA MENSA 
AZIENDALE ALLA TIR- I 
RENIA | 

Alla presenza del presiden- | 
te della società. D’Angelo e 
dei massimi dirigenti, è sta¬ 
ta inaugurata ia mensa a- 
ziendale della sede centrale 
della Tirrenia di navigazio¬ 
ne. La nuova struttura è ca¬ 
pace di ospitare i circa 300 
dipendenti della sede centra¬ 
le. I posti a sedere sono 160. . 


Chiesto un intervento più adeguato della polizia 


Ancora senza nome 
gli aggressori 
del compagno Mazzeo 


Migliorano le condizioni del i 
compagno Angelo Mazeo. ac ! 
coltellato sette giorni fa men- j 
tre usciva dalla sezione co- ! 
monista « Che Guevara drl 
Vomero. dove aveva parteci¬ 
pato ad una riunione sul 
preavviamento al lavoro. I ( 
due fascisti aggressori non i 
sono stai: né identificati, né i 
arrestati, nonostante che le j 
autorità di PS avessero assi i 
curato un preciso impesno in j 
tal senso. Del resto l'accol- t 
tellamento del compagno j 
Mazzeo c soltanto l’ult.mo di j 
una nutrita serie di episodi ( 
di violenza fascista al Vo . 
mero. Squadracce si riunì 
seono infatti a Piazza Vanvi- 
telli e a piazza Medaglie 
d’Oro e a poco o a nulla 
serve la presenza di un pat 
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taglione — die dura del re 
sto solo qualche giorno — 
in queste piazze. Gli squadri 
sti appena vedono gli agenti 
cambiano soltanto zona, spo 
standosi in direzione opposta 
a quella delia PS. 

Per questo i compagni del 
consiglio di zona del PCI. 
hanno richiesto un intervento 
più adeguato e soprattutto in 
grado di prevenire il ripetersi 
di episodi di violenza, come 
quella di cui c rimasto vit 
tima il compagno Mazzeo. 
Gli squadristi del Vomero. 
anche se cercano di mimetiz¬ 
zarsi in vari modi, sono tut¬ 
ti elementi noti, clic la « poli¬ 
tica »» conosce da tempo e 
che sono legati a filo doppio 
con la locale sezione del MSI. 
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CONSIGLI DI 
QUARTIERE 

« Consigli di quartiere » — la- rubrica che il nostro 
giornale pubblica il martedì e il giovedì — è a di¬ 
sposizione dei 20 consigli di circoscrizione e dei sin¬ 
goli consiglieri. L'Unità ospiterà, inoltre, interventi, 
segnalazioni, esperienze di cittadini che intendono 
rafforzare l'efficacia di questi importanti organismi. 
Gli scritti vanno indirizzati alla rubrica « Consigli di 
quartiere » - presso l'Unità - Via Cervantes 55 - Napoli 

Una consulta permanente 
per l'ordine democratico 



Una consulta permanente in difesa dell’ordine democratico, 
questa la proposta unitaria uscita dalla manifestazione che si 
è tenuta ieri sera nel salone del liceo Umberto, indetta dal 
consiglio circoscrizionale di Chiaia-Snn Ferdinando-Fosillipo. 

L’inizio della riunione è stalo ritardato dalla improvvisa de¬ 
cisione del preside deH’Umberto di non concedere più l’uso 
della sala, decisione motivata dal timore di compromettere in 
qualche modo il regolare proseguimento delle prove degli 
esami di stato. Ma la volontà unitaria ha prevalso e il vicepre¬ 
side prof. Remondelli, ha responsabilmente autorizzato l'aper¬ 
tura della scuola. 

Cominciata la manifestazione, dopo l'mtrotluzionc del giu 
dice Genghini, presidente del consiglio d’istituto, si sono suc¬ 
ceduti. tra gli altri, gli interventi dell’aggiunto del sindaco, 
dott. Gagliardi, dei capigruppo del consiglio circoscrizionale, 
dei rappresentanti della confesercenti, di Golia del cìrcolo 
« Pablo Menala, di Libero Maneuso per magistratura demo¬ 
cratica. di segretari dei partiti dell’arco costituzionale, di se 
/.ioni della zona, di un parroco che ha parlato a nome di tutti 
quelli del quartiere: erano presenti inoltre molti commercianti, 
rappresentanti del comitato inquilini, una folta rappresentanza 
delle forze dell'ordine cittadini che hanno sentito l'importanza 
di una manifestazione come questa che. come ha sottolineato 
Genghini, « serve ad aprire un discorso sui temi dell’ofdiiie 
pubblico, non certo a concluderlo; sene soprattutto a costruire 
un reale tessuto democratico nella città 

In tutti gli interventi è stata ribadita la necessità che si 
crei un rapporto sempre più stretto dei cittadini con gli orga¬ 
nismi preposti alla salvaguardia della loro incolumità. Per 
questo nella consulta permanente dovranno convergere rap¬ 
presentanti di tutte le associazioni commerciali, culturali, re¬ 
ligiose delle forze dell'ordine, della magistratura per un con¬ 
fronto organico e costruttivo sui problemi della circoscrizione 
e della nazione in generale. E' questa la prima volta che un 
consiglio di quartiere si fa carico direttamente delle questioni 
della sicurezza dei cittadini, contribuendo in questo modo a 
rafforzare la fiducia nelle istituzioni. 

POGGIOREALE 


Non dimentichiamo 


! ì piccoli 

Da più parti si sente dire: 

Rimbocchiamoci le maniche 
e, senza seguire interessi per¬ 
sonali di questo o di quel 
gruppo, diamo un concreto 
apporto per risolvere i pro¬ 
blemi della città ». Chi come 
me. quale membro del con¬ 
siglio di quartiere di Pog¬ 
gioreale. segue da vicino le 
vicende amministrative della 
città, sa bene chi sono quel¬ 
li che si esprimono in que¬ 
sto modo 

Sono gli stessi che. pur 
avendo partecipato alla esten¬ 
sione del progetto di « larga 
intesa » al momento di con¬ 
cretizzare hanno fatto mac¬ 
china indietro, continuando a 
frapporre mille ostacoli quan¬ 
do si è trattato di contribuire 
con proposte realizzabili alla 
: soluzione dei problemi. 

Ritengo perciò necessario 
proporre un dibattito tra tut¬ 
te le forze politiche che si 
riconoscono nella mini-intesa 
programmatica di circoscri¬ 
zione elaborata agli inizi del 
, '76 con la partecipazione di 


problemi 

membri delle segreterie citta¬ 
dine dei partiti dell’arco de¬ 
mocratico. 

Nell'attesa delle elezioni di¬ 
rette dei consigli di circoscri- 
1 zione e della entrata in fun¬ 
zione del nuovo regolamento 
— clic certamente definirà 
meglio i modi e le forme 
| della partecipazione popolare 
| alia gestione della cosa pub 
I blica —- non possiamo assolu¬ 
tamente tralasciare i proble- 
j mi che ogni giorno si pre¬ 
sentano 

Quando la collaborazione 
tra potere centralizzato e or¬ 
ganismi decentrati sarà co 
| stante anche segnalazioni co- 
i me quella che da tempo fac 
1 ciamo di un chiusino fogna- 
[ rio in via Macello sprofonda- 
j to. che costituisce un perico 
j Io costante per l'incolumità 
dei cittadini, avranno una 
I sollecita risposta e non do¬ 
vremo aspettare per mesi la 
riparazione. 

Antonio Rossi 

Consigliere di quartiere 
I Poggioreale - Zona ind. 


("piccola cronacan 


! FARMACIE NOTTURNE 
! Zona S. Ferdinando: via 
j Roma 348; Montecalvario: 
piazza Dante 71; Chiaia: via 
Carducci 21, riv. di Chiaia 77, 
via Mergellina 148; Awocata- 
1 Museo: via Museo 45; Mer- 
j cato-Pendino: piazza Garibal- 
• di 11; S. Lorenzo-Vicaria: 
j staz. centrale oso Lucci 5, 
i cal.ta Ponte Casanova 30; 

| Stalla-S. C. Arena: via Fo- 
j ria 201, via Materdei 72, oso 
Garibaldi 218; Colli Amimi: 

! Colli Amine; 249; Vom. Are- 
j nella: via M. Pisciceli! 138. 

piazza Leonardo 28. via L. 

| Giordano 144. via Merliani 
I 33, via D. Fontana 37. via 
1 Simcne Martini 80; Fuori- 
j grotta: piazza Marc’Antonio 
! Colonna 21; Soccavo: via E- I 
pomeo 154; Miano - Secondi- ( 
gliano: corso Secondigliano : 
174; Bagnoli-Ponticelli: p.za ! 
| Bagnoli 726. viale Margherl- 
. ta 74 (Ponticelli); Poggiorea- 
, le: via Poggioreale 152; Po- 
sillipo: via Petrarca 173; Pia¬ 
nura: via Provinciale 18; 
Chiaiano - Marianella - Pisci¬ 
nola: piazza Municipio 1 (Pi¬ 
scinola). 

CENTRO DIFFUSIONE 

H Centro Diffusione Stam¬ 
pa Democratica, Via Cervan¬ 
tes, 55 tei. 203896 è aperto 
tutti i giorni dalle 9,30 alle 
13 e dalle 17 alle 20. Sono in 
vendita libri, riviste, periodici 
(Riforma della scucia. Critica 
Marxista, Democrazia e di¬ 
ritto, Rinascita, La Voce 
1 della Campania, Giorni) e si 


possono anche richiedere nu¬ 
meri arretrati. 

NUMERI UTILI 

In caso di malattie infet¬ 
tive ambulanza gratuita dal 
Comune di Napoli telefonan¬ 
do al 441344, con orario 8-20. 
La guardia medica comunale 
funziona tutte le notti. Tutti 
i giorni festivi e dalle ore 14 
del sabato e dei prefestivi: 
telefono 315032. 


fi partito-; 

IN FEDERAZIONE - Alto 
17,30 attivo provinciale dei re¬ 
sponsabili dei comitati diret¬ 
tivi di zona, dai responsabi¬ 
li scuola di zona e dei segre¬ 
tari di sezione su: « iniziati¬ 
va politica del partito sui 
problemi delia scuoto nella 
prospettiva del distretto sco¬ 
lastico. con De Cesare; alto 
il commissione provinciale 
di amministrazione con Pa¬ 
store; alle 17 gruppo informa¬ 
tica Sanità; aito 13 riunione 
della commissione sviluppo 
delia partacipazione del co¬ 
mitato cittadino con Annun¬ 
ziata. 

ASSEMBLEE — A Portici 
■ Sereni » alle 19 dei comita¬ 
ti direttivi cittadini su « or¬ 
ganizzazione festival deir 
UNITA'»; a Portici «Sere¬ 
ni » aito il dalla zona meHo- 
ra della FGCI 
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Secondo il rapporto Svimez 
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Manifestazione ieri alla Regióne dei lavoratori 


L’AGRICOLTURA NEL MERIDIONE Industria della ceramica a Salerno: gg™ 


HA PRODOTTO IL 2,9% IN MENO 

Il setter* sta « franando » più rapidamente degli altri - Necessarie risposte immediate - A 
colloquio con il professore De Benedictis e con i compagni Sales, Limone e Mattone 


Secondo il rapporto Svimez 
1970, gli occupanti in agri¬ 
coltura, in Campania, sono 
aumentati, del 3,7%, nel cor¬ 
so dell’ultimo anno. Sono ora 
336.000. La notizia è ancora 
più rilevante se raffrontata 
con l’aumento registratosi nel 
settore terziario, del 2,5% e 
con la diminuzione dell‘1,60 
per cento verificatasi nell’in¬ 
dustria. Anche la PLV (pro¬ 
duzione lorda vendibile) è au- , 
mentata, rispetto al ’75, ' del 
22,1%, passando da 1.105,9 a ’ 
1.349,9 miliardi di lire. Ma 
si tratta di un aumento fitti- 
zio, dovuto in gran parte al¬ 
la lievitazione inflazionistica 
dei prezzi: infatti, valutata a 
prezzi costanti, la produzione 
lorda vendibile è diminuita, 
nel ’76, del 2,9%. Ed è di¬ 
minuito anche il valore ag¬ 
giunto, prodotto dall’agricol¬ 
tura campana, sceso del 4.5 
per cento (ma, contempora¬ 
neamente, la Calabria ha 
avuto una caduta verticale 
del 31,5% e la Puglia e la 
Basilicata di oltre il 16%). 

« Anche il rapporto Svimez 
— commenta il professor Mi¬ 
chele De Benedictis, preside 
della facoltà di agraria del- 
l’Università di Portici — mo¬ 
stra come l'agricoltura sta 
franando più rapidamente del 
resto. Questo, oltre che da 
elementi congiunturali, dipen¬ 
de dal fatto che, negli ulti¬ 
mi anni, se ne rallentata la 
crescita dello sviluppo tecnico 
e degli investimenti, registra¬ 
ti nella prima metà degli an¬ 
ni ‘60, mentre • la sostituzio- 
e di capitale a lavoro è av¬ 
venuta in maniera inadegua¬ 
ta, provocando un restringi¬ 
mento delle basi produttive e 
e dei ritmi di crescita ». 

Come rispondono le forze 
politiche campane di fronte 
alla crisi di un settore co¬ 
si decisivo per l’economia 
della regione? Nei giorni 
scorsi c’è stato un incontro 
tra i partiti dell’intesa, che 
ha dato i primi utili risultati. 
Tutti i partiti, compresa la 
DC. hanno concordato sulla 
necessità che. scaduto ormai 
da tempo, il pacchetto agra¬ 
rio ’72-’75, si passi a una nuo¬ 
va fase della legislazione 
agraria regionale, che faccia 
perno sulla programmaziome 
e sulle deleghe. E’ il caso 
di andare ad un’unica leg¬ 
ge-programma, che raccolga 
tutti i finanziamenti naziona¬ 
li e canalizzi quelli regionali 
all’interno della programma¬ 
zione e dell’assetto territo¬ 
riale? I comunisti rispondo¬ 
no di si. E su questo punto 
fondamentale si cerca un pre¬ 
ciso accordo tra i partiti del¬ 
l’intesa. Si tratta — ricorda 
il compagno Limone, respon¬ 
sabile della commissione 
agraria della federazione del 
PCI, «di porre l’agricoltura 
al centro dell’economia della 
Regione, non come questione 
settoriale, ma come questio¬ 
ne generale della riforma del- 



Una recente manifestazione di contadini 


lo Stato ». Entro quattro mesi, 
secondo gli accordi raggiun¬ 
ti da pochi giorni, sarà or- 
ganizata una conferenza 
agricolo alimentare, i cui ri¬ 
sultati saranno alla base del¬ 
la legge-programma dell’a¬ 
gricoltura campana. Restano 
da approfondire alcuni temi, 
che riguardano, in partico- 
lar modo. TESA (Ente di Svi¬ 
luppo Agricolo), l’assisten¬ 
za tecnica e il recepimento. 
all’interno della legislazione 
regionale delle direttive della 
CEE. 

« Il problema di fondo — 
continua Limone — è come 
realizzare il passaggio da un’ 
agricoltura caratterizzata 1 
dall’arretratezza tecnica e 
dallo spreco delle risorse e 
tutta su fattori naturali, so¬ 
prattutto climatici e sull’alta 
professionalità dei contadini, 
ad un’agricoltura moderna i 
cui punti cardine siano, oltre 
agli invetimenti, alcuni ele¬ 
menti di progammazione 


e di controllo sociale e isti¬ 
tuzionale dello sviluppo ». In 
quest’ambito va visto il pia¬ 
no agricolo-almentare « che 
per noi — afferma Isaia Sa- 
les, responsabile regionale 
della commissione agraria del 
PCI — significa affrontare il 
nodo del rapporto agricoltura- 
industria, nei settori settori 
ortofrutta e zootecnia. 

Qual è la condizione attua¬ 
le di questi settori? Quali 
sono i loro problemi più im¬ 
mediati? Come può agire su 
di essi il piano agricolo- n- 
dustriale? Cominciare dal 
settore ortofrutticolo, che in¬ 
teressa gran parte del terri¬ 
torio campano. e dalle 
sue due produzioni fondamen¬ 
tali, le pesche e il pomodoro. 

Nei prossimi 15 giorni, so¬ 
lo tra Napoli e Caserta ci 
sarà la concentrazione di 1 
milione di quintali di pesche 
per la trasformazione. « Ma 
— informa il compagno Mar- 
tone della segreteria della fe- 


Con il compagno Pio La Torre 

Manifestazione regionale 
del PCI sabato a Napoli 

Una manifestazione regionale del nostro partito sui 
grandi temi deil'agricoltura nel Mezzogiorno si svolgerà 
a Napoli sabato, alle ore 17,30, nel cortile dei Maschio 
Angioino con la partecipazione del compagno Pio La 
Torre, membro della direzione nazionale del PCI e re¬ 
sponsabile della commissione agricoltura. 

La manifestazione ha il senso di porre con grande 
forza al centro dell'iniziativa politica del partito in tutta 
la regione e in tutte le organizzazioni territoriali il nodo 
del rinnovamento dell'agricoltura meridionale, del con¬ 
tributo che dalla Campania può venire alla definizione 
di un plano agricolo alimentare, dalla ripresa degli inve¬ 
stimenti, di una massiccia immissione di scienza e di 
ricerca scientifica in tutte le fasi del processo produttivo 
in agricoltura. Per questo la manifestazione di sabato 
va considerata come un impegno non settoriale ma di 
tutto il partito, nelle campagne come nelle'città. 


SCHERMI E RIBALTE 


TEATRI 

MARGHERITA (GaiU Umberto I) 
Dalle ore 16,30 in poi spetta¬ 
coli di strip-tette (VM 18) 

CIRCOLI ARCI 

ARCI-UISF LA PIETRA (Via La 
Pietre, 189 • Bagnol i) 

Aperto tutte le sere dalle ore 
18 elle 24). 

CIRCOLO ARTI «OCCAVO (Pza 
Attore Vitale) 

(Riposo) 

CIRCOLO ARCI VILLAGGIO VESU¬ 
VIO (S. Giuseppe Vesuviano) 
Aperto tutte le sero dallo oro 
18 allo 24. 

ARCI S. GIORGIO A CREMANO 
(Via Pectina. 63) 

(Riposo) 

ARCI « PARLO NERUDA e (Vie 
Riccardi, 74 - Cartola) 

Aperto tutte le sere dalle ore 
18 elio or* 21 por U tessera¬ 
mento 1977. 

ARCI RIONI ALTO (III tr a versa 
Mariano li—all ) 

(Riposo) 

ARCI TORRE DEL GRECO: e CIR¬ 
COLO ELIO VITTORINI • (Via 
Pr i nc i pa l M ai I na. 9) 

(Riposo) 

ARCI UISP GIOVANNI VERGA 

celli) 

Aperto tutto le sere Ralla «io 17 
alia 23 par attfvfth culturali a. 
ricreativo o tannati— di pel» 
etra. 

CINEMA OFF D'ESSAI 

CINETECA ALTRO (Via Aert*Alba 
». 30) 

(Chiusura estivai 

EM BASSI (Vie ►. Oe Moni (Te¬ 
lefono 377 048) 

La febbre del cinema 
MAXIMUM (Vie tiene. 19 • Te¬ 
lefona 683 114) 

Ode a RHTy Jaa 

NO (Via senta Catari— da Siena 
Tel. 41S.371) 

Ma— iti aets, di M. Sc o rreva. 
ore 18,30-20,30-22,30 


CINE CLUB (Vie Orazio. 77 - Te¬ 
lefono 660.901) 

(Riposo) 

SPOT-CINECLUB (Via M. Ruta, S 

• Vomero) 

(Chiusura estiva) 

NUOVO (Via Montecalvario, 18 - 
Tel. 412.4101 
E la Terra prese fuoco 

CINEMA 
PRIME VISIONI 

ABAOIR (Via Paniallo • Claudio 
Appassionata, con O. Muti - 
DR (VM 18) 

ACACIA (Via tarantino. 12 Te¬ 
lefono 370.871) 

A Venezia come a Roma, con 
R. Vaughn - A 

ALCYONt i Via corno—co. 3 - Te¬ 
lefono 416 6601 
Il pianeta proibito, con W. Pid- 
geon - A 

AMuajlia i ORI (V<s Cristi. 33 - 
Tel. 663.128) 

Il anele 61 And» Warhot, con 
C Ratear - SA (VM 18) 
ARLECCHINO (Via AiaSardert. 70 

• Tel 416.7311 

Quel motel vicino alla p a l u de, 
con N. Brand - DR (VM 18) 
AUuuSiEli ir-iaxza buca e’Aosta 
Tel 416 3611 

Varo— a inalar comparì eros, con 
F. Nero - A 

AUSONIA (Via R. Caverò . Tele¬ 
fono 444.700) 

(Chiusura estiva) 

CORSO (Corvo Meridionale • Tele¬ 
fono 339.911 ) 

E’ tempo dì massacro, con F. 
Nero - A (VM 14) 

DELLE PALME i Vicolo Vetreria 
Tel 418.134) 

Attenti a «wei due; l’ultimo ap¬ 
puntamento, con R. Moore - A 
IXutaiUK tV>a Milano teiete 
no 266 479) 

La Tosca, con M. Vitti - DR 

FIAr'MA (Vie c roano, 46 Te 
trione 416.9S8) 

(Non pervenuto) 

FILANGIERI (Via Filandieri, « . 
Tal 417 4371 

Assassinio al galoppatoio, con 


VARIATON 

PER PARLARE 

Oggi lasslstensa sanitaria statale, tramite la legge 118 
30-3-71 del MS permette a tutti i LARINGECTOMI ZZATI 
di ricevere, GRATUITAMENTE, una laringe elettronica 
VARIATON, la pia piccola del mondo. Per qualsiasi in¬ 
formazione o assistenza rivolgersi a: 

IL CENTRO ACUSTICO 

Corse Umberto, 23 • Napoli - Tot. 31X011 - unica teda 
B lettori prooontando questo avviso ricaveranno fzc lu¬ 
tazioni par l'osalitana 



M. Rutherlord - G 
FIORENiini (Vie K Bracco, O - 
Tel. 310.483) 

Il reduce, con G. Conwsy - DR 
(VM 14) 

MElKUPULlTAN (Via Chiaia Te¬ 
lefono eia sso) 

I giorni violenti del poliziotto 
Buford, con 8- Svensson - A 
ODEON (Piazza Pitdigrotta, 12 
Tel. 688 360) 

La grande fuga, con S. Me 
Queen - DR 

ROXV (Vie tarsie Tel 343.149) 
Attenti a quei due; l’ultimo ap¬ 
puntamento, con R. Moore • A 
SANTA CUCIA (Vie S Lucia. S9 
Tel. 415 572) 

I magnifici sette, con Y. Bryn- 
ner - A 

PROSEGUIMENTO. 
PRIME VISIONI 

ACANTO (V.le Augusto, SS - Te¬ 
lefono 619.923) 

(Chiusura estiva) 

ADRIANO 

Tel. 313.005) 

Malizia, con L. Antoneilì - S 
(VM 18) 

ALLE GINESTRE (Piazza San Vi¬ 
tale Tel 616 303) 

Gl] spericolati, con R. Redford - 
A 

ARCOBALENO (Via C. Carelli, 1 
Tel. 377 583) 

Super Kong 

ARGO (Vie a fe ti —d i o Pernio, 4 

lei. 224 7641 

La nottata, con S. Sperati - SA 
(VM 18) 

ARtSTON «Vie Morghtn. 37 • Te¬ 
lefono 377.352) 

Storia d’amara cm delitto 
AVION (Viale degli Astro—ufi. 
Colli Amine! Tel. 741 92.64) 
L'ultimo voto delle aquile, con 
T. Mtlune - DR 

BERNINI (Vie oemim. 113 • Te¬ 
lefono 377 109) 

Totò contro Maciste - C 
CORALLO «Piazza b.s Vice - Te¬ 
lefono 444 600) 
lise la belva delle SS, con D. 
Thome - DR (VM 18) 

OlANA (Via Luca Giordano - Te¬ 
lefono 377 527) 

Muhammed All 11 più grande - 
DO 

EDEN (Via C. «aafaltaa • Tale- 
fono 322.774) 

Esperia—a eret ic he di ana ra¬ 
gazza di campagna 

OR (VM 18) 

EUROPA (Vie Nicole Rocco, 49 
Tel 293 423) 

The Eddie Chapman story, con 
C. Plummer - A 

GLORIA A (Vie Are— cel o. ISO - 
TeL 29.13 09) 

Corvo Boa— km avrei il odo 
scalpo, con R. Redford - DR 
GLORIA t 

(Chiusura astiva) 

MIGNON (Via Armando Diaa • Te¬ 
lefono 324313) 

La nottata, con 5. Sperati - SA 
(VM 18) 

PLAXA (Vie Reibabai , 7 - Tato- 
fono 378.819) 

• La nottata, con f. Sperati • SA 
(VM 18) 


ROYAL (Via Roma, 353 - Tele¬ 
fono 403.888) 

Come accadde le prima volta 
TITANUS (Corso Novera. 37 fo 
Iafono 268.122) 

91 fi por ora, con E. Gould - SA 

ALTRE VISIONI 

AMEDEO (Via Martucct. 63 • Te¬ 
lefono 680.266) 

Bella ricca lieve diletto fisico 
cerca anima gemella, con C. 
Giuttrè - C 

AMERICA (San Martino Telefo¬ 
no 248.982) 

Profonde rosso, con D. Hem- 
mings G (VM 14) 

ASTORI A (Senta tarsia • Telefo¬ 
no 343 722) 

- Selon Kitty, con I. Thulin - DR 
(VM 18) 

ASTRA (Via Mezzocannone. 109 • 
Tel. 321.984) 

Una ragazza a due posti 
A-3 (Via Vittorio veneto • Mia- 
no • Tet 740 60 48) 

Che carambola ragazzi 
A2 al£a (Vie umili,. 33 • Tato 
fono 619.280) 

, Quella sporca ultima meta, con 
' B. Reynolds - DR 
BELLINI (Via «emni Telefono 
n 341 222) 

Rapine; mittente sconosciuto, con 
C. Sheperd - G 

BOlIVAk (Vie ». Caracciolo. 2 - 
Tel. 342.552) 

(Chiusura aerivi) 

CAPITOL (Via Manica— • Tele¬ 
fono 343 469) 

La furia dei giganti 
CASaNUja itone binktlf), 330 
Tei 200 441) 

Gola pro f —da 

COLOSSEO i Gallerie Ui nta r l o * Te¬ 
lefono 416 334) 

La vera gola profonda 
DOPOLAVORO PI 

(Chiusura asti va) 

ITALNAPOLt (Via Tao—, 169 - 
Tu. SSS44) 

Cime tempestose, con T. Dal- 
ton - DR 

LA PERLA (Via Nuova Affane 
n. 35 Tel. 766.17.12) 

4 mosche di velluto grigio, con 
M. Brandon - G (VM 14) 
MODERNISSIMO (Via Cuterna «e» 
l’Orto - Tee. 310.062) 
(Chiusura estivi) 

PIERROT (Via A. C De Mede, SS 
Tee 756.78 02) 

Amori letti o tradimenti 
POSILLIPU (Vie —smino. 39 - 
Tel 769 47 41) 

Totò gambo d’ere - C 
QUADRIKJGLIU (V.le Caval l a n e ri 
O*Aiata, 41 Tal 616.925) 
Che stangata ragazzi, con R. 
Widmark - C 
ffLis 

Il gobbo di Londra, con G. Sto¬ 
la • G (VM 14) 

TERMI (VM di Pi—IR • Tal» 

N— 7U1.ni) 

(Chiusura astivi) 

VALENTINO (Via Rtsargh—nlo - 
TeL N.7UN) 

(Riposo) 

VITTORIA (Via PlsdsiRI . Tata- 
Io— 277.937) 

Con 11 gigante del fcung fa . 


la pericolo mille posti lli lavoro 
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Una delegazione ricevuta dall'assessore levoli — Sarà discussa in consiglio regionale 
la situazione del settore — Domani a Pagani scendono in lotta braccianti e alimentaristi 


derazione del PCI di Caser¬ 
ta — in un incontro avve¬ 
nuto presso l'amministrazio¬ 
ne provinciale, gli industriali 
hanno fatto sapere di non es¬ 
sere in grado di recepirne più 
di 300 mila quintali, ad un 
massimo di 170 lire al kg. 
Il resto finirà all’AIMA. Già 
lo scorso anno, nella zona 
aversana si sono messi sotto 
le ruspe 371.000 quintali di 
pesche e l’AIMA ha pagato 
ai produttori 5 miliardi ». c Or¬ 
mai — sostiene il professor 
De Benedictis — l’effetto per¬ 
verso del meccanismo di pro¬ 
tezione fa sì che certe im¬ 
prese producano per TAIMA, 
con l’unico obiettivo della 
quantità ». « In tutta la zona 
aversano-giuglianese — con¬ 
ferma Gennari Limone — t 
nuovi frutteti sono piantati 
in maniera tale, ammassati 
uno sull’altro, che non si la¬ 
vora per la produzione, ma 
per la distruzione. E’ un pro¬ 
cesso che bisogna arrestare ». 

Anche nel settore del po¬ 
modoro la situazione attuale 
è grave, soprattutto perché 
le industrie, comprese quelle 
a partecipazione statale, si 
rifiutano di contrattare le 
quote da ritirare azienda per 
azienda. « Questo principio — 
spiega il compagno Sales — 
comporterebbe primi elemen¬ 
ti di programmazione in un 
settore caratterizzato dal 
caos. 

Dai dati Irvam, si ricava 
che il 92,4% delle industrie 
campane (cioè 122 imprese 
su 132) fattura il 75.9% del 
pelato, mentre l’altro 24,1% è 
fatturato da solo 10 aziende. 
Alla « concentrazione produt¬ 
tiva ». già di per sé notevole, 
si aggiunge una ben più mar¬ 
cata « concentrazione com¬ 
merciale », giacché pochissi¬ 
me industrie ed alcuni gros¬ 
sisti riescono a commercializ¬ 
zare circa l’80% del fattu¬ 
rato totale delle aziende cam¬ 
pane. Fenomeno vistoso di 
questa « concentrazione com¬ 
merciale» è quello ben noto 
delle « commesse in bianco* 

Come affrontare questa si¬ 
tuazione? € Agro-industria — 
sostiene il compagno Sales — 
significa, in primo luogo, un 
nuovo modo di porsi delle 
Partecipazioni Statali. La 
strada da seguire è qùella di 
un coordinamento dell’inter¬ 
vento pubblico con la Regio¬ 
ne Campania per concordare 
programmi di lavorazione». 

I comunisti campani propon¬ 
gono, per il settore agricolo, 
un unico ente di gestione 
SME-Efim e chiedono sia co¬ 
stituito. a brevissima scaden¬ 
za — « subito », dice Sales — 
un Consorzio delle piccole e 
medie aziende conserviere, 
che le unifichi nel marchio, 
perché si presentino unite sul 
mercato e siano le destina¬ 
tarie dei fondi di investimen¬ 
to. a partire da quelli della 
legge 183. 

Maria Franco 


SALERNO — Un primo risultato è sta¬ 
to strappato dai lavoratori della cera¬ 
mica e del vetro di Salerno. L’aiìsesso- 
re regionale al lavoro, levoli, $1 è impe¬ 
gnato a convocare per domani, vener¬ 
dì. le imprese che operano nel settore 
Insieme al sindacati per esaminare io 
stato delle aziende più direttamente col¬ 
pite dalla crisi che ha Investito la pro¬ 
vincia salernitana. Ievolt inoltre sotto¬ 
porrà al presidente della giunta, Rus¬ 
so, la possibilità di discutere la dram¬ 
matica situazione occupazionale In una 
delle prossime sedute del consiglio re¬ 
gionale. E proprio in preparazione di 
questo dibattito consiliare è stata con¬ 
vocata una ulteriore riunione per lune- • 
di prossimo fra i rappresentanti dei 
sindacati, degli imprenditori, l’unione 
industriale, i capigruppo consiliari e la 
giunta regionale. Queste scadenze sono 
state comunicate direttamente dall’as¬ 
sessore levoli ai sindacati nel corso di 
un incontro svoltosi ieri mattina alla 


Regione. Ieri infatti i ceramisti e i ve¬ 
trai di Salerno hanno dato vita ad una 
combattiva giornata di lotta sui temi 
dell’occupazione e dello sviluppo eco¬ 
nomico della provincia. 

Una delegazione di circa duecentocin- 

S uanta lavoratori delle fabbriche piu 
erettamente colpite dalla crisi — e or¬ 
mai i nomi sono noti: D’Agostino, Ca¬ 
va, Givigi, Pennitalia — è giunta a 
Napoli per manifestare davanti la se¬ 
de della Regione, a S. Lucia. Gli slogan 
scanditi ritmicamente rivendicano in¬ 
nanzitutto la difesa e la garanzia del 
posto di lavoro: se non ci saranno tem¬ 
pestivi interventi, infatti a sostegno del¬ 
l’intero settore della chimica applicata 
alla lavorazione delle ceramiche e dei 
vetri speciali nel giro di poco tempo la 
provinola dì Salerno potrebbe ritrovar¬ 
si con mille disoccupati in più. 

La già drammatica situazione socia¬ 
le ed economica rischia dunque un ulte¬ 


riore colpo mortale. La crisi a Salerno 
si fa sentire con tutto il suo peso. In¬ 
tere categorie ne sono coinvolte. Oltre 
ai vetrai e al ceramisti anche i lavora¬ 
tori delle fabbriche di trasformazione 
vedono minacciati gli attuali livelli oc¬ 
cupazionali. Numerose fabbriche di po¬ 
modoro sono occupate nell’agro-nocerl- 
no sarnese per contrastare la manovra 
del padroni che minacciano di non ri¬ 
tirare il prodotto. E a Pagani, 11 «cuo¬ 
re » della lotta operaia, domani manife¬ 
stano gli alimentaristi, 1 metalmeccani¬ 
ci 1 lavoratori del legno e i braccianti 
dell’intera provincia. L'obiettivo è un 
progetto regionale di sviluppo agro-in¬ 
dustriale e un intervento efficace e pro¬ 
pulsivo delle Partecipazioni Statali nel¬ 
la industria conserviera. 

Oggi la federazione unitario CGIL, 
CISL UIL farà il punto su tutta la si¬ 
tuazione e annuncerà nuove Iniziatile 
di lotta e di mobilitazione nel coreo del¬ 
l’attivo unitario convocato a Salerno. ‘ 


BENEVENTO - Ancora polemiche nella DC I Al secondo policlinico di Napoli 


«E’ una diatriba 
basista-dorotea » 


La parola 
ai « Normanni » 


E’ giunta ormai alla quarta 
puntata l'inchiesta del « Mat¬ 
tino» su *Gli ultimi normanni» 
e in quattro puntate non è 
stato affrontato nessuno dei 
reali problemi della città. Ne¬ 
gli articoli del « Mattino » — 
che osannano soltanto il sin¬ 
daco DC di Aversa, Giacomo 
Cascella — si parla di scuole 
in costruzione, di una splen¬ 
dida e riattrezzata villa comu¬ 
nale, di viabilità efficiente. 
Ma tutto al futuro. « Faremo, 
appronteremo, organizzeremo», 
dice il sindaco « normanno », 
dimenticando che lui e la DC 
sono al potere in questa citta¬ 
dina da trent’anni e che certi 
problemi dati ormai per risolti 
sono tutti ancora da affron¬ 
tare. 

E’ legittimo quindi il dub¬ 
bio che l’inviato de « Il Mat¬ 
tino » sia passato troppo in 
fretta per Aversa per averne 
davvero un’idea. Dove sono fi¬ 
niti i veri problemi? Quel¬ 
lo dell’ospedale psichiatrico, 
quello del piano regolatore, 
quello dell’acquedotto? Dal 
« Mattino » appare una città 
come un'isola felice. 

E * Il Mattino » cosi facendo 
perde un’occasione. Quella di 
dire le cose per come stanno 
davvero. E dire che. per que¬ 
sto, occorreva ben poco. Ba¬ 
stava fermarsi per strada per 
parlare — magari per qualche 
minuto — con uno o due 
« normanni ». 


TACCUINO 

ESTATE 


Partenze dal molo Beverello 

PER CAPRI (Vaporetti) - 7; 7,30; 8,25; 9; 9,15; 11.05; 
12,05; 13,30; 15,30; 16,30; 18,30; 19,30. (Aliscafi): 8.30; 10,50; 
14,35; 17.15: 19.10. 

PER ISCHIA: (Vaporetti) - 6.30 (feriale); 6.50 (feriale); 
7; 7.30 (festivo); 8.15; 8.40; 9; 9,30; 11.10; 12,20; 13; 13.45; 
14.15; 14.55; 16.10; 17; 17.30; 18.40; 19,05: 19,15; 19,20; 20.15; 
20,30; (Aliscafi): 8; 10.40; 14,40; 16.50; 18.50. 

PER PROCIDA: (Vaporetti con linea diretta) — 8,45; 
13,45; 16.45; 20; (Aliscafi): 7.45; 10; 15.10; 17.20; 19,05. 

Aliscafi da Mergellina 

PER CAPRI: 7.10; 8; 9,10; 10.10; 10.50; 1U0; 12.20; 
13,20; 14,20; 15.20; 16,10; 17.10; 18,20. 

PER ISCHIA: 7.10; 7,50; 8,20: 9; 9,40: 10.20; 11; 11,40; 
12,20; 13.20; 14.20; 15.20; 16,30: 17,20; 18.20; 19,40; 20. 

Arrivi al molo Beverello 

PARTENZE DA CAPRI: (Vaporetti) — 7.15; 9; 10.10; 
11.10; 14,45; 15.30; 16; 16.20; 17; 18.25; 19; 20; (Aliscafi): 7; 
9.30; 13.45; 16.15; 18.15:. 

PARTENZE DA ISCHIA: (Vaporetti) - 4,15 (feriale 
escluso il lunedì); 6; 6,45 (feriale); 7; 7.20: 8.15; 9; 10.10; II; 
13; 14.20; 14.45: 15.25; 16.40; 17; 17.15: 18.50; 19,50 (festivo): 
20,30; 21.35 (festivo). (Aliscafi): 7.15; 9.30; 13.45; 15.50; 17.50. 

PARTENZE DA PROCIDA: (Vaporetti linea diretta) — 
7.10; 11; 15.45; 18.20; (Aliscafi lìnea diretta) 6.50; 9; 14.10; 
16,20; 18,15. 

Arrivi a Mergellina 

CAPRI: (Aliscafi) — 8; 9.10; 10; 11; 12,10; 13.10; 14.15; 
15,20; 16.10: 17.10; 18; 19.10. < • 

DA ISCHIA: (Aliscafi) — 7; 7.30 (feriale); 8; 8.20 
(feriale): 8.40; 9.10; 9.50; 10.30; 11.10; 11.50: 12.30; 13,20: 
14,30: 15.20; 16,20: 17.20; 13.10: 19: 19.30. 

Gli aliscafi che partono e arrivano al molo Beverello sono 
delle CAREMAR, mentre quelli in partenza e in arrivo a 
Mergellina seno delia SNAV e dell'Alilauro. 

Collegamenti con le isole Eolie 

Aliscafi (da Mergellina) partenza da Napoli alle 7,45; 
arrivo: a Stromboli alle 11,45; a Pan area alle 12.20; a Lipari 
alle 13. 

Partenze: da Lipari alle 15; da Pana rea alle 15,30 e da 
Stromboli alle 16. Arrivo a Napoli (Mergellina) alle 20. 

Motonavi ogni domenica, giovedì e venerdì — Partenza 
da Napoli (scalo marittimo) alle 19 per: Stromboli, Ginestra, 
Panarea. S.M. Salina, Lipari, Milazzo e Messina. 

Il servizio aliscafi viene assicurato quotidianamente dalla 
SNAV. Par la pranotazioni ad I biglietti per le motonavi c! 
si può rivolgere alla sociatà di naviggziona «Carlo Genovese » 
— via Dapratis, 7* — Talafono 3121*. 

Navi per la Sardegna 

Il martedì e la domenica aile 18,30 (società Tirronia, pra¬ 
notazioni tei. 31 . 21 . 81 ). 

NOTA: L’aztarxfa autonoma dallo Ferrovie dolio Stato co¬ 
munica etto, dal 28 luglio fino al 10 ag o at o. sari con s entito 
rimbarco a Civit a ve cch ia dai passeggeri o dello auto dirotto 
al Golfo dogli Aranci aalo so in pesoosso dalla prenotazione. 
La nnn dispostatene vaio por I passeggeri a la auto che si 
Imbarcheranno al Golfo dagli Aranci dal 10 a go at o al 4 set¬ 
tembre. - 


Poco il cibo 
agli ammalati 


BENEVENTO — L'occupazio¬ 
ne della sede provinciale de 
di Benevento da parte dei « 
giovani del partito legati alla 
corrente dorotea continua a 
suscitare accese polemiche 
all’interno del partito dello 
scudocrociato ora anche a li¬ 
vello regionale. E’ di ieri un 
comunicato congiunto di due 
consiglieri nazionali del mo¬ 
vimento giovanile, Pietro Fu- 
naro e Nino Cerruto, del dele¬ 
gato provinciale di Salerno 
Tommaso Buono, dei rappre¬ 
sentanti regionali dei gruppi 
di forze nuove, morotei e gul- 
lottiani. In esso si afferma: 

« Abbiamo dimostrato estre¬ 
ma attenzione verso il proble¬ 
ma dei giovani de sanniti, 
avendo interpretato la loro 
protesta come una condanna 
dell'istituto del commissariato 
che, prescindendo dalle perso¬ 
ne, è sempre un momento di 
compressione politica. Abbia¬ 
mo purtroppo constatato che 
la lotta si racchiude ad una 
diatriba basista-dorotea, che 
non può assolutamente riceve¬ 
re l’avallo di chi ha respon¬ 
sabilità dell’intero movimento 
giovanile ». 

Intanto la soluzione della 
richiesta è stata rinviata alla 
prossima riunione della dire¬ 
zione nazionale. 

• SABATO A CASERTA 
ATTIVO REGIONALE 
DEL PCI SULL’ELET¬ 
TRONICA 

Si terrà sabato a Caserta 
nella camera di commercio, 
alle 9, un attivo regionale del 
nostro partito sull’elettronica. 
Il tema è «impegno e propo¬ 
ste dei comunisti per un piano 
nazionale di settore per la 
riccnversicne e la qualifica¬ 
zione dell’industria elettro¬ 
nica regionale. Interverranno 
i compagni Eugenio Corti del 
comitato regionale e Piero 
Brezzi, responsabile del coor¬ 
dinamento nazionale dell’elet- 
trcnica. 


Compiti in bianco: 
interrogazione PCI 

I deputati comunisti Adamo 
e Sbriciolo hanno rivolto una 
interrogazione a risposta orale 
al ministro della Pubblica 
istruzione per sapere quali de¬ 
cisioni si intendono adottare 
dopo quanto si è verificato 
negli istituti professionali 
« Giorgi » di Avellino e « Ca¬ 
sanova » di Napoli, durante lo 
espletamento degli esami di 
Stato, laddove tutti i candidati 
alle prove scritte di costruzio¬ 
ne e di elettricità hanno pre¬ 
sentato fogli in bianco. 

Di particolare gravità risul¬ 
tano ie cause che sono alla 
base delTaccaduto: nell’Istitu¬ 
to professionale Giorgi di Avel¬ 
lino gli studenti hanno giusta¬ 
mente denunciato il modo dav¬ 
vero singolare con il quale si 
è svolto l’anno scolastico, fre¬ 
quentato a giorni alterni, in 
un edificio insufficiente, non 
del tutto stabile e con continui 
trasferimenti di alunni, a tur¬ 
no. presso altre sedi. Tutto, 
ben si comprende, a danno 
del rendimento complessivo. 
Nell’istituto professionale Ca¬ 
sanova di Napoli gli studenti | 
hanno sostenuto che il compito 
loro assegnato rifletteva ma¬ 
teria mai trattata nel corso 
dell’anno scolastico e per nien¬ 
te contemplata dal testo uf- 
ciale. 

Gli interroganti chiedono di 
conoscere responsabilità accer¬ 
tate e come si intende inter¬ 
venire per evitare che l’acca¬ 
duto si ripercuota a danno ed 
a pregiudizio degli studenti 
candidati. 


I degenti del secondo Poli¬ 
clìnico ricevono ogni giorno 
quantità di cibo minori di 
quanto spetterebbe loro. Lo 
hanno denunciato a più ripre¬ 
se le 12 dletiste del Policli¬ 
nico alla direzione sanitaria 
ed allo stesso settore ma, fi¬ 
nora, niente è cambiato in 
questa situazione che sì tra¬ 
scina ormai da due anni. 

La radice di tutto questo sta 
nel fatto che il servizio di cu¬ 
cineria viene assicurato al 
Policlinico da una ditta pri¬ 
vata alla quale è stato affi¬ 
dato l’appalto. 

La ditta è la Sofile, conso¬ 
ciata della Motta, ed occupa 
circa 150 dipendenti. Dovreb¬ 
be ricevere, per contratto, 
2600 lire per ogni pasto; ma 
l'amministratore del Policlini¬ 
co conta enormi crediti nei 
suoi confronti. 

Giustificando il proprio at¬ 
teggiamento. appunto, con 
questi ritardi nel pagamento, 
la direzione della ditta riduce 
puntualmente la quantità del 
cibo che andrebbe servita agli 
ammalati. Il lavoro delle dle¬ 
tiste, le dipendenti del Poli¬ 
clinico, che dovrebbe svolgere 
un controllo sulla qualità del 
cibo cucinato, si è cosi do¬ 
vuto allargare anche ad un 
controllo di quantità nell’inte¬ 
resse dei degenti. 

Intanto, comunque, tra 1* 
amministrazione del Policli¬ 
nico che non paga e la ditta 
che non fornisce il cibo nella 
quantità prevista (facendo 
saltare, molto spesso, anche 
le diete prescritte dal medi¬ 
co) chi soffre questa situa¬ 
zione sono gli ammalati. La 
soluzione è stata più volte in¬ 
dicata anche dalla cellula del 
servizio, da parte del Policli¬ 
nico. 

Una soluzione che va impo¬ 
sta a partire da agosto, quan¬ 
do cioè bisognerà rinnovare il 
contratto di appalto con la 
ditta che scade in autunno. 


taccuino culturale 
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La mostra dì ; Sellitto 


5i • inaugurata tari, alla gi”*cotsca 6*1 mimo nazionale gì 
Cagodi monta, una moatra delta opero di Cario Sellino, pittato napo l etano 
nato nel 1391 e morie nel 1614. . 

Si tratta delle ©pere di un artista solo da poco oggetto di attenzione 
da parte degli storici dell'arte merid i o na le, ma partitole»me nt o imp e rta nto 
perla ricostr uzi on e della storio artistica napoletana del secolo XVII o 
soprattutto dot rapporto con il « nuore > di cui aro portatore C s co r aggi o. 
La moatra allestita a Capod imonta è frotta dalla callaùoroiiena tra 
studenti a docenti della feco nda cattedra di storia deU’arte medioerale a 
moderna dell’anirorsitù di Napoli e la sorrainteodenza ai Hai artistici a 
storici dalla Campania. Sono stati gli studenti nntaanitari dm hanno 
scolto il tarerò maggioro por metterà su la «nostra di Sellino, In archirio. 
In biblioteca, sol territorio o nello stereo lampa s agù soda II tarerò nei 
gabinetto di restauro. 

Risultato di guasto signiikatiro aapnrlnunta è il fatta pvbMko 
della mostra, chs è insieme di originali delta opero di «eltftta a di 
documentazioni. Il catalogo della mostra è on rotarne edita da Macchiatali, 
nel quale Ferdinando Bologna, diro ttata deHlatitate di storia dotl’erbe, 
a Raffaello Causo, sopraintendente ai boni artistici n starici dalla anatra 
ragiona ill u s tr ano nenintroduziono il ri ga lU c a lo a gli ohMatttai daU’sapo- 
rienza fatta. Contiene anche no q u a d ra delta riranda star ta i ra , pn Rtlch a 
ed economiche della Napoli tra io fino dal r M9 n gli Iato dal *660; 
nota sulla modalità dei restauri assguitl; la riprod uzi oni f otogra fi che dalla 
opera presenti a Capodimonte. , 


NELLA FOTO: un pellicolare di una detta 
(Francoforte, Stede (se hes Kunstlnsfftut) 


opero di Sellitto: e Rocco • 


gomo 


Gli artigiani , 
alla Fiera 
della casa : 

novità 
e proposte 

Anche quest’anno la fiera 
della casa ha riscosso un gran 
consenso di pubblico e visi-, 
tatori. Tuttavia occorrerebbe 
una riflessione sulla veste tra¬ 
dizionale di quest’esposizione, 
in particolare per quel che 
riguarda la partecipazione de¬ 
gli artigiani. In questo qua¬ 
dro ci pare sia giunto il ino- 0 
mento di porre una esigenza ' 
più generale: non più, e sol- 1 ’, 
tanto, un salone per l'arti- 
gianato isolato e lontano dal- ‘ 
la centralità del perimetr# 
mercantile. Gli artigiani de¬ 
vono partecipare alla Fier* * 
in quanto tale, ponendosi o- 
biettivi e finalizzazioni mej> - 
cantili sulla base della com- ' 
petitività che è la legge cht ‘ 
sta alla base di ogni discorso. 

I nostri congressi d’altro 
lato, hanno sottolineato con • 
forza la visione moderna e- 
stensiva e nuova che si devt 
avere dell’artigianato. L’arti- 
gianato campano si deve at- - 
trezzare di più per risponder# 
meglio al mercato interno e ’ 
alla nuova domanda del pro¬ 
gredire civile delle nostre po¬ 
polazioni, e soprattutto, rife- - 
rendosi alla Fiera internazio¬ 
nale della casa, deve far# 
scelte capaci di proiettarsi sul 1 
mercato internazionale. 

Ecco perché ci troviamo 
di fronte ad una esigenza nuo¬ 
va che deve arrestare il pro¬ 
cesso spontaneistico per ce¬ 
dere urgentemente il posto 
alla programmazione. Ecco 
perché i ritardi della Regio¬ 
ne — e forse non si tratta 
solo di ritardi ma di scelte 
sbagliate che discendono da 
una visione riduttiva riferita 
ancora una volta più alla glo¬ 
ria del passato che non alla 
funzione moderna e mercan¬ 
tile che l’azienda artigiana, 
specialmente in un momen¬ 
to economico come quello che 
stiamo attraversando deve a- 
vere. 

Un’altra cosa invece è 1* 
organizzazione di un Salone . 
espositivo come quello realis- 
zato quest’anno attraverso la < 
partecipazione delle organis¬ 
zazioni sindacali, degli orga-, 
nisini di autogoverno delle ‘ 
C.P.A. e della C.R.A. sotto 
l’alto patrocinio dell’Ente Re-. 
gione. Infatti, si è proceduto > 
ad una qualificata selezione • 
dei prodotti da esporre, indi- 1 
rizzandosi verso un solo set¬ 
tore, l'arredamento, per con- , 
formarsi alle tendenze setto¬ 
riali del mercato. Ed è da ^ 
sottolineare come lo spirito 
unitario con cui i coniponen- • 
ti del comitato organizzatore 
hanno lavorato, abbia influi¬ 
to sulla riuscita della mani- ‘ 
festazione. 

Ma tutti questi momenti 
hanno bisogno di saldarsi con 
esigenze di mercato più gen#- > 
rali come abbiamo detto in 
più occasioni. Quindi, la esi¬ 
genza di un organismo che ' 
coordini e programmi la par¬ 
tecipazione degli artigiani al¬ 
le mostre campionarie che • 
anzi ne promuova alcune spe¬ 
cifiche e settoriali. Noi erg- * 
diamo che questo discorso 
possa essere affrontato con Ir , 
immediata costituzione dell* , 
E.R.S.V.A. — Ente Regionale . 
per Io Sviluppo e la Valoriz- . 
zazione dell’Artigianato —. E 
qui denunciamo, ancora una ' 
volta, l’assurdo ed inspiega- ' 
bile ritardo che la Regione 
registra per quel che riguarda - 
l’attuazione di questo Ente. - 

La legge che prevede la ‘ 
costituzione dell’Ente, infatti ,’ 
risale all’incirca a quattro ni¬ 
ni fa, e nonostante le pres¬ 
sioni, non sono stati ancora r 
nominati i suoi organismi di¬ 
rigenti. Si .> potrebbero d’ai- *. 
tronde formulare già delle 
ipotesi immediate che l’En ] 
te dovrebbe realizzare. Pro¬ 
prio in relazione alla Fiera 
della Casa, l’ente potrebbe 
acquistare o fittare più strut- , 
iure con contratti privilegia- , 
ti a lungo termine, m modo . 
da poter anche apportarvi 
delle modifiche tali da ren¬ 
derle più rispondenti alle mo- » 
deme esigenze mercantili ed . 
espositive. Un padiglione ove 
far tenere Mostre campiona- • 
rie dell’artigianato, magari i 
non limitate alla durata del- • 
la Fiera. Un obiettivo che d* "» 
altronde si potrebbe già rea- 1 
lizzare neirimmediato, con la j 
catalogazione di tutte le strut- 
ture di proprietà dell’ Ente 
Regione, acquistate nel corso 
della I e H legislatura re¬ 
gionale riferite all'artigiana- 
to. 

Intendiamo andare su que- • 
sti temi ad un dibattito aper- . 
to con le altre organizzazioni : 
sindacali della categoria, la J 
Regione e gli Enti locali prò- * 
seguendo sulla linea da noi .< 
tracciata ! 

E ciò non potrebbe che por- Q * 
tare a risultati positivi, con- “• 
vinti come siamo che un ri¬ 
lancio economico deU’artigia- 
nato, una componente fonda¬ 
mentale del nostro tessute i 
sodo-economico, contribuirei- ^ 
be a risolvere la crisi eco- 1 
nomica e occupazionale del- 1 
la nostra Regione. j 

Ciro Rota i 
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Per l’attuazione della legge sul regime dei suoli 

Votati dal consiglio regionale 
i nuovi oneri d'urbanizzazione 

L’intervento dei relatori Bassotti (DC) e Zazio (PCI) — I criteri di fondo 
della nuova regolamentazione - Privilegiate le zone interne e quelle collinari 


ANCONA — Il Consiglio re- | invalso tra cittadini ed enti 


Nel documento unitario 

Che cosa propongono 
contro la crisi 
i partiti a Pesaro 

PESARO — Abbiamo esposto ieri i contenuti della prima 
parte del documento elaborato eco il contributo di tutti i 
partiti democratici della provincia sulla situazione eco¬ 
nomica del nostro territorio. Come è noto solo la DC, do¬ 
po aver partecipato alle riunicni ccn gli altri partiti, te¬ 
nutesi nell’arco di due mesi, ncn ha sottoscritto il docu¬ 
mento. preannunciandcne uno suo. del quale però finora 
non si ha notizia. La stampa locale ha riferito con ade¬ 
guato rilievo il lavoro svolto dai partiti e sintetizzato nel 
documento economico. 

Cosa propongono dunque PCI, PLI. PRI, PSDI, PSI 
per la difesa e lo sviluppo dell’economia provinciale e dei 
livelli occupazionali? I partiti escludono innanzitutto che 
il processo di riconversione debba essere inteso, nella 
provincia di Pesaro e Urbino, come l’abbandono di interi 
settori e la creazione ex-novo di altri. 

Occorre — si legge nel documento dei partiti — fare 
i conti con « resistente », per il quale si pongono que¬ 
stioni di adeguamento tecnologico, specializzazione della 
produzione, ammodernamento della gestione»; il docu¬ 
mento aggiunge una notazione che riguarda lo sviluppo 
della struttura produttiva e gli sbocchi della produzio¬ 
ne. Un ruolo importante può essere svolto, in questo 
ambito, dalla corretta applicazione della legge regio¬ 
nale sulla formazione professionale, segnatamente in 
direzione dell’agricoltura, del mobile e della metalmec¬ 
canica. 

Considerato poi che la polverizzazione delle unità 
produttive, caratterizzante il tessuto economico della pro¬ 
vincia, non favorisce una politica di investimenti, ne 
la conoscenza e il controllo del mercato, i partiti sot¬ 
tolineano con forza come sia necessario il superamento 
dell’ottica aziendale individuale e lo sviluppo dell’asso¬ 
ciazionismo sia per l’acquisto di materie prime che per¬ 
la commercializzazicne dei prodotti. 

Il documento passa quindi alle proposte per settore, 
partendo dalla indicazione prioritaria dello sviluppo 
dell’agricoltura e dell’associazionismo agricolo, nonché di 
uno sviluppo degli investimenti e dell’occupazione nel 
settore della trasformazione dei prodotti agricoli. 

Sono elencati i punti da sottoporre al confronto e 
al dibattito con le assemblee elettive, le organizzazioni 
sociali e contadine. Essi riguardano: l’elaborazicne del 
piano agricolo-alimentare; la trasformazione della mez¬ 
zadria in affitto (su questo punto il PLI provinciale si 
differenzia dagli altri partiti); trasferimento di tutte 
le competenze dal ministero dell’Agricoltura alle Regio¬ 
ni; revisione dei meccanismi CEE sulla politica dei 
prezzi; approntare uno strumento legislativo per impianti 
collettivi di raccolta. lavorazione, conservazione e ven¬ 
dita dei prodotti (alcuni esperimenti sono stati portati 
avanti nel Fanese e nel Montefeltro); articolazione re¬ 
gionale dell’AIMA: attuazione della legge quadro na¬ 
zionale per la messa a cultura delle terre abbandonate; 
credito agrario; accelerazione di spesa di tutte le leggi 
regionali per l’agricoltura; regimazione delle acque (in- 
teressantj al proposito gli studi delle Comunità monta- 
’ ne di Fostiortibroné e Novafeltria); costituzione In tutte 
’ le Combhità 'meritane è nel comprensorio di Fano di coo¬ 
perative di braccianti; inserimento di giovani nel settore, 
utilizzando la legge sull’occupazione giovanile; sviluppo 
della cooperazione e dell’associazionismo (zootecnia nel¬ 
le Comunità montane, ortofrutta nei comprensori di 
Pesaro e Fano); piano zonale agricolo nel comprensorio 
di Pesaro (già proposto dalla giunta comunale); com¬ 
pleta attuazicne del piano zonale agricolo di Fano, in 
collegamento con la centrale ortofrutticola. 

Passando a esaminare i settori industriali il docu¬ 
mento si sofferma in particolare sui problemi del mo¬ 
bile. Il rapido contrarsi del mercato interno ha fatto 
emergere serie difficoltà per il comparto. Una mag¬ 
giore «aggressività» nei confronti del mercato estero 
potrebbe scongiurare una crisi che i più ritengono in¬ 
combente. I partiti ritengono necessario potenziare il 
Consorzio del mobile per facilitare l’espansione nei mer¬ 
cati medio-orientali, del centro Europa e dei paesi so¬ 
cialisti. 

In generale ii settore deve puntare olla ristruttura¬ 
zione e riqualificazione dell’esistente, alla costituzione 
di consorzi di produttori per gli acquisti e le vendite. 
Questo consentirebbe di far fronte ad alcuni problemi di 
fondo che si configurano in una eccessiva polverizza¬ 
zione del settore, nell’assenza di cicli produttivi inte¬ 
grali (dalla lavorazione dei truciolati al prodotto fioi- 
’ to), nella notevole proliferazione degli standard pro¬ 
duttivi, nella non sufficientemente qualificata tecno¬ 
logia, nell’assenza di una politica e di una organizza¬ 
zione interaziendale. 

L’altro settore, cosi importante dal punto di vista del¬ 
l’occupazione (12.500 addetti «ufficiali»), di rilievo del¬ 
l’industria provinciale è il tessile-abbigliamento. La cre¬ 
scente concorrenza dei paesi del terzo mondo pone in¬ 
derogabili problemi di ammodernamento a questo tipo 
di industria, che non contrastano affatto con lo sviluppo 
economico da attuare nel nostro paese. Dal punto di vi¬ 
sta della domanda interna è necessario incrementare la 
produzione di certi prodotti collettivi per la casa, la 
scuola gli ospedali. Infatti importiamo dall’estero ten¬ 
daggi, moquettes, tappeti ecc. 

Nella realtà provinciale il documento pone alcune 
questioni specifiche: riqualificazione del prodotto per 
le maggiori aziende (CIA. LYONS BABY, INCOM ecc), 
sviluppo dell’associazicoismo, coinvolgimento delle Co¬ 
munità montane, dei futuri comprensori degli enti locali 
perché tengano conto di questo settore nei piani di svi¬ 
luppo economico che si apprestano a varare (a Fossom- 
brene. Cagli, Pergola. Urbino e Fano la presenza di 
aziende di abbigliamento è accentuata). I partiti chiedo¬ 
no infine che la nuova gestione dell’ICIM di Mondolfo 
riassuma tutte le lavoratrici impiegate nella vecchia 
azienda. 


gionale ha approvato il re¬ 
golamento per la determina¬ 
zione dell’incidenza degli one¬ 
ri di urbanizzazione come pre¬ 


locali. Il comune quindi non 
dovrebbe essere più costretto 
a rincorrere l'espansione ur¬ 
bana privata, ma deve es 


visto dalla nuova legge sul sere messo in condizione di 


regime dei suoli. Si è trattato 
del primo adempimento re¬ 
gionale (altri dovranno se¬ 
guire a breve scadenza) ne¬ 
cessario per avviare l’appli¬ 
cazione della nuova norma¬ 
tiva introdotta con la legge 
numero dieci. 

La determinazione degli 
oneri di urbanizzazione inter¬ 
viene in un settore tradizio¬ 
nalmente sensibile alle spinte 
speculative. Come tutti gli 
strumenti destinati ad inci¬ 
dere nell’ambito urbanistico, 
anche questo non mancherà, 
dunque (e se ne sono già 
avute le prime avvisaglie) di 
suscitare polemiche e prote¬ 
ste più o meno strumentali. 
E’ evidente comunque che la 
legge numero dieci, pur con 
alcuni limiti e carenze, intro¬ 
duce nella normativa urba- 


controllarla e preordinarla. 

« E’ necessario quindi — ha 
proseguito la Zazio — creare 
una nuova mentalità civile 
che faccia considerare gli one¬ 
ri di urbanizzazione come par¬ 
te integrante degli insedia¬ 
menti abitativi. E’ questa una 
esigenza di grande rilevanza 
sociale se si considera l’at- i 
tuale diffidenza di molti cit¬ 
tadini nei confronti di oneri 
che vanno a vantaggio della 
collettività nel momento stes¬ 
so in cui persiste e si ac¬ 
centua il peso delia rendita 
fondiaria e parassi'aria ». 

La legge dieci può essere 
contraddittoria e inadeguata 
— ha detto il capogruppo so¬ 
cialista Righetti — tuttavia è 
necessario dare piena attua¬ 
zione alla normativa senza 


nistica elementi di novità e svuotarla con determinazioni 
soprattutto pone le premesse riduttive. Righetti ha poi ri- 



Una nota della CGIL-CISL-UIL regionale 

Lavoro ai giovani 
soprattutto nei 
settori produttivi 

Bisogna impedire che la nuova legge si trasformi in interventi 
puramente assistenziali — Come organizzare i senza lavoro 

ANCONA — Per la federa- ne Marche alla nuova legge porto organizzativo con i di¬ 
zione regionale CGIL-CISL-UIL nazionale; «occupati, facendosi cosi ca¬ 
la legge per l’occupazione La costituzione della prò- rico dei problemi delle fasce 


tarsi con le organizzazioni re¬ 
gionali degli industriali, degli 
artigiani per verificare gli 
orientamenti c gli intendimeli 


per un nuovo rapporto del 
cittadino con la collettività. 


cordato le modificazioni ap- | 
portate dalla commissione i 


Quali sono i criteri adottati consiliare all’originaria propo- i 
dalla Regione per definire gli sta della giunta e le indica- | 
oneri di urbanizzazione? In- zioni emerse nelle consulta- j 
nanzitutto si è tenuto conto zioni interprovinciali di Ascoli | 


dei profondi squilibri territo¬ 
riali, economici e sociali ti¬ 
pici delle Marche. Si è ope¬ 
rata quindi una prima di¬ 
stinzione tra comuni con po¬ 
polazione superiore od inte¬ 
riore ai 5 mila abitanti, tra 
comuni della fascia costiera, 
medio-collinare o collinare, 
tra comuni aventi lina dina¬ 
mica demografica (positiva o 
negativa» inferiore o supe¬ 
riore al 20 nor cento. 

Il regolamento presenta 
inoltre tabelle contenenti la 
articolazione degli oneri a se¬ 
conda delle zone omogenee e 
dei tipi di intervento, l’inci¬ 
denza degli oneri nelle zone 
destinate ad insediamenti in- 


Domani per lo sciopero dell'industria 

Migliaia in lotta nel Pesarese 


siamo di fronte a un dilem¬ 
ma: o far contribuire le ini¬ 
ziative edilizie all’appronta¬ 
mento delle urbanizzazioni o 
consentire lo sviluppo edilizio 
senza poter garantire la con¬ 
temporaneità dei servizi so¬ 
ciali ». 

Quello approvato è dunque 
un atto di grande rilevanza 
politica che attende di essere 
completato con la definizione 
del costo di costruzione, dei 
piani pluriennali di attuazio¬ 
ne. della convenzione tipo. E’ 
chiaro comunque che su que¬ 
sto terreno la posta m gioco 


e di Senigallia | 51 

« Per quanto riguarda i co- i 

Sti ha affermato Righetti _ 1 PESARO — Nella provincia di Pesaro e Urbino lo sciopero di domani, 

siamo di fronte a un dilem- venerdì 8 luglio, avrà una sua particolare arlicolaiione. Comprenderà 
™° fi IV,infatti i lavoratori metalmeccanici, delle costruzioni (legno, edili, late- 
ma. O lar coninoune le ini- r j x ; t manufatti ecc.) e dell’abbigliamento. Scenderanno dunque in lotta, 

Ziative edilizie all appronta- p er d are vita alla manifestazione provinciale, le tre maggiori categorie 

mento delle urbanizzazioni O industriali della provincia. Lo sciopero è di quattro ore (le ultime tre 

consentire lo sviluppo edilizio ore della mattinata e la prima del pomeriggio, i turnisti sciopereranno 

senza poter garantire la con- le ultime 4 ore di lavoro) e la manifestazione avrà luogo a Pesaro par- 

temporaneità dei servizi SO- tendo alle 9,30 dal piazzale 1. Maggio per concludersi in piazza del 

c j a i: )} Popolo con il discorso dei rappresentanti sindacali delle diverse categorie. 

' j L'iniziativa sindacate si pone in una situazione di crisi che non sta 


giovanile può divenire un | vista commissione regio¬ 
punto di riferimento impor- naie: 

tante di una mobilitazione su 0 La elaborazione del piano 
obiettivi di concreto sviluppo annuale per la formazione 

dell’occupazione e delle ea- professionale, 

paeità produttive. La federazione regionale 

Pur rilevando le difficoltà de) chiederà inoltre di confron- 

momeuto per un’espansione tarsi con le organizzazioni re- 

dell’oceupazione — a meno j «fonali degli industriali, degli 
die non mutino « gli indirizzi artigiani per verificare gli 

di politica economica » - la orientamenti e gli intendimeli 

federazione CGIL-CISL-UIL I [l sul Problema dell occupa- 

conferma — in una nota - ! 7lont ‘ «ipvanilc. E' ritenuto 

la sua volontà di lotta affinché nr’cevuirio un confronto con 
l’inserimento dei giovani sia e organizzazioni contadine e 
prevalentemente orientato ver- con I 1 movimento cooperativo 

so i settori produttivi. Oltret- j H j. a ! 1 1 CSS ‘! a co ^ ura dede 

tutto l'iniziativa unitaria po t . ciro abbandonate e la con 

tra scongiurare il pericolo di J K f j? ne dl dl ,iro,)m ' la 

una trasformazione della log dvtih vnU ,n,bbl,C1 ' 
ge in un intervento assistei!- L’ORGANIZZAZIONE 
/ial0 ’ DEI DISOCCUPATI. 

L’INIZIATIVA SINDACALE. L’applicazione della legge 

, ba federazione CGIL CISL- occasione per avviare un rap 
U1L si impegna ad utilizzare 

tutte le sue strutture, specie - 

a livello territoriale, in que¬ 
sta prima fase di avvio della A A L 1 A ( 

legge. E’ necessaria — ossei - - -cilT zi Vzxì' 

va forganizzazione sindacale T T T T" 

— una massiccia opera di in- X vz vrlv ÌjIaJ LI 1. 

formazione che inviti i giovani 

alla iscrizione nelle liste spe- CAGLI — L’istituzione dei 

fiali presso gli ulliei rii collo- consigli di circoscrizione, di 

1 . frazione e di quartiere si sta 

camento comunali. realizzando nel Comune di 

Si rende urgente la verifica Cagli. Costituirà certamente 
delle rappresentanze sindacali uno degli episodi più quali- 
nelle commissioni comunali di ficanti dell’attuale quinquen- 


vista commissione regio più deboli della popolazione, 
naie: La possibilità offerta dalla 

0 La elaborazione del piano legge alle imprese di ricor- 
” annuale per la formazione rere a contratti a tempo de¬ 


terminato —- anche se sotto- 


La federazione regionale forma di contratti formazione- 
chiederà inoltre di confron- lavoro con l’obiettivo di avvi¬ 


cinare l’attività formativa alla 
realtà del mondo produttivo 
-- può comjxirtare pericolo 
di contrapposizione tra oc- 


ti sul problema dell’occupa- capati e i giovani assunti 
zione giovanile. E’ ritenuto a tempo determinato, dietro 
neecv-uirio un confronto con eventuali tentativi del patirò- 


le organizzazioni contadine e 
con il movimento cooperativo 
per la messa a coltura delle 
terre abbandonate e la con 
duzionc di terreni di proprietà 
degli enti pubblici. 

L’ORGANIZZAZIONE 
DEI DISOCCUPATI. 

L’applicazione della legge 
— rileva il sindacato — è un’ 
occasione per avviare un rap¬ 


inilo di creare elementi di di 
visione tra i lavoratori. 

A questo riguardo la federa¬ 
zione regionale CGILCISL 
lì IL indica la necessità di 
costruire celermente dei coor 
dinamenti sindacali a livello 
di zona con la partecipazione 
delle più importanti strutture 
del sindacato e con i rappre¬ 
sentanti dei disoccupati che 
vengono indicati da assemblee 


ANCHE A CAGLI FRA POCO 
I CONSIGLI DI QUARTIERE 

CAGLI — L’istituzione dei . della legge nazionale. Esem- 
consigli di circoscrizione, di pio di tale autonomia è la 
frazione e di quartiere si sta decisione di eleggere i consi- 


*' op ? 1 ,? 5° n ,l a'seorso aei rappresentami sindacali nctie oive'se categorie, i co )J ocamento t ] an ,] 0 ncJ con . nio amministrativo. L’animi- 

L'imitativa sindacale si pone in una situazione di crisi che non sta j iiulhi . iiu, g . . L nidtrnrinne rnmmvilf. h'i !<>. 

risparmiando la nostra provincia. La riduzione dei livelli di occupazione , tempo indicazioni precise di * , . . 1 1 ‘ 

sta interessando in particolare il legno (circa 1.500 gli operai posti in 1 presenza e di iniziativa, rea- *° r ‘llO coll inveì 

cassa integrazione negli ultimi mesi) e il tessile-abbigliamento. In que- |:,.,_,,,i., . rwv.occirin p,. tarlo, e infatti i 

st’ultimo settore si è registrala la chiusura di diverse aziende e la per- "'.zuiuio, «* 1 ili cessai io i o ne delle nuove 

dita di oltre mille posti di lavoro, prevalentemente femminili. Si og- j pera di attivazione delle Colli- partecipazione 

giunge poi la posizione di netta chiusura da parte della Conlindustria | missioni stesse. 1 mente impegna 

pesarese in merito alle vertenze presentate dalle aziende metalmeccaniche , | no j tre ] a federazione regio- titi democratici 
sui problemi degli investimenti, della organizzazione del lavoro e sulla j ,, .... .. . «?i à /-ereitn 

perequazione del salario. , naie CGIL-CISL-UIL attuerà e cercato 


glieri atra verso delle assem¬ 
blee popolari. Un indirizzo 
che senza dubbio tiene pre¬ 
sente le particolari esigenze 
di un Comune montano ter¬ 
ritorialmente esteso, ma pro¬ 


presenza e di iniziativa, rea¬ 
lizzando. ove necessario, l’o 
pera di attivazione delle Com- 


vorato con intendimento uni- porzionalmente poco abitato. 


torio, e infatti alla costruzio¬ 
ne delle nuove istanze della 


Nelle assemblee si è potuta 
registrare una notevole pre¬ 


partecipazione sono attiva- senza popolare, in particola- 


mente impegnati tutti i par- 


re di giovani e ragazze (per 
altro massicciamente propo- 


dustriali, artigianati e turisti- è molto elevata e interessa , rivendicano l’immediata definizione delle vertenze ancora aperte; il ri- 

CÌ. Si arriva in questo modo le stesse prospettive di svi- ' pristino del turn-over e il ritiro dei licenziamenti; un severo controllo 

ad un costo base di 6.123 lire Iuppo socio-economico della 1 sull’utilizz© detta cassa Integrazione. 

per l’urbanizzazione primaria regione. i NELLA FOTO: una recente manilestazione sindacale a Pesaro 

e 6.157 per la secondaria. 

I criteri di fondo che hanno _____ 

portato a questa scelta e che 
non mancheranno certamente 

sostenitori della libertà di ?m | ANCONA - Se ne è discusso in consiglio comunale 

presa, sono stati ben eviden-_______ 

ziati dai relatori Bassotti 

(DC) e Zazio (PCD. Bassotti T* *■ 

sss Verso un uso davvero « 

che ha portato a congestio¬ 
nare la fascia costiera della I : - "1 ” 1 * TT~V 

dell oasi naturale di Po 

per favorire le zone collinari 
o montane. 

una ulteriore elasticità di || Consiglio di Stato respinge i ricorsi per le demolizioni - Un doci 

ai comuni per adeguare gii Comune - La DC costretta dai fatti a sfumare le sue posizioni di i 

indici alle diverse realtà Io- r 

cali: è previsto infatti un li- 

che 0 va 'da* ^n * *massf m o 1 de 1 ANCORA — Anche il Consi- fatti, di garantire un servizio glio esaminata in giunta, dato 

25 per cento ad un minimo glio di Stato -- cui erano ri- turistico adeguato, ma soprat- che già la Capitaneria di Por- 

dei 10 per cento per la se- corsi alcuni dei proprietari tutto di trovare una strada to e* la Soprintendenza ai mo- 

condarìa e da un massimo «Ielle costruzioni abasive nel- comune per mantenere intatta numeriti hanno dato parere 

del 15 ad un minimo del 10 j a spiaggia Portonovo — ha una magnifica «isola» natu- favorevole per la scogliera. 


La Federazione provinciale CGIL-CISL-UIL, la FLM, la FLC, la fulta un confronto con la Regione I aspatto di originalità della 
rivendicano l’immediata definizione delle vertenze ancora aperte; il ri- i ■\T< lrr .i lf » , v ,,. fw-imirrire- 1 sce " a * rimarcando, nel aocu- 

pristino del turn-over e il ritiro dei licenziamenti; un severo controllo • , , , 1 1 . , mento programmatico di isti- 


0 L’adeguamento del pro¬ 
getto giovani della Regio 


Si è cercato di sotolineare ! sti come consiglieri di qunr- 
ispetto di originalità della | tìeiv e di frazione). Ovvia- 
:elta. rimarcando, nel docu- I mente la presenza varia da 
tento programmatico di isti- zona a zona, ma esprime ne’, 
izione, la sua completa au- complesso la diffusa volontà 


ANCONA - Se ne è discusso in consiglio comunale 

Verso un uso davvero «sociale» 
dell’oasi nafurale di Portonovo 

Il Consiglio di Stato respinge i ricorsi per le demolizioni - Un documento approvato dai 
Comune - La DC costretta dai fatti a sfumare le sue posizioni di intransigente contrasto 


tuzione, la sua completa au- complesso la diffusa volontà 
tonomia. restando nell’ambito i dei cittadini di partecipare, 

Sequestrati grossi quantitativi 

Venditori e acquirenti 
vogliono sapere qual è 
il pesce che intossica 

Messi i sigilli anche alla « coda di rospo » 
pescata nell'Adriatico e non surgelata 


ANCONA — Anche dai mer- 

cati «Itici delle Marche è spa- 

Da oggi a Pergola rita la €Coda di r05p0 , : n 

seminano della CGIL nucleo antisofisticazioni dei 

PESARO — Seminario di tre gior- carabinieri ha posto sotto se¬ 
ni a Pergola presso il Motel Total questro a Fano, Marotta «1 

(7-8-9 luglio) sulla riforma sani- \ n ronn dei 7 affli R muntali 
taria organizzato dalla (ederazio- -ancona, OSI i agli O quintali 

ne lavoratori enti totali della cgil j di pesce surgelato provenien¬ 
ti Pesaro e Urbino. Parteciperanno te da Taiwan. A Fano e Ma- 

6 Jf V «7t ì re’caUgorie C priva.e , e d p S ub: rotta ' militi hanno trovato 

bliche. Tre i temi londamcntali: la presso l grossisti enormi 

riforma sanitaria, la ristrutturazione quantità delia micidiale « CO- 

dei servizi ospedalieri e la politica i ___ __, _ 

sanitaria della Regione Marche da ' 1 ro -' , P° * surgelata, pro- 


zione comunale: con il pri- vivere bene persino ad una go respiro (sono disponibili 


mo intervento di demolizio- incuria durata molti anni. 


18 milioni in tutto), un par- 


ne dei manufatti si conclu- L’altro giorno in consiglio fileggio alternativo a quelli 


per cento per la primaria. da f Q ra gj one all’amministra- rale. che è riuscita a soprav- Tra gli impegni a più lun- 
da 1 °corisi h 1 io° rerionafe^pos- zione comunale: con il pri- vivere bene persino ad una go respiro (sono disponibili 

sono sembrare troppo elevati; mo intervento di demolizio- incuria durata molti anni. 18 milioni in tutto), un par- 

ciò è ancora più rilevante sé ne dei manufatti si conclu- L’altro giorno in consiglio fileggio alternativo a quelli 

si considera che la maggior de, quindi, una fase importan- comunale'si è discusso_ pri- esistenti; l’installazione di 

parte dei piccoli comuni ha anc h e se parziale, di quel- ma d i approvare a maggio- spogliatoi e cabine nell’area 

SMUimwrawSStontLSSS ,a °P? ra d j satinale pubWi- ran za un ordine del giorno - vieina allo Chiesa romanica 
a caso c proprio su questft ciz/nzionc uclln b3i3 elio. Fin slcunc lineo di intervento (dove 3ttu3lmcntc c un p3i- 
presunta onerosità che si con- dall’approvazione del Piano del Comune, che anticipano cheggio) e davanti 1 albergo 


! prictari, i quali si assumono 
! tutte* le responsabilità in ca- 
j so di violazione della legge. 


centrano le critiche di quanti particolareggiato di Portono 
vedono nel nuovo regolamento V o. (rinviato dalla Regioni 
soltanto un elemento di lievi- s0 j 0 ne j novembre 1976). è sta 
{azione dei costi e quindi una . eAmt%r „ 


particolareggiato di Portono- in parte il piano particolareg- «La Fonte»; l’uso di arce 

vo. (rinviato dalla Regione giato. Il documento riconfer- adibite ora a parcheggio, per 

solo nel novembre 1976). è sta- ma la scelta della graduale alcuni campeggi, 

ta sempre l’obiettivo del Co- pubblicizzazione e liberalizza- l’n organico programma di 
mune di Ancona. zione della spiaggia; stabi- applicazione del Piano parti- 

E’ un’opera complessa, ir- lisce inoltre la previsione di colareggiato (espropri, (uni¬ 
ta di ostacoli e di difficoltà, congrui interventi finanziari via per il Trave, parcheggio 


ulteriore mortificazione del- 
l’edilizia. In effetti è questo nume di Ancona, 
un settore in cui stenta an- E’ un’opera complessa, ir- 
cora ad affermarsi una vi- d j ostacoli e di difficoltà. 

sione sociale dei problemi Solo offffi contundile si ha la 
connessi allo sviluppo urbani- , !° comunque si na ni 

stico ed edilizio. chiara impressione che 1 am 

E' chiaro comunque che ministrazione si 
con l’adozione dei nuovi oneri coerenza e deci; 
di urbanizzazione si è com- tentennamenti in 
piuta innanzitutto una precisa no permesso sia 
scelta politica. Con la piena de j fenomeno delTabusivismo 
attuazione della legge numero (d : CC 0 i 0 e <, ra nde) che un 

dieci il diritto di costruire 'P'ccoio e «rance), cnc un 


congrui interventi finanziari via per il Trave, parcheggio un . a sottoscrizione per la fami- 

, S-, . , - . , , glia del loro amico. La famiglia 

nel bilancio 77 e in quelli dei ampio a monte e trasporto ha dec ; so di so uoscrivere la som- 

prossimi anni per le attrez- pubblico fino alla baia, ge- ma di lire 16.500 al nostro gior- 


ai lavori ancne 1 aciegaii sindaca- 

lì dì altre categorie private e pub- rotta i militi hanno trovato 
bliche. Tre i temi londamcntali; la presso 1 grossisti enormi 
riforma sanitaria, la ristrutturazione quantità della micidiale « co- 

sanitaria della Regione Marche da * ' ro -'>P° * surgelata, pro¬ 

veniente non solo da rormo- 

----sa ma anche dall’Africo me- 

. ridionale. E’ stato sequestra- 

KlCOrdO to anche il pesce pescato ncl- 

AMi-nuA r-i: fo acque del Mediterraneo, 

tcrello di Gabriele Gambella, re- . Clic non Ila tuttavia^ mai pco- 
cenlemente scomparso hanno aper- I VOCato — a quanto è dato sa- 


ANCONA — Gli amici del Ghel- 1 
tcrello di Gabriele Gambella, re- . 


comunque che ministrazione si muova con zaturc (l’amministrazione co- stioni* cooperativa dei servi- runÌtà a si rC a d ssoc^ e a? ricordo'"di c'i" - rf "’ do f l ua,lto disposto dal Mi- ì si è verificato. 

: dei nuovi oneri coerenza e decisione. Troppi m un ale interverrà anche sui zi) sarà presto sottopasto alla brieie Gambella e ringrazia sentita- ! -listerò della sanità, resta in i lontano passato. 

:ione si è com- tentennamenti in passato han- prezzi dei servizi — parcheg- , commissione consiliare. mente. i custodia fiduciaria dei prò- i velenoso il ixjs 


permesso sia il dilagare ?i, affitto ombrelloni, ecc. — 


va levi il uuiuu ui vuouuitv . __<- . _, - . 1 

non deriva più dagli interessi <^rto scadimento ambientalo 
del singolo cittadino o del (concentrazioni di t utenti * in 


per garantire a tutti l’ac¬ 
cesso). 

La DC ha votato un suo 


... ... _ _ (concentrazioni di * utenti » in emendamento che stravolge- 

proprietario dell’area, ma dal alcune zone, completo abban- va il senso del documento 

le esigenze della collettività. dono di altre). (z si lamenta il ritardo degli 

i/rim™ Portonovo ha bisogno di un interventi » dopo il Pieno par¬ 
la compa 0 na Zazio si tratta j- j imoeffno ed anche de 1 - ticolareggiato. vi si afferma- 

di rivoluzionare in maniera * uric nuotano eu diane ut. ^P ,. ... - . 

abbastanza sostanziale l’at- la concordia dei partiti della affiora di volta m voi- 


Al festival dell’Unità di Ancona 


la compagna Zazio — si tratta r a , 

di rivoluzionare in maniera forte impegno ed anche de.- 
abbastanza sostanziale l’at- la concordia dei partiti della 
tesrgiamento reciproco finora città: si tratta non solo, in 


Un documento approvato durante la conferenza regionale 

Otto punti per la cooperazione 

Le proposte unitarie delle tre centrali alla Regione — I settori di intervento 


ta un certo spirito di contra- 
j sto. cui si aggiunge in que- 
j sto caso una concezione 
effettivamente parziale e 
! * provvisoria * degli interven- 
j ti per Portonovo (ognuno ri- 
; corderà il ritardo con cui si 
I è giunti alla formulazione del 1 
i Piano particolareggiato ed j 
j anche il metodo dell’opera- ; 
I tampone che ha così spesso j 
j contraddistinto il ccotro-sini- ! 

stra). Significativo tuttavia è j 
I il fatto che. anche su questa 
j delicata questione, la DC non 
abbia potuto ritirarsi sul- 


Sabato gioraata della donna 


Generale delle Cooperative ! sociale: _ c sociali, pubbliche e private , commissioni attraverso incnn ! letti e Trifogli) la disponibi- i 

Italiane, la Confederazione | 0 rafforzamento dell’azione e quale strumento attuatico j ( ri p^ r stabilire concreti prò- '• lùà a fare di Portonovo un ! 

Cooperative Italiane e la Le- di decentramento attraver- delle scelte operate: \ grammi operativi che coinvol- I «gioiello» che tutti gli anco < 

ga Nazionale Cooperative e so la piena attuazione della 0 sviluppo della cooperazio- j g ano la Regione e tutte le for• ! nitani possano guardare da j 

Mutue hanno presentato alla legge 3S2, secondo le indicazio ne nei settori della prò- ze politiche economiche e so- * vicino, un'isola naturale che ! 

Regione il seguente documen- ni già espresse dalle Regioni j duzione — agricoltura, piccola ciati. divtnti più presto possibile 

to: ed in particolare poteri e com- e media industria, artigianato. E’ stato presentato infine un proprietà collettiva. 

La prima conferenza regio- j petenze in materia cooperati- pesca — e nel settore dei ser- ordine del giorno, riguardan- In questa discussione l’am- 
nale della cooperazione, che 1 va; vizi — abitazione, distribuzio- te la gravissima situazione in ministrazione ha già attivato 

ha cisto un’ampia, articolata t A approvazione sollecita, co- . ne. turismo, cultura ed infor - cui si sono venute a trovare I alcuni servizi igienici, ha ac- 

e qualificata partecipazione, w me ribadito dall’accordo | mozione — per la realizzazio- ]c cooperative di abitazione j quistato l’acquedotto (anche 

costituisce una presa di co- programmatico tra i partiti, ( ne di un modello di sviluppo dopo la decisione dell’Istituto ' esso pubblico, ora), sta met- 

scienza ed un approfondimen- dalla riforma legislativa della della società regionale; di Credito Fondiario Umbro I tendo mano alla scogliera 

lo del ruolo che il movimento cooperazione e delle Casse 0 approvazione delle propo- Marchigiano di bloccare i fi- j frangiflutto che freni l’ero 

cooperativo è chiamalo a svol- Rurali: ste di legge n. 103 per il nanziamenti. j sione del mare, 

pere nel quadro della realtà attuazione delle indicazio- settore della produzione lavo- Tale provvedimento porterà i Su questo punto si è discus- 

socio-economica marchigiana. ni emerse in sede di con- ro e della proposta di legge alla chiusura di 110 cantieri e ' so molto in Consiglio (il com- 

Le indicazioni scaturite sono ferenza nazionale ed attira- n, 104 che prevede l’istituzio- alla disoccupazione di oltre ! pagno Boldrini ha proposto 

sintetizzabili negli otto punti zione del gruppo di lavoro tra ne della Commissione consul- 2.000 lavoratori dell’edilizia: ! di vagliare baie il movimen- 



ANCONA — Anche i bambini trovano ; incontro con gii amministratori comuni- 


per la realizzazione di una movimento cooperativo, mini- 
nuova dimensione della eoo- stero del Lavoro e Regione; 


pera zione: 0 aesignazione del movimen 

0 riaffermazione del ruolo w to cooperativo quale sog 
della coopcrazione per la getto attivo della program 


0 designazione del movimen- nei strumenti di divulgazione t 
to cooperativo quale sog • di informazione per un orga 


capacità di aggregare | mozione regionale e comprcn- l ne sul territorio; 


ne della Commissione consul - 2.000 lavoratori dell’edilizia : di vagliare btvie il movimen- 
tiva della cooperazione, dello con l’ordine del giorno si im- to delle correnti, prima di 
schedario regionale e di ido~ pegnano l’Ente Regione e le realizzare il parziale anello 

nei strumenti di divulgazione e forze politiche sociali per la protettivo, il quale potrebbe 

di informazione per un orga - sollecita risoluzione di tale dimostrarsi un pericolo per 

meo sviluppo della cooperazio- vertenza e si stigmatizza il la spiaggia anziché una di¬ 
ne sul territorio; comportamento dell’Istituto fesa). La questione sarà me¬ 


la spiaggia anziché una di¬ 
fesa). La questione sarà me- 


qualcosa di nuovo al Festival dell'Unità 
della Cittadella; c’è uno spazio per lo¬ 
ro — come ogni anno — ma Io scenario 
è molto diverso dal passato. Tra gli al¬ 
beri, sui prati, ci si diverte molto di più, 
è più belio dipingere, giocare e cantare. 
Alcune animatrici li aiutano a organiz¬ 
zare bene il tempo dei giochi e c’è an¬ 
che il gruppo di animazione « Guasco » 
che prepara alcune sera di improvvisa¬ 
zione teatrale, li pubblico numeroso che 
gira ogni aera per il Festival, si ferma a 
lungo vicino allo spazio-bambini; c’è an¬ 
che da imparar# qualcosa in materia di 
educazione dei figli. 

La fasta provinciale di Ancona è en¬ 
trata ormai nella fase più interessante. 
Ogni sera un pubblico eterog e neo, dai gu¬ 
sti più disparati, può scagliar# fra la 
« mangiata » in compagnia al ristorante 
dai portuali, la discussione sui problemi 
della città (per oggi alle 1t è previsto un 


nucleo antisofisticazioni dei j Nelle Marche tutti gii asses- 
carabinieri ha posto sotto se- ! sori alla Sanità dei Comuni e 
questro a Fano, Marotta ed j delle Province sono stati av 
Ancona, dai 7 agli 8 quintali visati e ci si sta muovendo 
di pesce surgelato provenien- j per attuare le disposizioni 
te da Taiwan. A Fano e Ma- ! ministeriali, 
rotta i militi hanno trovato Si accelerano i tempi, poi¬ 
presso i grossisti enormi | clic pare che nelle Marche 
quantità della micidiale « co- j vi siano notevoli quantità di 
da di rospo » surgelata, prò- questo pesce surgelato: fino 
veniente non solo da Formo- a 'l ora tra l’altro — data la 
sa ma anche dall'Afrieo me- I domanda di questa specie it- 
ridionale. E’ stato sequestra- j !' ca — -si alternava pesce (re¬ 
to anche il pesce pescato nel- j soo a quello congelato (la 
le acque elei Mediterraneo, t quantità locale di |>esento 
die non ha tuttavia mai prò non poteva certo soddisfare 
vocato — a quanto è dato sa- «IL* crescente domanda e- 
pere — casi gravi di intos- stiva). 

sicazione. Fino ad ora comunque nes- 

11 pesco « sigillato ». se- sui) caso di avvelenamento 
rondo quanto disposto dal Mi- si è verificato, neppure nel 
-listerò della sanità, resta in i lontano passato. For^e è più 
custodia fiduciaria dei prò- j velenoso il iiesee congelato 

I in diverse fasi: 

---1 « Gli avvelenamenti di Rn- 

| ma e di lesolo — dice, infat¬ 
ti. il professor Giovanni Bom- 
_ baco, direttore del laborato 

rio di tecnologia della pesca 
di Ancona — sono causati 
B| H con molta probabilità da pc- 

rfggigggfl i - sc ° avariato, in origine con- 
a®a Vi Vali UBI i gelato, successivamente scon¬ 

gelato e di nuovo congelato, 
proprio perché magari non si 
I è riusciti a piazzarlo». 

I Secondo il professor Bom 
j baee « non è proprio il caro 
■ di sequestrare la «coda di 
] rospo* fresca, pescata zi 
) Adriatico: sarebbe più logico 
! ripercorrere le tappe che han 
! iv» condotto il pesce da Tal- 
j «an a Roma ed agire con ri¬ 
gorosi controlli. « A mio pa¬ 
rere — prosegue Bombace — 
provvedimenti generai izza ti 

di sequestro provocano allar¬ 
mismo e servono a coprire 
in sostanza una certa man 
i canza di strutture, in grado 
di agire tempestivamente e 
con efficacia ». 

Ora. infatti, la preoccupa¬ 
zione principale per i pesca¬ 
tori e i commercianti, ma so- 
— prattutto per gli acquirenti, 
gli amministratori comuni- c dovuta proprio a questa 

ana di film interessanti, di incertezza. Quale « coda di 

(questa * in program- rospo» avvelena? E' chiaro 

nvi» dei fratelli Taviani. al . ; 

Nelle scorse serate c'è sta- tuttavia che in assenza di 

oolara ed ooei. nell’anfitea- P IU approfonditi, sen 


sti) la proiezione di film interessanti, di incertezza. Quale « coda di 

r 2i , VJ ' t P ro ? r *T' rospo* avvelena? E’ chiaro 

ma «I sovversivi» dei fratelli Taviani. al a\ 

(e ore 22.30). Nelle scorse serate c'è sta- tuttavia che in assenza di 

to il ballo popolare ed oggi, nell'anfitea- j 5tlKa P IU approfonditi, sen¬ 
tro. alle ore 21 , si svolge uno spettacolo garanzie sicure, un’opera 

con Iva Zanicchi. Denta di impegni an- zione generalizzata di seque- 
che la giornata di domani, vtnerdi: ore stro può almeno costituire il 

1 A dibattito con l’on. Guerrini e con Bu massimo di cautela, un modo 

rattini sull occupazione giovanile; ore 21 . sjcuro ^ «-evenire nualun 
• Gabarè all’anconetana » con Vittorio Sul- 

pizi (uno spettacolo di scenette in verna- qu ° numo caso avvelena¬ 

celo) e il ballo popolare. Sempre alle 21, mento, 
si svolge una tavola rotonda sulla rifor- Parallelamente, tuttavia, è 
ma dell’editoria e della RAI-TV cui parte urgente avviare una vasta 

«??!' campagna di informazione, 
tici. Alle 22JO, proiezione del film • Sotto n(irc hé af . c »da che eli 

il segno dello Scorpione», dei fratelli Ta- P er cn e non accada che gli 

vieni. Sabato, l'intera giornata «arà de- acquirenti disertino 1 acqui - 

dicata al movimento delle donne. s t° «i qualunque tipo di pe- 

Nella foto; bambini a animatrici ■ alle se e surgelato e di pesce fra- 

prese » con la pittura al festival. sco. 
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L'annuncio dato nel corso dei lavori della giunta regionale 


Oggi a Perugia 
si elegge la 
nuova giunta 


enunciato in fabbrica il grave La «Temi» disposta a far 
atteggiamento della Sit Siemens parte della Sviluppumbrìa 


\ componenti dell'esecutivo - Le conclusio- La direzione aziendale ha tentato di far fallire l’iniziativa negando l’ingres- 
ni dell'incontro tra il PCI e la CGIL-CISL-UIL so ai rappresentanti della Regione — Reazione del Cdf — Gli interventi 


La partecipazione al capitale della finanziaria è un 
importante passo avanti - Interventi per l’artigianato 


PERUGIA — Stasera il con¬ 
siglio comunale di Perugia 
completerà la formazione del 
governo cittadino con la ele¬ 
zione della giunta che sarà 
formata dai rappresentanti 
del PCI, PSI e sinistra indi- 
pendente. ■ ■ . - t 

L'esecutivo, ormai tutti i 
problemi sono risolti in casa 
socialista, dovrebbe essere co¬ 
si composto: Zaganelli, Me- 
nichetti (vicesindaco), Giac¬ 
ché, Buglioni e Bricca per il 
PSI, Chiatti, Penzi Bonomi. 
Cluffini, Fanelli, Balucani, 
Giannetti Grossi per 11 PCI 
e Liuti per la sinistra indi- 
pendente. 

Intanto prosegue senza so¬ 
sta il confronto tra i partiti 
democratici e le forze sociali 
sui maggiori problemi eco¬ 
nomici e politici della re¬ 
gione. 

L’altro Ieri si è avuto un 
lungo colloquio tra una dele¬ 
gazione regionale del PCI e 
un'altra della federazione uni¬ 
taria della CGIL CISL-UIL. 

Al termine dell'incontro è 
stato emesso il seguente co¬ 
municato congiunto: « Nel 
quadro dei colloqui che, dopo 
quelli con le forze politiche 
il PCI ha promesso con le 
diverse organizzazioni delle 
forze sociali produttive, si 
sono incontrate le delegazioni 
del comitato regionale del 
PCI e delle federazione uni¬ 
taria CGIL-CISL-UIL. 

Nel corso dell’incontro la 
delegazione comunista ha in¬ 
formato i dirigenti sindacali 
delle questioni che sono state 


al centro dei colloqui con le 
forze politiche democratiche 
umbre attorno alla necessità 
di costcuire processi di inte¬ 
se istituzionali e programma¬ 
tiche onde rendere non solo 
più forte il ruolo delle istitu¬ 
zioni, ma più efTicace ed am¬ 
pio il loro intervento sulla 
crisi e sugli effetti che questa 
provoca nella struttura soda¬ 
le e produttiva della Regione. 

Nell’incontro si è procedute 
inoltre ad uno scambio di 
idee sulla realtà economica 
dell’Umbria, che, pur in un 
quadro positivo di tenuta del¬ 
le strutture produttive e del 
complesso della vita sociale 
e civile, pure manifesta segni 
preoccupanti di crisi in di¬ 
versi comparti economici, 
dalla grande alla piccola in¬ 
dustria, all’agricoltura. 

Ciò pone in primo piano 
alcune priorità di interventi 
che troveranno un momento 
di definizione nello stesso 
programma regionale di svi¬ 
luppo e che già oggi nella 
gestione della legge sull’occu¬ 
pazione giovanile possono 
trovare un momento di attua¬ 
zione e di lotta. 

Le due delegazioni hanno 
concordato sulla possibilità 
che più ampie e frequenti di¬ 
ventino le occasioni di incon¬ 
tro tra forze politiche regio- 
nali e movimento sindacale, 
anche su singole questioni, 
come una condizione per ren¬ 
dere più forte il processo di 
sviluppo e di rinnovamento 
della società regionale ». 
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Un momento dell'assemblea all'lnlerno della Sit-Siemens 


Triplicato nell’ultimo anno il numero delle ingiunzioni in tutta la provincia 

Un’ondata di sfratti anche nel Ternano 

Code di inquilini alla sede cittadina del SUNIA - Il sindacato ha chiesto alla cancelleria del 
tribunale i dati relativi alle cause ma non ha ancora ricevuto risposta - Impossibile trovare casa 


TERNI — Sono triplicati, ri¬ 
spetto all’anno scorso, gli 
sfratti nella provincia di Ter¬ 
ni. Anche se è impossibile 
quantificare con esattezza il 
fenomeno, si può avere la 
proporzione di. quanto sta ac¬ 
cadendo, trascorrendo una 
mattina presso le sede del 
Suina al numero 5 di Via 
Angeloni. Da qualche giorno 
si ripete la stessa scena di 
inquilini che arrivano, dispe¬ 
rati, a chiedere còsa devono 
fare, per evitare di trovarsi 


TERNI 

Rinviata a 
lunedì la 
manifestazione 
giovanile 


TERNI — La manifestazio¬ 
ne per l’occupazione giova¬ 
nile che si doveva svolgere 
venerdì è stata spostata a 
lunedì. Ne danno notizia, at¬ 
traverso un comunicato stam¬ 
pa. le organizzazioni giova¬ 
nili che l’hanno promossa: 
Fgcl, Fgr, Dp, Fgsi. 

Il dibattito, che avrà luo¬ 
go in piazza della Repubbli¬ 
ca, sarà preceduto da uno 
spettacolo di canzoni popola¬ 
ri di Luoilia Galeazzi. Alla 
manifestazione sono stati in¬ 
vitati anche i consigli di fab¬ 
brica. le organizzazioni sin¬ 
dacali, il comune e la re¬ 
gione. 


in mezzo a una strada, per¬ 
ché gli è arrivata la comuni¬ 
cazione di sfratto inviatagli 
dal proprietario. 

Lo stesso si sta verificando 
in tutto il Paese, in molte cit¬ 
tà in maniera ancora più 
drammatica e preoccupante. 
A mettere in moto questo mec¬ 
canismo -è 6tato l’annuncio 
che, quasi sicuramente, alla 
fine del mese di ottobre scat¬ 
terà l’equo canone. A questa 
data tutti i contratti d’aflitto 
saranno automaticamente rin¬ 
novati per tre anni, con le 
maggiorazioni previste dalle 
nuove tarifTe. I contratti che 
invece saranno stipulati suc¬ 
cessivamente per un certo 
lasso di tempo, oscilleranno 
liberamente a seconda del 
mercato. Succede così che 
tutti i proprietari stanno fa¬ 
cendo di tutto per arrivare 
a questa scadenza con la casa 
sfitta. 

Il Sunia di Terni ha chie¬ 
sto formalmente alla Cancel¬ 
leria di avere i dati relativi 
alle cause per sfratto. Ma la 
Pretura non ha ancora dato 
una risposta, diversamente da 
quanto è accaduto in altre 
città, come Roma, dove la 
Magistratura ha fornito le in¬ 
formazioni richieste. 

Dati quindi non se ne han¬ 
no. Il Sunia (Sindacato Uni¬ 
tario Nazionale Inquilini e As¬ 
segnatari) conta a Temi 950 
iscritti. Una cinquantina di 
questi hanno ricevuto la let¬ 
tera di sfratto. I proprietari, 
per eludere il blocco dei fitti, 
adottano l’unica scappatoia 
concessa, quella della «giu¬ 


sta causa ». chiedendo cioè 
che gli venga restituito l’ap- 
partainento per uno dei cinqu e 
casi previsti dalla legge. Il 
più delle volte dimostrano che 
un loro figlio ha urgente biso¬ 
gno di una casa. 

Quando un iscritto del Stinta 
si presenta con una lettera 
di sfratto nell’ufiìcio di Via 
Angeloni, il sindacato non può 
fare altro che mettergli a di¬ 
sposizione il proprio avvocato. 

Questo tipo di cause sono 
quasi sempre vinte dai pro¬ 
prietari, che prima di chie¬ 
dere la « giusta causa », pre¬ 
figurano. come si dice in ger¬ 
go giuridico, la situazione 
prevista dalla legge. Nono¬ 
stante il silenzio della Can¬ 
celleria, le sentenze di sfratto 
pronunciate in questi primi 
mesi dell’anno sono qualche 
centinaio. Da parte degli av¬ 
vocati del Sunia si sostiene 
che circa il 70% delle cause, 
che si celebrano in Pretura, 
sono per sfratto. A queste 
devono essere poi aggiunti i 
casi degli affittuari che lascia¬ 
no l’appartamento senza per¬ 
correre tutte le tappe giuri¬ 
diche possibili, e accettando 
lo sfratto, attraverso un ac¬ 
cordo col proprietario. 

Si ha a disposizione un dato, 
sempre fornito dal Sunia, re¬ 
lativo al 1975, che fissa in 
65 le sentenze di sfratto emes¬ 
se nel 1975. L’impressione di 
chi segue da vicino queste 
vicende, è che quest’anno tale 
cifra sia stata superata di 
molto. 

Come spiegano al Sunia, 
le difficoltà maggiori per chi 


è rimasto senza casa, si pre¬ 
sentano quando comincia la 
ricerca di un altro apparta¬ 
mento. In città è quasi impos¬ 
sibile trovarlo. Se chi ha già 
un inquilino cerca di liberar¬ 
sene. chi .non ce. l’ha si guar- 
da bene dall’averló. Anche in ■ 
questo secondo caso si aspet¬ 
ta l’entrata in vigore dell’equo 
canone, prima di affittare il 
proprio appartamento. 

Si ha cosi da una parte una 
affannosa ricerca di una di¬ 
mora, ricerca che si rivela 
quasi senza eccezioni infrut¬ 
tuosa e, dall’altra, qualche 
centinaio di appartamenti che, 
in città, restano sfitti. Secondo 
un’indagine, condotta abba¬ 
stanza sommariamente dal co¬ 
mune. i casi di appartamenti 
non abitati sarebbero circa 
800. 

Di fronte a questo stato di 
cose il Sunia sta studiando il 
da farsi. In primo luogo si sta 
cercando di avere in mano 
i dati che consentano di sa¬ 
pere con esattezza quanti so¬ 
no i casi di sfratto nel Co¬ 
mune. Si intende poi avanzare 
la richiesta di una «anagrafe 
della utenza », una sorta di 
registro del patrimonio edili¬ 
zio del Comune, in maniera da 
sapere quante sono le case 
abitate in proprietà, quante 
quelle affittate e quante quelle 
sfitte, in maniera che nei con¬ 
fronti di quest’ultime sia pos¬ 
sibile anche chiedere dei prov¬ 
vedimenti e imporre che sia¬ 
no affittate a chi non riesce 
a trovare un’abitazione. 

Giulio C. Proietti 


Domani 
giornata 
di lotta 
contro il 
blocco Forlani 


PERUGIA — Domani venerdì 
alle ore 17 si svolgerà alla 
sala dei Notari di Perugia 
una manifestazione di prote¬ 
sta contro il blocco delle 
iscrizioni degii studenti stra¬ 
nieri nelle università italia¬ 
ne decretato alcuni giorni fa, 
come si ricorderà, dal mini¬ 
stro degli esteri on. Arnaldo 
Forlani. 

La giornata di lotta è sta¬ 
ta indetta dalle organizzazio¬ 
ni democratiche degli studen¬ 
ti stranieri, dai movimenti 
giovanili democratici, e dalla 
federazione unitaria CGIL, 
CISL ed UIL. 

In precedenza sia gli stu¬ 
denti che le forze? democra¬ 
tiche di Perugia avevano già : 
aspramente condannato l’o¬ 
rientamento del ministero de¬ 
gli esteri, richiedendo la re¬ 
voca del provvedimento, il 
soggiorno garantito agli stu¬ 
denti stranieri, la riforma 
universitaria. 

• SABATO CONCERTO 
A PAN1CALE 

PERUGIA — Sabato 9 luglio all* 
ore 21 si svolgerà a Panicele un 
concerto sinfonico detta Orchestra 
musicale di Roma. Sotto la direzio¬ 
ne del prof. Valerio Paperio verran¬ 
no eseguite musiche di Mozart, Vi¬ 
valdi, Boccherint. 


I compiti del movimento femminile per l'attuazione della legge sul preawiamento 

«Nuova soggettività» e occupazione 

- • \ - '• 

la legge può • deve costituire una prima concreta risposta alla grande ansia di emancipazione e di liberazione 


« La nuova soggettività 
femminile », cosi è stato de¬ 
finito quel processo eccezio¬ 
nale e rivoluzionarlo per la 
sua portata in atto tra lar¬ 
ghi strati di ragazze, che 
seppure a Uveiti di consape¬ 
volezza diversi avvertono un 
disagio per la propria condi¬ 
zione e cercano di esprimer¬ 
lo. Insomma il tradizionale 
tessere donna » è diventato 
un abito troppo stretto per 
le nuove generazioni femmi- 
niU e certo non solo per loro 
ma per molte altre donne. 

Qualcuno l'ha chiamata 
una generazione da non bru¬ 
ciare, proprio perché i rischi 
esistono e se certo la condi¬ 
zione ► di giovane nella nostra 
società è difficile tanto più 
questa condizione si aggrava 
e pesa se ad essa si aggiunge 
quella di donna. In questi 
giorni si sono aperte le iscri¬ 
zioni alle liste speciali di 
collocamento previste dalla 
legge sull'occupazione giova¬ 
nile. 

Un ampio e serrato dibatti¬ 
to si è aperto nel Paese e 
nella nostra regione, dove 
la FGCl ha preso una serie 
di iniziative per l'iscrizione in 
massa alle liste c per una 
maretta gestione della legge, 
mlnvolgendo in un impegno 
unitario le altre organizzazio¬ 
ni giovanili democratiche. « £ 
lt ragazze? », questa la do¬ 


manda che ci siamo posti sin 
dall'approvazione della legge, 
che come è stato detto è una 
occasione da • sfruttare fino 
in fondo, non solo per favo¬ 
rire Immissione di ampie 
masse di giovani nel merca¬ 
to del lavoro ma per diven¬ 
tare i disoccupati di oggi i 
reali protagonisti delle scelte 
concrete su cosa produrre, co¬ 
me reperire le risorse per al¬ 
largare il tessuto produttivo. 

La legge può e deve quindi 
costituire anche una prima 
concreta risposta all’ansia di 
emancipazione e liberazione 
presente tra tantissime ra¬ 
gazze affinché le loro aspira¬ 
zioni si traducano in lotta 
ed impegno per la conquista 
di una nuova condizione, di 
dignità. 

Anche se c'è da dire che i 
provvedimenti per l’occupa¬ 
zione giovanile da questo 
punto di vista presentano li¬ 
miti e carenze, qualcuno l’ha 
definita una legge « maschi¬ 
lista* e certo quel 62% di 
ragazze disoccupate, corri¬ 
spondente alla cifra di 760.000 
ragazze nella schiera di un 
milione e 200.000 disoccupati, 
non ha trovato un corrispetti¬ 
vo adeguato in termini di 
proposte c provvedimenti spe¬ 
cifici nell’ambito della legge. 

Esiste quindi un primato 
femminile nella disoccupazio¬ 
ne giovanile: mentre il tas¬ 


so di disoccupazione maschi¬ 
le dal ’60 al ’75 passa dal- 
l'l c c allWe, quello femmi¬ 
nile dairifTo al 3,4%. Una 
considerazione immediata: di 
fronte all’assenza di prospet¬ 
tive occupazionali non c’è, 
comunque, rassegnazione. Le 
ragazze non sólo sono più 
presenti sul mercato del la¬ 
voro e intendono restarvi, ma 
la stessa offerta di lavoro gio¬ 
vanile si è allargata a quésta 
nuova forte presenza delle 
giovani che non lascia margi¬ 
ni e manovre di vecchio tipo 
fondate sull’uso flessibile del¬ 
la manodopera femminile. 

Di fronte a questa realtà ù 
nostro Partito aveva avanza¬ 
to la proposta del 50% dei 
posti di lavoro alle ragazze 
che non è stata poi accolta, 
cori come non sono state ac¬ 
colte altre richieste avanzate 
dall’Unione Donne Italiane 
alla Commissione lavoro del¬ 
la Camera dei deputati. Pos¬ 
siamo dire che in questo prov¬ 
vedimento si è tenuto poco 
conto della necessità di in¬ 
centivare e proteggere mag¬ 
giormente l’occupazione fem¬ 
minile. 

Ma, se è vero che questa i 
un’occasione da sfruttare de¬ 
cisivo e indispensabile diven¬ 
ta l’impegno della Federazio¬ 
ne giovanile comunista e di 
tutto il movimento delle don¬ 
ne per rioccupare quel 507» 


di posti che la legge non ha 
previsto. Deve essere quindi 
sviluppata subito una forte 
mobilitazione per riscrizione 
in massa delle ragazze alle 
liste speciali, attraverso una 
battaglia ideale e culturale 
sul lavoro, combattendo così 
una vecchia abitudine delle 
donne, causata da antiche 
abitudini sociali, che è quella 
di non iscriversi alle liste di 
collocamento. 

Contemporaneamente si de¬ 
ve lavorare per organizzare le 
ragazze all’interno delle le¬ 
ghe dei disoccupati che in 
questi giorni stanno nascen¬ 
do in Umbria. Altro obiettivo 
è il controllo della formazio¬ 
ne dette graduatorie, affinché 
qui oltre a non passare la di¬ 
scriminazione di classe non 
passi neppure quella di sesso, 
specialmente laddove uno dei 
criteri per la formazione del¬ 
le graduatorie è costitutto 
dalla condizione economica e 
familiare degli interessati 
Una delle richieste dell’UDI 
per esempio era che non va¬ 
lesse per l’uomo l’avere mia 
moglie a carico * a meno che 
non valesse anche per la don¬ 
na l’avere il « marito a cari¬ 
co*. 

Attorno a questi obiettivi 
si può sviluppare un vasto 
movimento autonomo delle 
ragazze che faccia del lavoro. 


della riforma della scuola i 
temi di impegno della « nuo¬ 
ta soggettività femminile », 
aff inché quel * salto alla po¬ 
litica», inteso come capacità 
di incidere nella società per 
porre le premesse di una con¬ 
dizione di donna nuova in 
una società rinnoxxita, carat¬ 
terizzi il movimento autono¬ 
mo delle nuove generazioni 
femminili che nella nostra 
regione sta sorgendo attra¬ 
verso collettivi delle studen¬ 
tesse, come a Perugia, ed al¬ 
tri collettivi in alcune realtà 
comprensoriali. 

ET stato questo, del resto, 
il tema centrale del dibatti¬ 
to sviluppatosi nella recente 
assemblea regionale delle ra¬ 
gazze organizzata dalla FGCI 
nella nostra regione, e nella 
conferenza nazionale détte ra¬ 
gazze comuniste tenutasi a 
Livorno. 

La legge per l’occupazione 
giovanile costituisce oggi un 
banco di prova per il movi¬ 
mento delle ragazze di quel 
« saffo atta politica », che 
contemporaneamente deve 
essere accompagnato da un 
coinvolgimento ed impegno 
crescente detta nostre orga¬ 
nizzazione sui temi détta 
« nuova ’ soggettività femmi¬ 
nile ». 


Paola Sacchi 


TERNI — Ieri mattina, da¬ 
vanti ai cancelli della Sit- 
Siemens si respirava una cer¬ 
ta tensione: le organizzazio¬ 
ni sindacali avevano Indetto 
una assemblea aperta, invi¬ 
tandovi anche i rappresen- 
■ tanti della Regione, della 
Provincia, del Comune e delle 
forze politiche, nonché i se¬ 
gretari provinciali delle tre 
confederazioni. 

Alle 9,30, orario fissato per 
l’inizio, gli invitati sono co¬ 
minciati ad arrivare. In por¬ 
tineria sono cominciate le 
prime difficoltà. Telefonate 
in direzione per annunciare 
gli arrivi e per chiedere se 
potevano entrare. La rispo¬ 
sta della direzione è stata 
negativa: nessuno, che non 
fosse un dipendente del¬ 
l’azienda, doveva entrare. 
Soltanto grazie ad un ener¬ 
gico intervento del consiglio 
dt fabbrica, alla reazione dei 
lavoratori, è stato possibile 
far svolgere regolarmente 
l’flssembiea. 

I rappresentanti degli or¬ 
ganismi invitati hanno cosi 
potuto raggiungere la men¬ 
sa. dove abitualmente si riu¬ 
nisce il personale. La dire¬ 
zione non hn comunque cam¬ 
biato opinione: ha fatto sa¬ 
pere che per lei tutti i pre¬ 
senti erano 6tati diffidati al 
partecipare all’assemblea e 
che quindi si sarebbero as¬ 
sunti !a responsabilità di tut¬ 
to quello che sarebbe poi suc¬ 
cesso. - • 

Questo ' atteggiamento è 
stato condannato con forza. 
L’assessore regionale Alber¬ 
to Provantlni. ha detto che 
è questa la prima volta che 
una cosa del genere succede 
in Umbria. Mai prima, era 
stato negato ai rappresen¬ 
tanti delle istituzioni demo¬ 
cratiche l’accesso ad una fab¬ 
brica. Nel caso della Sit-Sie¬ 
mens questo è ancora più 
grave in quanto sì tratta di 
una industria a partecipa¬ 
zione statale. E’ stato perciò 
deciso di inviare un telegram¬ 
ma di protesta al capo del 
governo c al ministro delle 
partecipazioni statali. 

Davanti ai cancelli del’o 
stabilimento di Maratta, un 
complesso dalle strutture mo¬ 
derne, entrato in funzione da 
poco, i lavoratori hanno ap¬ 
peso decine di bandiere ros¬ 
se della federazione lavora¬ 
tori metalmeccanici ed han¬ 
no esposto cartelli nei quali, 
con vignettaescali scritte, si 
ironizza - sulla ^chiusura- 1 mo¬ 
strata dall’azienda ad ogni 
confronto con i lavoratori: 
«'''operaio è mio e ci faccio 
quel che voglio», è scritto in 
un cartello dove è raffigura¬ 
to un dirigente ed un lavo¬ 
ratore. 

All'assemblea hanno parte¬ 
cipato anche i 230 operai che 
eono attualmente in cassa in¬ 
tegrazione e che ci Testeran¬ 
no fino a lunedi 18. Gli uni¬ 
ci rimasti a lavorare sono 
gli impiegati, che seno circa 
60 su un totale di 320 dipen¬ 
denti. 

Questo fatto è stato rimar¬ 
cato da Micozzi della FLM: 
l’azienda nella scelta dei no¬ 
minativi ha cercato di intro¬ 
durre deg’i elementi di divi¬ 
sione, cercando di spezzare il 
fronte dei lavoratori. 

AI tavolo della presidenza 
erano, oltre i dirigenti pro¬ 
vinciali delia FLM. l’assesso¬ 
re Provantini per la Regio¬ 
ne, gli assessori Benvenuti e 
Paccara. per il comune, l’as¬ 
sessore Filippucci per la Pro¬ 
vincia, Elmi per il Pei, Ma¬ 
lizia per i! Psi e, inoltre, i 
tre segretari provinciali delle 
confederazioni sindacali. 

Negli interventi è stato cri¬ 
ticato aspramente l'operato 
dell’azienda. E' stato ricorda¬ 
to. tra l’altro, come sia stato 
rifiutato un incontro chiesto 
dai parlamentari comunisti 
eletti in Umbria. 

L'assessore Benvenuti ha 
informato che l’amministra¬ 
zione comunale ha chiesto 
per la vertenza Sit-Siemens 
la mediazione del ministro 
del Lavoro. Da parte sinda¬ 
cale sono state riconfermate 
?e posizioni già espresse: la 
cassa integratone non risol¬ 
ve i problemi dell’azienda, è 
necessario invece arrivare a 
dei programmi nei quali sia¬ 
no fissate delle scelte precise 
sul futuro dell’azienda, che 
sia garantita l’occupazione, 
che siano varati dal governo 
i piani del settore delia te¬ 
lefonia e della elettromecca¬ 
nica. 

g. c. p. 


PERUGIA — Ormai è certo: 
!a Terni « entra » nella Svi¬ 
luppo Umbria, la finanziaria 
regionale. Nel corso dei la¬ 
vori della giunta, martedì se¬ 
ra, l’assessore Alberto Pro¬ 
vantini ha annunciato che la 
direzione della società ha e- 
spresso parere favorevole in 
merito alla sua partecipazio¬ 
ne alla finanziaria regionale, 
acquistando una quota del 
capitale sociale. 

La richiesta dell’ingresso 
della Temi nella Sviluppum- 
bria fu avanzato alcuni mesi 
orsono dall'assessore Provan¬ 
tini nel corso di un incon¬ 
tro fra dirigenti dell’azienda 
e Dipartimento regionale. Si 
disse allora che era neces¬ 
sario un maggiore collegamen¬ 
to fra le piccole e medie a- 
ziende umbre e la grande in¬ 
dustria di Stato, che aveva ed 
ha tuttora l’esigenza di un 
preciso piano per l’occupa¬ 
zione. 

L’assessore Provantini ha 
definito la decisione della 
Temi un «un risultato estre¬ 
mamente positivo, un impor¬ 
tante passo in avanti sulla 
strada del collegamento fra 
Partecipazioni Statali e real¬ 
tà regionale». 

Dopo questa prima impor¬ 
tante comunicazione la giun¬ 
ta regionale ha preso in esa¬ 
me le questioni riguardanti: 
l’occupazione giovanile, la 
formazione professionale, lo 
schema di decreto legge 382. 
predisposto dalla commissione 


interparlamentare, l’artigiana- 
to. Per quanto riguarda que- 
st’ultima materia l’assessore 
Provantini ha presentato un 
progetto di legge a favore 
del settore per gli anni ’77-’80. 
La giunta ha approvato nel 
corso della stessa seduta la 
proposta dell’assessore. 

La legge, che intende inte¬ 
grare il complesso degli stru¬ 
menti legislativi attualmente 
operanti nel settore dell’arti- 
gianato, prevede un contribu¬ 
to ai Comuni per la realizza¬ 
zione di aree d’insediamento 
artigianale. Il contributo, a 
fondo perduto, ammonta a 
200 milioni dal 78 al 1980 e a 
100 milioni per il 77. Lo stan¬ 
ziamento complessivo risulta 
perciò di circa 700 milioni. 

La proposta di legge pre¬ 
vede inoltre stanziamenti di 
150 milioni dal ’77 al’81, per 
un totale di 622 milioni, desti¬ 
nati alle aziende artigiane. 
Tali interventi, è stato affer¬ 
mato dalla giunta, debbono 
collegarsi con il piano per la 
occupazione giovanile. 

Illustrando i contenuti della 
proposta di legge, l’assessore 
Provantini, ha ricordato gli 
strumenti legislativi che ope¬ 
rano attualmente in favore 
deff’artigianato: l’artigiancas. 
sa (che ha finanziato investi¬ 
menti per la costruzione e lo 
ampliamento dei laboratori, e 
l’acquisto di nuove macchine) 
e la legge regionale 35, che 
ha già esaurito i fondi a di¬ 
sposizione per il 76-77. 


Dall’esposizione di Provan¬ 
tini e dalle decisioni della 
giunta è risultato quindi evi¬ 
dente il grande sforzo prodot¬ 
to sin qui dalia Regione in 
direzione dell’artigianato e la 
volontà di continuare ad im¬ 
pegnarsi in questo settore. 

Ammontano ormai comun¬ 
que a molti miliardi i soldi 
direttamente o indirettamen¬ 
te ricevuti dalle imprese ar¬ 
tigiane. A conclusione della 
riunione della giunta regio¬ 
nale è anche stato discusso 
l’articolo 3 della legge sull’oc¬ 
cupazione giovanile, che pre¬ 
vede la costituzione dì una 
commissione regionale per la 
predisposizione dei program¬ 
mi regionali annuali di forma¬ 
zione professionale. 

E’ stato deciso che i mem¬ 
bri della commissione siano 
11. Questa decisione giunge a 
seguito dì una lunga consul¬ 
tazione promossa dalla Regio¬ 
ne con forze sociali e politi¬ 
che. La giunta si è comun¬ 
que impegnata a creare un 
preciso quadro di riferimento 
in merito alla formazione pro¬ 
fessionale. 

L’assessore Provantini ha 
infine richiesto che la com¬ 
missione di 11 membri pre¬ 
disponga 1 programmi regio¬ 
nali delle attività di forma¬ 
zione professionale entro 11 
30 settembre. 

g. me. 


Da parte della giunta regionale 

Predisposto un disegno di legge 
per il fondo regionale trasporti 

II provvedimento dovrà essere approvato dal consiglio 
Aumentato sensibilmente il livello delle percorrenze 


PERUGIA — Un disegno di 
legge per l’Istituzione del fon¬ 
do regionale trasporti è sta¬ 
to proposto al Consiglio dal¬ 
ia Giunta regionale. Rilevata 
la crisi che Sta interessando 
in tutto il paese il trasportò 
pubblico di persone, viene in¬ 
dicata — nella relazione che 
accompagna il provvedimento 
legislativo, che consta di set¬ 
te articoli — la delicata si¬ 
tuazione dell’indebitamento, 
in ambito regionale, delle tre 
imprese a partecipazione pub¬ 
blica che gestiscono il 90 per 
cento delle autolinee extra¬ 
urbane: i’ASP, la SASP c la 
Spoletina. 

Nel 1970 il deficit delle tre 
società è stato di circa 6 
miliardi che soltanto in par¬ 
te è stato coperto mediante 
contribuzioni della Regione e 
delle province di Perugia e 
Terni, rendendosi necessaria, 
per la chiusura dei bilanci, la 
riduzione del capitale sociale. 

Dal 1971 si è registrato un 
aumento delle percorrenze ed 
un incremento delle utenze 
(rispettivamente da 7.800.000 
a 14.100.000 km/autobus e da 
1.332.000 a 21.300.000 utenze) 
cui hanno fatto riscontro la 
crescita dei costi di gestione 
e del personale e gli oneri fi¬ 
nanziari. 

Per il 1977, in sede di one¬ 
re delle previsioni, si è riscon¬ 
trato come le risorse desti¬ 
nate al settore dalla regione 
e dagli enti locali fossero in¬ 
sufficienti a garantire il ser¬ 
vizio. Gli interventi erano sta¬ 
ti programmati facendo affi¬ 
damento al Fondo nazionale 
dei trasporti che dovrebbe, 
invece, essere realizzato net 
1978. 

Per tale motivo la regione, 
unitamente agii enti locali e 
ai sindacati, è preoccupata di 
contenere il deficit in sei mi¬ 
liardi, di adeguare gii inter¬ 
venti finanziari anche me¬ 
diante l’apporto di aitri enti 
locali, di reperire nuovi mez¬ 
zi finanziari. Tenuto conto 
delie erogazioni già concesse, 
la copertura dei due miliardi 
e 763 milioni (per raggiun¬ 
gere il deficit di sei miliar¬ 
di) dovrebbe essere ripartita 
come segue: 1 miliardo e 803 
milioni con reperimento di 
nuovi fondi sul bilancio re¬ 
gionale: 210 milioni con con¬ 
tribuzioni da parte della pro¬ 
vincia di Temi; 600 milioni 


da parte della provincia di 
Perugia: 150 milioni a cari¬ 
co del comuni serviti dalla 
provincia di Terni. 

Per il finanziamento delle 
quote dov.ute dagli enti locali, 
stante l’urgenza delle aziende 
di disporre di dette somme 
e il divieto per i comuni di 
stanziare nuove e maggiori 
spese facoltative, si propone 
da parte della Giunta di mo¬ 
dificare per il corrente an¬ 
no le leggi regionali che pre¬ 


vedono erogazioni di fondi a 
favore del sopracìtati enti. 
Lo stanziamento per l’assi¬ 
stenza scolastica ai comuni 
sarà ridotto di 75p milioni, 
mentre ^^lpmillohi sarà la 
riduzione, -per. t lavori, di ma¬ 
nutenzione delle strade 
Ogni ritardo nell’approva¬ 
zione del provvedimento legi¬ 
slativo potrebbe comportare 
seri contraccolpi alle aziende, 
con il conseguente blocco dei 
servìzi. 



FOLIGNO 

A quatti PREZZI non ti costruite* più; in quatto Cin¬ 
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Grande soggiorno, camere, tinello con cucinino due bagni 
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NEL VOSTRO INTERESSE VISITATECI 

UFFICIO VENDITE in cantare VIA GOFFREDO MAMELI 
FOLIGNO - Telef 0742 21357 lAoerto arche fet’vi' 


□ Precisazione 
di Boranga 
sul « doping » 

Il portiere del Cesena Lam¬ 
berto Boranga che in questi 
giorni è in vacanza a Peru¬ 
gia (che, come tutti sanno, 
è la sua città) ci ha inviato 
la seguente lettera: 

« Con riferimento alle noti¬ 
zie apparse sui quotidiani 
sportivi circa l’esito positivo 
nei confronti dello scrivente 
della gara antidoping dopo 
la partita Cesena-Mllan, ulti¬ 
ma gara di campionato di 
serie A anno 76-77. a tutela 
delia mia onorabilità umana 
e professionale, ritengo dove¬ 
roso rappresentare quanto se¬ 
gue: la sera precedente !a 
menzionata partita, soffrendo 
di una fastidiosa nevralgia 
trigeminale chiesi ai respon¬ 
sabili del settore un farma¬ 
co per lenire l’insistente do¬ 
lore; mi vennero all’uopo for¬ 
nite due compresse di « Gave* 
din » comunissimo analgesico 
del tipo Cibalgina, Veramon, 
Optalidon, Saridon ecc. acqui¬ 
sibile, oltre tutto, senza ricet¬ 
ta medica. 

Trattandosi di medicinale 
non compreso tra le sostanze 
vietate dalla federazione e at¬ 
tesa anche Ja composizione 
farmacolare dello stesso, non 


□IMA 


TERNI 

POLITEAMA: Paolo Barca 
VERDI: Texas oltre il fiume 
FIAMMA: Bob il baro 
MODERNISSIMO: Bersaglio di 

notte 

LUX: Roscmary baby , 

PIEMONTE: L’anatra all’arancia 

ORVIETO 

CORSO: Al di la della legge 
PALAZZO: (Chiuso per Ieri*} 

TODI 

COMUNALE: Quatermass a i vam¬ 
piri dello spazio 


ebbi difficoltà a prendere li 
farmaco presentatomi. Il 
giorno seguente alla prova 
antidoping denunciai regolar¬ 
mente ai medici addetti la 
circostanza di cui 6opra, la 
quale venne ritualmente tra¬ 
scritta ai verbali della seduta. 

Conosciuto l’esito positivo 
della prova antidoping mi so¬ 
no premurato di recarmi a 
Roma presso la commissione 
scientifica antidoping assie¬ 
me ai professori - Genovese 
ordinario di Farmacologia al¬ 
l'università di Milano e Sca¬ 
la ordinario di chimica alla ' 
università citata. 

Detta commissione dopo a- ' 
ver preso atto della relazione • 
del menzionati professori, a- ! 
dcrì al fatto che nessuna re- • 
sponsabilità poteva essere a- 
scritta per aver ingerito il 
medicinale menzionato, in 
quanto neanche la diligenza 
più accurata avrebbe potuto 
far sospettare che un comu¬ 
ne analgesico potesse dare *- 
siti positivi all'esame gaserò- ' 
matico. 

Non avendo comunque det- ’ 
ta Commissione scientifica ■' 
poteri di archiviazione della 
pratica, la questione ha se¬ 
guito il suo iter procedura!* • 
presso la commissione disci- ' 
plinare presso la quale non i 
vi potrà che essere declarato¬ 
ria della mia piena estraneità 
ai fatti addebitatimi. 

LAMBERTO BORANGA f 


PERUGIA 

TURRENO: Amici mici 
LILLI: (Chiuso par ferì*) 
MIGNON: (Chiuso per ferie) 
MODERNISSIMO; L’eredità Farro- 

monti 

PAVONE: La marchesa Von 0.„ 
LUX: Profondamente tuo, firmata 
Maccaluso Carmelo 

FOLIGNO 

ASTRA: (Chiuso par ferie) 
VITTORIA: Dersu Uzala 

SPOLETO 

MODERNO: (Chiuso per ferie) 
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Via Pontetetto - 55057 LUCCA 

Tel. 0583/584.015 (4 linee) 
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SACCHI in polietilene per servizio delle ne ttezza • 
urbana, comunità, ospedali, ecc. — BORSETTE, ■ 
•SACCHI e BUSTE per tutti gli usi e POLIETILENE * 
TERMORETRAIBILE 
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Pescara, una delle città più rovinate dalla speculazione. Final mente la città ha ora il suo piano regolatore 


l'Unità / giovedì 7 luglio 1977 


Sconvolta nel 1693 dall'eruzione dell'Etna 


È passata la ruspa 
sulle vestigia 
di Fenicia Moncada 

Le ultime testimonianze della cittadina distrutte dai bulldo- 
zer di uno speculatore • Hanno fatto più danni del vulcano 
Si è ancora in tempo per salvare il poco che è rimasto 


PESCARA - Dopo 20 anni di saccheggi e scempi che hanno deturpato la città 


Finalmente il piano regolatore! 

Viene attuato, in questo modo, uno degli impegni fondamentali delPaccordo sottoscritto dai partiti democratici al 
Comune - Uno strumento che non consentirà miracoli ma che può restituire ordine e dimensioni al capoluogo 


Positiva 
conclusione 
di un lungo 
confronto 

Il segretario della fede¬ 
razione del PCI di Pesca¬ 
ra. compagno Silvano Con¬ 
sole, dopo l’approvazione 
del piano regolatore ha ri¬ 
lasciato all’Unità la se¬ 
guente dichiarazione. 

Il PCI ha accolto con 
soddisfazione l'ultimo at¬ 
to di un lungo e trava¬ 
gliato confronto che ha 
tenuto impegnate per ol¬ 
tre 7 mesi le forze politi¬ 
che e democratiche della 
città, in un dibattito che 
ha visto convergere posi¬ 
zioni spesso distanti e 
contrastanti, in una solu¬ 
zione unitaria, l'attuale 
strumento urbanistico. 

Da sottolineare il dibat¬ 
tito democratico che ha 
accompagnato il lavoro 
della commissione prepo¬ 
sta alla redazione del 
Prg ed in particolare quel¬ 
lo della equipe di consu¬ 
lenti (fra i quali il com¬ 
pagno architetto Umberto 
Siola), che ha investito V 
intera cittadinanza, trami¬ 
te nuovi organismi di de¬ 
centramento, i frequenti c 
proficui contatti con i sin¬ 
dacati, le forze sociali, 
imprenditoriali e cultura¬ 
li della città. 

Fatto di grande rilevan¬ 
za politica è che il PCI 
ha svolto in tutto questo 

Quello che c’è 
da fare per 
tradurlo in 
fatti concreti 

Dal corrispondente 

PESCARA — Diceva, l'al¬ 
tra sera, un vecchio com¬ 
pagno esperto di questioni 
edilizie: « Il peggio clic 
può succedere è quando 
in una città manca del 
tutto la normativa, anche 
un cattivo piano regola¬ 
tore è meglio di niente. 
Pescara ha avuto proprio 
questo: il caos nella le¬ 
gislazione prima ancora di 
quello edilizio ». 

Il giudizio ripropone il 
primo punto posttivo del¬ 
l'adozione in sé nella se¬ 
duta di martedì sera del 
Constgho comunale di Pe¬ 
scara del nuovo piano re¬ 
golatore generale. Ma. è 
ovvio, non ci si può fer¬ 
mare a questo. Molte con¬ 
siderazioni saranno svol¬ 
te, dalle forze interessate, 
dalla cittadinanza, dalle 
forze politiche, su questo 
atto: e ancora di piu, si 
prepara una stagione al¬ 
trettanto intensa di quel¬ 
la appena trascorsa (qual¬ 
cuno dice anche di più) 
di incontri, scontri e con¬ 
fronti. d’una battaglia in 
generale per attuare il 
piano perchè in questa 
nuova fase non si perdano 
i contenuti più innovato¬ 
ri. perché la programma¬ 
zione (secondo i criteri 
che stabilirà la Regione 
entro si spera la fine del 
mese, ma riempiti del con¬ 
tenuto che ancora una 
volta, sovrano, il consiglio 
comunale vorrà darle) rie¬ 
sca a far emergere in tem¬ 
pi non troppo lunghi un 
volto nuoxx> della città. 

Qui nascono i primi pro¬ 
blemi, i primi nodi: la 
esigenza della ripresa pro¬ 
duttiva nell'edilizia, sotto- 
lineata negli ultimi tem¬ 
pi anche con scioperi cit¬ 
tadini indetti dalle orga¬ 
nizzazioni sindacali, po¬ 
trebbe scontrarsi — per¬ 
ché ciò non avvenga nelle 
città del più ampio con¬ 
fronto — con l'altra esi¬ 
genza, quella di operare 
quel « ribaltamento » di 
uno sviluppo della città 
di cui parliamo in altra 
parte. 

Il a pendolo », in primo 
luogo, l’opera che è l’asse 
portante di questo nuovo 
sviluppo, con le strutture 
e le attrezzature che vi 
insistono, è prioritaria; 
ma, realisticamente, la ri- 
prem potrebbe partire im¬ 
mediatamente in altre 
zone. Ancora: la sistema- 


arco di tempo un ruolo 
da protagonista, tramite 
i suoi rappresentanti nel¬ 
la commissione urbanisti¬ 
ca, ma anche con le pro¬ 
prie organizzazioni di bu¬ 
se — tutte le 13 sezioni 
cittadine sono state impe¬ 
gnate — stimolando con 
iniziative, dibattili, mo¬ 
stre itineranti, il dibatti¬ 
to nei quartieri, fra i la¬ 
voratori. i cittadini. 

F.’ stato il PCI effettiva¬ 
mente la forza trainante. 
perché i tempi per l'ado¬ 
zione del nuovo Prg fos¬ 
sero ridotti al minimo e 
nello stesso tempo il meto¬ 
do della larga consulta¬ 
zione democratica non ve¬ 
nisse disatteso. 

Ora sarà ancora impe¬ 
gno dei comunisti innan¬ 
zitutto (poiché al PCI an¬ 
drà la presidenza dell’Uf¬ 
ficio del Piano, la cui co¬ 
stituzione è prevista en¬ 
tro il corrente mese di lu¬ 
glio) portare avanti, ga¬ 
rantire una corretta ge¬ 
stione di questo nuovo 
Prg. perché nei fatti es¬ 
so riveli le sue potenziali¬ 
tà positive per lo sviluppo 
equilibrato di Pescara, 
nella giusta direzione de¬ 
gli interessi di tutti i suoi 
cittadini. 


zione di Colle Telegrafo, 
il fjorlo, (con la deloca, 
lizzazione dei depositi di 
Di Properzio), il lungo fiu¬ 
me. insieme al « pendolo » 
parte qualificante della 
città, potrebbero essere 
opere che rimettono in 
moto l'attività edilizia 

l tempi: ci sono i 60 
giorni previsti dalla legge 
per le osservazioni al pia¬ 
no (scadenza 5 settembre), 
poi il piano andrà a giu¬ 
dizio della Regione (si 
spera che in questa fase 
la Regione lo « restitui¬ 
sca » alla città non più 
tardi di 2A mesi). 

Subito dopo la decisio¬ 
ne regionale, il comune in 
base ai criteri dovrà riem¬ 
pire di contenuto i piani 
poliennali, deliberare quin¬ 
di la programmazione di 
questo PRG. come di fat¬ 
to esso si attuerà. E' co¬ 
me abbiamo visto, il no¬ 
do politico fondamentale. 
Mentre la regione decide 
sul piano, il costituito 
(si spera) Ufficio del pia¬ 
no dal 6 settembre in 
poi dovrà lavorare a pie¬ 
no ritmo, organizzarsi in 
primo luogo in vista della 
gestione del piano. 

Per non perdersi nella 
giungla dei PEEP, PPE, 
PIP misteriose per i pro¬ 
fani (edilizia economica e 
popolare, particolareggiati 
esecutivi, di iniziativa pro¬ 
duttiva la sostanza è que¬ 
sta: quell'impegno, quel 
coinvolgimento del PCI. 
dai suoi tecnici ai suoi 
politici, nella redazione di 
questo PRG, non finisce 
con la seduta del 5 luglio 
del consiglio comunale. 
Comincia anzi ora, nel 
mantenimento del clima 
e dell'assetto politico di 
larga intesa che ha visto 
concludersi questa prima 
importante fase, il lavoro 
più articolato, ma anche 
quello in cui il ruolo del 
nostro partito diventa pre¬ 
minente. 

La costituzione dell'uffi¬ 
cio del piano, che sarà, 
come noto, presieduto da 
un comunista, ne è il mo¬ 
mento politicamente più 
alto. Ma senza la parte¬ 
cipazione di tutti i cit¬ 
tadini, sema la mobilita¬ 
zione dei compagni, del- 
l'organizzazione delle mas¬ 
se popolari, il compito, non 
ce lo nascondiamo, potreb¬ 
be diventare troppo diffi¬ 
cile. 

n. t. 


Dal nostro corrispondente 

PESCARA — Nella serata 
di martedì 5 luglio (più pre¬ 
sto di quanto previsto dalla 
convocazione, che prevedeva 
una discussione di due gior¬ 
nate), con 33 voti favorevoli 
e 4 contrari (quelli dei tre 
(missini e di Deli ino di De¬ 
mocrazia nazionale » è stato 
adottato dal Consiglio co 
munale di Pescara il nuovo 
Piano regolatore generale. E’ 
stato anche approvato il re¬ 
golamento edilizio. Cosi, do¬ 
po 20 anni di caos legislativo 
ed edi’izio. dopo più di 7 me¬ 
si di discussione tra le forze 
politiche che sostengono l’at¬ 
tuale giunta (DC. PCI. PSI. 
PSDI. PEI), si è attuato il 
principale impegno fra quelli 
che stavano alla base dell’in¬ 
tesa programmatica fra ì 5 
partiti, siglata nell’ottobre 
1976. 

La cronaca del Consiglio 
non è particolai mente ricca 
di significato: in realtà, l’ar- 
tico'ato dibattito in seno e 
fuori della commissione pre¬ 
posta alla redazione del 
PRG aveva esaurito, proba¬ 
bilmente. gli argomenti. De 
lirante opposizione dei mis¬ 
sini («denuncia» di spurio 
contatto marxismo cattolice¬ 
simo e proteste per la man¬ 
cata previsione di uno stadio 
da 100 mila posti), pacato in¬ 
tervento del democristiano 
Chieti («questo piano è frut- 
• to di un largo confronto, che 
non si esaurisce stasera»), 
rilievi positivi del socialista 
, Di Prlnio. con la sottolinea¬ 
tura della novità nella ge¬ 
stione del Piano e degli spa¬ 
zi lasciati aperti per un pia¬ 
no intercomunale, voto favo¬ 
revole annunciato anche dal 
PSDI e dal PRI. 


Il repubblica no Del Duca, 
con molto garbo ma non sen¬ 
za fermezza, ha « tirato !e 
orecchie » a quelle forze im¬ 
prenditoriali che hanno mes¬ 
so a sacco la città, in totale 
dispregio degli interessi del¬ 
la collettività. Infine hi det¬ 
to- « lancio un pente ideale 
anche a queste forze, dateci 
una mano ad attuare il pia¬ 
no per il bene di tutti ». Per 
il PCI è intervenuto Lino Di 
Re, che ha svolto una ana¬ 
lisi politico-tecnica a soste¬ 
gno del voto favorevole del 
nostro partito. 

Primo punto positivo, oc¬ 
corre ripeterlo, ii fatto che 
si è andati martedì sera al¬ 
la attuazione dei'.'impegno 
programmatico per dotare la 
città di un piano, di una nor¬ 
mativa edilizia. Nel merito: 
per non parlare della lonta- 
nanza del piano attuale dal¬ 
le faraoniche previsioni ilei 
PRG del 75 (poi dichiarato 
illegittimo), che prevedeva 
una metropoli di 400 mila abi¬ 
tanti — mentre il piano at¬ 
tuile prevede ancora 70 mila 
vani abitanti, non uno di 
più — ì rilievi positivi inve¬ 
stono in primo luogo la co¬ 
struzione stessa della città. 

Il contributo fondamentale 
del nostro partito alla reda¬ 
zione del PRG (sia a livello 
di elaborazione scientifico- 
tecnica che per il contributo 
politico all’interno del’a com¬ 
missione per il Piano) è sta¬ 
to sottolineato dal compagno 
Di Re non per un inutile or¬ 
goglio di partito. II PCI non 
si illude e non vuole illudere 
i cittadini: lo scempio che è 
avvenuto in questi 20 anni 
nella città non è certamente 
eliminabile; ma con i! nuo¬ 
vo PRG i pescaresi recupe¬ 
rano oltre 4 milioni di metri 


quadri per i servizi e per tut¬ 
ti gli standard. Da un piano 
di minima non ci si poteva 
aspettare molto di più. Anco¬ 
ra: l’attuale assetto della cit¬ 
tà (« monofunziona'e ». co¬ 
me dicono gli esperti, terzia¬ 
ria diciamo noi) viene dal 
piano ribaltato, allargando 
le funzioni ad altre produtti¬ 
ve (piccola e media indu¬ 
stria ed artigianato), riquali¬ 
ficando intere aree oggi del 
tutto marginali, come il quar¬ 
tiere di San Donato, la zona 
torno alla Tiburtina. prefi- 
ospedaliera, la periferia in¬ 
aurando, come ha sottolinea¬ 
to Di Re « una omogeneizza¬ 
zione più equilibrata delle 
zone all’interno di una fascia 
che va oltre l’attuale traccia¬ 
to ferroviario ». 

E’ prevista inoltre una mag¬ 
giore consistenza dell’insedia¬ 
mento nella fascia pedecolli¬ 
nare: la creazione dell’asse 
viario parallelo ma più arre¬ 
trato rispetto alla costa —- il 
famoso « pendolo », detto an¬ 
che « bilanciere » — dovrebbe 
riqualificare la città sia dal 
punto di vista architettonico 
(con la costruzione di un 
nuovo ponte sul fiume tra S. 
Donato e Colli Madonna) sia 
del’a ubicazione di servizi a 
scala urbana e territoriale, 
come il nuovo centro com¬ 
merciale tra la Tiburtina e 
le aree del consorzio di svi¬ 
luppo industriale. Il vincolo 
di Colle Telegrafo, poi. vero 
«colpo» portato alla rendita 
parassitaria e alia specu’nzio- 
ne sulle aree, la riqualifica¬ 
zione che viene n tutta la zo¬ 
na collinare dalla creazione 
su questo colle (4 ettari vin¬ 
colati) dì un centro «cultu¬ 
rale polivalente» (teatro au¬ 
ditorium, palazzo dei con¬ 
gressi ecc.): sono altri punti 


messi in luce dal compagno 
Di Re. 

Una insistenza particolare 
inette il PCI nel sottolineare 
la necessità del rispetto dei 
tempi (line luglio) per la co¬ 
stituzione deir'ufficio del pia¬ 
no, in quanto l'avvio pasitivo 
ed operativo del PRG è le¬ 
gato strettamente alla pron¬ 
ta istituzione di questa nuo¬ 
va struttuio e alla conseguen¬ 
te ristrutturazione degli uf¬ 
fici tecnici e deila ripartizio¬ 
ne urbanistica. Altro elemen¬ 
to che i comunisti sottolinea¬ 
no positivamente è resisten¬ 
za di 27 piani particolareg¬ 
giati. con la possibilità, quin¬ 
di. per l’ente locale di riap¬ 
propriarsi come ha detto Di 
Re « delia sua piena titola¬ 
rità nella gestione del terri¬ 
torio». attraverso uno scam¬ 
bio continuo con i cittadini 
e con un collegamento sem¬ 
pre stretto tra consigli di 
quartiere ed Ufficio del Pia¬ 
no. Il piano prevede infine 
la immediata possibilità di 
avviare oltre ai 6 mila vani 
di edilizia privata e 9500 di 
edilizia pubblica, con un vo¬ 
lume previsto di 70-75 miliar¬ 
di di possibile investimento 
diretto e indotto. E' stato già 
dato mandato, inoltre, agli 
urbanisti Siola e Gorio. di 
redarre 4 piani di zona: Col¬ 
le Manno, Col’e Breccia. Vil¬ 
la Magna di Fontanelle e la 
ristrutturazione di Borgo Ma¬ 
rino Sud. 

Si apre quindi una nuova 
fase, quella delle scadenze 
di legge e dell’attuazione del 
piano, del controllo e della 
sua corretta gestione, del di¬ 
battito sulla programmazio¬ 
ne. in piani poliennali come 
prevede la legge Bucalossi. 

Nadia Tarantini 



Le rovine della Chiesa Maggiore di Fenicia Moncada, destinate ad essere abbattute 


SARDEGNA - Ieri i lavoratori hanno scioperato per due ore 

Assemblee in tutte le miniere 

Ad Iglesias riunione dei CdF, e di amministratori e rappresentanti dei com¬ 
prensori — Verso una giornata di lotta — A colloquio con il compagno Atzori 


Dalla nostra redazione ’ 

CAGLIARI — Dopo lo scio- , 
glimeoto dell’EGAM cosa av- j 
verrà delle miniere sarde? * 
Perché l’ENI non presenta I 
ancora un programma di ri- 1 
lancio e ristrutturazione del- : 
l'industria estrattiva isolana? . 
A queste domande hanno da¬ 
to una risposta concreta ed j 
esauriente ì consigli di fab- ! 
brica. gli amministratori co¬ 
munali. i rappresentanti dei 
comprensori, riuniti nel co¬ 
mune di Iglesias per denun¬ 
ciare la situazione grave in 
cui versa uno dei comparti ! 
fondamentali dei nastro si- j 
sterna industriale. ! 

Mentre lo sciopero di 2 ore j 
nei cantieri mineràn si è j 
svolto eco la massima com¬ 
pattezza. ed è stato caratte- : 
rizzato da una serie di com- j 
battive assemblee operaie te- ' 
nute a bocca di miniera, og¬ 
gi si riunirà il consiglio co- 1 


munale di Iglesias per elabo¬ 
rare un programma di lotte 
articolate da attuare a breve 
scadenza nei luoghi di lavoro 
e nei paesi della zona e nei 
paesi del Sulcis Iglesiente Gu- 
spinese per arrivare quindi 
ad una giornata di larga mo¬ 
bilitazione popolare. 

Il segretario regionale della 
CGIL, compagno Villio Atzo¬ 
ri, tracciando un consuntivo 
di questa prima tappa della 
lotta operaia e popolare, ha 
sostenuto che se ncn si tro¬ 
va rapidamente una via di 
uscita, diventa difficile pro¬ 
seguire una delle scelte feti; 
da mentali della legge 268 e 
del piano triennale di svi¬ 
luppo: l’intervento nel setto¬ 
re minerario, con la creazio¬ 
ne di una moderna base mi¬ 
nerà ria-metallurgica-manifat¬ 
turiera 

« I lavoratori — sottolinea 
il compagno Atzori — avver¬ 
tono il delicato momento do¬ 


vuto allo scioglimento dell’ 
EGAM. e denunciano soprat¬ 
tutto le resistenze dell’ENI, 
chiamato per legge a rilevare 
la parte nv.neraria-metallur- 
gica. Certo, ia lotta ha dato 
qualche risultato. Un primo 
successo è stato ottenuto con 
la costituzione del comitato 
tecnico minerario, preposto 
per legge all'esame della si¬ 
tuazione di ogni singola a- 
zienda ed alla realizzazione 
di precisi programmi setto¬ 
riali di sviluppo. Tuttavia 1* 
ENI mantiene un atteggia¬ 
mento inaccettabile, tanto 
più preoccupante io quanto 
diretto a mettere in discus¬ 
sione gli accordi acquisiti in 
Sardegna dalle organizzazio¬ 
ni sindacali e ITtalminiere 
prima dello scioglimento del- 
l’EGAM. 

Il compagno Atzori s: è 
poi soffermato su altre ina¬ 
dempienze. Per esempio il 
mancato rispetto della legge 


di scioglimento dell’EGAM 
nella parte che prevede la 
consultazione delle Regioni 
da parte dell’ENI quando si 
tratti di elaborare i pro¬ 
grammi. 

Naturalmente i lavoratori 
e le popolazioni della Sarde¬ 
gna sono decisi a difendere 
le conquiste ottenute con la 
lotta. « Lo diremo esplici¬ 
tamente — conclude il com¬ 
pagno Villio Atzori — nei 
prossimi incontri presso le 
partecipazioni statali in Ro¬ 
ma. del 12 e del 27 luglio. 
Infine ncn possiamo tacere 
di fronte aii’merzia dimo¬ 
strata dalia giunta regiona¬ 
le. Perché tace allorché 1* 
ENI non rispetta la legge ? 
Noi pensiamo che la giunta 
debba farsi interprete attiva 
desìi interessi dei minatori 
e del popolo sardo ». 

g. p. 


Interessante convegno a Cagliari organizzato dall'ISPROM 

Sardegna, CEE e Mediterraneo 


Dalla nostra redazione 

CAGLIARI — « La Sardegna tra Comu¬ 
nità europea e realtà mediterranea»; 
questo il tema dell'interessante conve¬ 
gno tenuto nell’aula magna della facol¬ 
tà di Eccnomia e commercio dell’Uni¬ 
versità di Cagliari, per iniziativa del- 
i'Isprom (istituto di studi e program¬ 
mi per il Mediterraneo, con sede a 
Sassari). 

Aprendo il dibattito il presidente del 
Consiglio regionale, compagno Andrea 
Raggio ha sostenuto che la cooperazio¬ 
ne intemazionale deve essere m grado 
di impedire la formazione di nuove 
grandi aree di regresso produttivo e di 
emarginazicoe. Anzi, è oggi possibile 
aprire nuove vie allo sviluppo produt¬ 
tivo. La solidarietà intemazionale nel¬ 
l’area europea e mediterranea, unita¬ 
mente al problema della centralità del¬ 
la questione meridionale, ha grande ri¬ 
lievo per la Sardegna. La nostra isola 
— ha concluso il compagno Raggio — 
è interessata aU’ampllamento e all’in¬ 
tegrazione politica della CEE, oltre che 
ai problemi di coordinamento delle po¬ 
litiche nazionali e regionali con 1 pro¬ 
grammi comunitari. Di questi ultimi 
bisogna perciò tener conto nell'attua¬ 
zione del piano ragionale triennale. 


Ma bisogna sventare — come ha de- s 
n linciato il presidente del gruppo co¬ 
munista al consiglio regionale, compa¬ 
gno Francesco Macia — i pencoli de¬ 
rivanti da posizioni di neo-isoiaziom- 
smo. puntando su un confronto serra¬ 
to e produttivo, nonché predisponendo 
da parte della Resene autonoma gii 
strumenti per una proiezione esterna 
della Sardegna. 

A sua volta Umberto Cardia, respon¬ 
sabile della Commissione coopcrazione 
intemazicoale del Comitato centrale 
de! PCI. ha affermato che la Sardegna 
deve essere compresa in un vasto di¬ 
segno unitario nazionale di apertura 
verso un'Europa pacifica e un Medi¬ 
terraneo divenuto centro di liberi scam¬ 
bi. Attorno a un disegno di cosi vasto 
respiro bisogna lavorare, puntando su 
queste essenziali direttrici: integrazio¬ 
ni strutturali tra imprese e banche; 
presentazione di nuovi modelli di po¬ 
litica agricola: rapporti tra comunità 
europea e paesi emergenti dell’Asia e 
dell'Africa, con un ruolo di centralità 
da parte della Sardegna 

Sono ancora intervenuti il presiden¬ 
te della Commissione per la program¬ 
mazione del consiglio regionale, il d.c. 
Matteo Piredda (è fondamentale la so¬ 
luzione del problema della pace in Me¬ 


dio oriente, mentre raìlargamento del¬ 
la Comunità ad altri paesi non deve 
comportare sacrifici ulteriori per l'eco¬ 
nomia sarda): il presidente del Con¬ 
sorzio dell'area industriale di Cagliari, 
prof. Giuseppe Meloni (il porto indu¬ 
striale dei capoluogo sardo potrà ave¬ 
re negli scambi tra Europa ed Africa 
un ruolo importantissimo, ma ne! con¬ 
tempo la Sardegna deve utilizzare le 
proprie risorse per riuscire a superare 
l’attuale emarginazione): il prof. Giu¬ 
seppe Usai dell'Università di Cagliari 
(una reale integrazione politica euro¬ 
pea sarà aperta con le elezioni dirette 
del parlamento europeo): ed ancora il 
presidente dell’ Istituto intemazionale 
studi europei di Torino prof. Andrea 
Comba, ;1 direttore del Consorzio in¬ 
dustriale di Cagliari dottor Sirchia, il 
deputato socialista Giuseppe Tocco, il 
tecnico dei trasporti dottor Genovese, 
il direttore dell’API sarda, dottor Cam- 
purra. 

Concludendo il convegno, il vicepre¬ 
sidente del Consiglio regionale, compa¬ 
gno socialista Sebastiano Dessanay, ha 
riproposto il problema delle autonomie 
in una Europa a base democratica e 
partecipativa. 

g. p. 


Dal nostro inviato 

CATANIA -- Poche settima¬ 
ne addietro i buldozer hanno 
spazzato via le ultime vesti¬ 
gio di Fenicia Moncada. una 
piccola città settecentesca 
che sorgeva ad una decina di 
chilometri a occidente di Ca¬ 
tania: era stata distrutta dal 
terremoto che nel 1693 de¬ 
molì interamente anche la 
città etnea, provocandovi ven¬ 
timila vittime. Ora le ruspe 
di uno speculatore dell'edi¬ 
lizia hanno travolto i ruderi 
superstiti, che da trecento 
anni si confondevano ai fila¬ 
ri di ulivi, alle macchie di 
fichidindia, conservando tut¬ 
tavia una chiara testimonian¬ 
za dell’armonia pianimetrica 
«Iella cittadina scomparsa, 
con la strada grande rivolta 
verso la montagna, a nord, 
e le altre che da essa si 
diramavano ad angolo retto, 
caratteristica poi riprodotta 
nella nuova città. Beipasso, 
che i Fenicioti sopravvissuti 
andarono a costruirsi più a 
monte. 

Quando un paio di anni fa, 
tra i ruderi di Fenicia Mon¬ 
cada apparvero !e prime stra- 
delle ad asfalto, messaggere 
sicure della imminente lottiz¬ 
zazione. l'amministrazione co¬ 
munale di Belpasso cominciò 
a muoversi: prima misura 
fu la diffida al proprietario 
— la nobile signora Silvia 
Bonaccorsi di Reburdone di 
Manganelli — a sospendere 
quei lavori per i quali nessu¬ 
na licenza era stata accor¬ 
data né. d'altronde, era sta¬ 
ta richiesta. 

Questo primo atto dell’am- 
ministrazione comunale risale 
alla fine del 1975. Un primo, 
tardivo passo che poteva sol¬ 
tanto riferirsi alla semplice 
infrazione alle norme edilizie, 
non esistendo alcuna misura 
di tutela alla quale richia¬ 
marsi. Nei vari decenni tra¬ 
scorsi. difatti, le varie am¬ 
ministrazioni comunali di Bei¬ 
passo — democristiane o non 
democristiane che fossero — 
non ebbero cura di assicu¬ 
rare a Fenicia Moncada i 
necessari strumenti legali di 
tutela, che la preservassero 
da un possibile scempio. Bi 
-ogna pure riconoscerlo: Fe¬ 
nicia Moncada (che. peral¬ 
tro. tra i suoi discendenti è 
meglio nota, più modestamen 
te. come i contrada Casali- 
[ ni » oppure * contrada Pan¬ 
tano ». secondo Tindicazione 
! delle carte del catasto) negli 
j anni trascorsi è stata più Li- 
miliare a chi batteva quelle 
I parti per la caccia alle perni- 
| ci che agli amministratori del 
| Comune. 

; L’amministrazione comuna- 
) le nel 1975 accennò a muo- 
j versi con impegno: diffidò il 
proprietario, denunciò al pre 
I tore l'esecuzione abusiva dei 
| lavori, promosse le procedu- 
i re perché prefettura e Sovrin- 
tendenza ai monumenti deci- 
i dessero le misure d, tutela 
* di loro competenza, mentre 
! il Consiglio comunale. allTni- 
! zio dello scorso anno, adot- 
| lava il regolamento edilizio 
| con il programma di fabbri 
cazione in cui per Fenic:a 
Moncada è previsto il vin¬ 
colo assoluto. 

! Il vincolo 
volontario 

i 

i 

I Sembrava che tutto fosse 
i stato opportunamente predi¬ 
sposto perché le rovine di Fe¬ 
nicia Moncada venissero con¬ 
servate nei secoli venturi. 
Dello stesso parere si mo¬ 
strava addirittura la signora 
Bonaccorsi se in una lettera 
al sindaco di Beipasso, rimes¬ 
sagli il 13 maggio dell'anno 
scorso, pur contestandogli il 
diritto a emettere ordinanze 
valide per i terreni di sua 
proprietà e pur contestando 
la legittimità del vincolo ap¬ 
posto dal Consiglio comunale 


attraverso il programma di 
fabbricazione, affermava, tut¬ 
tavia. di condividere « il le¬ 
gittimo e giustificato interes¬ 
se della Pubblica Ammini¬ 
strazione di conservare, per 
motivi storici e ambientali 
quelle che ritiene siano oggi 
le vestigia dell’antica Città 
di Fenicia Moncada. dalla 
quale pare (sic !) abbia trat¬ 
to origine l’attuale Città di 
Beipasso, e dichiara di es¬ 
sere ben disposta a sottopor¬ 
re a volontario vincolo quel¬ 
la porzione di terreno rica¬ 
dente nel fondo di sua pro¬ 
prietà. sulla quale insistono 
i ruderi più salienti e signi¬ 
ficativi della detta Città. Prov¬ 
veder. evidentemente, ad 
eliminare le stradelle realiz¬ 
zate che possono interessare 
i ruderi stessi ». aggiungeva 
la signora. sottoscrivendo 
l’impegno. 

Di tanta promessa non se 
n’c fatto niente: pietosamen¬ 
te si potrebbe forse dare cre¬ 
dito alla buona intenzione 
della signora di voler rico¬ 
noscere effettivamente la va¬ 
lidità di quei « motivi storici 
e ambientali » ai quali lei 
stessa nella lettera faceva 
cenno; ma la morte l’ha col¬ 
ta. recentemente, lasciando 
via libera alle ruspe rabbiose. 

La forza 
dell* incultura 

E' deprimente che « bloc¬ 
care quelle ruspe non solo 
non è valsi) la volontà espres¬ 
sa dalla signora, ma neppu¬ 
re quelle della prefettura e 
della Sovrintendenza ai mo¬ 
numenti die, finalmente, al¬ 
l’inizio dell’anno la prima c 
nello scorso aprile l'altra, 
informavano il Comune di 
avere disposto i vincoli che 
avrebbero protetto Fenicia 
Moncada. Ma alla triste im¬ 
potenza di queste misure di 
« tutela », fa riscontro tutta 
la forza deH’incultura. del¬ 
l'egoismo rozzo di chi ha or¬ 
dinato la distruzione. 

Erano le rovine di una cit¬ 
tà che i suoi abitanti riusci¬ 
vano ad innalzare in po¬ 
chissimi anni. Fuggitivi, in¬ 
seguiti dal fuoco spaventoso 
di una delle più disastrose eru¬ 
zioni dell’Etna, quella del 
1669. quando la lava raggiun¬ 
se il mare, travolgendo i 
quartieri occidentali di Ca¬ 
tania. gli abitanti di Malpas¬ 
so il centro etneo divorato 
anch’esso del fuoco, in tem¬ 
po brevissimo elevarono la 
loro nuova città, con il nome 
del mitico uccello egiziano che 
risorgeva dalla cenere e il no¬ 
me del signore, un Moncada, 
che aveva donato la terra per 
il nascente abitato. Un prete 
di Beipasso, monsignore Mio. 
studioso di storia dei comu¬ 
ni etnei, ha scoperto un atto 
del notaio Scrofani, già cit¬ 
tadino di Malpasso e poi di 
Fenicia Moncada. il quale 
il 24 aprile 1687. a ven¬ 
tanni cioè dall’eruzione, po¬ 
teva annotare che < la Terra 
di Fenicia Moncada. per li 
tanti edifìci, cospicua di chie¬ 
se et precipue della Chiesa 
Maggiore, quasi è ridotta a 
similitudine di una città ». 

Oggi è « ridotta » davvero 
a ben povera cosa, qualche 
mucchio di pietre qua e là. 
Vorranno ora Comune, pre¬ 
fettura. Sovrintendenza ai mo¬ 
numenti. pretura (già. anche 
la pretura, depositaria di tan¬ 
te denunce dall’oscuro esito), 
vorranno imporre all’egoismo 
arrogante di un privato l’in¬ 
teresse pubblico alla conser¬ 
vazione di un patrimonio 
storico, anche se così gravis¬ 
simamente deturpato ? Quel¬ 
le poche pietre rimaste, oltre 
che una labile memoria di 
Fenice Moncada, saranno un 
gigantesco monumento all'in¬ 
cultura c all’avidità. 

Lorenzo Maugeri 


Molise 

La FLM smentisce 
le dichiarazioni 
del presidente della 
giunta regionale 

Dal nostro corrispondente 

CAMPOBASSO — Torniamo 
ancora a parlare dei fatti 
accaduti all’ultimo consiglio 
regionale per riportare una 
presa di posizione della se¬ 
greterìa provinciale della 
FLM di Campobasso in me¬ 
rito a delle dichiarazioni che 
il presidente della giunta re¬ 
gionale, dottor Flonndo D’ 
Aimmo. ha rilasciato ad al¬ 
cuni organi di informazione. 
Nel documento, la FLM 
smentisce in modo assoluto 
le dichiarazioni rilasciate dal 
presidente della giunta re¬ 
gionale il 2 luglio ’77 in rela¬ 
zione alla manifestazione dei 
1. luglio. La FLM precisa che, 
innanzitutto, i lavoratori pre¬ 
senti alla manifestazione non 
aderivano ad una determina¬ 
ta corrente politica (il presi¬ 
dente della giunta regionale 
nella sua dichiarazione ave¬ 
va affermato che i lavora¬ 
tori che avevano protestato 
casi duramente erano tutti 
dirigenti del PCI e comun¬ 
que legati al gruppo del PCI 
alla Regione Molise), ma era¬ 
no degli aderenti alle orga¬ 
nizzazioni sindacali della 
CGIL-CISL-UIL che sollecita¬ 
vano la convocazione di un 
incontro per discutere sui pro¬ 
blemi inerenti l’occupazione 
allo stabilimento FIAT di 
Termoli e non volevano arri¬ 
vare a nessuno scontro poli¬ 
tico né con la giunta regio¬ 
nale, né con gli altri partiti 
democratici presenti in consi¬ 
glio. 

Il documento continua, af¬ 
fermando che, la giunta re¬ 
gionale non si è mai preoc¬ 
cupata di accettare le richie¬ 
ste di un incontro avanzate 
dalle stesse organizzazioni 
sindacati. 

Partendo da queste consi¬ 
derazioni. la FLM riconferma 
il pieno sostegno ed appog¬ 
gio a tutto il movimento del 
lavoratori per lo sviluppo oc¬ 
cupazionale della Fiat e del 
Molise in generale e ribadi¬ 
sce che è opportuno un im¬ 
pegno specifico e costante 
della giunta nei rapporti con 
il sindacato e con tutto 11 
movimento a sostegno delle 
richieste dei lavoratori, per 
le quali, necessita un impe¬ 
gno ed un confronto serto e 
permanente. 

g. m. 


Sono sei ora 
le rassegne 
; specializzate alla 
Fiera del Levante 

BARI — Salgono a 6 le r«MS- 
gne specializzate che s: svol¬ 
gono alia Fiera del Levante. 
Nei prossimo ottobre prenderà 
infatti il via « Moda-Levan¬ 
te», salone specializzato del¬ 
la moda con due appuntamen¬ 
ti annuali, in autunno ed • 
fine inverno. Le rassegne 
specializzate che già si svol¬ 
gono a Bari sono: « Espò- 
Levante », « Marmo-Lev.i.v.e *, 
« Mobil-Levante », « Acri-Le¬ 

vante » e « Edil-Levante ... 


E' deceduto il compagno 
Sabatino Paolini 

PESCARA — E’ morie ieri matti¬ 
ne all’ospedale di Pescara, per i 
pestami di an incidente automobi¬ 
listico avvenuto la settimana scarsa, 
il co m pag n o Sabatine Paolini, se¬ 
gretario della sezione del PCI di 
C a ai g a o n o in provincia di Pescara. 
Ai familiari del compaino Ponti¬ 
ni le condoglianze dei comunisti # 
C ost in ano a di tutti i rampogni 
abruzzesi e deH’UuMft. 
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Contro la smobilitazione 

In corteo a Palermo 
i lavoratori 

ESPI, EMS, ÀZASI 

' » -, f 

Fissato un incontro tra consigli di fabbrica 
e capigruppo alla Regione - Interrogazione 
parlamentare del PCI sulla Sit-Siemens 


DOMANI TUTTA LA CALABRIA SI FERMA PER L’OCCUPAZIONE E LO SVILUPPO 


Nel «pacchetto Colombo» c’era 
anche la SI R di Lamezia Terme 


Xì\ J 


Tempi lunghi, lunghissimi favoriti dall’inerzia dello Stato — Intanto il petro¬ 
liere continua a ricevere finanziamenti a fondo perduto o a tasso agevolato 


Delegazioni/ 

\ * 

da tutto il 

•» * , T V - t 

Mezzogiorno 

Mille lavoratori giungeranno da Napoli. Riu¬ 
niti a Reggio consiglio comunale e provinciale 


L’azione 

f 7 

e la vita 
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esemplari 
di Fulvio 

1 K ' . *’ 4 v 

Sanna ; 

Messaggio di cordoglio di 
Berlinguer alla famiglia 
del compagno scomparso 


Dalla nostra redazione 


Dal nostro inviato 


PALERMO — li grave stato delle aziende pubbliche regio¬ 
nali è sempre ai primi posti della mobilitazione sindacale in 
Sicilia: stamane manifestano a Palermo, Infatti, 1 consigli 
di fabbrica e di miniera di tutti gli stabilimenti dell’ESPl 
(l’Ecite di promozione industriale), dell’EMS (l’Ente mine¬ 
rario) e dell'Azasi (l'Azienda asfalti). L’iniziativa è stata 
presa dopo un incontro tra la Federazione sindacale unitaria 
CGIL CISL-UIL e i comitati di coordinamento delle aziende 
per decidere un programma di lotta « in opposizione al dise¬ 
gno, sempre più chiaramente emergente, di procedere ad 
una progressiva smobilitazione delle attività industriali pub¬ 
bliche regionali ». I consigli di fabbrica nella stessa giornata 
di oggi si incentreranno con i capigruppo parlamentari del¬ 
l'Assemblea regionale siciliana. 

In un comunicato la Federazione sindacale unitane 
avanza tutta una serie di consistenti riserve sul disegno di 
legge che riguarda 1 programmi di investimento per gli enti 
economici. « Il disegno di legge — afferma una nota — 
continuando a muoversi, anzi accentuando il regime delle 
autorizzazioni cui devono essere sottoposti tutti gli atti degli 
enti, ne limita le capacità gestionali » e priva di responsa¬ 
bilità i consigli di amministrazione. 

Secondo i sindacati il disegno di legge « dimostra la vo¬ 
lontà di rimettere in discussione i plani stessi e, conseguen¬ 
temente, gli obiettivi occupazionali indicati ». Di fatto, de¬ 
nunciano i sindacati, la proposta soddisfa le esigenze delle 
gestioni aziendali sollecito sino al prossimo 31 ottobre. 
<t Tutto questo — continua la nota — Inquadrato nell’assoluta 
assenza di iniziative governative volte a concretizzare i rap¬ 
porti eco le partecipazioni statali o con imprenditori privati 
per il risanamento e l'avvio di nuove iniziative sostitutive, 
legittima la preoccupazione che ci si trovi di fronte ad una 
iniziativa tesa soltanto a tamponare l’esigenza del pagamen¬ 
to dei salari mentre si vanno a predisporre le smobilita¬ 


zioni». , .... , 

Sempre sui problemi di un’altra azienda pubblica. la 
Sit-Siemens (1.240 lavoratori in cassa integrazione, cioè il 
90% del personale operaio e tecnico dei due stabilimenti 
palermitani) i deputati comunisti Giovanni Fantaci e Do¬ 
menico Bacchi hanno rivolto un’interrogazione ai ministri 
delle Partecipazioni statali e dell’Industria. Il provvedimento 
di cassa integrazione viene definito «un atto arbitrario e 
provocatorio » che minaccia i già irrisori -livelli occupazionali 
nel settore industriale della provincia di Palermo. 

Nell’interrogazione i parlamentari comunisti chiedono ai 
due ministri di intervenire nei confronti del gruppo STET 
per sospendere l’unilaterale decisione della cassa integra- 
ssicne e per far mantenere l’impegno di assumere altri 500 
lavoratori nello stabilimento di Carini. 


SICILIA - Assurdo privilegio 

Alla Regione pensioni 
più alte degli stipendi 

Colpo di mano nella discussione sul¬ 
la legge per i dipendenti enti locali 


Dalla nostra redazione 

PALERMO — Il caso, è forse, 
unico in tutta Italia: chi è 
già in pensione guadagna al¬ 
meno il 18 per cento in più 
—• secondo alcuni calcoli del 
sindacato Cgil — del colle¬ 
ga con identica qualifica 
.ancora in servizio. Succede al¬ 
la Regione siciliana dove, se¬ 
condo una decisione (comun¬ 
que modificabile) presa da 
tutti i gruppi parlamentari, 
ad eccezione di quello del Pei, 
i pensionati già dipendenti 
della regione continuerebbero 
a godere di un trattamento 
di assoluto favore. 

La vicenda è venuta alla 
luce quando in commissione 
è cominciato l’esame del di¬ 
segno di legge, presentato dal 
governo, che ratifica l’accor¬ 
do con i sindacati sul contrat¬ 
to di lavoro dei 6.500 dipen¬ 
denti ( 23 mila lire di aumen¬ 
to). La proposta del governo 
tende, come tutti i gruppi so¬ 
no rimasti d’accordo, ad ac¬ 
cantonare per discutere in un 
secondo tempo La questione 
relativa ai trattamento pen¬ 
sionistico. Se ne sarebbe do¬ 
vuto parlare, infatti, al mo¬ 
mento di affrontare il proble¬ 
ma dell’abolizione del fondo 
di quiescenza nei dipendenti 
della regione. 

Ma in commissione, con la 
cola opposizione dei deputa¬ 
ti comunisti (è intervenuto il 
vicepresidente della commis¬ 
sione. il compagno onorevole 
Nino Messina) la maggioran¬ 
za dei parlamentari ha inve¬ 
ce approvato l’articolo che e- 
stende l’aumento anche ai 
pensionati continuando cosi 
’ ad avallare una situazione di 
privilegio. 

Sulla vicenda una dura pre- 
■a di posizione è venuta dal¬ 
la segreteria regionale dei di¬ 
pendenti degli enti locali ade¬ 


renti alla Cgil che definisce 
una « vergogna » la decisione 
assunta dalla maggioranza 
dei deputati della commissio¬ 
ne. Ma il caso non è chiuso: 
se ne dovrà occupare defini¬ 
tivamente l’assemblea nelle 
sedute di questa settimana. 


A Palermo 
discussa la 
legge per 
il Mezzogiorno 

Dalla nostra redazione 

PALERMO — Parlamentari re¬ 
gionali, esponenti del governo 
regionale, dirigenti del partiti, 
della organizzazioni sindacali ed 
imprenditoriali, hanno discusso 
a Palermo sull'attuazione in 
Sicilia della legge 183 per il 
Mtzzoglorno. 

Ieri mattina, dopo una bre¬ 
ve introduzione del presidente 
dell’ARS, compagno Pancrazio 
Da Pasquale, 1 rappresentanti 
della Sicilia nel comitato della 
regioni meridionali che è stato 
istituito con la legge. Il com¬ 
pagno Michelangelo Rutto, pre¬ 
sidente del gruppo parlamen¬ 
tare comunista all’ARS, l'ono¬ 
revole Calogero Lo Giudice, 
presidente del gruppo de, e 
l'assessore regionale al bilancio, 
onorevole Piananti Mattarella 
(DC), avevano affrontato In tre 
distinte relazioni II teme del 
ruolo delle Regioni nell'elabo¬ 
razione e nell'attuazione della 
politica economica del Paese. 

Il convegno, concluso in se¬ 
rata dal ministro per gii inter¬ 
venti nel Mezzogiorno, Ciriaco 
De Mita, costituisce un impor¬ 
tante momento di confronto 
nel necessario rilancio dell'ini¬ 
ziativa meridionalista e di con¬ 
trattazione con lo Stato per 
fronteggiare i piani di ridimen¬ 
sionamento portati avanti dai 
grandi gruppi pubblici. 


Su mozione comunista 

Strada da un miliardo : 
oggi ne discute Y ARS 


Dalla nostra redazione 

PALERMO — La vicenda del¬ 
la strada da oltre un miliar¬ 
do. assolutamente inutile, fi¬ 
nanziata dall’assessore regio¬ 
nale ai Lavori pubblici, il re- 
pubblicano Rosario Cardillo, 
sarà domani al centro dei la¬ 
vori dell’Assemblea regiona¬ 
le siciliana. Si discuteranno 
infatti in au!a le mozioni pre¬ 
sentate dal gruppo comunista 
(primo firmatario il compa¬ 
gno Nino Messina) e dai so¬ 
cialisti, tendente a revocare 
il decreto di • finanziamento, 
che se portato fino in fondo, 
avallerebbe un’operazione dì 
puro spreco di fondi pubblici. 
La somma, infatti, di un mi¬ 
liardo e 150 milioni dovrebbe 
servire a costruire una via 
di collegamento tra due fra¬ 
zioni del Comune di Piraino 
(Messina) quando già le lo¬ 
calità sono agevolmente e 
convenientemente servite da 
ben due arterie. L’assessore 
regionale, in un primo tempo 
rispondendo in aula ad una 
Interrogazione dei comunisti 
•veva promesso H ritiro del 
ifcrrrtn Ma poi non l’ha fat¬ 


to e da qui la mozione per 
revocare il provvedimento. 

Rispondendo poi ad una in¬ 
terpellanza sempre del com¬ 
pagno Messina sulla gravissi¬ 
ma situazione del Comune 
di Rometta Marea (1500 vil¬ 
lini abusivi, inchieste in cor¬ 
so da parte della Procura del¬ 
la Repubblica di Messina) lo 
assessore agli enti locali l’on. 
Muratore ha accolto la pro¬ 
posta del’invio di un commis¬ 
sario regionale per la predi¬ 
sposizione di uno strumento 
urbanistico che finalmente 
metta ordine nel caos in cui 
versa il Comune e nel con¬ 
tempo he annunciato di ave¬ 
re avviato le procedure per lo 
scioglimento del Consiglio 
comunale. 

Ciò dovrebbe permettere 
nuove eiezioni che facciano 
giustizia dell’incredibile serie 
di atti illeciti compiuti dagli 
amministratori. Il compagno 
on. Messina a questo propo¬ 
sito ha sollecitato la spedi¬ 
tezza del provvedimento in 
maniera da far rientrare Ro¬ 
mena Marea nel turno elet¬ 
torale del prossimo mese di 
novembre. 


LAMEZIA TERME — Nel 
«pacchetto» Colombo per la 
Calabria, al secondo posto, 
dopo il siderurgico di Gioia 
Tauro, c’era ia SIR a Lame- 
zia Terme. Quasi trecento 
miliardi di Investimenti per 
creare 2.500 posti di lavoro. 
Il « programma Calabria » di 
Rovelli, avrebbe dovuto esse¬ 
re interamente realizzato or¬ 
mai da un anno. In realtà 
oggi la SIR a Lamezia Ter¬ 
me ha messo lo opera soltan¬ 
to tre dei ventuno stabili¬ 
menti previsti e dà lavoro a 
poco più di duecento operai; 
per il resto i tempi si preve¬ 
dono ancora lunghi, forse 
lunghissimi. Di tanto in tan¬ 
to, quando proprio ncn ne 
può fare a meno, la SIR fa 
sapere che i ritardi non so¬ 
no dovuti a proprie responsa¬ 
bilità bensì alla mancata rea¬ 
lizzazione delle infrastruttu¬ 
re da parte della Cassa del 
Mezzogiorno. 

In effetti è anche cosi: 
alla SfR erano stati promes¬ 
si penti d’oro (porto, strade, 
ferrovia, acqua, ecc.) ma og¬ 
gi lo Stato è in ritardo, ar¬ 
ranca pur se è seriamente 
intenzionato a ncn mancare 
di parola con Rovelli tanto 
che costruirà il porto proprio 
sotto tiro della SIR e quia- 
di sarà a solo uso della SIR, 
mentre l’intera diga sull’An- 
gitola, costruita molti anni 
fa, per irrigare la piana di 
Sant’Eufemia Lamezia, è sta¬ 
ta già messa peraltro a di¬ 
sposizione di Rovelli. 

Tutto il resto, lentamente, 
con i tempi dello Stato, sarà 
fatto. La SIR può stare tran¬ 
quilla: avrà fino all’ultima 
stradina interpoderale rea¬ 
lizzata. Quando ? Non si sa. 
Ma intanto Rovelli aspetta^ 
trova comodo, forse, il ritar¬ 
do dello Stato, attende che 
si schiarisca la situazione, 
che si rafforzi ulteriormente 
il suo Impero, che alcuni nodi 
sul mercato vengano sciolti. 
Poi, a cose fatte, deciderà. 

C’è anche da aggiungere 
che, nel frattempo, Rovelli 
lavora sul morbido, dato che 
come accade da sempre nel 
Mezzogiorno, lo Stato è pro¬ 
digo di finanziamenti a fen¬ 
do perduto o a tasso agevo¬ 
lato. Che Rovelli non abbia 
fretta lo si comprende in 
questi giorni: la ditta appai* 
tatrice Merlo ha preannun¬ 
ciato il licenziamento di una 
cinquantina di operai poiché 
— si sostiene —■ da parte 
della SIR ncn si prevedono 
nuove commesse; anche al¬ 
tre imprese minacciano mi¬ 
sure analoghe. Sì tratta di 
pressioni su Rovelli, o piut¬ 
tosto ci si trova di frente 
alla decisione di quest’ulti¬ 
mo di ritardare ancora, di 
perdere altro tempo ? Che 
importa se, nel frattempo, la 
Regione continua a finanzia¬ 
re i corsi professionali per i 
lavoratori che dovrebbero an¬ 
dare a lavorare dentro gli 
stabilimenti SIR? 

Il nodo della SIR, come 
si vede, non è ne più né 
meno che il nodo della cosid¬ 
detta industrializzazione ca¬ 
labrese. Essa è stata decisa 
dall’alto, senza tenere conto 
delle reali esigenze della Ca¬ 
labria, delle zone dove le 
industrie venivano ubicate, 
e, alla fine, impostata in tal 
modo, ogni alito di vento è 
buono per mettere in forse 
tutto, per far risaltare anco¬ 
ra di più le contraddizioni, 
per rendere più acuti i pro¬ 
blemi delle zone circostanti, 
che rillusicne del grande in¬ 
sediamento industriale non 
aveva certo potuto risolvere 
se non nella mente di qual¬ 
cuno. 

Così, attorno all’insedia¬ 
mento della SIR di Lamezia 
Terme, che rimane una sor¬ 
ta di oggetto misterioso, co¬ 
me si è visto, si seno anda¬ 
ti rendendo sempre più evi¬ 
denti ì problemi di questa 
piccola pianura della Cala¬ 
bria, una delie più ricche di 
potenzialità, una delle più 
importanti, anche per la col¬ 
locartene geografica. 

A pochi chilometri dallo 
stabilimento SIR è in fun¬ 
zione da alcuni mesi l’aero¬ 
porto. I voli sono affollati 
da cosentini, catanzaresi, da 
viaggiatori provenienti da 
gran parte della Calabria; 
si era detto, però, che lo sca¬ 
lo aereo avrebbe dovuto rap¬ 
presentare il suggello per lo_ 
sviluppo della zona, il saltcf 
definitivo, quello che avreb¬ 
be dovuto mettere in contat¬ 
to ccn il mondo una zona 
supersviluppata. Allo scalo di 
Lamezia Terme, invece, ar¬ 
rivano, oltre ai turisti, fun¬ 
zionari della Regione o del¬ 
lo Btato, professionisti, de¬ 
putati, giornalisti e avvocati 
impegnati nel processo di Ca¬ 
tanzaro. Ncn partono dallo 
scalo di Lamezia Terme i 
prodotti delia Calabria, e 
quindi non arrivano nella re¬ 
gione gli uomini d'affari, i 
commercianti. Questo perché 
anche lo sviluppo agricolo 
della zona, ccn la imposizio¬ 
ne della scelta industriale, 
ma non soltanto per questo, 
è stato contratto. 

I grossi agrari, vistisi in 
pericolo ma anche per il riaf¬ 
fiorare in loro di antiche vo¬ 
cazioni, hanno preferito chiu¬ 
dere con le colture specializ¬ 
zate, ccn le primizie, e si 
seno dati a mungere a più 
non posso i denari delle ri- 
strutturazioni produttive (c’è 
chi, al posto delle fragole, 
ad esempio, ha preferito im¬ 
piantare agrumi soltanto per 
avere i soldi della Regione). 
Il risultato è che si registra 
una diminuzione dell’occupa¬ 
zione bracciantile, un tempo 
importantissima nella zona. 

Senza industria, con l’agri¬ 
coltura contratta, senza altre 
possibili alternative (il turi¬ 
smo da alcun anni i anche 
esso fermo, perché anche su 
questo settore pesa la minac¬ 
cia di un'industrializzazione 


inquinante) la plana di La¬ 
mezia Terme si trova così 
a vivere uno dei momenti 
più gravi della propria sto¬ 
ria. « Siamo passati — ci di¬ 
ceva il segretario ‘della Ca¬ 
mera del Lavoro Curdo — 
dall’epoca delle grandi Illu¬ 
sioni, quando Lamezia Ter¬ 
me veniva rappresentata co¬ 
me il crocevia dello svilup¬ 
po calabrese, al tenfo di og¬ 
gi. alla vera e propria delu¬ 
sione dalla quale ncn è faci¬ 
le riprendersi ». E’ questo il 
risultato di una politica sba¬ 
gliata, di un modo di vedere 
lo sviluppo, la crescita di una 
zona, di una regione. Si è 
pensato, non si sa quanto 
in buona fede, che la cre¬ 
scita sana di una zona po¬ 
tesse essere affidata ai dise¬ 
gni speculativi di questo o 
di quel gruppo, e si è fatto 
tutto, proprio tutto, per age¬ 
volare tali disegni. Oggi che 
ci si rende cento che essi 
non danno neanche il mini¬ 
mo dei risultati positivi spe¬ 
rati, ncn si sa più cosa dire 
e cosa proporre. 

Dentro la delusione di og¬ 
gi, tuttavia, si scorge qualco¬ 
sa di nuovo. Le popolazioni 
ncn seno disposte a stare sul 
terreno di ieri, della pura e 
semplice protesta, del richia¬ 
mo continuo al mantenimen¬ 
to degli impegni, ma voglio 
no entrare nel merito dei 
problemi, discutere, cambia¬ 
re pagina, non lasciarsi più 
imprigicnare nel gioco delle 
parti. E’ una consapevolez¬ 
za questa assai importante, 
che deriva dall’acutizzarsi 
della crisi, ma che getta 
anche le basi per una lotta 
ancora più ferma 

Una battaglia dura, forse 
anche lunga, ma senza vin¬ 
cere la quale per Lamezia 
Terme e per la Calabria ncn 
c’è salvezza. Con questa con¬ 
sapevolezza i lavoratori di 
questa zona prenderanno 
parte allo sciopero di ve¬ 
nerdì. 


Franco Martelli 



Lo stabilimento SIR di Lamezia Terme 


Dal nostro corrispondente 

REGGIO CALABRIA — Mi¬ 
gliaia di lavoratori calabresi, 
di giovani, di impiegati, di 
donne, stanno discutendo in 
assemblee sui posti di lavoro, 
nei consigli comunali, in riu¬ 
nioni pubbliche, sui temi del¬ 
la grande giornata di scio¬ 
pero generale fissata per do¬ 
mani, 8 luglio: ovunque, si 
riconfermano una massiccia 
partecipazione a Reggio Ca¬ 
labria e gli impegni di lotta. 

Tutte le categorie di lavo¬ 
ratori, ad eccezione di quelli 
addetti ai servizi indispensa¬ 
bili, effettueranno 24 ore di 
sciopero. I ferrovieri addetti 
alla circolazione dei treni scio¬ 
pereranno dalle ore 10 - alle 
ore 14, mentre quelli degli im¬ 
pianti e degli uffici sciopere¬ 
ranno 24 ore. Una numerosa 
delegazione di lavoratori na¬ 
poletani (circa mille) parteci¬ 
perà assieme a delegazioni 
provenienti da tutto il Mez¬ 
zogiorno, alla manifestazione 
di Reggio Calabria dove, con 
treni speciali, pullman, auto, 
converranno circa 30 mila ca¬ 
labresi per dare vita ad un 
imponente corteo e per soste¬ 
nere con decisione la neces¬ 
sità di una nuova politica ver¬ 
so la Calabria ed il Mezzo¬ 
giorno. 

Al consiglio comunale di 
Reggio Calabria, aperto ai 
sindaci del comprensorio, agli 
operatori economici, ai rap¬ 
presentanti politici, si è di¬ 
scusso. in particolare, della 
gravità della situazione eco¬ 
nomica cittadina dove, in que¬ 
sti ultimi anni, si è avuto 
un drastico calo dell’attività 
edilizia, una forte crisi della 
agricoltura, una scric di dif¬ 
ficoltà che ha bloccato il pur 


timido ' avvio industriale a 
San Leo ed a Saline. 

La drammatica situazione 
calabrese è stata esaminata, 
ieri sera, dal consiglio provin¬ 
ciale. convocato dal presiden¬ 
te, compagno Iannopollo, con 
una seduta aperta al contri¬ 
buto delle forze sindacali e 
politiche. Anche qui. è stato 
denunciato il fallimento del 
« pacchetto Colombo » (27 nula 
posti di lavoro, di cui realiz¬ 
zati in setto anni appena 
2.400 !). Unanime è la richie¬ 
sta di poter definire tempi 
e modalità di realizzazione 
degli impegni occupazionali 
sollecitati con la « vertenza 
Calabria »: in tal senso, si 
chiede al governo di concor¬ 
dare con le organizzazioni 
sindacali la data per rincon¬ 
tro da tempo sollecitato. 

C’è un forte impegno, una 
tensione democratica, una vo¬ 
lontà di battersi che stanno 
alla base di tutto l’arco delle 
assemblee, riunioni, incontri: 
non c’è categoria, gruppo so¬ 
ciale, organizzazione politica 
e culturale democratica che. 
in questi giorni, non sviluppi 
una serie di iniziative rivolte 
a garantire il pieno successo 
della manifestaaione sinda¬ 
cale. 

Oggi, alle ore 17,30 il con¬ 
siglio regionale e la Federa¬ 
zione sindacale nazionale illu¬ 
streranno alla stampa gli 
obiettivi generali dello scio¬ 
pero. Come si ricorderà alla 
manifestazione di Reggio in¬ 
terverranno i segretari gene¬ 
rali Lama, Macario e Benve¬ 
nuto. 

Enzo Lacaria 


BASILICATA - Si discute su tempi e localizzazione dell’insediamento 


OGGI «VERTICE» PER LA LIQUICHIMICA 

A colloquio con il compagno Simonetti, segretario regionale della CGIL - Impegni che vanno man¬ 
tenuti - La questione del porto e delParretramento dalla costa - La soluzione della vertenza ANIC 



Solo un cartello al posto dell'insediamento della Liquichimìca promesso da anni 


Dal nostro corrispondente 

POTENZA — La Basilicata 
non intende rinunciare al 
4.600 nuovi posti di lavoro pre¬ 
visti dagli accordi sottoscrit¬ 
ti con la Liquichimìca il 18 
giugno 1976. Lo sviluppo dell’ 
industria, del settore chimico, 
contestualmente lo sviluppo 
dell’agricoltura, sono fattori 
vitali e condizioni indispensa¬ 
bili per lo sviluppo produttivo 
della Regione. 

La questione relativa agli 
insediamenti Liquichimìca in 
Basilicata si trascina ormai 
da tempo. La discussione che 
si è svolta fra le forze demo¬ 
cratiche, le organizzazioni sin¬ 
dacali e nelle istituzioni de¬ 
mocratiche è stata intensa ed 
impegnata. Alla luce delle re¬ 
centi dichiarazioni del presi¬ 
dente della giunta regionale 
Verràstro al convegno di No¬ 
va Siri, la preoccupazione che 
l’insediamento del pacchetto 
Liquichimìca in Basilicata si 
risolva in una vicenda analo¬ 
ga a quella del 5 3 centro side¬ 
rurgico di Gioia Tauro, è 
piuttosto reale. 

Al compagno Pietro Simo¬ 
netti, segretario regionale del¬ 
la CGIL di Basilicata, abbia¬ 
mo posto alcune domande 
6ulla questione. 

Prima di tutto un giudizio 
suUa vertenza dell'ANIC di Pi- 
sticci, appena conclusa. 

La mobilitazione dei lavo¬ 
ratori deU’ANIC, delle forze 
sindacali e politiche, della Re¬ 
gione ha bloccato l'iniziativa 
unilaterale dell’azienda di col¬ 
locare 147 lavoratori In cassa 
integrazione. In realtà in que¬ 
sto modo i’ANTC si proponeva 
di sfuggire al confronto sulle 
questioni relative al destino 
produttivo dello stabilimento 
di Pisticci e alla salvaguardia 
dei livelli di occupazione. La 
lotta ha dunque colto un pri¬ 
mo risultato positivo, consoli¬ 


dato nella riunione svoltasi 
presso il ministero del Bilan¬ 
cio, che riconduce il confron¬ 
to all’interno della vertenza 
dei grandi gruppi. In questa 
situazione è necessario man¬ 
tenere alto il livello di mobi¬ 
litazione per ottenere dall’ 
ANIC impegni specifici cilca 
rufilizzaziore degli investi¬ 
menti annunciati, per poten¬ 
ziare le capacità produttive 
dello stabilimento 

Qual è la posizione della 
CGIL dopo le recenti dichiara¬ 
zioni del presidente Verra- 
stro? 

Il discorso fatto da Verra- 
stro non ha niente di nuovo 
rispetto olle prese di posizio¬ 
ne del passato. Il presidente i 
delia giunta regionale ha det¬ 
to che ci sono fatti nuovi ri- J 
spetto all’insediamento Liqui- i 


chimica, relativi al porto e al¬ 
l'arretramento dello stabili¬ 
mento. Per quanto r.guarda 
il porto, tutte le forze politi¬ 
che e sindacali hanno espres¬ 
so il parere negativo alla sua 
realizzazione non come pre¬ 
giudiziale alla real-.zzazione 
dell'infrastruttura, ma per un 
fatto economico e di program¬ 
mazione temtcriale. 

Si eia detto nei mesi scor¬ 
si che, per il porto, si poteva 
aspettare e bisognava, in ogni 
caso, superare la crisi econo¬ 
mica che attraversi il paese 
utilizzando i fondi necessari 
per il porto m altri settori. 
Grandi novità, da questo pun¬ 
to di vista non ce ne sono; 
il problema resta del tutto 
aperto tenendo conto delle 
prese di posizione unitarie. 

Per quanto riguarda la que¬ 


stione dell’arretramento dan¬ 
do una scorsa al documento 
redatto dall’Università di Na¬ 
poli (a cui è stato affidato V 
incarico di condurre uno stu¬ 
dio n.d.r.), si evince che in ef¬ 
fetti il giudizio dato non è un 
giudizio netto. Cioè, rispetto 
al quesito posto, se rarretxa- 
mento è compatibile con i co¬ 
sti di trasporto delle materie 
pr.me e dei prodotti, è chia¬ 
ro che è preferibile per la 
Liquichimìca restare sulla co¬ 
sta. Ma è necessario porsi an¬ 
che altre domande: quindi il 
quesito è riduttivo e dovrem¬ 
mo andare ad una verifica 
non solo del discorso realiz¬ 
zato attraverso lo studio del¬ 
l’Università di Napoli, ma an¬ 
che tenendo conto di tutti i 
fattori produttivi e non pro¬ 
duttivi per dare un giudizio 


definitivo sull’arretramento. 

Cosa si aspetta, dunque, la 
CGIL e il movimento sinda¬ 
cale lucano dall’incontro di 
oggi con i rappresentanti del¬ 
la Liquichimica e delle forze 
politiche sindacali? 

Dobbiamo uscire dall’incon¬ 
tro con idee precise, per quan¬ 
to riguarda la ripresa della 
Chimica meridionale di Tito 
e della Liquichimica dì Fer- 
randina. Per Tito ci sono già 
i soldi per iniziare e portare 
avanti la ristrutturazione. Per 
Ferrandina c'è anche un fi¬ 
nanziamento previsto che va 
quindi subito utilizzato. ET 
chiaro che la Liquichimica de¬ 
ve adempiere agli accordi sot¬ 
toscritti e procedere rapida¬ 
mente ai lavori di ristruttura¬ 
zione. Da qui partiremo per 
fare un discorso più comples¬ 
sivo su tutti gli investimenti 
rispetto al progetto Liquichi¬ 
mica. 

Siamo dell’opinione che si 
possono risolvere sia i proble¬ 
mi deirinsediamento che i 
problemi territoriali attraver¬ 
so una verifica, attraverso la 
unità delle forze politiche e 
sociali che si stanno battendo 
affinché l'insediamento non si 
risolva in un danneggiamen¬ 
to del territorio e dell’ambien¬ 
te. In ogni caso ci pare di 
capire dalla posizione della Li¬ 
quichimica che la stessa a- 
zienda è in grosse difficoltà 
di carattere ecenomico. cioè 
l’azienda è a corto di denaro 
per fare degli investimenti, è 
a corto di garanzie per realiz¬ 
zare pratiche presso le ban¬ 
che, per avere finanziamenti. 

E* chiaro che tende al rin¬ 
vio dell’iniziativa e a stru¬ 
mentalizzare la situazione per 
dare responsabilità agli altri, 
responsabilità che non sono 
certamente né nostre, né dei 
partiti, né della Regione. 

a. gì. 


SASSARI - Oltre seicento giovani hanno presentato le domande per il preawiamento 


Metà degli iscritti sono diplomati o laureati 


Dal «ostro corrispondente 

SASSARI — I giovani stanno 
iscrivendosi nelle liste spe¬ 
ciali con ritmo soddisfacente: 
a Sassari (secondo i dati for¬ 
niti daU’Ufficio provinciale 
del Lavoro) hanno prestato 
domanda, 690 giovani, la òie- 
tà dei quali sono ragazzi, con 
una notevole percentuale di 
diplomati e laureati. 

Questo dato è riecheggiato 
all’iniziativa sull’occupazione 
che la giunta del comprenso¬ 
rio n. I, dopo le iniziative 
politiche e le pressioni di que¬ 
sti ultimi mesh ha voluto af¬ 
frontare dopo l’approvazione 
della legge 285, in un quali¬ 
ficato e affollato convegno 
a cui hanno partecipato i mo¬ 
vimenti giovanili, le organiz- 
aazioni sindacali, cooperativi¬ 
stiche, artigiane, 1 sindacati 
del Comprensorio, i raggrup¬ 


pamenti degli istituti di for¬ 
mazione professionale. l’Uffi¬ 
cio provinciale del Lavoro e 
l’Associazione degli indu¬ 
striali. 

Il tema del convegno era 
l’analisi della legge sull'occu¬ 
pazione ma la discussione è 
andata oltre, incentrandosi 
della sua effettiva applicazio¬ 
ne e sui temi deli'emargma- 
zione giovanile, delia lotta 
per un diverso sviluppo eco¬ 
nomico e sulla partec:paz.one 
dei giovani alle scelte del 
comprensorio. 

Il compagno Lorelli, presi¬ 
dente del Comprensorio n. 1. 
nella sua introduzione ha sot¬ 
tolineato che «la legge sul 
preawiamento deve essere 
attuata in Sardegna tenendo 
conto delle linee e degli stru¬ 
menti legislativi e operativi 
della programmazione regio¬ 
nale». In questa prospettiva 


vanno finalizzati tutti gli in- . 
tervent; de'Ja Regione e degli j 
enti locali; s:a neil-a riparti- ■ 
zione dei fondi e sia nella i 
definizione dei progetti spe¬ 
ciali. 

Come far pesare i giovani 
nelle scelte economiche del 
comprensorio? La proposta 
formulata dalla giunta, cioè 
l’immediata formazione della 
Consulta g.ovani.e compren- 
sor.a'.e. è stati fatta propr.a 
dalle organizzazioni giovanili 
democratiche che hanno an¬ 
che defm.to nei loro interven¬ 
ti alcuni obiettivi prioritari. 

Il comprensorio ha formal¬ 
mente preso l’Impegno di svi¬ 
luppare l’iniziativa con gli 
enti locali, affinché convochi¬ 
no entro il 30 settembre le 
conferenze comunali sull’oc¬ 
cupazione per i progetti e gli 
interventi straordinari, insie¬ 
me ai disoccupati e ai movi¬ 


menti giovanili. Nel conve¬ 
gno, sono state formulate an¬ 
che alcune proposte di inseri¬ 
mento dei giovani: è certo 
che nel territorio del com¬ 
prensorio, vi s.ano centinaia 
e centinaia di ettari di terra 
incolte e malco'.tivate. Le coo¬ 
perative in tal senso, sono 
pronte a promuovere inizia¬ 
tive per sviluppare ed esten¬ 
dere il movimento cooperati¬ 
vistico nel settore agricolo e 
favorirne qui la presenza dei 
giovani. 

Il rappresentante della 
FGCI ha ribadito che i sin¬ 
dacati nella loro piattaforma 
pongono al centro l’allean¬ 
za con i giovani disoccupati 
e inseriscono ia proposta dì 
un ingresso dei giovani nella 
industria e nell'agricoltura. 
Ma anche l’Idea di far vive¬ 
re i giovani un'esperienza di 
lavoro in attività socialmente 


utili è stata fatta propria dal 
comprensorio e dai sindacati 
intervenuti. La difesa e l’uti¬ 
lizzo del beni culturali (basti 
pensare ai centri storici, alle 
chiese romaniche nelle cam¬ 
pagne, alle decine di nuraghe 
abbandonati), il riassetto (per 
esempio a Sassari i parchi e 
il verde. la pulizia e il radu¬ 
no di centinaia di chilometri 
di spiaggia e pinete). 

li convegno si è concluso 
con una ser.e di obiettivi e 
scadenze: la richiesta della 
convocazione di una confe¬ 
renza regionale sull’occupa¬ 
zione giovanile, preparata da 
conferenze comunali e com- 
prensoriali; - nomina delia 
consulta giovanile compren- 
sortale; invito al Comuni per¬ 
ché favoriscano l’iscrizione 
dei giovani nelle liste speciali. 

Vindice Lecis 


Il segretario dal partito compo» 
gno Enrico Berllnguar ha Indirle** 
to II seguente telegramma alla ve- 
dova del compagno Fulvio Sanna, 
compagna Pina Brini, ed alle II* 
glie compagne Simonetta e Patrizia! 
« Apprendo con dolore la scompar¬ 
sa del caro compagno e amico Ful¬ 
vio. Il partito perde con lut un di¬ 
rigente e un combattente che con 
passione e Impegno molto ha dato 
alla causa della libertà e della 
emancipazione del lavoratori. A to, 
alle due figliole, al parenti tutti 
le mie altettuose e fraterne condo¬ 
glianze. Enrico Berlinguer ». 


Di Fulvio, in questi giorni 
tristt della sua crudele e im¬ 
matura scomparsa, i compa¬ 
gni e gli amici sardi ne ri¬ 
cordavano in particolare t 
tratti del suo carattere uma¬ 
no: allegro, gioviale, genero¬ 
so, estroverso che gli attira¬ 
vano in tutte le circostanze, 
pubbliche e private, la sim¬ 
patia di quanti lo avvicnuva- 
no. Da questo suo tempera¬ 
mento naturale aveva sapu¬ 
to ricavare doti di grande 
umanità che ne facevano uno 
dei compagni a cui più facile 
risultava stabilire un imme¬ 
diato e profondo legame di 
massa. I lavoratori coi qua¬ 
li si è trovato in contatto 
non solo lo stimavano, ma 
gli volevano bene. La sua de¬ 
dizione al lavoro, l'impegno 
con cui si gettava nelle bat¬ 
taglie politiche e sociali, lo 
portava a non risparmiare 
alcuna energia, anche quan¬ 
do — come in questi ultimi 
mesi e in altri periodi della 
sua vita — le condizioni di 
salute avrebbero dovuto con¬ 
sigliargli di misurare meglio 
le proprie forze. 

Se queste qualità umane — 
aggiunte alla dedizione co¬ 
stante nella vita familiare 
— formavano la caratteristi¬ 
ca della sua personalità, e 
forse costituiranno larga par¬ 
te del ricordo che di lui ci 
porteremo, io credo che di 
Fulvio Sanna deve rimanere 
soprattutto, e rimarrà, la trac¬ 
cia del contributo eccezio¬ 
nale da lui dato in 35 anni 
di intensissimo lavoro ed at¬ 
tività alla costruzione nella 
nostra isola di quel grande 
movimento popolare di massa 
che, all’insegna dell’autono¬ 
mia, ha portato i lavoratori 
ad occupare un ruolo sem¬ 
pre maggiore nella vita del¬ 
la Regione. ' 

L’attivismo pratico sembra¬ 
va in lui prevalere sulla ela¬ 
borazione politica: ma chi lo 
ha conosciuto profondamen¬ 
te sa che il suo slancio nel- 
l’operare era il frutto di una 
riflessione politica e cultura¬ 
le costruita anche sui libri, 
soprattutto sulla preziosa e- 
sperlenza accumulata in mol¬ 
teplici contatti di massa. 

Oggi comprendiamo meglio 
il valore di quadri come lui 
nella storia del nostro movi¬ 
mento. In Sardegna nel do¬ 
poguerra era presente per il 
PCI il pericolo di ripetere an¬ 
gustie di impostazione e di 
organizzazione come quelle 
che avevano rappresentato i 
limiti del vecchio partito so¬ 
cialista, chiuso in alcune iso¬ 
le operaie. La conquista delle 
masse contadine rappresen¬ 
tava il compito principale se 
si voleva costruire un partito 
nuovo e moderno al servizio 
del popolo sardo. E a que¬ 
sto compito, con grande suc¬ 
cesso, si dedicò Fulvio nel 
Sassarese innestando in un 
filone di vecchia tradizione 
socialista gli elementi dell ’ 
organizzazione e del giusto 
orientamento ch’erano propri 
del Partito comunista. In po¬ 
co tempo si conquistò tra 
le masse contadine autorità e 
prestigio, seppe svolgere il 
ruolo che Gramsci attribui¬ 
va all’intellettuale meridiona¬ 
le. Alcune sue intuizioni ed 
iniziative — come quelle di 
guidare sin dal 1914 migliaia 
di contadini poveri e brac¬ 
cianti ad occupare le terre 
incolte del Logudoro — anfi- 
ciparono un movimento che, 
diventato di massa nel 1949- 
1950, rappresentò una delle 
pagine più gloriose della lot¬ 
ta per il riscatto del Mezzo¬ 
giorno. 

A molte altre responsabi¬ 
lità assolse il nostro compa¬ 
gno. Si può dire che in ogni 
parte della Sardegna, nelle 
province di Sassari, di Ori¬ 
stano, di Cagliari, e nei più 
molteplici incarichi di parti¬ 
to, pubblici e di massa, il 
suo contributo è stato sem¬ 
pre prezioso, la sua popola¬ 
rità assai larga non solo tra 
i compagni e i simpatizzan¬ 
ti, ma anche al di fuori delle 
nostre file, dove si apprezza¬ 
va ampiamente la vivacità del 
suo impegno. 

Noi lo ricorderemo soprat¬ 
tutto, e con noi migliaia di 
lavoratori, per il contributo 
originale, fatto di elabora¬ 
zioni e di lotte, che lui ha 
dato perché anche in Sarde¬ 
gna le masse contadine aves¬ 
sero una forte democratica 
organizzazione di tutela e di 
lotta dei loro interessi. . i 

Questa organizzazione og¬ 
gi c’è: Fulvio ha avuto la sod¬ 
disfazione di vederla cresce¬ 
re e consolidarsi. Stava la¬ 
vorando in queste settimane, 
quasi ignaro del male che 
continuava a tormentarlo, per 
altri più ambiziosi traguardi 
nell'organizzazione delle mas¬ 
se contadine. 

■ Si andrà ancora avanti, Ful¬ 
vio Sanna non ci sarà più, 
jp ojuaiutaoui ojssnb ui ma 
emancipazione il suo esempio, 
il suo contributo, la sua fi¬ 
gura, rimarranno pere uni. 

Luigi Mirm 
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